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H I S T O R I A 

CRONOLOGICA. 

DELLI SIGNORI VICERÉ DI SICILIA 

Dal tempo che mancò la Per/ anale affifienza de' 

StrcniJJìmi Rè di quella. 

Cioè dall* Armò 1409. fino al 1697- preferite. 

composta dal mòtto r 

DON VINCENZO AVRIA palermitano 

Aggiuntati vn Indice Cronologico de' Ré, e Viceré di Sitili*, hn difeerfo dell' Offici», 
e PrerogatiUa del Pretore, e Senato di Palermt, la Cronologia de’Capitani, 

1‘ re tori, Giurati, e Goucmnfri uetla 7 nuota dell'ijiej] a Citta-, l'indice de ' 

C inflitteti, t Prefidenti de'Tribknali del Pegno di Sicilia, de" de- 
genti del Supremo Coniglio d'Italia, Confulteri de" Viceri, 
e Generali di Galere della Sicilia . 

CONSACRATA ALL' ECCELLENTISSIMO SIGNORE 

DON PIETRO MANVELE 

COLON. DE PORTVCAL, DELA CVEVA» ENRIQVEZ, 
Grande Almirantc, ed Adelantado Maggiore dell’Indie, Duca di Ve- 
raguai, e delia Vega, Marthtfc di Xamaica, Conte di Geluca 
c Viliamiéar, Marche!» di Villaooua. &e. Viceré» 
e Capitan Generale in quello Regno 
di Sicilia. &c. 

DALL* ÌLLVStRlSStMO SENATO 
Della Felice» e Fcdelillim» Cittì di Palermo. 

I S l GH 0 RI 

D. GIVSEFPE VALGVARNERA PRENCIPE Dt NISCEMI. DEL C. 

DI S. C. M. MAESTRO RATIONALE DEL R. P. PRETORE. 

D. MICHELE DEL VIO EZQVERRA DEL YERMO. 

D. GIOVANNI MAVRICL 

D. PIETRO VZEDO MAESTRO Di CAMPO- 

D. GIVSEPPE GaROFAL» E FIUNGERI. 

D. ANTONIO PARISI, BARONE DI RECCÀRCIOFFALO. 

D. VGO NOTARBARTOLO BARONE DI CARCACI- 

SENATORI. 

A CVI FV DEDICATA DALL' ATTORE . x-TTftv 

tOSÌfcoSS # 1 Si****'}) 

IN PALERMO.’ 

Per Pietro Coppola Stamp. Cam. della SS. Inqu. e llluflr. Senato: 1697. 


C«» Licenza de' Superiori, 
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'ALL* ECCELLENTISSIMO SIGNORE i ; -, S 

i l ' s i g ti o R JV * 1 - r ' 

DVCA DI VERAGVAS 

Y »CE REDI SI CI L I A, tee. 

IL SENATO VUfALERMQ* ^ 

fi ■ e *• *.mV\i ••:.! 'T,t M o . i o:> 

tv GIVSIWE VALGVARNERA PREHQIR6 DI filISCEMI DE Li fin 
DI S. C- M. M. R. DEL R, P. PRETORE. . fJ ; n .. .,b al 

j5: MLCHELE DE vto EZQVERRA DEL YBRMO . , 

D-. GIOVANNI MAVIUCT.- * n, riuon ' "’- s 

D. PIETRO V 2 EDO M AESTRO DI - f-blT. 4- f • : - 

£ G paJ W E kRRO B Ar 5 ^ bl REetARCIOFFAttì 

DI CARCAQUa SENATORE < • I 

-pc-j tob'IR oi:;(l:13ÌÌt 'I Uiilì'jl J j3 3 >• ■ j H03 > 

SSENDO Hate raccolte da vo oQftro erudì.' 
to Concittadino varie notitie cótioeoti la Se-; 
rie , ed' i Ètti dj tatù iUuftr» Eredecefloti ài 
1 V.E«» che foftènnero in quello Regno le Ve* 
Ve» de'noftri Screniflìmi Monarchi, ed yfeen- 
do alla publica luce folto l' amparo di que- 
Ho Senato, abbiamo fti mattano (Ira nonpkr 
ciola elorù farle comparire fregiate del gloriofo nome di V. &> 
lotto 1 di cui felicitimi aufpicij l’è toccato in Utcdt PJom^ 
ì’vicima mano ; Nei ciò punto c* peifuade la qualità dell e* 

ta , quantoci [prona la forza dell’ ammira tiene,; la. quale, risa- 
oofeendo nel fuo, grand* Animo , non folo epilogate le prerqgj 
tiuedi tutti i fuoi Antcceffori nsàgHimo all eccedili 1 capitale, 
defuoi talenti , rapace il notr’ oircquiO a confecrar e inqucjU* 
debole offerta vn'alaoufto della troika diuotionc . Vagheggian- 
do v. E. in quella Galleria letterata > Ritratti di tanti Eroi, che l 
hanno precor fo,s’ accorgerà alla fine , effer Japropm Sua iwy. 
cine , che chiude.il circolo d» quello famofo Tcatro.a guifa def- 
& fatua di quel mime «ferito di Aufwio, la qi»k m le ritene- 
ua vn non sò che di tutti 1 Numi ^pofciache haueodo • * . 
da gli anni più verdi feguito 1* orme de fuoi maggior» ne aiuta- 
ti Eftrcit j, talmente fù gbnofa ne tuoi progreflì i che nempen- 
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do quelli la Téria d’ applaufr» aeceferod» bella Inofcka il mare 
ad acclamarla per fuo eccello moderatore» allora quando richia- 
mato alla Prefettura delle Regìe Clarfì , con lo ftraccio di caute 
fupcrate bandiere inalberò Ja vèla alfe fu4f fortuna-. "DEllinaRu 
^tfifidi alCoàeriióde’iiegnfpiàconfftlentr, fofte-nnein Galiria * 
ed in Valenza cqp tarata- felicità ed applauso le Veci dominanti 
del noftro Monarca , che feminò vn amorola gara nell’ altre fog- 
gette Prouincie ifofpiMrWpet loro fiu/Uffimo Reggitore. Toc- 
cò fra tante la forte alla noli ra Sicilia» che ora fi potrebbe clya- 
roare là piàFbrtuoata delPilóie per hauér ottenuto al pardi De*r 
lo doppo tanti naufragi Vn Sole , che la fgoinbrà dalle caligini, 
fra le quali glacea fepolta . Potè l'E. V, chiarirli disi lucida ve- 
rità , allora quando apj$rodato appena sù quefti lidi , vidde que- 
lla Metropoli Coronata àpplaudere tutta allegria al di lei fauftif- 
lìmo arriuo* esprimere» tutta lingua dì fiamme l'interna gioia» 
e manifeftare con cifre di fefliui incendi l’ affettuofo ardore con- 
cepito nel petto delusi abitanti . Nonlafciò però l‘ E, V* lupe- 
rarfi di cortefu, mentre corri fpondendo con atti di ftraordina- 
ria vmanità anco alia piebbe più minuta, che il veneraoa , con., 
la dolce catena d'vna piaceyolezza eccelli ua , jValiacciòi prima 
villa l'affetiooc di tutti i ebori r rhà non rà atollo diede luogo alla 
ilracchczza d’ vn fi lungo, è perigliofo viaggio, che riuolto l'- 
ànimo alla coramelle afe piùgraui, s’applicò tutta con atdui- 
tà mirabile- alla publica presidenza : con pronti , e faiurari da- 
rmi, efterminò i ficarij » afCcltò i fupplicheuoli»confolò i rnile- 
ri, punì 1 delinquenti , premiò i meriteuoli ,oppreffe gli empii, 
folle uòg li oppreflì, regolò i Tribunali , releco i litigi, vifitò 
le publiche Annone , e fra puochi momenti , riftabih vn Regno 
òella primiera felicità. Seguitando pofei* la carriera d’ vnbuor» 
principio , tratta i Vaffalli del fuo Regnante come figlioli , e fi 
riferba d’apparir iolamente formidabile co icolpcuoli. I cen- 
ni de* fuoi comandi fon tali che apportano riuerenza , mi noru 
terrore, cfercira V. E- il rigore della Giuftltia per obligo, la cle- 
menza per genio. Ricordandofiche le lettere non foìo adorna- 
no l’anima , mi l’ armano ancora ; Aprezzo di (udori hà compe- 
rato dall’officina della Sapienza vna perfetta nodda delle più ne- 
celfarie dilcipline , per mezzo delle quali hà lapuro iftradarfi al- 
la gloria , e confeguirc il pofielTo dell’immortalità-. Nella. fre- 

quen- 


quente riverenza de’ Tempij , nella pia Iftiturione di facre pre- 
ci j nella (oncuofa fondanone de’Sancuarj , hi ficco trionfare per 
tutto la fua Crifliana Pietà , nel brio delle pompe fcftiue, nc- 
Ipetcacou de publici giuochi , nellarmonie de* maeftofi Teatri» 
nel Tripudio de leggiadri feftini hà talmente fpiccato l'ardente 
luo Zelo verfo le Corone Reali , che ai lieto annuncio della loro 
loipirata falute , fufeitò ne tempi più calamicofì l'vniuerfali ah 
legrezze.^ Sarebbe finalmente y ana temerità il toccare almeno 
di palTaggio la chiarezza del fuo gran fangue » e (fendo diuulga- 
ta notitia pure à chi delle (lorie hi qualche lieue tintura , che- 
in V-E.lcenda dalle vene de* Lu titani Regnanti * L’imprefc piu 
riguardeuoli degli altri Eroi » per Io più fono (late lo sbaraglia, 
mento d vn Campo , 1 efpugnatiane d’vna Città» la debellationc 
cfyn Regno; quelle però de’ fuoi gloriofi Progenitori fono (late 
gl acquirti di Mondi intieri fatti oltre i confini del conofciuto 
dai Porporati Emanueli» e da Chriftofari Laureati» la di cui 
memoria refterà regiftrata per tutti i fecali ne* volumi dell* Im- 
mortalità applauditrice . V.E, con tutto ciò fi preggia più torto 
d accrefcerc prerogative, che mendicar Titoli della fua dipen- 
denza Reale .• potendoli francamente dire » che vadino in lei à 
terminare cuccete linee dell’ Eroiche opcrationi quali nel cen- 
tro della Virtù» come in V.E* terminano tutti i nortti riuerentif- 
fimi Oflequij, co i quali le proteftiama perpetua la noflra Of. 
feruanza, &c. 
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■'ALVI LLV&T RISSI M 0 

S E N A T O 

DELLA FELICE, E FEDELISSIMA CITTA 

D IP AL ERMO 

. l i s / <? n o r 

D. GIVSEPPE valgvarnera prencipe di niscemi del c. 

Di S. ri. M. M.R. DEL R. P. PRÉToafi. 

D. MICHELE DE VlO DEL YERMO. ;; i 

D G OVANNl MAVRÌCI. ..... 

& PIETRO VZfcDO MAESTRO DI CAMPO: 

D GIVSEPPE GAROPAL» E FILINGERI. V.— .,, 

D ANTONIO PARISI, E FERRO BARONE DI RECCARCIOFFALI. 
D. VGO NOTARBARTOLO BARONE DI CARCACI.. SENATORI. 


i 


illustrissimi signori: 



E R j sfuggire la Fjccia d’vomo otiofo , mi fò^ 
no ingegnato neli’ore meno occupate di raccor- 
i re per geniàl curio lìti le notine più celebri , at- 
tinenti al Gouerno ddla. hottta iicdia efercita-' 
to da vna ferie d’ Eroi desinaci col titolo di Vi* 

— i cerè da' noilri giuriofi Monarchi. Edauendo* 

le ridotto non fenza qualche [udore ,à forma Cronologica : per* 
non xeftar affatto fepolce nella dimenticanza memorie di tanto 
rimarco, hó giudicato finalmente cedere alle perfoafiue de| 
confidenti , con publicark à Jaenefirio vniuerfale • Non auerei 
peró giamai tocraprefo fimil rifolutione, le il generòfo parroci* 
modelle Signoae V. Uluftriffrme non me nèauefle fpianatak. 
ftrada'coo la forza de’ioro etimi. Douendo dunque munir qua» 
ffopeid , fecondo!’ antico [file* con l' vsbergo di qualche prò* 
tenone , fotto idi cui aufpicfipoffa veder; ficura la luce , hò fti* 
maro per debiw di riuereBZau^epwpropenfione di genio freg* 
giuria del chiarónomè delle Signorie V.Alioftriffime ,jcbe le fa* 
ri-feudo infisaagitjileiper ifpuntar cotti i dardi de’ p&4 i«idi de* 
tramar^ .Sarro-4’ ombra dei loro gran Patrocinio, deridi 4 ™ 1 ®, 
tetètìebre dell’cdalw^ loro'jpatóa-icofl*; 

■cA ' P«‘* 


Digitized by Google 


pariranno arriccfiìfàM* ina chiSr^WìrfcthòitàlV- } Contenendo 
queft' opera toge^^^tanti Pjpncipiychphan perpetuatala lo- 
ro fede ijp quella d Jitiofa Règgia delwrTrinacri*Ì che bah cu- 
floditoi Pnuileggi-aHa fua ffcdèkà cofcelJì daWfti Mòftatchi , 
chejf hanpq abbefiitoycorr la publipa magoificeuz!» di tanceTon- 
tuofe ftrutture, ^iuflo è, che fi confagri alle Signorie V. lllu- 
Ariflìroe , veggano jaUualfnepje alla cura, e «onfetuacionc. 

di quella , che non mai piu d'ora può nominarfi Felice , influen- 
dole raggi di beneficènza vn fble'-ècA'anacò datante ftelle di pri- 
ma lume.» quaotUoooi venerati .|uqi Senatore . membri adequa- 
ti d’vn Capo cosi perfetto quale fi é vn raat’ infigoe Pretore 5 il 

quale dopo hauer penetrato non foto iPilofoftei portici, mà an- 
co i penetrali più ripofli de Teologici arcani , corfc tutti i fla- 
dijd’ogn’amena,egraue letteratura} quindi varcato il mare del- 
la Giurifprudenzapfolcòi vele piene i vortici Voragginofi del- 
le più dubiofe pandette , e ne riportò per mano d’ Aflrea la lau- * 
rea Trionfale alla. fronti, 1 non perefer ci tarli nel foro , mà per 
refi are iflrutto della fodezza di quelle leggi che armano anco la 
]Maeftd,degnmperadòri , fenza doucr mendicare da Giuriftt le. 
più accreditate Con tutta «-»■ •» - ÉL un. i M i M i - '^ .ini i.». *■ »... 

Mà orgl’importanti maneggi di flato ha dato faggi fi euiden- 
ticTvna profonda prudenza, che anco alla lua età più verde fù 
appoggia» la cura d’amtniniftrare JeReggicfoftanze ne* Patri- 
moniali Cenfegli i c benché habbia fempre procurato meglio 
di meritare , che d’ambire gl offerti impieghi , pure la lua atri- 
nità decantata obligòTiftcflo Monarca, quando meno fe iinpen-. 
fafle à proroouerló non fenza grande mociuo all’ onoreuoleim- 
piegonelia Pretur*f.qualeper atto di cicca vbidienza iacrapiele 
con piacere ed appla trio di quello Publico 5 Calcando l’ eroiche. 
vVèftiggia de! luoi clìiarillìmi Progenitori , che con felicità inu- 
ditaamcuìoi Ararono io più VeciC ifteflo impiego , tuttotiuolto 
alla prouidenza de’pubUci affari con l’afliflenza , c voto di. Sena-? 
tori «osi zelanti, cofptdui , e prudenti* alpriinó Ingreflo coru 
iflrutioni (alutari ^riordinarono, qualunque difordinato fcom pi- 
glio , adoprarono 1 * economia rigorofa de* Padri di famiglia più 
accatti v beerebbero con vigilanza indefelTa gl' Erarj iropoufcri* 
ti, lupplirdno con puntualità traboccante à creditori il cumulo 
de’ ceoficgià pefiergati , ridulferoiperfctione f bilanci delira* 



fcnrati ratfocinij , riformarono la qualità de’ viueri , e delie mer- 
ci i ed à difpetto dell' ilìefla penuria , che Taccheggiando ogni 
forte d* alimento parue fuflc congiurata à difanimarli , fecero da 
per tutto trionfar i’abondanza con vna larga prouiggione di fcel- 
ta Annona . E per fine tra vn' età di ferro fecero godere alla Pa- 
tria vn’anno d’oro ; aucndo nell'vrgenza delle rifolutioni più gra- 
ui la prudenza per conlégliera, per compagna l’Integrità , il ret- 
to fine per guida} A Padri dunque sì benemeriti , à Senatori fi 
riguardeuoli , ed incliti , che vniti al follieuo di quella Patria- 
fembrano tanti Eroi , da quali trarrebbe il modello Platone per 
goucrnare la fua Republica , confacro quelle mie quantunque, 
deboli fatiche , come Tributi di quell’ Oflequio, il quale col 
fuffraggio della loro protetione , mi confermerà pur anche ne’ 
pofteri il carattere > che mi dichiara , non men Cittadino fe- 
dele , che 

Delle V. Signorie Illufiriffime 


^Palermo t. Aprile i697j 


Vtuotijfimo *, ti óbligAttffirno Servidori 
Dottor Don Vincenzo Auria 
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I N D IC E 

CRONOLOGICO DE' VICERÉ, E PRESIDENTI 
del Regno di Sicilia . 

Numero. Nome, e Cognome. , Anni del Goucrno. 

L 

D. Bianca Regina. 

dal 1409. fino al 141 1. anni 3. 

II. 

Romeo de Coi ber*. 

dal i4ii.Iinoal 1415. ansi 5, 

III. 

Ferdinando de Vega. 

dal 1411. fino al 141). anni 5. 

IV. 

Ferdinando de Valqucs Porrado. 

dal 1411. fino al 1415. anni 5. 

V. 

D. Martino de Torres. 

dal 1411. fino ai 141$. anni 5. 

VI. 

Pietro K (calante. 

dal i4U.IìnoaI 1415» anni 5. 

VII. 

Bonanno Pece. 

dal 1411. fino al 1415. anni 5. 

,vm. 

Lorenzo Redon. 

dal 1411. fino al 1415. anni 5. 

ut. 

L’Infante Don Gio. figlio del Rd 

nel 1416. vn anno. 


Ferdinando. 

■ - _ 

X. 

Domenico Ram Vefcouo di Letida. 

dal i4itf. fino al 141S. anni 

XI. 

D. Antonio de Cardona. 

dal 1416. fino al 142*. anni 5. 

XU. 

D. Ferdinando Vclafques. 

dal 1419. fino al 1420. anni 2. 

Xill. 

I>. Martino de Torres. 

dal 1 41 9. fino al 1420. anni 2. 

XIV. 

Gio; de Podio Nuchi. 

dal 1421. fino ai 1422. anni 2. 

XV. 

Arnaldo Ruggiero de Pallas. 

dal 1421. fino al 1422. anni 2. 

XVI. 

Nicolò Cavagna Baron di Saponara.. 

nel 1421. va anno. 

XVII. 

Ferdinando Velaiques* 

nel 2422. vn anno. 

XVIII. 

Nicolò Speriate Macftro Rationalf- 

dai 1425. fino al 1452. anni isl 

x.x. 

L’Infante D. Pietto D«ca di Noto. 

nel 1424. anno vno. 

XX. 

Guglielmo Moncada. 

dai (427. fino al 1433. anni 7. 

XXI. 

Giouanne Ventimiglia Còte di Gc- 
raci . 

dal 1450. fino al 1422. anni 3, 


Pietro Felice Prefidete. 

nel i4j4.2nno vno. 


Adamo Afmódo Prcli 

nel 1455. anno vno. 

XXII. 

L’Infante Pietro Duca di Noto. 

dal 1454.} fino al 14 36. anni 3; 

XX 11 I- 

Koggicri Parata. 

dal 1435. fino al 1439. anni;. 

. Antonio Cardona Pref. 

nel 1436. vn anno. 


Adamo Afmundo Pref. 

nel 1436. vn anno. 

. V , t . 

i n..l Leonardo di Bartolo- 

nel 1436. vn anno. 


meo Prefidcnte. 



i. . l - - Barbila Platamone Pref. 

nel 143^. vn anno. 

xxiv. 

Gilberto Ccn.dlcsCòte di Golifano. 

nel 1440. anno vuoi 

XXV. .1 

Battìfla Piaramonc . e. 

nel 1440. anno vno. 

XXVI. 

Raimondo de Perello. 

dal 1441. fino al 1441. anni 1' 

XXVII. 

Lopes Scimen d’Vtrca. 

dal 1443. fino al 1438. anni 16. 


Antonio RoiTo Pref. 

nel 1446. 1432. e 1436. anni 3 # 


Adamo Afmundo Pref. 

nel 1448. anno vno. 

. .' inni .. : 

- r Pietro SpetUIc Pref. 

nel 1448. anno vno. 


Calccràde Corbcra Pr. 

nel 1448. anno vno. 


Pietro Cadano Pref. 

nel 1449. anno vno. 

.11 ' . . 

V i _ Gio: Abarelli Pref. 

nel 1449. anno vno. 


Giudici dcllaRG.C.Pr. 

nel 1449. anno vno. 


Sirnone Bologna Arci- 

nel i530.’i45i.cdal 1453» *1 * 455 * ; 


uefe. di Palcr. Pref. 

anni 5. , j 


's 

>|, G.o- 
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Giou;nni Moncada. 
Bernardo Requcfcns. i 

dal 14^9. fino al 1461. anni 

nel 1461. 1463. c 1464. anni r. 

Guglielmo Raimondo 

nel 1461. anno vno. 

Moncada Pref. 


LopcsScimen d’Vrrca. 

1 dal t46;. fino al 1475. anni 1 1. 

Gio: Tomaio Monca- 

nel »47;. anno vno. 

da Pref. 

Guglielmo Pcralta. - — 

dal 1475. fino al 1477. anni 3. 

Guglielmo Pujadcs. 

dal 1475. fino al 1.177. anni 3. 

Don Gouanni Cardona Conte di 

nel 1477. c 1478. anui 2. 

Cardona. 

Gio: Tomaio Monca- 

nel 147S. c 1479* anni 2. 

• • 

da Pref. 

Gafparc de Spcs. 

dal r 479- fino al 1487. anni 9. 

Raimondo Santapau Pr. 

nel 1 484. c r 488. anni 2. 

Gio: Valguarnera Prcl. 

nel 1435. anno vno. 

Giuliano Cenrclle* Pr.j 

nel 14*7. e 1483. anni a. 


XXVIII. 

XXIX. 


XXXI. 

, XXXII. 
XXXIII. 


XXXIV. 


1 Cominciavo li Viceré eletti co* Reggia Patente triennale ti Ritratti de qua 

fi vedono effigiati nella Galeria del Reai Palagio di Palermo. 
XXXV. D. Ferdinando d Acngna. dal 148S. fino al 1494. anni 7. 

XXXVI. Giouanni de la Nuza. dal 1495. fino al 1506. anni 1*. 

Gio; Paterno Arciuefc. nel 1506. e 1509. anni 2. . 
di Palermo Pref. , 

XXXVII. 1 D. Raimondo Cardona. dal 1 506 fino al 1 509, anni 4. 

i Gug'ielmo Raimondo nel 1 509. anno vr.o. 

' ’ Moncada Pref. 

XXXVin. D.VgO de Moncada. dal 1509. fino al 1 $ ri. ancis. 

• •'“"TJan'BfmircfinoBore. hcTiytavatnwvne* - 

* c • gna Arciuef. di MeP 

fina Pref. . . 

•" D. Pietro Sanehez Pref. nel 1 5ia.anro vnq. 

Don 5 imene Ventimi- nel 1516. anno vr.o. 

glia Pref. .q '/liLt. 

D. Pontio Santapau Pr. nel 1516. anno vno. 
D.GioiViaeenaoLuha nel 1 516. c 1 517. anni 2. 

■ peadagnW? 

XXXIX. D.Hettore pjgnatello Duca di MS- dal 1 5 17. fino al 1 j 34. anni 1 ». 
telcone. 

D. Camillo Pignatcllo nel 1522.0 1523. anni 2. 

Prendente. - • 

Don Giacomo Agliata nel 1522.C r 5 13/ anni 2. 

. m . st+t'iti «*> ’ - Predente. 

D. Herrico Cardona.» nel 1526. c 1527. anni 2.. ■ 

. Arciuefc.di Monrea- 

le Prefidente. 

Simone Ventimi» nel 1534.C 2535. c 1536. anni j. 

* miglia Marche/e di 

Ceraci Prcfidencc. 

XL. , D. Ferdinando Gonzaga Prencipo dal 1535. fino al 1546. anni 12. 

1 "* Molfctta. 

I D. Gio: Moncada Con- nel 1535. c 1536. anni 1, 

te d'Aiton» Pref. 


XLI. 

p - imi' 
*11 » 

XLII. . 

XLXU. 

XLIV. 

xr.v. 

XLVI. 

XLVIt- 

xi.vm. 


Arnaldo Albertino Vcf- 
' couo di Parti Prcf. 

D. Gio; Aragona Mar- 
cherò di Tcrranoua 
Prclidcntc. 

Don Pontio Santapau 
Marcherò di Licodia 
Prslìdeme. 

D. Attorno de Cardona 
Come di Chiudi Pr. 
D. Pietro Gonfalcs Pr. 
D. Ainbrotio Santapau 
Marcherò di Licodia 
Prefidente. 

Giouan di Voga. 

D. Ferdinando dcVe- 

gj Prendente. 

D. Pitti o d’Arigona-. 
Cardinale , c Arem, 
di Palor. Prelidcnte. 
D.Giotla Cerda Duca di Mcdinaceii. 

N icol 6 M aria Cai ac<o- 
lo Vele, di Catan Pi. 
£). Ferdinando de Si ua j 
M.irchefc della Faua- 
raPrefidentc. 

D- Barro! omeo Sebaftia- 
no Vef. di Parti Prcf. 

D- Gdr/Iadi Toledo. 

An:omo Doria March. 

di S. Stefano Prtfid. 
D.Carlo d'Aragona Du- 
ca di Tcrranoua Prcf, 
D. Francefeo Fernando de Aualos 
de Aquino Marthcle di Pefcara. 

D. Giufrppe Francefeo 
Làdriauo Prefidcntc. 
D. Carlo di Aragona-. 
Duca di Tcrranoua 
Pi elidente. 

Marc’ Antonio Coonna. 

lì. Faluitio Rufo Pref. 
Gio;Alfólo Risial Cò- 
te di Brianco Prcfid. 
D. Diego Hcnriqucz de Gufai» Cò- 
te d’AlbadeUile. 

D. Hen'ico de Gufman Conte di Q- 
liuares. 

D. Gio: Venti miglia-» 
Mai eliclo di Geraci 
Prenderne. 

D. B:rhardino de Catdines Duca-. 

I do Macheti*. 


nel 1 5 j 8. anno vno. 

■r..;;,n j 

nel 1 559. e 1 540. e 1 544. anni j. 


nel 1540. anno vno. 

, !. ; ; Vt'l _ ■ 

I j 

nel 1542,0 1543- anni a. 

nel 1 545. anno vno. 
nel 1544,6 1547- sani 2. 

dal 1547. fiuo al 1657. anni 1 1. 
nel 1 5 50, c 1551. anni a. 

- a w ... ; ' , 

nel 1557. vnanno. 

■•.Ara" | 

dal «557. fino.fl 25 64. anni 8. 
nel 1558. vn anno. 

nel 15 59. e 1560. anni 2. 

,L JJi 1*1 - - 

nel r 5*4. c 1561*1 anni 3. 

J.l i 5. fino al 15 67. anni 3. 
nel 1565. vn anno. 

dal 1566. lino al 15*8. anni 3. 

dal 1548. lino al 1571. anni 4. 

I 

nel ij7t. vn anno, 
dal 1571. fino al 1577* anni 7^ 


dal 1 577. fino al 1 584. anni 8. 
noi 1582.2111)0 ino. 
nel 1584. e 16S5 anni 2. 

dal 1585. fino al 1592. funi 8. 

r . ' S 

dal 1592. fino al 1595 ■ anni 3. 

dal 1595. fino al 1598. anni 3. 

? 

dal 1598. fino al ifiói.’anni'd. 

D. Gior- 
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xxvi ir. 

XXIX. 


Giouanni Moncada. dal 1459. fino al 1461. anni 

Bernardo Rcquefcns. nel T461. 146}. e 1464.21101 ?. 

Guglielmo Raimondo nel 1462. anno vno. 

Moncada Pref. 

LopcsScimen d’Vrrea. dal 146;. (ino al 1475. anni n. 

Gio: Tomaio Monca- nel 1-475. anno vno. 
da Pref. 

Guglielmo Peralta. - - •• - ~ dal 1475. fino al 1477. anni 3. . 

Guglielmo Pujadcs. dal 1475. fino ai 1477.311111 3. 

Don Giouanni Carlona Conte di nel 1477. c 1478. anni 2. 

Cardona. 

Gio: Tomaio Monca, nel 147S. e 1479- anni 2. 
da Prcl. 

. Gafparc de Spev. dal 14.79. fino al 14S7. anni 9. 

Raimondo Santapau Pr. nel 1485. e 14S8. anni 2. 

Gio: Valgtiarnera Prcl. nel 14S5 • anno vno. 

Giuliano Cenrclles Pr. nel 1437.C 14SS. anni a. 

Cominciano lì Viceré eletti con Reggia Patente triennale li Kitratti de quali 
fi vedono effigiati nella Caleria del Reai Palalo di Palermo. 

D. Ferdinando d'Acugna. dal 1483. fino al 1494. anni 7. 

Giouanni de la Nuza. dal 1495- fino al 1 506- armi i». 

Gio: Paternó Arciuefc. nel 1506. e 1509. anni 2. . . 
di Palermo Prcl. :< . 

D. Raimondo Cardona. dal 1506 fino al 1 509. anni 4. 

Gug'ielmo Raimondo nel 1509. anno vno. 

• 1 M011 cada Pref. 




de Moncada. 


dal 1509. fino al 1 5 16. anni 8. 


'sor:; gna Arcinef.dì MeP . 

fina Pref. . . 

— D. Pietro- Sanehez Pref. nel i5ia.anr.o vno. 

Don Sirtiene Ventimi- nei 1516. anno vr.o. 

glia Pref. in... 

D. Pontio Santapau Pr. nel 1516. anno vno. 
D.Gio-.ViaccnzoLun* nel 1516. c i}i7.anni 2. 

< ■- : - prefidente. 

D.Hettore pignatello Duca di Mó- dal 1517. fino ai 1534. anni 18. 
celcone. 

D. Camillo Pignateilo nel 1522. c 1523. anni 2. 

Pttndente. T •>.- - •; 

Don Giaqomo Agliata nel 1 522. c 1523/ anni 2. 

■> : -M -.1 o Prendente. . ■ " . / 

D. Herrico Cardonaj nel 1526. c 1527. anni 2.. 
Arciuefc.di Monrea*- 
• le Ptefidcnt*. 

D. Simone Ventimi- nel t534-c 1 5 3 5. c i53fi.anni 3 . 
- miglia Marchefe di 

Ceraci Prefidente. 

D. Ferdinando Gonzaga Prencipej dal 1535. fino al ij4d.anni 12. 
di Moi ietta. 

D. Gio: Moncada Con- nel 1535.0 ij36.anni 1. 
te d'Aitoaa Pref. 

Arnal- 
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Arnaldo Albertino Vcf* 
couo di Patri Prcf. 

nel 1 5 j 3 . anno vno. 


D. Gio; Aragona Mar- 
cherò di Tcrranoua 

nel i 539. e 1 540. e r 544. anni I* 


Prdidcntc. 



Don Pont;o Santapau 

nel 1540. anno vno. 


Marchelc di Licodia 
Prdìdente. 



D. Adorilo de Cardona 

nel 1542,0 1 543* anni a. 


Come di Chiufa Pr. 



D. Pietro Gonfalcs Pr. 

nel 1 54,*. anno vno. 


D. Ambrofìo Santapau 
Marchelc di Licodia 

nel 1544.4 1547. anni 2. 


Prelidente. 

dal 1547. duo al 1657- anni ri. 

XLI. 

Giouan di Vcga. 

D. Ferdinando de Ve. 

nel 1550. e 1551. anni 2. 


ga Prendente, 

nel 1557. vnanno. 


D. Pieno d'Arjgona_» 


Cardinale . e Arem. 

! ; 


di Paicrl Prctidente. 

dal 1557. linoni 1564. anni 8. 

XLII. . 

pi rjio-.la Cerda Duca di Mcdinaceii. 


Nicolò Maria Cai acro- 

nel 1558. vn anno. 


lo Vele, di Catan Pi. 

j 


p. Ferdinando de Siua 

nel 15 59. e 1560. anni 2. 


Marchelc della Faua- 

nel 15*4. e 1 5*01 anni ji 


ra Prendente. 

i 

DBu colonico Se balda- 


no Vef. di Patti Pici. 

.... . 

XLUI. 

D. Cai Ci» di Toledo. 

dji 1 565. rìno al 1567. anni 3. 

An:omo Doria March. 

nel 1 565. vn anno. 


di S. Stefano Prtfid. 

i 

dal l 566. lino al 1 << 53 . anni 3. 


D.Carlo d’Aragona Du- 
ca di Tcrtanoua Pref, 

XLIV. 

D. Francefco Fernando de Analos 

dal 1548. fino al 1571. anni 4. 

de Aquino Marthcfc di Pelcata. 

. . • i 

' 

D. Giuleppe Franeeleo 

nel 1571. vn anno. 


Làdriano Preridente. 



D. Cario di Aragona-. 
Duca di Tcrtanoua 

dal 1571. fino al 1577* anni 7^ 

* ‘ 

P> elidente. 

dal 1577. fino al r 584. anni 8. 

xr.v 

Marc’ Antonio Coouna. 

l>. Fahritio Rufo Pref. 

nel 2582. anno vno. • 


Gio; Allòro Bisbal Có- 

nel I584.C 10S5 anni 2. 


te di Briatico Piefid. 

dal 1 j|j. fino al 1592. &nni 8. 

xt.vi. 

D. Diego Henriquez d$ Gufata Có* 


re d’Albadetide. 

, r , i 

xivn. 

D. Hen' ico de Gufman Conte di 0 - 

dal 1 592. fino al 1 595 • anni ?• 


Uuarcs, i ' 

dal 1S95. fino al 1598. inni 3. 


D. Gio; Venti migli»-* 


Marcitele di Geraei 

I 


Prclìdenie. 


xi.vm. 

D. Bernardino de Catdines Duca-. 

dal 1593. fino al itfói.anni 3. 


de* Macheti». 

D. Gior* 
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LI. 


LII. 

lui. 


LIV. 

LV. 

LVI. 

LVII. 


D. Giorgio de Cardi* 
ncs Orefici.- 

XLXX. | D. Lorenzo Suarcs d« figucroa Du ■ 
ca di Feria 

D. Gio; Vcnfimiglia-» 
Moreh. di Ceraci l’r. 
D. Gio: Fernandes l’aceto Marche* 
ledi Viglien.i. 

Card. Giòanetrino l'o 
ria Artiuefc.di Paler- 
mo ì'reiidentc, 

D. Pietro Giro» Buca dOifòna. 

Card. Gioànectilio Do- 
ri. 1 A rciuef .di Paicr- 
1 ■ ma i’relìdcnte. 

D. Frlcefco de C fl « fióre di Cabro 
Principe Fill er o di Sauoia. 

Card. Giòaneitmo Do- 
ria Arem fc.di valer, 
mo Prdìdeatc. 

D. Antonio 1 Pimentei Matchefe di 
Fauara. 

D. H nriopimenrol Pr. 
D. Franccfi o Fem ndesdeia Cucila 
Duca d'Alburqueque. 

D. Ferdinando Abàn de R.bera Ca- 
ca d’Atcala. 

D. I uiggi Moncadadi 
- ; -*TK0t«rfr» TrtfldrTrrc- 

D.Francefeó de Meiio Duca di Bra- 
ga» za . 

Card. G : oanert!no Do* 
ria Arciuefc.diPalcr- 
mo Prendente. 
D-Pietro Corfetto Vef- 
-■ • còlio di Cefalo Pici. 
D. Raitr.onJó Gaido- 
- ■ ili Prtfidcnte. 

D. Alfonzo Hen. iquez de Cabrerai 
Grajnd'Almirantc di Cartiglia. 
©Pietro Faxardó^unica c Kequc- 
fttìj Marehefc de io* Vdés- 
jriiK; . . . jd.Gio: TorrePgiij Ar- 
ciuefccuo di ÀI on- 
.r:.. • i . . Prendente. 

D. Vincenzo Gufmao 
Marchcledi Montai- 
lcgroprefidenie. 

• : * : -Cardio. Teodo o Trf- 

uultio. Prendente. 

D. Gio- d'Auflri i. 

D. Machione Borgia 
Prefidente* 


LVin. 
LI*. 4 

•S-ùi:.' 

I 

i: (i 

LX. 

I 


nel idoi. e ido*. anni a* 

dai iòo2. fino ai lòo6.] anni 4. 

nel 1 606. vn anno. 

dal 1Ò07. fino a! 1S10. anni 3, 
* 

nel léro. c lóti. anni 2, 


da' 1 611. fino al 1616. anni 5. 
nel 1616. anno vno. 


dal 1616. (irò al 1622. anni <, 
dal 162-. sino ai 1624. jnni 2. 
oa! 1624. lino ai 1620. anni 2. 


ne! 1626. e 1627. anni ». 

ne! 1 ÓJ 7 anno vno. 

dal io 27. fino al tójt. anni 5; 

dal 1632. fino al «635. anni 3. 

dal itf35- fino al x 63 s, anni ;. 


nel 1633. e 1640. anno vno. 
nc! 1639. alcuni meli. 




•V.M, 


nell 640. e 1 64 1 . vn 3 nao. 

.. 

nel 1640. e 1641. vn anno, 
dal 1641. fino al 1644. anni 3. 
dai 1644. fino al 1647. anni 3. ' 
nel 1644. pochi giorni. 

nel 1647. alcuni naefi, 

nel 1647. vn anno. 

dal 1S48. fino al 1651. anni 3. 
nei iójo. tre meli. 

n a*. 
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Don Antonio Ronchi- 
gl io P «fidente. 

nel i6ji. anno vno. 


F. D.Marrino de Leo- 
ne Cardincs Arciu. 
di Palermo prefid. 

nel t <51. anno vno. 

LXI. 

D. Rodrigo Mcndoza Duca dcll’In- 
fanrado. 

dal 1651. fino al 1655- *«ni 4* 

LXII. 

D. G;o; Tcgliez Giron Duca d’Of- 
futu. • 

nel 1655. c 1 6<)t. anni 2. 


Don Franccfco Gifulfo 
Vefc. di Cefalù pref. 

nel 16)6. pochi meli. 


D- Martino de Redine 
Pnoc di Nauarra Pr. 

nel 16)6. e 16)7. anno vno * 


D. Gio: Battuta Ortiz 
de Spinola Prclid. 

nel r<)7. pochi mefi. 


D.Pictro Martinez Ru- 
bio Arditele, di Pa- 
lermo Prefidcnce. 

dal 16)7. fino al 166°. anni 3. 

LXIII. 

D. Ferdinando d'Ayala Conte d’A- 
yala . 

dal 1660. fino al 1663.. anni 3. 

LX1V. 

D. Franccfco Gaetano Duca di Ser- 
mone*. 

dal 1663. fino al 1*67. anni 4. 

LXV. 

D. Francel'co Fc.. \idez dclaCoe- 

dal 1 667. fino al 1670- * nni J* 

LXVI. 

«u Duca d'Alburqueque. 


D. Claudio Lomoraldo Prcncipe di 
Lignè. 

dal 1670. fino al 1674. anni 4. 


D. Franccfco Bazaa de 
Benauidcs Marchcfe 
di Baioni Prefid. 

nel 1674. anno vno. 

lxvii. 

Don Federico Toledo Marchcfe di 
Villafranca. 

dal 1674. fino al i676.anni zi 

LXVIII. 

D. Anello de Gufman Marchcfe di 
Caltct Roderico. 

nel 1676. « 1677. anno t. 


D. Alconora de Mou- 
ra M archefa di Ca- 
lte! Roderico Pref. 

uel 1677. pochi mefi. 


D. F r ancclco Gattina- 
ra Prdìdente. 

nel 1677. pochi meli. 

LXIX. 

Il Card. Lodouico Fernaudcs Por- 
tocarrcro. 

nel 1677. vn anno. 

LXX. 

D. Vincenzo Gonzaga Prcncipe del 
Sacro Romano Imperio. 

nel 167I. anno vno. 

LXXI. 

D. Franccfco de Benauidcs Conto 
di Santo Stefano* 

dal 1678. fino al i687*anni 9. 

LXXII. 

D. Gio: Franccfco Paccco Duca.» 
d'Vzeda. 

dal 1687. fino al 1696. anni 9. 

LXXIII. 

D. Pietro Colon c Portugallo Duca 

dal 1696» al prefentc gouemante. 


di Veraguas. 
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Numero. 


INDICE CRONOLOGICO DE’Rh DI SICILIA. 


Nomo. 



Normanni. 


Roberto Duca 1. ) 


e il fratello ) 
Rugiero Conte 1. ) 


Rutterò figlio di Ku-) 
berlo Duca IJ. ) 
c il figlio del fratti- 
Sìmnt figlia di «#-) 

1 

gicro 1. Come II. ) 

1 T * 

Bugierai!. Cute Uh 

1 ”• 

Duca II!, l. 
Guglielmo 

I IH. 

Guglielmo ir. 

1 tV ' 

Tancredi 

1 v - 

col figliti 
Rugiero IL 

1 Vi * 

Guglielmo Ut. 

I 

Sileni- 

I VII. 

Coffanga, t d ) 

I 

Herrico Imp.) 

| vm. 

Federico impcr. 

I JX. 

Corrado 

I x - 

t or radino» 

j XI. 

Manfredi. 

1 

Franet/ì. 

1 XII. 

Carlo d’angui. 1 


A lagone fi. 

1 xnt. 

•Pietro d' Aragona. / 

1 XIV. 

Giacomo. 7 

1 xv. 

Federico II. I 

j XVI. 

ritiro II. I 

j XV». 

l.od'uuo. t 

I XVI». 

Federico UT. ] 

I XIX. 

Maria. 

La delta con) Il 

| XX. 

Marlino filo fpofo.) 

I XXI. 

Mattino ». 

1 XXII. 

Cattiglieli. 

Ferdinando. I, 

1 XXJII. 

Alfinfo. 

J XXIV. 

Giouannicon J, 

] XXV. 

Ferdinando fno figlio 1* 
LolUffoFerdinbd.lt. In 

1 

Auflnaci. 

j XXVI. 

Carlo V. imperai. in 

XXV». 
{ XXVIII 

Filippo lì. I» 

Filippo HI. 

I XXIX 

Filippo ir. 1» 

1 XXX. 

ari * I/. I» 


Coroninone. Principio di Regno. Morte, t fepoltnr*: 


L'almo 1039 . 
L'anno 1085 . 

L'anno X KOI • 


WTal. à 13. Mag.m 9 . L'amo uoj. 

InValer. 1 IJ 4 . giorno di Dett'aimo. 

Fafq. 

in Pai. 1 tea. nelmfe di Vtfìcf t’amO. 

Maggio. 1 

InVal. ugo.nclmefe di DeU'anno. 

Gennaro. ! 

in Vaiermo 1195. ' Dell’anno. 

In Valer. 1194 . nel mefe Dell'anno, 
di Maggio. 


nembre. 


di Settembre. 


tur*. 


In Tal.à Ij. Apr. Ij;g 


L'anno njo. ; 
L'anno iiyj. 
9/2.1358. L'anno t»j j. 

Giugno L'anno ilfj. 


Dell'anno. 
Dell'anno, 
a *5 Gran. 1395 
4 oo.siug.» ì} t, 
Dell’anno. 
L'anno «JJJ. 
L'anno 1377. 

4 


C ' 4 ' 4 . 


I» Brnffellct 1515 . 


* 55®- 


*««7S- 


M 17. Set *1140 9. 

Io dell’anno. 
a a 1. Apr. 1416, 
Dell’anno. 

Dell’anno. 

Dell’ermo nel me. 

fe dì Mango. 
Dell’ermo. 
a tj.Sof». 1598. 
AVlt.Mar.uSi2. 
nel 1663. 


In Caffi poli nell’ spiro è 17. Luglio 
loH^.fcpollo in t'enofa. 

In Silicio i li. Giugno noi . 

I» Palermo 1105, 

Invalerne ri 54. à iS. Aprile. 

In Vaiermo i 15. Mag. 1 1 1 e.Sept- in 
Monreale- 

In Val- à i6.Tgou. 1189. indetta. 

In Falerno 1 194. 

!» Vaiermo 119;. à lo. Fibrato. 

I» Germanie 1 197. 

f 

(I* Vaiermo Op8. à 17- Tg-'ermi: re. *j 
(In MtOina 1 197. ài 8. £*<-< u.b , 
polla in Palermo- 
Invoglia 1150. à *J Drtew.V 
pollo m Vaiermo. 

I* Melfi l»5i à 1 1. Mag 
I* "Hapoii nel 1169 iti 
Vicino Binimelo 1 t gj, j » - ì 

In Manfredonia à 7. Gennaro 1 - n,, I 
f e pollo in Tgapoh. 

In Barcellona à 1 1> Tgonemb. u8.< 
Indettai i.Tgonembre 1317. 

In Catania à 10, Gitana rjjà. 
A&.Agofio 1341.feptl.in Palermo 
vi i6.0ttob- r J5 5. jipol. in Catania. 

In Meffim è «7, Luglio 1377. 

( 1 » Catania à 13. Maggio 1430. 

(I* Sardegna a 35. Lngho 140». 

r« Barcellona ì vUìmo Magg- 1410 
fep.nel Monajl.dt Vopulclo di Calai 
In ila nel ì i, aprile 141 e in d^t 
I» Napoli » 17. Giorno 145 8. 

Ut Sancì- à 19. Cianato 1479. fcp. 

nrl Menili, di Vopulcto. 

In Madrid è 19. Gennaro 16 16- fi. 
pollo in Granata. 

In Madrid ili. Settembre 1558 .fe- 
polio nell’ e feltriate . 

In dctt’i 13. job. 1598 fcp-neirsfc 
In deti Jn.Mar. 161 t-fep.nell’Ffc. 

In dtu'à ly-sett. I66y fep.ntlTEfc. 

Che Dio Guardi. 

Indi* 
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H I STO RI A 

CRONOLOGICA 

DELLI SIGNORI VICERÉ 

DI SICILIA» "v 

Dal tempo » che mancò la perfonale affifienza 
• dclli Serenilfimi Rè, 

Composta dal dottor 

D* VINCENZO A VRIA; 

•J. P AL ERM I T A N O, .. 

* *" • ■ v !«:. 

r 

REGIMA DONNA BIANCA, VICEREGltfA Di SICILIA. 


A nn0 O D E V A il bei fereno d’vrto flato pa- 

ci Eco il Ri Martino , detto il Gioitane , 
nel fuo Regno di Sicilia ; quando nella 
1405; y fua Ifola di Sardegna continuai! a la_< 

3 [ u )'. l 5 ; fi 130 temprila, onde nc’fuoi fcogli reftaf - 

1\ » (e disfatta l'obcdicnza douuta i/crfo il 
Eyl fej fuo Rè . benché i paefani fodero Rati 
• ?y . -I JAJ fedeli alla Regia 1. oferuanza , Fù per- 
ciò egli neceffitato andar con la fua pro- 
pria prcfenzi , ccon potente armafa'à 
• debellar l’aad ice orgoglio ai Btancalcone Dori a, che vi hauc- 
ua fidato le brache leonine della tirannide, e con rifa il Marchc- 
fed'Otiftai’O.cd il Bifcontc di Narbona. Era ir Re' Martino nel 
fior della Gioucntù, Magnanimo .molto arnfchiato della Anu 
' Perfona in qualunque pericolo, dotato d vna fortezza e coftan- 
. a inuincibttej onde gl'efctcitii nelle cole della guerra, ftimaua 

A per- 


tvs . 
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2 

per fuoi gloriofi di porci • Si parti dalla Sicilia , e da Trapani, 
per fottrar la Sardegna dal giogo tirannico de’ fuoi nemici nel 

mele d' Ottobre con dieci Galere, e peruenne all’Ifola; doue_» 
mtefe . che i Sardi fi erano modi contro Brancalcon Don*-. . 
Mandò di li Bernardo Caprera, Conte di Modica, ad atirccrar il 
Rè Martino il Vecchio, che ftaua in Barcellona , acciò gli man- 
dane l'amata, la quale futi» parti da quella Città ài 9 - di M'g- . 
ciò ed'artìuò in Sardegna. OndeilRè Martino pafsó a! Catte 1 , 
di Cagliari con la Caiiafferia di Sicilia. mono col, Re in ,quc- ~ 
ftaimprefa .«olti Signori Siciliani, e fra quelli T accennato ter- - . 
nardo Caprq^a , il Conte di Vintimiglia.il Conte Herjico Kol- _ 

3. D. Frana fi us Ba- fo,e Giouanni Valguarncra, 3. e dqppo dmerlc battaglie pacare ^ 
ronius in < bromi a c01 nemici vincendo la guiftiua, giunta con la potenza, il R* 
Tanormt impreca m011 fo de’ luoi , nemici mi nel colmo della V mona , e : dell allc-^ J 
#<rii rrimifn della morte nella Cittì di Cagliari , 


1 _'v 

li' ' 


2. Santa /or* drap 
Ì 7 - 


t6tfi. fo- 16 - 


H-FìT'Uus ite- 2 . 
Ub.f.cap ■ 7.foly6. 
Waurolicus Ub. yf- 
tyi- Regiflr. Offic- 
Trolhonotar. Sirii • 
anno 1408- fi?- '*“• 

205. 275ìS«Wm lib 


lliUUIU iuui j iimiii** •••« ~ ^ 

crezza diàentie egli trionfo della morte nella Città di Cagliari 
il giomod. S. r.ia, omo , fenza lafciar figli. Con quella ocealio- . 
ne adunque , il Rè Martino prima di partirli dalia Sicilia talcio 
per fua Vicaria Generale del goucrno del Regno la Regina Don. 
na Bianca, lua moglie , che fii figlia del Re Carlo di Nauarra-E 
doppo la di lui morte nel luo tcllamento l’ifteffo Rè Mirtino 
volle anco , che la medefima Regina fcguiffe il goucrno della Si- 
cilia , còme Luogotenente , 4. con haucr lalciato (no hcrede_, 

Vniuerfalc il Rè Mattini», fuo Padre, nel Regni» di Sicilia ,e_> 
fne lfole vicine , col Ducato d'Athene.c Neopatna . Ondeli- 
milmente il medefimo Martino il Vecchio contentò Ja fteila_. 
Regina Donna Bianca nel fuo Reggìmèn.ò con titulo di Viceré 
gente jXuogotcncntc, e generai protettrice del Regno di Sici- 


1 


dubbio”, che/ìafu r > [ 

m lir di lui morte Mfc /pirata » 


1:1 




2, in. indice l \n- A- li* • acdochc per i’auucnirc non vi ioflc piu 
ra?on./4«j.4 0 5' Re ' detta potetti datcleMai M WW.t w '«•«»* . - 

«ifir. Seni. Tanorm. aU] /he lemptc s’intendcffe rauuiu.au, Come fi legge nella Con- 
?„»./■. 5 ' 5 - férma 5. di elio Rè Martino il Vecchio dau in Behfguaido nel- 

territorio di Bercellonaà 1408. 

de ètnico in C brino- Rim3jc adunque La Regina Doutudììanca nella forma, pretiof- 

ìog. Trorcgum Sin/. ■ , Ved ’ ua al gouérno di Sicilia . Appare óti neda Reai 

MuTirmtn Cbo. t ^' lle fri0 nc, impreffa nel volume dc-Capi coli 6. del Regno, da- 
^cgum Sic, Unno J-MKClt u J VmDD , 4o3 . al , di A goflo .douc anco fi kg- 

gonolc inflruticmi 7. lafciatedal Re ad epa Regina , come dc-OnnA 
poitar fi douclfc ncll’ammimftrarione'della gmthtia . re idendo 
MmmU ■ ‘ con tutta la corte nella Città di CatatrM , e tener per fuoi Coufi- 

6 . cop. 66 . Kpgir gUcri Pietro de Garalr , il ComnVèntìatur di. Monful , Ciouanm 

Martini. crinis , Bartolomeo dl Gioem , Lfriggi Ranpcllp , Gucwi.o A- 

7 . Cap- 6 r etufdem Mac fl ro Portolano , Gabriele di balio , li Matftri Rationa 1, 

Regi! turimi. 1; Gudici della Gran corte, c quelle fei perlonc nominate dalle 

' ' Città , fecondo l’or'dihc dell'iftcffo Rè } cioè di Palermo , Cara- 

s tìL, 1= 

SI <• d. **. «<, 

Rg.Jmi./.Sq- ^'cJrnihtìfriti til modo la Regìriiil ruogouét'no, come Signo- 
ra adornati dì gran jitudèhza , c vm! coraggio. ' ; .... 

Fu bensì perturbato à lei il candido del luo pacifico ft* ro ® 
oppofifione di Bernardo Caprera Conte di Modica , «he al. fio- 
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ra tcneua l'officio di Maeftro Giuftinerbdcl Regno i pretenden- 
do appartenergli cucco l'afioluto goucroo di elio . £ qui non la- 
feio la credenza di quali tutti i nortri Siciliani 9- ed'alcum fora- 
fticri Scrittori v che vogliono il Caprera hauerfi inalzato à trop- 
po lubblimc Altezza , a fperat la Cotona' con ambir per ifpola-, 
la della bella , e giouana Regina , benché egli folle in età fenile , 
niperochc il Surita io. difende il Capre» dall' injpodure ante; 
portegli , come inuencate dagli c moli tuoi , affertado che egli 
come tede, Vallallo del 1 'uofl.c .(ottenne vcrlo di Ini la douuta 
rmerenza. Veto è chcla.Regina cofiantcmcncc foftenne non-» 
pochi alTalci nel Cartel di Siracufe > c poi partala in Palermo à, ri- 
tirarli nel Palazzo , detto l'Horteno .dune/ tenendoli per pio li» 
cura . li trasferì nel Cartai di Scianco, non molto lungi da Paler- 
mo 1 1. lotto la cuftodu ,e buona difcfadl iUimopdo.di Terel- 
las. E di li alia Città di Catania nel Cartello, auualocau dal do- 
mito, e potente valore di iX Antonio di Moncada Conto U'Ader- 
no, D.Hcrrico Rollo , Conte di Sbafarli, di D- Matthco di Mon- 
cada , Conte di Caltaniiletca, del Copte D. Matthfiodi Vintigli? 
glia, ed'alt li ignoti . fi ) 

M olirò la Regina Tempre la fortezza del fup animo *c preci- 
fimente ned ‘anno pillato 1 408. à mdi* Noucrabte, poiché. Ipa- 
uentando la ClaniB na Cuti di Catania vn tcuihll terremota , 
che poi fù nuneio d vn horrcodo incendio dal luQvicioo Mongi- 
bcllo , t a. pirite appoVtirc il tinaie erterroipio di quella Cttfà ,c 
fue terre 5 Mi ella non gii atterrita , ntf vi è pu* «*(**>(*, Raepa- 
lesó in quel graue, ed im «mente pencolo-, trouandqlL.eUa djii: 
tro la Città , inoltrò la tua intrepidezza feininjlcfopcriAre il ma- 
fchil valore, leggendo noi m Suetonio tj. TranquiUo^-clè*; tj 0 ' 
uandoti l’Imperatot Caligola di jsaiIsggiQ cn MprtÌM < vdcndp i 
terremoti, e fumi di Mongibello ,..ycrgognofamei)w 0 di< n '° 4 ,V. 
tempo , morto da gran paura > fe.no fuggi- \ nqp jdblismg 

Mi però la Noli» Ifonn* Biande pen rolenHopiòdilarnma^, 
i Caranert, ad abbandonarla lor patÀ»j.ei|cftawc/ppp«lata,*petrt 
liftendo ella denno fa Cuti , c dando gii or 4 >nl pai opportuna 4, 
ibifogni piti xilicnantt. volle qacl gtap-fqco s'cljiflrs 
guefle alle gran lagrime del Popolo (npphcheuoie^i accompaij 
goando pur la Regina tetwcprrghiycàa>‘Q (Sigmì^iOAfO, §he 
deuotamente ì Un porgeua . E da qui li feorge quqntoclla 
fiata Signora ripiena di piai ’C-hfittian.», ; On<k H» iargheazp-» 
di mano arricchì di non poche tacolti.il Menartene t-f. d« Saihft 
Riacida di Monache Benedettine in Camma) cd ig i^alcrpio 1 5. 
edificò vn Tempio ai nome di Samo Nicolò dedicato 1 in for-t 
ma dibellilHma Architettura, che liq»SiW4 dejJ^Cthcfe Parpc;, 
oÌjÌ4linetquamcrodcU , Albergacia„aJaÌndoutanso vn fubli/nc, 
CampamJe-à.guila di torre 1 colimi end» 40 detta Chipù la fy'z 
benda due Canonici da . ifrutti di quella Qhiefa j.claqpoi nell art: 
no -U, txx if senato di Palermo perloijis PauopaW 4 allc Parafi- 
fatue paga ad ogn'vno di quei Canonici-; quattro canto feudj |,’q 
anno. 

Ndadalcìò anclvc quella Signora di prouedet'f tutte Je cofqa 
della Ina Vmegc-renaa-, anzi ben fi vede , clic mantenendo Jaqj 
Ucal Ginn Uiitrionc -contro i i tralgreflon diquejla ..ipoglio del 
A 2 Vcfco- 
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deGrojJis in Deca- 
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Timi» 'Uo tir Va- 
nir f. I . ioa murari' 


ili {‘fi 


V «UL L ’t 

1 u 


i6: siti. Tirrut in 
TioUt feci. Ca !.;»• 
orni. 1408 f j ; i Al» 
krii'àufdem Flmct 
32. Inni 1 14’b Ù4 
bann fjpii/ìj de*. 
Crrif- ffl /na < Mani 
t&n'f 14J >8j UT 

Cet acor d Calta i 

HF ,l 7 

IH ij cap 
19 anu 1412 ' ' V 

(8 >vWin Uh il ei) 

3 ^fmul ifrtg dm 
I4W 'V 
19 Ex tegifbo Tre • 
I bonotar ann <41* 
14>3 Jpni O sinto- 
nia de Ami.» 
Favellai lite 1 lit 
9 capi / 578 
*0 E* Chronica M 
Sapud simun m ex 
7 rgi/ìro Carell 14* 3 
/bi 11» 'Prolbonottr 
M** < 4 'f /*a »7» 
F*ffM Dee 3 a 
top if 48 » 
me Smùt Ut 

e»tì fin 

ò{i 

- 1*) m iKsr.v. 


Il 


1 - 


-«hoA -r?r 
• uw? u. ’ 

■ HWtin 


ì.<hì 

' t «1 


Strila loc eh f 
yy ^hbarTtrrunn 
Cbeemeleg JVl 

Ferdinando — 

i 4'4 f*9 


ann 


il 41 
. ) ir, 
;oi 


>1 ;ibs 
-'...VI "• 

I , 

4 ll »-3 : 3 V 

3 tyèrtjlui Dee '» 
1&9 taf 8 fol 5 ** 

^ifbas ‘Ptrtut * 

Ct irom*? «{£ Skil 
anno 1414 f Ho tu*' 
rii 0 enn» 1415 lib 
u fjp 4 « 


Vckouato-di'Catahià fri .Mauro t6."C*’ì- dell‘Or 3 ihe. Minore 
di $. FtanccCoo > pecche tacoriu* • ed ir-gombrau» più tc. ui .tx>- 
lenti- di Bemar-dO'CapreraOnde ella con uni Succeflorc, cd Am-ì 
tiimiflratorc della Chicfa Cataneic Fri Tomaio d' Afmari Nobile 
t ataiu- fe , dell' Ordino di i. Benedetto, il quale raecogbcui i frut- 
ti della Chtcfr. per ordine della Vicentina, e poi da In eletto 
Veùouo di Catania- . < . . • - ' lii 

“ Si polc finalmente la bramata quiete in Sktlia con -la partenza 
del Caprera 17. dal Regno, per cu man lamento ael Re che ì ul 
fine libero cd honoccuoMacote pasfo fopra-vna Galera Ut Catalo- 
gna- ■ - -’j ; k>'i • t fu . ì .id H»h*>-w li.tii'ifi* 1 -. 

Celebratoli» Cafpe, VilU-d‘ Aragona, H Configtio 18 . divarii, 
Giudici per 14 fucccfionc del Rei d , Aragéua>mel quaHc intcrmu» 
nc'S. Vincer, to Ferieti , -dell'Ordine di' t>. Domenico-, fu da tutti 
divfaiatato, epuUicato il Re Ferdinando, io. chiamato il Giu- 
do, comi Rè <f A ragon 1 -, ed egli di huouo confermo Vicaria di 
Sicilia , e <ua Luogoccncntcla indetta Regina Donna Bianca-* . 
Quindi il Rd mandò in Sicilia . ' 1, ninna j o sino ; , 

( Romeo 20. de Corbcra, Macflto dcH'Oidine de'Caualicri di 
' ( Montefa, nel Reghodi ValcnzqtF-l 
( Ferdmado di Vcga , Macflio Popolano del Regno . 

( Ferdinando Valques Porrado, CaneiHiero dei Ri ,e Madiro 

( ftro Secreto del Regno* <viccKcinui ‘ un ‘ : 

< D. Martin de Torres- - (T “*!*£*““• , _ 

A i quali il tonta 41. vi aggiunge d ^ M : r 
( Pietro d’Hfcalantc . 

( Bonaitam Pera. I 01 roin . ini j tl 011 

t Lorenzo Redon. -V-c- , o . 

£ quelli confittilo di Viceregcnti, per ordine dd Rè, venne- 
ro in tuo nome è pigliar la polleiFton e del (Ugno di Sic, Uà. come 
parte della Corona d’ Aragona , e Che fi p'reftalTe à quello ■ elleno 
il giuramenti) di fedele! dai Prelati , Baroni / e Cirta-dr Medito. 
Queft'ordfne^Rea'e fi mando alla Regina Donna Biancacoidet- 
ti pedbnlggv’da Saragofù rCAragoiu n .-I pruUo cfOttobrc « onde'- 
ella fù preferite aUafoileUfiiti dtì giurjmtcto.13. Cola non beh: 
tralafdati da O. AntOmod Atriico. i-b iti, al . . 3 

* Gouernaroaòil Rtgnoi iadittl quattro Vigcregenti dail'an», 
no 14! «.linoal 'Kffj; 11 :i • 0 . ac-i’jj-cq tir; » un>rntJou 5 b 
- Ooppo d«- qùaPi , il Rè-Ferdinandoi- petitione degli Amba*; 
fc latori di Sifriia, iiianiiópeT tuo Virttfi‘ u -' «f- n- ' 3 inc o v. * 
L’INFANTA 6. GIO-VANNI, DVGA DI PEGNAFIEL R 
E BONBL’ANCO , ihe^fu poi Rti di Nauarra pid’Araguna, e 
di Sicilia figlio leeondogeulto del Ré D. Feidihando rl-.timftoat 
e fratello .del Kè D. AlfonIÓpritnogemtó V erede della. Corona-» 
d’ATagOnFichelfoiiefnàfla Stciliacon utolodi- Viceré , 24. cj 
còn -quel d'ArtWuragiio'del Regno s il quale ; partito da Valenza 
nel mele di Gennató dèi 141 v eoo moitc'Cialert arri nò: io-Sict-. 
Itajie goti«flWilRegnop«rpo<otempo;Deom*fi yàte capi- 
toli del Regno, in quelli del Rè Gioaannf , doue confermò, foce 
dinationi fitte dal Rè Màrtino il GioudnefDpra I crfltcroidcl-gta- 
de Ammiraglio di Sicilia? «el fine delle quali frfotroicrihe. A’Ot 
Si INFANTE ALMIRAL DE SiCIJUs*. Mi fi» ih'*? 
~s ’K matta 
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inaio dal Re. perehefton era à grillo di effo Rèi > -lo- Rare in Sir ! 
èilia d fuo figliolo , per leiiare occasioni di noceuoli nquici.i 
Venutoin Sicilia l’Infante D.Giòùanni, Vicari } cd riauuto- 
itc auui'io il Rè Carlo di Nauarra , mandò in Sicilia Pietro Mu- 
tino 2 J-. de Pcralta , che portò U Regina Donna Bianca , ntgii* 
del R.è nel fuo R.rgno di Nauarra; la quale poi-fù moglie del pMn 
detto Infante D. Giouanni, po(cia Ré di Sieilta'i ed ella more 
nell’anno 1442. in Gattiglia, doue fil fcpolta dell»- Gtoel* Magr 
giore ideila quale ne apporta le meritate lodi il arie àurica' ic;n 
Coppo del dettò Infante Gouerooróno 1 --I t.-:! jì 

( Domenico Ram . Vefcouo di Lcrirla »C l j rl ;,A •'»fa 

( D. Antonio de C»rdona. . »•>>’'. 1 l SenaX Eanerjn iyt 

Fìt quejloD: Aiitonio deCArdonà \figliàft-ondo f^j , * 1 ^ ^ 

gito di D. Vgo V tf conte di- Cardona , ebe fa 
padre di Pietro fondatori dell* C*f* da Caretp- 
. OR »* de’ Conti di Colevano nel fìtgfiodi Sictjij • 

I medelìmi Viceré.. , v , : J .. }J ( , ... .07 mnu.-.xì ) 

I medelìmi Viceré ' 1/ \ 

( Antonio Cardona ■ ^ . .',0, |u 

( tc-rdmamlo Vc'lafqucs, c onA«ia.U , 

( D. Martin de Torres , Nuntio , e Collettóri Apoftùlico in 
quello Regno> tutti Viceré.ninr.» 1 ' • '-li.' 1 * 

Li medelìmi Viceré . iW iflA t jmtT .at«ttV 

A i 2. di Febraro 1420; venne in Palermo il Scteninjmq D. AJ- 
fonfo Re drSicilia , ed vniti tutti iPrelati ,e fPróiAjraton oc ~ 
le Girli di Sicilia , ltaucndo il pritjvo luogo la Cittu'.di l’alertfip,, 

gli preftorono il giuramento d. ‘vociti , <4« egli d’oflciuar 1 priui- 

legì , ed immunità di sltilia . ConCftfc anco alla Città di Paler- 
mo di farli il molto tri Cdtell'à mare 1 , c la Cattra, hoggi dea* ti 
molo Y.éccJyo, c l3-.ftla- Fi| pure* vedfrcilRè JVltonlo l’Atct^ 
chiamo Tèmpio di Monreale pretto Palermo r 

1. .li forimi e ’-Q2 
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ucfcoùale .ricci.. — - T — - r 

^ ( Giduan de PòdiòNuchi , Vettouodi Catania 
I Arnaldo Ruggieto de Ballas > « n. . .. v:-.- 1 

( Nipoló Callagna f . M.eflìncfe Baron di Saponari, .e dclla^ 
( Rocca , fu tonò tutti ite VÌC«e. i 
il predetto Nicòtri-Caltagita facci' Hofpedattr di mCfEna, fteò» 
do il Bpofiglio nella fua Medina 'D- a 

t GioAian de Podio Nuchi , Vefcuuo di Catania. 

( Arnaldo Ruggierode Palla* lè’" ' ffcUWitWMI 

. ( Ferdinando VeUlqucs, Maeftro Secato del Regno tutti; uè 

Nicolo Speciale .H^finorno lcttetatb, Macflo Ratiotiile" étì" 
Regno-, Signor di Paterhò, Spacca fumò, cd altri Itìoghi , tiatluò 
delia Uicu.diNcito, Vi«cre • Fù carrfRato al RèAlfoufo, cétj 
come Prcncipc dottilBiriÒ fù niccentrC de'lctrcrati . Anzi lo flcr- 
fo Nicolo Speciale (éqtiì (émp'tc i! (iiò Ré fino nella battaglia co- 
rro i Genóhèfi, ncllaqualercflandcfif Ré perditore, tra U numc- 
rojde'piimoni 2. vi-fi il uicdelirqp ^icolò il gual^compofc vna 
bc.lj iiiltpria di Sicilia, come dicono alcuni , in lingua latina, che 
comincia daranno i28't.hèircfpulf[onc dc’I-'ra«Cèilftrto al- 
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la qnale vi manolcritta attorno, e ne fanno memione gii.hifto- 
ri». j la quale pochi annedono è vfciu ftampaw, in Paiiggi mi 
16SS. nel fine del Volume intitolar» Marex tiifpanic*. Nel tem- 
po ch'egli eri Viceré, ed indetto annoiai - culmo che s’oticr- 
uaflcro molti priuiicgi della Citta di Noto , (ua Pania, dime ino- 
ri nell 'anno 1444. e tu iepoltÓ4, nella Ciucia di S.Franceico in vn 
ramalo marmoreo, con vn lungo Epitelio in verfi • Si valse di 
Ini bella fua Vita il Re AUoiifo in cole di grande importanza con 
mandarlo ambafciatorc alla Regina Giouanna di Napoli,! 1 Pon- 
tefici Romani , ed alla cotonatione dcH’inipctaeor Sigilmondo . 
jibb. Pirrus in Cbron.ftl. 1 oq . 

Il medeiimo Nicolo Speciale Viceré. > 3 , v , r 
L'Infante D» Pietro Duca di Noto , nateli* minore del Re D. 
Alfonlo Viccté» 

( Nicolò Speciale Vfceré- ■ 

( Nicolò Speciale Viceré. J . \ M, 

( Nicolò Speciale > e 

( Guglielmo Moncadi, tutti due Viceré, libo all'anno 1419- 
( Giouanni Vcmimiglia , Conte di Gcraci . - • ,J>: 

( Necolò Speciale ,c 

Guglielmo Moncada , fu ti tre Viceré -, fino all’antro 14? 1 • 
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ìl predetto Guglielmo Moncada fu Conte di Halta- 
ttìffetta ygran Candì iter o,i Camerlengo della 6 icìtia, ac- 
compagnò il Re Alfonfo nelle Jue guerre, nelle quali nta- 
firò il fiao valore , ed in particolare nella battaglia N a- 
uale , /equità J òpra Gatta fra l'armata di eljo Alfonfo 
con la Genouefa , ne [fanno 1 43 5 .ed in tfj'a nftb col me- 
de/imo Re prigioniero . Liberato ttìbgrojfo sborfi di de- 
tiaro> e ritornato in Sicilia ac qui fio alla fua famiglia- 
col prezzo Aci , ed Agojla nel 1445. ’jbtbbe pnuììcgio 
di redificare il Cajlel di Sabuci , t mori finalmente itL* 
Ciminna nel 146 g. roti ferine. D. Gio : Agofiino 'Lin- 
gueglia nel primo Tomo della Cnfa Moncada fui. jc{ 5 - 
In qutfìo tempo tl Sereniffitno Ri D. Alfonfo -pta* 
ne in Sicilia , t vi dimorò fino all'anno 1435. onde per 
beneficio vniuerfale del Regno fece comporre > e puibli- 
c are dai luri/confulti , il Rito di Sicilia 27: che con- 
tiene il coftume da praticarli legalmente tutte le C aufi 
Giudi fiali, che bora s'offirua , e va da molti Dottori con 
molti Commentari 1 dtcb arato . Publicò anco molte 
leggi , e f peci almente vna Prammatica , 28. detta. Cata- 
lana , intorno i i Prelati di Sicilia > e i vaff itili del Re > 
benché hoggi non tofferu* - E fitto i pietofi aufpicij,c li- 
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7 *9- MisVrrrut 

bevali munificente del medefimo R'e Alfonso fi fendo in .]£*.' *' Moìufi"s' 
Palermo tm’HiJpedale per lajùa magnificenza chiama- Mariinifig-j- idem 
lo Grande, e nouo > nel Palalo chi fù di Mattheo Con • nfff fìat 
te di Se f la f ani , cd Adernò , a quefio effetto comprato dal f- ijyAntv xi becca 
Senato Palermitano nell'anno 1431.^/ quale Hofpe- ^M™ Jr f s ' cilHIU 
date concifjt il R e molti privilegi, ed efenttoni; e fu prò- 3° xnun- ■pmtrmx 
motore di qvefi’Qpera pia il ‘B. Giuliano Maiali Paler- ^ ' 

mitano dell'Ordine di S. ‘Penedetto', che fu dall’ifieffo Rè 
vi fi tata nel fuo luogo Eremitico , chiamatole Ciambrc, 
dou egli facevi rigo rafia , e Santa vita E quando ven- 
ne in Taleamo nel detto anno 14 jo Urne defimo Rx Al- 
fonso fi>. ricevuto con quella douuta , e pofil/U pompa* 
si gran Signore , e con vn'Arco Trionfale , 3 I. del quale 
filo è rimafia la memoria della Jequentc 1 feriticene : AI- i, ? ko Sciutut vmot 
phonfi Rcgis Magnanimi Triumhpatoris g^oriofifll- 
mi Aducntui felici, Felix Regni Gaput Fanhormus, 
adniirabilitcr exuLntc SenatUi Populoq; tripudiantc 
hilaritatis & obferuantije monumentimi D. , , ‘ ,, p ",i 

E nell'anno 1446. a 24. d‘ Ottobre mi Parlamento / l - ^ 
fatto in Palermo nella Chief a Maggiore e ffendq Viceré il 

detto Lopes Scimen tPlfrrra fu fupltrata il Re Alfmfi ' 

. nel cap. 3<6p. che if Rito fudetto cfaminato td^approi^a- : •; 1* 

to in pieno-configlio , fife da Sua Maefik conferma. ' 
to , c da ojj'truarfi fenganiuna diminutive $, onfie il Rc 
lo fece publicare, e incomincia: Nos Alphonfqs &q. £ Mutata capitali 
il medefimo rito fv ordinato dal magnifio Leonardo di- fviom. 9/ 5$ 

, ‘Bartolomeo Palermitano, Protenotarodel R egno, Urne- 
defimo Leonardo di Bartolomeo fù Signor della Trahia 
fecondo il Pagello dee. 2. li. 9. tap.f 5$ 1. an. 145®. 
x-e in Officio Protbon. .I44 1 :/ ^ 

14390''.. Giovanni Pent miglia noli lìffimo Palermitano Conte 
di Geraciy Viceré di Sicilia con Nicolò fipccifie.Pù va ■> 

•loTofiffimo nelle guerre, mofirandofiglortofi nel primo 
. fiore della fua gioventù ; Imperocbe non compiti gl' anni »... -U 

.~,quaHorftci, fervi U Re Martino fii { fiifilia tifile ; filli- 
, nailon i delle più forti Ciua,e nelle ribellioni di appi pò. 

:\*ki Signori > rtfiftendo al lor furore , . rafjrenpndofi loro -T 

-■ \ , ' ' im P e ' 
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ìmpetuofi progrejfi. Efiendo di anni ventiquattro , il Ri 
Martino iìl giouane, douendo paffar alla guerfa di Sar- 
degna, ielejfi per fuo CapitanGenerale, doue fi porto con 
tanto coraggio, che in vita, e doppo la morte del Re /«_, 
Sardegna , ficonfifie i Rebelli, e quieto quel Regno, ter 
la morte dtl [ridetto Re Martino di Sicilia, fu? cedendo 
Martino filo Padre, occurrendo in Sicilia molte partii- 
liti, e di ufi ani, aflìflc fempre il Conte V intimigli a a fa- 
uort della Regina Donna 'Bianca , yedoua del predetto 
Re Martino il giouane , e nominata Vicaria Generale-,, 
della Sicilia , il Ventimiglia conjeru'o al nome del Re il 
Cafiello di Solanto non molto lungi da Palermo . Fin « 
a tanto cb'eleXtto per la morte del Re D. Martino Re di Si- 
cilia, D. Ferdinando primo d Aragona, in Cafpe , V illa 
del Regno d‘ Aragona a 28. di Giugno 1412 -e quietalo 
'il Regno di Sicilia ,fi feccia ratifica del nouo.A Pren- 
cìpe. 

Serui il Rè Alfonso nella Giornata dell’ l/ola di Cor- 
fica nell'anno 1420* con molte genti à fue fpefe, onde 
fu prefi Calao, fi pofe l’ ajjedio alla Città di S. Bonifa- 
cio, capo dell/ fai", r B- Cvr, l" tntU.ftm" falle iti , por- 
tando fico buon numero di Fanti , e Caualli -, refi vitto- 
rio fe l'armi del Re Alfonso contro Sforma da Cotignola 
nel fiume Calmo al Regno di N apoli , mettendolo total- 
mente in fuga. 

Nella perdita del Ri fatta nelf armata, più volterà 
dijfip'o le Cauallerie di Giacomo Caudata, e della Regina 
Jf abella, ch'era inoltrata alFafiidio di Capua-, onde ba- 
uendo prefo molte Città , e dififa Capua', egli filo 00 
grandmimi pericoli conferuo al Re tl Regno . Atterrì 
ed allontano da Napoli Renato dì Ang-o , ch'era venuto 
con gran de* ef ere ito , ali efpugnattone di Napoli . Nella 
battaglia alla Città di Troia, mentre teneuail Ri il de- 
firo Corno dell' tftrcito , ed egli il finifiro , appre/fb al Re 
la gloria , gran parte della Vittoria col fuo valore s ac- 
quietò . Eletto Capitan della Chitfa piu volte , r vinft ^ 
francefco Sfonda , e Giacomo Piccinino , ed altri firtif- 

* •> fimi 
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fimi guerrieri , per meggo della fax coraggio/* virtù , e 
fcitnz* dell'arte militare ; onde alto fpeffo difperfi , e— 
pofli in fuga i loro eferciti , e rotte le l*r forge ,filleuò 
le mi fere fortune , e rxbegge de pontefici Romani , 0»- h f ’ He ‘ h 
degli di fife lo flato della Marea d“ Anton* con molte smtu Uh- 15 - «P* 
Citta, bauendo fimpre cu/l odilo la dignità , eiibertà dtl- ff lenu(c 6 . 
la Chi fa Romana . Di nuoteo fermò le moffe della Cit- 
tà di 'tir agufa in Sicilia con gran fortegga, e prudenza", Figcaurdec. ». W- 
con la preferì za di Lopez S cimtn d’Vrrea yieere dt SÌci- 4-' C4 P'!' 

Ha. Onde col fupplicio d' alcuni capi delle fattomi, rime- 
diò alla total rouina di quella noMiffima Crtr»,r qua- 
fi di tutto il Regno . Nell’ oriente , dotte l’imperaur de 
Turchi cetcaua fpoghar Carlo Principe dell’ Arcanani*, 
fuo genero , Defpofio dì Larta , Duca di Le»eata , Ccfa- 
lonia,e Principe dell’ Epiro , C afato con Donna Raimon- 
da V entimiglia,fua figlia maggiore, con cmque fae Ga- 
lere in molte gufa f oper i, t dffipò gli sforgi del feroce 
Ottomano , onde refiitut nello prillino fiato il genero 
fi perduto . Nell’ Africa per meggo dell' opere fae , e cot\ 
fao Configlio , effettda tal Re Alfònfa nel Ponte delle*. 

Gerbe, fu vergogno fornente faldato Hoferio Rè de Mn- ... 
ri, t fcanfitte le fae quafe innumerabili genti , onde aprì 
la firada all’ xquifio di quel Regno • 

N el Regno dt Sicilia eferciti f ampliamo Officio di 
ì. grande Ammiraglio , e teff , rfimemtrit Regn+di Na- 
poli à nome del Re-, dotte fi fattili volte venuto à gior- 
nata co i nemici ne riportò tante glorwje vittorie. Per-i 
fètióno ogni co/a per eli fifa del là Reai Maefià, e funi a- 
mici , con l'integrità, con la fiiengà, con fae,riccbt%r 
ft , (on l’autorità ; V onde con magnanima pronttggaL* 
molti Città del fao fiato , t patrimònio per fi>uuenire~t 
f i eferciti Regi) nell' angufiie delle guerre, fifa non* t 
men càrico dt tariti glorie fignalàte, che d anni ancoro*, 
giunta all’età di nouam’vno anno • Sin qui t lfiu mar- 
moreo epitafio, che gli fi drizzare nella fua Città fa Co. 
flel buono , C dentro la Chìtfà ìit frane (fioftl Mar* 
chefe di G Principe di Cffiel buono fràncefcoV «J 
limigli a- ) 
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ftciiu IA. *• Coriut Trouaffi in moltìfjìtne Imprefe {«(lenendo le pierei del 

rius » Cbronol . ifc- Aìfonfo , 4 CiuiulU nel Regno di Napoli contro Fra - 

ce/co 5/or;(4 , y« Generale dell' cf eretto del Re e del 
Pontéfice , co/i volendo il Patriarca et A qui lei* , 
il gran Ventìmigli a fece ac qui fio di molte Città , e Ca- 
pelli . 

Morto Papa Nicolò Quinto,ed ajfonto alla fitprcma 
dignità di Vicario di Crifio, Califlo Terzo, il Re Al fin- 
{ornando per fio ambafiiadere al nuouo Pontefice il 
Conte Ventirniglia,cw alcune perfine Ecclefiafiicbr,on- 
dt di rmoMofi fitto Generale della Cbiefi Romana . IL 
fomofi Fra Leandro Alberti Tiologntft , dell’Ordine de 
Predicatori, nella fua defiritione del Regno di Sicilia , 
e doue tr atta della Città di Palermo a{$$ .lafiiò ferino 
nel numero degli buomini fimofì Cittadini Palermita- 
ne F *£fì- T&Ì™ ni > batter illnfirato quefia Città Giouanni V intimigli* 
mìl ìi A > rinomiti- valorofi Cipitan di Militia d’ Alfinfi primo Rè di Na- 
t •ùfifiji' poli ^ fi come Jcriue il Biondo ed il abellico ncl’Hi- 

fiorie , 
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i ®*oujn VcntiajigK» Conte di Geraci ' . . , , 

{ Nicois spec ia re r • - • - *43» 

[ Guglielmo Moncada, rutti tré Viceré . 

( Pietro Felice > & 

( Adam de Afmundo nobile Cacanefe, Iuris confulto Madiro 
Rationalc, tutti due Prendenti. Fi il detto Afmundo Giu* 

I ' dice tre volte della Gran Corte , e Macero Rationalc . , 

L’InFante O. Pietro , Duca di Noto» Fratello del Rè Don Al* 

fonfo , Viceré'. 

II medefimo Infante Don Pietro, donendoft patire con l'Ar- 
mata Reale per il Regno di Napoli, fuftituì durando la fua af*en- 1 43 5 
za, per Viceré i Roggiero Paruta, Palermitano, Cartellano del Sa 

ero Regio Palazzo di Palermo, e Maertro Rationalc del Regno . 
Roggiero Parata Viceré. • • \ 

Roggiero Paruu Viceré furtituito dall'Infante Don Pietro , il *43 * 
quale douendofì conferir pedonalmente alla prefenzadcl RcD. X426 
Alfonfo, lafcié per Tuoi Luogotenenti, durando la fua afsenza fon 
Jamcdeiìma autoriti, che tcnca, à i quattro icgucnti Minirtti. 

( Antonio di Cardona .Conte di Calatabcllota , e Maertro 

Ì Giuttitiero de Regno . 

Adam de Afmundo, lut» Confulto Cacanefe , Maertro Ra- 
( rionale . 

( Leonardo di Bartholomeo, Palermitano, Iuris Confulto, o 

{ Protonoraro del Regno , con 

Batdfta Platamone Cacanefe , Giudice della Regia Gratin 
( Cor te, tutti quattro Prcfidenti inficmi» A«* 
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Nacque ‘lìtui fi a Piatamene la Catania da Nobile 
Famiglia , ‘Bernardo fu il Padre » Pietro fu fuo fratti - 
lo, Caualier , della Religione di S. Giovanni Geruf ale mi- 
rano ; ed Antonio l'altro [Vefcouo di Malta . Il ‘Batti- 
fa nella fua Gioventù pafsò da Catania allo fludio di 
‘Bologna i dove receue la meritata laurea del dottorato 
nella legge Canonica , e Citale , e vi fece con fomma lodi 
l’officio d'Auuoato . Ritornato alla fua patria s" ausa- 
to neltifteffo efìrcitió . Fu gratiffim ad Alfonfo Ri di 
Sicilia , impiegandolo nella fua Cortei n varie negotS, 
onde lo promòjfe alla carda di A uuocato Fifiale neu- • 
armo 142.0. reggendolo per anni fi , del quale ne fecola 
renuhtia nel 142.6. promoffodal Re come fuo Coniglie- 
ra Secreto , e poi per fuo secretano ; thè j cosi lo chiama. 
il mtdefimo Re Alfonfo : ( Confilìarius & Secretarmi 
nofter & noftri Cordis interiora fciendoj&fidelicer 
conferuando. ) 

Fu Giudice perpetuo nel fupremo Tributala JJl*— 
Regia Corte nel Regno di Sicilia dall’anno 143 1 * 1° m *- 

d'o tl Rè jimbafei adoro a. i R om*ni ponttfùt , Impera- 
tori , e Reggi ; nelle quali amhafciate diffie tl Re Alfori- 
fo , che fi diportò con tanta dtfrtex.a , batterne ottenuto 
quanto bramajfe . Mentre Rogtrio Paruta nobile Paler- 
mitano ,flaua Viceré di Sicilia , ed battendo il Rè ne- 
ctffità della perfona del Parata in Napoli , come auuen - . 
ne j fi, creato in fuo luogo il Platamone nell’ anno I43<f* 
Ma per fine morto il Paruta , di nuouo il Platamone fu 
fatto Viceré nell’anno 1440. Trouandofiil Re Alfonfo 
efaufio di denari per le continue guerre , fu fouuenuto 
dal Platamone col prezzo di 7 9oue>. con la vendutone 
della Città C afelio , e Territorio dii aci. Morì il Pla- 
tamone, come fi giudica nell’amo 1448. (V . I. D. Don 
loannes Baptifla de Groffis in fuo opere poflbuomo Deca* 

• cordi Catanefis apud V . /. D . Don Francifco Olitta , gjr 
Graffi, nipoti fuo , in notiti a de Platamone apud me'. 
Idem D. lo: Baptifla de [Groffis in Decacordo Catantnf. 
Tom. 1 fol. 146, impnff Catan.axmo 1647.) 
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Il 

L'Infante Dtrt Pietro fratello del Rè Don Alfonfo, Viceré 
( Roggicro Paruta, e 

( Battila Platamonc , Giudice della Gran Corte , Viceré fu- 
( Situiti dall'Infante D. Pietro, Viceré proprietario . 

Roggicro Parura, Vicctc co (limito dal Rè D. Altonlo, con-, 
haucre annullato tutti gl'altri viceré , e Prendenti come ance l’- 
Infante D. Pietro fuo fratello . 
v II medefimo viceré Roggiero Paruta. 

. Il medefimo licere . 

( Gilberto Cenici Ics, Concedi Golifano, con 

• Battili* Platamone inficine viceré. 

Raimondo de Pcrcllo, detto latinamente de Pcrlcenibus , fu, 
Viceré In vita . 

* TI medetìnm virerà J 
Scimcn dyrrea , licere . » 

Sciraen d'Vrrca Viceré, elTendo flato Icuato dal Rè, e manda- 
to ad altre parti , c fù poi fattoi iccrè. 

Nell'anno 1444 * il nude fimo Vicere Scimeli d'Vrrca 
JcriJft al B. Pietro Gerani a Palermitano dell' Ordine de’ 
Predicatori accìocle s‘ adoperale conte Jpefe reali di ri- 
parare la Chic fa Catedrale di Catania , che minaci aua 
rouina Ptrrut in not-Eccl. Cat ex lite. Dacie Panarmi 


txRfg. coutil. 17* Sept. 8. Ind. ex libro fecr. dillo anno f 9 1 . 

1 444 "/' 4 10, A!i- Lopes Scimcn de rrrca Cam aneto del Ré D. Alfonfo. il qoa- 
basTtrrus mCbro- le hchbc facoUl del mrd c r.«o R4.< he per ieimcii poeetse dimo- 
mctian- rat fuori del Regno ,ogm volra che g i patefle cfler fermilo di 
lla6f. C \ Trttb>n * >ua Macfti, cd in fuo luogo eliggere Prcfidcntc, che fù. * 

In qui fi’ anno 144 f. il Sereni/fimo Re Alfonfo detto 
il Munimmo Re dt Sicilia per decreto Pontificio di 
Eugenio IV. e per Juo Reai Priui/egio concejje alla Cla- 
rtjfima Città di Catania gli fiudij generali di tutte /e_ 
fcitnz.e-, onde il Re /pedi te fue lettere date in C a fi et N do- 
tto di Napoli al primo di Giugno 1445. ebe furono efe- 
guite in Sicilia all' vltimo dt Luglio per lettere del Vict- 
re Lopes Scimcn d’Vrrea.f Abbai Pirrus in nouEccl. Ca- 
/m; <iw. 1445 fot. 5 o. Grojffut in fuo Decacord. Eccl. Cat- 
p • !• f 103- esfv-) 

Antonio Rollo, 6 altri mente Spadafora, Contedi Sclafani, Pre- 
ndente. 


Lopes Scimen de Vrrca , viceré proprietario , 

'Il medefimo Viceré proprietario . 

Ex Rrg Ciinccll .( Adamo d’Afmondo, Maeftro Rationalc. 

'44>/3 4< 4 Pietro Speciale ,Maeflto Ruionale . 

( Pietro Speciale , Maeftro Rotianale . 

( CalcerandcCorhcra, Maeftro Rationale. 
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( Pietro Cattano , Macflro Rafionalc ! 

( Giouan d'Abbatelli , Maeftro Secreto • 

( Li Giudici della Reggia Gran Corte . 

L quel , che face» l'Officio di Confermtore « Prendenti fti« 

liituiti da Lopes Scimeu de Vrrca » Viceré propietario , u 

durante la di lui affcnxa , il quale Ihauca ncceffiti di con- 
ferirli all* Corte del Ré molte cofe del feruigio di Su*-* 

Macfti , e quello in nrtù dei fuo Priutlcgio , ed altri or- 
dini Reali . . . 

Lopes Scimen de Vrrea, Viceré proprietario fu alla Corto B * ca>et ^ 
per trattar negotij molto importanti , c come Viceré in fuo luo» 

6° elefl'e vn Prefidente , che fù 

Simon di Bilogna , nobile Palermitano , Arciutfcouo di Pa* 
lermo. - " " , 

Il medefimo Arciuefcouo purulente _ 

Lopes Scimeu de Virca, viceré Proprietario. , .. m a , dB s 

In queft'anno il Rè -tifonfo (landò in guerra co i Venetia- , 41i 

ni. mandò nel mare Ionio, Inico Dauqlo, huomo vaio-, *' * 1 * 

rofo in guerra con due Nani d’ infolita grandezza per pi- 
gliare alcune Naui dc'Vcnctiani « le quali verutiano do 
Aleflandria. Ma i Vcnetiani in telo il difegnodcl Ré» fu» ' ■ .m. 

biro armarono fei Naui co» quindcci Galere i prender le •"< 
due groiTe Naui del Rè; onde incontrandolo in batta- 
glia > quelle del Ré fi pofeto in fuga, e con piofpcro ven- 
to pei fi fluitare da i Vcnetiani , fi rtt>r*roa<rnel 
Siragufa . Quiui il Daualo con l'aiuto dc'oiraguLni fece 
mettere innanzi alle Naui vna Catena di legni . Gompo- 

(c vn Ponfr pur di legname dalle parte , 4 i terra , ACCIÒ Ì 

Siragulani poteffero di fèndere , e (occorrere le Naui Re- 
gie . Mal’armata de* Vcnetiani entrata nel Porto , e nella 
parte più (Rura, ftaua fperando l'occafionc dileuar le* . 

Naui del Ré dal Porco , ó vero incendiarle . Hauuca no- 
titia di qucfto fuccllo il Viceré Lope* Scimcn d' Vrrea > 

Cubito fi partì da Palermo con buon numero di foldati , e 
di molti nobili del Regno . Onde fi fecero moìtiifimu 
fearamuccie tra Venctianj, c Siciliani ; non mancando an- 
co i Siracufaoi d'offènder i nemici con l'arteglirie, c con 
le balefirc ; e i Vcnetiani sbarcando in terra le lor genti > 

(correndo il paefe de’Siracufani per vendetta gli tagliaro- 
no gli alberi, e le vici i e con tutto ciò i medefimi Siracu- 
fani con licenza del Viceré, vfeendo dalla Città , ne fu- 
jono vincitori . Ma i Vcnetiani finalmente riempendo di- 
foglie fecche la poppa , la prua , e l’albero d’vna lor Na- 
ne , t col fauore d’vn gagliardo vento libeccio , rompen- 
do à forza la Catena di legno nel porto , vrtando le Ni- 
ui Regie, cponendoui il foco , vna fedamente ne brucia- 
rono.Come accenna Antonie Panhormital ib. j.f. 71. de di- 
, flit, & FaBit Alphanfi Rtgis. £ non tutte due come fecon- 
do malamente narra il Fazello nel luogo fopracitato, cj 
bene il Maurotico libr. 5. fog. 1 go. fieguc il racconto del 
(opr.icitato Antonio Panormica. Laonde per la vigilan- 
te diligenza del Viceré , .accorrcndoui ben toflo à dar il 
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«louuto (occorro alle Naui dei Ré , operò in maniera, che noiu 
foiTtro ambedue le Nini perire nelle fiamme . 

Nell’anno 1450. «ffendo Viceré Lopes Scimend'Vrrea occor- 
re nella Cini di Sciacca il primo Cafo della dilcordu ciui le tri 
Pietro Pcrollo giouane di brauo ed audace ingegno, per aafcita_> 
nobile, e ricco per beni propri): (unendo incelo da 1 fuoi parcnti,e 
pretendendo il Perdio, che Antonio Luna Contedi Caltabciotra 
glPhauetfeleuato vn Feudo pollo nel territorio di Sciacca, nomi- 
nato San Bartolomeo, deliberò d’vcciderlo; pigliàdo in tua com- 
pagnia due Tuoi fratelli t c così adalcò il Conce di Caltabel lottai 
Jn ni fella che fi cclebrana in Sciacca della facra Spina di noflro 
Signore, « ne reftò ferito il Conte; ma i'aggrefforc penfando che 
fbfle morto, lene (uggì nel Calici di Gcraci . Liberatoli Con- 
te da quel pericolo mclfe infìeme vna grolla banda di valoroli 
faldati , cercando hauer nelle mani jj pcrollo ; « ciò non anne- 
ttendo sfogò il fuo fdegno contro i parenti cd amici di quello , 
facendone ammazzar piò di cento . Cosi riferifee il Fazcllo De- 
cad. 2. lib. 9. ibi. 591. 

_ _ Nell’anno feguente 1452. dal fudetto Lopes Scimen Durtea_* 

Ex Stg' Offe- 'Pro- viceré proprietario fù luftituito . 

*«■' **• & Antonio Rodo , ó vero Spadafora , Conte di Sclafani . 

CmceU-U' 90 - Lopc» Scimen Durrea, Viceré propietario . 

««► Simon Bologna , Palermitano, Arciuelcouodi Palermo, elct- 
** Tv» :'■<*' » to Prendente da Lopes Scimen d’vrrea Viceré, elTcndo prima., 
nominato da fua Maefli per Cedola particolare ; c quello men- 
tre il Viceré proprietario s’haucflc Partito per andare alla R.cal 
f iclenaa . 

E* Componi. «I- In quello tempo Don Lopes scimen «Terrea era anco vice- 
fitr sic il- Fr. Ange- rè di Napoli per il Ré Don Alfonfo il magninimo , go- 

(, de Sacca ninna- ucrnandoli la Sicilia in allenta di D. Lopes Scimencs Vi- 

f„. olin apud\D. c eré proprietario , per Prcfidenti . 

Anton- de Anàto /• jj me d c fimo fudetto A reiuefeouo di Palermo . 

Il medefimo fudetto Arciuefcouo di Palermo . Prendente 
Lopes Scimcnes de Vrrea Viceré proprietario , 

Il medcfimo Viceré proprietario . 

Antonio Rodo , aliis Spadafora , Conte di Sclafani , fù Pre- 
ndente codini ito da Lopes Scimcde Terrea Viceré propietario, 
durante la fua allenta dal Regno , in conformità dell’ordine di 
Sua Macflà , mentre diccua padare alla Corte del Ré . 

Il medefimo Prefidente. 

Lopes Scimen de Vrrea Viceré proprietario . 

II medcfimo Viceré proprietario, che fil mandato dal Ré con 
la medefima poterti di Viceré di Sicilia, c di Napoli ; fecondo il 
Surita Annal.Aragon.1458.l1br.16.cap, 52, laffcrma Antonio ra- 
nliomitalib.q num. r ;. iediflis,&-fa(l. Kegii /ilphonfi, doue dice 
che non haucua mai fiato concedo à neduno : Siquiiem rum Pro- 
regni aut, fi nauti, Preftiem Sicilia fmiliter , & in tot» Segno Nta - 
politano , quod autem nulli ali) contigerat. 11 che pure accenna il 
Suritaanno 14SS. lib. 16‘cap. 51. 

Il medefimo Viceré proprietario . 

Ex Ree. off Trs* Giouan de Moncada .Gouernaror del Regno d’ Aragona , é 
reno» 7 hd *458 coftìcuito Viceré da Sua Micftà per l'aflcnz» di Lopes Scimene 
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de Vrrca, che andaua accompagnando à D. Carlo Ptencipedi stria I *nu. l+ftì 
Nauarra . lib. i£. taf. 55- 

Il mcdelìnio Giouan de Mancada Viceré . 

Il medefimo ficeré goucrnando il Regno, fece mercede Sua 
Macftà dell'Officio di viceré di Sicilia à Bernardo Rcquefens 
liio Camariero , durante l’aflcnza di Lopes Scimenes de a rresi.» 
licere , ma gli ordinò, che non pigliafle la poffcfltone , mentre 
Giouan de Moncada viceré dimoftraflc nel Regno. 

‘ Bernardo Rtquefins fu il primo fondatore » e pro- 
genitore della Cv fa di Requefens in Sicilia de) 

Principi della Fante Ilari a , ifola coadiacentt 
al Regno di Sicilia . 

Quefio Bernardo Reque/ens prima d'ejjer fato 
f icert nell' anno 145 l-firùi il Re Al fon fi di 
Copiglia, all' bora che il Rè haueua deliberato 
d’ v/cire in perfon a, contro Rainera Duca d'An- 
giò in Italia, onde il Requefens per ordine rea- 
le, con parte dell'armata , ch'era al fito coman- 
do ,foccorfe tifila di Corfica , per dar fauore 
ai Baroni delle Cafi d’ifiria. Coti narra il 
Sur ita Tom. 4 p.i-lìbr.i6.cap. 18 fol. 22. In 
alcuni manufintti fi legge , che fù Maefiro 
Portolano di Sicilia , Il P Pietro Anf alone nel Ex 
libro della fua , ed altre famiglie a fi 363 feri- *4d>« 14* J> *it 

ue , che fu P aprone della terra di Iaci . ^Jg'ìXcavaA- 
Bernardo Requelens fu Viceré, non oftante che Giouan di Udirà Sic- ami. 
Moncada Viceré foflc nel Regno , per haucrio doppo cosi coma- 14d1.i1- iS- in Rej' 
darò il Ré Don Giouanni . Cornei/, f. 4. 

D. Giouan de Moncada torna ad etfefViVifré é' mentre go- ix Rcg- ttefh 
uemaua il Regno, morì in Palermo 4 a> 4 'd’ottobrè di qucfto’an- Mocri tee. M<s* 
no i4ér.e per non hauer laici ato peifona doppo la fua morte, e di “P u ^ fi- c - /• 4 6 ' - 
più per hauerii trouato fuor di Palermo il .MaeftroGiuilitiero, 47 * ... 

goucrno il Regno • ial Bx Reg off. »oh 

Il Conliglio . b.. t ..1 txtouTJ™- 

Guglielmo Raimondo Moncada , Conte d'Adcrnò , Maefiro „ / „ ~„„n de 
Giu Riderò eletto Prendente dal Coniglio . Rcqutfent idioma- 

Bernado RequefenS torna<ad efTer Viceré. teCtialauno, dati 

li medefitno Vicetè . \ Syracaf- de Artgf 

Lopes Scimeli de Vrrca ritorna nel Regno fatto Viceré per ma ann. 14*»- *» 
nuono' priuilegio del Re Don Giouanni d' A ragona , é di Sicilia , Archiuio Scimi, Va- 
casi in fuo proprio nome, come del Principe Don Ferdinando, nom.fol. ij. 

Ino figlio , come fuo Amminiftratore , hauendofr primicramcn- F* Rfg- Luca Val- 
le r choc aro tutti i Viceré , c Prendenti, c particolarmente Don W T * tee. 14^5. 
Bernardo Requcf'cns, il quale haueua nominato Viceré, durante H * m, i 6 'f- 7 i.afud 
i'afl'esza di Lopes Sci monde Vrrcai e locoftitui Viceré i fuo be- Rt &‘ Concell .* 
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ncplacito ,e del Principe Don Ferdinando fucceflhumcntc 
... Il medefimo Lopes Scimen de f 'ttc» f 'icctc . 

li medefimo licere . 

DmcdcGmo licere . 

. 11 medefimo f'iecté. , . 147 ° 

Il medefimo Ciceri douendofi partir dal Regno ,e confnlta- 
BxFfg. °S‘ v, °‘; colo con Sua Maeftà , nomino per Prendente , durante la lua af. 

1470 . 4 ’ lnl *' >*' lenza . i Gio: Thomafo Moncada Conte d'Adcrnò , e di Calata 
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lenza > 1 \jiu« 1 nuukiiw mvuv«u« w*- — » 

miletta,c Sigòr di Patcrnò,Maeflro Giufiiticro del Regno, la (pia- 
le nomina non hebbe effetto per non bauerfi partito dal Regno • 
li medefimo picerè Lopes Scimen de V rrca . 

5 ifiCt in Palermo ina gran fejlajm le noz^ze del 
Re Ferdinand* con la Regina 1 fabella per or- 
dini de tV nere Lopes Sameu de Perca , effeodo 
Prttor di Palermo Pietro Speciale, ni/lvlnmo 
del mtfe di Nouembrc, giorno di S. Andrea 
'volendo ,cbe prima andajfero i Citadini à ren- 
der grafie i Dio Signor noflro delfine futeef 
fo nella Cbffa dì quelito', e cbeognino ie- 
fhjje con ornamenti leftradcyc Palaci fregia- 
ti di ricchi drappi , accib in pajfajje la procedo- 
de‘Re litu/hC ome amo le ine della Citta fpar- 
. di virai frónde , <f alberi rteifi , e frutti t 
fori d ogni forte , onde parctia la Citta tutta 
'vn’Hortoytd in Giardino ameniffmo Ordinò 
il Pretore per fegno dì fomma allegrezza ad a- 
gni parte delle muraglie ina botte alla primo 
fera, che foffe incendiata ; e cosi anco poft fo- 
che per tutti le Gaft della Città , e molto piu di 
Torcie acccft . E perche ft trouauano nel Porto 
due Galeazze di Francia t ienutc per mercati, 
tic sfecero ancor fuoco per allegrezza ■ Nel Pa- 
lazzo Reole, enei Caftcllo fi ™dde parimente in 
gran fpettacolo di lumi , con fono di trombet- 
te, e rimbombo d' artigliane . Cominciò poi dal 
Palazzo del Pretore ina copìcfa Caluacata di 
Nobili perfonaggi , di numero mille , e quattro 
■ cento , i quali tutti con torcie ardenti in mano 
pajfeggiarono per tutti le più principali firade , 
e Palazzi della Citta ; acciocbe ogni perfine 
fife partecipe della commune allegrezza • Ef 
u infi- 
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infitto à i Giudei andarono co i Zumi in mano 
appreffo de’ Cittadini . Vi furono circa quat- 
< tro cento gituani coperti dt prttiofe vefti dt 

feto y che andauano per Za Città , ballando ■> 
e cantando ■> facendo vari} , e piaceuoli Gio- 
chi • Le Donne per le fenefire > t porte delle Ca- 
pe ammirauano con giubilo oli ordini diuer - 
fi , e ben compofii de' lumi , * torcie infocate. 
Efi 'vide certamente , che il Cielo bauejfe anco 
fatto allegrezza à gli applaufi fefiiui della Cit- 
ta ì perche la notte fu fempre tranquilla ■> e fere- 
■ \ . na\ e fendo che fi fife fiata da furiofi venti in- 
gombrata, farebbe fiata la Città tutta, ò in gran 
parte in manififio pericolo d’mcendiarfi-, in ri- 
, guardo à igran fuochi da per tutto diufati. Du- 

rò tutto fino alla mezza notte , e fé ben per poco, 
con tutto ciò fi confumò per tal gioia vniuerfà- 
* leda i Cittadini di Palermo non poca fiamma^ 

v v di denari, i ciò per mofirare il giu fio > e vero 
amore > e J incera fede per le fortunate 
del Re. Quejìa Definitone fu compolla dal 
. R. P, Pietro Ronzano , Cittadino di Palermo > 

dell’ Ordine de’ Predicatori , che fu poi Vejcouo 
di Lucerà , Hifiorico famofo > nel principio del 
fuo Opvfcolo dell’origine » e progrejfi della me - 
dtfima Città sedarne qui breuemente raccolta. 

Segui il Tuo goucrno il medclìmo Viceré Lopes Scimenes do 
Vrrea . 

Lopes Scimene» de Vrrea Viceré, hauendo ordine da Sua Mae- 
fti d’ andar pcrfonalmentc in Sardegna , e durante la ina a (Venia 
di lafciarper Viceré Gio: Thomalo Moncada , Conte d’Adernò , 
c Calatanifletra , c Signor di Paterno ; lolafciò per Viceré , o 
quella nommationc , non hebbe effètto , per non hauer i! detto 
Lopes Scimenes partito dal Regno. 

Lopes Scimenes de Vrrea Viceré. 

Lopes Scimenes de Vrrea Viceré . 

Lopes Scimenes de Vrrea , Vicere mori in quefi’ anno 
147 5 w Catania à 1 1. di Settembre bauendo fiato Vi- 
cere treni il due anni. Fu il più Jegnalato , e princip.il 
minitiro , (he bauea il Rè d’ Aragona , come che gouemò 
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quel Regno molti anni , cosi in tempo iti Re Don Al- 
fon fa , come doppo battendo fato Viceré di Sicilia , t di 
Napoli, Fii in grande fi ima appo tutti i Rè-, Prenci pii 
e Potentati d'it aliai e molto temuto dagli Infedeli > Poi- 
ché la Sicilia ejfendo porto , e fcala generale di tutte /e_» 
nationi , e perche anco i Turchi i e Mori pajfauano nel 
fuo tempo ad inuadere i mari d’Italia, ed i Regni, ed / fo- 
le di Ponente ,fù perciò molto lodato , e ben cono fàtuo 
si fuo valore, e con la lunga e/perienga,cb: bebbe del reg- 
gimento de Siciliani in moli anm del fuogouerno , ne' 
quali fi portò con autorità , e beneficio non falò della Si- 
cilia , ma pur di tutta Italia . Tanto fcriue di lui Giro- 
lamo Sunta nel libro decimo nono degli zinnali d dra- 
gona al Capo trentefìmo ottano . EJJendo quefio V icere 
Don Lopcs Scimenes de Vrrea fi fece il Giuramento </*_, 
tutti i Titolati , ed altri Signori del Regno d'ofieruar fe- 
deltà al Re G'ouanni per la morte del Rè Alfonfo.E que- 
Jla follennita fi fece in Palermo a \ 5. d‘ /iprite dell'anno 
1 45 ?• come fi legge ncU Officio del Froconotaro in detto 
anno, notata in in libro manojentto . E per qu e fio Giu- 
ramento fi fece il General Parlamento nella Otta di Cal- 
f a^elln de f-ì-lib. t alerone nel \/\ 6 o,doue furono eletti Si mone Bologna, 
* IfisVè- Cittadint/itd Arciuefouo di Palermo , Guglielmo Rat- 
ta, Sic,,,* ni hte- monda Moncada Conte d’ A derno , Antonio Luna Cun- 
mo capintlortwL, tedi Cali abellutta , Va]} allo Speciale , e Girolamo Anfa- 
SZllilsp. lune 1 ua fi on f ul ‘o 1 à prefi are tl Giuramento al Rè , che 
.i.iib-ic Jol-i77, fi truu*ua in Barcellona, 

Deuo qui rifa ire come il predetto Don Lopes Scimen 
de Vrrea fu Viceré di Sicilia per moli’ anni, come se det- 
to , e V icerè anco di N apuli, t ciò ferì jfe il noftro fama- 
fo Antonio Panhorm'na , nel fuo libro tergo de Dictis, S C 
Fa&is Alphonfi Regis Aragonum , della /lampa di 
Tìafile* nell'anno 153 spagina 7 \.nu s>,(Lupus Simo- 
pings Durre# Dominusjper id teoiporis Neapoli Pro^ 
regem agcnSj&c.) e doppo di lui pure l'accennò Pandol- 
fj Colltnuccio nel/’Ht/lorie di N apoli hbr. 6 . pag. x~]o. 
atwouerando fra gli altri buomini illufiri nel tempo 
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del Rie A'fmfo il predetto Don Lupo Scimen d‘ Vrrea A- Hieronymus Suri- 
r agone fe , Viceré di Sicilia ■> e dei Regno di N epoli in afe 
finga del Rt A /fin/» .cori ancofcn/Je Gioì 'Battiti* Car- cap.^.f. j8. 
rafia nt!i' Hi fidi Napoli lib.H/ol.ioj. lo chiamò il Pa- 
nbormita Signor di Durre* , la gitale dima e/ftr w»*_. 

Città nel Regno d‘ Aragona » perche Girolamo Sunta nei 
fecondo Tomo degli Annali d‘ Aragona lib. 8. cap. 30. 
fol *21 6. riftrìjce che i Signori della Cafia d’ Vrrea erano 
; padroni de 'Bitta , e del Vayò in Aragona , Sin quanto 
a t meriti di D- Lopez Scimen de ferrea yfieguc il fopraci- 
tat» Antonio Panbarmita nel libro tergo accennato , ma 
nel numero 13. baueregli /imito il Rè Al fon fio nell*^, 
guerra di Nàpoli fedelmente » e con gran valore per an~ 
ni venti ; onde il Rè gli conferì femmi ed amplì/femi ma- 
giferati , creandolo fiuo Viceré del Regno di Sicilia , t dì 
tutto il Regno di Napoli, dignità che in ne/fun altro 
P tr fenaggio era oceorfa : que/ie fon le parole del Panbor » 

. t mila: (Lupo Simomnoqui»dciuj©pcram bello Nca-» ' . 

t politati© vigirni anno* fi jcliter paritcrac foctitcr vfiii 
cffet.id quod magnanimfi,& generoso appetere intelli- 
gebat,luinn 30 s quoque bonorefo nouofquc,8< amplif-' 
fimo* magiftratusei rex contuli» . Siqujdern «um Pro- 
rcgcm aut fi mauis , Pratfidem Sicilia» , fimiliter Si inu, 
toto Regno N capolitano , quod antea pulii ali; conti- 
gerat, fecit ,fcquc alterum appellali itiffit* exemplo vti 
«go arbitro*, Alcxandri in Epheftion? gratitudine qui- 
de, Si officio neminé vnqua fp vincere paflus cft .,1 Hor 
lanciando qutfi bonore datoli dal Rè per ilgautmo de\ 
due Regni Sicilia , e Napoli : egli i 7. d‘ Aprile nell’ afe 
no 1444. con 'Battifea Platamone, Catanefe r Piceca fe 
ce l litro del Rè-, e Giovanni Oleina , firn Secretano 7 am 
47 5 danno come Regij ambafeiatori alla Signorìa di Gene- 
ua , /Mendo t ma nuoua confederatone tra di effii co- 
si ri feri fa Giti Antonio Summontt nelf Hifeona di N al 
poh Tom .3, lib. fi 7. H abbiamo anco ama degna me- 
moria di lui > e della fua ejiìmatione appo il Rèi men- 
tre che nell' anno 1498. trouandofì il de Vrrta nelle par- 
C x ti 
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7/ Spagna ed hauendofi accordato certe differenza per 
parte del Re , e della Regina di N auarra refi arano ( Por 
raion de la rejlitucion de la Villa de S. Vincenzo ■> /<*_, 
Guardia , y los Arcos paracjue con la refi ante de la Me- 
riandid ft vuiefje de pana- en poder de Don Lope ^ Xi~ 
menez^ de Vrrea Vifsrey de Sicilia . ) che fon parole del 
Suritane’fuui Annali d' Aragona parte 5 . hb. a . cap.z6 • 
f\6i. anno 1458. 

Per 1 » morte adunque del fudetto Viceré Lopes Scinicn do 
Vrrea reflp goucrnando il Regno . 

Don Giouan Thomafo Moncada Nobile Catantfe , Conte d’ 
Adorno , Scc.Matftro Giulliciero del Regno . Fu Gouernarore 
dell'arqii in Catania» ed in Augufta conno i Turchi • Fu gran 
letterato , fi veggono le lue Epiftolc latine , tradotte in volgare 
da D.Pictro Carrera ftampatc in Militcllo nell' anno ióa». c rife- 
rita del P.Lingueglia nella prima parte della Famiglia Moncada. 
( Guglielmo Peralta feloricro Generale del Regno , e 
( Guglielmo t’ujadcs Confeiuator del Regno , infieme tutti 
( due Viceré' , per Parenti Reali , li quali pigliarono la pof- 
( fe/Bonc del Vicercgnato i x, di Nouembre 1475. 

Li medefimi Vicere' . 

Li mcdclìmi Viceré . 

In quefio tempo fi diuoìgò , benché f al f amente , che 
il Re D.Cionanni foffe morto', e così il Maefiro 
{liiifiìliero pretendea , che per la morte del Re 
Joffe c fìinto il carico di Viceré, che tenta Gu- 
gliefmo Per alt a , e Guglielmo Pujades . Laon- 
de lì j.d Agófia 14.jj.in Palermo fi tenne facro 
Confi glìo , e fi votò , che in virtù d'vn Capitolo 
della Sala baf) a fatto dal Screniffmo Re D. 
Alfonfo , ed ancora per altra Prammatica del 
medelìmo Re Don Giouannl r che V Officio del 
Vicere non finiffe , augi che continuaffe fino a 
tanto , ebeti nouo Re fucceffore, facejìe altrui 
prouifione . 

D.Giouan Cardona , Conte di Cardona , e di Prades , Viceré 
nominato dal Re D.Giouanni in Barcellona ì j.d' Agofto 1477. 
ìlqual doppod' c'Berearriuatoin Sicilia prefe la poiléflìonc nel 
mele d Ottobre del medelìmo anno . 

Il meddimo Conte di Cardona , c di Prades Viceré , il qu ale 
par quietar le riuolutioni di Sardegna , hauendolì cosi accordato 
nd.gencrai rarlamcnfo celebrato nel mcdffimo anno, laido per 
Prendente, durando la fua aiTcnza > paflandoà Sardegna, à 
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147S <• Thoaafo Moncjdi-CkiiUcd’Adaiiói'&c.Macftro ExCemp.tfifl. Si- 

Giuftijiv'io . -, ... --j ; cil.Fr. Angeli de^t 

Il Conte di Cardona, e di Pr^des, Viceré, offendo chiamato Saccaia. s. clima- 
di Sua-Maéflà , lafciò per PrcGdtìite 'al Maeflro Òìuftittcro. pud o. Anton. de_, 

1479 J^.Gàutwnui montalo Moncada, Conto d'Àdemò.lcc. Amico fot. 417. 

D.Gafwu de Spcs , Signor della baronia d'Alùlcuna , Carne- Ex Rcg.offc.Prot. 
lieto del Uff D. Ferdinando , Viceré fatto in v,ti per $ua Maefti. 1 ?. ind. 1478. & 

1479 Nell'anno 1 479-gouern3ndo il Viceré D. Gafpare de Spcs , ha- 79.fol.69. 
uccido UMaeffi dcj R«r Ferdinando prdo il dominio dc’iuoi Re- fiat Xtg. Off. Prot. 
gni di Spagna , di Sicilia , e Sardegna , (ubico i Signoii Siciliani 1 .?■ /nrf.1479. [ 4. 
mandarono ambafeiatifire D. GiouinnV Conte di Pràdes . acciò Favellili DAad. 

1 480 giuramento di fedclri à nome di tura i Siciliani , i.lib.9. cap.xj.ftl. 

I4“* Il medefimo Viceré . 

1 48 1 11 medtììinò Viceré. 

„ Il medefimo Viceré . ' ' 

1 4 ° 3 j| medefimo Viceré D. Gafpar de Spcs hauendo licenza da Sua A ’- Cote. x\- 

1484 Maeflà di'Conferirfi innanzi la fua Rcal Perforile di cliggerc vno» 14S4. 

«$ più Prefìdenti natidi di' Sicilia . e non d'aitra natione , nominò /• 4-ré* 

( Raimondo Santap.iu , Baroli di Licodia , e di Butera , con Ex R.Canc ^ Ind. 

*4® ^ ( Giouanni Vaiguarnefa , Barone di ftfaro . 1485. 1486. «/e/. 

Giouanni V alguamera , effendo il Re Al- * 7 3 ' 
fonfo inueftito della jucceffone del Regno di 
' r ■ Napoli dalla Regina Giouann a 5 e volendo ri - 

durre le Citta Reali > e i Baroni di quel Regno 
alla Reale obbedienza 5 fu elette col Conte Gioì 
Ventimiglia , Guglielmo Raimondo Moocadé t 
e Giouanni Moncada > come eoo priuiiegi Re ai 
li narra D. Ago/lino Inueges nel Palermo Nobi- 
le della Cafa F alguamera à f. 143. 

Il detto Gioii' alguamera fii intimo parente di Si- 
mone V alguamera , il quale nell ’ anno 1317. 
effendofì il Ri Federico mborcato con &o. Gale- 
■ re per pa (fare in Calabria contro il Re Rubef 
to 1 £5° bauendo la/ciato con titola di Ficario 
nel Regno di Sicilia f Infante Pietro ( che fù 
poi R è Pietro li. ) i lui e all' I nfmte Manfredo 
. fuo fecondogenito per tffer d'età minare per Aie 
delle perfine loro 1 i del góuerno del Regno di 
Sicilia lo fiejfo Simont V alguamera , col qual . 
tìtolo di Aiogouemò in quell’anno 1317. come 
narra ilSurita negli annali d‘ Aragona lib. x. 

Ca P‘^'Aì 9 : c fi ve ^ e Architelo della Città 

di 
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•hY. - « di Palermo in detto anno 1317 • e in piu lettere., 

& ordirtmonh ebe fece detto Simone, e a mol- 
te altre Città del Regno con tjuejlo titolo : No- 
bili* Magnifico* , & egregiu* Simon de Val- 
guarnera Miles Inclytoru infantium Petti , & 
Man/ndi Icgitimontm natorum Screniffimi 
noftri Rcgis Alumnu$ . (D, Francifciis Raro- 
• ni** de Macft.Panor, in familia Valgìurncu 

§•8. D.Augufiinus Inueges jn Panor. N'obil. 
de cadem fumili». ) 

£x Feg. Canceli, jj mc deGmo fudeteo Viceré D. Gafpar de Spes per via di ma- 
i/./H(i.i486,i457,{ f j mon j 0 hcbfae il Contato di Sclafani , e fi Signor della Roc- 
7 * cella . c di Caflell' i mare . 

Il niedcfimo Viceré D. Gafpar de Spes hauendo licenza da Sua 
. Macfté di partirli dal Regno , c di nominare vno , ò più Prcfi- 
denti . durando la fua afienza , cleflc i feguenti . 

Raimondo Sanrapau , Baron di Litodia , c Bufera , c 
Giuliano Ccntclles, ti quale udranno t 476 .liaucua fiato Sfra- 
ticó , e Capitan d'arnie di Meffina ,e lo ftcflb Officio haueua ha- 
mito nel 1480, 14*1. 1484. 

I i medcfimi Prslidenti 

D. FERDINANDO D’ACVGNA prenominato Viceré per 
tre anni il qual termine dopp® li hi continuato fin ad oggi , con 
Ir titoli , che li donano affi Signori Viceré . 

IJ racdefmio viceré . 

II mtdtfirno Viceré. 

Ex Canall.x.ind. jl mcdciìmo Vrccré . hcbhe prorogatane dal Ré per altri tre 
M? ■ /• 74 - “pud anni , 

D. a ntoainum a- j| medefimo Viceré . 
mcitm in C bronci, H medefimo Viceré . 

Il njcdafitoo D.Fcrdinando d’Acugna hebbe dal Re altra prò. 
rodanone per altri tre anni . 

la quell'anno 1 49 J- goucrnando il detto Viceré, per ordino 
del Rè furono cacciati da Palermo , e da tutto il Regno di Sici- 
lia lì Giudei , e fu allhora , che il Jt« Ferdinando il Cafholico ac- 
quiftò la Prouineia di Granata da mano de* Mori, eoa Io Aedo 
Rè di e AI . Fegellnr ntead z.libr.ffol. jpi. 0 - h Àrchiuio Senatns 
Panonn-codem anno fol.t. & feqnent. 

». Abbai Pirrus in Fù egli Caftigliano, figljo di Pietro Conte di Bondia , Arriuò 
Crouolog. Erg. Si- in Palermo nelPanno 14 gp.à 2$, di Fcbraro, con le Galeazze Ve- 
di f. 100.de Prore melane ; ed in effa fù incontrato da molti Signori , « fece Ben- 
gibm Fegunt Ca- trata 3. in mezzo del McaAro Gi uftitiero del Regno , e del Prc- 
fiella . tore di Palermo . 

ì.Da un libro ma- Quello 4;Vieeré nel 1491.! 28. d’©rtobre in prefenza di Gio- 
noferitto del pam- Uanni Parcrnó , Arciuckouo di Palermo, di l’ierro Luna, Ar- 
u • Ciucfcouo di Mcffina , del Senato di Palermo , ed altri Signori , 

4 .Faxellns Decad. fece aprire il Tu molo di Porfido, che ftà à man finifira della Chie. 
o.hb.tf.cap. 1 1 . fot. fa maggiore di Palermo, nd quale k ritreuó il cadauere q'viì-j 
5 M* huo* 
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huomo coronato d’tmperial diademi , coi» altri corpi guafli. Ma 
quel pruno fu (limito di i dotti edere d' Herrico Scfto Impera- 
tore , E chiulò gii il detto turno 1 » ricino all'altare del Santiffimo 
fu aperto vn’alcro , inciti li (copri il ctdaucrod' vna Donni con 
la corona imperiale! con vna lamina di bronzo , che haueua (col- 
pite quelle parole, il oc efi Corput Domini: f onflantia III. / oma- 
norum Imperatrici! feneper Augura, & Regina Siali*, vxorj. Domini 
Imperatori* Fidenti , &■ Sicilie Regii , & fili a Regie Aragonnm^,. 
Obut amen Anne Incarnationit. ila», aj, lunif io And. in Cimiate 
Catanie . 

E volendo anco il fudetto Viceré' far diferrare gli altri Maufo* 
lei, cflcndoù molfa voce da i Signori ch’cran prelenti , e (Ver co- 
fa indegni ; non palso più innanzi , hauendo ciò bauuto à di- 
ipnccrc il Rè . 

Mandò il Rè quello Signor Viceré in tempo che il Turco 
giuntò vna grande armata, che 11 crcdeua doue andar (òpra l'Ilo- 
la di Rodi $ onde polo gran timore alle marine d' Italia c di Si- 
cilia ; ma sbarcati gl'infedeli nell' Ifola di Malta vi tee ero alcun., 
danno . Parti all’incontro deTurchi v n'armati di Galere che fi 
trouauano in Sicilia , c fece partenza da Palermo in tòccorfo di 
Malta , Gozzo , e Pantellaria . Con tutto ciò i nemici Taccheg- 
giarono il Borgo di Malta . 

Pofcia nell'anno 1491. mentre Baiuzzettod, gran Signor de* 
Turchi, Aaua d'vlcir con potente annata , ed efcrcno dalla Vclo- 
na, il no Uro Viceré Don Ferdinando d' Acugna inuigilaua à pro- 
ueder di genti i luoghi , e porti più importanti della Sicilia, met- 
tendo in ordine le Galere , e le Nani , ed alrri Legni , accioche 
f’vnifTero con l’Infante D.Fedcrico d' Aragona . 

Fu prorogato il Aio Triennio nell'anno poi nel 1494. 

in cui mori. Mori nella Città di Catania nel 1494. e fù fepolto 
nella Chicli Catrcdalc, in vna tomba marmorea con la fua effigie 
in mezza ftatua con qucft'Epitafio . 


REGNANTE DIVO FERDINANDO HYSPANlARVAi, 
ET SICILIA REGE . ' 


F Prranius Cannes influì , prudtnftjuc , 
Sicilia P ratear , condì tur hoc lumàio . 


benigna s. 


Jjfuem Uchrymis conia x decorai fan (bara Maria 
Amia , condonane hoc pietatis opai . 

Moribas ifte Caco fuerat , fed pc flore C afar , 

In ejao mrtutum falftrat omne gcnui . 

Ante aculei bone fimper habe virenti! amator , 

Sic Calo, & lenir nempe probatai ern. 

P'ixit annoi X L.Obut ì./jccembris Amo falutiiDominica 1494 . 

; ... .Iliv.. . ..et I . <•'. 

Lafciò nel fuo fedamente vn terreno nella contrada della Zifa 
cosi detto da vn gran Palazzo antica prdfo la Città di Palermo • 
à 1 Canonici della Cfciefa Catrcdalc di Catania , con carico di 
dirgli ogni giorno vna Meda in fuffnggio dell'anima fui , e con 
rendita (ufficiente per cattargli vna Meda ogn’anno. Maurolycui 
he, eie. D.Io: Raptifli Graffai in Decacordg Qatatt. Eeclef.pane 2 .foli 
. ‘ 


Regiflrum Senatui 
Vanor. anno 1491. 
fot. 81. e . . /colò 
D gliene nel 7 ea- 
trodc’ Vicncipi par. 
7. dn.1479. /.4»d- 


5 . Surita anno 
1488. fol. } 5 8. Itb. 
JO. cap. 79. 


6 . Surita in Hiflor. 
Regn lcrdinandi 
anno 1492. cap. &. 
fol. I I. 


Htbbe prorogato 
il fuo goacmo per 
altri ami . 


•j.Maurolycus hi- 
fiot .Sicil.hb.6 . fol. 
1S7. 
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Ex Reg. Car.cc'l. 
HVC t'ìó,. 
i. .V Juroìycits lib- 
6 .f. 187. 


ì. r - uriti ffifi.Ktg. 
Ecrd.hb. ì. cap.H. 
/* 6 ?- 

?.. Sunti Iqc. cit. 
cup.l.^j. 


4. Stiriti *1 on;. 3. 

lib. 3 .tip. 17 • /<>'• 

J3(S. 

--wiq 1’ 


- \ nW^-t^Af « ' 

,v.\ . 6 . 4 WV. 


<. Sci fietie di 
( aftrn itegli /lu- 
ti retiniti à M.. -In- 
tento Colonna , nei 
Teforu l’etilico p. 
cap.il. 

6 . y.mrolycHs lib. 

6 . f. 1J.1. 
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1 ìg.ft varnt NeUriorum Aflh.A}bii Pimi i'i Notit.Ecclcf. Cani*- 
anno 1494. 

DON GIOV.AN DE LA NVZA. Fu eletto Viceré, nell’ 
anno 1495. per li morte del Jopradctto D. Eerdinando d'Atugna. 
£mrò li Lanuza in Mefiina i. nei detto anno , c fù riceuuto na- 
ia Cafa di Giouanm Staiti ; Era egli Giullitia maggiore di Atago- 
na,il piu granJ'Oificiodi quel Regno. Fu prima Viceré di Va- 
lenza, e del Principato di Catalogna, onde dal Rifu mandato 
Viceré di Sicilia , atccfa la iua particolar prudenza , e Ipcrnnenta- 
to valore , mentre l'armi de’ Franteli ti erano molle ad occupar la 
Calabria. Onde il Lanuta per la difefa della Città di Reggio, tro- 
uandoli in Mcflìua , fece aggiuntar i Baioni di Sicilia col lervig'O 
Militate , c mando à Reggio a.ii Baron di Maiolino con calo 
Lancie . Nel niedclimo anno 1495. trouandoli il Vi cerò- Emù za 
in Palermo. 3. atriuo nel luo Porto A Ifonfo Secondo Rè di Na- 
poli , mà non entrò deutro la Città ; fu però accolto il Rè co-i 
douuii honori dal Viceré, e da i principali Signori di Sicilia: Con- 
che il Ré A llcnlo li partì dal Porto di Palermo, ed andò in Mdz, 
zara Cittì di Sicilia . Ma Gio: Luigi Lello nella fua HiftoriadeK 
ila Gliela di Monrcaie, c nelle cote occorfc in tempo dcJl'Aacmc? 
feouo Giouanni Quarto di Borgia ì £.83. narra cheilRè, Al tón- 
fo doppo cilcrc ftato in Mazzata fù in Mctlina da Palermo, .e di 
iquà al Monalterio di Monrcnlc. 

Nel detto anno 1495, il tnedefimo Viceré hebbe prorogato il 
Rogouano per altri anni tre; c però nel 1497, fu data in pote- 
re del Lanuzza à nome de! Ré d' Aragona , i'Uola 4. dello Gerbe 
40 Africa , per opera diBquIahit tributario del Ré di Tumli, à 
lui ribellato , facendone coofapcuoic il Viceré. , d quale vi man- 
do le Galere di Sicilia , tonto la Condotta d'Aluaro de Natia clic 
potè gli Stendardi dal Rè di Aragona nell' Ifola delle Gerbe , In 
quale vn tempo |ii de'Rè r di Sicilia , della Cala di Aragona, Qu»- 
l:o Viceré nel 1499. hebbe anco prorogato il Tue. gemerne» per 
altri anni tré , c pure nel j <03. per altri anni tre ; c nel tempo del 
Juo Qfticio (etppre attcffr.à mtttjirla Sicilia con gente d’anni , f 
particolarmente la Cini di'Palcrnio , tper quello ritornò in Pa- 
lei mo nel 1 <03. d 17. di Giugno , come anche abolii la Cappella 
del f* «al Palazzo di Palermo damarmi, c ntòfaico tonte Foggi 
li troua il che colla per vita Tabella polla (opra la porta ck detta 
Cappella . l i ch.be nel fuo gouemo vn tal grane diiturboche per 
potcrfcncdifgiauarc fu collrctto à carcerare 1’ vnico fuo figliuo- 
lo pcrcagion di donne , come li legge in vn manuferitto , c per 
fine dirgli fentenza di morte , 5. benché datRè gli folle condo- 
nata la vita ; Onde il medefuno Ré lòlouadirc , che ( Don Iuan 
de Lanuta de puro nefio hama llogado à hazer hcchos Roma- 
no* > Ma con rutto ciò npiiià ballante virasi gran demolir .mo- 
ne à reintegrarlo , perche tutta via fù'egli priuato del fuo gouer- 
«oxrbe lo finì «vfifpie conila vua-à u.di Gènaro dell’anno 1507. 
jn Napoli, dono andò per baciar la mano ài Ré Ferdinando il Cai 
eolico, ò come tenne il Maur olito o.ncl libro fello à fol- 191 ,cbu- 
m-aooui.Rc jn Napoli, c priua;o di Vicerc* hauendo primi di 
partirà lafciatbr m fuo luogo Prefidente f>, Giouan Paterno Ar- 
guì càouo di Palfimo , Conexao il Regno vndccuavù il detto 
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I 4 J>* • Il medefimo Viceré Don Giouanni de la Num hebbe ploro- E* £e/* CanceU. 
gatione d'altri tre anni. anno 1 }q%. f, 11. 

1497 11 medefimo Viceré . 

1498 N medefirao Viceré . 

. li medefimo Viceré iicbbe altra prorogatone di tre anni. Ex Rer.Canetll 

11 medefimo Viceré. 1499. /i 20. 

1 5 «O In quell'anno 1 5 00 .venne in Palermo , la Regi- 

na Gioitami a di Napoli , e Sicilia , moglie del 
Rè Ferdinando , figlio del Rè Alfonfo , con fei Abbai rinvi in 

Galere di Napoli , e fece 1 ‘ entrata public a dal nttlt - M*g*renf ■ 
Molo vecchio , detto boggi la Cala , andò à pie - Mn0 1 *°^‘ * ^ ' 
di alla Cbiefa di S> Maria della Catena , e nel- 
la Caualcata andò in meggo del Viceré Gio : de 
la Nuga , e ddl’ ambajeiatore del Re nofiro di 
Cafiiglia , da orna parte, ed tl Pretore delizi 
Città di Palermo , e dall' altra 1 ‘ Arciuefcouo 
di Palermo Giouanni Paterni) , Cataneje dell' 

Ordine di S. Benedetto, come nota il Pini nella 
Notitia di Magar a ann. 1 50./Ò/.5 1 8. 

H.iueua pofio io ordine il gran Turco vna podcrola armata . 

1 onde il gran Capitano Confidilo di Cordona proni de il Calici di 

Terminiaci , hoggi detto Maniaci, c Marchetei nella Cittì di Si* 
racnfa con gente di confidenza 1 e valore . Anzi per fuo Goucr* 
natore vi mandò à Luys Peyzò > con cento cinquanta (cèdati 5 e 
perche la Città d' Augnila era mal proueduta > c lo (ledo grato 
Capitano hancua hauuto potcllà dal Ré, per fortificarla, come in 
altre Città , di Sicilia , concernenti alle cofe di guerra , come Ca- 
pitan Generale, clfendo la medefima Città d'Augufta della Came- 
ra Reginale , procurò che fi fortificaffc , per edere il fuo porto 
molto buono , ed vn fuo Cadcllo vicino alia Città, con poca fpe- 
fa fi potcua mettere in difefa . Per quede jtrouifìoai fatte dal gran 
Capitano , nacque non poca emulatiunc tra il Viceré Giotdc la-* 

Nuza , ed il gran Capitano ; come anco perche il Viceré haueua_> 
eletto per Stradicò di Medina il Conte di Condoianni , la quale 
eledone tu pretcfadal gran Capitano appartenere à lui ; per l'or- 
dine che haucua hauuto dal Ré : nominando perfona , che à lui 
parede più (ufficiente : aggiungendo Confalno Hernandes cho 
non li doueua qnell'vffìdo conferire à neffun Mcffiaefe : edendo 
ciò prohibito à gli datuti della Città di Medina . Per le quali ra- 
gioni , c tri quelle didentioni fu lcuato dal detto officio il Conte 
di Condoianni Thomafo Merullo ; e data i D. Francefco de Bi- 
ucro,che prima l’haueua efcrcitato. £ perche quando venne in 
Siciiiail Viceré G ioide la Nuta , haucua inuiato in Catania > per 
Capitan d' armi à Don Guglielmo Moncada , figlio del Conte d' 

Adernò , ed intefo ciò dal gran Capitano , per hauer dato carica 
di cofe di guerra , cercò di rimoucrlo . Che però ne refultatono 
ttà il Viceré > cd il gran Capitano molti difgudi . il tutto riferì- 
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fce il Sutitanel primo Tomo deli' Hifloria del Rè D. Ferdinando 
lib.jj.ann.i 501.1l quale nel Capo 4. nel luogo citato fcriue , eho 
il gran Capitano pafsó con la fua armata dal Porto d‘ Augnila à 
Mcflina è 17. di Maggio ; c da ella deliberà di venire in Palermo 
per dar maggiore elpcdicnte alle cole di quella imprefa, c perche 
1 Miniflri di Palermo gli prohibirono la prartka : trouauad Pre- 
tore delia Città Gerardo Bonanno , nobile Palermitano ; il gran 
Capitano mandò i dire al Viceré, che tcneua ordine di Sua Mae- 
ftà di parlar/! inficmc ambiduc; onde il Viceré po/ponendo li paf- 
fati dnTapori , per fcruigio Reale; li pofe in barca , cd il gran Ca- 
pitano Rendendo in terra posò in vn Giardino fuor di Palermo ; 
douc l’vno , e l'altro determinarono , che per l' imm.nenti peri- 
coli deli’ inuafioni di Sicilia con l' armi Ottomane , li doucua in- 
timare il militar /eringio de* Signori Feudatari) del Regno di Si- 
cilia , c che per più vtiie benefìcio di elfo Regno , ogni Caualiero 
obligato in quello doueffc per quella fola occafione dar due onze 
per ogn’ vno di cilà . Quindi doppo alcuni giorni , che il gran-» 
Capitano dimorò nel Campo , il Viceré P inuitò per breuc tem- 
po nel Tuo Palazzo ; c ben prcfto il gran Capitano A putì da Pa- 
lermo , e rirotnòin Mcflina , e che mi la foldatefca dimoraffca 
in quella Cornarci, non elìcndo aiihora la Città caminoda di 
foftrir faldati, trouandolì con poca /aiuta , mentre i Cittadini di 
Reggio, vicini à Mcflina erano trauagliati dalla PeAc; c qui li de- 
lie notare , ciò che lafciò il Surita , cioè che nell’ anno inn.inzi 
I soo.la Città di Mcflina fù grauemente opprefl'a dalla Pcftc, men- 
tre egli foto accennò che la Città era già rumiti erma, e loluari* 

dad no eftaua para foifrir foldados por fer muy erma , y no fina-»; 
y losde Rjoles eftauamuy mas pctdidos perdurar aun aiti la pe- 
li ilencia .. j.-fid in quanto à Mcflina lo fetide lo fteflo Maurobco, 
Meflìncfe nei libro fello della fua hifloria fol. 190. ( Anno falutis 
1500. Pefli. Meffman vcaanit-) SI che à ragione non fu data la-» 
prattica alle genti dell' armata del gran Capitano in Palermo da i 
Minutri, e. da! delio Protone di Palermo Gerardo Bonanno, c 
ciò pure con contènto del Viceré, il quale era in Palctmo. per non 
infettar la Città in cosi gran pericolo vicino ; e per tale mctiuo 
il gran Capitano fccfc falò* parlar col Viceré . Riferì ancora-, 
il Surita nei fopracicato Capo 41. dell'anno iUcUo 1 5 o 1 . la lode.» 
del predetto Conte di Condoianni, il quale era già de/linato dal 

f ran Capitano a feruirSua Macftà ncil'imprefa di guerra con lui. 

lei medeflmo tempo tornò di nuouo in Palctmo il gran Capi- 
tano, fecondòil Surita nel luogo citato cap.4t. Iib.4.cda Paler- 
mo inuiò alcune Galere , e denari per la Regina di Napoli 1 ed 
aggiunge ancora che Tiftc/fo gran Capitano, cauando altri de- 
nari da Palermo , pulso eoa l'armura ad Augufta , ed à Mclazzo, 
Il medelimo Viceré . io . : 
r 11 mede/itno Viceré . . t. , 

11 medeflmo Viceré, hebbe altra prorogatione di tre anni. 

*.• li medelimo Viceré . <.”■ ••' . ns.niy.j 

11 medelimo Viceré. 

11 medeflmo Viceré DonGiouan de la Nuza andò 4 Napoli 
per baciarla mano al Ré Oon Ferdinando il Cacholico , ed 1 n_> 
sai " virtù 


teli 


IOJI 
* 501 
I 503 
I 504 
I 5 °? 

I 506 


Digitized by Google 


ijo 6 


15 09 


ilo? 


17 

vitrù del fuo priuilegio «Ielle durante la fua a Senza al Prertdenre 
che fìcguc Don Giouanni Paterno > nrciucfcouo di Palcrmo;cd 
in detto anno i 506. mori in Napoli il Viceré Don Gio: de la_» 
Nuza. 

DON RAIMONDO CARDONA i.Cauailerizzo Maggior 
del Rè, per la morte di D.Giouanni de la Nuza Viceré. Fu Con- 
te di Alneto,ó Albento . lira flato prima Capitan Generale del- 
l'armata del Re' Ferdinando con la quale il Re lì parti da Barcel- 
lona per partire in Napoli , onde con quella lì vmrono le Galere 
di Sicilia, delle quali eia Capitano Trillano Dola, che poco bi- 
nanti hauea ptefo molti Corlari dc’Tuuhi , i quali haueuano Fit- 
to gran danno ne* mari di Sicilia . Venne il Viceré Cardona in-, 
Palermo j.e fece l’entrata 4. nel mezzodell’ Arciucfcouo di Pa- 
lermo, ed il Senatore Priolo , per Partenza del Pretore , ed entrò 
nella Chicla Maggiore , predando il l'olito giuramento . ( E poi 
circondando la Sicilia con due Galere • giunto à Capo pafiaro 
arriuò in Meflìna. Gouernó come Viceré dal detto anno 1506- 
lìno al 1 509. nel qual tempo non fi legge di lui cola memorabile; 
pecche poi nel 1s09.fi patti da Sicilia, haucndolo detto il Rè 
Ferdinando per Viceré 5. di Napoli ed in virtù della fua poterti 
di Viceré lafoiò fino i tato, die aitro prouederte Sua Maefli d ca- 
rico di Sicilia i D.Giouanni Paterno Arciucfcouo di Palermo, 
e Guglielmo Raimondo Moncada.Cótc d’Adernà.Caltanirtetta, 
ed Augufta,e Macftto G miti riero del Regno-Qncfli fu eletto due 
volte Generale del feruicio militare di Sicilia, contro le forze Ot- 
tomane , e Fraaccti che minacciauano affalirc la Sicilia . Soften- 
nc cori lodeuolmentc la carica di Stratego della Circi di Meflìna, 
che Anito il goueruo , gli fi erti M ertine fi lupplicarono il Ré di 
volerlo confermare , conforme ottennero . Terminò finalmente 
la fua vita in Adorno nel ijto. come narra il P. Lingueglia ne' 
Ritratti della Famiglia Moncada part. 1. dal fogli 4073. & fegu. 

DON VGO DE MONCADA, Caualier dell* habito di S. 
GìoiBattifta Gcrufalcinirano , Bagli» di S. Eufemia ; famofoim, 
molte occafìoni di guerra m Italia , ed altre parti . Venne in Pa- 
lermo a 7. di Deccmbre 1 509. douc fece il foliro Giuramento de 
gli altri Viceré foprai Capitoli del Regno . Fù il primo Viceré, 
aldi cui officio forte aggiunto quel di Capitan 1. Generale della-, 
Sicilia, e fuc Ifole conuicine ; mentre con gii apparecchi dell'ar- 
mata Turchelca, fi minacciaua d’inuaderc la Sicilia . Sedò in Pa- 
lermo vna commotione a. dell' infima plebe contro la militili-. 
Spagnola , che venuta dall' Ifole delle Ceibe , e mancante de’fo- 
liti pagamenti s’ era dataalle rapine . Ma fù ben punito con ln-< 
morte del principal motore della Plebe , e fòco appicati molti 
facinoroft. Et indi con quel femore del Volgo gii feommoflò fà- 
cilmente fù ridotto à peggio da alcuni Signori , e moli > e mal fo- 
disfttri del gouetno del Viceré Don Vgo , 3. pigliando vn fai fo 
pretcflo , che con la morte del Ré Ferdinando , era già finita la 
poterti di erto Viceré , fecero contro di elfo accendere il popo- 
lo , e ^inoltrarono tanto i disordini , che non vallerò le buone 
opere del Scuato, e nobiltà di Palermo ; onde il Viceré per Scam- 
par da i venti impctuofi , fìi cortretto fopta vna Nane Infoiar la_> 
D ci Cit- 
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Città , e ridurli in Porto à Mcffina'. Ma non trouò co» tran- 
quilla erta Città » come Jpcraua, perche il Maurolico.j. detto feni- 
le che la Città di Medina non fu lontana da i tuoi rumo 1 > come 
foggiungclo (ledo Maurolico. (.Nec interim Mejftna nousrun nin- 
nino veruni (Xpert aunfit. ) Impcrochc nata diicordia tra t nobili • e 
popolani , al fine ottennero qucft’vltimi , che fodero nei goùer- 
no della Città ammetti co i Nobili ; onde dal Viceré gli fuiuuo 
concedi due Giuraci 4.popoIari . Fra tanto fu confcrnuro Don 
Vgo per altri anni tre nel luo goucrno . c per ordine del Ré , el- 
fendoin Medina 1 giuntando l'armatai fi patti al foccorfo della-» 
Citta di Tripoli » e lafciò t Prefìdenti in luo luogo , che fon de- 
ferirti dal Cronologilta D. Antonino d' Amico , e dall’ Abbate.» 
firn nella Chronoiogica de' Rè di Sicilia , c loro Viceré' . 

Final mence la nobiltà Siciliana 5. à D. Vgo contraria , mandò 
il Conce di Golifano » e quei di Catturata all’ Imperator Carlo 
Quinto lino in Fiandra , à cui proponendo diuerfe accufe , fugge- 
nte dalla loto antepoli rione , lì adoprò in modo > eh e modero 1‘ 
Imperatore à chiamarlo nella fua corte , e lafciar la Sicilia . E pa- 
re lo dello Carlo Quinto , gii conferì il Generalato 6. del mare , 
e l’OfticiodiMacitroGiuditicrodel Regno di Siciliatfegni ad- 
denti , che il Ré ben conobbe la fua incorrotta integriti ; il che 


s'iuTo't'iislib. viea contro Monfignot Giouio , che l' incolpo di troppo auaro . 


6 . fol. 19 2. &fiq 
Sonaglio p. 2. tib. 
i-/o/.4o3- 
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Pegis Potei mondi . 


Nell’anno 15 1 j.nel goucrno di Don Vgo corrcua gran mone- 
ta falfa di rame 10 Sicilia ; o ideali» di lui vigilanza aferiuer li de- 
uc , clic gli Officiali della Reggia Zecca dì Medina rodo rifufa_» 
nell' officina , fù redimita à i Padroni . Ma con tutto ciò traui- 
gliaro il Regno da penuria di denari , e molti in poucrti ridotti , 
li poitò dalla Città di Palermo • ed altri luoghi gran quantità d* 
oro , e d’argento lopra le Galere 1 e fc ne batte' moneta dcll’vno , 
e l'altro metallo . 

La Città di Palermo ne! Parlamento domandò al Ré l’Offici- 
na della Zecca in Palermo, cd i Medìncfi li modero contro Gia- 
cchio Agliata Barone di Qalicfà mare del Golfo Strati cò, come 
Palermitano . volendolo cacciar da Medina ; ma fu repreda la_» 
furia del popolo da molti nobili Melimeli; alcuni de' quali ven- 
itelo in Palcrmo-à parlar con Don Vgo , per darui l’opportuno 
rimedio ; cd egli lubito imbarcato con le Galere giunfc in Medi- 
na , c didìirulando la caggionc della lua venuta , facendo venire 
à hu i Giuraci > quali come cagione del difordinc » li mandò eli- 
dali nella Città d'Ericc . detta il Monte di S.Giuliano . 

llìitui nell’anno 1517.il Viceré Don Vgo la famoCa Fera, 9. ò 
iia Franchezza alla Città di Palermo nel mele di Maggio > per la 
Ecda di Santa Chiiftina . il di cui Corpo fi confcrua in vna Caf- 
J sgeli. dee. s.lib. fad'argcntomoltoartificiofa.edi gran pefo ; c ciò fece perche 
10. enrr, 1 nicofol. n r c ' Ferdinando haueu3 concedo quello priuilegio à detta Cit* 
600. < - > tà. Durò il goucrno del Mon'cada dall'anno 1509.(100 al 1516» 

In molte occafioni di fua partenza dalla Sicilia .lafciò per Prefi- 
denti nel 15 i*.D. Bernardino Bologna, nobile Palermitano > Ac- 
ciuefeouodi Mcfiina.c D.Piccro Sanccs de Calatiyud.e Cencd- 
las, Goucrnator della Camera Reginale. E nei 1 516. fatto viu 
Parlamento in Palermo per la partenza di D. Vgo da Palermo à 
Mcfiìna , furono dalli Tre Bracci del Parlamento eletti per Pre- 
nden- 
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fidenti al governo de) Regno , Don Simone Vemimiglia , Mar- 
citele di Geraei , e D. Ponti© Sancapao , Marcitele di Licodia . E 
chiamato finalmente D. Vgo dall' Jmperator Carlo Quinto alla 
fua prclcnaa .ordiuòtHe durante la luaatftnza lafciaflc i: goucr- 
no del Regno a D. Gio: Vincenzo io. Luna Conte di Calatabel- 
lotta , ch’era Straticò di ‘Medina , dichiarando l’Imperatore tut- 
to nullo quanto s’nauea fatto contro D.Vgo di Moncada. 

li medefimo Viceré Don Vgo di Moncada fu confermato per 
altri tre anni,doucndo(l partir con l'annata da Medina, per ache- 
tar li tumulti della Città di Tripoli in Barbarla , ed anco per forti- 
ficarla , in virtù della poterti > che tenea , durante la fua a (lena a , 
nominò Prcfidcntc ì 

Don Bernardino di Bologna , nobile Palermitano Arciucfco- 
uo di Medina , e perche cadde infermo,dubitando , che morirte, 
doppQ delia partenza deU'iftcffo D.Vgo Moncada, nominò altro 
Prcfidcntc in cafo della morte del predetto Arciuefcouo di Medi- 
na , il quale fb 

Don Pietro Sance* de Calatayud , c Centcllcs , Gouernatorej 
della Camera Reginale . • vi , . 1 , 

Don Bernardino di Bologna fudetto , Àrciucfcouo di Medi- 
na , Prcfidcntc . 

Il medefimo Viceré Don Vgo di Moncada . x 

Il medefimo Viceré tenne ajtra prorogatone d'aitn tre anni . 

Il medefimo Viceré . 

Sotto il gouerno del Pietre D. Vgo di 'Mone ad 
preualfi la fua vigilanza ■> mentre i Corfari di 
Barbaria infilando , i mari di Sicilia > e par- 
ticolarmente quelli di Trapani y a Marfala^ 
J pedi Luigi de Requefens figlio diventar do gii 
mentionato più f opra , il qual Luigi come Ge- 
nerale dell’armata del Re-, raffrenale la furia 
di quei barbari . Ed egli arnuato nell’ Ifola _ 
della Pantellaria , feoprendo molte Naui dt 
Corfari , capo delle quali tra Araig. Solimano , 
che haueua prefu orna Galera del Papa Giulio > 
venuta I battaglia , ne fu vincitore , mettendo 
in fuga gl’ Infedeli , fette delle quali Naui re- 
fi dì ono fommerfe nel mare , fti ne acqui fio , 
con la preda di cinque cento Turchi , e quattro 
cento Mari . Ritornato in Trapani vittoriofo il 
Requefens mandò lo fiendardo del Papa d Ro- 
ma > doue Ramiro Nugnet de Gufman , am- 
ba feiatore del Ri glielo prefentò . Il fatto è ri- 
ferito dal Surita lib. IO. cap. 7. Tomo vltimo 


io. FxReg.CScell. 
anno 1510./. *4 6. 
& Senatus Panar, 
eodem annof. 219. 
Lx R. Caliceli. 


Ex R-Cancell.ann. 
1 SI 4 -/-Ò 14 - 

Ex Reg, Senat. Pa- 
nar. 15 if.t/j. Jni. 

f.116. 


Digitized by Google 



3 ® 


Ex X'g. tinpU Se- 

nat.Vxnormf.ljo. 
& *34. .ini/.i5 1 5 . 


Ex Kcg.Senat.Pa- 
norm. aim. 4. Ivi, 
15l5./<)/.»55- 


Ex Reg.Seiut.Pj- 
norm. a un. v. Ivi. 
i5i6./.«>4* 


degli Annali cT dragona, da D. Francefco Ha' 
ronioì De Familia Rcqucfens in libro de Ma- 
ieftatc Panormitana , e dal mede/imo : In Am- 
phitheatro Siculi Nobilitati* : ibi Aloyfius ex 
Bauariae Ccmìtibm , Se c. ebe però il celebrato 
Recjutfcm dalla Matft'a dtl Re Gioitami 
bebbe per priuilegio dato in Perpignano h 25. 
di Luglio 1473. regifirato nella reai Cancella- 
rla fol. 1 XX. la fecretia , il Porto , ed il Carica - _ t 

tote della Citta diMarfala. Nel qual priui- 
legio narra il Rè l’beroico fatto dal predetto Re- 
quefent ,il quale in Catalogna , e nella Citta 
di 'Barcellona) con gran valore > e con gran pe- 
ricola della fua vita,efpefe di gran conto , rin- 
tuzzò l'ardire de’ Ribelli del Rè. come cojla nel 
fudetto Pnuihgio) riferito dal citato Don Fra • 
cefo Baronio.e da D.Agofimo Inueges nel Pa- 
lermo N abile fai. 1 14. . 

Il medefimo Viceré fu confermato dal Sereniamo Rè Car- 1 5 1 
Io nouo Re di Sicilia , il che non fi crcdeua da i mal contenti, 
e nemici drpón Vgo . rt* 

In qtufio tempo baumdo morto il Sereniamo Re Don 
Ferdinando il Catholico , alcuni Signori Siciliani , con 
falfo prete Ho ) che Officio del Viceré era già finito con 
la morte del Rè , non volendo credere alla confermano- 
nt fatta dal Rè Carlo al predetto Don Vgo di Moncada , 
fecero feommouere la plebe di Palermo , quindi per ti- 
more s'imbaixò fopra vn fuo Galeone > e pafso in Mejfi- 
na. E fra quefio conuacandofi Parlamento generale in 
Palermo , per il gouerno del Regno , dalli tre bracci fu- 
rono eletti i Prefidenti che (teguom . 

( Dos Simonc Vcntimiglia, Marchefc di Ceraci , e 

( Don Pontio Santapao , Marchefc di Licodia . 

Inceli quelli difordini dalla Maeftà del Rè Carlo , (ubico per 
le fue lettere ordinò al Viceré’ Don Vgo fi conferifTc dinnanzi al- 
la fua reai prefenza , c che (neutre duraaa la fua lontananza go- 
mmane il Regno . 

Don GioxV incentro Luna > Conte di Calatabellotta c_o * 5 1 
che allbora era Straf ico di Meffina , con dichiarar per 

nul- 
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nullo quanto s bantu* fatto contro Don Vgo di Monca- 
da V tcer'e • 
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Deuo qui notare come la Maefldàell’lmptrator Carlo telLfo1 - -+ é - 
Quinto per Uuar l‘ oc cafoni dijcandali , e dijl urbi co- tif*J'/fJ" fit. 
mando che morto il Re , fempre continuale nel fuo go- M»»?. 
ucrno il V icere ,per il quarto Capitolo di quéjio Regno, 
e per due Prammatiche de Officio Proregis ; apud Ma- 
ftriiium de Magiltratibus libv.cap.tf.num.i i4,8c Mu- 
tarci in Pragmat. 


Don GiotVinccnzo Luna Conte di CaUtabelloua, Prendente. 


1517 £>°N HETTORE PIGN ATELLO , Duca di Montcleo- Ex pczilìr.Rtw. 

nc , 1. eletto Luogotenente , e Capitan Generale di Sicilia , nel Cancellar. tr> ind. 
1 5 * 7 - feccia Tua entrata in Palermo nel primo di Maggio; e nell’ j. 16 y; ó7 _ 
anno leguenre con titolo di Viceré , c prorogacLne di tre anni . 

A 4 a non ancora celiate le turbolenac nel tempo di Don Vgo di 

Moncada, forfè nel primo gouemo del Pignatcllo la folieuatio- 

nediGio: Luca Squarcialupo 2. in Palermo , che apporto non_i t.Fagellnr Dtaii. 

poca feiagura alla Patria in più maniere di rapine , ed homicidij 2 Jib. 1 o. cap.xnica 

de Miniflri del Ré, benché Tempre non contro il nome , cd obbe- fot 604. ; 

dienza Reale . Ma fi come fu di poca durata, fu fubito cancella. Scipio dt Ciflro in 

ta Portela col fangue dello ftclfo Squarcialupo fin dentro vna_» Tbefauro Voliuco 

Chicfa, per mano da’fuoiparcnri c nobili Palermitani, cioè Fran- cip. 41. 

cefco , c Nicolò Bologna , fratelli , i quali con valorola con giu- Aia rolycus lib. 6, 

ti, vniticon Pompilio Imperatore, Pietro Afflitto, Alfonfo Sa- fot. 197. 

ladino , e Girolamo Imbonctta, pur nobili Palermitani , fotta la Rocca. Gambacor- 

(corta c legno dato di Guglielmo Vcnrimigiii , Signor di Ci- ti, '.ieffanenfisàt-. 

tninna , Capitan della Citta , pigliarono la douuta vendetta con Foro Lhnjhano 

la morte di tutti 1 fcgu ici dello Squarcialupo . E cosi li quieta- fot 591. 

rono in Palermo quelle turbolenze . co i domiti fupplicij di tc- Menfifiio lib. 1 .par. 

derccifc ,c d'appicamenti : fonia la forzi del Viceré ; il quale ta- 2. f. 41 j. 

Ho , che intefe i'eftcrminiode’ facinoroll in Palermo , chiamò , 

mentre fi trouaua in Medina . cinque mila fanti da Napoli ron 

mille caualli, pafsò in Catania facendo decapitami tre dc'fcditio- 

fi , ed appicar venti due plebei. Infermatoli j. il Viceré Pigna- J. Regiflr. Cariceli. 

tcllo , e con pericolo nell’ anno 1512. durando la fna infermiti , anno 1 5 22 ,fol. %6. 

clcffc per Prendenti 1 & 15 a. 

( Don Camillo Pignatello , Signor di Borrello , figlio del Vi- 
( ccré, con Giacomo Agliata, Baron di Cadell'à mare del Gol- 
fo , c Luogotenente nell* Officio di Maeftro Giuftitiero , » quali 
forono confermaci dall' Imperator Carlo V.hno all'anno 152?. « 

E qui é d'aggiungere, che il predetto Giacomo Agilità, nobile 
Palermitano , Barone di Caftt.ll' à mate del Golfo , e Luogote- 
nente dell’Officio di Macftio Giuditlcro del Regno , fù Straccò 
-di Medina nel 1 5io.rifcriK)dal Dottor Vincenzo Ferrarotto.più . 
volte Vicario Generale in molte occafioni , e nel 1 5 ip. Goucrna- 
totc della Camera Rcginalc, eletto della Regina Giojiawu , cj 
■* poi 
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poi Prefidente nel ip*. iifciitod.il Viceré Pignatcilo col Con- 
te di Borrcllo , e confermato dall' Impcrator Carlo Quinto , co- 
me appare per le Parenti Reali , riferite da D.Franccfco B atomo, 
e Manfredi nel fuo Volume ■ De Maiefiate Panormìtana , de Fami- 
lia Aliata. EDonAgoilino Inueges nel Palermo Nobile, e ri- 
hauutofi il Viceré dalla infermità nel r 51$. andò à baciar la ma- 
no ali’Iniperatorc , e per ordine che di lui tcneua , laido per Pre- 
fidente il Cardinal Don Herrjco Cardona , Arciucfcouo di Mor- 
telle, fino al 1527. cdhebbe prorogatone d' aita anni tre nel 
1529. Nel qual'anno mentre il Viceré ftaua fortificandola Città 
di Mclazzo i à 20. di Luglio ,fufcitandofi di nuouo il foco delia 
difeordia del fecondo calo ancor famofo,nclla Cittì 4, di Sciacca, 
che il primo calo auucnnc circa l'anno 1450. riferito dal Fazcllo ; 
e da me narrato à fuo luogo nel gouerno del Viceré Lopcs Xi- 
nien de Vrrca , nel quale cioè in quel dell'anno 1529. durando gli 
odij incelimi tri la famiglia Luna , ePerollo, trapalarono àgli 
ho.niddij .recandone Ipcnto Giacomo Perollo, s. Bareni di Pan- 
dolfina . Portolano del Regno ed altri Miniftri del Re, con mol- 
ti de' feiccuto fanti Spagnoli , e de’ due cento d cauallo, che vi 
mandò il Viceré contro gli adititi di Sigilmondo di Luna, Con- 
te di Calatabellotta . Onde à gran forai entrato il foccorfoiiu 
Sciacca , dichiarato il Reo principale offro fore di Lcfa Macftà , 
gli fu con fucato lo Staro > i complici del delitto caftigati co tu, 
prigionie nel Cafiel di Mcllìna > due dc’nobili decapitati , mol- 
tifiìroi appicati , c diuerfi banditi dal Regno : reftando non pu- 
nito il Ridetto Conte di Calatabellotta, per haucr fuggito in Ro- 
ma , fotta la protctionc del Pontefice Clemente Settimo , per la 
forza de' cui prieghi ottenne dall'Imperatore la rcfìitutione de' 
lupi Stati, mentre per fine il medefimo Conte , dicono, elio 
diede à fc ftefio la morte con prccipitarfi nel Teucre . Qucfto 
Viceré Pignatcilo fece porre foprala Chiefa di Caddi’ à marej 
gli artificio!! Arieti di bronzo , che da Siracufa erano fiati porta- 
ti in Caftelbono di Sicilia, nel tempo del Viceré Gafparc de Spes. 
come accenna Mario Areno nel luo Sito di Sicilia , trattando di 
Siracufa ; cd hoggi fono collocati dentro il Reai Palazzo di Pa- 
lermo Petrus C arreca hbr-Epigram- 1525. 

Qucfto Viceré nell'anno i$z?.ncU'vldmo d’Aprilc , hauendo 
venuto in Mcllìna il gran 6, Maeftro della Religione di S. Gio- 
uar.ni Gcrufalcmmitano , con tutti i fuoi Cauaheri fopra vna_» 
gran Naue per haucr perduto l’ Jfola di Rodi , prefi da i Turchi , 
furono riccuuti con grande honorc del Viceré Pignatcilo , por- 
tando il gran Maeftro nel mezzo del Viceré , e dcll’Arciuelco- 
uodi Mcffiru . E pofeia nel 15 30. hauendo l’ Impcrator Carlo 
V.conceffo in Feudum alla Religione di S. Giouanni Gcrufilem- 
mitano , l’ifola di Malta , ed il Gozo ; il Procuratore , il Gene- 
rale delle Galere , ed il Riceuitore della Religione, in prelcnza 
del Viceré Pignatcilo in Mcftìna, diedero il giuramento 7.à no- 
medi tutta la Religione d'oflcruar fedeltà fecondo i patti fcritti 
Càcellar.apud Ab- nella Conccflìone Imperiale ; onde ogrt' anno il Riccuitor di 
batem Pirrumin Malta , prefentaal Viceré nel giorno di tutti i Santi vn Falco- 
A'otit. Ecclcp. Me- ne in fogno perpetuo, come che Tifala fia tributaria al Ràdi 
litinfts anno 1 <je. Sicilia , e per elio al fuo Viceré . 
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. Si ritirò . «gli ad liabitare con li Miniltri , ed altri Officiali in 
C»ftsU'*.i mare ai .Pilttmo , per li negocu della Corre , Ufeian- 
doil Rajazav deU'fioltcno per la Regia Dogana . Come Prin- 
cipe aliai dcuoro, e pifecduico m fa. amo i av di Nouembre.» 
1427. Monaderio p. di Al onachc lotto iaregoi-adi S.France- 
IcodiP-aoia , lotto titolo dc’Sctn Angeli , c volgarmente detto' 
dc’Pignattilu, come li vede per la lua Infogna (opra la Porta del- 
* la Ch*c(an il Dottor Hocco Gambacorta Melimele , e Cittadi- 
no Palermitano , nel tuo Poro Cittì diano, Rampato in Palermo 
■ iciPanno ir, 94. a 1.J9J. delle cofc.dc'Viccre del Kegao fcrilfcj, 
che il .Viceré Don Hettorc Pigliatici lo, oltre haucr fondato il 
detto MonaRerio delle Monache dc'Sett' Angeli in Palermo edi-, 
ileo anco d Conuento di S. Frantelo di Paola , luo comparite, 
e compact io.fa , collier laandofi il rido ino ritratto . ll.quaì Con- 
uento è fiipri la Pprta di Carini, pochi palli lontano da Paler- 
mo . Il clip piu largamente rit'erifcc il P.Ftancefco Lanouio, dell’ 
ideilo,' Ottime de' Minimi di S.Franccico nel fuo Cronico , della 
lua Religione , ferino. in .elegante lingua latina, la fbndatione-, 
di elio Cornicino poto diftante da Palermo nell'anno 1 5 1 3 . à 
cane i&j, nel quale anticamente fu vnaCftiefa di S. Oliua Ver- 
gine, c Martire Palermitana , cd il Co n acuto fà cdrticato per 
Opera del Viceré Meteore Pigtutello Duca di Montclconc ; nel.- 
quale, pinna vi età luogo potleduto da certi pcrlonaggi di Cor- 
ta, dalli quali tu volontariamente ceduto i i Padri di ella Reli- 
gione 3 £ dìuenuc il Viceré dcuoto di S. Francetco di Paola, al- 
Ihot* che il medefimo Hcttore alcuni anni prima trouaudofi 
carcerato io Francia nella Città di Tour» , fu dallo dello S.Fran- 
ccico , mcntr'crj vino oonfolato cou la fua propria vida , e gli 
predille haucr egli ad effer Viceré di Sicilia , c poco innanzi li- 
berato daila tua prigionia ; onde egli pctuenuto à tal preminen- 
za , rimanendo ben ncordcuolc del beneficio riceuuto dal San- 
to Padre, procurò col dounto affetto , e follecitudino la fon- 
danone di quedo magnifico , cd ampio Conuento ; li come per 
lafuadcuota liberalità auucnne. Finalmente nel 15*3- io. hcb- 
be da Sua Mariti vn'altra ptorogationod’ altri anni tre , ma nel- 
l'anno tegnente 1 5 }4-haucndo goucrnato il Regno diccclctt’an- 
ni , paisò d miglior vita in Palermo nel mete di Marzo , fcpolto 
nel Conuento di S. Maria degli Angeli, e poi diportato iu Mó- 
ttleone di Calabria , e prima di morire per la potetti che hauc- 
ua come' Viceré lafciò per Ptcfidcntc .11, 

*5 34 DonSimonc Ventimiglia , Marchefc di Geraci . 

Nell'anno 1 5 3 j.cffendo Viceré Hettorc Pignatelli , efcrcitaa- 
dodegli nel vifirat, e (fruire gl" Infermi incurabili dell* Hofp*- 
dale di S-Bartholomco nella Città di Palermo con cfcmplar ca- 
rità: , ficotnpofc vna deuota Vuione di Canalieri , che s'impie- 
gharono iritalc opera di pietà Chriftiana, col calore di Fri Gio: 
Battida da Rauenna , Carmelitano , c di F. Raffaele da Siena-, 
dell’Ordine di Santo Agoftino. Cosi rafferma il Dottor Pietro 
Cannonato nel fuo libro De Religione Panarmi fataci. & 11 1 - 
Sodalitan i intcllige fub nomine y monti) fui vocabnlo Cbarita 1- 
Hs S. Bartholomei ab He Rare fignatclloMentir leonis Duce , & S i- 
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^ “■*;$ <*f>* l rott& tob fi-Mf ituathnCi# infirMit'vi- 

ì.i\ fitarec à Mtc uff intuì caw confili* VP. J-'f. fonAmt Hi: 

•W" nemu Camelie* -, &■ Raflmlit Grati Sentii fu Oli. 0 reWntt,PS\ !>/#. 
pianti ti lixrtc-li dcuc intendere lempro dvVnione U?Vià«IK co- 
i , . \v. lpIaa pct | 0IU ggj tf |, c s clcrtitarono ia quei buon ytapòrtimtn- 1 

"’ 1 -i" '• -- to. OnucsVajrono in vr> piccolo Orìitót'xJ (òro ’iHkfcdf’S,' 

.t i •*•'« Maria la Candelora , in fco«MlpKÌodeWa -CikSmp3griid'aei& £«- 
rita . Crebbe il numcio di quella dcuotuFroecllanzà nel vifitar, 

•’• p. \{, pbilipBHs 1 edciuir gj‘r.1 n reumi suderà . Oceorfc poi nAl’anno fche il 
C.'zUoU in linci p -- vlJc(lrQ Paolo Capottila , Napolitano ddPOfHWrc de’ 
PmuUtU sitilMr* *«««»» Coancnhiali «li *. fraoccfcò propife , edotrtrfne dal 
din. Mwor. fui. <jj. v Mré D t'trdwancjo Configa , che infticullfc vua «bua Com- 
pagnia di nobili periodaci perclòrrarc i ben moiite giTafflit- 
ticondarnati à morte da i MuiiOri della Giullitia i’d -ttìM fù e(à- 
guito ; onde dopo alcuni anni furono ledei quaranta Caualifri 
della dcrtnVnione della Cariti , per partire come fecero -, al)«-> 
nobiliilìin* Compagnia dtìll Biancni , iioalaftundoptlò^ine- 
dclimi fratelli dell' Vaione della Carila drvifitirc, c fcfuir gnu- 
fermi dello Iterto Hofpcdalé. Il che fi Canada- i Capitoh anti- 
chi della fteila Compagnia de'Bianchi Campati in Palermo mH- 
Panno 1 s-fe-ai Capitolo 44.I» ^g. la quale Compagnia dilla Bid- 
elli fi ragunò nella Rcal Confraternita di S. Nicolò Vicina ' 4 S 1 . 
I'cancclcy i erinaltncnteii fermarono nel prefento Oratorio di 
rimpctto al Conucnro di S. Maria degli Angeli , de Alidori Or- 
li-manti, dettola Gancio. Potei* ncldannb Ffafcnf della 

Cópagnia delli Bianchi vollero aflociare il Sariffimo -Sacra iticmb 
ucllj lamola Proccilìonc , che ogni anno ai. ràdei Corpus Dorai- 
ni > fi come tei ero ,epcr e (Ter e data la prima Compagnia fon- 
data poitìede il primo luogho. Il chc'óoniidcrando bcne l» f«- 
dectt Fratelli deila Carird , accompagnarono ancora aaell'ilicffa—» 
BiocctTtonc in quella fcrtiua follenniri , ftabilito fimdmcntej 
il- titolo di Compagnia , ftguirono immediatamente la Compa- 
gnia delh Bianchi , macoli maggiore dempio d'hunùltà in ha- 
■-.} biro di vera penitenza confrichi di tela rozza, à piedi R alzi , 

" cinti d’vna corda , lenza veruna Inlegna,c concorde di color 
; - i • v-\ giallo; il che iu nell'anno 154?. contitolodi Compagnia , fon- 
data due anni Coppo quclladi'-Cunchi , quantimquc.prima co- 
me Vnionc della Cariti , fondata dal Viceré Hctrore Pignatri- 
11. nell'anno (udetta isji, -t-s; ; j . j irsi 

.*j . Ecosi da quel tempo -fin adhora s’oll'ertia . Tutta quella moti» 

, tia s c cauata da i Libri antichi di erta Compagnia della Camà > 

e fi hi leritto più largamente in carta- pergameoa cipòlla nell’ £•£ ? 
Oratorio » cdl Rollo di elfi Fratelli per la futura memoria ùtio- 
ntndoG alla gran diligenza del Signor D. DaldartàroG-ilidaftvt- 
ronatiilimo Fratello , if qualcpcr li fuoi degai menti, oi èrtalo 
più volte Congiunto ed anco Senatore di quertnCitti di Pa- 
ienno , come pure Sindaco .m Pnacuraror Generale , la fecon- 
da volta , • :;-a or: > u, .. li - - ;ji,2 

• A tutte quarte co fé aggiungo io, in conf«xmarione v che.il'me- 
dclìmo Signor Hertore Pignarcllj neiramio isai-iiaucndo adc.f- 
naio laiCMiefa de’ Seri' Angeli , iilitui vna Congregacionc fcc- 
glicndo i Fratelli di ella ‘dal Senato Palermitano, e da attrLCa- 
v ^ ualic- 
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ual ieri della primi nobiltà, col patrocinio, e volontà dclPJm- 
pcracor Cario Quinto , e lo fece ridurre negli atti di Notar Gia- 
como Palmuia Anno Cbrijìi 1 5 A onh Marti;, e li (enfierò fra- 
teli j di quella Congregatone il niedelìmo Viceré Pignatclii à 
nome dell’ lmperator Carlo Quinto, Pietro Montaperto , Pre- 
tore ,Gio: Antonio Bilignano , Chriftoforo Caftromo , l'ho- 
mafo Gualbio, Nicolò Antonio Aiutami Cbrifto, Vincenzo 
Bologna, Antonio Termini Barone di Berribaida, Senatori di 
Palermo , Stefano Bologna , Sindaco , Antonio Sautapau , Ni- 
colò Antonio Afflitto , Antonio Alontalto Auuocato Fiicale , 
Antonio Bologna , Girolamo Caprone , e molti altri . E ciò fe- 
cero quei nobiliflimi Fratelli, acciò che lo Beilo Imperatore co- 
me Capo delle lue Città , e Regni folle in ogni occhione cufto- 
diro dalla potcntiflìma difefa de gli Angeli , e che con quella., 
Congregatione da ellì ancora folle ben guardata all’ Imperatore 
cosi In pace , come in guerra la Città di Palermo , c tutro il Re- 
gno di Sicilia . Ed il Viceré nell’anno 1 5 27- alTegnò al mcftiero 
della Chiefaoiizc trecento , con alcune conditioni ciprelfatc ne- 
gliatti di Notar Giotianni Marchcf: nel detto anno ija7-Dop- 
po due anni i Rettori dell’ opera promofiero il Monaftecio delle 
Monache tòrto le regole di S. Franccfco di Paola , con la doto 
della Maeftà dell’ lmperator Carlo Quinto, da D. «laico bran- 
tiforte , Conte di Cammarata , e di Girolamo Capronj , Procu- 
ratore dell’Ordine de’ Minimi , li pofe in efferto , rcnonato , ed 
ampliato il Tempio . Il ratto fi legge riferito dal R. P.Ottauto 
Gaetano , della Compagnia di Gicsu nel fecondo Tomo de San- 
ti Siciliani all’anno 1516. ncil’Hiftoria dell’ Inuenttonc dell Ima- 

gine dc’Sctt’AngcIi nella Città di Palermo. . 

11 medefimo Prefidente fudetto Don Sunone Vcntimigluu 

Marchcic di Gcraci . , 

Di ctucfto Signore deuo dir breuemcntc, che annota quan- 
do infeiVaua i mari della Sicilia Ariadcno Barbarofia , e tenendo 
il Generalato della Caualleria rincutzò le fcorrarte ,ed al tri dan- 
ni minacciati dai Turchi . ' . . , . 

Nel fuo goucrno , e prccifamcntc nell anno 1517- facendo la 
fila refidènaa con li Giudici delta gran Corte, ma quelli in altre 
caie vicine nel Palazzo che fù della famiglia de’ Chiaramonti , 
hog'n detto l’Hoftetió , andò ad habitarin Caftcll'à mare, co- 
me luogo pi ù licuro , con quei Giudici , nel quale prima s’ag;- 
tauano le Orafe ciudi e criminali , come coda nel Priuilcgio del 
Ré Fedcrifco Secondo , e douc ancora dimorauano i Vicere » e 
Hdl’Hollcrio sudatone fece far luogho particolare per le rob- 
be , e merci che vcngoinó fuor del Regno per 1» Regia Dogana. 
dtr.l. HM, de Panormofolalì, \ 

Scrutfà per vltimo corollario alle meriteuoh ationt del Vice- 
ré PieoWkG frà l’ altre fne buone , ed opere pie fatte nel fuo 
"onerno , Vna fù mota) lodcuolc in liìUCrc di nuouo mtrodot- 
f 0 , e rime Ilo in Palermo , e per ratta la Sicilia ti Tribunale della 
Santa Inquifitionc - lmperocbe rimoffo nelle palfate turbolen- 
ze nel ic rapatici Viceré Don VgO di Moncada , per la piu in- 
fimi , e più indegna Plebe nell’ anno 1516. fedotta, c ammol- 
la c i, F Girammo di Verona dell’ Ordine Eremitano , rimollo l, 
E 2 Inqtu- 


Heflerio finirla de' 
Viceré ed à Cafiel 1’ 
à mare , 


Troiana Regia l 
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iirtP, d [-rmw 1C , f j nuc Abt,aic w,f * nc),a Koriii-1 della C hic- 
Ud) Palermo de! detto anno » 5 1*- fol. tutto ciò nell’ 

, “ CS “ fntt per opera del Viceré Hcttorc Fianatcllo, e del 

b ni , r HnnUnp,f “ richiamato il medefimoTti- 

delle coVe nei? a lC u &C - "!'? t i Cr, ° no ? J, «cnro le ritto a mano 
; i; ■ A , n . u, ° t! Premio quella nutitia : t ranchiti* 

„ 7 n!TJr‘‘ U ' Vf ‘ Utn C r >UeJJa A "° bus J ” 1 ’"Z!torib*s barene* pra- 

?oU,l£ì 9 ftXa * ,nU tCrf °” ÌS “* 7 1 h w “ W" «*» 8- ‘ni. i fio. 

elmo 2 lW^^? IÌ ^ , - Rff 5 no * ,n, * ,,e,,i dcl R * Carlo V. 

dat alc!m AnL-i C f Jturo Wc«tore, furono man- 

dati alcun 1 Gapitpu determina» nei Parlamento generale dalli 

ttc ilueer nella Città di Palermo in materia degl' inquifitcri 
1 a M ac i u^ r R e S j 4 / & ^' lp,to,i furono concelTi dal- 

r °W doy * ll “ Oliti Cie XXX. Me, fu Au- 
f ‘ ’J : 1 i- J2 ‘ c furono accettati in Palermo dal Viceré i» 
lacro Coniglio , rcgifirati nell’ officio del Prtronot-ro hi tal 

trac Caro 'del R t f >n Te* Jl|a Citta di Palermo , co- 

quelle parole . i fti offici, TAbunal 

C»/ftK Crear Xfi P °‘l ,' S *° l Sn,l, ‘ 

fitum rfl . t qui e d'aceiunnere Ih’/- , 'JF' coiifneuerunt 

Ai di Sicilia Federico fecondo iflitufoueftLTh' * 

quiruori circa l'anno t ai j. fecondo il wato 3 J" blin * ,e del 1 . to ’ 

toni* del Batonio anno 1097. citato dal pf?”” 1 !? v 0 ” • a !J“ 

Palermo all’ anno ma thl e ° - ">rri nella Nonna dt 

ncJ a z^{ 7 4 FV AÌScaVaPa/ 0ntCC ° ’ 

dStSS M, cd 1 

?c , nel ChSo e «ih p 4 hU0m ' n ‘ dotd • * di vita cfempla- 
co in Palermo ^° ttjru , dcl Conuentodi S, Dottimi- 
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lo V.il quale hauendo venuto vittoriofo della Cittì di Tunifi , e 
parlato ni Palermo i. vi fu rivanno eoa ricche pompe d' appa- 
rati . £ncrò ì j.di Dcccinbrc dei 15 J5.pcr la Porta > lioggt det- 
ta Nuoua , c tu ì vjlitar la Clneia Maggiore , c Metropolitana • 
c vi fece il giuramento dell’Pnuileggi della Città di Paiermo . c 
de 1 Capitoli del Regno . Gli lì tate vna proccilìone del Cleio > 
ed andò lotto vn Baldacchino di broccato d’ oro , turco pieno 
d'Aquile, portato dai .scintoci , cdalla man delira dell'impeia- 
torc villana il Pretore , cd alla linulra il Capitan della Città . 
Pafsó per Tre Archi Trionfali , vi li fece vna bellini na Giolira-, 
dinanzi di lui , dimorando nel Palazto de' Signori di Cala Aiu- 
uni Chrilto ; c fatto il Parlamento nel Rcal Palazzo , per cui 
hebbe altri donatiui > pafsó nella Città di Meilìna > 2. dono tu fi- 
milmentc accolto con r, celie pompe , cd Areni Trionfali . Fat- 
to ciò , doacndoti putir per Napoli , eifendo in Medina) cleflé 
per Viceré di Sicilia il predetto Don Fcrdiuando Gonzaga ; il 
quale partito da Medina venne in Palermo; 3. e nell’ anno le- 
guencc per gli auuilìdelP armata de’ Turchi ■ ritorno :n Medi* 
na ,4. e cominciò ì fortificar la Cittì di Badioui s c nell' anno 
x 540. getto la prima Pietra della Fortezza 5. fopra le colline di 
Medina 1 dal fuo cognome detta Gonzaga . Ampliale mura di 

eda Città dalla parte di tramontana , e fece tre Baluardi , 6 . vna 
i Porca Reale , altri due nelle dette colline • inclulo il ludetto , 

C l'altro alla bocca del Porto , che credo folle (tato quel di Por- 
ta Reale. In Palermo edificò il gran Baluardo , 7, detto di S, 
Maria dello Spafimo > e l'altro aita Porca di Catini . 

Col palleggio dcll'linpcrator Carlo V .all’ina srefad' Algeri t vi 
fù il Viceré Gonzaga g. che vi giunte con le Galere di Sicilia» 
e cento quaranta Naui grolle , rnendofi con P armata dell’ Im- 
peratore i onde il Viceré lafciò per Prefidente al goiRrno di 
Sicilia , 

Don Simone Vcntimiglia . Matchefe di Geraci , edendo da- 
to il medcfiino Viceré confittnato per altri anni tre • 

Nel tempo di quefto Viceré ) fu da lui grauemente (entità-* 
vna gran molellia, perche gli fu perturbata la quiete del fuo go- 
uerno da fei mila faldati p. Spagnoli > che paffuti in Sicilia dalla 
Goletta > aramotmaii tri di ci pet caggion de' paga menti non 
riceuuti , fi diedetoì Taccheggiar 1 villaggi predo Catania , e_* 
Medina , ed indi pccfcro la Cuti di Rundazzo . commettendo 
non pochi delitti) e ciò con gran terrore de' vicini. Cercò il 
Viceré io- ì primi d" addolcir concortefla i loldati ; padando à 
tal fine in Melazzo > ma non giouando quell* affetti ,liu à tan- 
to , che con le promefle de’ Ioidi , c molto più con vincila d’ vn 
giurata perdona dc'lor misfatti > fi adultero alla quiete . Ma_*. 
pofeia il Viceré > dimando non effer veramente degni d effer 
tutti perdonati in riguardo ì i Iota eccedi , diuidcndoli prima-* 
in diuerfe Città del Regno , e la maggior quantità in Catania-, 
fece dar motte à i capi principali, ed altri del loro ammotina- 
mcnta , inftno i far gettar i lorcadaueri ne'iidi dal mare. Il che 
tu giudicato per caftigo troppo feucro , c molto pii» nella Cor- 
re di Spagna . Final- 
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Finalmente il Viceré, per la morte del Marchefc del Vallo 
gran Capitano dell' Imperatore, e Gouernacor di Milano, fu 
in ino luogo eletto dallo dodo Imperatore il no tiro Viceré i r. 
Gonzaga nel r 546. non men di lui valorofo , e prudente ; il 
quale prima di partirli da Sicilia lafciò per Prendente , Ambro- 
iio Santapati , Marchefc di Eicodia . 

Dcgniflima memoria é di rinouarfi qui come fotro gli atifpi- 
cij , c della diuotionc del nodro Viceré Gonzaga s’iditul in Pa- 
lermo la prima Compagnia , fotto il titolo del Santiflìmo Ciò- 
cibilo , detta de’ Bianchi , per opera di F. Pietro Ca portila Na- 
politano dell' Ordine de' Minori di S. Francefco , perche i lor 
nobili Fratelli vanno di bianca , e rottile tela vediti , con la de- 
nota cura di pcifuadere la buona morte di con dannati dalla giu- 
dica lino al lupplicio . Ed a tal fine fù eretta vna mezza Statua 
di marmo , che rapprefenra il volto del Viceré Gonzaga con le 
lue armi , come fi vede nella prima entrata di quella Compa- 
gnia, con quede parole . Ferdinand! Gonzaga Sicilia Proregis , r«- 
tus anfpictjs faceliwm hoc Cbriflo Crmifixo dicatiint , crciitim efi dii- 
no M.D.XXX.XI 1 . 


Ed in fronte di detta Ifcr irtene vi fono l’armi della Cafa Gon» 
zaga, evi fi legge : FttHflifJìmx Gonzaga Profapi.t fise laro iii/ì- 
X"ia . Della quale Compagnia degnamente fu celebrata vna tan- 
ta opera dal Fazello DecacLr. lib. 3. Cap.de Panormo fol.i 83. F.t 
prope extat ades D. Maria d I t iloria pus viris di&a , quivefte al- 
ba amici i , fatte velata m fiircam , fecurim , aut aliavi idgenns ca- 
pine pan am d.nnnatis piè a/fflunt . F. Petrus Kodulfus Toffhtianen- 
fis in Confórmi t. Sanili Franti/ ci Ub. i.foi. 134. Petrus Cannila, 
nus inm.iriofcr.de Helig.Ptnormi . Hocchi Gamba atre a in pio Foro 
’ C hriflianò-fol.Qg}. / 


Mauro lyc. lìbr-t . >536. il Gonzaga giunfe in Mclfiiu,cper gliauuifi dell’ 

fi,/ i0S . armata de' Turchi cominciò à fortificar la Città con Badioni , il 

primo dc’qiiali fece far di terra per la predezza . Per la forrifica- 
. rione della Città fi dcdrpfì'ero giardini , e Chiefc. Occorfeilfo- 
.tfaurol. oc.cit. co di Mongibcllo , che prima comincio col terremoto à 10. di 
Marzo, i rumori d’Etna fi fentirono in Medina , e fino in Paler- 
’Xlaiirófyc.fot. lofi, rno i guiià di tuoni . Poi II Viceré da Medina ritornò’ in Pa- 
0 ’ “ *' lermo , dou'cra partita fua moglie ; c poi- andò il Viceré in Meli 

v fina. ■ 


* Nell' ideffo anno il medefimo Viceré Gonzaga , douendofi 
’f 1 " : '• * partire per Napoli, e pcrnegotij dei feruigio di Sua MaefU , la- 

• Jciò per Prafidcnte à ■■■ ■■■c ,.<• 

Don Giouanni de Moncada , Signore della. Baronia di -Moti 
‘ e g ! i‘r.Hcg. cat ja , primo Conte d‘ Ai tona , Sinifc.ilco d’ Aragona ,-e -Ca»aìo- 
.C.iKceil. />u..g.an- , Macdro Giu di riero dei Regno di Sicilia. ri : 

)jei534. fot. iì 6 . 1 II mede fi me Macdro Giudici ero, Prefidente confermato da 
FxtodemJicgifra. SmMacflde '• ■ - i l" 

Don Ferdinando Gonzaga Viceré, r- mi; ■ ‘ i: i 
F.x R. R. Cadérli. '- ‘Don Ferdinando Gonzaga Viceré , partendoli da Sicilia , i n_, 
a-j. h.d. 15 ,7. fot. virtii di ietterediiSaa Macfti , durando la di lui attenta, lafciò 
675. per Prefidente ad < ‘ . 

Arnaldo Albértino , vefcotlo di Patti , ed Inquifitore Apo . 

Italico del Kcgno di Sicilia. T • . r. . 


Don 


1541 


1535 

1535 

1537 
1 53 S 


Digitized by Google 



15*8 

1540 

M 40 

■ 54 * 



>!f l I 

1543 

1 544 


iS 

i..Dj)r» Eer'dialndimiGpmaga Vi«rè»» j>JrtcndftSb(tUSlCil4«_I»- 
tóÓaiÙf^Hfilte PtrtldWlIB^chc lloqi-/ it- >. : ni 

•oDoii Cremano! aiAragona, e TagitfVia , Màrchcfe di Tetra,- £x Rt „ senat.Pa- 

DOua iillon * . - i **• «* -■ orari i«J *. ib nornt unn. 1 5 , J ttd. 

U biedtlìwdPrcluicncc, . .abroj , i • ! il. ;;0 :■ . Coll 1 5 j9.yol.144. 

" DooTtcdiuaiid» Goaziga fu contcrmztQ. por. altri ire-anni, £x A . f . cauteli. 
emcóttc.flaua inordineab paOar in, Africa con /'armata;, dura» , 5 . /„,/.! M0 . 
dttlatfuaatfenz* .-.nmunioper prenderne ì D.Pporio t>a impani j u i.i 0 j. 
-Marthrie.di LtcodtaU amor - sun o: inan io.v> ,» -o» 

DoaEccdrmadiiiGonzjg) , Viceré ,isieo«c itaua ia reloiu- £x Re „ canctll. 
.«oneidt-pattir da Sicilia percoli: di ilct Migro Ut. Sua. MufilU.ilcb- .nw.ij, /Kd.1541. 
iKJidetuaidi-potetnooHnarc vn Brdidentc Siciliano à ina vo- 
fonti ,tìwznd«'l«:dciiiiaiTcnzi, citile 1 ri o'jq.'/CI.u: Ct 

ir. > obnaJJar.. , 01:1150 jjq ù) iiJ . v >1 ib irohiir. ri i.’a 

Don Simonc Vcntimiglù , Marchefe di Geracé , orni n 1 : 

: llarsoctirqoGoaiaga, Viterie,;. .1 . imaniLia? u* i - ',m 

11 mcdeiiino Gonzaga Viceré, volendo partirli dai Regno É X K.CMe'etl.am. 
«onùòdòi, ciac ddppo unquc giorni dclU fua pactcaziaialla Cit- l/ J * 
ri' dtjrifciwtt, tino alino ritorno;, petiua volootàn.'e.bencpl*- -j; & - 

c-itodcU'impcrator Carlo Quinto, aaucQao d a -gota emani il j:- ( . . V 

gno . . S'boai.l .!• •- ai I.'i . 1 1. ” U'ui oh-'T-'i:' A ,tt> 

; DoU'.Alfòn lo di Catdon3 . Conferii Chiari Pmfidcnce .! 
in quell'anno ij^zaot'eorfc vn‘ librando, e dannali/fimo Ten. 
remoto nella CitaòiSiracuia, e dici torte tuira'ldlaJa di Sicilia, 
rpatrico/acmcntc quella parte tb' (/chiamata Vai-di Noto ; im- trV — 
pcroche epa aft la Catti di SiraculalLTcouiniolTein tal modo, che •«.£ . A 

rouiaàbuella parte del Campanile fabrieato fopra il: Duomo, 

Roland la maggior parte della Cleti di Lcntini.Pati notabilmen- 
te ia Caca di Catania , Augnila , Calatagcranc , M tlirel lo , ed 
altri luoghi, la Cittì di Palermo ancora . Trapani , rotoli' altre 
parti'dd Val di Mazara fi rilauiranoqualchepoco; come ri* 
ferifoe ili Barello .dtiCBuonlìgliO! pi 2.1ib.j. p.470. >1 

il mede lìmo Don Ai tonfo di Cardona , Prefidente, refedendo 
in Palermo, c 'fo «.»*' i; ExRcrStnat.Pa- 

Don Pietro Gonzalcs de Mcndoza, Marchefe della Valle SI- ner.iulvd 1541. 

ciliana. Capitan Generale , detto da Sua MaciU , «Udendo in j 0 l.z 99 .& fol.lóó, 
Medina. T ■ — o;. r -:,. ì: v - • - •. 

Don Giouannid' Aragona, cTugliauia, Marchefe diTerra- 
nouitn nominato Prcfidentc per la Maiefiàdell' Imperatom,, 

/lame la Ruta , ed infermici di Don Alfonfo di Cardona , Conte 
di Chiufa , c Marchefe di Giuliana, durante però T allenta del 
•Gonzaga Viceré prripHcririo . ,1 ’/ f r 

. Pi qué (Panno r ja^.Muleaflcm Rè di Tunili , ch'era (lato re- 
ftittuiaueiRsegno dall' Imperiar Carlo Quinto pafró in Sici- . . > 

lia^con animo di vi line P Imperatore , il qual veniua da Spa- 
gna inGenoua. ed «trinato Mulcaflcm in Palermo , fii cotu. 
grandchonorc ticeuuto da i Caualicti, ed alloggiatone) Palaz- , 

zo della famiglia Aiutami Cimilo, donde poi partendo , andò ‘ 
i Napribi c qnmi flt ritto fermar dall’lmpcradore t e da Napoli 
pafsétin Africa , c ritornò altre volte in Palermo , e per fine!» 
mori io Caru e no , il tutta narra il Parelio Dee a. iib. io. capii. 

Nei (udecca anno- 1544. BarbatolTa Capitan Generale dell' at- 
•M4P mata 
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«ina Turahcfca , doppo hauer danneggiato la Calabria , e ta_> 
riuiera di Napoli ,ed entrato nel faro di Mertina , btauatncntta 
diteli da Don limone Ventimiglia, Marchefe di Geraci , allho- 
ra S tratigò di Mcffina , bruciò la ditti di Regio , l’ inoltrò nell' 
i loia , c Città di Lipari , coadiaccntc nel mar di Sicilia ,cd atte- 
dia, benché Yalorefaincntc ditela da i Cittadini . Ma perche 1 ’ 
armata de'Barbin haucua neceilìti d'acqua , trenta Galee di erta 
accodatoti alla Città di Patti unterò cento cinquanta cafc i fuo- 
co. Quindi pcrfiftendo niaggiormcotcBacbaroflaall' efpitgna- 
cione di Lipari , (Lacchi i dite» foli . finalmente profanata da_> 
■gl'infedeli , portando in CoiUntinopoli trà huomini .«donno, 
cieca «eco mila , ó dicci , come aggiunge il Maurolioo /libro 6 . 
fol. 21 1. Doppo la ftruggc di Lipari l 'ideila armata depredò itilo- 
ghi maritimi di Mclatzo , ed altri piu dentro , mettendo ogni 
cola à ferro > «d à foco . > 

Don Ferdinando Gonzaga, Viceré , tiene altra prorogatone 
«H tee; ‘aliali iì jtu 11 

Don Ferdinando Gonzaga , effendo eletto Viceré di Milano, 
« Capitan Generale di tutta Italia , in virtù di tuo Pnuilegio. la* 
fciò in Sicilia per Prefìdcnte ,ad ' > 

Ambrogio Santapau , Marchefe di Licodia . 

11 medeiimo Viceré Gonzaga per altra Cedola confermò al 
-medetìmo Prtfidente Marchelc di Licodia r . 

11 medetìmo Marchctc di Licodia Prefidentc . ; <1 

• Brruemcnte diiò che il Viceré Don Ferdinando Gonzaga ri» 
delie à perfetti fortezza il Cartello di Mettine, detto il Saiuatote 
da vna Chiefa così nomata . c dall' effetto eh’ egli tà di faluaro 
quel Porto cotanto à Chrirtiani importante: ampliò l’irteflà Cit- 
iCà , c cinte di mura col giuditio > c con l'arte • le infinite diffi- 
coltà tu pera ndo di quel fwo per l’addietro daogn’altro come in- 
capace u ogni fortezza intentatole fece vn altroCaftci Io au'l col- 
le drtro il Gonzaga , conieruatore delta Città , c della memoria 
■dell'autore d'vn opera cosi grande . Ritornò in Palermo « c fc- 
celo mogi' intelò, c più forte il Cartello che guarda il Molo . 
Fortificò in parte Palermo , Trapani-, Melazzo , Catania , Sira- 
'gufued il Cartello d’Agortaie tlaualì difegnar.do di f»r:ihcaie_- 
1 entini , come luogo à difender quel Regno dalle Turchetcho 
-atnutc molto oppoituno . Son tutte parole di Giuliano Gofc- 
lini nella Vita di «fio Don Ferdinando Gonzaga Rampata in_> 
•Vencriancl z 5 3 p. 
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1 x Kerif.Hcz.C 3 - GIOVAN DI VEGA, effcndo Ambafciatorc in Roma» 1 ^ 47 
ttlUrt /iié.1546. flomc dell' Imperator Carlo Quinto fù da lui eletto Viceré di 
fol.A^j. Sicilia ; douc giunto fece la fua lolita entrata in Palermo 1. nel 

1 • Maùrohcus lib. mete di Maggio, e poi in Mctfina . Diede principio al fuogo- 
6 * -uerno col rigore del la giurtitia , c particolarmente non fó molto 

BonV.iHtt.zJib. fauorcuole ver fo i troppo potenti, ed amico de’ poueri . Appli- 
4 fo!;. io t. ‘ ** * Co poi tutti i Tuoi penficri , fecondando gli ordini del Ré, à for- 

tificar i luoghi più importasti di Sicilia , c dar cura alle cote mi- 
litari , per la coniun di fc fa dei Regno, infettato più volte dal 
.Cordar© dc'Turchi Barbarorta , c Dragut. Onde nell'anno fe- 
condo del fuogouetno 1 548. per ordine deli' Imperati» Carlo 
k... . Quin- 
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Quinto imitando Federico Secondo .Martino, e Ferdinando 
il Lutoluo Regi di iieiliijfece Idr la numerinone dc'tuocui del- 
le Cuti di Sicilia , e delle palone > che temo obljgatc nell' oc- 
■cjlioiu di guerra , e pagar il Donatalo Reale ; ii cui racconto 
é rilento diilintamcnre dal Fazelio. i. 

■ Ittiiui la noua j. uiilKia de’ loldati di cauailo , & di piedej, 
compartiti in diuerle Chea , che chiamami Sergente , anco nv 
ditela del Regno > la quale poi iu riformata da gli altri Viceré 
cioè Duca di Medina Celi) D. Garliadi Toledo, Marchcfc di 
Pefeara, Duci di Terranoua » e Conte d'Oiiuarcs . 

ISd .3 Segui il tuo goiieroo il Viceré Gioidi Vega nell'anno 154*. 

** In quell anno 1548. àpetitione del Viceré Giouau di Voga , 
e delia Citta di Meffina s'ottenne dal Pontefice Paolo Terzo la 
fondar, onc degli Rudi) Generali di tutte le feienze ; come fi leg- 
ge nella iua Bolla Pontifìcia , regiftrata dall'Abbate Don Roc- 
co Piai alla feconda Norma delia Chiefa di MelCna in quell' 
anno 1 5 4?. onde nate le coni toner lìc tra la Citta di Catania, o 
quella di M diina ipoiene quella di Catania haueua gii molli, e 
molti anni prima quello pnuilcgio dalla Madia del Ré Alfon- 
fo nell’anno 1444.0 per Rolla Pontificia di Papa EugenioQuar- 
tu. Con ditto ciò vinfcro i Mdlincli per noua Conccfliono 
del Re Filippo Secondo ì 21. d' Ottobre dell’ anno 1 591. £ li 
può vedere il tutto nel fopracitato Abbate Pirri alla Nonna di 
Melfi na all'anno 1s48.tol.871. 

1549 Continuò il tuo governo lo lidio Viceré nell' anno 1 549 - 
' ~ nel quale gli fù prorogato per altri anni tre . 

1550 11 medciìmo Viceré Gio: di Vega nell anno isso. douendofi 
' ' partir da Sicilia con potente armata per ordine dell'impcrator 

Carlo Quinto per la conquìda della Cuti d'Africa , durante la 
fua a (lenza , falciò per Prendente à fuo figlio . 

Don Ferdinando di Vega , il quale fù poi confermato Prcfi- 
15 5 ° dente da Sua Madia ; come Giouane prudente ctiendo in Pa- 
lermo mandò al fuo Genitore in Africa moiri ioccoru di Naui, 
e vitrouaglic . 

11 Ridetto Gio; di Vega paisà alla conquida della Città d'A- 
frica Generale dell’Elereito ; infieme con Andrea Doria , gene- 
rale dell’armata, con le Galere del Papa Giulio Terzo, del Gran 
Duca di Fiorenza , e della Religione di S. Gio; Gcrufalemitonp 
in Malca.doue sbarcato dal Vega il fuoeicrcito, fi fecero alcu- 
ne au<Te contro gli Africani capo de' quali era Draglie, man’ 
hebbe la perdita ; onde dato Pallalto alla Odia Cittì d'Africa.» 
per opra di D. Garfia di foledo , generale delle Galsre di Na- 
poli per mezzo d'vna anchina di guerra, fù prefa la Città , 
lafciatoui dal Vega il prefidio Spagnuolo , fe ne ritornò vitto- 
nolo in Sicilia , Thotnafo Collo nell'Hift.di Napoli lib. 5. anno 
I550.fol.i65.portandouà prigioni poco men di dicce mila per- 
"1550 fonefrà donne. mercanti , e fanciulli , portati quafi tutti iti Si- 
u tilia , molti à Napoli , ed alcuni pochi à Roma , battendo libe- 
rato dalla fchiauitudine molti Chrilliani . Mandò ii Pontefice 
Giulio T erzo , in fuo nome Franccfco Albertmo congratolan- 
dofi col Viceré Vega dell’allegrezza per la fua vittoria contro i 
Barbari ; dimodrando anco il Papa con la fua comun contemez- 

F 


1 . Fa’seli us Dec.z. 
tib. 10. cap. t. fol. 
601 .zmlgari fermi- 
ne . 

3. Ex Tomo P rtg- 
m-Uicur. Regni ii- 
tiltx , ’ cnctjt edt- 
tionis T om. 2. fol. 
J42.in Proemio. 


Ex Rcg. Cune. S. 
Ini. 1 < j 9 ./ó/ 570. 
Ex eodctu Regiflro 

/Ì/.657. 


Ex Reg.C.axtce'l.t). 
lnd.iiìo.fol.17. 


Fagellus Elee. 2, 
Ut. Io. cup.i. 
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a* , la (lima che ftceua del Veg* con due lettere Ap ti fformum 

Ancttlant infili Conmfxttrp! de Bello Apltrodieirfi , /toma mtprcf- 
fts «uno M52. fol.3t&. del ntedetimo Pontefice . Ailc quali 
lettere rilpofe il Vega rimandando 1 ' Albertino con prò 
tiolì doni d'oro , c d’ argento , con molti leoni , ccam lina- 
mente vediti , e con quelli pure c causili , e l'inlegoc degl’ In- 
fedeli, ed altri ornamenti di gran valore preti nella vinti Cit - 
tà d* Africa a t 1 urclti , m andati allo Hello Papa . i quali pre- 
lenti furono riceuuti dal Papa in Vaticano con fua lo.nmj al- 
legrezza in pre lenza di molti Cardinali, c Signori Rom.ini.On- 
de il Pontefice ordinò , che turti gli ftendardr de' Turchi tol- 
fero collocar! l'opra la Porca della Cappella Pontifìcia , con in- 
finito gaudio dei popolo Romano. J ri 1 ‘ accennate fpogliu 
de'Turchi , che feco porrò il Vegi vi fa viti gran Porta di fer- 
ro .lenita dalla /aggiogata Ctsci d'Atrica , e la fè mettere nel- 
l'anno 1 t;$.in Palermo alla Porrà della Città , detta de’ Greci , 
che lì vede ancor'lioggi, per la quale egii entrò con gran pom- 
pa dilàdofo trionfo , c fopra di cita nel muro vi dì la memoria 
fcolpna in marmo 1 douc lì veggono le Armi di lua famiglia a 
croi Tre Torti ,D .Auguflinus t nutgei tu Panama Nabli. fot. 184. 
de fantilia 1 ega . L> . F ratte ifi tu Barottius de JUaiefl. Pauorm fot. 1 4 »- 
vna fopra l' altra , la prima grande > la Icconda minore , c la-* 
terza minima . 

Il medrfimo Viceré Gio; di Vega , reggendo la Sicilia lem- 
pre con rigorofa politica , ma pero lì rendeua riguardcuoica 
perche amaua > c premiane i letterati , haueua cura particolare-* 
degli Hofpedali. Introdurle m Sicilia i Collcggi de'&R. PP. 
della Compagnia di Giciù • per opera de' quali grandemente-» 

"vi regna vn gran frutto nell’ ammimftracionc delie cole facce > 
nelle Prediche , nelle Còntèfikmi , c nell' infcgnarc le lettere > 

C fetenze à i Giouani . Per la diligenza di quello Viceré li fece- 
ro molte flradc in vari/ luoghi , fortificò diuerfe Città , creile r • 
di nnotio i Ponti à i fiumi , ed alcuni pur ne rifiorò . Vana- 
uo ne fece inalzare al fiume della Bacharia prelTo Paletmo , co- 
me fi ìeggépcrl' Ifcrirtone dà Marmo. Nel t^ci. per ordine 
AeK'Impcrator Garlo V.edificò vna nuoua Città di Sicilia, p r -f - 
lo quell» di Lontani , e -le diede il nani: dallo Hello Carlo V. 
chiamandola Carlo Lcontini , chchougi accorciaramentc da i 
Siciliani lì dice, Carlcntmi , < la circondò di mura, e baloirdi 
■in forma di gran fortezza , acciò fcruiflc di ritiro, e ditela de' 
popoli vicini , in calàdi nemici affilici. Fortificò la Città di Ca- 
tania di bafliòni, e muraglie, rrafporemdo il Corniamo de' Fra- 
ti Cappuccini fuor della Città . Erede in Paierma il Haitiane 
■vicino al mare, pretto la Porti hoggi detta Felice , chiamato 
volgarmente il Tuono, e l'altro gran Baloardo approdi à qucl- 
Tói dal Aio cognome Vega appellato, nel mezzo del quale in al- 
to vi é vno fendo di marmo con quelle pirolc : Tega itdit no- - 
tolti , &* formato ; 

Nell'anno t}cj. per comandamenro ddl’ fmperaw Carlo 
V.comc Rè di Sicilia , fece far la Vi irta df mirti gli Arciòefco - 
Itati , Vekouati* Abbarie , ed altri benefici) Eccitili Vici • <?no 
fono flati , C fono a e antiipt» Iute Hep, PatrtMjtas . La qUl'e-» 
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Vinta oltre d’cflcrc fiata regiflrartl ne 1 Regi; , c publichi Archi* 
Oij ,fù ritenta dai Falcilo nella feconda Deca lib. io. cap. 5. 
fol.61 (.nel fine della li» Hifioria ncU'vItimj Imprcflione . Ri- 
fioro il Rcal Palazzo di Palermo , erouinó vna Torre antichif- 
fima ■ chiamata 'Tolta , peichc impedii» nel Piano del Palazzo 
la villa della bellezza della Cittì. 

Quello Viceré nel 1 55 j.rinouo la memoria dcll'efequie, che 
fi t'aceuano nella Chiela Maggiore di Palermo, tafdata dall’Im- 
pcrator Federico Il.c Re di Sicilia per l’anima lua , e di tinti i 
Re tuoi antccefTori.la quale opera t’era dilinerta per moiri anni . 

Nel i5jc.celebrò l’Ejcquie nella Città di Polizzi della Regi- 
na Giouanna , perche li trouaua i veder l'alta montagna detta 
di Madonia per lua curiolìrì ; ma Tubi o ritornò in Mctfìna,in_» 
ditela del Regno , perche nel Canal di quella Cittì l'armata dc‘ 
Turchi era comparii , e danneggiò i mari di Calabria. Taccheg- 
giando la Città di Paola . • 

Nell'anno 1556. hauendo l'impcratot Cirio Quinto rinun- 
tiaco tutti gli Stati della Tua Monarchia . al Ré Filippo Secon- 
do, che cominciò àgouernarla mandò in Sicilia D. Federico 
Hcnriques , fratello deli' Almirantcdi Cailiglia à prender !*_• 
poflclTìonc del Regno à nome del Ré , e giunco in Mellini P 
Hcnriques . fattoli il General Parlamento del Regno, ne! Duo- 
mo della Citta, nel cui lublime luogo fedendo il prenarralo D. 
Federico , cd il Viceré Giordi Vega , li lette pubicamente l’at- 
to del Giuramento per tutti i Siciliani, à *6. di Gennaro . far li- 
ter ìs fìtti. Buxcll.i+.Maij tiim. 1 5 5 6.i« Prolbon.fal.^^.apui Pirrnm 
in C b tona log. Rrg. S icil. 

In quell' anno 1 5 56. Io (ledo Viccrd fece far due Baloardi al 
Cartello Orfinodella Cittì di Catania , che in tal tempo dell* 
Iinperator Carlo Quinto lo nota Don GioiBattirta Groifo nel- 
la ì.p.del fuo Decacordo Catanelc fol. 5. ■ 

Ripigliando adunque gli anni del fudetto Vicerd Gio.'di Ve- 
ga continuò l’Officio ìuo nel ,551. 

Il medefimo Viceré . 1 •'< 

Il medefimo Viceré. 

Il Viceré Gio: di Vega fece compilare le Prammatiche dd 
Regno di Sicilia dal Iurifconfulto Girolamo Gloriando Paler- 
mitano-come dice lo flefio autore nel fuo libro PrnHien Sindicx- 
tus impreflx Mcflknx anno 1 j 5 j . Dedicata al medefimo V iccrè. 

11 medefimo Viceré . 

In alcuni manoferitti li legge che il Viceré G ioidi Vega co- 
minciò icTorri per le marinedi Sicilia, che auuifano con fuo- 
chi ,c fumi quando vi fono Corfari, cofa molto vrìlcì ruttai' 
Ilota di Sicilia, della quale parlano diuerfi autori, c partico- 
larmente Giouanni Bardalo nella fua famofj Argenide lib. r, 
col nome di Angari , c da noi detti comunemente Fani . 

Giouan di Vega per la poca filate che haueua , domandò li- 
cenza ì Sua Madlì di partirli dalla Sicilia , e Sua Macfti con- 
fermò per Prefidente Don Ferdinando di Vega , nominato da 
Giouan di Vega fuo fratello . 

D. Ferdinando di Vega Prefidente . 

Quello D.Fcrdinando fece le noue muraglie 4 » Siracufa, fc- 
F a con- 
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a* , la (timi die focena «tei Vegs con due lettere Apri Hotatim 
A' «roda» in fin Cornmentirps de Bello Aphrocbenfi , Boni*: impref. 
ftt anno isj2. fol.}zi. del modellino Pontefice . Alle cj u j .1 i 
lettere ritpofe il Vega rimandando 1 ' Albertino con prò 
troll doni d’oro > c d' argento , con molti leoni , e cani ti.cu- 
mente vediti , c con quelli pure c caualli, c l'inl'egiic deg.‘ In- 
fedeli , ed altri ornamenti di gran valore preti nella vinti Cic • 
là d* Africa à l 1 tirchi > m mdaci allo delio Papa . I quali pre- 
denti furono riccuuti dal Papa in Vaticano con tua tomaia al- 
legreira in preferii! di multi Cardinali, c Signori Routini. On- 
de il Pontefice ordinò ,chc tutti gli (Icndardt de’ Turchi lo!- 
fero collocati l'opra la Porta della Cappella Pontificia , con in- 
finito gaudiodei popolo Romano. I ri l’accennatc Ipogltu 
de’T utehi , che fico portò il Veg i vi fu viu gran Porta ui fer- 
ro > Iellata dalla ('aggiogata C»tt i d' Africa , e la fc mettere ncl- 
ranno M5$.in Palermo «Ila Porta della Città, detta de’ Greci , 
che fi vede ancor'hoggi, per la quale egii entrò con gran pom- 
pa diluitolo trionfo , e l'opra di ella nel muro vi dà la memoria 
(colpita in marmo i doue fi veggono le Armi di fua famiglia ■ 
crai Tre Torti , il.Aagitflinks innesti in P marno JVobi/.fol. 1 84. 
de fintili* i egii /j.Fnncifius B.iromus de Maiefl. Pinomi jol. ni. 
vna fopra l’ altra , la prima grande > la feconda minore > c la-» 
teraa minima . 

Il mcdclimo Viceré Gio; di Voga , reggendo la Sicilia Iena- 
precon rigorofa politica , ma pero fi rendeua riguardalo! c.j 
perche trnaua , c premiarla i letterati , liaueua cura particolare.» 
degli I-fafpedili . lntroduflc in Sicilia 1 Cohcggi dc’R R. PP. 
dell* Compagnia di Gietù - per opera de" quali grandemente-* 

\i degna en gran frutto nell’ ammimliracione delle cofe l'acre , 
nelle Prediche , nelle COnfèflioni , c nell’ infegnjrc le lettere > 
cfcknteàiGiouani. Per la diligcma di quello Viceré li fece- 
ro molte firade in vari) luoghi , fortificò diuerfe Citri , crede r •. ■ 
di niiouo i Ponti à i fiumi , ed alcuni pur ne ridorò . Vn no- 
no nc feceinalrarcal fiume delia BachariaprclTò Palermo , co- 
me lì legg# per l’ llcritione d» Marmo. Nel n et. per ordine 
déH’lmpci««r Carlo V.edificò vna ououa Città di Sicilia, pref- 
lo quedad» l anini , e le diede il nani: dillo detfu Carlo V. 
chiamandola Carlo Leoncini , che hoggi accorciatamentc da i 
Siciliani li dice , Carlentini , « la circondò di muta, c baloardi 
{riforma di gran fbrrcm, acciò fcrui, Te di ritiro, edifefade’ 

■popoli vicini , in calàdi nemici affalo. Fortificò la Citta di Ca- 
tinia di baritoni, e muraglie, rrafporc indo il Co.iusnro de’Fra- 
ri Cappuccini fuor della Città. Ercffe in Palermo il Badiouc 
Vicino al mare, predo la Porti hoggi darà Felice, chiamato 
volgarmente il Tuono, e l’altro gran Baluardo appretto à quel- 
lo, dal fuo cognome Voga appellato, ad incoio del quale tu ul- 
to vi i vno feudo di marmo con quelle pirole : f'egt dedit no- ■ , ,, 
nen , &• fbrmitn : ■■ ■- 

NeH’ anno 1 5 t j. per comandamento ddf Itnperaror Carlo 
V.come Ré di Sicilia , fece far la Vi ftt a df riuri gli Arci&efco- 
uati , Vefcouativ Abbaric , ed altri bsnefieii Ecolefir'Vici > cntj 
fono (lati, c fono Deantiqno l tire Regi IWrowjfaa . I.a qllt'O 
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Vinca oltre d’eflcrc (he* regiflrart ne’ Regi) , e publichi Archi- 
ni j ,t'u ritenta dai Fanello nella feconda Deca iib. io- cap. 5. 
fol.61 1. nel fine della Tua Hiftoria nell’vlcimj laiprcfiìone . Ri- 
floro il 11 cal Palazzo di Palermo , e rouinò vna Torre ancichif- 
finia • chiamata Roda , perche impediua nel Piano del Palazzo 
la villa della bellezza della Città . 

Queflo Viceré nel 1 55 j.rinouo la memoria deH'efequie, che 
li faccuano nella Chicla Maggiore di Palermo, lafciata dall'lm- 
pcrator Federico 11 . e Rè di Sicilia per l’anima fua , e di tutti i 
ile Tuoi antecefl'ori.la quale opera Pera difineiTa por molti anni . 

Nel 1 J5 s .celebrò l’Elcquie nella Città di Polizzi della Regi- 
na Giouanna , perche fi trouaua à veder l’alta montagna detta 
di Madotua per tua curiofirà ; ma Tubi o ritorno in Mcffina.in-» 
ditela del Regno , perche nel Canal di quella Cittì l’armata de’ 
Turchi era compatta , e danneggiò i mari di Calabria» taccheg- 
giando la Città di Paola . 

Nell'anno 1556. hauendol’ Imperatore irlo Quinto rinun- 
tiato tutti gli Stati della tua Monarchia , al Ré Filippo Secon- 
do , che cominciò à goucrnarla mandò in Sicilia D. Federico 
Henriques » fratello deli' Abiurante di Cartiglia i prender l-_» 
poflellìonc del Regno i nome del Ré , e giunco in Meffint P 
Henriques . fattoli il General Parlamento del Regno, nel Duo- 
mo della Citta, nel cui (ublime luogo fedendo il prenarrato D. 
Federico , ed il Viceré Giordi Vega , fi lede pubicamente l’at- 
to del Giuramento per tutti i Siciliani, à »6. dì Gennaro . Fx li- 
teris Dnt.Buxell.14.M1Hf ann. 1 55 6.1* Protbon.fol. 5 5 -faptré Pimeli 
in Chrontlog. Rrg.Sicil, 

In quell' anno 1 s 56. lo rte(To Viceré fece far due Biloardi al 
Cartello Orlino delia Cittì di Catania , che in tal tempo dell’ 
linperator Carlo Quinto lo nora Don GioiBattirta Grotto nel- 
la i.p.del fuo Decacordo Catanefe fol. 5. 

Ripigliando adunque gli anni del Ridetto Viceré G ioidi Ve- 
ga continuò l’Officio ino nel ,551. 

Il medefimo Viceré . i n 

Il medefimo Viceré. 

Il Viceré Gioì di Vega fece compilare le Prammatiche del 
Regno di Sicilia dal Iurtlconfulto Girolamo Gloriando Paler- 
mitano-come dice lo fi erto autore nel fuo libro 1 ‘raflic* Snnlicx- 
tus impreca Meffant tnno 1 55 j. Dedicata ai medefimo Viceré. 

Il medefimo Viceré . 

In alcuni manoferitti fi legge che il Viceré G ioidi Vega eo>- 
mi nciò le Torri per le marine di Sicilia» che auuifano con fuo- 
chi , e fumi quando vi fono Coriari » cofa molto veile à tutta l' 
Itola di Sicilia» della quale parlano diuerfi autori, e partico- 
larmente Giouanni Barclaio nella fua famofa Atgenidc lib. r, 
col nome di Angari , e da noi detti comunemente Fani . 

Giouan di Vega per la poca filote che haueua , domandò li- 
cenza 1 Sua Madlì di partirli dallo Sicilia , e Sua Maeftì con- 
fermò per Prefidente Don Ferdinando di Vega, nominato da 
Giouan di Vega fuo fratello . 

D.Fcrdinandodi Vega Prefidente. 

Quello D. Ferdinando fece le noue muraglie di Siracufa, fc- 
F a * con- 
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condo il Pirti nella Notitia Siracufana inno 1 555.fbl.20S. 

GiotdiVega Viceré, perla renuntia fadetta del Regno di 15 5 ^ 
Sicilia . che fece l' Imperator Carlo Quinto al Prenci pe Don_» 

Filippo luo figlio > ed herede , quando fi cnò con l’ingtcla-,, 
fu confermato di nuouo dal Ré Don Filippo . per Viceré di Si- 
cilia . 

In tempo del fuderro Giouan di Vega, c ì Sui Conhilr.»-, 

S.M. ordinò che alli 4.Giudici antichi delia R.G.C. ve fc nt_> 
aggiungeflcro altri due Ciuili.e Criminali. Nel ideilo tempo Co- 
lendo ftarc li Viceré di quello Regno nel Caftell’à mare di Pi- 
leuno, ottenne il fudetto Giouan di Vega d’ andar ad habin- 
rc nell’ antico Palagio Reale do jc è la Chicfa di San Pietro, che 
prima s'habitaua dall' Inquifitori > a' quali furano aflegnate Ito 
danze di Caftell’à mare . Secondo il Gambacorta nel Fo o 
Chriftiano fol. 393. c nel gouernodel Vega lì fondò la Tauola 
di Palermo nel i5<3. come nc’Capitoli di c(Ta Tauo'a fol.tos. 

11 medelìmo Viceré Gioidi Vega lì parò da Sicilia , e lafciò 1 ' 5 7 

D. Pietro U’Aragona , e Tagliajia, Cardinale, Cittadino, ed 
A reiuefeouo di Palermo, perche Gio: di Vega fi parti uà per 
Jfpagm , c perche Sua Macllàhauea nominato per Viceré di Si- 
cilia à Don Giouan de la Cerda , Duca di Medina Celi > men- 
tre che non veniua in Sicilia > tu collimilo Prendente dal me- 
delìmo G ioidi Vega . 

- Don Ferdinando di Vega Prefidente . *5 5 ^ 

Fondo nella Città di Catania il luogho delti RR. PP. della-. 
Compagnia di Gicsù : fi come il Viceré Giotdi Vega haucua.» 
fatto in Melfina ; ed anco la Signora Eleonora Olorro tua mo- 
glie hauetja premofio li (letti Padri nella Cirri di Palermo. Co- 
si riferirci D.Gio- Barò fta Crollo nelle prima parte del Tuo De- 
ca., ordo dcllà’Chiél'a di Catania , Modulo decimo tertiofol. 164- 
tx Cbromca Socictatis le fu adtnnum 1556. lib.i. num. 103. 

Il medéfimo detto Giouan di Vega imperando la Macftà di i <$6 
Carlo Quinto perdifcla dalla Cittì di Medina riftoró nell’ an- 
no 1 <56.il Caftcllodd S Saluatore , che era delti Padri di S.Ba- 
filio con fbrtiiTìmi propugnacoli , e la corre del Faro a! braccio 
di ella Cittì di Meflìna, e li detri Padri pacarono ad habirarc 
dcoiro lc mura della Circa nella Chiela di S.Mana la Milericor- 
dia , coai narra il Fazclio Dcc.r. lib. a. cap. de’ Mcffana fi 48. 

DON GIOVANNI DE LACERDA, Duca di Medina 1557 
Geli Viceré doppo di Giouan di Voga . 

-1 11 medefimo Viceré Duca di Medina Celi , m.entrc ftaua in 15 5 * 
MeiTìna (Celebrando il Parlamento Generale, hebbe auiiifo.che 
l’armata Turchefca veniua a far preda in Calabria,onde per que- 
llo euuifolì parò alla Tua ditela con Tarmata, che h.iuem , c 
cosi (unendoli tenuto latro Coafiglio , elette il fegueute K rì- 
dente , che fu . 1 . ^ , j. 

Nicolò Maria Caracciolo , Vefcouo di Catania per pochi >5 5 “ 
giorni ,■ - 

Il Duca di Medina Celi Viceré .hauendo ordine da Sua Mae- 
fli di andare ì Tripoli di Barberia con l’annata k in virtb della-, 

Tua potetti lafciò per Prc fidente ì 

Don 
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Do» Ferdina» ;adi.Si!u* , Marchelé della Fauara . n 
Si paini, Viceré Uuti di Mcd.ua Cali dalla Sicilia nel pri- 
mo giorno di Dcccmbrc del i s y> per 1 miprcfa di Tripoli .on 
cinquanta quattro Galere , vcm'otca Naui, e trema cinque Va- 
feelli piccoli , con quindcci mila loldati . Arnuo 111 Malta . ed 
iuiriccuutocorccfcmcnte hebbe da lui in dono dal gr„n Mae- 
ftro lo Stocco di S. Luigi Ré di Francia , tenuto come reliquia 
nelle foro. Dimorò in Malta il Duca di Medina Celi per r 
orticolo della rcmpcfla . Onde ibpfaucnuta la i’r/maucra atri- 
uò con l’atmataal)’ Hola delle Gcibc nel mele di Marzo, e ti à 
poco diuenne ia poter de' nottri Chfirtiani il Cartello , ed indi 
tutti i' Ifolani M ori giurarono fedeltà al Duca di Medina Celi 
General deli'armata , olii cinque di Maggio , e per lui ai Ré Fi- 
lippo , con promifliqne d‘ vn tributo .ti lei mila feudi 1' anno » 
onda lubito ri fu inalberato lo Stendardo del Ré Cattolico . a 
dato in potere del Generale quel di Dtagutto, clic prima vi era, 
e cosi queli’llblj venne in porcr dc'Chnrtiani cento trenta cin- 
que anni doppo che vn' altra volta fu preu daAifonfo Frano 
Ré di Napoli , che fu nell’ anno 1426. 

Prele il pollaio del (...ilei delie Gcrfac.ilGeneral Duca di Me- 
dina Celi ni pcrloiu, in compagnia d'Andrea Doti» Generale 
delle Galere del Re , di Flaminio deil* Anquillara > Generale di 
quelle di Santa Chicli , e fece che il Cartaio forte cinto da vn 
nouo forte, per tenere in freno tutta l’Ifola.Frà quella vittoria in- 
torbidata dall’suuifo , che diede il gran Macflro di Malta al Vi- 
ceré della venuta dell'armata Tureiielca j ed egli rimandò in Si- 
cilia le Galee dell' armata , per prouederiì d’ogni cola biiògnc- 
uolcper la ditela dch'lloia, ail'uicontro delle nemiche khiere- 
Fu intanto il Duca (olicutato dal Viceré di Napoli i ritirarli 
dali’lioia.e far ben rollo rimbarcar le genti nelle Galere, perche 
l'atmatadi Sobmanqcra vicina , e cosi numetola , che non vili 
patena Ut relìftcìua. Ma i loldati per 1’auantìa dimora, 011 mol- 
to . Ed il Du. a Generale con tutto ciò fu iodato dì yalorofo , 
(empie auanzandoli perche mai non ft perdé d’animaCon tut- 
to ciò effondo la quantità dell'annua nemica affai grande, lafciò 
il Viceré D. Aluaro Sandcoalladiftfa del Forte, epe* configlio 
de! Sapdcq fi patti dall'Iiola ; ed arriuò in Malta.c di li in Sici- 
lia - onde i Turchi racquillurono le Gérbe, ma doppo diuerfo 
battaglie valoiofamente foftenute dal Sandeo , Non e però ve- 
ro quel che fenue Scipion di Cadrò , che il Viceré hebbe a pa- 
tir la perdita delle Ceibe, e gran pjftcdeii’arniata con piolii Si- 
gnori. prigioni , perché fa dato operato, come cidicc , in efer- 
cioodfguerta non mtefo da quel Signore ; ini per oche ia ogni 
cola di quell' imprcluj, come leggiamo negli hiflorKi di quei 
tempi , egli s’adoperò con ogni bcu’ipfeià prudenza 5 e.fc il li- 
ne fu contrario alla di lui Spettatimi fi deue attribuire alla vo- 
lontà del Cielo . '. ària;'/ .vrtii»t}Vi- I 

Il f»d«tto M«rchefc della Fauara Prendente. , 

1! meaefimo Viceré Duca di Medina Celi ritornata in Sici- 
lia hebbe da Sua MaelH U.prarogatipiru per altri tre anni . 

Caso il Viceré ducjuc figlie in Palermo, voi col Duca di Bi- 
urina, e falera col i^uca di Monulco,c però li fecero forte, G io- 

lite. 
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Are , c Tornei con gran pompa . Attcfc egli ad éftirpar n»l He. 
gno i ladri , c fuoriufciti > che rubbauano ed occideuano i paf- 
faggieri s vi fu tri quelli vn più faraofo chiamato Vincenzo- 
Agnello , che hebbe ardire d’apprcflarfi vicino di Palermo, per 
ammazzare vn Signor di Cafa Afflitto , ma vfccndoui incontro 
alcuni foidati i causilo , lo fecero ritirare . Facendo poi il Vi- 
ceré camino per Mcffina il medefimo federato B indico conj 
più audacia fc gli fiè vedere pollo (òpra vn Colle in ordinanza 
co i luoi fcguaci , toccando trombetta , e facendo fuento ar lo 
ftendardo , in cui portaua pinta la morte » ma quella fu folleci- 
to prefaggio della fua ; impcroche il Viceré, Icntendolì fchetni- 
to da vn huomo cosi temerario , adopró si fatte diligenze ,chc 
venuto alle lue inani, la fé appicarc . 

Attendendo egli alla buona amtniniArationc della Giuftitia, 
e vedendo che le caufe feudali , e d' importanza , fodero rico 1 
nofeiuteda altri Giudici , ottenne dal Ré Filippo Secondo di 
formare vn'alrro nuouo Tribunale di rre Giudici dotti, e fperi- 
mcntati , chiamati del ConciAorio , c della facr.i Regi 1 Con- 
feienza , per l’appellationc , creuilione delle Caufe decifcpet 
la Regia Gran Corte , ò Reai Patrimonio, dalle loro fentenze. 

Quello Viceré fece la Sala Maggiore del Rcal Palazzo di Pa- 
lermo ; c perfetionò la fortificuione del CaAel di Palermo 
per ordine del Re Filippo Secondo, per fua lettera particola- 
re ; ei’cndogii cominciati i Baloardi nel tempo dell* imperato- 
re Carlo V. 

Per le tnoflfc delibarmi del Pontefice Paolo Quarto, contro il 
Regno di Napoli, e difegni vcrlòquel di Sicilia, nacquero 
non poche gelolic di fiato” nell' animo del nofiro Viceré, per 
cjggionc del gran Prior di Francia , F. Francesco di Lorena-», 
fratello del Luca di Ghifa , come Generale delle Galere di Mal- 
ta . Onde il Viceré continuando nel giuAo fofpetto di Giotdi 
iVcga, fuo ptcdcccflbre, che Tclcrione del predettoGrln Prior 
di Francia , fofle fiata fatta contro i Patri della Dominone latra 
dail'Iinperator Carlo V.rinouò lo ftefio Viceré Duca di Medi- 
na Celi , che le Galere della Religione non potelfcro entrare.» 
uc'Poiti di Sicilia; onde in fatti, capitate quelle Galere col Reg- 
gente Melac in Siracnfa, gli fu probibita l'entrata . £ peto non 
molto doppo, hauendo il Gran Prior di Francia , ottenuta dal 
Conliglio compita licenza di litornatfenc in Francia -, iù elèttri 
in luoiuogo Generale delle Galere della Religione il Baglio di 
Napoli Fri giorgio Adorno ; cd il Gran Maefiro Frà Claudio 
della Sengle per leuar ogni fofperto dalla mente del Vicero , gl' 
Inuiò il Caualier F.Alfonfo de Efcobar , dandogli autiifb , ehlL» 
il Gran Prior di Francia haucuagil fpontaneamente icnuntia- 
to il Generalato delle Calete. > 

Il medefimo Duci di Medina Celi Viceré. 

Il medefimo Viceré . » •' • 

Il medefimo Duca di Viceré , hebbe da Sua Maeftà proroga- 
rione del luo Officio per altri tre anni . • 

Il medefimo Duca di Medina Celi , hauendo nofieia.che Sua 
M.iclìà haueua nominato per Viceré di Sicilia 4 Don G.irfia di 
Toledo col carico di Capitan Generale dell’ armata nel Mar me- 
di ter- 
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ditertaneo , deliberando partirli da Sicilia , tafdò ài Prchdcnòe 

«ne tu • < •• -il; si 

*5 Dòn Bartolomeo Setwiìiaoo , Vcfcouo di Patri , edSnquili- 
torc A podalico del Regno di Sicilia . 

Goucrno quello Regno il Signor Duca di Medina Celi fett’ 
a»na, M entr erà Viceré di Sicilia fu eletto dal Ré Gouemator 
di FUudi a, battendo il Duca d'Aibi fitta i lama di laici ir quel 
goueri.q , ma non foriii’cffetto ; co.nc tenue il Cirdmal Beati* 
ungilo nella prima parte delia Guerra di Fiandra lib. v. Fui. 1 1 5; 
Anito però il Unca ai campo alla Citta di Moni, doue alzò va 
font con ogni prrftczta ; fecondo lo 11 elio Bentiuogiio liti. 6. 
t.ijp. e del incdcfiiuo anco ncragionaal line del libro let:imo. 


15*5 DON G ARSI A DI TOLEDO, Viceré di Sicilia , e Ca- 
pitai Generale dal l'armata del Mar Mediterraneo, douendo an- 
Uar io Barb.it la à lociorrerr, c proueder di gente, evctcouaglie 
ia toricizi della Goletta , laféiò per l'rclidcme , durante la Ida 
attenta à 

Don lU tolomco Scbaftiano , Vcfcouo di Patti , ed InquiflL- 
rore dei Regno di Sicilia . j 

Bartolouico 'ebalhano , c lurilperito fu Canonico di S Gio; 
gli Eremiti nella Chieda Catedrale di Palermo ,iliwjuiiìtorc nel 
1 ribaltale del S V lìino di Sicilia : indi lìi eie; to Velcojo di Pat- 
ti ,c nel Parlanicmo Generalo del Regno cornificalo in Paler- 
mo nel 1148. fu capo del Braccio Ecclcittltico , rinouandoti 
allora lontano dalla fua Chiela l'Arrquclcoua di Palermo Pie- 
tioTagliauia . Imeruenue al Concilio Tridenrino (orto Pio IV, 
nel 1 idi.midatoui dal Ré Filippo li. cdoppo varie opere fatte 
in benefìcio della ina Chiela di Parti paisò ad edere /\rciue- 
Icouo di Tetragona dotte mori ài 4. d’ Aprile deli’ anno 1 508, 
rollando in Patti 11 luo fcpolcro marmoreo , con cpitafio , che 
viucmio Vhauca preparato, firn ih Not.Eccl.Eachnfis [qL+i }.&■ 
Iib.+. fol.izy. : ■ < 

Fece il Viceré D. Garfta di Toledo lafùa entraci in Medina^ 
con l’armata Reale , riccuutu dalla Citta co i doauu honori , e 
con Arco trionfale. ■'/ 

Don G irlia di Toledo Viceré , c Capiran Generale del ina- 
ie douendo andare i (occorrere la Città di Malt i , alfe-dura da 
vna potente Armata del Turco , durante la fua atlciua laido il 
feguente Prendente , che hi 

Antonio Dot ia Caualier del Tofon d' oro, e Marchcfc di 
Santo Stefano. 1 

li V keré I ). Garfìa di Toledo pulsò in Medina , ed liauute le 
Galee di Napoli, le dieci di Fiorenza , e Haltre del Rè , fattone 
vno duolo in Mcffina , fi molle con vent’otto Galère > c giunte 
in Malia per vificirU i 9 - d’ Aprilo , ed accolto con gran corte- 
fu dal Gran Maeftro della Religione Fra Giouanni della V'allct- 
ta , perfouaggio di gran valore , itone ordinò 11 Toledo , che vi 
fodero introdotte fold.itefclic Spagnole, benché il Gran Mac- 
ero Vera ben prouillod’ ogni forza per l’ imminente pericolo 
dell'armata Turcfiefca . Da Malta Don Garin fen'andó à Tra- 
pani , e quindi alla Goletta • oue giunte la Settimana fanta.c la- 
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fciandoui quattro Compagnie dc'ioldati Spagnuoii, oltre i mil- 
le che vcn’crano, lotto la cura di Don A librilo della Cueu*_>, 
Goucrnatorc drqueUa. tortezza , le ne ritorno in Sicilia > ouej 
pattando pet Palermo . vi fu eiccuuto cou pattinole dimoftran- 
ze , e quiui atccfe à fortificare cucci 1 luoghi più importano del- 
la Sicilia . Comparile incanto l'Armata Xurchcfca i i7-di Mag- 
gio ncU'iftcìl’o anno 1565'. uc'nuri ai Sicilia, c s'accattò al Ca- 
po Partirò- c vedo la icra à vele piene fii fopra Malta à 1 8. del- 
lo fteflo mele. Era l’Annata de’Batbari di cento ottante Vele» 
piena dimunitioni, vcccouaglie.ed arcegliaric di fmifuruta gran- 
dezza , numeroia da circa ottanta mila pcrloiit.fo to il coman- 
do di P.ali llalsi, General del mire, c di. Murtafi General di j , ^ _ 
terra. E s’afpcctauano di piu altri foccorlt da Tripoli . c d’ Al- 
geti folto la condotta di Dragucto , Alucciali , ed altri fitnoli 
Corfàri . Nacque à prima dilptrcrcfrii due Generali de' Tur- 
chi nello sbarco delie lot genti . fe non arriunfc Dragucto co i 
loldaci Morefchi > vedendo ben Titola di Malt i ben munita di 
gente , c di gran numero di valoroli Gaualicti . Con tutto cid 
deliberarono gl'infedeli dar 1 * aifa'to al Cartel di Sanf Hermo . 
Sopragiunl’cl'afpeccato Alucciali , Cltrirtiano rilegato eoo fei 
Galere della Guardia d' Aielfandria ; c dappodi lui Dragar con 
tredeci Galee di Tripoli onde crclcendo più Taflfalto al Cartel 
di S.Hcrmo, vi là fecero molte .fationi da i Caualieti contro i 
Turchi , ’rertandone di erti Barbari moltiiTimi ertimi i cquel 
che più fù notabile morcndoui lo rtclfo Dragut da vna remeg- 
gia di pietra moAad'vna palla d'artigliaria . Tutta via fi rtuna- 
ua non poter più refillerc all’ adatto de* nnmerofi nemici. Il Ca- 
rtel Sant' Hermo» poiché con la Batteria di trenta rinforzati 
Cannoni rimafeal tuie il Riuellino in poter de’ nemici , c po- 
feia lo rtclfo Cartello a a ; .di Giugno . Onde i nemici comincia- 
rono l’affalto contro il Borgo > ed il Forte di S.Michcic . Ma vi 
ginnici 29 . di Giugno.il primo taccono mandato dal Viceré 
Don Garfia con Don Melchior de Robles Macrtro di Campo 
del terzo di Sicilia . col quale.! gencrofi Caualieti là difelcro 
con maggior vigore , clperanza; onde ributtarono i Turciii. 

Staila incanto in Melfina il Viceré Don Garfia co! conlìglio di 
moiri Signoridei modo di puffarc al foecorfo di Malta, gii 
pericolante , e finalmente ii parti da Medili 1 con (erta ut a-, 
tre Galere , c peruenne in Malta à 7. eli Settembre , doue coru 
la foli villa diede Ipauento a i nemici, cgr.rn riltoro à gli arte- 
dìaci Chrifliaoi . Smontato interra il General Don Garlia tol 
fuo cfcrcito al foecorfo della Città Notabile , benché i nemi- 
ci ortinati ccrcaffcro d'artalirla, prefero la fuga , c cosi gli altri 
feguaci dell’ Vcciali .che poco mancò à refiar prtlo. Quindi 
il General M urtali con fua gran vergogna abbandonando lc_> 
fue inftgne vilmente s' Imbarcò, cieco tutto il rcflantc dc’luoi. 
buonalane de' quali nella, conliafiouc deli’ imbacarli furono 
vccifi da i nortri , c s’affogarono nel mare >cd in tal modo fù T 
Ifola di Malta liberata dalle mani de' Turchi . Pai titort il Ge- 
nera! D. Garlia da Malta , arrido in Siracufa , c quindi à Medi- 
na , s'impiegò » rinforzar il focccrfo delle fue militic con altri 
aauoui faldati', c prouitìoai > per aflìcuratfi del dubbio , che.» 

hauc- 
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haucuadelT Armati nemica non ritorcaflc di naouo ad aficu 
diar Malta > onde con gran prodezza ritornò in Malta con.» 
quarant' aito Galere i dj. di Settembre , doue dal Gran Mac- 
ero , che li mamfcllò in quell'allòdio degntfKtno d’ ìnunortal 
gloru , iu riccuuto con lagrime di tenerezza E quiui il Tole- 
do Icorgendo le breccie , e le grati mine fatte da 1 Turchi , (lu- 
pi della oiirntoloU , e magnanima ditela fatta da gli iti u itti xf-. 
tediaci onde con denota procetlìonc ti diedero le domite gra- 
ne à Dio Signor nottro . £ lieto di tanca vittoria il Toledo > fi 
muffe i dar la caccia aliagli (uggita armata del Turco, perle- 
gufandola lino à Ccrigo.ch'èalla bocca dell' Atcipelago-Vuo- 
le alcun’ autore , che il Toledo troppo tardò ad introdurre il 
(occorto in Malta ; ma però egli il fece con matura prudenza-», 
temendo che aiTvfcita ch’ei f.iceua dalla Sicilia con 1 * armata col 
corpo del ftto efercito di dodcci mila combattenti , il Regno 
rcitallc affatto ditarmato , e che il nemico potette alla fprouiila 
affiliarlo . In temi il tutto riufeì felicemente 4 e ne meritò e- 
gli non poche iodi , e particolarmente dal Genebrardo, l'cxittor. 
Parigino . GilibPrtai Gene brindai Parifìtnfii in Qhrone^rapbia-j. 
bit utriis . I urei jndjia adunila G'arfia Proregis Sicilia ,/biiiant 
obfidiontm y.Nen.S eptemk. p efl j.menfen , &• \yjnm qaant de fora-, 
de rant in In fa lane . 

Ritornato in Sicilia il Viceri D. Garda, e trionfante della-»: 
cacciata de’Turchi ncUTfola di Malta, e fermatoli in Palermo n 
vedendo quella Regia di Sicilia priua di Porto , e come Città 
comtnodiilima al mantenimento dell* Armate Reali per la Ra- 
diti delle vcttouagiie , effóndo in luogo abbondante , difegnò 
per tal’ effetto , e diede principio nell' anno 1-565. al maetlofo 
Molo,preflò la Città , che poi perfetioaato del Viceré Conte.» 
d’Atbadeliftc.diacnc cosi limolo ed ammirabile, che da gl'ita- 
liani Scrittoti , è comparata alle fabrichc della grandezza Ro- 
mana . Dal Manolcntto del Paruea, ed altri. Et ex !n(iriptio- 
ne Marmetta in Piramide ip/ìut meli . Baronia t de Maiefl. Panarne. 
/.1 1 J. I nanne s Beteras infnis Rclatitnibai Ub.^.de fafalis , (r biro 
2. )e!. i90.de Rat ione. Statai . Lautentiu t Anania n i fua Fabrice -• 
Mandi fai. 1 } 1 . Marcai Gnaulili in Hifi. foi.iS r-, . ; - . 

Diede anco principio in Palermo il medefìmo Viceré De®-» 
Garba alia bainola Strada del C affato, da! fuo cognome detta 
anco meriteuolmcntc Tolcda , che diuidc la Città da terra (inai 
al mare per loipatio dlvn miglio , ed vn quarto v celebrata da 
non pochi autori . lefifh Banfilitt pa.lib.y fot.^éy! Seipia (Puh 
mas in Rhitnit Italica fol- 45 . loatmet Antera j de mgaitudinc ■ Ft- 
beamfat.iii.Carnciàtl, in HiA.SicitAcPanomo . 

Cominciò nella Città di Medina l'Arfenale per le Galere , de- 
gù ito dal Matchclcdi Pefeata, dal DueadiTcrranoua , e dal 
Marchetcdi Briatico, Stradici} di Medina, e Prendente del Re- 
gno ; coinè noto Giuleppe Bou figlio nella (ha Meffina lib. *. 

rpfr ftjrijitivHì il 1 1| , ont« ir al ali J*t»i àwi -e * 

Lo Ile ffo Viceré nell’anno i jòj. pattando per la Città d’ Au- 
gulla , ed intefe le continue (correrie ,c faccheggiamcnti fatti 
da i Turchi negli anni paflàti in quella Città , deliberò poi nell’ 
anno feguente fortificarla col prelidio Spagnuoio , e fabricar. 
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ui 1 due Saianoi ittexKrdei Porto jrmsipalc , efee dii {ito no-i 
me xi Forre Gafo, brchumaco , e l'altro dal nome di lua ir»*, 
glie Calèro Vittoria ; fecondo Franccico Vita nella lua Hifto- 
ria delia Città d'Augulta a Ì0I.4S. 

Il medclimo Viceré Don Carila di Toledo , dando in Cara- I 5 <3" ^ 
nia hebbe vn'anihafcitta dai Gran Macftro di Malta . che repli- 
cando gii auuiti del ritorno dell' Armata Turcheica in quelli 
lloia , volcu# lubricar vn» inuma Citta (òpra il Monte del Cai 
del di Sabrino . Inuió à> quella giuda domanda il Viceré Dori 
Vincenzo del.Ilolco, n. bile palermitano , Conte di Vicari , e 
M adiro Giuli iticro di Sicilia, per la nwua cditicauonedellio 
Forte Città in Malta , rireti quello la ipcla che vi voleua ; onde 
il Viceré fcriucndonc alia Maclh del Re Filippo , (libito a i 
man do il Caualicr Fra Fabntio Corbellone , Prior d'Vnghrrij, 
in tende ntillimo delle tortezze i il quale vi diede ii iuo princi- 
pio, e pocn' hebbeii luo nne , e belarti il degno nome della 
Gatti dcila-V allctta , dal cognome del Gran Madiro ; e però il 
mede-fimo Viceré Don Gannì peruenne in Malta per vettóri** 
uonnncuta s ed luucndo fatta vna gran.prouiliouc di veuoua- 
gtic , l’ muiò con 1 Armiti Caroiica in Malta , lotto la condotta. 
di'GloiAndrea Dona a aie di Giugno imnumcrodi cinquanta 
Galere, in cui vi fu il Marchcfc di Pefeara inuiacoui dai Rè Ga*. 
tcilico . il quale per aiuto della tabrica della nuoua Città , or- 
dinò elle li d adcro alla Religione frenai mila feudi , oltre gli 
ritri ventimila , che gli banca latto dare in tante vettouaglic , 
eotnc domandò ii Gran Maclìro ; aggiungendo i ciò auco lo 
fletto Re il polente d’vna Spada, ed vi> Pugnale forniti doro 
matticelo , m celli monili del valore del Ge.ui Macftro.. JSt fnu 
lib;}6. fol'.?66i , 

- Intanto giunta rArmaraidt' Turchi nel Golfo dii Venetia*» 
fi'lpime- (òbito-li Viceré Don Uariia oon la lui- semita, per 
gmngcrli con quella dc'Vcnctiaiti .acciò impedirti 1 danni che 
poteuan tare imeniici rie' luoghimariiiini della Puglia** Mai* 
gl' iufed clip allindo imp r od ilàmca t e il Golfi» Adreanoo'vlcar* 
kao lo riuitré della- Puglia . Onde il, General Don Garba mol- 
lo con ottanta Galere eonaMmo di venire a battaglia-, diede*, 
umore «ui-£ateiu ,ande.aoiiacquilljtiWx> Titola di Fremire; e 
polU in tuga-ritornati m,f.cnantc ,iif G errerai Don Cardiale ub 
pano in Medina.. . ,:u L • 

rr-li - modwiiuoiDoo Gartia -Viceré, doiiorrdolì confermò' alice* 
jne1cn*a-.diiti*Mactì*Gond'Arntuta , durandola’ Ina alien za , 

Ulcioil' legnante Pielidoiue nelPanno apprettò 1 5-00. 

Nel detto anno 1 jòòv.àVleFd’ Ottobr# /filabili noilaGirridi 
Palermo la (ÌOngregauonè, rVàceadcrroaid? armi di molti Ca - 
tolleri comi miei mento dal’ Viceré Dori Ciarli.» di Tòtódo . E 
Hctt'imno (egowite 1 5 ao.F. ió.* Gennaro fn 'benedetto lo Srèn- 
d*rJ» do’ptcdett» CaaatieiiidcfPAocadeuUa , iqu*U l’aeconipa-f 
gnarono con torcic accelc in mano , per le flrade più fiutole^ 
dulia'CtNi', ofle«do 1 Gatìabcrb armari marine bianche'! RGe- 
ncralcdi eflà.Congregilinnc^ió Accademia fti il Signor Mòr- 
Cicie di Anoi.i. Còligi cere it Signor Daroac di Fiume Salato, ed 
Aàtkrii il FigwMGaria dzMatxnefei* i djig.di detto Mele ari* 

D ^ aro . 
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dirotto ad habitarc quei Canalini di eiTa Congregatone nel ca- 
paciilìnio Palazzo della Famiglia Aiurami Chiudo , con lo Sten- 
dardo Reale , che portò vn cauallcrtzzo , c fcccfi vna iontuofa 
ceremunu ; portando ogni Cjualiero vn Paggio armato a ta- 
uaho con l'infcgna del luo padrone . il rutto se cauato da alcu- 
ni Manolcritti di quel tempo . Soieuano i mcdciinii Congre- 
gati, ed Accademici andare in proceilìonc nel giorno Fcftiuodi 
Santo Sebalìiano ; partendo dalle loro danze uoucfaceuano la-, 
loro refidenza in quelle à frontifpicio del Palazzo Pretoriano , 
nelle quali poi , cd hoggi .Hanno nc’Cìrudicij Ciudi , c Crimi- 
nali i Giudici della Corte del Pretore , hauendofi etlinta la detta 
Congrcgationc, onde lafciato il sùdeito Palazzodclla Famiglia 
d'Aiutarai Chn(to;il che fu fatto con l'autorità del Viceré Conte 
di Cadrò nell'anno i6zo. come fi legge nella Tabella marmo- 
rea apportata da D.Franccfco Baronie , nel libro De Maicftate^» 

Eanormitana libr. i. fol. i;$. con quelle parole: 

D.N.Pbiiippo III. hifp.&Sic. Rcge.Max. Potentiff. Ex tuffo- 
ritate D.Francifci de Caflro Contiti i Ca/ìri Proregis nobilitimi. Equi- 
tum Ctngrcgatioui , qua flos e/i &■ robot Panarmi , vt Scnatui vicina 
df omnibus paca , bellique temporibus praflo fit , Domani extruxe- 
runt . D.Aluarus de Riuadcnetra Prittor. Po/n pihus Play a Raro Va- 
ticani , D.Vinceutius la Rofa , D. lacobus Lucchifi Raro Camaflra , 

D. Vinccnttus Laudali» a , D. Gtfpar Rellacera Raro Pedagagi , D. 

Eraneifcur Latina Raro Enarra , Senatorer . CI J. / J. C. JCJT. 

Faccua per imprcfa la mededma Congregatione , il Pont» 
del Fiume Orcio , detto della Medaglia , col Motto : ( Ipfa-t 
fuor . ) volendo intendere che fi come vn folo Horatio Co- 
elite difefe il Ponte di Roma da ifuoi nemici , cosi Palermo ad 
imitatione della Regina del mondo, fi inoltra efficace per dife- 
fa della fua Patria, c del Rcal nome . Ve ne apportato il fopra - 
ciuco D.Franccfco Baronio De Maie/ìate Panarmi tana fol. rjj. 

Don Carlo d' Aragona, e Tagliatila Principe di Cartel uctra- 
no , e Duca di Tcrranoua > Grand'Almirantc , e gran Conceda* 
bile di Sicilia . 

II medefimo Don Garfia Viceré , douendofi conferire co* 1 ’ Ex Reg.Cancell.g. 
Armata douc SuaMaeftà l’haucua ordinato , durando la fua-» ini. 1566.jW.461' 
afienza , lafciò il Prelidcntc che (ìegue . 

D. Carlo d'Aragona , e Tagliauia , Principe di Cafieluetra* 
no , c Duca di Tcrranoua , &c. Il medefimo D- Cario d'Ara- 
gona Prcftdcnce . 

A 1 9. di Luglio 1 5*7. gettò la prima pietra del Molo di Pa- 
lermo hauendofi prima ordinato vna procc/fione del Rcu Ca- 
pitolo , e Clero della Chiefa Maggiore di Palermo, c tutti Re- 
ligiofi , che vfeito dalla Chiefa di S. Maria la Confolationc pref- 
fo Palermo , c celebrata la Meda dal primo Canonico Federico 
Bellaura con la prefenza di tutti i Magifirati cioè della Città, e 
Reggia Gran Corte , e pigliando il camino vicino vna cerca.» 
torre , recitando vn' orationc dello Spirito Santo fù gettata la_» 
detta piima pietra, come hò letto in vn autentico manovriero. 

li medefimo Pttfidcncc Don Carlo d' Aragona confermato 
del Rè . 

Qui fini il fuo gouerno Don Garfia di Toledo Viceré . Ma 
G a non 
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non c da tralafciare , come quello Signore . doppo le lue moire 
fatiche ne’viaggi maritimi nei tuo Generalato dell' A rinate , lì 
ridulfc à vita priuata in Napoli nel Palazzo à Chiaia , douc mori 
aU'vlti modi Maggio nell’anno 1577. Ma prima cioè nell’anno 
1 574.pcr opera lua fece , che la Città di Palermo comprali^ , 
come torti , vna gran Fontana compolla di varie liatuc di mar- 
mo , ed altri pcrlonaggi » mutìri , ed animali, fatte d’eccellenti 
fcultori ; la quale prima era Hata cominciata à Ipeic di Don Lui- 
gi di Tolcdo.firatdlodi Don Garlia; c quella tu collocata nel- 
la Piazza del Palazzo Pretoriano della lidia Cicta di Palermo» 
con ben degna mcrauiglia di chi la vede ; onde vn famofo Au- 
tore Italiano , la chiama vna delle belle Machine di Statue, che 
habbia l’Europa. Comes Maìolinus Rifacciane de Bellis Ciuilibus 
fui tempori s /e/.400.Fuiono comprate le Statue di quella Fonta- 
na à Ipcfc del Senato di Palermo 1 572. da D. Giouanni d' Ata- 
guna , Marcitele d'Auola , c da Allònfo Ruis Barone di Santo 
Stefano . come Procuratoli del Signor Don Garlia di Toledo, 
Caualicr di San Giacomo della Spada, che fù Viceré di Sicilia. 
Marcheiédi Villafranca.e da eli» venduta ì Giouan di Villarut, 
Barone di Prizzi , à Don Uttauio del Bofco , » Nicolò Anto- 
nio Spadafora , ed à Don Luigi Bologna , Deputati dell’ ope- 
ra delia ftefla Fontana , le quali liatuc erano nella Cittì di 
Fiorenza , fcolpiti à Ipele del Signor Don Carda dt Toledo. 
Scolpiti da huomini pericilfiuii, come anco altri continenti in 
Mollri, figure. Fonti, Colonne, Bali > pauiinemi, cd altre Inda- 
gini marmoree , con obligarli di portarli in Palermo à fpclcdi 
detti Procuratori , per lo prezzo di feudi ventimila ; come fi 
legge ne gli Arti di detta venditi oac in Notar Antonio Carafio 
di Palermo nell’Archiuio del Galleggio dc’Notanà aó.di Mag- 
gio i.Ind. x 5 14. 

Tutte le Statue intiere furono di numero trenralecte , Tra 
gli Scultori vi fu Francefilo Camilhani , che la compolé nell’ 
arino 1 554. come fi legge nella Statua di Vertunno . Opus Frau- 
tifei Can illuni Fiorentini 1 5 s4.e nclI’Vrna del fiume Otero. Opus 
Francifci Camilhani Cini- Floreutix 1555. A quella del fiumej 
Papircto Opus ac . Angelus y alberili ss Fior. Vi fi vede la Starna 
di Venere, d’Adone , d’Hercole, di Bacco, d' Apoi line, di Dia- 
na , di Mercurio , di Pomona , di Cerere , con Tritolano , di 
Venere con Vertunno , di Opi con l’Aquila; E le quattro Sta- 
tue piu grandi nel primo ordine , che upprelenranoi quattro 
fiumi di Palermo, cioè Orerò. Mare dolce, Papireto , e Gabrie- 
le , fopra de'quali il celebre nollro Cittadino di Paiermo, Poe- 
ta mlìgne , nato in Monreale preflo ella Cittì. 

». Jguatuor bic t itreo funi) liecurrimus alueo , 

» Fidit Adam Jìmilcm fertili tate locarli . 

Poiché l'iftciTo Antonio rii che dilpofe tutte le Statue nella for- 
ma in cui fi vedono ; c nc appare vna di ini lettera , regiftrara-, 
da D. Francefilo Baronio , nel fuo libro De Maiellate Pa armita- 
na ìfol* 126. clic fu compendio della fila opera che lafció (cricca 
di tutta Uditpolìcione , ed ornamento di quella maellola Fon- 
tana , la quale vi è qui in Palermo fcritta à mano . 

Spefe la Città di Palermo per quella Fontana Ventifettc mi. 

la 
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la duccnto (citanti fette onze della noftra moneta di Sicilia, cioè 
JSzj.c j-c. per prezzo delle Cale , clic mandate à terra cedette* 
ro al lu jgo di efl'a Fontana ben fpaciofo in vna larga Piazza à 
torma rotonda , oltre della fua circonferenza . Di più 8400. per 
le Statue ed altri ornamenti di ella . Come anco 1 407* per po- 
lire il tutto , e per allcttarlo }64t .& 15. poiché da lontano pac - 
(fc fu in Palermo tutta l' opera condotta non an».or compita > e 
perfetta per mezzo di tncrcadanti trafportata , e finalmente.» 
$ooj. per prezzo di in. denari d'acqua comprata dalli Signori 
Nicolò Antonio , c Guglielmo Spatafora nella Contrada ùcl Pa- 
diglióne . Tutte quefle ootitic furono ellratteda 1 Contratti , 
ed altre fcriccurc confcruatc ne'publici officii del Senato di Pa- 
lermo, per 1 ’ cfttta diligenza di Nicolò Delfino, integerrimo 
officiale diodo, edace al Dottor Don Alfonfo Saluo , ciudiio 
noliro Scrittore , e Sacerdote Palermitano , il quale cosi la rife- 
rì , c la diede alla (lampa nella fua Relation: delie Felle farce in 
Palermo nel follcnne Anniucrfario per l’ lnucncione del Corpo 
di Santa Rofirìia dell'anno 1656. à catte 26. 

t <6% D. FRANCESCO FERDINANDO AVALOS DE A- 
* QViNO , Marchcfe di Pefcara Viceré . - 

Arriuó in Palermo à *4. d'Agofto , c fece l'entrata follcnno 
à caual lo, andandogli àman delira il Duca di Terranoua fu- 
derto Prefidence , lalciatoda D. Garfia di Toledo, à man fini- 
lira D-Otcauio del Bofco Pretore , e Cancelliere del lU'gno.cd 
approdò i Senatori , od in mezzo di due altri senatori D. G10- 
uanni Auolos, fratello del Viceré , ed D. Girolamo Lanca Ca- 
pitano della Città . Fui) Viceré, Caualicr del 1 ofon d’ oro , 
e figlio del Marchcfe del Vado • Hcbbe coiìumi piaceuoli , o 
ncll'horc di ricrcationc attcndciu alta caccia >c particolarmen- 
te al volo dc'tàlconi . 

Fece in Palermo 1 ' Eflcquic per la morte del Prcncipe Carlo 
nella Chiefa Maggior: coi Coniiglio , Senato , ed alni Officia- 
li. Vedendo quello Viceré aiunzarfi troppo finoderatamente 
le liti Ciuili , z' adoprò con Sua Maeftà , c fece che fi crcalfcro 
Tre Prclidenri, il primo di Giufticia à i Gioirci della Gran Cor- 
te Ciuili , e Criminali ; il fecondo del Reai Pitrimonio ì i Tuoi 
Ai adiri Ratioiwii , cd il terzo del Conciflono nel fuo Tribu- 
nale; fecondo lo nota il Dottore Roc>.o Gambacorta nel fuo 
Foro Chrilliano fòt. 395. e fe nc legge la Prammatica nel Tomo 
. - primo della Riforma dc'Tribunaii- 
.1 5 J 1 medcltmo Viceré Marcncfe di pefcara . » 

I 570 N medefuno Viceré Marchcfe di Pclcira . 

Nel fùo tempo fece egli edificare il Bi.oardo Nella Cittì di 
Palermo alla parte di mezzogiorno, predo la Porta della 11 dira 
Compatriota Sant'Agacha. E nella sùdetta Città d'Auguila al- 
la bocca del Porto principale la forreiza chiamata fin adnora la 
Torre d' Aualos dal cognome dello ftcfTo Viceré , cd il Cadrò 
Garfia, cdalla fua moglie Cadrò Vittoria: come nota Franco- 
feo V ita nel fuo Intuirlo Hifiorico della Città d' Augufta , ftam- 
paro in Venctia nel i6$ j. fbl. 48. & 56* 

Illuni in Palermo vna nuoua Accademia di beile lettere , col 

tito- 
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2 ) a va aoMtfirftto. 


Cio\ /Intorno Sttra- 
monte nell' Ntflor. 
di Napoli T om ■ 4 . 
lib. 1 1 ■fot. 169. 

Tbomafo Co/lo, 
U Hi. di Napoli lib. 
l.fol.19- 


titolo degli Accademici Accefi » c nell’ anno 1 570. per fue let- 
tere Viccregie date in Palermo à di 2. di Giugno, nello (turo 
inno diede licenza à gli Accademici di (lampare le loro Knne, 
come li vedono imprcfl'e , e dedicate al medefimo Signor Vice- 
ré , come Prcncipc amator de’ virtuoli . Riduil'c a pcrtetionc 
la Sala dei Palazzo Reale di Paiamo > c vi fece diucrle , c belle 
danze per li Signori Viceré . 

Il medcAmo Viceré Marchefe di Pcfcara dando per morire 
in virtù della Tua potetti di Viceré , falciò per Prendente lo 
Stradicò di Medina , che fu 

Giufcppc Francefco Landriano, Alilanefc Conte di Lan- 
driano del quale cosi riferifee il Sanronino nella fegucntc noti- 
tia nel libro della Origine, c de’ fatti delle Famiglie illuftri d’ 
Italia, nella Famiglia de’ Conti Landriani pag. 121. dice cosi. 
Iolcf Francefco, la gloria del quale, per le cole fatte da lui, non 
li può cosi ageuolmcntc riftringere ne’ piccioli fpatii di coloro , 
che dirittamente fcriuono . Perche egli trouandolì con Cario 
Quinto nelle guetre di Lanugna contro il Langrauio , & i Prin- 
cipi congiurati à danni dcH'hnperial Corona : Carlo per la \ ir- 
tù di quefto huomo eccellente ,c per la Aia militar vigilanza.* 
ottenne vittoria d'vna bratti (Tìitu battaglia . Condotta che ha* 
uendo Francefco trouato il guado d'vn groflìttìmo tìume, dt 
clfendo (lato il primo à pattarlo ; Se feguito dall’ cfercito Impe- 
riale, diede occafione all’acquiflo della predetta vittoria. On- 
de l’imperadore riputando queff huomo grande , &. di cfficacif- 
fima virili , Se di indullria , degno di ogni honore, lo ornò di 
illuftri titoli di preminenze militari , Se l'attunfe nel Tuo Con- 
iglio con altri carichi di momento . Il mcdefinio fece il Ré 
Filippo donandogli la terra di Pandino affai principale fui Mi- 
lande , A creandolo del luo Conliglio di Stato , & di guerra.». 
Indi fatto'Straticó di Mcffina , hebbe vltimamcntc il grado di 
Mattro di Campo Generale della Lega , che fù fatta I' anno 
1570. da i Principi Chrittiani contro Sclim Impcrador de Tur- 
chi • 

1 Quello Conte Giufeppe Francefco di Landriano fi caso im» 
Palermo con D. Ippoli.a di Settimo fotclla di D. Carlo di Setti- 
mo Marclicfe di Giarratana . Del qual matrimonio ne nacquo 
D'Vitrotia , che fu Madie del Cardinal Carpegna . 

Mori il detto Viceré Marchefe di Pcfcara in Palermo all’vlti* 
Ino di Luglio nell’anno 1571. diquarant* anni non finiti , do- 
taco di gran forza , di buon giuditio , e grande ardire , non cu- 
rando qualttuoglia rifehio . Fu di volto virilmente bclliffìmo, 
d’alta ,c ben proportionata datura ; oude fù oggetto d' cttetej 
amato dalle donne , e quindi nell’amor di ette alquanto più del 
douerc alienato , ed il luo cadauero Ai portato in luogo depo* 
(ito nella Gitela dc’RR. Padri Capuccini ; e di là trasferito, o 
collocato in Napoli nella Sacrcttia di S. Domenico . Si fecero 
le di lui efequie ndlaChiefa Maggiore di Palermo ccn le pom- 
pe douutcà cosi nobile perfonaggio. Fù la di lui morte con 
grati dolore intefa da! Signor Don Gio: d'Auttria , perche egli 
Irebbe ordine dal Rè, che nell'lmprefa della Lega finta , che *’ 
tiaucua da fare , in ogni cola doucatt valete del (uo /amo con- 
figlio. 
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figlio . Prima.d‘ci 5 crfatto Viceré di Sicilia metùàper il fuo va- 
lore d’elfcr Goucrrutorc dell' clero to in M riano , j quel tempo 
che vi fii Goucrrr«oredtgiuftiria il Cardinal di Trento . Con- 
tinuando poi gli auuiit de gl’iterati.aflaiti delTuichi topra l'Ilo- 
la di Malta , pnnurch’cgli venule di gouerno.di Sicilia, fu man- 7 htmtfo Co, lo loc. 
dato alla difefa di quella con diete mila fanti , e vi licite egli li- Clt fol.u S. 
no che pallata la llaggiqne, nundi potè piò temer dell* arma- 
ta nemica . Quindi col iuo lauiu parere, e d‘ Alcamo della Cer- 
nia , fi fortificò il Cartel di S.Lrmo. c San. Michele , c fi diedej 
principio alta nunaa Citta della V alletra . 

Nella Battaglia Nauaic contro i Turchi, tanto Tamofa chia- 
mata la Lega latita , gran parte della quale fù lotto il comando 
dcl Signor D.Gioid’A uliria , Rcpublica di Venctia , c altri Po- 
tentati , vifn la-fqutdra di Sicilia comanda» dal - fno> Generale 
D. Gio: Cardona con otor Galere dcll'antiguatdid , nella quale 
vi furono molti Signojfsiciliini , & in quella dell’ antiguardia 
vi fii la Patrona di 'Sictlùf , nel corno (milito S. Ciò: di Sicilia_» 
e nella retroquardia altra Galcra di Sicilia*, corno il tutto riferi- 
Icc Emilio Maria Manolcfio fcrittor di quel tempo nella Tua hi- 
lloria della dettaatumadlampara in Padova del 14 tu 
Don Carlo d' Aragona , e Tagliauia „ Principe di Caftelue- £x Xeg. Cmx. xv. 
trana , & fh ciett» Brefidcnte iti Rcgnoda ima Al aorta , du- /wf.157 ,.)W-i49v 
rante il fuo Real Beneplacito, per la morte del Mai chele di Pew 
Lara . ■ 1 1 . >. • 

, il medefimo Pieftdcnto . , 

■ . 1 I ul ’ ri. itr. ' 

, Il medefimo Prcfidcntc. , 

Il medefimo Prendente . 

. Il medefimo Prcfidcntc . , 1 ■ . . . - . ; . 

Il medefimo Prefidente . . , , . 

11 medclimo Prc fidente. „ • 

Di qittfla Signor Dòn Carlo £ Aragona > ala» 
gliauia v Prertcipe dì Cafiiluetr Ano , dettò qui 
dire , f/i£ egli fu gran Contefiafyile. , ed Ameni* 
raglio di Sicilia • Gouemator di Catalogne^* 
òdi Milano . Inttrutnnt adorne della Mie» 
fi del Iti Filippa Secondo in Colonia Agrip- 
1 pma . Decorato del Tò/on dvroy Vno delirato 1 

‘ di di Spagna > e morto il Rè Filippa Secondò ; 

: fri il tempo che H Ri Ftlippo Tergofuo figliar 
fojfe ornato della Realcotena t h'mftraDtn 
/ ,.’où Carlo d‘ Aragona yfù affinato al fupremoQont 
r , ^ figlio de Stato-, e di guerra del Rii onde falò 

fieffo tempo fu Gouematore di tutta la Monar-> 
ebiadi Spagna - y s parò fùmeritemle d'eflen^t - 
aBojfèfia celebrato dal Cardinal Granitela^-, 

' * ma* 
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con qtttl farrtofa titolo : Del Gran Siciliano c 
fi come bea fa notato dall’Abbate Pini mila. 
fila Cronologia de’ Rè di Sicilia fol. 7 2 » ad du- 
cendo tra gli autori Nicolò Dogbone nel filo 
Compendio dell' Hiflorìe fai. 6 ^ 6 . Aguale io 
aggiungo Giufeppe Cartnuale , Napolitano 
nella Jua Defritione di Sicilia lib.i.fal.- 14. 
e Don Leonardo Qrlandini -, Trapane f * Ca- 
nonico della Metropolitana Ghie fa di Paler- 
mo , mila fua tradutione Italiana •> che fece 
dalla latina d‘ Antonuyfìloteo , fiampata in 
Palermo nel 1 6 1 1 . nel difeorfo che lui fce_ , 
delle lodi della Sicilia à carte 77. 


Ex P.ei j. Cancell. 
anti.xv. ini. i fi. 
felli 49 - ( 


S anfanino nella-» 
Cbrouologtn del 
Mondo anu.t 571 . 

Dottor Emilio Ma- 
ria Manoleffo nel- 
la fua tiifloria del- 
la Guerra T urebe- 
fca, Ila mùnta in Pa- 
dona nel 1571 .lib. 
ì.f 71 - 

Emilio Manoleffo 
loc.cit.lib.t.fol. 6 l. 

Tbomafo Collo ffi- 
fìor. di .Capoti lib. 
2. fol. 

Summonte libr. io. 
fol • ?/!■ 

M ambrato P.ofei 
lib.lS-fol.3S4. 


DON CARLO D'ARAGONA, ETAGLIAVIA, Pa- 
lermitano , PrencipCdi Caileluctrano , Duca di Terranoua_>, 
Marchefe d'Auola , dee. ftl eletto da Sua Madia Prefidente del 
Regno » per U morte del Viceré Marcitele di Pcfcat.i , 

Nel Tuo gouerno punì fcucramcntc , cd cftertninó i fuoni- 
fciti i cd huomini facinoroli dal Regno . Haucndo cagionato 
Pannate dc‘ Turchi gtandillimi danni nc’ Paci! de - Chriftùni , 
c particolarmente allultando l'Ifòla di Cipro, dominio ciell«_j 
Republica di Vcnecia , fu conchiufa la Lega (aera ì richie(tA_* 
della Santità del Pontefice Pio Quinto , co! Rè Catolieo , dcl- 
lccui fquadre fu eletto Generale tl Signor Don Gìouan d’ Au- 
fttia i e Sebafiiano Veniero per la Republica di Vencrìa . Dc- 
uoftàttribuirc alla gran lolicciìudtne del notilo Don Carlo d’ 
Aragona, perche^u. quei [.'armata della Lcgi mandò dicci Ga- 
lere da quello Regno di Sicilia , fotto il comando di Gioua.ini 
drCardoni luo Cenciaie , odia cui Galea vi furono molti Si- 
gnori Sitiliaui ,c Spagnoli 1 e, lari gli alitili Marchele d’Auola , 
figlia del predetto Duca di Tcrranoua , Hcrrico di Cardona_>, 
Ctóuinni Olorio , e Diego H’enriquez Macftrtì di Campo con 
einqnecMTOfoldatiddìuoTeraodi Sitilia. Silice i’Vnionc 
dell'armata delia Lega lauta in Me Bina » dotte arriuò il Signor 
D.Giouan <f Aulirla à r^d’Agofto 1571. accolto con ccccfliuo 
honore dalli Generali de’ Collegati , e dalia Città di Mcffina_>, 
che fiati eua con gran ipeft ed egregia archiiettur* fibricato il 
Ponte ornato di panni d'arazzo , d'oro , e ili feca . E Jì parti poi 
tutta l'Armata da Medìfia i id. ai Settembre 5 ed indi venendo 
i l barèaglia ton quella de’ Torchi fi riportò quella fìmofa Vit- 
toriaA 7.d'Otft)i)rc «ieU'irtcò4itU|0 a S7i- contro gl'infedeli pri- 
ma pct la potenza di Dio , c preghiere del Santo Pontefice Pio 
Vie Valore dd’gr.in Capitan! , c •Campioni di CltrlUotrà l' Ifole 
Cmdòlari . chiamate etiti* aiti da i Latini. Ala fi come la rae- 
;r,o rorida . e gloriola vitrotladc’uoftri fu la pi» ipfigae che fi 
fòlle latta nel Marc Mediterraneo > epe! conseguenza la perdi- 
ta 
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T 57 T M dc'Eirkiri nemici la più memorabile ; così modi ad vn tfac* Vater Torfdtinus 
1 to gli *nimi loroalli tabbioia vendetta contro i Chriftiant ; on> i» epitbome Hi fior. 
de ritenendo le loro forze nelle fue annate feonfitte ..machia» Gentbrarins 
rono il racquiiio di Turni! i cola di gran fofperto alla Sicilia per Cbron. 
ia Tua vicinanza. ..... ■ 

• Per li quale il nodro Viceré' con efjttiiTìma vigilanza . e fol- 
lecitudine ammirabile atte le alia comune ditela del Regno>«irp- 
magando infinite muuitioni di guerra , prcfidiando le Città più 
importanti ; onde in Palermo edificò nell'anno 1572. quel no- inuegcsTom.i. An- 
no , c gran Baloardo i Iato della Porta di Carini , c guarda l’al- f a l. j> a tenti. Appi- 
tro di Porta Nona , clic preic il titolo del fuo cognome d’Ara- r4{0 cap.i.fai. 
gona . Pofe in ordine tutta la miiitia del Regno . Fece il Mat> 
chele d'Auola fuo figlio. Generale di quattro cento canali! . 

Creò Tre Vicari/ per tutto il Regno acciò ogn' vno douriTe afi 
filiere alle tre Valli di elio, comandando le miiitie cosi di pie» 
de , come di cauallo • A macinata nel mar di Sidiia l’ armati de' 

Turchi , venne ad Aoola , c vi fece gran danno , ma Rendendo 
ia terra alcuni di quelli nel lido delia Terra di Mehlli , vi s' op- 
pole i I Marcitele d’Auola con le fue genti in tal guifa, che tnol- 
„ tilfiaai ne recarono vccili , e prcli . Onde l'armata Turchcfca li 
dilcoftò da i Mari di Sicilia. 

Ritornato in Sicilia il vittoriofo Don Giouan d’ Aulirla dall’ GambacortanelTo- 
abbattuta potenza dell’ infido Ottomano, fu in Medina • ed in T0 Cbnfl1.1xof.396. 
Palermo laiciandoui parte delle fpoglic preic de'nemici ; e nella 
fleffa Città di Palermo doue sbarcò in vn Ponte lungo àieccf- 
fette canne , inarcato con fiioi Pilafiri , e balaullri dotati in for- 
ma di gran Thcatro alla Romana , oltre il Rifatto , il quale era 
piato lopra.e (otto ondeggiato di bianco à guidi della fua Galea 
Reale , con Tarmi del Turco in mezzo alla rouerfeia • doue po- 
tò i piedi allo sbarcare fu honorcuolmente riceuuto net Palag- 
gio del nollro Duca di Tcrranoua , c poi andò à habitarc nel 
Regio Palazzo ; & à 1 2 di Fcbraro 1 5 7 2.dal Senato di Palermo Zìa va manoscritti , 
I S 7 2 ** ^ ccc ** G* oco de'Carofelli , due Giodrc à cinque à cinque per 
' ' partirà da i Caualicri d:ll' Accademia ; con Gioco di canne , ia 
cui vi giocolo (ledo Signor Don Giouan d‘ Aulirla , col Pren- 
cipe di Caftcluctrano Prefidente , e la (èra fi rapprefentò vna_» 
fontuofa Comedia . Pur nc'giorni feguenti à l'pcfc della Citrà fi 
celebrò vna bella , e ricca Sonixa , doue vi furono tredcci qua- 
driglie di , Caualicri riccamente vediti , e pure vi giocò il Si- 
gnor Don Giouan d'Audria, c doppo lauri conuiti Tifleflo Don 
I572 Giouanni andò à vedere il Tempio Arciucfcoualc di Monrea- 
le , il Monafterio di San Martino, c tutti i luoghi più belli den f 
tro , e fuori della Città di Palermo fino alli 17. d’Aprile j c di là 
pafsó nell' anno feguentc 1573. in Medina, perii dilegui de' 

Turchi con la Sicilia , e Tunill; onde in quel tempo Tempre fi 
dette in armi nel Regno ben proneduro dalla gran vigilanza-» 
del nodro Don Carlo d' Aragona ; impcroche hauuto ordine^ 
il Signor D. Giouan d’Audria da Sua Macllà d’inolrrarfi ali’ im- 
prcla di Tunifi , fi come in fatti con grand' applaulo ia prefe in- 
1575 ^ crnc con Bietta nel I573.dcuefi anco darne ladouuca lode al Thomofo Cofionel- 
nodro Viceré , il quale con Tarmata del fopra celebrato Signor " $ or - di Napoli 
Don Giouanni, mandò venti due Galee di Sicilia bcn’atmate . lib.z.ftì.^2, 
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•rPofljti quelli timori di guerra in Sicilia , hebbt il ooftro Vi- 
ceré occaiioue , quanto pencolofa td horrenda , tanto più glo- 
riofa nel moftrsr il duo uaioce , e prudenti in far gagliarda refi- 
llenzi contro la Berte ; lmpcroche atuccatali per alcuni Vagel- 
li d'Aleflandrra in Siracula,per certe robbe infette , ed introdot- 
to il male in Mcflina , cd in Palermo , caggionaua non poca-» 
tuonanti di penonc , e cto nell'anno 1575 ma molto piu lagri- 
rucuolc in Mcfliaa , morcndoui da circa infanta mila huomini 1 
-Quindi il prudente Viceré 11 timo nella Citta di Thcrmcne , ac» 
eiùchc con la vicinità di Palermo vi prcltaflc gli ordini piu ne- 
cerinoli , dando ruttala porcili d' clcguirc ogni rigorolagiu- 
Jfuia al Senato di Palermo ; onde elafe i Deputati per tutti i 
Quartieri della Citta» i Rettori del Borgo di s. Lucia, e del Laz- 
zaretto nel Palazzo della Cuba fuor di Palermo ; onde per l’ot- 
tima cura del dotullimo Protliomedico del Regno G10: Filip- 
po Ingrazia , ed altri periti Media di Palermo , andò celiando 
à poco à poco il gran male . Kicorfe allhora la Città di Palermo 
à temprar lo giallo sdegnodi Dioallc pUbhchc preghiere, por- 
tando in proccfUnnc duna Chieia Maggiore il celebre , cmiruco- 
lofo Crocidilo , collocandolo nella Lonfraternica di S- Miche- 
le. Onde molla à pietà la Diutna Giuttitia , e ritornata la pri- 
flioa falute nella Cirri , ed mcrodottaui la bramata allegrezza-», 
ritorno dubito il noltro Viceré daThcrmenc in Palermo^ fece 
far la Gioltra nel Carncuale ; diltraendo il popolo dalie pallate.» 
mortine. 

Pece egli raccogliere in vn Volume le Prammatiche del Re- 
gnodi Sicilia» e cosi ancora tutti 1 Capitoli del medefimo Re- 
gno. «he fi veggono Itampati in Veneti* nell anno 1 574.E nel 
luqgoucrno lidilpofe in Palermo conia fua diretionc , c da_» 
Don Luigi Bologna, nobile Palermitano, quella dimoia Piaz- 
za, dinanzi la Cada del incdeiimo Don Luigi , che dona più ab- 
bellimento alla rtrada del Cartaio , c che ancor hoggi dal luo 
fondatore ritiene il nome della Puzza Bologna; louc poi fu inal- 
zata la Statua di bronzo aU'Jmperacor Cariò V. come diro nel- 
l'anno 1631. 

• Gouerno il Regno come Prefidentc dall' anno 1571. fino al 
1 577-c butto il (uo Orti- 10 , partito da Palermo per la Corro 
di Spagna con due Galere nei mele di Giugno, corde vn gran., 
pericolo d’erlcr prclodai Turchi , predo l’ilola di Capri ; on- 
de à gran forza li (alno in certa, cifendo pero (fate preicle det- 
■c due Galere di Sicilia , benché molte genti feele anco in terra 
('camparono dalle mani de’nemici » ed altre rotarono in poter 
di quelli , e fra elle alcuni Padri Beneditemi di Palermo . 

fu da Sua Maefti fatto Gouernator dello Statodi Milano , 
Viceré di Catalogna , Caualier del Tofon d’ oro , ed intcruen- 
nc à nome del Ré nella Dieta di Colonia Agrippun ; c nella-, 
morte del Ré Filippo Secondo all’anno 159*. prima che il Ré 
Filippo Terzo pigiialfc il pofTeifo della Corona, il noilro Don 
Carlo d’ Aragona fù Prelidcnte del Configlio d’ Italia , ed m, 
quel poco fpatio di tempo gouernò P Imperio della Monarchia 
di Spagna. 

v Gouernò egli anco il Regno prima di detti anni , cioè nel 
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1566. fino all’anno r 5^3. lafciato Preludente dal Viceré L)on_» 
Garl'u di i oicdo . Ondo nell'anno 1 567. egli fa il primo a get- 
tarla prima pietra del nouo Molo di Palermo ; per laqujle lol- 
lcnnità lì lece vna proieiiione del Capitolo, e Clero delia Chic- 
fa Maggiore Palermitana , c tutti i Religiolì nella Città; ed 
vfci dalla Chiefa di S. Maria della Conlolatione fuor di Paler- 
mo , doue fi dille la Mcffa dal pruno Canonico Federico Val- 
daura > con la prefenza di tutto il Sacro Configlio , c Senato > 
e detta l'Oratione , De spmtu Sauflo , ìncaminatoli preflo vna-. 
Tai re, fù gettata la prima Pietra nel mare per la fondanone del 
Molo , 1 di i8.di Luglio 1567. che fu feguitato da altri Viceré; 
come fi dirà a fuo luogo nel gouerno del Vicere' Don Garfia di 
Toledo , c leguenti . 

Nel medefimo anno t j67.cgli per ordine del Re fece ridur- 
re la Città d’ Augulta al Regio Demanio, clfendo negli anni 
paflati fignoreggiaia da perfone particolari , rapprefentando e- 
gli al Ré , che piti volte era fiata Taccheggiata , & incendiata da 
1 Turchi , onde coma Città che tiene vn capaafii.no Porto , fi 
doucua mettere in buona difeu , fi come al fuo tempo le ne_> 
diede principio . 

Egli ferrò con gran quantità di grolle pietra la bocca del 
Porto della Città di Marlala , per ordine dcU’linperator Carlo 
IV.acciò non fòlle occupato da i Turchi , pererter vicino all’ 
Africa; il che fu nell’anno i;Si. Impcroche alcuni anni primi 
cioè nell'almo 1 573. il detto Porto era già aperto, onde vi en- 
trò il Signor Don GioiJ'Aufirij con ia fua armata , allhora che 
pafsò all’Imprefadi Tunili, e Biferta , delle quali ne fù vinci- 
tore. Vero delie di quello Poi co così eli Tufo di Marlala, Tem- 
pre fi ita hauuto qualche dubbio , onde ne’ noftri tempi nell’ 
occalioni di nemiche annate , li Signori Viceré vi hanno man- 
dato pcrlònc prattiche à farne la douuta riconofcenza . - 

Guuernando egli quello Regno circa l'anno 157Ò. fi contin- 
ciò il Borgho di S.Lucia tuor di Palermo, perche il fainòlo Me- 
dico Filippo ingarfia Siciliano, nel fuo libro della Pcfié- di Pa-' 
Icrmo.dcl i^75.cftaniparoin Palermo cap. 7. f 01.73-. Icriuej, 
che il detto Borgho-nel Aio tòpo era già cominciato à fibricare 
parte di mura , c parte di tauole ; onde poi fi perfeiiònò ed in- 
grandì, eficndoui prima Rata vna Chiefa di Santa Macia diMon- 1 
ferrato , che hoggì è Parecchia . 

Nell’ anno 1572. li Reuercndi Padri Oliuerani , che fiauano 
nel lor Conuento di 8. Maria dello Spallino, dentro Palermo, 
per la tòrtiti anione già tatù del grangiloardo di tifa Città .fu- 
rono neccflìtati partirti aia quel Conuento . Onde dal Sena- 
to di Palermo hebbero la concefiìonc del Monalterio di Santo 
Spirito fuor di Palcfitiò con licenza del Rè . Quindi -nel uicfc 
di Lugliodi quell’ anno 1 573. lì fece ta t radinone del Quadro 
di S. Maria delloSpalìmo; dipinto dal faniofo Raffaele d’VrOino, 
che era prima nel fòpradetcoConuentOse Al portato alfa Chiefa 
di S. Spirito , per la quale il Papa conceffcdndulgenza plenaria-»' 
nella proceflìone de’ dcuoti , che accompagnarono quella prc- 
tiofa Pittura.il tutto ciferifce l’Abbate là. Secondo Lantcllorto 
nella lua Hifioria Oliuetana» Rapata in VcHctia nell'anno tOaj.*- 
Ub.i.£j»3.&fequ. H » MAR- 
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s-x Rtg. emetti.^, marco Antonio colonna » Duca di Tagtìa- 

Jnd.xtfò'fol.+ìj, cozzo , Gran Concertabilf del Regno di Napoli , Caualicr del 

I ofon d’ oro , Viceré eletto da Sua Macrtà , per la morie del 

-- Marchefc di Pcftara, e doppo la Prefidenza del Principe di Ca- 

fìcluctrano , per «e anni . 

Fece egli la fua prima entrata in Palermo à 27. d’Aprile , do- 
tonfglio netf Htf. uc arnuò con trcdeci Galere; e tu riceuuto dal Senato Palermi- 
di Sicilia p.iMb. 8. tanocon il douuto IplcnJorc. pacando lotto vu'Ano Trion- 
ftl.òio. tJ lc » alzai® lopra quella lingua di terra, artificiofamente fatta-., 

nomata il Molo picciolo , vcrlo il Cartello , che bora lì chiama 
laGarita. hi lece numcrola Catulcata , cflcndogli prefentato 
vn Canada, pd vn Cocchio . Vi andò alla (palla udirà il Prcn- 
cipedi Cartelucttano, già Prendente del Regno , ed alla lini- 
ftra Ottauio Spinola , Pieror di Palermo. Ben fu egli degni Ili - 
inodi quell' Arco Trionfale , dittatogli dal Senato Palcrinita- 
no i poiché il gran Colonna lece prodezze ammirabili nello 
Galere Pontificie , delle quali egli era Generale nell’ Armato 
Chrirtiana,di cui fu Gcncralirtìmoti -Signor Don Gicuian d'Au- 
rtria , della Republica di Veneria , e d' altri Signori Collegati ; 
haucndolì riportato quella famofa Vittoria contro 1 ' armano 
Turchclca nel mefe d’ Ottobre dell' anno 1571. in virtù dello 
fante preghiere del Pontefice Pio V. onde il gran M. Antonio 
Colonna entrò in Roma , ijoue il popolo Romano , defiderofo 
d'honorare il fuo Cicradmo , l' andò ad incontrate ì bandicro 
(piegate, e io portò Trionfiate in Campidoglio , 

Entrato adunque al goucrno di Sicilia il Viceré Colonnari 
atteie con la Aia gran prudenza à (morzat l’incendio della Pefte, 
che alcuni anni prima haucuadeuorato quaranta mila perfiìnc in 
Mellin a;ondc per l’ottima cfccutionc degli ordini Viccregij'; tu 
cninta quella fiamma vorace. E però nell'anno 1578. and#, il 
Viceré in Alcifina , e vi tu accolto con pompe , e prefenti . Ih 
Palermo entrato anco il pertitcro Mortro. fece pure.i Tuoi d*n- 
m , ma dal valore del Viceré , ì guila d’ Hcrcolc , fu abbattuta 
dall intuctp quell' Hidra infariabilc 5 nta prima con 1 ' aiuto di 
Dio , e per, le.prp ghiere al gloriofo Santo Rocco, a cobi fecero 
deuote prqccilìoni , eoi mcdeiìmo Viceré, c Senato di Paler- 
mo, come fi vede in vn Quadro nell'altare maggiore della Chic- 
la di quel Santo co i Santi Cittadini , e Protettori di Palermo . 

II medefimo Viceré Marco Antonio Colonna tiene proto- 
gationc per al^ri anni tre . 

** n, c( ' mo Viceré douendolì conferire per ordine di Smu> : 
Al adii ali Ifoja di Malta lafciò il Prendente , che Segue . 

Don F.ibritio Rufo , Conte di Smopoli , c Principe dello 
Soglio in Calabria . , 

Parti da, Sicilia il Viceré Colonna all’ Ifola di Malta per 1* 
apparecchio dVna pottnrc armata de' Turchi , onde per ordine 
and ° hi quell’ Ifola con le Galere di quello Regno di 
Sicilia , c cqi> quelle della Religione, doue riconobbe , e mu- 
nì le fortezze, di Malta . . . i 

Marco Antonio Colonna Viceré, <,>.• i, ! 

Ritornato da Malta in Sicilia nel i Sll . raa ndò per ardine dei 

Re Filippo uoliro Signore , cento mila feudi dell’ enrracc d; :,i, 
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eiiia al Duca di Sauoia , Soccro di cffo Rè , mentre il Duca te- 
ncuj attediata la Città di Geneura albergo di federati Hcicti- 
ci . in loccorfo di quella giullnli.iu guerra . 

Dimorandoceli, e tacendo la Uu Relidenza in Palermo get- 
tò la pruna pietra de'tbndanicnti a j. d' Aprile dell' anno 157S, 
à quell' Edificio ch’ci fece per la Regia Dogana nel Piano della 
Marma. a'Ticcio la Cincia della Madonna di Porto Saluofil qua- 
le Edificio fu poi danza de’Tribunali di Giuftuia nelle danzo 
di lopra > ed in quelle di folto per le Carceri publiche , ed al 
pretense leruc perle Càrccri publichc, e fi chuma la Vicaria ; 
fi come dirò nel goucrno del Conce d’OIiuares . 

Nell’anno 15 gì. lece egli tirare la Strada dalla Chiefadi Por- 
to Salno fino i Porta felice , onde il Cafl'aro per lui fi dilungò 
fino à mare alla detta Porca Felice > aprendola egli il primo , e_» 
dandole il nome di Felice, dalla Signora Felice Otlina . fua_> 
Moglie nell’anno 15S3. £ cosi anco drizzò al lido del mare vn* 
istrada chiamata Colonna , che porge lieto palleggio alle Car- 
rozze per diporto neli‘£dà , con vna Fontana , che verfa acqua 
da diuctfi modri marini nella Conca , e dalla cima vnabelliffi- 
rna Sirena aitiliciofamcnte lcoipka.chc fparge acqua dalle mam- 
melle. 

> Fece che gli Officiali delle Gabelle ail’cntrate di effe non ftaf- 
fero piu nella Porta di Fhermcne , mi in quella de’Gr.ci , co- 
me fi vede per la Tua Tabella marmorea (colpita nell’ anno 1 <,80. 
Ampliò la Chiefa Maggiore dt Palermo , con le quattro Cap- 
pelle grandi ncll’cutrar di quella à man delira ; e fc ne legge la 
memoria ben degna in vn Marmo nel Piano della medelima-» 
Chiefa Metrapoiicina nell'anno 15*0. Aggiunte molte bellitfi- 
mc danze al Rcal Palazzo di Palermo per piu commodità de* 
Viceré . Fece quella vaga, e dcliciola Strada , per cui fi và à 
Monreale da Palermo , tutta da ambidue i lati piena di Pioppi, 
ed Aiuani verdeggianti, ciic la rendono magnificamente amena. 

Ma in piu d’ ogn’ altra colà ino fi ré il Viceré Colonna il fuo 
grande ingegno , veramente Romano, alzando in Palermo 
quella maellofa Porta, chiamata Noua , perche tempre vi fi ri- 
noua la mcratiigiia dell’ Atre ; alla quale diede il nome d’ Au- 
liva , perche v’encróla Madia dcH'lraperator Carlo V. quando 
venne in Palermo rrionfancc dall' Africa , come fi vede nellej 
Marmoree Tabelle , affiife i quella Porca nell'anno 1 5*4. E nel- 
l’anno precedente getto la prima Pietra aU'Edificio del Semina- 
rio de'Chierici di Palermo, attaccato 3I Palazzo Arciudcoua- 
lc ■ al che v'intcruenne Don Celare Marnilo , Medinole . Arci* 
ucfcouodclla Città ; onde con tanti abbcliimenti da lui fatti 
nella Cittì di Palermo, oltre de^li altri , e delle fingolari Tuo 
doti della natura , haucua raggione di dire, che ehi ambiua.,, 
che i Vicetè non facellcro la loro Refidensa in Palermo , s'in- 
gegnatfc di lar cosi , che mai non vedendo Circi si bella, poli- 
ta , e deìitiofa . , 

Iraitencuali egli , e feco ancora allegro il popolo Palermi- 
tano eon C.omcdic , e molto più con la facra Rapprefentatio- 
ne , detta fin adhota della Pinta , nella quale con grandi (pelo 
di Perfonaggi , ed apparenze ammirabili fi moftraua infide rc- 
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citatiuo la Creatone del Mondo, e Taltre Opere di Dio Signor 
Noflro, infima tll’Incarnationc di Chriflo, compofta dal R.P. 
Don TheofiSodi Mantouj, Monaco Caflìnefe , ad ifUniadi D. 
Ferdinando Gonzaga Viceré di Sicilia , e da Don Galpare Lic- 
eo, Palermitano. Si faceua quella Rapprcfcntationc nella Chie- 
fa di S.Maria della Pinta , ch‘ era nel Piano del Regio Palazzo , 
della quale parla Don Agoflino Inucges nel Palermo (acro a 
f.4i4.comc fabrica di Beliiario , Capitano dell’ lmperator Giu- 
iliniano . 

Lafció fimilmentc egli in Palermo vn" altra pur famofa me- 
moria , -che vi notata in alcuni Manolcritti di quei tempi, poi- 
ché fiorendoui nella Pittura, e nella Pocfia Ftancefco Poten- 
zano natino di Palermo , il Viceré , che anco in ciò fi volle di- 
rhoftrar da Prencipe Romano , volle con publica follennità co- 
ronar d’Alloro quel l’oeia j del quale fra l’altre Opere > fi vede 
allcftampc doppo la fua motte imprefla la Deflrutione di Gc- 
rufalcmme dall'Imperator Tito Vefpclìano , Poema Heroicodi- 
uifo in otto Canti , flaenpato in Napoli per Antonio Pace ud- 
ranno 1600- ... 

Fece compilare vn Volume di Collitutioni Prammaticali del 
Regno di Sicilia , fatte fotto il fuo Fcliciffimo Goucrno, ftam- 
pato nell'anno 1 583. molto vtile alle cofe di giuftitia . Feccin 
Medina vna Strada nel paleggio al lido marinino , dal luo co- 
gnome pur chiamata Coionna, fecondo il Bonfiglio nella fua 
Medina , fol. $g. Fortificò la Città di Melazzo con rn Baftio- 
ne , fecondo ferine il Dottor Vincenzo Ferrarono nel fuo Di- 
feorfo dello Strafico di Me (fina ìfbl. 66. 

Gouernòil Regno dall'anno 1577-fino al 1584.il medefimo 
Vicetè Marco Antonio Colonna, nel quale cflendo flato chia- 
mato da Sua MaefH per negotij molto graui del fuo Rcal ferui- 
gio , c durando la fuaalTcnza , per Cedola del Ri fù cofticuito 
Prendente . 

Giouanni Alfonfo Bisbai , Conte di Btiatico , che alihora~> 
era Stradicò di Medina . 

11 medefimo Gio: Alfonfo Bisbai, il quale in quel tempo 
hebbe il titolo di Marchcfc , per mercede di Sua Madia , Pre- 
ndente . 

Parti da Palermo nel detto anno 1 584. il Viceré Marco An- 
tonio Colonna per pafiàrc in Spagna con dieci Galere , arriuò 
in Napoli done dal Viceré Duca d’OlTuna fù rcgalacamente ri- 
ceuuro ; c di là à Gaeta , cpoi à Ciuitauccchia , ed ì Roma ,da 
tutti honoreuolmcntc riceuuto , ed andò à baciare il piede al 
Papa , polcia vitìtò il fuo Stato. Ritornato ì Ciuitauccchia.. 
con quattro Galere di Malta , cd altre tante di Fiorenza fù in_> 
Genoua.cdi là in Barcellona, e quindiad Arcos , luogodel 
Duca di Medina Celi, c dal figliuolo hebbe cortefi riceui- 
mcnti ; ma doppo il defìnare fi (enti vn poco di dolor di Capo, 
onde andò in lettica ì Medina Celi , in cui hebbe diremo cal- 
do , effendo nel mefe di Luglio , e la fera' all’ incontro prouò 
vn acre freddiamo - Vi fi aggiunfe di peggio , ch’entrando in 
Medina Celi cadde Anidramente la lettici, che fù fegno della 
fua futura morte 5 onde pofloft ì letto doppo cffcre flato col 

Duca 
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Duca di Medina Celi . fi fentì grauemehle oppreffo dal nule , 
indi curato da i Medici forfè con foutrehia violenza di purghe, 
c nel cauar (angue in fette giorni fpiró à mezza notte nel primo 
d’Agoflo > non iiauendo ben finiti Quaranta nouc anni dell'eti 
fua . Nel tempo ddi’irtcffo Viceré M. Antonio Colonna fi co- 
minciò il fèguente donatiuo . ’ : . <■ 

» • i • V.: ! « 

Capitolo itile T orti in <jncflo Regio di Sicilia copiati 
dall' Jnjìrutioni della Dcputatione del Regio, 
fiampate nell" anno 1658. 


I 


r* 

•■Wr 


L fecondo c il donatiuo delle Torri , di feudi 10V. in_> 
tre anni con la poterti fi dona alti Deputati del Regno di 
poterli aumentare > dummodo non ecceda in rurto fèudi joV.i 
ragione di fèudi 10V. l’anno fi come al prcfentc s'efiggc , per 
quello che più folle neccrtario per pagamento del folcii di Tor- 
rari.c fpcfé di munitioni , Ptincipiò quello donatiuo in tem- 
po del gouemodcl Signor Marc* Antonio Colonna nel Parla- 
mento detenuto in Palermo i p.d’Aprilc 7.1ndit.i57p. nel qua- 
le il Regno offerì feudi roV.pcrla fabrìcatione delle Torri nelle 
fpiaggie maritimc di quello Regno per guardia di effo , da pa- 
garli in due anni a ragione di feudi 5V. 1‘ annocon hauerdato 
la cura . & anuniniftrationc di effe alia Dcputatione del Regno. 
Fù di nuouo detto donatiuo confermato nella medefima con- 
formiti ì 18. di Giugno 15*1.4 i7-di Maggio 15S5 : Se à 8. Apri- 
le 1 5 88. per feudi io V. in tre anni , cd’all’ hora in poi fèmprej 
s’ andò detto donatiuo di triennio in triennio prorogando > nell* 
anno però 1 594* nel Parlamento detenuto à 24. di Maggio fù 
data poterti alla Deputati del Regno di poter tartare più la qui- 
riti del denaro che lari neccflario > cosi per le fpcfèdj guardie.» 
come d'altre prouifioni » che piti forte neccflario per manteni- 
mento d’effe Torri in virtù della quale potcrtiliDeputati.de- 
clararohaucrbifognod’onze fett^cento, fu dopoi in virtù dal 
Parlamento detenuto! 9. d’Aprile 1 597. nel gouemodcl Mar- 
chele di Geraci per detto aumento > e poterti accrclciu co detto 
donatiuo à feudi 20V. in ere anni , e finalmente accrefciotoi 
detti feudi joV-itaggione di feudi 10V. l’ anno . con haucr 
dichiarato il Regno nel Parlamento detenuto in Palermo i 14. 
di Maggio 13.tndic.i630. che detta poterti data alla Dtputatio- 
ne di poter aumentare detto donatiuo non polla eccedetela Ri- 
detta (omnia da fèudi 30V. c con quella conditione fin’hoggi 
quello donatiuo in tutti li Parlamenti fi hi andato offerendo , 
c confirmando di triennio in triennio , & in qurilo donatiuo vi 
concorre per la fua fèda porticine il braccio EcclcliafUco > l'altri 
cinque portionili ripartono intieramente , vna integra metà fo- 
pra rVniuetfiti militari , e l'altra integra metà fopral.*Vniuerfi- 
ti Demaniali , non> includendoci le cinque Città pretefe fran- 
che .hauendo d’entrare intieramente li leudi 10V. l’anno alla 
Dcputatione, la quale hi la cura , & cfècntfone di quello dona- 
tiuo, Se à fuo carico (li il cartigo dclli ToFtari nelli mancamen- 
ti, li eccedi del loro officio - ■ ‘ ■ 


Torri tj7p. 
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Ey H*g. Canee!!. 
ita. /né. 1584 .fol, 
Ì74ì 


Z)ottor Gamhacer. 
tu nel foro Chrl- 
piano fot. 397 - 
D. Botuardino Bo- 
logna nella fami- 
glia Bologna /. 5 6 . 
Boti figlio fot. 660. 
J).l incendo Litta- 
ra>Dc rebus Ncti - 
uis fol. 180. 

Fx Reg. Conce!!. 


Canninomi ée_» 
Jiehgione Pauormi 
fol- 49 - 


Mattbcui Donìa-t 
Panormita de Co fu 
lignei Fonti s im — 
preff. anno 1 <95. 
Mxnofcritti diuer- 
fi . Pittura nella 
Cappella di Piede 
grotta . 


DON DIEGO HENRIQVEZrDE GV.ZMAN , Con- . - o, 
tc d‘ Albadelifta , Viceré eletto da Sua MacflA , per la morte di 5 *■ 
Marco Antonio Colonna . 1 

Venne in Palermo i 3. d’ Agofto con dodeci Galere di Sici- 
lia , c quattro di Malta. posò nel Giardino di Sefonres, ch'era 
del Duca di Biuona , nel Piano della Confolatione , fuor di.Pfc- 
lermo , e fìt alloggiato dal Prcncipc di Paterno - Il feguentej 
giorno fece l'entrata follenne con vn bclliffimo Arco Trionfà- 
le.con la lolita Caualcata.c diede il coturnato giuramento nella 
Chicli Metropolitana di Palermo . Fu egli nel fuo goucrno 
rigido amminiftratorc della giu(litia> ma non molto temuto per 
la mala qualità de' tempi ; douendo attendete à prouedet la Si- 
cilia oppreffa dall'vniucrfal care/lia , e dalla fame ; onde à granj v ~ ' t 
prezzi cforbitanti fi comprò il fromcnto da parti lontane fino 
dall’Inghilterra, c però ne patirono graui iatcrelTi la Città di 
Palermo , di Medina , e feco l’altre del Regno . 

Il medefimo Viceré , il quale hebbe cura che rifloraflc la Cit- j j 8 6 
tà di Palermo l’ Hofpcdale di Sé Bartolomeo . Baron. de Maiefl. 

Pauorm. /0/.153. . .. 

11 medefimo Viceré . 1587 

Il medefimo Viceré Conte d Albadelifta hebbe prorogatione » e 8 » 
per altri anni tre. 

Il medefimo Viceré . - , l 5 °S> 

Il medefimo Viceré.: . ■ A I 5 5>© 

Il medefimo Viceré -, , , 

i Fondò la Caia delle Verginelle, come nella fcguenre Tabella 1 5 S I 
in lingua volgare fopra la Porta della Cafà delle Verginelle del 
Monte della Pietà, attaccata nella Chicfa di S. Lucia di detto 
Monte, con le feguenti parole. 

Per ficuregza , e ftcouero della Pudìcitia.^ep one Jlà 
con l’ aggiuto dell' EccellentiJJimo Vicere Don Diego 
Enriquezjit Cu/mano , e con la Carità grande del re- 
ligiofo Palermitano Senato fu. da i Gouernatori del 
Monte della Pietà quefla [anta , e dinota Cafa delle., 

p onere donzelle fundata l’anno di nofìra falnte 1587. 1587 
II medefimo Viceré . 

Fù per cosi dire sfortunato il fuo goucrno , c fi raddoppiato- ‘ 
no le difgratie nel fuo fecondo arduo in Palermo da Medina à 
15-di Decembrc 1590. onde concorrendo al di lui riceuimento 
gran numero di Nobiltà allo sbarcar del Viceré dalle Galere , 
cadde il Ponte , ch'era fatto di legnami, drizzato al lido dinan- 
zi la Chicfa della Madonna di Piede grotta , per haucte fiato 
molti giorni ncll'onde , c con la caduta di quello s'annegarono 
nel mare moltifltmc perfone , e vi morirouo ; ed altre con gran 
pericolo reftarono mal vìue , e pofeia perirono dal terrore ; c_» 
poco vi mancò che vi perdeflc la vira il medefimo Viceré , per- 
che fi tcouó quali à momenti caduto il Ponte prima ch’egli 
feendefie dalla Galera . 

Ma prima di quefta difgratia , il Viceré nell’anno 15S6. tra p 

altre 
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altre buone opere , eh' ei fcée in Pafcrnio a fpcfe dei Senato di i. D. Fraac.Raro- 
Palermo fii ;U Rirtorationc dell’ Hofpedaie t. di San Bartolo- mai de Man fa pa- 
nico i[e-con lafua ancoriti il Senato Palermitano nell'anno nomfol. 154. 

1 591.1’imprcfto del Monte della z. Pioti col nouo Palaggio per 2. Don Bernardino 

taf catxfa edificato nella Piazza della Pannaria , che prima fi fa- Bologna nella De- 

' <eua nella Caia del Senato. Nel fuo tempo anco fi leccò in Pa-* firitione della fu* 

, fermo il lago )■ del Papireto , ch'eri clannoto pur nell' anno famiglia fot. 44. 

’ ' tjpi. Si ridurti: in bella formala fintoli Fontana del Garraf- Antonio Venetiano 

(vi fo , 4. e del Garraffello . Alzò vna Fontana 5 .al Bòrgho di San - nelle juc opere fol. 

ta Lucia fuor di Palermo nel 15*7. rn’ altra al Molò nel 1589. 51. 

Ri fiorò nell’anno 1591. il Portico 6.ó vero detto la Sala delle.» 3. Bar 0 n.loc.cit.fvì. 
Signore Donne» dotte andauano i diporto per la villa del ma- i6ft. «>v Varift Ta- 
re ; dotte è hora la nobile Compagnia della Cariti di Saiu buia Marmo,-. 
BanholOmeo. Due Fontane 7. al mimo della Vicaria, per cui 4 - Idem fot- 1 5 S. 
fi và i mare. L 'Hofpedaie 8. degli Spagnoli infermi nel Quar- 157. 
fiero nell’ anno 15 89. E nello fteflo anno la Fontana de' Quat- 5. Inneges nel Pa- 
tto 9. venti al Molo , doue lì fcolpi il ftmofo Epigramma d’An- lermo Mobile al ti- 
tolilo Vcnetiano , noftro Poeta Siciliano . Fece anco continua- ‘°lo dell • Armi yi- 
r« la maeflofa opera to. del Molo , già cominciata dal Duca di e e regie fol, 1 5 7. 
Terranoua. e da Don Garfìa di Toledo . Per la fua pietà \ ed eie- 6 .Raron. fol. 1 1 z. 
moline dc'Palcrmitani lì fece l’Hoff edale 1 1. de'PP.Bcrtfratcl- 7 -Antonio Veneti j- 
li nelPanno 1588. i no nelle fne opere 

Formò l’ ordinanze , e fiatati da offeruarfì inuiolabilmente_» fai. 5 a. 
nel Regno di Sicilia del Terzo dall' Infantarla Spagnola , eco- Antonio Ventila- 
si ancora da i Tuoi Officiali , e perfonc alle quali poffono , e de- "» fai • 5 3 - 
uono appartenere . Date in Palermo ì 44. di Giugno 1586. con 9-slntonio V enttia- 
Ja foKofcritiónc di elfo Viceré . che fi vedono (lampare in det- no fol. 17. 
to anno . Barca, de Maiejl, 

Il detto Viceré Conte d' Albadalifta riformò , edupplicò il Panorm.fol. 55. 
prefidio all’lfola della Panccllaria , e fortificò il fuo Caftcllo , co 10. Antonio Vene- 
medico il Conte d' Oliuares nclli fuoi auucrtimcnti del Regno ‘inno fol. 45. 
di Sicilia lafcian al Marchclé di Gcraci . Eaton- fai. 1 13 . 

Si pani finalmente dalla Sicilia il Viceré Coute d'Albadelifla 1 r. Abbai Piente 
à 1 6.di Marzo dell’ anno ! 5 92. c palsó in Ifpagna . in Notte. Tenone. 

fai. 224. 

I5Q2 DON HERRICO DE GVSMAN Conte d’Oliuares, cf- Bocchi Gambacor- 
y fendo ambafeiatore in Roma nel Pontificato di Clemente Ot- ta in Foro Cbnjlia- 
tauo , fù eletto Viceré di Sicilia, per la licenza , chchaucua-» no fol.-} 97. 
domandato il Conte d'Albadelifla per la fua graue indifpofìtio- Ex kcg. Cancell. 
ne . Artiuò il Conte d Oliuares in Me/lina , accompagnato dal ano. 1. Ind. 1587. 
Conte d'AIbadclifta,cofa non mai veduta in Sicilia ; & à di 25. fai ■ 147* 
dt Marzo prefe il nouo Viceré Conte d’Oliuares il poffeffo nel BonfìgUo lib.xo. p. 
Tempio maggiore , e con felice augurio di futura abbondanza 2. fol. 66}. 

' nella pallata Icarfezza , effondo venute due Naui cariche di gra- 
no cominciando i ciò fate da Roma , e nel medefimo anno à j. 
d'Otrobrc venne in Palermo il Viceré da Mcflìna con 13. Gale- 
re , c fece la fuafollcnnc entrata , fecondo il folito cortame , ma 
con vn Maeftofo Arco Trionfale, che fi pofe fopra i fondamen- 
ti gettati dal Viceré Marco Antonio Colonna della Porta da lui 
chiamata Felice , come io dilli nel fuo gouerno ; del quale Ar- 
co Trionfale fe ne vede la Dcfcritionc comporta » edita allo 
ftampeda Don Gafpared' Ariano , Dottor di legge Palcrmita- 

i . no 



t!x Xeg. Cimeli, 
il. Ini. 1 5 84 . fai, 
374 - 


jDottor Gambacor- 
ta nel Foro Cbri- 
fliauofol. J 97 * 

D. Btrnaràmo Bo- 
logna nella fami- 
glia Bologna /. 56. 
li eti fglio fai. 661. 
D.F incendo Bitta- 
ra, De rebus N eti- 
mi fol. 1X0. 

Far Kcg. Caliceli, 
i.lnd. 15 37./. 147. 


Carminanti <?«_• 
Itehrione panarmi 

fot. 49- 


Mattheus Domita 
Panormita deCafu 
lignei pentii ìm — 
preff. anno 1 <95. 
M mofcrittì diuer- 
fi . Vt tiara nella-* 
Cappella di Piede 
grotta . 


DON DIEGO HENHIQVEZìDE GVZMAN , Con- » ,q<’ 
te d'Albadclifta, Viceré eletto da Sua MadU, perla mortegli } "■ 

Marco Antonio Colonna . : > 

Venne in Palermo à }• d' Agoflo con dodeci Galere di Sici- 
lia , c quattro di Malta» posò nel Giardino di Scfbntes, cb’cta 
del Duca di Biuona , nel Piano della Confolationc , fuor diPa- 
lermo , c fù alloggiato dal Prencipe di Paterno • II feguento 
glornq fece l’entrata follennc con vn bellittimo Arco Trionfa- 
le, con la folita Caualcata,c diede il coftuinaco giuramento nella 
Chicli» Metropolitana di Palermo . Fu egli nel fuo gouerno 
rigido amminiftratorc della giulìitia, ma non molto temuto per 
la mala qualità de’ tempi ; douendo attendere à proueder la Si- 
cilia opprcrta dall’vniucrlal cardila , c dalla fame ; onde à gran.» " ' { 
prezzi cforbitanti fi comprò il fromcnto da parti lontane fino 
dall’Inghilterra, c però nc patirono graui iaccredilaCiuàdi 
Palermo , di Mcffina , e feco l’altre del Regno . 

Il medclimo Viceré » il quale hebbe cura che riltorafle la Cit- 1581? 
tà di Palermo 1 ’ Hofpcdale di S. Bartolomeo .. Baron. de Maiefl. 
Vanom.fol.\ìi. , . 

Il medefimo Viceré . I587 

Il medclimo Viceré Conte d’AIbadcIilla hebbe proroga t ione .«fio 
per altri anni tre. 

Il medefimo Viceré . o 1 5 ° 9 

II medefimo Viceré.: ;» 1590 

II medclimo Viceré-. . . ( ; » _ 

, Fondò la Caia delle Verginelle, come nella fcguente Tabella ' ° 
in lingua volgare fopra la Porta della Cala delle Verginelle del 
Monte della Pietà , «traccara nella Chiefa di S. Lucia di detto 
Monte» con le feguenti parole. 

Per Jtcuregz * , e ricouero della P udici tìa.& one/là 
con l’ag£Ìuto dell’ Eccellenttjftmo V tetre Don Diego 
Enriquezjh Gujntano , e con la Carità grande del re- 
ligioso Palermitano Settato fu. da i Governatori del 
Monte della Pietà tytefla fanta , e dinota Caja delle-, 
pouere donzelle fundata l’anno di nofira falute 1587. 1587 

f ù per così dire sfortunato il fuo gouerno , e lì raddoppi aro- 1 
no ledifgracic nel fuo fecondo arriuo in Palermo da Mcflìna à 
i s.di Deccmbrc 1590. onde concorrendo al di lui riceuimento 
gran numero di Nobiltà allo sbarcar del Viceré dalle Galere , 
cadde il Ponte , ch’era fatto di legnami, drizzato al lido dinan- 
zi la Gliela deila Madonna di Piede grotta , per haucrc fiato 
molti giorni ncll’onde , c con la caduta di quello s’annegarono 
qcl mare moltifltmc perfone , e vi morirono ; ed altre con gran 
pericolo r citarono mal viue , e pofeia perirono dal terrore ; o 
poco vi mancò che vi perdette la vira il medefimo Viceré , per- 
che fi trouó quali à momenti caduto il Ponce prima eh’ egli 
fccndette dalla Galera . 

Ma prima di quella difgratia , il Viceré nell’anno 15S6. trip 

altre 
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«Itrt buone opere , eh' ei fece in Palermo à fpefe del Senato di i. D. Fritte, Baro- 
Palermo fu ;la Riftorationc dell’ Hofpedale t. di San Bartolo- «ine de Maicjì. pa- 
nico de -con lai fua autorità il Senato Palermitano nell’anno non» fvl.133. 

1 59J.i'itnprcfto del Monte della a. Pieri col nouo Paleggio per 2. Don Bernardino 
taf catrfa edificato nella Piazza della Pannaria , che prima fi fa- Bologna nella lie- 
; 1 ceua nella Cafa del Senato . Nel fuo tempo anco fi leccò in Pa- fcritione della fua 

fermo il lago 3- dclPapircio, ch'eri dannofo pur nell’ anno famiglia fot. 44. 

’ - ! 1591. Si riduife in bella formala famofi Fontana del Garraf- /intorno Fenetiano 
< < I fo , 4. e del GarrafFeilo . Aliò vna Fontana 5 -al Borgho di San - nelle Jìtc opere fot. 
ta Lurià faor di Palermo nel 1 587. vn’ altra al Molo nel 1589. 51. 

Ri fiorò nell’anno 1591. il Portico 6.t> vero detto la Sala delle.» ?. Bar 0 n.loe.cit.f u l. 
Signore Donne , doue andavano i diporto per la rida del ma- 168. ex Farift Ta- 
re ; dotte è hora la nobile Compagnia della Cariti di San_» buia Marmar. , 
Bartholomeo . Due Fontane 7. al muro della Vicaria • per cui 4 . Idem fot. 153. 
fi vi 1 mare . L’Hofpedalc 8. degli Spagnoli infermi nel Quar- 157. 
tiero nell’ anno 1589. £ nello fteflo anno la Fontana de’ Quat- 5. In nega nel ra- 
tto 9 . venti al Molo , doue fi feolpi il ftmofo Epigramma d’An-' Icrmo nobile al ti- 
tonto Venetiano , nortro Poeta Siciliano . Fece anco continua- tato dell ■ Armi fi- 
re la maeftofa opera 10. del Molo , già cominciata dal Duca di e e regie fol. 157. 
Terranoua, e da DonGarfiadi Toledo . Perla fua pietà-, ed eie- i-Baron, fol.i 1 1. 
moline dc’Palcrmitani fi fece l’Hoff edalc 1 1. de’PP.Bcnfratcl- 7 . Antonio Fenctia- 
li nell’anno 1588. i no nelle fne opere 

Formò l’ ordinanze , e fiat ut i da offoruarfi inuiolabilmenttj fol. 5 2. 
ncl Regno di Sicilia del Terzo dall' Infantarla Spagnola, eco- ». Antonio f'enetia- 
zi ancora da i fuoi Officiali , e perfonc alle quali poffono , e de- no fol. 33. 
uono appartenere . Date in Paltrmo à 24. di Giugno 1586. con 9-Antonio Fcnetia- 
la fottofcritiOnc di elfo Viceré . che fi vedono (lampare in det- *« fol. 1 7. 
toanno. Baron. de MaiefL. 

11 detto Viceré Conte d’ Albadalifta riformò , edupplicò il Panorm.fol. 55. 
prcftdio all'ifola della Pantellaria , e fortificò il fuo Cartello , co- io. Antonio rene- 
me dice il Conte d’ Oliuares nclli fuoi auuertimenti del Regno tianofol. 45. 
di Sicilia Iafciaci al Marchcfc di Gcrari . Baron. fol. 113. 

Si partì finalmente dalla Sicilia il Vicetè Conte d'Albadelifla *r. Abbai rinite 
à ió.di Marzo dell'anno 1592. c parto in Ifpagna . in Notit. Vtnorm. 

fol. 224. 

I5Q1 DON HERRICO DE GVSMAN Conte d’Oliuares, cf- Rocchi Gambacor - 
' fendo ambafciatorc in Roma nel Pontificato di Clemente Ot- ta in Foro Cbnjtia • 
tauo , fu eletto Viceré di Sicilia , per la licenza , che haucua-» nofol.397. 
domandato il Conted'Albadcliftaperla fragrane indifpofieio- BxJteg. Cariceli. 
ne. Artiuò il Conte d Oliuares in Meffina, accompagnato dal «»»• 1. Ind. 1587. 
Conte d’Aibadelifta.cofa non mai veduta in Sicilia ; Se i di 15. fol. 147- 
di Marzo prefe il nouo Viceré Conte d’Oliuares il poffcfTo nel Bonfiglio lib. io. p. 
Tempio maggiore , econ ftliccaugurio difutura abbondanza 2 ,fol.66j. 

" nella pallata Icacfezza , effondo venute due Naui cariche di gra- 
no cominciando i ciò fare da Roma , e nel medefimo anno à 3. 
d'Ottobre venne in Palermo il V icerè da Mcffina con 1 3. Gale- 
re , e fece la fua follcnne entrata , fecondo il folito coflumc , ma 
con vn Maeftofo Arco Trionfale, che fi pofe fopra i fondamen- 
ti gettati dal Viceré Marco Antonio Colonna della Porta da lui 
chiamata Felice , come io diffi nei fuo gouerno ; del quale Ar- 
co Ttionfalc fe ne vede la Dcforitionc comporti > c data alle» 
ftaropeda Don Gafparc d' Ariano , Dottor di legge Palermita- 
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Ittico Gambacorta 

nel Foro C b/tJlM- 

,(.1. ,'.cÌ 


tonfali» p. ». Hb. 
ia.jol.66n. 


Cinfeppo Bonfalif 
nell' i ufi. ili Sicilia 
p. z.fol. 544. WH#» 
1561. 

Dottor l'incenso 
Ferrarono nell'un 
dine Militare offer- 
nato in Mtjjina i 
quel tempo . 


Tnct'iiio diteggio. 


Ferrarono loc. cit. 
j vi. 1 6* 


6tf 

no ncll'ifictto anno 1 5 91.E fu alzat^ gjull' Arca in quel luogo 
per (uggire Pacchione JdUa pallini dilgwu» * P c * Uctf Wf*«M 
Ponte allq venuta del Conte a’ Albadfjiita., fi come fyp tat. con- 
tato à fuo luogo • Subfip che comuifio il fuo Bouer^p feccj 
fminuire i prezzi dc'trouienti i due unze la lai aia, clic puma-* 
fi compraua ad o:tu • ^ 

il medelmio Conte d'Qliuares \ tccrc . , <au . , , ; 

Il inedcfiipaò Viceré . : !• ifijiJJ , lt . , 

Il medclmio Viccie. 

1 prnu: incontri de,! fuo gpucrno furpnp in Mcffirv» nell ani 
po 1 S94. dotte il Vicercjyrtcndpii prjpjf da Me Ri *4 per Celer- 
ino , couuudo , clic R^wifno eleggete 1 dirjtujfvjjflh r\cll»-» 
Regia UpgaiM,. onde fi motte a tumulto lì Poppi» iu tal gui- 
la , che il Marchile di Ceraci > attliora Stronco , fu nccclTitaio 
3 metterfi i causilo nella Piazza . c per leuar la prfiTiafuria > or- 
dinò , che fi ftroccuficrp.i quinterni di quei coup pipa ficu lo- 
tto cadigo con l.r torca none de’ capi di quel tumulto . 

Ala piq alifi coutur/id la mente de,! Viceré la venula, dell* 
Armala df '4 pretti ne' mari di Calabria , comandata da Sinain 
balia , epe ptjuja 11 uo in Medina , e neh' cui giouamle prcid da* 
Turchi, di cognome Cicala i hauca negato U Fede Chrijj^na. 
Onde per la vicinanza delia 1 Calabria con la Sicilia, s'mumò dal 
Vigere li (olito ictuigio Menare, per la ditela del Restio ffi Si- 
cilia. Armo l'arma. 4 uumeroU de’ Turchi al Capp dgllp Co- 
lonne ì 14. diògolìò dettami© 1 sp4. c poi alla Fotta di S. G10- 
uannn mettendo à foto i,luogui fruttiferi di Calabrmondc com- 
paruc à villa di Mcfiiiuàdue di Settembre . Pafiò rqtto^floe- 
corlo di Mc'uina il Marchelc di Gcraci D. Giouannì Vfjiumi- 
giu in quel tempo Straruo t pcr hauerfi tfouato iti Palermo il 
quale prolude. la Cittì d‘ grano , d' armi , d'artig urie , ed altre 
ctouutc muuiiiptji ui cQMgiàndc oecorreii? 1 , ed ir) tutte le co- 
feinottrò il fuo valore.,* vigilanza in guardia della Città - , fino 
p (errar il porto della Cujf pqil la catena, per leuar la conuiio- 
dita d'entrar I^Galeic rieiiiiciie to.i u iqna del vento . Fece en- 
trar nella Città le compagnie de* foldati dt Tauromma.ci ca- 
usili della nudici di Rupi / di panoca , R md azzo , c Cidlrorca- 
le compartendoli in diaci ij luogiii . Fu veduta l' armata degl' 
Infedeli i vijia di Mcttiui uel Capo del!' armi a due di Settem- 
bre , onde fi tono piu vodf la Campana del Uuomo fortemen- 
te aU’atlni. Comi icuro.10 1 Turbili 3 datfuoeoattc contrade 
deila Folla dj.Sai) tiioiuuui . ludi aetoftan 1 }. di òctte.ubrej 
atta Cittì di Reggio , ch'eia fiata abbanuonata da' luoi Cittadi- 
ni .diede ordine il Cicala . a bruciarla »c tanto s’incrudelii ono i 
barbari , che diedero fuoco à j corpi morti, cauandoli dalle fc- 
polrurc «cpu'tico armemc quello dell' Ardu.feouo. Indi Far- 
inata s'auuicmó vedo Mcttìua^ per metter genti in terra , ino 
conoleiuto eder tutti 1 luoghi ben guardaci da i nottri , fi ritirò 
di nuouo ad incendiar il redo delle Campagne di Reggia , e_> 
4 i nuouo opproffi nandofi à Metti na vita Galea Turchclpa pref- 
fo-Mcfiiua fu berlàgliata dal Cannone del Cadetto Reale del 
Saluatore , ed .111, co Ja'lìajoarttt delia Città, Onde profegiuro- 
110 i Tiretti à da,r .fuoco J molti Calili vicino Reggio , e poi fi 
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partirono .' Hó però ben’ ofleruato , leggendolo in alcuni maà 
nofcmti di quei tempi, clic il Viceré con tutti gli auuifi del l'ar* 
maca nemica ne mari di Calabria , e di Melar», non (1 parti' 
mai da Palermo , fi come haueuano fatto gli altri Viceré Tuoi 
predeccifori in fomighiti occafioni,dando i più opporcuni>e có- 
I <01 ue “S“ 0 , U foccorfi nc'luoghi douc necc/fitada i'vrgcja del fatto. 

Nel fuo ccmpooccorfc in Palermo vii funcrtoauuenimcn- 
to à *9. d’ Agofto dell'anno 1593. in Cartello i miro, do- 
uc dato foco alla poluere per mera difgrjtij , vi caddero, allo 
icoppio molte cafe , e partori non poco fpauentoi i Cittadini , 
morcndoui molti carcerati , efri quelli il, celebre Poeti Botro ' 
Siciliano Antonio Vcnctiano . Ma fù quert' amaro cordoglio » 
temprato , ed addolcito col feftcuole Trionfo , che li fece ino 
Palermo nell' iftcffòanno 1 cpj.per l’entrata dcl'Capo di Santi 1 
Ninfa Verginea Martire Palcrmirana, ottenuta in Homi dal- 
la Chicfa di Santj Macia Monticelli, i nome della Città di Po- 
lcrmo Tua Patria , dalia Signorj Donna Maria Pimento! , Mo* 
glie del Viceré; per la quale il Senato Palermitano fece foclèj 
Itraordinarie cosi porgli Aulii Trionfili, come per altre ricchif- 
Jimc pompe > che fi veggono delcritte da varij autori . 

Ed è degno da notarfiichc il Viceré per la comune allegrezza 
vici dalie Carceri quaranta , che ftauano per la vita , mandan- 
doli in Galera , c fece anco vn’Induito per le cole ciudi dal pri- 
mo di Settembre infino alli quindeci non forte molcftato alcuno 
per qualfiuoglia debito. 

Nel fuo tempo fi fecero in Palermo diuerfi edifici;", ma il più 
importante iù nell anno 159-- nc principi; del fuo goucrno , 
il braccio di pietre grolle nel luogho 'chiamato la Carità, per fi- 
curirtmio sbarcatorc alle venute de' Viceré in Palermo , acco- 
ftando la Galera in terra ; che forma vn piccolo Molo ; come_>; 
fi vede nelle Tabelle 1. marmoree. Fondò lo Spedale a. degli 
Spagnoli, e diede compimento al Molo , cominciato da Dot, 
Garba di Toledo . Riformò l'irtrutionc della miiiria ordinar® 
del Regno di Sicilia data alle (lampe in Palermo nel 1505. che, 
prima fù ordinata dal Viceré Giouan di Voga. Diede qualche 
buon compimento al Palazzo j.per habifationc de' Viceré qu 3 - 
do palfauano in Medina; Prima che fi partine dai gouerno di 
Sicilia lafció ferirti alcuni vtiliilimi Auucrtiinenti fopra il icg- 
gimcnto de Viceré , dati i Don Giouanni Vcntimiglia, Mat- 
chciè di Geraci , Prclidcnte doppodilui; i quali pochi anni 
fono hanno meritamence vifto la luce delle (lampe . 

Nel fuo tempo li fece la Lanterna al Molo di Palermo per 
li nauiganti , con *na Torre, ò Forte in guardia decentrata del 
Molo ; come lafció lentto il medefimo Viceré néfuoi Auuerti- 
menti del goucrno di Sicilia . 

Si partì dalla Sicilia nell’anno i* 95 .hauendola goucrnato tre 
anni , e da erta fù promoffo al goucrno di Viceré di Napoli ; 

onde in fuo luogo rcftò . ‘ 

159 5 Don Giouanni ventìmigiia , Marchcfe di Geraqi , Principe 
diCaftelbuono, Prcfidentc eletto da Sua Macrtà per la pronao- 
tione al goucrno di Napoli, del detto Conte d’Oliuarcs- 
1 ; 9 6 II medefimo Prcfidentc . 

I * iVrl 


ex* .oì iS •uV.a 


r tu figlio fol. éóS. 
ed altri manofcì it- 


Abbas Pirrus in 
prima JVotit. Eccl. 
l'morm fol.1%6. 

Z>. frane. Baron. ile 
MaicJl.Panorm.lib. 
3 - /• 1 5 - 

P .Oflau.Caetau.de 
fitis SS. Sicul.To. 
1 • Animaduerf. ex 
Jnflrumenti, Cuna 
Bomanxfol. 116. 
ed altri autori flato* 
pati , e manoferitti. 
Ciba corta nel fo- 
ro Chrifliano fol , 
Ì9 8 . 

1 . D. frane. Baroli, 
de Maiefl. Panorrn . 
fol. 1 1 a. 

Inuegcs Tom. 1. 
Annat.Palerm.Ap- 
parat.fJ.il. 

2. Inueges ioc. eie. 

3 . Bonfiglio nell * . 
fila Mejjjnafol, jj. 


Ex Bcg.Poton • 
ami. 9. ind. 1595* 
& 1596. fot. 141* 


XOeco Gambaeorta 
nel Faro CfolJlM- 
noJot. }97 . 


Ftmftlio p. ». 
lo. J 0 I. 664 . 


Ginf‘fp‘ Etnjrgho 
nell' nifi, di Snitu 
f. i.fol . 544 » anno 
1561. 

Dottor Piacendo 
Ferrarotto nell' tor- 
tine Militare aver- 
tuto in Mtjjin» à 
quei tempo . A 


Tnet'iiio ti Reggio. 


Ferrarotto loc. cit. 
Jol.16. 
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no nciriAcflo anno 1 5 <?a.E (u alzataglieli’ AnjQin quel luogo 
per fuggire l’occufione della partii. dfimatia . per Ucafiufadcl 
ponte jÌ 4 venuta «lei Conte d’ Aibadphua, lì come ^9 raceon- 
tatoi fua luogo . Sub|tp die conunfio iti fuo goue^p feeej 
fini nu ire i grezzi dc'trouimn a due qnze la (alma, efip pinna-* 
fi comprami ad otto . 

il medelnuo Conte d'Oliuarcs Viceré . 

Il medcliiuo Viceré . 

il medelitno Viccie. 

1 priujfi intontii dei filo goucrno furono in MWW ne,l ln ' 
90 1 5,94. dpu'e il Viceréjyiteiiduii pripi^ da iVl.cllìna pcf Ì?^ler-r 
ino , ccuii.uho , ci.c lKULU-k^o eltggere 1 diri tri. Reali ne.ls_» 
Regia Dogana,, onde Ribolle a tumuitqiì.popqjp iu tal gui- 
ta , che il Marchile di Ceraci . all Ilota Stearico . fu nevcrticuio 
a metterli a causilo nella Piazza , c per leuar la prima dirla , or- 
dinò 1 clip fi dractiaficro i quinterni di quéi cauq i . rpa ficn tq- 
flo cartigo con l,i forca norie de’ capi di quel tumulto > ' , , 

Ma piu aliti conturbo la mente d<d Viceré la venuta dell’ 
Armala de- futebt ne’ mari dt Calabria, comandata da Sinai» 
li afta , qlicprjgi/i “' ;o i n Me, lina , c ucii' età giouamle prefo da’ 
1 urehi, di cognome Cicala i banca negato la Fede Chrujyna. 
Onde per la vie manza della* Calabria con la Sicilia, s’muiwo dal 
y fiere il loRto Se litigio Mfiuarc, per la ditela del Rcijro di Si- 
cilia. Àft’iuq i'..ru;a.a uumerou de’ Turchi al Cap/t dcilc Co* 
lumie X òiJ unno 1 194. c poi allaFoff, di S. G10- 

uammiucttendo* foco fluogui fruttiferi di Calubri^oudc tom- 
parue à villa dj Vidima i due d‘ Settembre . Paltò tqito R.Ioe- 
corlo dfMeitina il Marchde di Geraci D. tìiouanni Vjpfimi- 
glia in quel tempo StrarieP ,per hauerfi trovato in Pufcrrflo ; il 
quale prolude la Città di gWoo a d'armi, d'artigiaye , ed altre 
pomate ntMujiipni in cpsi gfaude oé«).'rei» i , ed li) tutte le eo- 
fc m olirò il luo valore, £ vigilanza m guardia delia Citta , fino 
3 ferrar il porto della Cela don ia cateiq. per leuar Ucomjiu>- 
dita d’entrar le Galene ucnuetic eo.ilafqriadel yenrp . Foce en- 
trar nella Città le compagnie de’ foldatì di Taurouuna ,e 1 ca- 
nali! della indir ia di Patti / di Sauoca . K andazzo , e Caltrorca- 
lc compartendoli in diuctlj luogni . Fu yedutu l’ armata degl' 
Infedeli à vijFa d| Mefiìm u«I Capo del!' armi a due di Settem- 
bre , onde fi lono più vo.ty la Campana del Duomo fòrtemen- 
te all’atmi, Qnnmeiaruuo i Turchi à fife fuoco alle contrade 
delia Folla dj.Sai) Giouami) , Indi accollati à 3. di Settembre.» 
pila Città dì Reggio , eli’ era fiata abbandonata da’ fu oì diradi - 
ni , diede orfiue il Cicala à bruciarla, e tanto s'incrudelirono i 
barbari , ebe diedero fuoco a i corpi moiri, cauandoli dalle fe- 
poiturc ,»c prrt molarmente quello dell' Arciu.feouo. Indi l'ar- 
niara s'uuuicuip vcrlo Mcilìua , per metter geuci in terra , ina-, 
jonofeiuto tifar tutti i luoghi ben guardati da i nofiri , lì ritirò 
di ottono «4 incendiar il, re, lo delle Campagne di Reggio , cj 
di nuouo opproffì nandoli 4 Meflì i» vna Galea TurcilCRa pref- 
fo MelTiiia fu berijgliuta dal Cannone del Caftello Reale del 
Saluatore ,cd .uro Jj'lìaJ.u,irdi della Città, Onde ptofcgmro- 
110 i Turebi à d^r fuoco a molti Calali vicino Reggio , e poi fi 
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partirono Hò però ben' o (Ternato , leggendolo in alcuni «u- 
nofcmti di quei tempi, che il Viceré con tutti gli auuifi del iar^ 
mata nemica ne mari di Calabria, e di Medina, non fi parti '• , . 

mai da Palermo, fi come haueuano fitto gli altri Viceré .Tuoi ‘ ^ 

predeccfloriin fomighati occa noni, dando i più opportuni^ có- 
“cneuoli foccorfi nc-luoghi douc neccrtìt.ula l’vTgC-za del fatto. „ -, c , „ 
Nel fuo tempo occorìc in Palermo vh fiihìdo auùeniificn- fol-66%. 

toà ig. d' Agollo dell’anno 1593. in Cartello à miro, do- “ altri manofent- 
uc dato foco alla poluere per mora difgratia , vi cjddcro»)lo '■ 
icopplo molte cafe , e partorì non poco fpauento i i Cittadini , 
morcndoui molti carcerati , c fri quelli il celebre Poeta noTxo 
Siciliano Antonio Vcnctiano. Mafia qneft' amaro cordoglio, 
temprato , cd addolcito col feftcuole Trionfo , che fi fece uu. 

Pa! enfiò «eli* iftcffoanno 1 5 9?. per l’entrata del' Capo di Salita 1 
Ninfa Vergine, c Martire Palermitana, ottenuta in R.o:ni dal- 
la Cbicfa di Santa Maria Monticelli, à nome della Città di Pa- 
lermo fua Patria , dalla Signora Donna Maria Pimentel , Mo- 
glie del Viceré; per la quale il Senato Palermitano fece fpcfe_> Abbai Pirrus in 
tìraordinatie cosi per gli Archi Trionfali, come per altre ticchif- prima Notit. Eccl. 
fune pompe , che fi veggono defcrjtte da varij autori . Panom fol.1%6. 

Ed è degno da notarffchc il Viceré per la comune allegrezza D.Franc.Bnnn. de 
vici dalle Carceri quarjnra , che ftauano per la vira , mnndan- Mnieji.Pamm.lib. 
doli in Galera , e fece anco vrilndulto per le cofc ciuili dal prt- 3- /. * 5- 
modi Settembre in/ìnò aldi quindeci non forte molcrtato alcuno f •Oflau.Caetan.de 
per qualfiuoglia debito. Pitia SS. Sicul.To. 

Nel fuo tempo fi fecero in Palermo diuerrt edifici;’, ma il più t- Animaduerf. ex 
importante fu nell’anno ij 92 . ne’ principi; del fuo goucrno, indumenti, Curi* 
il braccio di pietre grolle nel luogho chiamato la Garita,per fi- Romana fol. 106. 
curifli ino sfaarcatorc alle venute de’ Viceré in Palermo , acco- cd altri ««tori ftam. 
ilando la Galera in terra ; che forma vn piccolo Molo ; come.» P at ‘ > e tnanoferitti. 
fi vede nelle Tabelle 1. marmoree. Fondò io Spedale 2. degli Gàbacorta nel Fo- 

Spagnoli, e diede compimento al Molo, cominciato da Don., ro Cbrijliano fot. 

Garfiadi Toledo. Riformò l’irtrutionc della militia ordinaria! 3? 8 - 
del Regno di Sicilia data alle ftampc in Palermo nel 1595. che. t. D. Frane. Baron. 
prima fù ordinata dal Viceré Giouan di Vega. Diede qualche de Maiejì. Panorm. 
buon compimento al Palazzo j.perhabifatronc de’ Viceré qu 3 - fol. 112. 
do partauano in Mcflìna ; Prima che fi partirti: dal goucrno di Inueges Tom. 1. 
Sicilia lafció ferirti alcuni vriliiTìmi Auucrtimenti (opra il tea- Annal.Palem.Ap- 
gimento de’ Viceré , dati 1 Don Giouinni Venrimiglia , Mar- parai, fil.^i. 
chele di Gcraci , Prefidente doppodilui; i quali pochi anni 2. Inueges he. cit. 
fono hanno meritamente villo la luce delle (lampe. 3- Bonfiglio nell 

Nel fuo tempo fi fece la Lanterna al Molo di Palermo per /«•* Mejfmafol, j 5 , 
li nauiganti , con vna Torre, ò Forte in guardia dell’entrata del 
Molo ; come lafciò lenito il incdcfimo Viceré ne’fuoi Auuerti- 
rncnti del goucrno di Sicilia . 

Si partì dalla Sicilia nell’anno i 59 ?.haucndoIa goucrnato tre 
anni , e da erta fù promorto al goucrno di Viceré di Napoli ; 
onde in fuo luogo redo . 

Don Giouanni Ventimigìia , Marchcfe di Giraci , Principe Ex Beg.P otom 
di Caftclbuono, Prcfidentc eletto da Sua Macrti per la pronao- ami. g. ind. 1595- 
tionc al goucrno di Napoli, del detto Conte d’Ohuarcs. & 15 96. fol. Hi- 

ll mcdclìmo Prefidente . 

I x Nel 
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•r Nei fuo gommo , t coni a fu* autorità ■> e direttane 
fi algò nei Paktgpp Pretoriano l'antica KjtHjo di ? afe? fi 
c ni* di Ftlem» . mo ^ indegnamente neglettiti e collocato per ardine citi 
Senato in vn luogbo decènte al primo incóntro delle 
< &..y «•. : • ficaia Senatoria . Rapprèfinta vn •venerando Htcchìo, 

'' ! cinto il capo di Corona Keale , csn vn firpe , che tiene 

in rirano , t thè gli firn citi a il latte da vn a inanimili 4 . 
Siede fiopra va a Colonna di porfido., dentro vnaCon- 
ca d'uro : con l'antico mòtto . Sues detloràf > st&nos 
nutrit « Ha di fitto vn pie defi allo mormorto c od fin* 
Donna lattante di due b «minai , amale ai tri attorno^ 
in atto •voktne'aritor rjfi. E più fidtOfò ditto Scudo di'. 
, v . colar purpureo , con ia pftrfia . F«y iWjS.^Cwì/ 

(Ufiritto dal Fasullo , Decai. j. lib.Q. de Pattar trio fili . 
150. Pandfrrius alioquj .fingularc id numeri proÀje* 
ruìt, Si feruat. , vt in cxtcris cxcipicndis , amandis , 
_ • * * acfoBcndis , quorumincolatu inaximè coaluit ,'nn!li’ 
ftt fccunda 5 Quc fàdum eft , vt cara virili forma 
: rtotmitani pingerefolcant . Cuius facies prolixfrat- 
cjuc acuminata barba , caput Regio diadcmat.c ,/ì t tè-, 
dimìtura , pedus flcxuofo volumme fugat anguikcan- 
tc pedes Calathum habear auro , & floribm plcrìtrntj 
cura hoc fynboio : Panornius vas auri , fuos deuo» 
rat , alicnos nutrit . Cuios indicium numiiim veths 
ex xre apud me eft, quod dcxtcra barbati hominis 
grecanico .amichi infignis* caput iiac grarcainicrip- 
tionc PANORMITaNON . -biniftra vero i*h<r- 
nicc , an Aquilara inccrtmi} > pedibus fuimcn tencn- 
: reni cxhibct , exprimitque . lo vi aggiungo ebefimi- 
le « quefiofimolacro di Palermo ,vì evn a Medaglia 
antica della Città di Selinunte rifiorita dal Signor Fi- 
lippo, Paruta al numero quarto nelle Medaglie di Sici- 
lia, douc fi vede vna Donna al cui petto fi vede vn Ser- 
pe in atto di fitecbiar vna mammella ; là doueque/ìè^ 
e vna Donna , quel di Palermo è vnbujmo . Ambedue' 
(tm\> li anticbijfimi . 

^ l-cgg< fi la feguentc Ificritione fiatta nel tempo di qui-' 
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OTJjbib. <w ìoq *> «Of’Ui u ili tnr* r 

A«cic[at Panomtirani OJrt'ij S ima labrum , quoti 
fordibus foedum , humi ncglc^p) ipc$^/£d debi- 
tum cultum , dcccntcmcjuè loeum eli. Senato* iufTu 
tnrishcnft’* • ’ ■>'• i<r.uv..i ■ farar.-r: 

■ , ■■■ il . •< . ti : irvi ; > -■ ■ > ■ • ’t. ' 

- ; •> .alo-o. > - ai ' : .«*. j’.ìs.W- 1 : ,■> 

D.loanne Coi&ite XX. Hien Machione, Oftete 
lib wi Pf^cipc,' /v!-,:;..;;, - 
u- &Aacjic )JioKo Vie-areali Cornile Puet. D. 

A levilo Campo , l >. FridcHto Moncadj ^Tortore- 
ti Dominò , D. ili crqfi ym o Cjìirn ba c urù , C)„ Frant ! 
ciin-o Falciali , AugutooBanaccolto, D. Vincente, 

tio la Rolli I } i>.Ce/ <Jl3. M. XCVl. " 

-vpoq SBoV c«’:r->t OMU - .1 , ’ i V’un 

o: -t. t»p M i.| ili V 5. ■ . ilio . ji;„ ; , i. 

Il otedefeno Do iv G io: Ventini glia » Marcitele di Ceraci > 

«.vi*, il . a ** 

. Il medefimo Predente . . * . a. v : ... , 

,,o { Ncfcgoijcrfco dei V tfXtè Conte d'Qiuurcs n «U‘ annui 
, * fi fece itnouo.c grande £4tócÌQ Ivttggv detto letViicartt, per li 
Giudiciditum i il' ninnali: come nicggc nella arguente Ta* 
baia mtnnwsiiiqpri la. Pota gtaade eteffo . 

. I » ;i • f *’ffi .1 1* , 

Z\,Q,W*VMippi.iJyPji(fim> vlHHimtfmtiqiie Xtgismflu . Maio- 
Tibxs Magijhalibui I# Ordine»» fami j Cfaam , vài tura puèitci v 
comnadèque r t ideanti// infittitivi! ; Htnncu.s Ciafhtau Come/ 0U~ 
oarenjii Prore xvigiUn'-Hj<x>»s edificarne , caraMifuoIhma tomai. 

CfaaBifPmoi t^/uoliia^Htoniu S pataforoyAndrta Sidaf4r>Tia- 
>ait» 4fJtiPfp,Stcphan» Ktgip,<if Anfaadt Satafao ..Qi&JzJCGVat 
■D- oli V- V.- ’ -l'Ujil :sf» '•> !• : ' li ; • ; :v, 

Qoe.nonouo , c gronde Edificio fu fatto con proprie, e gua- 
di Ipdtdal Scatto uj Pakrfmg, accioche ic dante dt (opta Ice- ' 
udkro per li Magilitatt, c Tribunali dfll, Rcgnovl» Stfiiia, «.quel- 
le di (ojtoper !c pubiche Ctrccii; li come pienamente ne tratr 
U il noftru dotto , t nobile Palcfittitano iurikonfuiio Don Ant 
ionio Bologna neileiMe , /ilkgotiancs V.t. Datimi dJan. sintomi, ' 
Mattai*, ia Confo Coifcmm Faheis f rbts Pmorwfi f frOiDinu* Atti 
tonto ic Somma , ( mtr a. Andre am de Salutar . Pano fa apud la:,. 
Antautom de frausifeif. M, iìC. VII. Come ancora nelle fuo jì 
AllegauaustV.l. fa gftfafi Benfari , ptpDanna Antonia «> Mmao 
ni», cantra Andrc.itn faSÀf^ar.Uinafa apad JoiAntamnnt dt f rw. 
ófeit, Mt.DG. VU,, . 

*5?8 DOM BfRNARDitk) DI CARDINES , Duca di Ma, 
chcda > Viccic per k .•pfGmotionc<itì| Come $ Oliiurcs al go-, 
fij; > ucrno 
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Tabella marmorea 
alla Cantanora del 
PaUggia Pretoria- 
no , nel Jlartimo de 
Maie't.Pjaormfol. 
1 79. /«neper T om. 
z. Annui- Palerai. 
Apparat.cap • J .fol. 
5 z.Di quella Stra- 
da Mach da, e T o- 
leiovi è la Pram- 
matici nell omo 3. 
di qite le di Sicilia 
fol.Si. 

iaron.de MaieJL 
Panorm. fot. 99. 


Ce far e Campana-, 
nel frtpplcmcto del- 
la Vita di Filippo 
2. tilt. 1 z ■ fot. 2 1 a. 
Giuftppc Sottfglio 
liblo.fol.6S}. 
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ucrno di Napoli ,c per riaterim, cfechanea gouarnafoil Miri 
chcfc di Gicraci . Arriuò in Palermo al primo d’ Aprile , c li 
trattene nel Giardino . e l'alaggio di Sefontc* eh' era del Duca 
di Bicona , fuori la Porta di S*Giorgio , c poi à 5. di detto fece 
Tentata bienne con le lolite pompe vinte dal Scruto di Paler- 
mo ài Signor; Viceré . ' . . t . * 

11 medefimo Duca Viceré. 

u II medcfimo Duca Viceré . ' -■a--.- ■ 

Nel principio del fuo gouetno ordinò le Drpurptioni degli 
Stati di molti Signori , come fi c pilo ina fin ad hoggi . Ingran- 
dì ri llcal Palaggio de'Viccré , con vno fpatiofo Corrile, ó Ba- 
glio cosi detto volgarmente > tutto circondata di Cotonile ; fe- 
ce la bellillìma ftanzu chiamata la Gaietta» Ordinò pure cho 
nel medefimo Paluggio atidaiTero à far i negottj i Giudici, e Prc- 
fidenti della Gran Cotte Giulie . eCHminale, quelli dclCon- 
cifiotio , e del itiyl P.utjtnoaio, durili nelle loto ben camiti ode 
lubitatioiu. per pai fa e liti dè’nc^otianti di tutta l'intiera Cor-, 
te , per l'aòihiiniltrationc della Giaflitla . Pece ancora in Paler- 
mo la nona fteada dna iuta Macheda, denominata dal titolo del > 
fuo Ducato , Umile à quella del Cullare , formando ambedue^ 
vna lunga Croce , onde da quello facrò fintò fegno folle perpe- 
tuamente la Città curtodita . Ond' ella vien diuifain quattro 
patti . cheeiiiaounl» volgarmente Quartieri , ogn' vn de’ quali 
torma vna feparac» Città . Fù la prima apertura di detta Strada 
Macheda à ea.di Luglio dell'anno lòoo.afla quale diede prin- 
cipio lo Ikffo Viceré, dando il primo colpo con vn martello d' 
argento alla-pcima Pietra; la quale ftrada comincia dalla Porta 
purè detta Macheda lino alT altra di Vicari . Cominciò fi mil- 
mente il Viceré vn {sci Tempio à San» Lucia 1. del Botgho 
fuor di Palermo, che reftó imperfetto . 

- Nell’ anno 1598. hcbòc il Viceré in che moflrire la Aia de- 
lirerà , e vigilanza per ladìfVfj di quello Regno di Sicilia , im- 
pcroche hancndo hatmtoauuifb, che Sinam Baffi , che Iti Chri- 
{limo Meffinefe, chiamato Scipione Cicala , prefo in qi orien- 
tò da' Turchi, c rinegando la nollr a fanti Fede .fatto Generale 
della loro armata «'era fermilo à A-lodone , per rinforzare, e for- 
nir più le Aie Galere , e mandate innanzi alcune fufte verfo la-» 
Calabria, c la Sicilia .diede fcfpetto d’affalto alleni , el' alerai 
parte - E però il noRro Viceré fi pofe tolto con alcune Galere* 
à fortificar le Piazze più importanti della Sicilia , e preci fame ra- 
tei! Promontorio di CapoPaffaro, !’ ilota del Goto , c riuides’ 
alcuna cofa bifognafie à quella di Malta ; onde con quelli pro- 
uedimenti, parue che il Corfiro Cicila > non s’hauefie più inol- 
trato . Ma cor» rutto ciò fobico ì tg.di Settembrcfi fpinfe con 
la Aia armata nel Can i di MclTìna , e fermato alla Folli di San- 
Giouanni, parue che di nuouo difegaafie i' affai to contro la Cit- 
ta di Reggia* fortificato dall' incendio da lui medefimo com- 
meffo nell’anno 1 so 4 - onde il noflra Viceré mandò in Reggio 
alcune Galee per procedimelo di foldatcfca conD. Pietro di Lie- 
na Generale della (quadra di Sicilia, fornendo (a Città di ino* 
ni rioni , benché non folle della qmrrfdirionc di Sicilia , ma per 
erte,- molto vicina . Attendala intanto il Viceré alla difefa deli* 

Città 
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^rlefl'ìp*;C<}i,l Grazi Macfirp^ella Religmijg.dilyn Gior 
uannijl prqucdmicntodiMilu.c del Gozzo? Mentre il il*- 
113 fi) eoùfiilUlolpetfi , il Cicala «andò aj Vicertm Mcififia^ 
vno Ichijuo Chrilliano, che poi lo fece franco , doniandogiji io 
grat^, t'^ic gl'lMìiff Lgcrctia Ara Madre , pei lo) 9 yeJz:(Ji,cJ 
honpratla tonde latito pron.ecicua partirli daqneimari , ftiia^ 
moleftia del dominio del Re di Spagna . fediti tai guila parta-. 
lùiM ronogli (ìrcpiti di quclja noiola Cicala , petyhcl'ajpryzzadél- 
k fuc minaccie fi raddolcirono con famor naturale 4cda (olayi- 
fia dalla di lui amara Mapfe . Onde i| mede-fimo Cicala per più 
facilitare il fuo defidcrio manda ua ai ji, olito Viceré di Sicilia yp 
luo figl/p per ortaggio , e gli mandà ? diedi più,rthe gli apoi. 
a dietro hauendo ncj»iel|ola %Hg bramita v.fta.al Qo.ue J; p- 
Jiuarcs Viceré ino pw 4 rf«flqre r éd.clìend<.gìi (Idia ncgai^, 
mollo )l k Ci9ala ggaij da giulìy sdegno , fi (pnfie 3 danneggiar 
la Cf»|abi» . Quindii| Vicertj Pqtjatji .MacM* . tatto pna 
tortp qa .qdch'clcifiptfljglirifpplfi.aiBQrcuojiiissiK, C ritenuto 
l'ortaggio ludctuadcl Civaia, £h mando. daMert*!,! fiu Maific, 
con t due fratelli fppra vna GqUra ; ; o»de il Cicala rtceué la ftQ 
Vite Cftij dpe tfaieiii cotjlua grai)djfiì n ia,con;c ( vtca*i «.giuntai 
fomina tenerezza «V ìjgfime, elargiva -tuffi non pomi preT 
lenti t|ig«u valore , |i muando in MfJliaa > 0 a u rtéfiàGaltnas 
c 'M8j : («g«Btc giotw « patti mfa Affici,* tentando ' orpreat- 
dcr rfioia del Gqz^a,, vicfiia ifiMfité » n(touandc*i buomut 
icfifknza , Èjpe pulsò* riucd.ee lé fortezze Afrimne. ‘ - • 
Fui) gouernp del Viceré Duca. di i\ 4 achedi,Felict iS’impicr 
gà ad armar Vaiceli 1 mandando!) ipcggrfo, contro ì Turchi» da 
1 quali cou le prclq ne pauaua guadagui npu ppchk. ■.Auue mie 
al ino tempo la mottedcl Ré Filippo Secondo; onde fi fece II 
- r accia mationc del nono Rè di Sicilia filippo TtraondJa Giui di 
Palermo , nell’anno 1 593. doue con vna Caurlcatt di gran nu- 
(, i [ mcr ° ditutta laNctìi'M. Con ligi iO) Viceré, c Scemo porrò lo 
Stendardo, Reale d| Dawafco Cremeltnp.DmXacloid' Arago- 
na , Prencipc di Caficfeicuano , c Duca di Terzanaria ; Si cele- 
brarono poi l’Efcquie nella Chicfa Metropoli tana del Rè Fili», 
po Secondo, doue irjterucnnc il Vieetc co i Triennali , c Sena- 
to di Palermo ; alzandoli nel mezzo della ChicL vn' alta Pira- 
mide , recitanduuj vna eloquente Granone Funerale il R. p. 
OttauioGaetano, Siracufano, Rcttor del Corteggio di Paler- 
mo della Compagnia di Giesù , che fi legge data a le (lampe 
Vcggonlì le armi di queflo Viceré nel fonte di leuante del- 
la Vicaria di Palermo , lopra la fencftra , c porta tfella fcalardi 
Ponente del Regio Palazzo , nc' quattro angoli ddprimo , ej> 
lecondo C hiortto dello lidio Regio Palazzo , fecondo 1’ Inuu- 
gesnei Palermo Nobile dell’ Armi Vipcrcgic . 

Quello Viceré Duca di Machcda fece eleguirc l’ordine di 
Sua Macfia nel goucrnodi Marc’ Anton 19 Colonaa ftion ofler- 
uato , c per elio Duca di M schedi comandai?-, chopper l’auue- 
nire il Prefidcntf delia Regia Grpn Cotte , quel del Reai Patri- 
monio , c quel del Cpnfifiorio , rt Conlultor del Viceré , i fei 
Giudici della U.G.C.durando il lor biennio, 1 ’ Amicato Filcalc 
delia R. G. C. i tre Maefici Ratioaali luriicoafiùt; 1 1 ’ Auocato 
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Filtrile del Regio Patrimonio .eli tre Giudici del Confiflo- 
rio, durando il lor biennio, douciFero portar c veftir le Toghe; 
come fi difponc nel Tomo fecondo delle Prammatiche , Titulo 
5j.fol.486. 

Mori in Palermo il Viceré Duca di Macheda il 16. di De* 
cembro dell'anno 1601. lafciando Prcfidentc del Regno con 1 ’ 
approuarionc del facro Cordiglio . 

Don Giorgio di Cardines Marcitele d’Elce , che poi fo Du- 
ca di Macheda, fuo figlio. 

Si fecero 1 " Efcquie del Viceré Duca di Macheda nella Chic- 
fa Maggiore di Palermo , vfccndo il fuo Cadaucro portato da_» 
quanto Signori Titolati , aliandoli nel Tempio vna Piramide, 
c vi cantò la Mcfl'a Don Diego d’Hacdo Arciuelcouo di Paler- 
mo , coll'Orationc Funebre , detta da Don Franccfco Biffo, Pa- 
lermitano , Vicario Generale , facondo , e dolce Oratore di 
quel tempo . Fù prcfentc all’Efcquie del Padre defonto il detto 
Marcitele d'Elcc ; ed il Corpo del Viceré rimafe entro la Cap- 
pella di Santa Chriftina , inlino che di là fo portato in Spagna. 
Fùil Duca di Macheda molto bene fiimato dal Ré Filippo Se- 
condo , da Miniflro vigilante, cfauio -.onde prima di venirci 
in Sicilia l' haucua promoffo al goucrno di Viceré di Catalo- 
gna , come vien riferito da Don Luigi d'Hcredia , Gentil’huo- 
mo Palermitano , nella fua Oratione nell’ Efcquie del Duca.,, 
{lampara ut Palermo nell’anno 1611. in lingua Italiana, ej 
Spagnola ; e Scbaftiano Bagolino nella Dcfcritione della Pira- 
mide fatta nella Città d’ Alcamo, fua patria, ne'Funcrali del pre- 
detto Rè Filippo Secondo , che vidi ferina à penna , doue eru- 
ditamente accenna molte lodi del Macheda ; doppo la di cui 
morte .come »’ è detto , goucrnó il Regno . 

Don Giorgio de Cardines Marcitele d’ Elei , che doppo fù 
Duca di Macheda . 

II medefimo Prcfidentc fii confermato da Sua Maefià - 

Sopra la validità dell' clerionc di Prcfidentc fatta dal Viceré 
Duca di Macheda in perfona del figlioli vede (Uniparo il Con- 
iglio legale col nome dell’ Autore nel Titolo feguenre : Confi- 
linm Don Mirtj de Gregorio Regi/ Con/iliarit , Keguque Fifei Patro- 
ni in Regno Sicilie , fuptr Confli tallone Pr.ifidentis Regni faQa per 
txccll. Dacie Macheda , O Naxere Proregis , cum deliberatone fa- 
cri Regi f Confili/ . Vanitomi! M.DCI /. 

Delle cole fatte dal Viceré Duca di Macheda fi può riferir 
quafi per Epitafio quclI'Epigramma in fua lode/atto da D.Pic- 
troCarrcra, Siciliano di Militcllo, nel fuo libro imprefiò iju 
yenetia nel ióij.lib.j. fol.144. 


Be rnardìnus Cardinone, Dux Macheda Sicilie Prorex . 


TV Eddita quadrifida efl me prxeipientc P anormue, 
J-»- Aceepitquefnam Cuna tota d.murn . 

Regia celfa nonne .1 dee , fericmq; Coli-mnanim 
Indnit , ipfe Afrie ferrar , & ipfe reie . 

Pacani equorea e fedes , zrbemq ; viafquc , 

Mox cecidi , cita fore optima qiixqnc rapit . 
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DON LORENZO XVARES DE FIGVEROA.E COR- Ex Re*, offe. Tra- 
DOVA , Duca di Feria , Viceré per la morte di Don Bernardi- ton. aun.xv. Judit. 
no di Cardincs Duca di Macheda . 1601. & i éo z.fal. 

Arriuòin Palermo! 1 1. di Maggio i6oz- vigilia della Trasla- 203. 
rione di Santa Chriftina , foltenne fella nella Città , c perche la_> 
lira venuta fu all'improuifo, onde il Senato non haucua ancora 
in ordine le cofe coftumate , lo fece pofarc al Palazzo , e Giar- 
dino di Donna Mclchiora Cifòntcs verfo il Molo di quella Cit- 
tà ; c la Domenica fegnentc , perche fi faceua la Proccflionc di 
Sanu Chriftina , il Vi certi venne privatamente dentro vn Coc- , 

chioà veder la Proccflionc nel Colleggio della Compagnia di navìi ” >‘ u 
Gicsii al Caflaro , douc flette affacciato in vna feneftra a villa-» 


del popolo » c poi lene cornò al Palazzo di Cifòntcs ; Quindi 
à 16. di Maggio giorno dell’Afccnfione del Signore adhorc ai. 
fece l’entrata , accodando alla Cala con Tei Galere di Genoua , 
c sbarcò al Ponte , ed hauendo montato à cauallo , prefentato- 
glidal Senato Palermitano» fi pofcallafpalladedradi lui il fo- 
pradettoDon Giorgio Cardincs Marchcfe d’ Elee , già Prefi- 
dente , ed alla Anidra il Marchcfe di Monte maggiore. Pretore 
di Palermo, ed entrando per Porta Felice feguito da vna numc- 
rofa Caualcata di Signori, con l’ allegro rimbombo dcll’Arti- 
gliarie dc’Badioni della Città, ed’Archibuggi, e moschetti {pa- 
rati dalle Macflranze {oprale mura con le loro bandiere , eden- 
dò il CafTaro tutto apparato di finiflimi drappi ; e giunto alla.» 
Corte del Pretore la Città fece fparar molti mortaretti , dando 
pur le Maeftranze ad ogni cantoniera del Caflaro difparando li- 
no alla Chicli primaria ; douc {montato da cauallo , entrò in-» 
efla,riccuuto dal Capitolo, e Clcro,canrandofi il Te Jìtum lauda- 
min , fi pofe alla di lui deflra Don Diego d'Hacdo , Arciuefco* 
uo di Palermo » cd i man Anidra il fudccto Marchcfe d’Elce, fé- 
guendolo il Senato, e gli Officiali del Regio Configlio .arriua- 
to all" Altare Maggiore diede il {olito Giuramento deU’Offcr- 
uanza de’Capitoli dei Regno in mano del Protonotaro del Re- 
gno, et Priuilegi ,cConfuctudinidi Palermo in man del Pre- 
tore, e fe ne andò al Regio Palazzo . 

Gouernò il Regno di Sicilia il Duca di Feria Viceré con lo- 
deuole dcftrezza nella retti amminiftrationc dell» giu Aitia; e fù 
anco fauorito il fuo reggimento dalla felicità de tempi ; e parti- 
colarmente per l’ allegrezza della venuta in Palermo della Si- 
gnora Donna Giouanna d’ Aulirla , figlia di Don Giouanni , c 
nipote dell’ Imperator Carlo V. cafata col Signor Don France- 
ko Brancifòrte , Prcncipc di Pietra perzia . Imperochc à i^.di 
Luglio dell’anno 1603- giunta con le Galere di Napoli all’ Ac- 
qua dc’Corfari , quattro miglia diflanteda Palermo , mandò il 
Viceré à iuo nome il Marchcfe di Vigllalba fuo figlio, con Co- 
l’Antonio d’ Afflitto , nobile Palermitano Rtccuitore della faefa 
Religione Hierofolinitana à vifitaria, i quali s'imbarcarono con 
dne Calete di Sicilia , accompagnati dal Prcncipc di Butcra-s 
Padre dello fpofo .yconaltri Signori . Indiancoandò à vificat- 
la Don Geranio Migliaccio primogenito del Marchcfe di Mon- 
. te Maggiore , Pretore della Città , à nome del Senato di Paler- 
mo . Pai tire le Galere dall’Acqua dc’Corfari , e venendo al Ala- 
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Eenuta di Uomo-* 
Giouana d‘ Aulirla 
in Talemo,defcrit- 
ta da Alfonfo Bian- 
chi , e /lampa! a in 
Palermo nel tóoj. 
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loconfalutarcil Cartello Reale , gti fù rifpoftoéaé fiditi fflui > ' * 

giunta. nenie con quella di tutti i Baluardi della Cini . il Vice-. 

ré con vna Galera andò 4 farle la ben venuta , sbarcò la Spola 
in vn Ponte , la conduilc in Carrozza al Palazzo di Stfòntes eh' 
era del Duca di Biuona . Quiui entro ciuco il Keal Contìguo a 
farle riucrcnza • Lafciò il Viceré alle itanze dou' ella poi iu tu» 
vna Compagnia di Fanteria Spagnola, e la meta della Ina Guar- 
dia de' Tcdcichi con due Mazzieri Regi] della Camera del Vi- 
ceré- 

La Domenica che furono li zo.dcl detto mele di L uglio gior- 
no fcgnalatoà farli la lolienne entrata- il Viceré calò da Palaz- 
zo con vna nobiliilìmi C nialcara di Signori, e di Caualien del- 
la Congregatiotie ò Accademia d'armi > e di tutto il Configgo » 
portando à man delira lo Spolo Principe di Pietra perzia , ric- 
camente vellico , ed i man limilra il Pretore Marchefc di Mon- 
te maggiore , e i Senatori. Arriuò il Viceré al Molo piccolo» 
cioè douc hora é la Gama, e quiui giunte la Spqla Donna Giò- 
uannad,' Aulirà, allociata da molti Prencipi, e Signore Da- 
me , nel qual luogo il Senato drizzò vn'Arco Trionfile , di bel- - 
la architettura, con quadri , colonne» licritioni, odlmprefcs 
Entrato il Ponte di terra sii la Galera sbarcò la Spofa » ed il Vi- 
ceré fcaualcando , e dandole il braccio » la conduce fuori del 
Ponte in terra . Spararono fubito le Galere , il Caliéllo , e i Ba- 
loardi della Città numerali colpi d'artigiuria. Si pofc la Spofa 
a cauallo fopra vna Ciiinea riccamente addobbata , ed entro per 
Porta Felice » adornata con quadri dipinti , e con due Pirami- 
di .dilati, in cima 4 ciafeuna delle qualrera polla va’ Aquila 
con le Armi di Sua Maella , e della Signora Douna Giouanna » 
e nel mezzQ di elTc i banda delira ranni del Viceré > ed alla li* 
nillra quelle della Città; e (ègui la Caualcata.di molti ili i-ii Ca- 
ntieri ; il Conlìgliq regio . li Senato , e guardia Tedelea , il Vi- 
ceré con la Signora Doatu Giouanna in mezzo, ed a lato deliro 
li Prcncipcdi fiuterà ,cd aliinillrori Marchefc di Monte mag- 
giore Pretore . Porcina ella vn cinto d>’ oro di fortifnlinu fat- 
tura , adornato di finidimi diamanti ; ed in iella vna lìerrcttaj 
di velluto nero , in foruuquali piramidale, all’ vlo delie Donne X “ÙI 
Reali, finita di groffiilime perle di gran valóre, con penna ador- 
na di diamanti . Scguiua il PtencipeSpolo in mezzo del Capi- 
tano della Città à man dritta , ed alu manca vna dc'Giuxjli » ed 
apprello altri Titolati con-Ltii due Giurati. Era il Culaio tut- 
to apparato . 

turono i foldati Artidi diuifi in otto compignie al nume- 
rò di zsoo. vcdite nobilmente , e particolarmente i Mercicri 
della nazione Gcnouela , i quali doppo vna (alien ne niodra lì 
ripartirono, in diuerlo piazze' della Curi » e Brade a iàr lalue d' 
Archibugcria tifi paiiar delta Signora Dooiu Giouanna. Ed 
aU'arriutìdi.ldi al Palazzo del Preto rei rude Ila Fontana grande , 

,fd (olleoiK'mcnee fi tur acida moLtifiiinà colpi di M aleni nelia_» 

.Piazza Pretoriana ; e con quello a pplaulo /giunta nella Puzza.» 
del Reai Palazzo hebbe anco fatta la falua palla foìdateica dell* 
Infanteria Spagnòla. Smontata olla da z-auallo per man degli 
fteflì iigifoif ferenti , e datole f b. accio il Signor Vece ré le ne 
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fall al Palazzo , doue fa ricciiata da nobiliilìme Dame ,• Ed ar- 
liuando nella belliflìma Galena principio del fuo appa:t„ men- 
to, tutta adorna di pitture, e di ritratti ùiuerlì , e particolarmen- 
te degl’imperatori , e Re' di Cala d'AuOria , li trouó 1 * Arciuc- 
lcouo di Palermo col fuo Clero , ed effendofi acconciato vn_» 
bclliflìmo Altare con le fante Reliquie della Chicfa Catredale, 
con ornamenti d’ oro , e d* argento , polla in ginocchionc la-* 
Spola, col Pi meipe Spofo, celebrò il lanto Spoufalitio alla pre- 
ferita del Viceré , come Procuratore di Sua MadU , c Padrino ■ 
del Prencipe Spofo , e perla Spola , Donna Catherina Branci- 
forte. Si fecero i Banchetti c le Danze ; cpoi nella Piazza del 
Regio Palazzo , vi fu il Gioco de’ Carofelli , fattoli alzare vn 
Teatro ampliflìmo di legname, di più ordini, ripieno di no- 
biltà ; e la Signora Donna Giouanna flette nel mezzo dei Corri* 
dorè de'balaulli di ferro della Galeria , l'otto vn ricco Tofcllo , 
cffcndoli il Viceré ì lato deliro, cd al finiftro il Prencipe Spofo. 
Dimorò la Spola per otto giorni in Palazzo ;e finalmente s’an- 
dò i riciratc in Cala del Ptcncipe Spofo ; doue fu porcata dal 
Viceré in Carozza, accompagnata da molti Caualieri i cauallo. 1 
A di 14. di Maggio 1605. nel goucrno del Viceré Duca di 
Feria lì fece in Palermo vna foilennc Catialcata per l' allegrezza 
della nafeita del Primogenito Ré Filippo Terzo , di nome Fi- 
lippo Quarto , con la prefenza del Viceré , Configlio , Senato, 
c Nobiltà . ; 

Nell'anno 1606. artiuò in Palermo la' Padrona delie Galero 
di Malta , poetando auuifo , che l’altrc Galere per contrarietà 
del tempo andarono trauerfo nell’ ifola de! Zi trituro in Barbe- 
ria ; onde flauano in pericolo d’eitcr prete da Turchi ; che però ■ 
il Viceré Duca di Feria gli mandò in (accorto le Galere di Si- 
ciliane vn Galeone affai bene armato , detto la Nauc Palermita- 
na , detta l’Aica di Noè , fecondo il Bonfiglio nella 3. par.dell" 
Hilt.d» Sicilia fol.49. per cui quelle di Malta furono liberate da 
man de'Turchi . 

1 Lafciò il nollto Viceré vna degna memoria nell’inno t6oj/ 
hauendo dato compimento , c perfctionc in Palermo à Porta.» 
Felice , già cominciata da Marc’ Antonio Colonna , e però 
chiamata Fotta Felice Feria , come fi legge nella marmorea-» 
__ Tabella . 

1602 Goucrnò il Regno dall’anno 160*. 

. Il medefimo Viceré Duca di Feria . 

1 * 0 * li medefimo Viceré , 

IÒ04 il medefimo Viceré. 

IÒOS 

, - Il medefimo Viceré fù eletto Ambafciatore nella Dieta lai-' 

Ir 006 periate , ches’hauca da celebrare in Aletnagna ; ma prima dau 
Sicilia pafcò in Napoli, cd in Roma Ambafciatore ftraordina- 
rio i dar l’obbedienza à nome del Ré di Spagna per la nuoua-» 
Ctearionedel Pontefice Paolo V. come narra Thomalo Collo 
ncll’Hilloria di Napoli lib. 4. fol.175. à 14. di Noucmbrc 1606. 

1606 P e r la partenza del Viceré Duca di Feria , gouetnò il Regno 
Don Giouanni Vcntimiglia , Marchcfe di Geraci , &c. Ptelì- 
dcntc per Cedola df Sua Maeflì . 
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Prefe egli pofle dionc i 6. di Settembre deil' anno tòoé ito 
P alermo con U folita Caualeata del Senato , c Configlio » c die- 
de il fòlito giuramento nella Chiela Primaria di Palermo ; cu à 
i8,di detto venne in Palermo la Marcheladi Cerati, nccuuta-* 
dalla Città con douute accoglienze . 

DON GIOVANNI FERNANDES PACECHO , Mar- I^o 7 
chele di Vigltcna , c Duca d’Efcalona, Ambafciatorc in Roma . 

Viceré" , 

Arriuó in Palermo , douc fece l’entrata follennc , collii mata 
dai Viceré , haucndogli eretto il Senato Palermitano vn bell’ 

Arco Trionfale allaGarita, e fatta la lolita Caualeata col Con- 
figlio , Senato . c Nobiltà diede l'vliKO giuramento nella Ciuc- 
ia Maggiore > à di to.di Dcccmbrc . 

A 14. di febraro 1607. il Signor Viceré come Delegato di 
Sua Madia , diede il Tolcn d‘ oro ì Don Fabritio Branciforte . 

Prenope di Buteta , nella Chicfa Maggiore di Palermo . Si par- 
ti il Ptcncipe dalla tua Cala , eh’ era in frontifpicio del Mona- 
tlcrio di Mente Vergine! ì cauallo accompagnato da circa cen- 
to ottanta Caualicn , con li Tabbali , Piferc , c Trombette della 
Città) c poi moltiifuni Caualieri andarono in Palazzo dal qua- 
le Icelé il Viceré, c V aflociarono fino alla Chicfa Maggiore... 

Prima del Viceré vi, era vnjCaualierc venuto da Spagnai man- 
dato dal Re. il quale portò il Tolone, veflito di broccato con 
l’armi Reali nel petto... ed alle (palle , eh' era chiamato il Ré d’ 
armi . Giunto il-Vicerè nella Chicli, $’ incarnino all’ Altare.» 
Maggiore, dou’era apparecchiato il Teatro , col Tofcllo del Vi- 
ceré , e due fedip di tela d'oro 5 douc fu riceuuro il Prcncipej 
di Bqtera , c doppo varie cerimonie gli pofe il Tofonc , e lo le 
ledete à fuo capto a man delira . 

Fece in Palermo vna delle più belle cofe , che adornino que- 
lla Città , cioè la fpariofj i e pouipolà Piazza , detta l'Otnngo- 
lo . c volgarmente le Quatrio Cantoniere, eh’ è informaOt- 
tangolarc , meritamente appellata , Thcatro del Sole , e Piazza 
Viglicna, dai titolo del Marchclato di cito Viceré j contenen- 
do ogn’vna di qucjle , ( le quali poi furono finite da gli altri le- 
guenii Viceré,) vna tacciata di belli ffima architettura di fene- 
iltoni , colonne, Fontane , Statue . ed Armi Reali , e della Cit- 
tà , e precilamente d’vna Statua delle Sante Cittadine di Paler- - , ( 
mo , che dalla parte cominriata , e finita daeflb Viceré, nell’an- 
no ióoj. fù di Santa Ninfa Vergine , e Marcire Palermitana , la ' 
quale hà in cudodia quella Ina parte della Città . 

T erminò anco P altra parte della feconda Cantoniera nell* 
Qttangolo detto le Quattro Cantoniere , come fopra fi è detto , 
doue fià collocata la Statua di $, Agitila Vergine , c Marcirò 
Palermitana , in eterno légno della lua protetione verfo quella 
lua , e nodra patria ; e la Fontana di lotto con la Statua d’vna 
rugofa vecchia , che addita clfcr la fredda daggione dell’ In» 
ueriio. . u . . . 

E nell’ idefs’ anno 1600. à 1 5. d’ Agofto il medefimo Viceré 
diede il Tifone a Don Giouanni d' Aragona, Duca di Tcrrano- 
ua nella Chicfa di S. Pietro del. Reggio Palazzo ; c nel in ed eli, 

1 mo 
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rao anno pure diede vn‘ altro Tofonc al Prencipc di Paterno 
Don Antonio Moncada . 

Quello Viceré Marchefc di Vigliena ordinò che fi efeguiflie- Ex litiris Begii 
ro le lettere , e comandamenti Reali , accióche l'Ifoia di Lipari apndA fatntum 11. 
nel mare di Sicilia , ftafTe forco la giurifditione , cgouernodel Tloucmbr. 1609. ex 
Regno di Sicilia > li come s'ofl'crua al prefentc ; onde di quella fi-iptis Panami 
poterti il Viceré ne fece Procuratore il Reu. Allònfo Vitalc.Vc- lannarij S.in- 
feouo di Lipari ,il quale neprefe la po(T:fiìonc a nome del Vi- dlt - ' 6 1 o- <» R* 2 ' * 
ceri da i Giurati della Città nell’ anno 1609. Cancellarla Sitil. 

Fece il Marchefe di Vigliena vn belliflìmo chiortro nel Con- fot. > *8. apud Ab- 
ucnto di S. Maria degli Angeli dc’RR.PP. Minori Ofleruanti batta Pinna »«_. 
in Palermo , come ii vede per vnainfcritione marmorea fotto Notit. F.cclif Li- 
il di lui ritratto nella fcala all'entrare di erto . Baromus de Maiejl. pirenf.avno 1609. 
Panom.fol. IJ7. 

Diede principio conlafua denota liberalità à i fondamenti 73.Frmc.Bartn.de 
dello fpatiofoConucnto dc’RR.PP.del Terz'OrdincdiS.Fran- Maiejl. P onora fo.. 
cefco , volgarmente detti della Mifcricordia , fuori di Palermo 99 • ‘‘b. t. cap. 1 2. 
in frontifpicio dell'antico , c famofo Palazzo della Zifa . Inncgcs Fon. 1. 

Fece le fcncftre della fcala di Ponente, c nel Cancellato del Annal.Palerm.Ap~ 
fecondo Chiortro , c nella fcala Orientale nel Reggio Palazzo parar. /0/.5 a. 
di Palermo. . 7 

Maritò il Viceré vna Tua Ncpotc con il Marchefe diSan-> mo rtoàtic foi. 1 57. 
Lorenzo della nobile Cafa Fardella della Città di Trapani , cd Arai P ‘‘ crf Z ,r ' 
vnaNepotc del Bironc di Slculiana con il fratello del Caual- Bonpgho Hi\t. i 
lcrizzo del Viceré , onde facendoli gli Sponfaluij in Palermo , Sicilia P- 3 ■ /**- 74 - 
fi celebrarono con pompofe fcftc di balli » banchetti , tornei» 
corfi d’anello , giochi di Carofclli, e caccio di Tori , comparen- 
do i Caualieri con pompe di vaghe , e ricche diuife . 

Fù perturbato il gouerno del Viceré Marchele di Vigliena.» . 

per la malitia di molte infami perfonc , che pochi anni prima.» p * ‘ ’ 7 ‘ 
haucuano ritagliato le monete d’argentoj onde ne fegui per tut- 
to il Regno vn grandilfimo danno . Ma però inuigilandoil Vi- 
ceré per dar l’opportuno rimedio à tanto graue dilordinc , tro- 
uandofi in Mellìna , c facendo far da i Miniftri ladouuta infor- 
matione de’ delinquenti nel ritaglio, ó titondationc delle mo- 
nete , fi diede il meritato cartigo ad vn Nobile , al qoale fù re- 
citò il capo , cd impiccato vn fuo paggio . La Città di Palo - , 
mo pati molti Intercffi per quelli enormi delitti de’ forafticri} 
onde fu ncccrtitata di mandare cento mila feudi in mafie d’ ar- 
genti (opra le Galere di Malta , per cognac monete in Mcfiina , 
fotto la diretionc di Don Geronimo Settimo, Nobile Palermi- 
tano, con Cefare Acquauiua Procuratore della Città . 

1 607 Goucrnò il Regno tre anni dall’ anno 1607. 

1608 II medefimo Marchefe di Vigliena. 

1609 II medefimo Marchefe Viceré . i.- Ex Reg.Ojf. Vrtt. 

Alili . I6IO» «Oli, 

1 6 IO II modefimo Marchefe Viceré hauendo domandato licenza.» f ol - loo ~ 
da Sua Maeftà per andare i ripofarc in fua Cafa , il Ré conccfle 
il gouerno di Sicilia ai Duca d’Ofiuna , e mentre non arriùaua 
in Sicilta.il medefimo Re cleffc per Luogotenente . _ 

1610 II Cardinal Doria Areiucfcouo di PalcrmOiche prefe il foiito 
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giuramento nella Chicli Maggiore à di 1 a. di Settembre . 

‘ 11 mede fimo Cardinal Dona Luogotenente . * <? 1 1 

DON PIETRO GIRON, DVCA D’OSSVNA, c Con- 
te d’Vrcgna , Viceré fucccffore al Marchefe di Viglicna . 

Arriuo in Medina, ma non vi dimorò fé non tre giorni ; 
perche fubito s’incaminó per terra verfo Palermo , douc giun- 
to à primo d’ Aprile prefe la lolita poflelììone di Viceré , rice- 
uuto dal Configlio , e Senato Palermitano con le collimiate.» 
accoglienze , e lece l’entrata folienne con Caualcata della No- 
biltà , Configlio, c Senato; ed il Viceré andò nel mezzo del Du- 
ca di Tcrranoua , c del Come di fiufeemi , Don Antonio Re- 
quefens. Precordi Palermo . Egli é dato il più famofo Vice- 
ré , di Sicilia , per la fama , eh’ ei lafciòdcl fuo giudo , e rigoro- 
fogouernoin edirpar particolarmente i ladri , tacendone tre- 
mende giuftitie , e Ipeitacoli cfemplari conmirabil follccirudi- 
ne , condennandoìi hora à morte , ed hora in Galera ; onde nel 
Regno tutto regnò vna lemma quiete. 

Nell’ anno ima. fece vna delle Quattro Cantoniere , dello 
quali s' è parlato nel goucrno del Marchefe di Vighcna , nel 
centro della Città . detta l'OttangoIo , di mirabile architettura, 
c quella fù chiamata la parte di Santa Chridina , proto ttricej 
della Città , per la di lei Statua iui alzata ; nel mezzo vi è vna 
grand'Aquila di marmo con P armi Reali , della Sicilia , e della 
Città di Palermo , con la dia Marmorea Tabella; c di fotto la_» 

Statua dcll’Efti, che fparge fiori , efrutti;à cui foggiace vnaj 
fontana , circondata di ferri , e di bello lauoro , 

Nel detto anno lóti. gettò la prima Pietra à i fondamenti 
della Chiefa di San Giufeppc de’ RK. PP. Chierici Regolati , 
detti iTheatini .con l’afliltcnza del Cardinal Gianncrtino Do- 
ria , Arciuefcóuo di Palermo . E polla quella gran Chicla nel 
miglior itiogo di Palermo , detto le Quattro Cantoniere, c per 
Tammirabilc fua architettura , e fpela gtande di molciflìmej 
Còfonne di grofie2za , cd altezza ftcaordmaria , è vna delle piu 
principali che porgano gtandillimo ornamento allanofira Cit- 
tà di Palermo ; la quale fi fini nel tempo del Marchefe de lo* 

Vclez Viceré di Sicilia. 

Apri il Viceré Duca d’ Ofiiina in Palermo vna Porta . detrae 
d’Ofl’una, nell" anno lòij. verfo Occidente; douc fon Tarmi 
dei Ré , del Viceré , e della Città . E nei 161 5. fece clic s’ab- 
bclliiTe , cd mgrandilfc il Palazzo doue fogliono habitare i Prc 
tori della Città di Palermo . ' -, t 

Trà gli altri capricci , che fi contano da quei , che fi troua- 
rono nel fuo tempo vno fù particolare tenendo egli opinionej 
di mantenere i popoli fempre efcrcitati nellarmi ; onde amma- 
na i giouanetti à tirar le pietre con le fionde , dicendo eh’ efien- 
do la Sicilia vieiitdalT Africa, efoggetta alTinuafione d<*b.irba- ' i ‘ 1 
ri.fidoucua a mmaellrar il popolo Siciliano all’ impiego dell* 
armi , per lapùblic.a difefa ; onde à quello effetto à 19. di Marzo 
dell’anno 1614. fece publicarc in Palermo vn Eando,iniponcn- 
doui pene rigorofc à 1 tralgreffori , che flaficro tutte le perfònc 
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d'agni grado ;ceonditiohc pronte ali' armi ! onde ael Piano di 
Santo trainici fi fece vna Ài olirà Generale di tutti gli huomioi 
compartiti . e dimfi in molti (lime Compagaie con le fpadc , ed 
archibugi , il chef!» nei fecondo giorno tit Ptlqtw , che til l’vl- 
tinvo del mele dà Marzo . Oltre de'Cittadini dt Palermo »i vici 
la Nationc Gcnouda, che fu più di mille » e trecento» forfeit 
Conlolo di efla nationc Gio. Geronimo C auanna ; £ la Compa- 
gnia dc'Palcrmiuni Dottori di Legge , Procuratori , Curiali » 
ed altee genti di penna con Don Antonio Bolugna , nobile P*< 
letamano, loro Capitano, Vi fù vna Compagnia dc’Carritrc- 
rì, benché non foleuano vìeirc per tale oceatìonc , sd anco) 
Barbieri , rollando loto gli Spellali , i quali à gran fona ne ot- 
tennero licenza dal Viceré . V» furono nel decro Piano di S. E- 
rafoio dmerte Compagnie di lioldaci Spagnoli vertici d’armi biV 
Che. Comparile jl viceré àeauallo rutto coperto <P armi bran- 
che , portando falò in teda vn Cappello con la pennacchicrit» 
bianca, e gli andò alla delira il. Prencipe di Paceco, edallafl- 
Wilra Don Pietro Cciefte Pretordi Palermo. 1 

Diede pottflà alia venerabile Compagnia dj Santa Mari* del- 
la Coniolacionc, folto titolo della Pace in quella Cuci di Par 
Jermo » di poter pacificar tutte le riffe , e difeordie che poteva- 
no. occorrere in pgoi forte di perfona col vincolo dei Verbo Re- 
gio t per publica vtiifo » e beneficio vniuerfalc , corno opera di 
gran carità; colpe io moftro lo Itclfo Viceré Dnca’d'OlTuua nel 
liso Atto Viceregioà q. di Gennaro dell'anno lóréuil qual poi 
fficonfermatoed ampliato per tutcoquefto Regno di Sicilia-» 
per A|tOidi,Don Franccfco di Mollo Come dfAilumar, e Vi- 
ceré à 27, di Loglio 1643 . 1 quali Atei furono confermati dalla 
Macfli del Ré Filippo Quarto per f«c Lacere Reali , date in_» 
Madrid nel primo dj Febraro 1676. &efec«wortate in quello 
Regno à ao. di Giugno dell tfteffo anno . ; 

fy Prcpcipe dpttp , e curfofo delle cefo antiche;, ondo volte, 
. e promoffé che P Abbate Don Mariano Valguàrbora d notuitu 
palermitano daffo alla (lampe l'Opera fin Dncà^ma dell' An- 
tichità di Palermo, edc‘ primi Habitutori dalla Sicilia, e dell" 
Italia, che Ji vede impreila nell'anno 1 61 4. e ctcdkara al lucdet»- 
mo Viceré Duca d'Olfuna . Optra veramente degniffima , ohe 
. diede, late non fola alle cofe oféurc dalla Città d» Palermo , ma 
. alla Sicilia tutta , della quale poi li fcru 1 in gran parte il fimo 
fo Scrittore Oltramontano Filippo Cluuetio ned a fna Stelli»-. 

. antica. 1 1 . -uà ^ ,; h. ' ■ ' 1 

P tprao (Te ancora i e volle che pure ftampaffe iil. Signor Fiiip- 
1 po Patpt» nobile Palermitano la tua Sicilia Illudami ton 1 * antt- 
Chc Medaglie, Opera fàmofilfitna * la quale li vede imprethu» 
nell'anno ton. pur dedicata almcdefimo Viceré . Dèlia quote 
. Opera fi fono (erutti tutti gli altri Autori, chehanno Ictitto 
fopra le Mcdagliedt Stotiia cfoppofocl Partita,; 

pece fidanze della Munitiont nel Quartiere, degli Spagnoli 
nella Gittàdi Palermo. r , ; : . -i*: 

U Viedri hauendo battuto Boària , che Mamet Baffo, Geno- 
ralc dell'annata Turchefea haueua vfeito da Caftanrinopolhót- 
dmó che.a'aUcfttflc la (quadra dell' otto Galere di Sicilia , e n* 
: delle 
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elclfc per fuo Generale il Signor Don Offaulod’ Aragona , vaio; 
rolo Caualicr Palermitano , Aglio del Duca di Tctranoua , it 
quale fi patti per Lcuante, e tenendo auuiio , che 1‘ armaci de* 
Turchi haucua pallàio i Dardanelli , lublto il General Don Ot- 
tauio s'inoltrò più innanzi , c prefe vn Vafcclledt Turchi , che 
venina da Modon , carico di molte robbe > c con gli fchiaui già 
preti lo mandò tn Palermo . E rapendo , che intorno i Xame, 
c Naquena trenta miglia lontano dall' Itola di Scio , nauigaua- 
no dicci Galere nemiche > rifolué d'inuedirlc il giorno della.» 
Decollarionc di S. Gio: Batti (la , c venendo à battaglia , fi ren- 
deionoal nofiro Generale nello (patio d'vn’ hora tutte le dicci 
Galere d'infedeli , con le quali ritornò vittoriofo in Palermo, 
il che fu nell' anno 1 6 r ). per la qual fegnalata vittoria fi feto 
nella tlefia Città di Palermo voa dcuota proccilione di tuiti i 
Conucnti dc’lveiigioli , c Parochie , quali cominciando dalia.» 
Chieta Maggiore ton le Cade di Santa Chriftina , c Santa Nin- 
fa, ed approdo feguendo il Cardinal Doris Arciuefcouo di Pa- 
lermo vertito Pontificalmente lotto il Baldacchino , con nauti- 
ca, trombe v pifarc, c nacchere , c vicino quelle delle Galere 
per lalicgrezza de' Chrifiiani liberati dilla fchiauitudine , ogn’ 
vno dc’quali poruua vn ramo d'oliuo in mano > e pofeia i Tur- 
chi con gli loio diomenti muficali fonando , dall'vna parre , ej 
l’altra vinài' Infanteria Spagnola . ch’era data nel viaggio, ed 
appretto!) Viceré Duca'd’Offuna » alla di cui man detti a erm» 
Don Otuuio d! Aragona come trionfante, ed alia finiftra il Pre- 
tore della Città, con la Caualcata di tutti i principali Signori , 
effendo innanzi quel perfonaggio che portaua io- ftendardo 
prefoda lui prima d' ogn* altro nella Capirana Turctefea , il 
qual poi in premio fii fitto Capitano dal Signor Generale Don 
Ottanio <t’ Aragona . y. ■ 

Hcbbcil Viceré Duca diQfluna in che modrare il fuo valore 
trouandofi nella CitràdiMtifina.c folleuaro il popolo horrenda- 
méte corvtr®.del Viceré, per l'impcfitiotic dcllaGabelladi grana 
venticinque' per cigni libra di Icta , che fotte cilratta dal l’orto 
di Medina , nulladi meno il Viceré nel mezzo dipilidi trenta 
mila lmominr armati , s' clpofe fenz' armatura fopra vtvCauallo 
con la (pad a foUtaente , e col-pugnale , e cacciatoli in mezzo 
alfuriolo popolo aU'euidenie pericolo , quello attonito, e fpa- 
ucntato dalla faccia dcl Principc in' vedendo tant’anuuofa riio- 
luiione , vinto dal luiwar aggio , lo nutrì. E comandandoal- 
la moltitudine che sprillo le porte , c le boteghe , fi ririrodéro 
tutti ,e lafcififfefo ijritti viù pacifiramente vbbidito . Ma il Vi- 
ceré hauendoeiò fatti in Mcttlna , frà poco tempo fi parti per 
Palermo, ed hauendo fatto pigliar tutti ì Ginrati di Medina, 
col peu oli in quell' -borrendo tumulto ;|i fece ft retta niente car- 
cciare odia Città-di Me lazzo ; e giunto il Viceré io Palermo , 
comandò che i fadetti Giurati da Melano veniffero in Paler- 
mo , dpUéOtfjiuarono à ap.di Nouembre dell'anno ibi a. porta- 
ti da vn Capitan d'arme con la trombetta innanzi, ehirono car- 
cerati nella "Vita ria , cdoppo li fecttrafportare udr forre del 
Molo di.Palctftio- . QM3Ì / JLUH % • i-7“ ; al . ; ; ' 
i Scritte itìpta la giuttitiadi quefta Gabella D. Pietro Corftt- - 


Digitized by Google 



I*II 
16 li 
161 $ 
1*14 
1^15 
1616 


lfl6 


*1 1 

toMacftro'Ratìonàle, il fuolibro intitolato Prepupiatio ; tfli- 
&*lis Afportantihus StricLO» 4 fortu indilli. Vanorm 16 IJ. 

D. Ferdinando Mature Conluitor del Viceré v"n Coufiglio le- 
gale ìmprcffo irt Palermo nel lóia.in lingua Latina , c spagno- 
la . t D-Guiicppc Napoli » Auuotato Fittale del Rcal Patrimo- 
nio le fue Alicgauoni , opera Campata io quell’anno. 

Armo il Viceré Duca d’ OiTuna lei gran Vafcelli grollì , ben 
forniti di foidawfca , c li mando nel Golfo di Vetietia per tener 
quel mare fìcuro dalle (correrie de’Batbari , li come lo fecero 
con gran fua lode . 

Goucrnò il Regno di Sicilia cinque anni . 

Dall’anno I6ii..- 

Il medefimo Viceré Duca d’OlTuna . 

Il medefimo Viceré y. 

11 medefimo Viceré. . 

11 medefimo Viceré, , t . 

Il medefimo Viceré Duca d’Offyna pafso I Napoli con la ca* £x Offc.preton. 
rica di Viceré di quel Regno, e per lettere di Sua Maelti lafciò anno xn;. & xiv. 
per Luogotenente . • « lui.1616 /«/.144. 

11 Cardinal Gioannettino Doria . Arciuefcouo di Palermo , 
deila famiglia ndbiliflima di Gettona» figlio di Gio: Andre*-» 

Prenci pc di Melfi , e di Donna Zenobia Carretto , de' Al jt che- 
fi del Finale . Fu creato Cardinale Diacono da Clemente Oc- 
tauo, col titolo di S. Adriano, da V riuno Ottauo Presbitero 
Cardinale col titolo di S. Pietro in Monte Aureo . Fù preconi- 
zato Arciuefcouo di Palermo dal Pontefice Paolo V. Abbate.» 
della Sanulfima Trinità , detta della Maggionc in Palermo , e fe- 
ce l'entrata lollenne come -Arciuefcouo di Palermo all' 1 1. di 
Maggio 1609. Impetrò dal Pontefice Pao.* V. che i Canonici 
della tua Chiefa Metropolitana di Palermo , portafTero la Mez- 
zetta » ioCu, ed il Rocchetto.Polcia nell'anno ie>s4.pcr di diui- 
na prouidcnza trouandofi egli al facto gouemo della fua Cicli 
di Palermo , e per occulto flagello di Dio , of preda la ficfikj 
Città dal conteggio, introdotto dalle parti dell’ Africa in Bar- 
baria , con grandiflima perdita di perlone , trouandofi il Car- 
dinale Arciuefcouo nella Città di Tfiertnenc , fubito fe ne ven- 
ne in Palermo , à dar gli ordini più douuti al rimedio di tanto 
male ; e doppo volle la Diurna Clemenza che timaneffe af- 
fatto libera la Città di Palermo da quel pedi fero morbo , per P 
efficacia dc’meriti di Sanfa Rofalia Vergine Palermitana, cflfen- 
dofi ritrouato il fuo Corpo nella Grotta di Monte Pellegrino , 
predo di Palermo ; come à lungo ne trattano molti Autori , e 
precifamcntc il P. Giordano Cafeini , P Abbate Pitti nella pri- 
ma Notitia di Palermo anno 16*4. fol. 198. Pafsó finaimcnto 1 
à miglior vita il Cardinal Doria Arpiuefeouo nell’anno 1642. 
à di 19. di NouembrCiC fcpolto in tetra dinanzi P Altare dcllaj 
Cappella di Santa Rofalia col feguente Epitafio : 


L Ioan- 
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D. Franc.Farox.de- 
MaieJì.Vanom.fol. 

170. 

1 •.Xgolìiir.tmeger 
T am. 2. Annal. l'a- 
le im. Jpparat.foU 
5 J- 

l rron. de Afaicji » 
pallori*. (»t 114. 

1 étmjol. 118. 


l : x Infcrifit. mar- 
mar. ibidem, eadem 
l'rnceg • , &■ Scnat. 
I inorar, apui ba- 
rcn- de Aiatefi. F a- 
xom.fel. 155. 
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Ìoxnmnìnut Dori a S. K.E. CardinnlihArcbitp.Pit- 
normitxnus > Pafior vigilanti fu Santtìmonialium dì - 
JfiphiM lisi* Cleri Infialar ai or . Qfiod s morte cadu- 
cumfiuperefi b)c deponi preoptauit, dappltx pignutpie- 
talli ; in Diuam kofatiam , cuius Reliquias Patria 
viver andai dui il ; Lbaritatis in Grtggemfiuum, cuiut 
grafia Pefiilenttit caput abiecit . Senatui Pamncnita*- 
nuS ole am ph Jftma in Republ merita in hoc Sacrario » 

<£re publico tx, edificato ■> tanquam in medio perfori S ■ 1*1 
fini* depofìtum hunonficentijjime exupicndum confitti - 
fit . Vixit An. LXX. Cardinali s pur pur a claruit » « I 
XXXIX. Prafiuit Ecclefie Panormitandt XXXIllI- 
Mefics HI. Dies XP III. Sicilia prò Regi quanti admi- (■ 1 

n’firauit-lufiitfx tenax Cenfior incorruptut. Obqt deci- 
mo tertioKa/cndai ùteebris anno fialutuMJdCXlJ /« 

DON FRANCESCO Dt CASTRO, Duca diTautifa- I«t« 
no , c Conce di Caftro* Ambafciatore in Roma , per la pronao- 
bone del Duca d'OflunaalgouerOodi Napoli, fu eletta Vite- 
rè di Sicilia . eflendo prima Viceré di Napoli. 

Arritiò m Palermo i i.t.di’No&cmbre , e fitee l'entrata 'ol- 
lenite fecondo il (olito coditene degli altri Viceri, bruendogli 
eretto il Senato cU Palermo vn Nell'Ateo Trionfile , Fece pure 
l'entrata in Mcffinn tieli'idrffo anno tótó, doue gli Tà eretto vn 
Ponte, la dicui défcrttioue livide (lampara , ' - - 

• Fece in Palermo nell'anno lAao.I’vItima parte delle Coietto 
Gamonicre.denc l'Otcangolo nel centro della Citti , cftì ciuci- 
la di > .Oblia, Vergine, e Martire Palermirana , con la di lei Sraa 
tua di marmo 1 c quella dcH’Aurunno , con la fiw Fontana, nel 
mede li uso Hiftdodciraltie , ionie fi t detto nelgoucrno del 
Marcbcfe di Vi gl iena , c del Duca d’OUnna . 

Diede il (no feci compimento alla Sala grande del Rea! Pa- 
lawo di Palermo . Diede principio alla fiibrk a del tnaeftofo At- 
(eDile per le Galere al Molo, Fece pare in Palermo vna Porta 
di belli (lì ina archirettota , à coi «berle il nome di Porti di Cadrò, 
dal titolo del fuoCemato t tome fi legge nella marmorea Ta- 
bella affida nell anno 1 dao.col some del Rè Filippo Terzo , di 
etio Viceré, e del Scnatodl Palermo. 

£rcfie in Palermo nell'anno 1 6 io. nella Chitla di S.SebafHa- 
no l'Accademia, ò CortgregjtióRe d'armi per li nobili Caualie- 
ri Palermitani , mi le danze in frontifpkiodei Paiano del Pre- 
tore . I.a quale irebbe origine nel tempo del Viceré Don Gar- 
fia di Toledo , crune hò riferito qel fuo tempo » 

£ nel mede-fimo anno 1620. fi difpole nel Palazzo del Preto- 
re di Palermo vn luogo ben* accomodato per l’ armeria del piv 
blico . Come fi legg» odi* Retinone marmorea . 

Fece 
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Fece far dal Senaró di Palermo uditili. vn Baftione con i»-* 
fua artigliati.! al Forre dd Molo , ouc ftl di guardia il Prcfidio 
Spagnolo ,c fi vede nella Tabella di marmo. ..tei 

Rinomò in PateroiO l'Accademia de bclHngegni, c Lettera- manufcriptìs 
Ù Palermitani J( ncir anno itili- ed à quefta memoriali po(e nel f Filippi Parutx . 
Palazzo del Pretore U. (col pira Ifcncionc marmorea . 

. Nell’ iftcfa’ anno 1621. iftituì il medefimo Viceré Conte di F.x marmorea-, 
Caftro in Palermo nell’ Holpedale grande lo (tedio d’ Anoto- Jnfcript in manu- 
mia, e Chirurgia. fcriptù Phitippi 

Promoflc che il Senato di.Palermo faceflé vn beilo , c fottif- p arnia. 
fimo Ponte di pietre , per conunodità delle genti dcuote .che £ X marmor. In- 
tagliano andare alla Chiefa di Santa Maria di Giesu de Padri ftript.in mamifcn- 
Riformati di Sap Franccfco fuor di Palermo, per paffare vnj ft i, Philipp/ Pa- 
Ramo di fiume Orerò ;il che fu fatto nell' anno 1620. ruta. 

: Nell’anno 1617. c (Tendo pur Viceré il Conte di Caftro.fi traf- 
sferì JaTauoIa di Palermo, c tutti ifuoi Officiali , e Volumi nel 
Palazzo del Prerorc , che prima cra.in altro luogo vicino: come 
fi legge n:lla marmorea Tabella . 

. Neil' anno i6:i. per la mortcdcl Ré Filippo Terzo, colmo; 
d’ ogni virtù cd’ efemplari coitemi , fù acclamato in Palermo 
per tuo l’uccdTorc il fuo primogenito Filippo Quarto , con 1*_» 
foHtaCauatqatadd Viceré, Configli^), c Senato, portandolo 
ficodardo Reale il Duca diTerranoua, acclamando il nomo 
del nouo AòFilippQ Qjyrto^ndó alla delira del Viceré il Prcn- 
cipc di Caftiglionc ■ ed alla fini (Ira il Pretore di Palermo : c poi 
fi fecero le Reali £(cquic del Ré Filippo Terzo nella Cbicfa_» 

Maggiore di Palermo , con la (olita pompa funebre , 0 recitò L* 

Orar ione il P. Don Ilario Cauo Genoueie , de* Chierici Rego- 
lari , in prefenza del Viceré , Con figlio , c Senato , che fu data 
alle ftampe nell' iftefs'aono rtiai. » . 

0 Nel i6ip. à 1 2. di Luglio venne in. Palermo il Prencipc Ema- 
nuele Filiberto di Sauoia , Gran Priore di Caftigtia , dell’Ordi- 
ne di San Giouannt Gcrufalcmraitano , Generaliflimo del mare-, 
rione entrò con grandi filma pompa , con la (quadra di vendice- 
te Galere , e fh riccuuto dai Viceré Conte di Cadrò con gli ho- 
oori domiti ad vn tal perfonaggio , il quale poi fi partì fri pò- , 
chi giorni . •> ' ■ ( 

Lafciò il Viceré ComediCaftro vna buoniflìma memoria.,, 
publicando alle ftampe le Ordinatioai diuife in cinquanta fette 
Capi , vtiìiftìmi per le Caule Ciudi 1 (opra i quali fcrifie vn’ O- , 
pufcolo il Dottor Leonardo Cimino Palermitano , ed vn’Ope- 
ra più ampia , ed efatta il Dottor DonGioiBatrifta Groffb , Ca- 
tanefe. . ..•>••• , 

t Goucrnò il Regno il Conte di Cadrò liti anni, dal itii6. . *■ ‘ 

- Il rntdefimo Viceré . t 

* Il medefimo V ìccré , 

‘ Il medcGmO Viceré.' 

- Il nicdefimo Viceré- . a. . . . J. • , Vmq* 

Il medefimo Viceré . 

Nel gotìcrflodcl Viceré Conte di Cadrò fi celebrò l’acclama- v.<\ 

tionc della Maeftà del Ré Filippo Quatto idi - di Maggio Vtenv. 

L 2 1621. -ààl 
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Abbtt Pirrus in 
Chronolog. Regimi 
Siah\ .de vxottbus 
& filli) Philipp i 
11. Regi) fot. 107. 

Fx Tabula mar-- 
morca ibi pofiteut 
anno 1 6 » I. 

Ex Tabula mar- 
morea ibi pofitt-r 
apud P. SamperiK 
fol.179- 

J). Frane. Baron de 
Maiefl.Panomfol. 
166. 


84 

i*2i. con la coftumita follcnnità . 

Il racdefimo Viceré , I<fl% 

Quello Viceré paiso al gouerno di Sicilia > eflendo flato pri- 
ma Viceré di Napoli > m luogo di Don Ferdinando Ruiz do 
Cadrò , Conte di Lcinus . fua padre , quando andò à Roma-* 
nel mele di Marzo dell'anno imo. à dar l'vbbidienza al Papa.* 
in nome del nuouo Ré di Spagna ; ed anco Viceré di Napoli 
nel 1601. à ao. d'Oitobrc per la morte del Padre fueféduta nel 
giorno precedente ; come Icriue Thomalo Collo nel fine della 
7. parie dell' Milione di Napoli nel 'litoio dc’Coucrnatori ,o 
Viceré fol. 264. 

Scriuc anco del fudetro Conte di Cadrò Loca di Linda nel- 
le lue Relariom , in quella di Portogallo fol. 240. della defeen- 
denzade' Confidi Lcmos della Caladi Braganza le feguenti 
paroic . Francefco di Cafra linea di Tanna Viceré di Napoli > e di 
Sicilia , hebbe in moglie Lucetti* G anatra Legnane , figlia vinca di 
Ale/findro Gxtinaro Conte di Cafro in Regno di Napoli 1 fi [tee Reli — 
giofonel lójy. battendo haunto Chiara Maria Monaca , Ehfabett*-» 

Maria , C -Uh arma , Aleffoadro , Francefco , &c. 

IL PRENCIPE EMANVELE FILIBERTO DI SA- 
VOI A . GcncralùTuno del Mare per Sua Maeftì , doppo d’ha- 
ucr finito il temilo del goucrno il Conte di Cadrò, c Duca di 
Tau Tifano , fu Viceré di Sicilia . 

Arriuó da Mcffina à villa di Palermo nel Capo di Bongen- 
binoà 1 «..di No uc mòre 1621. con dieci Galere; ed il Senato di 
r*lermo gl' inuiò per Ambalciatorepcr dargli la ben venuta-», 
il PreiKipe della Puntellarli ; vlcirono dal Molo di Paiamo die- 
ci Galere > ed in vna di effe vi andò il Cardinjl Dori) , Arciuc- 
icouo di Palermo* contienili Signori > a baciargli la mano ; c 
cosi fece in vn'altra Galera il Duca di Montalto con altri Signo- 
ri. Fece poi l'entrata follcnne in Palermo i 19. di Noucmbrej 
del 1 óza.alla Gerita pillando lotto vn ricchi (limo Arco Trion- 
fale , clic gli alzò il Senato di Palermo > ad vn tal Prentipe del- 
la gran Cafadc'Duchi di Stuoia , c come .nato della Serem/Iima 
Caciierina figlia del Ré Filippo Secondo , Spola di Carlo Ema- 
nuele Duca di Sauoia » Vi tu numcroliffima Caualcata di No- 
biltà , del Cordiglio , e Senato Palermitano , c giunco alla Chief 
la Maggiore fece il (olito giuramento de’ Viceré . 

Cominciò il fuo goucrno con molta prudenza , e felicitàson- 
de inalzando il fuo animo à cole alte , e fublimi, degne vera- 
mente di tanca Altezza , ordinò che lì faccflero nella Città di 
Mcffina nel circuito del luo Porto quei lupe tbi Palazzi > che à 
guifa di Theario , le porgono riguardcuoie profpettiua ; e mc- 
r;to che fi fcolpiflc ne‘ marmi cosi gran memoria . Egli purej 1 ì . 
fece incominciate vn bel Tempio (otto titolo della Madonna-* 
della Grafia , predo la llcfla Citta di Meflìna , con l’occafìone.» 
ch'egli andaua alla Caccia , ritirandoli fpeflò nell' Orarono an- 
tico di quella Chicli . t t 

Fece fabricate in Palermo il Quartiere della foldatefca Spa- 
gnola , circondandolo con mura , c 1' Hofpedalc per la medefv- 

. 1 . i- ma 
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*** narionc fotto titolo di Sin Giacomo , librici di niacitofa 
architettura . 

Kinouò in Palermo l’Accademia de gli elcuati Intelletti ; ed 
litri Letterati Palermitani j alla quale tu dato vn’ altro nuoao 
Nome di Rucccli, per l 'ingegnala fmprefa fitta dal DottilTìmu 
©on Pietro Coriétto del Fonie col matto; (A Prò de gli altri.) 
c volte il mcdcfimo Viceré , che I* Acca Icona fi renelle nel fuo 
Talatto nc’giornt (labili» di ogni fetrimana ; onde per quella., 
occasione fu recitata vn’ Granone da Don Carlo Ventimiglia , 
nobile Palermitano , in tutte le feienze perito ; ed vn’ altra da-» 
Don Bcrltnghieto Ventimiglia , pur nobile di Palermo, e nelle 
dottrine, ed cruditioni limolo. Imperochc il Viceré Prenci- 
pe Filiberto fd adornato di non poche feienze , eflendo (lato 
dalla fua fanciullezza addottrinato in quelle buone difciplmej 
che rendano riguirdcuolc vn Principe , per eflcre fiato il Palag- 
giode'Duchi di Sauoia , fuoi progenitori , Vni perpetua letica 
cd Accademia d’ elcuati (oggetti , come fri gli altri vi fiori il 
fa molò Poeta Napolitano il Caualier Gio; Battifta Marino, Gi- 
rolamo Preti Bolognese ; onde furono celebrati quei Duchi da 
i migliori Poeti di quel (croio, cioè da Claudio Achiilini di Bo- 
logna , d’Antonio Bruni , dal Caualier Thomafo Stiglimi , cd 
altri . Onde riportò il Principe Filiberto come General del ma- 
te i dounri encomi! dal Marino nella fua Lira , nel titolo delle 
lodi; e dai Bruni nelle lue Rime nella mufa Tatia. fol.19j.47p. 
Ed il medefimo Prenelpe Filiberto particolarmente lafciò ferir- 
le raoit'Operc dalla fua dotta penna , ne’ Commenti della Logi- 
ca, i Volumi delle cofc Filoìòfiche , le Hifloric ampi (finte de’ 
Commentari) diCcfarc , in riftretti breuiflimi ridotte, e pure 
in altre lingue trafportates eflendo flato petitifll.no nell' arti 
niecchamehe, onde compofc più carte di nauigarc, erti omen- 
ti matematici dalla (ua propria mano fatti , ediuifati. Ondo 
con quella lublimità di penfieti , haucua egli defignato di fare 
alcuni Portici nel Piano del Regio Palazzo di Palermo per co- 
moditi dc’negotianti cosi nell’ inuetoo , come nell' ella ; <fam-' 
filare la Città verfo il Molo , e tirare vna Strada diritta dallo' 
Città, fuor di erta, li quale hauefle da terminare fino à Mar doi- 1 
ce ,c finalmente di far’entrareii mare dalla parte dietro del Ca- 
ftelio nella Cala, per dar luogo più vicino alla fquadra dello 
Galere . 

Egli ancora fe bene adornò , c nobilitò la Città di Mcflìna-* 
facendo che fi fabricalTcro i palazzi alla fua marina , come s* è 
detto , pure difegnò la fortezza , ò Cittadella , che fi doucua_> 
fare era la Lanterna , e nel mezzo di quei luoghi vicina , nott 
mrn per diftf» della Città , che del Reai prefidio ; fi come no 
vanno attorno nelle Piante fatte à pennello i difegni di tutta 1* 
Affli Città ; onde co i fuoi modelli lì fon fatte i veri edifici) , e 
con le fise forme fi hi dato principio alla materia di quella Cit- 
tadella , che s’ d inalzata negli anni feguenci, benché miglio- 
rata , ò polla in altro fuo , e con altre fortflkatìoni del nucuo 
Ingegnato : come A dira nel gouerna dclPEceellcotiflìmo Si- 
gnor V iccrè Come di Santo Stefano . 

Ma cioncando la crude! morte le fila della vita al noftro Vi- 

; > cere. 


P. Luigi C iugU.tr is 
nella Scola deliaci 
Verità, Introdur- 
ne fol.tf.e nella Ve- 
rità decima nona . 
Don Carlo Venti- 
migli a nella /««_, 
Oratione per t'Efe - 
quie del Principe 
Filiberto, /lampara 
in Paterno nel 
t<>|. daini reci- 
tata nellpcbufa-. 
Metropolitana . 
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Maitofcritto del 
“Sanità, ti altri. 


Tarata nelle prima 
fella di S.Rofalio . _• 
dell' ani e 1624. 
ftl.i. 

/ ‘1 

R elettone mene- 
fcritta dell' efequie 
del yictrè . 


Si 

ceri , tdiò anco reciti la gran tela delle grand'Oprfi da lai me- 
ditate. Imperochc nel mefe «li Giugno dell'anno 1614. s'attac-. 
cò il mal contaggiofo in Trapani, cd in Palermo , per la prat- 
tica malamente data ad vn Galeone , che portaua 1 comprati 
Chrifìiani da Barbaria j la colpa del qual graue difordine tu da- 
ta ad Antonio Nauarta Segretario del Viceré, il quale con la ina 
folita prudenza diede gl* ordini più opportuni all’ cflirpationc. 
di quel gran male , che partoriua notabile mortalità di petidne, 
come fi vedono per tuo comandamento dati alle /lampe ad otto 
di Luglio. Ma nulla giouando gii Immani rimedi), coti volen- 
do la Diurna Giu/litia i continuaua il morbo con, la mortedi 
più genti , frà le quali fu quella dell’ accennato Secretano del 
Viceré à 3 1 .di Luglio ; edi D.Giouan Faxardo Auditor Gene-, 
rale , cd indi pofcia ammalandofi il medcftmo Viceré , perda-», 
di cui falutc 11 fece vua proceifione dalla Chicfa Maggiore col 
Clero folo , c col Senato , per ordine del Cardiual Dona Ardue*; 
feouo per vn Editto Scampato à 31. di Luglio 1624. e fi porrà, 
la Cada di Santa Chriilina , con vn Quadro di Santa Rofalia , 
ed entrò nella Chicfa di San Pietro del Rcal Palazzo , doue ta- 
ccuino orationi i : RR. Padri Cappuccini . E con tutto ciò pia- 
cendo coti al lommo Iddio > il Viceré pafsò all'altra miglior vi- 
ta i j.d'Agollo dello lidio anno ió24.con l'affi/lema del Cardi-, 
nal Doria , Arciuefcouo di Palermo , al quale il zelante Viceré: 
non valendo più col fuo affetto fcruir S. M. raccomandò vaia- 
mente il futuro goucrno del Regno. Il fuo corpo fù imballà-l 
maio , c le fuc v licere reftarono nella detta Chicfa di S. Pietro : 
del Palazzo*, ^ bitumi 

t Si fecero ledountc Efequie del Viceré nella Chicfa Maggio- 
ra di Palcrmovd'oedipe del predetto Cardinal Doria, eletto dal- 
loflefly VRc/é pcr Luogotcocute del Regno ; doue fi alzò vna 
Biramidc con varie Ipiprele , cd Ifcritioni in lode del defon to .1 
Poicia à >7. d’ Agoflo fi diede principio alia funebre proeefiìo-. 
nc , che cominciò dalla Cbi.eUdi San Pietro del palazzo, dou*. 
era collocatoli Cadaucro , c cominciò prima, il Capitan deila 
Città con graniglia , la Depurinone del Regno , la Nationo* 
Gcnoucfa , Fiorentina, e Catalana > il Guidone portato darvni 
paggio del Principe con quanto trombettieri vediti di negro 
alla .Fedele» con corcie attorno, approdo feguiuana tutti già 
Spagnoli trattenuti , la famiglia della Cauallcrizza, col terzo 
Cauallcmzo, .ch'cravn Canalierdi Malta, à cui feguiua il Ca- 
ualloj che foicu» caulicare il Principe con valdrappa lunga co- 
perta di panno negro, cola che molte vn pianto vmuerlalc, Puf-, 
larono poi le Donzelle difpcric con la Crocedifiglìuoli dilper- 
fi, gli.Orfanclli, tutti i Religiofi , i Canonaci Rcgolari.ii Gle^ 
io delia Chicfa. Maggiore , c quello della Reggia Cappe! la coi» 
tprcic aerale . Nel-raezzo de' detti Preti; vemua la famiglia di 
caft. Il Catalctcoò bara colcorpo del Prcncipc pollo in Baul: 
lo, coperto d’vpa coltra di Tabbi finimmo ali lama d'argento 
coniarmi di lui , e nelle quattro parti à Iato due (adonidi tela 
d'oro ricamati , olii piedi , ed alla (ella va' Ancora di tela d'oro 
ricamata , ed vna tellina nei mezzo di molto artificio . Sopra-» 
La detta Coltive tfo la tefta vi eu vn Pianwzzodel mede fimo 
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drapperi e t'opra due bidoni , td wm fpada tiefciafct,,, . y Cj . 
taletto era foftenuto da fri Marchefl Siciliani con crimaglu , c 
orili Fati ftior della proceflìonc ti indaua la guàrdia ad mare , e 
della terra, tutta vbflitaiiutro. ApptcHotcguiaaiavli Maggior- 
domi conigranvjgli e , e Uafloni in mano , il CiuaflexizTo ^a,- 
giorc , Capitan della guardia , vii Maggiordomo , InquiYiior 
dd mare, i Caualitri della Camera di i.A. t Csrdilteri della boc- 
ca dilui, la Gran Corre con gratóaglia . Quattro Mazzieri 1 , 
vuodcl Senato , vno dd Prciorc, duedel Prendente , c quattro 
Conteilabili . Il Signor Cardinale ve dito dì patiònazzo con Cap- 
pa di Cappella in 1110210 del Pretore, e del Prona ipt titolato pift 
antico clic .ìUotafurouauà con gramaglie ; esosi turco il So 
nato - La Fanteria Spagnola , c genti di guerra., ordinate dal 
Sargento Maggiore , fonando i tamburi con fanello tuono co- 
perti di panno negro.* cosi turtii Capitani , i faldati con le pi- 
che al rouerfeio, egliarchibuggiinfpalla in tal modo. Arri- 
ùaroìl Cataletto nel Duòmo , s 'accederò i bianconi .etoreisj 
alla Piramide funerale,* lo pofctonel metto di quella ; ed allhò*- 
radeirArCidiacaiiO lìconunciarono 1' Efèquie. Il Cardinale.* 
li pode nella Sedia Vitencgia, ed il Ctìnfiglio , e Senati» ne'iordì 
luogln Coliti j e le fudette Nutioni nel Choto , e i Caualieri di 
S.A.pur ordine fecondo i loro vfficii , ed il retante della Fami- 
glia . E perfine li Cantò la Meda di Requie nclPÀftarc Maggio- 
re , tiipòndendo quattro Chori di Mulira ; e fin ta la Meda fiì 
recitata I” Oraoooc funerale dal Padre Fri Domenico de lo*, 

Rcjres Confeffore di Sua Altezza dell'Ordine dc'Prcdicitori , c 
finire le col fumare fa ere Cetcmonie , ed il Cadauero fù colloca- 
to nei (opradetto Battilo nella Chic!» Maggiore, doue (lette- fi- N't fa* &ontrno fi- 
na che forte trasferito ncilaCittà del paterno dominio. Refi*- u raccogli ere, e di- 
tono folamcncc le di lui vifeere nella Chieda di S. Pietro del Re- fp° r ‘ e '« v» luogo , 
gio P ciazio , ma fott» di effe nella Cappella detta di S. Miria_» e F‘* $■>»?' 1 ‘ A r- 
dell» Grana, nel muro della quale vi è vna Tabella marmorea»; c,,iu "> drf Colle*- 
poflaui pct la futura tnemotea della motte del Prcncipc , c delle £‘° de' Notati per 
fìie vifcefè quiui confctuate . 1 publico beneficio . 

Ma perche mi è prtuenma pii particotar memoria di quefte 
Efcquic , fcrittc elcgantcmemc in lingua Spagnola dal P. Mae- 
ftro Franccfco Roale&deirVniuetfità di Salamanca , c (lampare 
in Madrid nell'anno i62tf.diró per aggiunta , che pafiatoà mi- 
gliorvjta il Prencipc Etrtanucl Filiberto, fu prima imbalfrmato 
il fio corpo, e reconolciuto, e confcgiuro, per il deposito di 
cito dal Capitolo della Chicfa Cari edile di Palermo , luo Cian- 
tro. Decano, e Canonaciin prefenza del Proronotaro dei Re- 
gno , pedo il Corpo ih vna CafTa di piombo , e di Copra di le- 
gname ben guarnita , . coperto dell’habiro della Religione Gert>, 
foli mitiina . Nella CafTa fù polla dentro vn Crillàllo ,ta fcgucrx- 
ttlIcnrioÀc in pergamena . 

. • J ’kJJ • .. " - .1 : ' . 
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Serenifitmus Prinetpt Emanuel Pbilibertus a Sa- 
baudi» Caroli Emanuelis , & Catherina Aufiriaca fi- 
lius , Philipp ì II. Htfi/an. Regia Catbolici N epos* vni- 
uerfa Cla£i,ty Ora Maritima Prafettus , Hterofoly- 
mitana Militi £ Casella , ^ Lcgionis Magnus Prior > 
Sicilia Prorex Anno Salut- M. DC.XXIIII. Aitai, 
XXXVI. Menfiìlt. Die XVIU Pbìlippo li IL A mi fi- 
tto Canjfimo Regnante , Ftbri corrcptus III. N un.Sext » 
Qbijt moerurc omnium Publico Panormi . Hicdifi - 
derat ìfiìmi Principi s Memoria dulciffima quod capi 
potine Penitifftme fui dolente s adfcruarutit . 

Le fue vifeere » il core, e l’altre cole interiori del corpo fi col- 
locarono in due Vrncdi bronzo, (otto l'Altare Maggiore della 
Cappella di nofira Signora entro 1* Chicli di San Pietro del 
Rcal Palazzo , à lato dell'Euingciio , con quella Ifcritione . 

i t ' ■ ■ • ... 

Interlinea Sede: intemerata Pudicitia Vìrtutis at 
Sapientia Seremfftmi Principi t Emanuelit Pbiliberti 
d Sabaudi a , Caroli Emanuelis , fjP Catberina Au- 
firiaca filq quo rtliquum Corpus ab iniuria tempori s 
" infiammi rtdimcrent ■> in Regiumq ; Diui Laurent if 
prcpe Scorialem auitum Maufoleum iufiu Regis Ca- 
tbolici Philippi IHL Ami tini afportarent : duplici 'vr- 
na anea hoc Jub lapide Domeftici dolentes condidere - 
Obijt Mieliti Princeps > Cafiella, éJF Legionis Magnus 
Prior -, Ora maritima intra (jr extra fretum Frafe- 
cius , Sicilia Prorex . Heu Generis humani ornamtn- 
tum ■> prope Natura miraculum - Ann. Sai. 
M-DC. XX II IL JCtat.XXXVl. Menfi III. D;e- 
XVII • IlLNòn. Augufii Panormi . 

• , • - 

Stette quattro giorni il Cadauero nella Sala del Palazzo, che 
chiamano dclli Arieti, volgarmente detti li Crafti , doppo 1’ 
abbaflaroijo priuartamente li Maggiordomi > e Gcntilhuomini 
di Camera del Prcncipc nella Cappella Reale di S. Pietro, dona 
s' hauea alzato vn fontuofo Tumolo con torcie acccfc, e can- 
delieri d’argento, e fopta di elio vna Coltra di broccato creme- 
fino , lotto vii tofcllo dello ItcfTo colore , c Tuoi feudi , ed armi 
del Prencipe . Ed alla cima del tumolo fi pofe vn Croeefifi'o ,e 
le flocco con i’Infegnc di Generale del mare , e terra. AlTìfte- 
rono le genti della lua Cali, e guardia ; vcncndoui quattro R.c- 
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!igioni,ehe vi celebrarono à vicennale Mei Tè, ctmrtndo 1 Noti 
turni , eRefponlonj . Così anco fecero i Canonici , c Cappel- 
lani della lidia Reai cappella , dalla quale fu portato il Cadaue- 
ro nella Chicla Maggiore, doue era alaato vn lumolo ne! niel- 
lo della Naue principale , (opra vii piedclfallo alto trcdcci pal- 
mi ; di figura quadrangolare, enei meno rapprcfenraua vn_. 
Marmo Icpolcrale d' aiaaafho, diuilo in quattro parti ; ed in., 
erti vi furono llcruioni , cd tiogj diderii . Ed intuite le par- 
ti adorne, cd abbellite con fourana architettura, c foftentato d* 
ampie colonne . Era tutta la Chicla Maggiore coperta di negri 
panni, c (oprai Capitelli delle colonne li viddero molte Ima- 
ginichc raffigurauano diucrfc virtù del Prencipc.e-dcTuoi Pro- 
genitori, auuiuatc con varie mgegnolc Imprcle ; alludendo an- 
cora al li Serenifljmi Rè di Spagna , e Duchi di Sauoia . Dcueli 
aggiungere che la proccfiioiie tu guidata dal Vicario Generale 
Don Frane eleo la Riha , e da O. Antonio Mafirillo I enentej 
della guardia del mate. In ella v* interuenne la Congregationc 
ò Accademia de' Cauahcri di Palermo , il Capitano del la Gran 
Corte, al quale fucccdcail facro Configli© , Prendenti , Con- 
ftiltore, Pattimonio Reale, e Confittone. Finitala Meda con 
Malica, e tutta lafollennità fiì collocato it Cadaiiero de] Pten- 
cipc a lato dell’ Euangdio all’Altare del Santtffimo dinarn-il> 
Monumenti Reali dell'imperatore Henrico bello, e del RéKog- 
giero , « fronte delle due Coftanzc Imperatrici , ne’ loro fcpol- 
cri , ed altri Maufolei di Porfido in cui lono i Rèdi Sitili* . 

Fù congegnato il Cadaucto in dcpofiio dal’Capitol* dell»-. 
Catrcdale per P atti di Notar Ottauio Sfirrlaza , finche venif- 
fe l ordine di Sua Madia , il quale nc Icori graue cordoglio , do- 
ue folle fcruito che tollè trasferirò il Cadauero t e fri poco il Ré 
fende al Cardinal Dona moftrandoti ben leruito di quanto ha- 
ueua fatto nell' Elequicdel Prcncipc Filiberto, cd ordinò chtL» 
con mcnteuolc decéaa inuiafiecon la Galera Reale col Marche- 
rò di Santa Croce la Gaffa del Principe alla Città di Barcellona. 
E finalmente Raggiuntarono lene Galere di Skilia.qtiattro del- 
la Religione di S Giouaaiu , accioche faccflèro compagnia al 
viaggio alla Capitana Generale de' mari ; onde alti tre di Set- 
tembre , in cul li celebrarono i Vefpri della Glor/ofa Vergine 
Palermitana Santa Rofalia , per la di cui intcrccffione , e in ra- 
coli furono attribuite lehbcratiom della falute della Città di 
Palermo, hauendofi feoperto il fuo Santo Corpo nella Grorta 
del Monte Pellegrino , doue da Romita habito , e volò al Cielo 
la medefima Santa s per onde fi pub ico la prattica td il Com- 
mercio generale di tutta la Sicilia , e fuori di effa . Per la quale 
vniuerlaleallegrczzi s mtclerui rimbombi fertiui dell’ Artiglie- 
rie delle Galere, del Cartello, e Baluardi della Città, e con quel- 
la dtlidctata follennità della Salua , in rendnnen io di strane tan- 
to 'rgnalate , e cosi venne celebrato il Te jjeum Uuiamts della 
Citta di Palermo , liberata dalla Pelle, c pero tuttala fquadra 
delle Galere parti da erta Cirtà . Fu imbarcato il Cadauero con 
c fiere fiato confcgnato alle noue hore di notte dal Ciantro del- 
la Chiefa Metropolitana , al Capitolo in prefenza del Ptotono- 
taro. Arrmo huaimcnu la predetta fquadra di Galere in Bar- 
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celioni , co» I», Reale; in .duLfùpórtaw ai Corporei T'nnci- 
pe , e della fua famiglia tappiti» condot co il Cadauero.à S, Lo- 
renzo dali'fcfcvtùtlc , dowe li fece loilicio facto eoo mola i©t- 
lennicì , douefii pollo il Cadauno del Prcnupe à lato dd Finn* 
cipc Filippo iuo fratello , non troppo lontano dell' V ma uA Re 
Filippo Zl.del R* Filippo, UL e dt'U'Iiuptiumr Carlo Quinto ,c 
degli altri Preofipi, e Pcencipcfic dci.fuiguc Reale. Il tutto 
conte dilli bò canato dal fe>pr adetto libro dcll’Ffcqoie dei Prcn-, 
eipe Filiberto di gloriola memoria , ferino con fonatila eleganti 
in lingua Spagnola duUVMaeftro Frantelo) Koalcs della Vr>i- 
ucrftta di SaJamaoca , Rampato in Madrid nell' anno de* 
dicato al Signor D Gafpar de Gozman Duca di San Lucar . 

Prima cbp morirti: lafeió ii prctiofo Piede di Santa Maria Ma- 
dalcna al Cardinal Doria , per conferuarlo nel Teforo delle Re. 
liquie della Ciuci* Maggiore di Palermo i « doppo molto rem. 
po s'qrrennc dal Senato Palermitano al Piede della Santa > ri* 
polio nella dett» Cinefa Maggiore l’anno 1645.C potratoui con 
particolar ptoecflion* > Come del tutto ne fcriuc D. Giacomo - 
Corfaie nella fi» Vita di S.Marù Madalcna , Rampata io Napo- 
li nel 1679. ndJ' Aggwntadi quella dal foglio *71. e fegnentit 
« per atro di eonfegna in Notar Pietro Gratfeo , nell’ Arcniui» 
dp' Notarti dj jp. di Luglio 2. Indir. 1649. 

V 490 Piede di S. Maria Madalcna fu prefcniato da va Rè 
di Francis al Dn.ca di Sauoia , e pofeia il Prenci pe Filiberto 1 ' 
impc.ttp , da Carlo EmanueJe Ino Padre, e Duca di Sanoia , on. 
df il Prencipc Filiberto porpò fèco ne’ pericoli di mare quel 
v entrando Prede , onde egli vicino i morte lo lafeió in potere 
del Cardinal Doria» Ateiuefuouo di Palermo , con cfprefla_» 
condirionc di riporlo nei Teforo delle Reliquie della Aia Chic»’ 
fa Maggi© 1 *- fi che pare ferme il fopracnato D. Giaco. 110 Cot- 
fafeSipdianoaeiCQiitornidiCataaii nella Già Aggiurua al lino 
della Vira di S- Maria Madalcna, Rampiti in Nipoti nell'anno 
11J79. c dedicali? al Signor D. France&o Branciiòrri Duca dj 
Saprà Dupla » di cui 1 ’ Autore mede Umo fu Segretario . 

Goucmò il Regno due anni , dall'anno idea. 

Il medefimo Principe Filiberto . 

Il Prencipe Filiberto Viceré fendo per morire eiefe per tuo. 
gotcnente del Regno, con l’approuatione del Sacro C («figlio, 
il Cardinal Dptia ,il quale ricufando il carico , con vira prote- 
tta clic fece al medefimo Sacro Coniglio , gli fu rifpoflo , che 
conucniua accettarlo per fcruiiio di Sua Mactti, dante la ca* 
Umici del tempo , e del costaggiù , e coti io fece, 

J 5 Cardinal Doria Arciut&ouo di Palermo Luogotenente» 

Il medefimo Cardinale Luogotenente • 

Il medefimo Cardinale Luogotenente . 

Nò fi dette lafciarcdi dir cóla pallidi 1 breuità quatorilicuS» 
i t? fia fiato il fcruifio farro à S.M.djl Cardinale, goucrnàdo il Re- 
gno tu tempi t 5 tp calamirofi quam’erano quelli per la mortalità 
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che cagionata il mal coataggiofo, per i! quale la Cittì di Paler- 
mo Iprfe piu di icicenco mila feudi , non folo per la Ina propria 
confctujuone , mi del Regno tutto. Onde il prudentillìmo 
I £24 Cardinal Dori* fubitocbe prete il gouerno 1 ó.d'Ago >0 1024. 
fece tutu gli sforzi del tuo Upcre.con publicar moltifiimi Ban- 
di rigidillimi per la falutc vniucrt.dc contro i delinqucuri a e co- 
me 1 retato , e Cardinale di Santa Chiefa ricorlc prima à i diuì- 
ni aiuti per placar io giudo (degno di Dio , con far vna dcuo- 
tiilima procedione , aorta» do il miracolato CrocetìlTo della-» 

Chiefa Maggiore di Palermo al primo di Gennaro, cl ponendo- 
dalla Chiela di Santa Maria detta della Catena dc’RR.PP.Chie- * '"<> del Cardina. 
nei Regolari chiamati iTheatini, cd aggiungendo ancora al- 'Pompato à 5 c. di 
tri dcuoticlcrcitij publici , c lecreti per opera de’ migliori Re- dJecembre rCi-f. 
ligio! di ma cfcmplare per tuttala Cicli» finalmente redo 
placata ladminagiulhtia ,e per fua gran mifericordia fece fi , 
che doppo elfere fiato morrà. mence ferito il popolo Palermita- 
no dall' accfbiifitne fpine del Mal Conttggiofo , fi degnò eITcr 
totalmente fanato dall' Odore fantitlimo della tua antica» ma _» 
fconofcinca Santa Kofilia nobililfiiaa Vergine Palermitana, che 
da se fielfa riuclando il luogo della fua Grotta nel Monte Pcilc- 
grillo » dou'cra tiara » e pallata al Paradifo » fi come era ancor vi- 
lla la Indinone della Chiefa , e popolo di Palermo; fu iui ri- 
crociato il di Lei Corpo nel di fortunato de’i s. di Luglio 1624. 
c prima elpoilo all'efaiue di rigore fi , e periti Theoiogi » c di- 
chiaratolo ederelle, e però efpofio all* publica adorationo» Vita di S.RofJio_, 
celiò il mai pcfiifero merci alle di Lei preghiere verfo la Dini- del P.'Hordxuo Ca- 
ni Maefta , e refto libera la Città di Palermo , fua Patria » e feco f c > n ‘ l'b. 1 . eop.i 3. 
tutto il Regno di Sicilia. Pii pero da Monte Pellegrino portato lo nella-, 

il Santo Corpo della Romita S. Rofalù , e celebrato con vn fe- m “* Vito di S. Ro- 
ficuolc Trionfo, Gel quale ne parlano gli Scrittori nelle ftampej folio fol. 60. &c. 
onde il Cardinal Doria rcllò gloriofo del f»o fortunato gnutr- Mertyrelog. Roman, 
no , per hauer nel luo tempo arricchito la Città di Palermo d‘ 4 -Septembe. & 15, 
vn fi gran Theforo , edd mondo Chtilliano con la di!at«ionc > ulq.jffKiums.Ro- 
dellc di Lei Reliquie , vnico rimedio della Pelle , che per fua_» f*Hx . P. Cornei, i 
interccfiìonc fi fon villi infiniti miracoli in diuerfe Proniucie . lapide in Ecclefia- 

Qmndiil Cardinale s'adoprò col Senato di Palermo , ondo 
à fuc i pelle fece adornare la Grotta di Santa Rofalia nel Monte.» Abbai Pirrui in_, 
Pellegrino , c renderla facile all’adoratione del popolo di Paler- aV otit. Ecclef, / 4- 
mo , c di tutti gli altri . £ cosi anco racchiudendoli le Sante ntr.fol. 199. 

Offa della Santainvna Area» ò Cada d'argio-odi pelo mille di. Peone tfcut Ba- 
imi cento cinquanta libre ; e finalmente vna belli fiin* Cap- Toni " s de Maiefl. 
pella nella Catedralc ornata di varie, pietre prctiofe , doue fù Pontem fai. 100. 
collocata quell’ Arca dal Senato di Palermo . Jordanut C afeini f. 

Publicò il Cardinal Doria Arciucfcouo con fuo Voto per- 3 - 0 - Idemfol 3 j<5. 
petuo del Senato , e popolo Palermitano , dichiarando per fua ^ ? ts. de pita S. 
Padrona , cProcettricc rimnucolata Concetionc della Vergi- Pofaht. 
ne Santiflàma , e gran Madre di Dio , pregandola che col inaile etbbas Plrms ùt_, 
in ogni tempo di mille gratic il Catholico Rè Filippo dello Pietit. Eed.Panor. 
Spagne , e fua profapia conlttuandoloin piace , c tranquillili ; f° l *oi» 
fperando che col patrocinio , come ella fu illibita e punfiima , Pier ut in Xotit. 

fi degnafle tener Tempre lontano dalla Città di Palermo il Ha- Ponorm. 
gelio dcilimpurilfiuia pcfte , cd anco da tutto il Regno di Si- 
M 3 alia. 
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■eilia. Cominciò il ftfo A rcITitfcouato' di Palermo dell'anno 

J608, 

Gonernò il Regno non fellamente negli anni addetti 1614. fi* 
no al 162*. ma ancora innanzi cioè nel 1610- tc 1611. lalcùio 
Prclidcnte dal Viceré Marchofc di Vigliena i c nell* anno 1639. 
dal Viceré Don Ftancefeo di Mcllo . 

Palio à miglior Vita il Cardinal Gioanrtcttino Doria , nobi- 
liiSmo Cenimele, idi io. di Noucmbrc 1641. fu figlio di 
GioiAndrea , Prencipe di Melfi , c di Donna Zcnobia Carret- 
to dc'Marchtfi del Finale , e fu merireiiolincnt* («pollo à piedi 
dell'Altare della Cappella di Santa Rofalia , eliggtndo per hu- 
niiltiquci luogo, mentre nel tuo goucnio della Sicilia >edel 
Tuo Arcmcfcouaro venne cfaltata la gloria di quella Santa » che 
per molti (ecoli era fiata di lineila , c conculcata dal Tempo iti 
quel luo actibiflimo Romitaggio del Monte Prllegrino , 

A di 4. di Settembre 16* 5. effondo fiata liberata la Città dì 
Palermo dal mal contaggiofo dalla Diuina Mifericordia per )’ 
efficace ìntcrceflìonc delia noflra Cittadina Santa Rofalia , fi 
publicò Bando , e Patente della prattjca vniucrfalc di effa Cit- 
tà per tutte le parti • per ordine del Cardinal Dotia Arciucfco- 
uo di Palermo , c Luogotenente del Regno Rampato , e publi- 
caio à 9- di Setrembrc > 6 av dà lui ioitoTcritto , e dalli Maeftri 
Rationali del Rcal Patrimoni* , 

Nel mefé di Gennaro 1 6x6. il Cardinal Dotia eCendo Luo- 
gotenente del Regno celebrò la Feda in Palermo per la nafei* 
ta dell’ Infanta Maria Eugenia figlia di Sua Macftà , ordinandi» 
fuochi per rallegrata, ed il Cardinale fece la Caualcara col CO* 
figlio , Senato e Nobili* . Pofcja fece fare in fpatio di tre gior- 
ni vnamafeberara di trenra fei Caualieri fcompartiti in lei qua- 
driglie ,che tennero il gioco nella Piazza defprctore Domeni- 
ca ,8.dt Gennaro , fpeàzando grgn copia di Lande. E negli 
vitina di Carneuale con maggiore apparecchio ordinò vn bel 
Gioco di Carofelli à 22. di Febraro nella Piazza del Reai Palaz- 
zo , che fé Circondata di gran numero di palchi tutti ben’ ap- 
parati , e molto piu la facciata del Palaggio , dOuc il Cardinal* 
s'aflife , fotro ricco Tofejlo col feguito di nobiliffimi Signori j 
onde quiui comparuero i Maefìri di Campo del Gioco con ar* 
gute fmprefe , c cominciarono molti Caualieri il gioco dello 
Lande . 

Fece rifiorire dalla Cirri di Palermo nel 16*5. il Baloardo 
drit rutto dal tempo fatto gi* dal Marchcfe di Pefoara alla Por- 
ta antica di Palcrnio > dfttadi Matara, che hora è chiufa pref- 
fo la Porta di Cafiro , effondo Pretore di Palermo Don Nicolò 
Placido Brancifortc , Conte di Kaccuia . * 

DON ANTONIO PlMENTEL. Marchefe diTauara-*, l<Sx6 
per la morte del Principe Filiberto , fù eletto Viceré da Suau» 

MaefU . 

A trinò nel mefedl Giugno predo Palermo al Capo della Ri- 
nella , e poi sbarcò in Ca fieli o i mare , doue fi trattenne fino 
alti i7,di detto mefe , e nel mede fimo giorno fece l'entrara fol- 
Icnne , alzatogli vn hcll'Atco Trionfale dal Senato di Palermo, 

c con 
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■ t con la (oliti canaletti diede il eortumato giuramento nell su 
Chicli Maggiore . 

Subito che cominciò il fuo goucrno , e Patto confapcuolej 
«!he in Palermo vi era ancora qualche vefHggio del mal ton- 
taggtofo , per la maligniti d' alcnne perlont non limorolc di 
Dio > niottro il fulmine del domito caftigo , ed in breue tempo 
elìirpò affatto ogni radice di quel male . £ perche nel pattato 
generilo del Cardinal Doriaera flato chiamato tri gli altri Me- 
dici penti alla cura del conraggib , Demetrio Sahariano di na- 
tione Greco il quale venne in Palermo ad n.di Luglio dell’an- 
no i6z*r e parue che faceflc alcune buone efpericnze nella cura 
degl'infermi ; ma neiroefedi Nouembre deii'iftefs* anno , cre- 
fecn^o più la pcftc, portò (eco vna donzelli nella fua cala, con - 
tro i Biodi promulgati, e (Tendo ella appartata in alno luogo to- 
» me fofpetra del male ; hautndoia egli poi mandaci daha (ua_. 
Cala , cd ella hauuto conucriarionc con altri » non potendo el- 
la ciò fare.Pofei* nt! mele di Decembre dello fletto anno ióm, 
fii fcopertoil detto Medico Greco , che haucua fatto ceni pro- 
fumi a gli appettati, cd altri fòfpcrti di contaggio nel luogo fuor 
della Cipti , chiamalo iti fonte* , onde con quei fuffamigi ven- 
nero i botai * gh infermi , ed alcuni di quel» morirono . Laon- 
de il Cardinal Dotta Araucfcooo di Palermo, che allhora go- 
uemaua il Regno come Luogotenente, fece prendere il predet- 
to Demetrio Greco , acciò » mettefle in chiaro il Tuo delitto , 
mentre che nell’ anno feguenre del idi}, fi vedeua che al folo 
odore , e contatto di quei profumi dati ad alcuni miferabili in 
vn luogo di Palermo , nc morirono venti di quelli . Quindi 
per vna untVnormc federagli», il Greco traditore fu carcera- 
to nei Laazaretto per ordine del Cardinale , i relacione del Ca- 
pitano , e Deputati della Sanità di Palermo , c poi tralportato 
m tifa Città nei Piano di S. Paolino pur carcerato fotto pena-, 
i . : X della vita , con tutto ciò egli medcSmo auuerando il fuo gran 
fallo , fe ne fuggi , onde lubiro fu prefo , e portato al Viceré 
I63.6 Marcitele Tauara , fù di fuo ordine u oulfurtorc fatto prigione, 
e polla in dame giuridica la di lui fccleracciza , anzi dal confi- 
dilo dei Protbomedico del Regno , e d'altri , aggiuntemi di più 
il giuflo parere del Medico Ftanccfco Perez Spagnolo , e di 
Marc'Anronio Galteri, Napolitano , che ambiduc furono da., 
Spagna portati dal Viceré iti Palermo, acciò dattero il lor rime- 
dio 1 quel gran male , fù per fine conuinro il Reo del fuo gra- 
uiffìmo delitto , e condannato alfa forca dal fintolo tunfeon- 
folto Palermitano Gioì Franccfeo Cattigli*, per domina ed in- 
tegrità faraOlo , il quale fù colhtuito Giudice in quella Caufa-*> 
dal Viceré , come la tratta largamente nel libro terzo delle fuo 
Decitami in quella del numero aos. onde il Greco fù appicaro 
nel mefe di Nouembre dell' anno iòì 6 . 

Nel tempo di quello Viceré , e per la di lui lodcuole pròui- 
deuza , e del Senato di Palermo fi fecero le danze delle pubi- 
che fetirtute nel Palazzo del Pretore ,come h vede fcolpita nel- 
la marmorea T sbolla ; che comincia , Philip pa IV. Sitili * , atc,; 
Hifpan.Kcge Aug- Pitti Pelici. Dot Hettnce Ptmtrn teliti, Marchia- 
ni 1 aitar* , &■ pillai* Canne Sinltm Pr# ^rjr admiatfrantc, 

Apui 
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Caduto infermo il Viceré fi pofe in cura , e per ricreaciontJ 
andò in Monreale . Partirono poi da Palermo nel mefe di Sec- 
• rembre le Galere di Sicilia co! General Marehefe del Vifo» e-» 
Don Lui» de Sulman Marehefe Maicza , Vccdor Generale , con 
il figlio del Viceré, c molti Caualieri Palermitani, per incon- 
trar le Galere di Bifcrca, che corteggiando haueuano fatto al- 
cun danno , ma non foni rincontro . 

A 38. di Marzo dell’anno 162,, aggrauato il Viceré dalla fua 
grauc infermiti ,ftando vitato à morte clcti'e per Prcfidcntej 
Don Errico Pimentcl Contedi Viilada, fuo figlio , che fu poi 
. Marehefe diTauara, il quale fu approuaco dal Sacro Confi- 
glio , c prele pcileffione nella Ciucia di San Pietro del Reggio 
Palazzo , c gouernò lolamcnte fino alli primi di Noucinbre. 

A 15. di Luglio fi canto nella Chieia Maggiore di Palermo 
il le i:eum Ijudamus con giubilo vniuetiale per la-totale eftir- 
patione del mal ccntaggiolo , facendoli vna follcnne ptoccfBo- 
.nepcrla Citta, e v'tnrcrucnne con la Torcia il Marehefe Ta- 
- uara Prefidente , col Configgo , e Senato . 

Don Hcnrico Pimentcl Marehefe di Tauara Prendente . 

DON FRANCESCO FERNANDEZ DE LA CVEVA, 
Duca d’Alburquerque , che fù Ambafciarorc del Ré à Roma, 
c per la morte del Marehefe Tauara , fù eletto Viceré • 

Fece la tua iollcnne entrata in Palermo, nel mefe di Noueru- 
bre , cd il Senato gii alzo vn bel li filmo Arco Trionfale , ador- 
nato d’eleganti 1 ferii ioni , ed Imprcfcehc alludeuano alle glo- 
rie della famiglia nobiliflìma , e fuo Albero di parentela , del 
rtouel lo Viceré , come fi vede alle ftampc , deferirlo dal Dot- 
.tot Frantefco Paruca , Secretano della Città di Palermo . 

, A 37. di Deccmbrc di q.iefi’anno 1628. il Signor Don Vin- 
cenzo del liolco , nobile Palermitano , Prcncipe della Catho- 
Jica , e Duca di Mifilmcri , per conccffiónc di Sua Madia ireb- 
be il Tofon d’oro , per mano del Signor D. Antonio Moncada, 
ed Aragona , Duca di Motualro . Lorifcrifcc Don Agoftino 
lnucgcs nel Palermo Nobile alla narrationc della famigli Bo- 
. feo . 

Vcggonfi di lui non poche memorabili cofc fatte nella Cit- 
tà di Palermo à fpefe di rifa , e primieramente per cominciar 
dalle cofc più degne , s’ alzò nell' anno 1630. nella Piazza de' 
Eologni , la Statua di bronzo che rapprefenra 1 ’ (mpcrator Car- 
io Quinto, circondato il capodi corona , cinto di fpada, cche 
con !j man delira flà inatto di porgerla , si come la (lefe giu- 
rando i Capitoli del Regno , le confuerudini , e priuilegi di Pa- 
lermo , quando fù in ella Città , naffatoui trionfante dall’Afri- 
ca , onde ne venne quel vedo, che flà intagliato attorno dell* 
Aquila inftgna della Città . 

Felici tantum Cafar iurai it in Vrbe . 

laTell.Dec. iMb. 1 o.eap.i.Sonfil m Hifì.Sicil. p.i. hb.j.ftl, 44J.' 
Maurolyc.libr.6 fol.104. laron.de MaieJl.Panor fot, 1S5.17Ó. ex T a- 
bul . Maimor. 

Si pefe anco nella Piazza del Rcal Palazzo vn’ altra Statua-» 
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pur dNnoazo ,*bc additaua la macftofà perfona dei Re Filippo 

Quarto- Baron.loc.ctt.fol. 1 76. 1 

ridiede pa polente il domito fine all'ammirabile edificio del* 
l’Arfeoaic per la fabrica delle Galere del Regno di Sicilia .nell' 
anno 1630- come appare nella Tabella marmorea iopra vno de 
pii Archi di quella tonpuola tnacbina al Molo, • 

Si cominciarono Umilmente nello dello anno 1630. nel lido Tabula marmerei . 
vicino delia pianura della ConfoJationci Magazcni di tromcH- 
to del nouo Caricatore amminifirato d'ordine del Senato di 
Palermo ■ 

£ pallando alle cofc dcl!‘amenità, furonopromoffe dal Vice- 
ré Duca d' Albmqiicrque nella firada da Pi/cimo ì Monreatej, 
cinque fontine ned' anno 1 630. di leggiadro artificio , «Tendo Tabula marmorea 
Pretore D- Mario Gambacorta Marehclc della Motta, che ver- anno l6 J0- jp Ul i 
fino in gran copia limpidifiìme acque , onde col grato mormo- Caroti, de 'm aie fi. 
rio , c con la bella villa degli alberi verdeggianti rendono am- Panor 
tnirabiJdcliciaii riguardanti. Compì il quarto Angolo della inm-rcsTomi. Al- 
teri* loggia del Reai palazzo- Apri vna noua Porta alla Cala twl.r anorm.App*-'. 
del mare per T entrata delle mercanti: detta la Doganclla , nel rat ^ ^ IK _ t 

!6aS- Va Ipatofo , c ben diuifato Edificio di li dal Molo pref- p a „ 0>m Mobil, fot. 
(0 l'Acqua Unta, cbehanomedi Lazzaretto , per commodità ^ mi , lcerc£lir . 
delie genti fofpcttc di pelle, venute da lontani pacfi . 

Ma nell’anno idto. per le moflc dell' anni Francele m Italia , • 

fi letunto in Palpino à fpele del Rcal Patrimonio vn Terzo di Da znnianoftnnt.' 
Fanteria Siciliana, che audó in Milano , lòtto la guida dei Mar- 
citele della Rocca della famiglia Valdma > c di Don Siimonej 
Parili, Barondi Melocca, nobile Palermitano { col Dottor Fran- 
cefeo Parata Auditor del Terzo . 

Si celebrarono in Palermo nell' anno 1619. le Pompe feftiuej Rclatione flampata 
per la Nalcita del Screnifiìmo Prencipe di Spagna Baldailaro f* Palermo nel 
Carlo. Primogenito del Ré Filippo IV. onde il Signor Duca^ 3630. - 

d’ Alburquerquc Viceré ì 13. di Deccmbrc del detto annò 
1619- venne nel Duomo , accompagnato dal Regio Confi gl io » 

Senato ,C Nobiltà ; doue ttouò il Cardinal Giouannettino Do- 
ria Arciuricouo di Palermo , il quale intono il Te Oeum lauda . 
mas , e replicato da pienifTimi Oiori di Mufica , fra il rimbom- 
bo dell’ Artiglierie .che dal Caflello Keaic ,cdai Balondi della 
Città li (caricarono , e fri il Tuono delle piffere, ed altri Aio- 
menti > fi conpepi da tutto il popolo vn giubilo vniuerlale . Po- 
feia li fece la Caualc.itapcrla Cittàeoi Viceré à 14. di Deccm- 
bre cffcndoli difpofii per li balconi de' Palazzi , e Cafe della Cit- 
tà fpefiìfiìmi lumi ; andò alla fpalla delira del Viceré il Signor 
Don Diego d’ Aragona , c Pignatdii Duca di Tcrranoua • ed 
alla finillra il Signor Don Mano Gambacorta , Marchefe della 
Motta Pretore . Indifù eTcguito vn bell ifiìmo Torneo da molti 
Caualieti Palermitani , portando Tccltiffime Imprefc ; onde fu- 
rono fatti ed impreTfii Capitoli de'pteoij , che li diedero fecon- 
do 11 mento, il primo del miglior di Gioco Don Giofcffo An- 
tonio Ballo, Barone di Calammo. Del pii Galante à Don Fi- 
lippo Eon^nno , c Colonna . Del più bel motto à Don Pietro 
Speciale . Del primo alla tela à Don Giouanni Lanza . Della-, 

Picca della Dama à Don Carlo Bellaccra . Del miglior di picca 

à Don 


Digitized by Google 



. ni 


Variamento Cent- 
rale del Regno nell' 
anno lóio./lampa- 
to , e [otto ft ritto da 
Cbri/loforo Rapè 
frotonetaro . 


T>t* franeefco 
Strada nell’ àquila 
Trionfante 
fot. 173 . 


9*. 

i Don Franeefco Denti . Del miglior di flocco i Don Carlo 
ycntimiglia . • 

Nel tempo deli’ifleffo Viceré > la Città di Meflina con certo 
Donatiuo offerto à Sua Macfta , piecefe la dandone del gouet- 
noin quello Regno di Sicilia , con due Viceré, vro che ren- 
dette con la fua Corte nella Città di Palermo, c l'altro in Medi- 
na . S’oppofe à quella ilrana prctenlìone di Meflina , la Depu- 
tatione del Regno > e la Città di Palermo , come da n noli ili ma 
à tutto etto Regno , e mandò alla Corte del Ré , vn Memoria- 
le jicritto in lingua Spagnola , c tradotto nell’Italiana dal Dot- 
tor Franeefco Paruta Segretario di ciTaCitta di Palermo, c (Uni- 
paro nell'anno 1630. in tòglio.e prefenrato in Madrid i nomo 
e» detta Dcpurationc, e Città di Palermo dall'Abbate Don Ma- 
riano Valguarncra, Cappellano d'honore di Sua MaciM , il qua- 
le difefe coi valore della lua gran prudenza , c dottrina la giuda 
Cauta, non fol di Palermo , patria noftra , ma di tutto il Regno 
di Sicilia . 

Qcindi nell'iftefs’anno r6jo. conuocatofi vn Parlamento ge- 
nerale del Regno a 9. di Noucinbrc dallo fteflò Viceré Duca d’ 
Albutquerquc. fi dabili nel primo Capitolo che fotte dall’ in- 
tutto > ed in ogni tempo ferrata la Porta all* vdienza di quella-* 
Citta di Meflina di non poter mai piu pretendere per qualiiuo- 
gha cauta la vana Diluitone de] Regno con due imaginarij Vi- 
ceré o Regnicolo , Ecclcliadico ó Secolare . Rodando fempre 
il fermo arbitrio d' vn fol Viceré per la Rcfidenza della Corte» 
come hanno ottenuto in Palermo , antica Reggia de’ Ré di Si- 
cilia , cScde de fuoi Viceré ; e pattar per qualche mefe in Mef* 
fina , ó in altra Città fecondo la neceflìtà del tempo , e del Reai 
feruiggio : hauendoft eoa P cfperienza ben ennofeiuto , chej 
pattando i Viceré in Meflina , per le violenze viatc dal fuo po- 
polo , fono flati ò vilipelì, ó ntceffirati à ritirarti ben predo in 
Palermo ; (i come aunenne al medefìino Duca d’ Alburquer- 
que , il quale hauendo introdotto la Bolla del pane per la_> 
icarfezzadel fromento , prouò l’ acerbe fpinc de* rumori ; on- 
de fatuamente fi diede ad vna precipitou partenza di quella-» 
Città > doppo alcuni pochi giorni , che vi haueua arriuato , non 
potendole efferuar la prometta di darui fol per lei meli . 

Cominciò il fuo gouerno quello Viceré ncll’anuo 1 617. 

Il medefìmo Duca Viceré . 

II medefìmo Duca Viceré . 

Il medefìmo Duca Viceré . 

.1 

Il medefìmo Duca Viceré . 

. . ' . J 

Il medefìmo Duca Viceré « 
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DON FERDINANDO AFAN DE RIBER A Duca d' 

Alcaià, Viceré di Napoli, fù nominatoti* Sua Macllì per Luo- 
gotenente , c Capitati Generale di Sicilia, doppo d iiauer fi- 
nito ii Duca d’ Alburquerquc il fuo Triennio, eti altri anni 
di più , 

Arriuò 2 villa di Palermo à di 1 8* di Noucmbrc , partito da 
Meflìna , con fci Galere di Malta , ed vaa di Sicilia , e diedero 
fondo al mare delia Contradadell’ Alpta, vicino della Bach* 
ria, dove dal Senato di Palermo fu mandato imballatore il 
Prencipc della Catolica , e pct compagno D. Gtufeppedc-i Bo- 
feo , ed alla Signora Vieeregina il Marehefe delia Rocca , o 1 
per compagno D. M ariano Agliata , : Sparatori . 

Ed alli ac. di Nouembre iòta. Ree l'entrata , ed alla Caual- , 

caca andò a ni ut delira del Viceré il Duca di Mon culto, tuo ge- 
nero , ed alla finifira D. Vincenzo laGrua , Prcncipe di Canni, 

Pretore , coi Con figlio , Nobiltà , e-Scnato . Poi nel Cocchio 
con la Vìccrcgina , à nun delira la Ducheifadi Montalco , lua 
figlia ,sd alia ilnilha la PrinupelTa di Carini . Giunco il Vice- 
ré nella Chic fa Maggiore diede il folito giuramento collumato 1 
dai Viceré . . », • 

, In vna parte fu rigorofo il fuo goucrno , e con raggio oc con- 
tro i malfattori, onde volle , che in vna Tabella marmorea , fuor 
della Porta di Vicari, di Palermo , l'intagliaffcto quelle parole , 
che alcuni dilisco effer Opera della fua penna. SCELfcRVM. 

IMPLACABILE VLTOK. Onde per effetto di quella lua> 
lodatole tigidma , (coprendoli vn grauiffimo delitto d'vna ice- 
lerata fi- mina chiamata Totani» , che diipcnfaua cert' Acquau> 
auuclcnara , (ubico la léce condannare ì morte . 1 

Fu Signore dottiffi.no , edamator de'ietterari , eflendoda- Tobbia dlmaggiad 
*0 puma in Spagna dell» Religione di S. Anòdino , dalla quale, te nelle Notine ag. 
vfei per difpcuza del papa, e laici© buon iffirao nome deli’ope- gioiti all' fhftorit 
refue m bJupoli ,doue fu Viceré nell'unno 1029. Min Sicilia dìNapoli del bum* 
fece raccogliere nate le Prauntiwtichodci Regno , antiche , e_> monte ne. titolo de f 
moderne , anzi con migiior'otdinc dtfpoile, con la loro domi-- y tetri di Napoli, 
tu qflcrqanz* > le quali per ordine iuo vicirono alle (lampe , ef- 
iendo date reuille da tre periti lurifconfulti Sia Inni , c mtnutri 
del, Rè, e raccolte in vn Volume imprclfoin Palermo neU'-nno 
1636. dedicato al medefimo Viceré .come opera importami di* 
luaall’vniucrCal beneficio delio fiato l ol.nco.dal Regno disi- 

.aUìg;,t:ifv>. M 

lattati ufic in Palermo i Reuerendi Padri Rei igiotì, detti dèi* 
JeScholc.Pie,ccificandoui laior Ghieta, c Conuento ncU’ant 
no 1 6 j 3., lotto titolo di Santo Siiucftro , e di San Ferdinando 
peni nome deli'idefio Duca . , ; .1 ■) 

Beccar la noua , e defittola firada adornata dall'imo , e l'al- 
tro Iato di Pioppi , ed olmi verdeggianti , ruoti la Putta di Vi- 
cari di P*(frmo , che comincia dal bel T empio di Sant' Antonio 
di P», 1911)1 termina al aure > la di cui villa rendè pure ame- 
nnfima con vna (ontani fregiata di (latue, ed abbellita d'vn' af- 
tiliciofo Amfkeairdi ad vna parte di cui inalzò la Statuì nel 
nuracotoifa Sant’Antonio , «dall'altra quella di S. Pietro d'Al- 
c lauta , dcH'Otdinc de’ Riformati di Sao Frane eleo , à i quali 
-■j ■! N afi'c- 
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affegnò l'cicmofine per fa Chiefa , nell'anno 1 6)4. ed anipio lot 
Comitato . che poi s' è mirabilmente accrelciuio . 

Dilpoic la kdnffima Fontana inn.mii ia ChicU di S. Maria-» 
di Gicsu de' detti RR. Pi’. Minori Ortcruann Kefor.nati , iaor 
di Paiamo . douc lono fcolpite l' infegne della fui famiglia , * 
Nell' armo 1 6| 5. fece vna noua , c belliflima Fontana prello 
il Moto di Palermo , aggiungendoti! vn’ alta Cupola di bella -r. 
chi ter tur* , chiamata de' Quattro venti i douc ii (colpi il fumo* 
fo Fpigiamma dei gran Mediano Poeta Antonio Vcncnauo, 
che comincia ; 

Sn‘jnhtin no fi ni mi cacala fedi bui hofpei , <$"r. 
e con elfo aicuo' altri tpigrammi de' Padri della Compagnia di 
Gicsu nel Còlicggio di Paiermo ; e per tal tine le ne ftampaio* 
no non pochi de' migliori Poeti Palermitani , in vn' Opuieolo 
intitolato ; >• f ' 

Lkfut i.atcm fioritici Toctamm fnper Fonte oline extra fio in Por- 
tns V anomitam finn , &c. Panormi i 6 jj. 

Vide nel tempo di quello Viceré in Palermo con faina di 
molta vita efempute , e fregiato di non pochi ornamenti d'inte- 
grità , ed opere pie il Marcitele di Tarila Don Ferdinando Afan 
de Riderà , tiglio del Viceré , adoprandofi in molti denoti , «-> 
fpirnuaii eicrciril , frequentando le publiche C irceri , ed aitan- 
do 1 carcerali ; fondo anco. 111 Palermo nella Ctiitfa di N'cttra-» 
Signoia dell' ima vua Congiegationc detta del Rifugio, limi- 
le a quella in Madrid , coir pirticola* beneficio de' Potieri -, o 
con largliC'dcaiolìnc'', audaua dì notte riftorando gl' in retini > 
c imilcrabili 1 e cosi nc'Conucnti , ed Hofpedali Quello Re- 
fugio dcToucri in Palermo li è rinouato da alcuni aiSii à quo* 
fta patte i-ncliauftrada tomipondcnie , cd alato della Com- 
pagnia. (li bau Domgr fopra la potrà del qual Rifugio vi è 
F. Bugine. dtiAlum Vergine Moflra .signora , e cou parole Ri- 
fugi nm t 1 imperni» , e 1000 tiumpaic le Collirutioni di détto Re- 
ggio in Palermo nell'anno u,jg. Fondò anco in Palermo con 
proprie regukrapprouate djil'Areiacliouo vna Congrega none 
Koictauclla Cada diéianXvitffoppcde'KiR.I’P. Tr.eaitnij douk 
fi-raduiuuuno-lc perloncpru ferite , c fegnalatc nelle eoli: ‘Ipiri- 
tuali .elercitundolì ogni Mrieui la feri in varie orationiic noe 
tibiliattidi mortificauoiii^'tOu le quali hauendo prinriar no- 
ciuto la beili .attinia fua , c f Aurea Conca di Palermo di' tinti 
jmpreziabili bear, volle il Paradifo nella fua gloria. cjiiamirlò 
|t\o , poiché nell’età didicccnotl’amil V hauendo riccuuto ritti 
iiactaiiiciiti con gran pariti- di eoufciinca , certificata dal R. 
PcGiordenp Cai uni « Palermitano , Prouinci.il e di SicniaJella 
Compagnia di Giesù i pifsó à mglior- vita ì io. di Ffòtiémbro 
dell' anuo ihiJ. Fu il tuo corpo decentemente deportato filila 
Cappella di S. Pietro , porto in v«a carta t icca , lottò to- 
feUoit feci'ia&iwione Pontificale il Oat dina! Dona , Archie- 
feouo di Palermo i ed al tutto vi arti Ri pubicamente il collante 
.Viceré , per iùvlomo , e douuto offcquio al fuo amato- figlio . 
^Ac.otfeii popola Palermitano lacrimante la perd ta d’Vfi tanto 
^ignare „4él fuiouo tutti i Signori Caualieri > Confalo (Tri- 
bunali , c Senato scoperti di funebri vetìi , e fi celebrarono V 
/ Eifc- 
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Eflfequie nella fudctta Cappella Reale per lo (patio di nouc gior. 
ni , vicertdo il Viceré velino à lutto , e fili co nel folite Soglio , 
c poi il Cardinal Dona diede principio all’ Efieqme celebrando 
la Mefla . doppo delia quale fece il Sermone il P. Macrtro Gio- 
uaiini Rilpuii , Malrelc j dell* Ordine di S. Domenico . La l'c- 
coiida glorine.) vici capo del cordoglio , come Genero del Vi- 
ceré Cognato del Marchcle defunto il Prencipc di Paterno , 
c Duca di Mont' alto , che arrlud il giorno prima con la Priii- 
cipeffa (oa ipofa da, luo Stato nel Real Palazzo , c dalfuo quar ; - 
to accompagnato lino alia predetra Chiefa da molti Cauaìieri . 
h cosi nella feconda Giornata fi drtlc la Mcffa da Di Blefio la 
Proto , Ardue kouo di Mcllina , col Sermone dei R. p. Gal pa- 
ro Sghemma, Fr.iiiecfc.iuo di Palermo! Nella tétti Giornata^ 
celebrò D. Ortauio Brancifortc , nobile Palermitano , Vcl’coao 
di Cefalo ; col Sentane di Fri Giufcppe da Siena Agofliai.mo ; 
La quaru giornata Don Pietro Ncrla Giudice della Kegia Mo- 
narchia, col Sermone di Fri Paolo Pagano dell'Ordine Carme- 
litico , La quinta D. Vincenzo Firmatura Abbate di S. Lucia, c 
Cappellano Maggiore del Regno, col Sermone del P. Fri Pao- 
lo di Menco Rcligiofodi S. Francefco di Paola,. La l'erta il P. 
Don Adelmo Bali/ffcri Benedictiho . Abbate di S. Mirtino di 
Palermo , cen la Predica del P. F. Vittorio di Palermo , Cap- 
puccino . La feci miti! P.Don Carlo Cannabaia , Monaco Oli- 
uecano , Abbate di S. Spirito di Palermo , con l'Oranone fune- 
bre del P.Don Giufcppe Napoli Teatino . L’ottana Don Filip- 
po Barrefi , Ciantro della Real Cappellani S. Pietro , c dille fa- 
condamente TOranone funerale fi P.Giiifcppc Spucces, Paler- 
mitano della Compagnia di Giesù ' » la quale fu data alle (lampe. 
La nona , ed vittma Don Gafpare Romano , Abbate di S. Ma- 
ria del Pedale, con la Predica del P.Franccfco Volerà Domeni- 
cali# , Contenere del Viceré ; c finita la Nbucna , la Compa- 
gnia del li Bianchi volle mortrar particolare oflcqujo al defonto 
Marchefc , Fratello di ella Compagnia, facendole I" Anniucrfa- 
rio, con vntucrfalc ccncorlodi tutti i Fratelli, ponendo il di lui 
Tumulo nel mezzo dell'Oi-acorio , e finirà la Meda vi fii il Ser- 
mone recitato dal P. Serafino Leggi di Palermo , Prouincialo 
del Terz’Ordine diS. Francefco . £ finalmente gli Accademici 
Raccefi di Palermo pianfcro la morte dell’ crtinto Marchefcal 
fuon lugubre , e funefte Cetre in vari) componimenti latini, ed 
Italiani , che fi- vedono impreffe nell' Epitome della Vita di erto 
Marchefc qui nel margine fopraciraro ; olendo (lato lo ftcflb 
Marchefc di Tarlila , Prencipe dell' Accademia . 

Il tutto c (lato qui riferito per gloria del Viceré , come de- 
gno padre d'vn ligi io di rance rare virtù rifplendentc . 

Ma (cguendo il gouerno del Viceré , dando egli in Mcflìna 
prono l'oppofitioni di quel popolo audace, mentre volendo dar 
il meritato cartigo i molti facinorofi ntrouò tali , e tinte lo? 
repulfe ,che dettero i negargli la douuta obbedienza, Ce hauef- 
fc paifato alle minaccie affai giurte delle pene; le quali con tut- 
to ciò egli pofe in decurione con far prendere il Capitano del- 
la Terra diS. Lucia ,cd altri, che furono meritamente impic- 
cati . 

N * Sun- 
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73. Francefco Stra- 
da nell' Aquila^. 
T rionfante à f. 1 8 #. 
P./3. Gioì di Fran- 
co nel fìifinginno 

della Keftieu^a del- 
la Corte m Me fina, 
Rampato in Napoli 
nel i6+p. 


AP o 

D. Frxnccpo stra - . $tàadq ppi ia *LY#«é . eoa matura d«ermw« 1 a- 

da i nell' àquila-, np 4 'vn'cpw flotfp §ig,B9tSj CwOsJio dc'Rcgij Miuiftri, 
Trionfante fot. 3 6 3 . pct Cf ruigio ÌJiiMfa Mv/)à>orrtÌd 9 I» ^fcca d'ogni forte dimoi- 
ne t a in citi putidi pernio, fatto Mac (Ito di Zecca Hotatio 
Cj^iicarplo., WàfSfd Portolano dei Regno , e cpsi fi coniarono 
jé^n.<^ncjcYd?Ue qqaji a/ipot» oc vanno attorno tuoi tifiamo, 
Cguie operp 4'dSW dptidCfara pt rtenonc ,. in va* delle qrult vi 
yj lficcuav} Spante ; yktl\pim>ll(i. Etcì gratto sieil, «ex. o 

npìJ'iOt^ • d ex ùuej.faltnf. Lfiit O. Q. fjoè Qratmy Giantario , 
" Ffi il Viceré Ducad/Vt%ia .nsirnono./iJ»?» Ainbakiatorc i 
popK delia Macfi» dpi ftè.f.Jippp Qjytto 4 predar l'obbcdierv 
yaal nono Pontefice Vrbano Qtrauo , come narra I' Autoro 
della Vita di qycf Papa ,,q con lode del linea nelle Tegnenti pa- 
iole ; , . ' • 

fifcupr tulio , Dux Aitala i nobilitate ffr dottrina clarut , 
l'pilippi ff% Cationi Rigft Orafo r, (» Aula Regum , 

Vilma , qegis fui >wuf;e > obefientiam prafiitn . 
Fqrtbolqwtus io Cafro fptgeofit teelefi* Cani mas 
OfHtifuimhokuit . a . 

Goucrnò jl Regno di Sigila dall'anno 1 6 a. 

' Il inedefiniò pù.c» Lqogfijx-ppotf , e Capitan Generale . 


Et Erg. Offe. Pto- 
ton. iv. Ini. 163 5. 
fot. 1 1 6. 


Abramus Orteliut 
Ih Indice, ex Lean- 
dro Alberto f. 44;. 
m JoucatM Fri dio . 
c luucr. in Carin- 
thialib.J. rapi I- 
Ex Reg. Offe. /Ve- 
ro». a/in. v. Indù. 
I6 td/#I. & E«t. 
fui. 34 - 


Jl niedcfìinQ PuijaLqdgcJtpppiite . 

■ V f crfsfijda ^pogojteosnte , e Capino Generale del 

Regnqdi Sicilia e vlcerp di.jdapoli , douendoli pateire per 
òMtnv dì $.ua V.aefià ^goueraarc fa Stato di Milano , laici 6 
durante la tua alfapa^ , p.;t PrelideiUC * fina Genero , che fu 
Don L pigi Mqptadà , tfftflcjpp di daremo , c Duca di Mon- 
tai») . 

1 Del 

vengo* „ , , „„„ _ ___ 

Il i !l q r i c f o I . iq. de I, ‘a ii ii q ìdjp, incorre il Marci) cfj di Legane? 
era con lkfptcìtd in Campagna al!' incontra dCFranecfi , nel q 
Stato di Parma ; onde fi tip: se un (ulta a» Pauia col Ducaci' Al» 
calà > il Legane*,, Don F/jncclcodi Mello, ed il Marchcfe Fi- 
lippo Spinola ,, che mirata patte della gente nel Piacentino ,s* 
auanzafic con quella nel i'qrtoncfe > onde poi il Duca d' Alca- 
li , col Marcisele d> Legine? , fi ridurti - ì Tortona . 

E nel inedefimo anno |J Duca d’ Alcali fù mandato ia 
Germania da Sua MaelU tei i Pkoipotcutiarii della Pace , con 
Don Ftancefea di Mello, c Dai Antonio Konqaiglio . gratin 
Cancellicrodi .VfiLaio ; coasc ferine Girolamo Benfatti nelle 
(ueHiftori^li^- tq, fai. jóé. c finalmente per faruigiodcl Rè, ài 
predetto pupa d'Alcal* inori nel uicfe di Marco nell'anno 1637. 
nella Città di Villico in Qarinjhia , detto da i Latini , Fot nu, 
l'ilùj • Ma egli fci inefi prima della fui morte nominò in detta 
Città di Vi) fico , il fudatto I>on Tuigi Moucada , Principe di 
Paterno , e 0 tua di Marnai^ Prclìdeafc per Sua Maedi , fino 
all'elctioncd auto Viceré . 


> , . ile. •, .t a w 

gotlcrno. del Dncad' Alcal 4 in Milano, alcune cofo 
io rtTcriied.il Conte Galeazzo Gualdo nella d.- delle lue 


Don 
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1636 Don En»g» Mopcffja, Principe di Paterno , t Duta di Mon- 

talo . 

1 6 3 7 J1 mcdefimo Principe di Pateraò Prendente . 

1 - ^:a. . .■ r ,i ; • ... 

Jn amo 1 . 617 , & concedi ai Rettore del Collegio 
Imperiale delia Compagnia di Giesù della Città ai Palermo Ii- 
cenia per fondare in effa 1* Vniueifirà de gli Studi; ; come corta 
per la leguente fede . 

' e. *t.«t Jisttf t • . • : - s 'a, -, ,- ; l • I 

Certifico Io Infrafcritto Cicentiata D- Giuftppe JS- 
fcalor.a Sa lama», officiate Maggiore^ Contatore di Sua 
Mot fili C ebe Dio guardi ) dell' Officia delti dritti , 
ragioni della Ad en^a annata di mercedi in quefio Re* 
gnu di Sicilia à cui fpttta vedere la preferite qualmente 
nifi* le Scritture e libri che conferuo in quefio predet- 
t° Officio -, e trà e (fi li regoli di detta tfigenxa 1 ordina- 
ti ,e re folti da detta Sua Matfid tome Lofi ano per fue 
Reali Cedute 1 trouo che per Jua Reai reflui ione d 1 5. • 
Settembre de lóf j- al Rettore del Collegio Impe- 
riale della Compagnia di Giesù di Palermo tfeh diede 
lictnita per fondare uu Vniutr fitti di Studi ) , per 
quale Ucentia Jtu Mercede fu 'filmata la Menta An- 
nata in Cinque mila Reali di piata Caflellana 5 onde 
in fede del vero bò fatto laprefente boggi . In Paltr- 
tno d f, (Gennaro 1680. 

lo D. Iofipb Efcalona Salamoi. 

Ed in vn altra Scrittura flampata con queflo tito- 
lo fi legge da mie . Aduertenctas ,y Infiruà tonti de la 
Magefiad de algunot puntos à cerca la N orni nacion de 
los Mtnifiros de la A dminiflracion y Cabrante, de de- 
rubo de la Media A nata , e nel ano 1631. 1 J • Marzo 
corno lìegue , tfinifee en Madrid 4 io. de tulio 1668. 

loia Reyna. 

Por mandado de fu Magefiad en et Reyno por tl Se-’ 
norDuquede Alburquerque ,y de mas Onciale s a 15. 
de Febrero de 1 669. conto parere de los Officio t de fit 
Execu torta originai que doy fee . 

loti Lic. D. lofepb Efcalona Salamoi S. & C.M, 

Poi. 



Ex Tabulis Mar- 
morei! . 

r. 7). Git>:Àg>fli*o 

della J.engueglia-. 
nella fua Staffetta 
Trinata , alla lette- 
ra 14.fol.297, 


P. Lengneglia loc. 
(it. nella lettera ix. 
fol. 89. 

Ex F. pillola dedi- 
cai. T ora. 2. Vrag- 
malie. Pegni Sicil. 


D. E rance fco Stra- 
da nell' Aquila-! 
Trionfante fol.no. 
Seflini nella Felict- 
tàCaiuta f»l. 62. 


Fot. 2,4. numi 60. Rejblucio n ett l l. de Iulio <&— * 
1545 . El Reitor del Collegio Ipnperial de la Compa- 
gnia de le/us de Palermo , fe dio li cenci a para fundar 
etili V niutrjldad de EJìudtos , cuya Media Anata fc-. 
tjìim'o en anco Mit Reale} de Piata . 

Laonde in quello prefentc anno 1696. nel quale io attendo 
alla Aampa.dj quella mia Opera , vi aggiungo > che in virtù del 
sùdctro Prluilegio de gli Scudo Generali concerti al Colleggio 
della Compagnia di Gicsùin quefta Città di Palermo idi 18. 
d'Ottobrc doue ogn’annorii dona principio à gii antichi, e co- 
flùmati Studi) di diuerfe fetenze, li hà nouamente cominciato 
la Lettura delia Legge Canonica dal R.P.Michcle Teftagroffa, 
Jrapanefe, dpU’iAcfla Compagnia di Gieaù, benemerito di que- 
Aa Catrcda , 

Il mcdcAmo Principe Pro fidente . 


Quefi© Signore nel tempo del fuo gouerno fece diuerfi ab- 
bellimenti nella Città di Palermo, come fua patria. Vna noua 
Fontana preilo l'Arfcnjlc al Molo , coperta d’vna bella Cupola. 
Vnauoua Porta di maefto/a architettura, chiamata Montalto 
dal titolo del tuo Ducato . Petfetiond la famofa Porta Felice-», 
^domandola di marmo de’ Monti di Palermo , à fottna di duo 
magnifici Maufolci dall'vna , e l'altra parte , con Colonne , Fe- 
‘nefironi , Statue', cd altri macAofi fregi dell' armi Reali , della 
Ina nobile famiglia Moncada, e della Città di Palermo . Difpò- 
J'c con più bpll' arte militare il Baloardo , preffo la Porta di Ca- 
rini . " ' * . ' 

£d vn' altra Fontana dentro la Città di Palermo della Piazza 
della Fera vecchia, con diuerfe artificiofe Statue tutte di marmo. 

Fece pubfieatcaUc flàmpc nell' anno 1017. il fecondo Volu- 
me delle Prammatiche del Regnò di Sicilia , effondo già impref- 
fo il pruno dal Viceré Duca d' Alcali •• Fù il rcreorc de' ladri 
da luì cAci minati nella Sicilia ; onde temendo al fuo arriuoitu» 
Mcffina > comigliati dallo fpauento , traggitrarono nella Cala- 
■ bria. / , . 

Souuennc la Città di Mcflina, e fuoi luoghi vicini di gran-, 
'quantità di fromenti in tempo di penuria . Fece due Generali 
Parlamenti, vnoin Palermo, d'altro in Mefiina : cauando 
gran fomme di denari per foccorfode gli efcrciti Rcgij nclltj 
guerre di Fiandra , ed in Italia . 

Stando in Meffìna , cd incontrando alcune oppofitioni con* 
troll trinilo del gouerno, catligó intrepidamente aituni di (co- 
li Meffincfi , c non *’ inoltrò i molt'altri perche v*ò della (ua_» 
prudenza per la mala congiuntura de’ tempi , ingombrati dn-, 
.molte gueire dc'neotici eAcrni ; e fc alcun Meffinefe Scrittore 
aguzzò la penna contro il reggimento del Duca di Montalto , il 
bialmo fi ritorce verfo la faiirica lingua . 

Gouctnò quello Regno il Duca di Montalto come Prcfi- 

den- 
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dente diU-aimo 1635, fino al Jéj*. e poi da Su* MaelU fù man- 
dato per Viceré dcll'ifola di Sardegna > douc lagoucmo coiu» 
lodata integriti , c prudenia (Ino all'anno 1647. epofeiaftì prò- 
mollo Viceré del Regno di Valenza; ed indi nella Rcal Corre 
di Madrid fù «letto Maggiordomo maggiofe del Ré Carlo Se. D . Frsnce r c0 Stra . 
condoctic hoggi felicemente regna ; c finalmente à domandai da fol rio 
della Reggina Madre , creato Cardinal di Santa Chicli dal 
f ontchcc Alcflandro Settimo 

f 6 DON FRANCESCO DI MELLO DI BRAGANZA . £r Ktg.Off. Proto» 
Conte U’ A (Turni r > &c. eletto Viceré da Sua Madia > per la-» tnn.vii. Jnd.i6}9* 
morte del Duca d Alcali, tenendo ordine da Sua Maefti dip ir- fot. 15 1. 
tirli per goucrnar l* armi dello Stato di Milano » ed ancora co* 
me i’ienipotcntjno per intcrucnire nella Dicra Imperiale , ette 
«'fianca da celebrare in Alemagna per la Pace Vniucrfilc , cper 
altri negoti; graui del fcruiggio di Sua Macftì , durante le Iuil» 
affenza , ut virtù di Cedola , cne tenta di Su* Maeftid'eligge- 
re umidente , c particolarmente il Cardinal Dora , Ufciò per 
Luogotenente al «ledetìrno . ..• < I 

' l i 1 ik *• . • ! 

X<?3 <J Cardinal Doria Arciuefcouo di Palermo . ■' > 

» • ' ••!>; 1 - • 1 % j 

Artiuò in MelQna il Viceré Don Francefco #i Metto, !■_; 
quella (piaggiaci «tiare dura la Madonna dell» Grotta , douc Fx Tabula marmt- 
Prcncipe Filiberto di Stuoia , cflcodo Viceré fece cominciare rea in tadem Eccit- 
isi* anelala quale telando imperfetta , fù compita bordine fi* anno \6]g.apud 
del medclimo Viceré , che ptr (uà deuocioiie alla BeatilTìmaS P. Samperium i«_. 
Vergine volle in quel luogo drizzarle quel tempio , *ptr hautf* Iconologia lib. 1. 
egli p»ctd, tetra imito il luo viaggio , «con l* aiuto -dittino co~‘ fot. ij.' 
minciato il fuo gouetno di Sicilia . -i •.?.<. u.... ■ > 

VehncinPaicrmo iL medclimo Viceré , ed il Sonato gli akà 
vn maeftofo Arco Trionfale , e con la coturnati Càiiafcara d«H' 

c - v - la Nobiltà, Contìguo , e Senato, predò il giuramento chd'lò*' 71 "«•'*> 

• ’ * gliotwdaieiSigqott Viceré nella ChieCrMiggiortf.>-‘ • • ' -v 1 -’ ' 

Celebro in MciSiiaa a^ili Mitzo «kll’anuo Gene»- M ■ •« 
ral.l , ar(amemo,neJTqiaj«*.ijtrc ifolib Domtiai fitti dal Regni»! .fot 

àSua ÀI acfta , hauendo hauuro riguardo all’ vrgeiiti néccilati 1 
d«lK*p«rk guerre mmoltepirn , gli fù faro vi DorUtfuo \ JK , 
nuùrduiario foptai'arbitrio della Carta Bollata; eh: ft compra- ... ‘ 

uajdalLeipcrfwc nelle Caule Ciuiii, e Criminali. i' v 1 q. . 

Itf 4 ® il Viceré Dan f rantolio »ì Mallo ritornò in-Sicilia al fuo go* 
uerno , ed hauendo .Sua Madia In molte parti de 1 faot Regrrt 
pronibino k louce cnìa oftent* rione ad' aghi forte di pedonai, 
cioè de’ i itaiati > c Mìniltn del Ré j c però il Viceré col Voto Tomo 3 . Pragmatici 
del SxroHjcgiQ Oofiiigtio publicò iti Palermo i io. di Marzo stagni Sicilia <*{_, 
1640- vna Prammatici nella quale fi venne parriCófqntìcnre 1 - Vampata- luxu mo- 
pcohibircl’ indorate, c inargentare qùalfiuoglia forre d'opera derandit . Titul. é. 
tabrile .efianidia di carta , paramenti , Camere , danze , figure, /«/■ 4»* 
leghaahi di (fatue , «arrazzo , itggie, e maehinc in qtfarlfiuorli'ì 
eferemo riattata , toltecene p*r vfo dette Chicre ; c cosi -ned 
utili drappi d’oro ed argento,' riccami cd altre coli'tòrniglian- 
ti . E perche la ptohibitionc haueua il gufilo fine del ben pu- 

‘• c< 3 blicQ . .. . 
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bSico pir le fmo dente ottcntatiorsi delle genti nel lutto , paro 
toteaua ia perditi di ino Iridimi Atteggiarti di Palermo , cho 
Ctmpiuino , e campano con quell’ elen.it io , nel quale lemprc 
vi entra l’oro . e 1’ argento ; onde prohibendolo non poteuàno 
più (oilcntar la ìorovit», molli per tanto dal proprio , e cornuti' 
benefìcio dì giuntarono tutti gli Atteggiarti di quel medierò, 
c tacendo va grotto numero , fen 'andarono l domandar grana 
a) Viceré (ino al Palazzo , i con riuerente humiltà (applicando- 
lo acciò dall' intutto cancri latte la Frohibirione delia ftuletta-» 
Prammatica : Attorìe anco il Cardinal Dori* A re mele tuo di 
Palermo/ i tjue vrgente needfitì , e col vcnerabil (uo volto , e 
dolcezza delle fue voci racchetò la tommoffa moltitudine, ot- 
tenendo dai prudtntilTimo Virerò ia bramata grana degii At- 
teggiarli. 

, Confermò «Ila Venerabile Compagnia della Pace di Palcr- 
tr.o , oue tono alenai de più nobili Caualien , c Titolati quan- 
to fu concetto ad ella Compagnia il modo, e concorfo di far 
pacificare Ogni foriedi ritti , cdilguétooccorlò inetta Citta di 
Palermo ed , mp;io quella potetti par tutto il Regno di Sici- 
lia , {(Tendo ft. ta conccffa (olo iu Palermo dal Viceré Ducad' 
Ottima , c finalmente toufci-uiara dalie M retta del Re Cario Se- 
condo ( che Dio fempre guardi, c feliciti ) per fue lettere Rea- 
ti .date V} /Madrid nel pillino di Fcbraro t tìr&. ed c£scutoriatej 
» quettp fRpgrto & 10. di Giugno dell* filetto anno , come hò 
4 ctio nel.goucfuo dei Vi cete Ducad’Offuna . 

. In quei foco tempo thc quefto Vietai dimorò in Sicilia^ 
non potè i^jiat gran memorie della Tua magnanima dcftcrici ; 
(cdamcnte.Ticll’ Aucata Cuti bilogntuolc d’ctfer bcn mumta,jvi 
fece iqalaate ,vn Qaloardó nell'anno 1640. come fi vede nella., 
fua marmorea Tabella. ■ iht.n.uo^ • un. nt-.rji hti 

, Si paf rida Palermo nell'anno 1640- per andartene airi Dieta 
4 i Ratisbpna , e giunto inNapoli diede gran faggio - del fuo 
patere, mliegic con quel dei Duca di A 4 edina de iasiTwres^ 
Viceré di Napoli , c di molt* alta signori Napolitani, prone-; 
dento aaron poche ordinanze in ditela delia Città, per / im- 
piparlo afrino dell'Armata di Francia comandata dall* Arciue- 
lpquo difiordeoa. , ,, . , • , g ,, , ,1,:. 

t Fu egli nella pace ftàSauoia, e Gettona. Rjnuigori il po- 
polo di A|ilano timorato per la venuta de'Franeefi vicini . Flit 
in Piacenza per l'aggiufhnjcnto col Duca. Fu Goueruaror doUr 
latini nello stato di Milano ,e quaft fempre in campa guai An- 
do Pie nipotemia 1 io della Pace in Cadorna . tuta . • - r-j 
Onde il medesimo Don Francete odi Mei lo di Braganziu** 
C onte d'Aflumar, Viceré Pfopieeirio , e (lindo ritornato m Si- 
cilia , e poi douendqfì partire dal Regno , per Lombardia , ed* 
Ale-magna pei negoti) di Guerra, c di Pace del tetuiggio di 
Sua Mitili , lafció a fua Moglie con le fedite preminenze di 
Vice-regina ; ed in virtù di Cedola di SuaMaeftà , durante l*-> 
fua affala,, elette per Gouet natoti , c Capitan General del Re», 
geo con la dittfibucianc della Giuriiditionc Politica di Sotto, © 
di Guerra adtjcgucnti, che furono. 

- , . l'J -u »' ■ <■-••• , . . .. , 11 ! | . ■’ • • • i 
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Don Pietro Corfctro > Palermitano , che fù Reggente del 
fupremo Configlio d’itali* > ed allhora Vefcouodi Cctalù ;e_> 

Don Raimondo di CarJona Cartellano diCartcll’à tnared* 
Palcimo, c Capitan Generale dcll'Attcgliaru di Quello Regno* 

Li mcdcfigii Goucrnatori. 

• • 4 V 

Qui finifee la Cronologia de* Viceré di Sicilia . fcritra da_i 
Don Antonino d' Amico , Meflincfe , Canonico della Metro- 
politana Chicli di Palermo , Rampata peli' anno 1640. la quale 
f u da lui comporta per ordine del medefimo Viceré D. Francc- 
feodi Aitilo in lingua Spagnuola, Rampata in Palermo nell'an- 
no xó+o.cd à lui ipcdc-fìmo dedicata ; della quale ho parlato al- 
quanto largamente nella prefittone ài Lettori di querto mio 
prefentc libro . ■ '» i, v -' >. * 

Dcuo qui notare come il fudetto fintolo Don Pietto Cor- 
retto , nuftro Palermitano fù Giudice della Corte Pretoriana-» 
di Palermo , del Confirtorio ,tre volte Giudice della gran Cor- 
te ,’Auuocato Fi (Càie del Patrimonio , cGran Corte, Macflro 
Rationale.Prcfidércdcl Conlifiorio.c Reggente in Spagnai poi 
Vefcouodi Ct falò. La di cui famiglia venne in Palermo daNo- 
to.denuju da Antonio Cotfe'Cto,cdebre Iurifcófultoc nobilc»di 
tui parlaDon Vincenzo Lattar* .Thcologo , ed Hiftorico dot» 
tirtì no nel fuo libro , de Rebus Nettnis fol. 141. riferito da Don 
Agoflmolnucgcsncl luo Palermo Nobile» delia famiglia Coe- 
letto f.6+. 

Effcndoil Corfetto lafciato nel modo fudetto , ed il Regno 
trauagbato per la fearfezza de* fromenri » hauendo fatto venire 
molte N’aui cariche da fuori del Regno, abbondò la Sicilia-,*, 
ondo n’hebbe infinito beneficio la Città di Siracufa, ed Augu- 
fla , conte ne fcriue Franccfco Vita nel fuo Innerto Hiftorico 
della Città d'Augufia fol- 73. 

Finalmente fi fece Sacerdote, e del Ré fù fatto Vcfcouo di 
Cctalù. Il quale poi da lui renuntiato per la fua infermità , fi- 
come fù accettata da Sua Macftà la Rcnuntia , e lì leggc_> 
per fua ietterà Reale data in Tacazonaà di io. di Luglio 1643. 

Compofc egli moire Opere dottiffinte , che lafciò feritici 
penna, ma quelle che fi veggono alla ftampa fono le ieguenti i 
MpiJ'coporum Idee . I 3 t Magnanimitate » <ir viriate H eroici . Pro-. 
pugnatio VcCiigalis ab Excellentiffim* Prorcgè JDuce Offunx impeflo 
ti . Annttationts ad Confili* O flauti Parenti t . Sententi a ex tara- 
lellis Fiutare!» . Palio all'altra vita à 23. d’ Ottobri nel 1645. c 
fu Lpolto nella di lui Cappella nel Conuentodi Santa Ciradel- 
l’Oidine de'Predieaton, precedendo la pompa funerale di vario 
Religioni , c portato da i Fratelli della Nobile Compagnia del- 
la Pace , di cui fù aftettionato Fratello - 

In detto Conuentodi S. Cita nella fua Cappella di S. Anna 
fi legge la fegucntc memoria fcpolcralc . 


O 
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Ex aflu Viteregi* 
eiufdi m de Meli* in 
Off.cio Protonot. die 
18 . Augufli %. lnd. 
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Parenti Optimo Incomparabili 

D.Pctr'j Cor fetto , i" pifcopa Ctphahtd. in Reip- luce 
dignitate •> ac Magijlratìbus auflo, Totius Regni Pro- 
diere Gub.tjy Genere armorum Moderatori . Sepulcbra- 
lis honoris mtmoriam > cjuam Idem paterni facelli in- 
jtauralor Cùntempfit , feptuagtnario maiort moriens 
an. 1643. 0 flavine Corfettus fhus Cornei V illalt<t 
Putiti s } Offici] memor rejhtuendum curami An • 

Le dj lui meriteuoli Iodi fono riportate dal R. P. Pietro An- 
falene , Melimele , Chierico Regolate Minore , nel libi o della 
(tu famiglia, c di altre ancoia in quella di Corlccro à carte 1 1 1. 
douc accennò gli encomii di D. Ottauio figlio del Celebrato 
Don Pietro, Caualier di ^.Giacomo della Spada, Conte di V il- 
l'alta , Capitano , c Ptetor di Palermo. 

Di tutto il goucrnodci Corfetto, c di D. Raimondo de Car- 
dona n'hebbero le grane dal Rd Filippo Quarto , per lua lette- 
ra data in Madrid a ai. di Deccmbrc 1 641. c particolarmente 
per batter mandalo le Galere di Sicilia , lecondo gli ordini di 
Sua Matita ; e per altra lettera Reale data in Madrid i di 1 8. 
di Gennaro 1641. nella quaiermgratia tostai Collctto , come 
al Cardooa d'haucr mandato le Galere di Sicilia , contro le Tar- 
tine Franteli, chedanncggiauano i mari Siciliani , come par- 
ticolarmente hauendo prefo vna di quelle latrane con trenta- 
quattro pei ione , fatte prigioni . 

Fu il detto D.RaimoiiJo di Cardona , e Cordoua, Cartellano 
di Calteli’ à mare di Palermo , Coinmcndator Vifus Balena , e 
de Almos , e Caualer di S.Cìto: Gcrololiniitano . Fece il fuo tc- 
fiamento*7. di Noucmbtc II. Indie. 1642. nell’atti di Notar 
Francelco Brufcaro col conli nlo di Fr. Pietro de Mcditis Ricc- 
uitore di detta Religione in Palermo; difpofe d\. Iter fepolto nel- 
la Chicfa di S. Tcrela fuor di Palermo , douc fu porto à canto 
dell’Altare ai corno dell’ buangelio i 8. di Nouembre 1642. ed 
hoggi la detta Cappella, i fatto nome di 5 -Giufrppc ; ordi to i 
Don Ferdinando Cardona, e Cordoua fuo fratello, che pagarte 
cerno (rudi in Milano nelle terre douc rifedd detto D. Rai- 
mondo clfendo Macflro di Campo. Fu fatto Cartellano di Pai 
termo per patente reale data in Madrid à 19. di Marzo ibis, 
f ciccuta m Palermo i za, d’Agorto ddl irtcflo anno . 
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j^I DON ALFONSO HENIUQV EZ DE CAPR EH A , Gran- 
di Abiurante <!i Cartiglia > Conte di Modica , Duca di Medi- 
na de Aiolcco , Se e. V ice re di Sicilia > eletto da Sua Macfti, pct 
ia partenza di Don Franccfco ai Meda . 

Arnuo in Palermo à di io. di Maggio con ventiquattro Ga- 

ì ; ' ierc della Squadra di Sicilia . Napoli , e Genona ; e fece l’ entra- 
ta loilennc a 16 Giugno con gran pompa , hauendogli eretto ii 
Senato di Palermo vn maeltolo Arco Trionfale > la di cui Dc- 
icririoiie fi vede ila m pati ni vn libro in foglio . intitolato': li 
Mercurio P.inotmcoo vero I' A Imi rance in Palermo riceuiò- 
to, conpoitodal R. P- Giukppe Spacca Palermitano . gran-. 

Tiieokigo , ed huomocftidttilHmo , qunnd' egli ne’ 16. di Giu- 
gno del 1641. prelc primieramente il gommo del Regno di Si- 
cilia, e con la lolita Caualcata del Goniìg io, Senato , e Nobiltà, 
predo il giutamento nella Oncia Maggiore al folito colìumc_> 
de’ Viceré. 

1642 11 medefìmoDon Alfonfo Henriquez de Caprera , Viceré - 

1643 Il medefimo Don Alfonfo Henriquez de Caprera , Viceré. 

1 644 II medefimo Don Alfonfo Henriquea de Caprera Viceré . 

Fortificò la porta Felice di Pa'ermo > con due piccoli Fa- fnue^esTom.z.An- 
loardi ali'vno ,e l'a.tro iato; e P abbellì di due Fontane ; come „al. falcrm. 
fi vede nell’ifcrìnoni marmoree . Ma le ben (dii quelle pocho 
inentoritd'vn ramo Signore , reità piu che ne' marmi la men o- . , ,,, 

lia della tua integriti nel luogouerno > e la magnanima , e rii- P f ' cr,t,or!C 
ca fua fplcndidezza , con la quale confoló la Sicilia , lortraen- A m ante inPaler- 
dola dalla mala cadmiti dc'tcmpi i impero, he quella fu la prf- mj ’ r ‘< L *'‘ ta >• 
ma volta, clic P Almir.inre vfcifle du Caftigiia a gcucrr.o fora 1 ’ 

Riero; mentre la MaelH Jel Rè Filippa Quarro moftro quarr- Gl f e PP e Spa Pf. s 
to penfìcro teneua di quefto luo fedeliilinio Regno di SiciliaJ, tJN0 , *’ * 

minandolo al luo buon goucrno . ’ - Compagni* di le- 

Ncil’anno 1643. rie. oliandoli i! Signor Viceré di palleggio s *’p , .‘‘" TlCo .' 0 p > * 
nella Cittì di Catania , per la Fella di S. Agatha , ordinò che fi f hlofiijo celcbcr- 
ampliaflc il Palazzo del Senato in miglior forma . D. lo; Bapri- nmo ’ 
ila de Groflis in DecacorJo Catan. p.j. fol.62. 

Primi di venire in sieilii , edendo ftjro dall’aritii di Francià /telati ni ir'ftcccf- 
afTJtaco Fonte Rabia nella Nauarra.Iocro la condotta del Prèti fi di f onte Rubi* % 
cipe di Condi pel terra , e con I’ armata di Iliade dàli" Arcuitf e di SOmero,e delle 
feo io di Bordeot nell’ anno 1 6 »8. fif foccorf* quella Puzzàj Calce l’anno 6 i, 
dall’ Almrraiitedf Gadtg ia, odagli con m ratrit grettezza , cd del Conte /), Anto- 
indi c ini I cor gg o , fpinfe l’ cDrcito contro quello de’ nemici , nino Colinrafi , nel 

10 potè in lama fuga , e eontiilìone ; che l'Almi-amc n' Rebbi fine de' fimi Oifm- 

11 comune app.aulo dei me ri:, troie trionfò in Madrid : poiché gannì ‘ olitici , /*_» 

egli à proprie fpcic Riordinarle fogline la loldatefca . ‘ Palermo léqt.P/a- 

Finilo adunque il luo goucrno di Sicilia , è di Nàpoli fcfti eitus Cara fa in pi* 
il (uo ritorno m Madrid , doue fil far o Maggiordomo del Rè, Mutue* llìiifirat* 
da cui fri cortefemcnte , c«on mohe honoeuolczzericeuufo) fin' Cnalii ifl, 
e poi nell’ anno 1647 • caduto infelino da mo.r.'l fibre, e piu p.i. /1&.4 /o/.ioi. 
volte vilitato dal Ré , dualmente refe to fpirito i Dio à 6. di Fc- 
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baio i e nel fqo Tcrt amento per man di 'Notar Francefco Sur. 
rcz di Riucra in Madrid tré gii altri Legati Pii . laleió alla im- 
pacolofa lui igine di Santa Maria della Voltj in Palermo «. vi»* 

A ridrizzo ri' Altare d'argento con fette Candelieri , c tua Croce 
di gran valuta, 

il Viceré D,Gio;A!fonfo Hcnriquezde Cabrerà Grande AI- 
mirante di Cartiglia , venne nell' Oratorio della Nobile Com- 
pagaia della Pace in Palermo a di j. d'Aprile ló+a.ed efortò à 
i Superiori di erta Compagnia , accioche con li loro Fratelli > 
intcrucniiiero tutti in procertìone dall' Oratorio di cllt fino alla 
Cliiefa Maggiore Palermitana à vi tirar la Madonna Sanritlima. 
depjnta da santo Luca, e poitita in Palermo da S. Angelo, Car* 
mediano, come fi legge nella di lui vira, e ciò per ordine di 
Sua Maeiìà , accioche li pregalle per li felici Progredii dell' armi 
di Sua Maertà, c per la Pace vniui riale. L cosi fu efcguico dal- 
la prcdccta Compagnia della Pace per quell'anno tonde doppa 
li ili continuato da quell' annofino al prefenie dalla prima Do- 
memciiii A ibis la netta lòllcnnnàin detta Chiefa Maggiore-», 
vencndouiin procertionc ogni giorno per tutta 1' Ottaua tutte 
le Religioni , fecondo il loro ordine d' antichili recitando vn_» 
béliifiìuio Sermone per implorar dalla Diurna pietà, i felici 
auucnimenti alla Catolica Maertà de' Reggi Aultriaci ; facen- 
do iti line dell’ oltana vna dcuota procertìone per la Ocra , ac- 
compagnata dal Capitolo , c Clero Palermitano dalle Religio- 
ni , e Senato di Palermo . 

Nell’anno 1644. à io. di Nouembrc il Viceré Grande Almi- 
tante di Cartiglia , ritornando da Mertina in Palermo, eviag- 
gi an Jo per tei ra con rutti dì tua Caia , c Cotte dimorò in Cic- 
camo, ;erra del fuo dominio» e vi fece gratia, c dccreto.che forte 
chiamata col titolo di Città, come Paltredcl Regno di Sicilia , c 
che poterti vfeire, c feruirfi di due bidelli, ó Mazzeri , con por- 
tar due mazze d'argento . fc partito da Sicilia il medefìmo Al- 
mirantc algoucrnodi Viceré di Napoli , nel rnefe d'Aprile oc- 
correndo la mòrte del Pontefice Vtbano Ottano , cercato Pa- 

f a Innocenzo X.hcbbe ordine dal Re Filippo QiyrCo di pred ir 
Obbedienza al nouo Pontefice ì nome del Ré onde egli per 
obbedire ajli comandamenti Reaii, rifoluto di far la Ridetta am- 
bafeiata , gli fu di meflierc perla fpefadi venderla foiBaronia 
di Caccamo , cum paAfo rttroutnienii qnunrlocumque, per io prez- 
zo di cento venticinque mila feudi al Prenci pe di Calati Don_» 
Filippo d' Amato, come colla per atto di delti Venditione fat- 
ta in Napoli da Notar Vincenzo di Gennaro 14. Indaco rran- 
luntato in Palcjmo negli atti di Notar M ariano Zappar.ua à 
14. di Marzo Tegnente. rvtione generarti d' vn tanto gran Si- 
gnore, per non aggrauare altre perdane per feruiggio Reale, 
Il tutto riferifee Don Agoftino Inuegcs nella fua Cartagine Si- 
ciliana dell' Hirtorù di Caceamo , rtaropatain Palermo ned' an- 
no 1651. à carte 5 17. c Tegnenti , 

Partito da Palermo il Signor Almirante , ed hauendo hauuto 
nuuio, che il nouo Viceré di Sicilia Marcisele de los Vele* 
fuo lucccrtorc , era giunto nell' Ilota di Lipari , l'andò i ritro- 
uare , doue pari-tema d' alcune cole fectcte per fetuigio di Sua 
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Mie(H , e liccntiatofi l’vno dall' altro » il Marchefc de los Vclez Tobia /limaci ore 
s'inc iminó , c giunfc in Mefiina . nell ’ ziggiuuta all’ 

Pjfso l' Abiurante dalla Sicilia al goucrno del Regno di Na- hi]}, di .» apoh del 
poli come Viceré per Sua Madia , doue entrò ì •/. di Maggio Snmmonte . 
dell'anno 1644. e reggendo quei Regno , occorfe la morte del dolanone dtll\n-. 
Pontefice Vrbano Ottauo , e per la noua Creatione di Papa In- t/ata »» Roma dell' 
noceti zo Decimo, andò in Roma à nome di Sua Madia come Eucllcimf.mo Si- 
Ambalcutorc Straordinario a predargli la lolita obbedienza-», gnor Don a tonarmi 
doue fece vna ricca , c pompon entrata à 1 5. d’Aprilc dell'anno zilfàfo Erinque t de 
1 64<5.accompagnato da gran numero di Signori Titolati Roma* Caprerajiampata _» 
ni , e Cauaiieri Spagnoli j c 1' Ambafciatore ì cauallo Ferrato in Rema nel 16-16. 
d Oro , con (ella e fornimenti vaghiflimamcnte ricamaci. D.Agoflinolnuegcs 

. nell" HiJU di Cacca- 

DON PIETRO FAXARDO, ZVNICA, E REQVE- mo hb.i. cap. io. f. 
SENS , Marchefede los Vele: , Ambafciatore per Sua Maelìà 518. J’iacidus Ca- 
ia Roma nel Pontciìcato d' Vrbano Ottauo , fu eletto Viceré di rafa in Manca ll- 
Sicilia ,da Sua Madia, e giunco in Mefiina ne prdcla poil'eilio- In/lr. fot. 1 j j. bru- 
ne ; doue ritrouandoli, hauuto auuifo della morte di Papa Vr- foni libr. 16. anno 
bano Ottauo, occoriaalli 29. di Luglio dell’anno 1644. li partì i6jfc./»A 407. 
da MelFina pct Roma , acciochc ailiUeflc alla Creatione del fu- 
turo Pontefice , onde laicio il Prendente » (ino alla fua venuta , 
che fu 


Don Giouanni di Tortefìglia , Arcinefeouo di Monreale . 
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11 quale gouernò pochi giorni dalli fette d’ Agolio , fino olii* 
tredeci ; poiché il detto Marchefede los Veles Viceré, hauendo 
giunco in Napoli , c lentcndo , che haueua già arriuato in Ro- 
ma vn'altro A inbafciatore, cfù il Conte di Sirucla , fe né ria 
tornò in Mefiina , e di là venne in Palermo , doue fece la folita 
entrata alt' 1 1. di Febtaro del 1644. c diede nella Chicfa Mag- 
giore il coftumato giuramento , 

Il medeiimo Matchcfede lo* Veles Viceré. 


Dicono alcuni che 
nel tempo del T ne- 
ri Marebefe de los 
yeles [i lenì T xfo 
antico del federe _» 
anco le yiccrcgine 
à lato de’ y icori nel 
Soglio in tutte /e_, 
funtioni nelle Chie- 
fe , ed altre parti . 


I645 Nell'anno 1645. ftanda il Viceré in Palermo , venne auuifo, 

che vna potente armata del Turco fofle in ordine per allibare Girolamo Brufone 
quello Kcgnodi Sicilia , e l' llola di Malta , per vendicarli del- iteli’ Hift. hb 1 2 . 
la prefi, della grun Sultana, che fecero le Galere della fqua- ««11.1644. Calcat- 
ati Maltefe in vn Galeone nel mare Carpatio , tri Rodi , o Gualdi hb. 8. 
Candia » con Pacquifio di molte ricchezze , e prigionia d’ vna 
Concubina, cd vn figlio del gran Turco. Laonde per tri ri- 
lieuante fofpetto d' imminente guerra , il Viceré ordino la co- 
mune ditela del Regno,.e diede principio alla fortificatione del- 
la Città di Palermo con le Trinciere , o itradc coperte dalla par- jnueges zinna!. Pa- 
le meridionale . Mandò pcrfonc prattichc dell'arte militare à lerm.Iom.i. ztppa- 
munir le Piazze piu importanti di Sicilia, in Mefiina, Siractifa, rat. fai. & Tabu . 
Augufta , Melano, Trapani, cd altre. In Palermo vfciuano U Marmorea ibi 
1*45 compartite le genti de' Quattieri , tutte annate in varie Coni- pojìra . 
pagaie .con li loro Capitani , eletti dalla Città ,e la fera (lauano 
di guardia alla T01 retta della Garita ; c poi tutte le nationi fo- 
rafticre di Gcnoua> Napoli, e Milano ; glihuomtni del Fora 

dell' 
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Z>. Franeefco Stra- 
da nell' Aquila-- 
T Tiwfmtc fol.iij. 



Xclatione del P. 
Xjinfeppe S putte è 
'Palermitano , della 
Compagnia diCieik 
della Conuerfiòne-t 
alla fede del già '■la- 
mie C.tltb't , chia- 
mato /)on Filippo à 
tf.di Maggio 
Rampata in Paler- 
mo . 


1 IO 

dcll’Almirantc di quello Regno, e della Regia Doma . F final- 
mente li fece moftr.i Generale nel Piano di S. Erafimo delie.* 
pcrfonc d‘vu folo Quartiero della Città * chiamato dell* Alber- 
gar» • 

I Melimeli fi vaifero di quella mala cogniunrura del tempo , 
edificando il Baftionc a fronte ,c*o> gran pregiudirio del Ca- 
ficllo Reale , detto del Santifiìmo Saluatorc, e pur la Torrej 
Vittoria predominante il Regio Citello di Mattgrifone . 

Ma intanto venuta la nonna , che la ermpcfta deil’irmi infe- 
deli Ottomane, non più lopra la nolfra Sicilia, ina contro Pilo- 
la di Gaudio s' età fcaricata i danni della fdmola , ed inuitrrL* 
Rcpuhlica di Vcnetii , con cordoglio della Chri'Hanità : ccf- 
laiono nel noilro Regno Sitano i timori della guerra • . 

Pairata gii i miglior vitalanofira Regina Ifabella Borbonn, IP 45 
figlia d'Hcnrico IV, Ré di Francia , Mogliedcl Ré Noflto Si- 
gnore Filippo IV.i 6. d'Dttobre 1644. mentre il Ré fi trottaua 
in Saragola d’Aragona i Si fecero perla morte di detta Regi- 
na m Pali rito P tllequie nella Chicla Maggiore Era incuci 
tempo Viceré di Sicilia il Signor Marchefc del Veles , c ledette 
Ellcqnie li fecero nell’anno 1645.1 7.d’Aprilc nella delta Chic- . 
la Maggiore , doue fù drizzato vn belliIDmo tumulo , e fi can- 
to la Meila con la prefenza di detto Viceré , furo Confìgho , 
c Senato di Palermo , e fece POratione futubie il P.Pao'o Car- 
iano della Compagnia di Giésù . 

II Viceré Marchcfe dclosVdcs ptomofTela pietofa Opera-» 
dell'Holpitaletto nell'anno 1646. nel’» Contrada chiamata del- 
li Dindi .per la buona Opera del R.P.Don Pietro GiUidina, Pa- 
leimitano,CJiicrico Regolare, della quale ne fu Deputato Don 
Ottauio Cor/ctto , Conti* di'VlWalta , Caualicro dcil'Habitodi 
S. Giacomo delia Spada, e DoiVStcfano Rifgio , ed il fudttio 
P.Giardina ; della quale nelappaiono (lampare in Palermo nel- 
l’anno 1648. le lue In/lruttoni per 4 i Depurati , c Miniftfi di det- 
to Holpitdlctto » eretto nell’ anno 1646. 

»*)■*» ,* co. ■ a.i. * . .fi I , , 1 


Il niedcfimo Marchcfe de los Veles Viceré . 6 

} ■ t . 1 ' il il ;;1V ...Si . j ,i I 

Correndo poi Panno feguente 1646. vi fii non poca allegrez- I 64 ^ 
za vniucrfale.in Palermo , e per rutto , con Pimpcnfati venuta , 
che fece in ella Città Marnar Celcbi , figlio dal Rè di tiinitì. 
con tutta la fua famiglia-; il qudo gin n fc in Palermo' nel rnéfe 
di Mai zo» c fu con granleruii riccuuro dal Viceré? e petehej 
Iene fuggi dal luo piefcp t farli Chrifiiano , fu dato in cuiaà I<S 4 <S 
i Padri Gicfuiri deila Cala Protcfl'a di Palermo, accioc he l'ìftruif- 
fcro nelle cofe della Santa Fede Chriftiana;? pafTati alcuni gior- 
ni, prefe il facro battefimo nella medefimaChiefa i fei di Mag- 
gio dcll’tftcfs’anno 1 6a6.douc arriuato il Viceré con la Viccre- 
giita , lo tennero nel batfefimo come Padrini, e con li coturna- 
ti Qilcquij del Senato , Coniglio, c Signoria , venuto Boa Fer- 
dinando A udraaa , Arciuclcouo di Palermo , lafciandc» quello ' » 
J’infedel 1 orar di Mamét Cclebi, gli fu dato il ChrifH.WO nome 
di Don Filippo . Ma pofeia ritornò al fuo paefe di Tubi fi à di 
. di Settembre di qucil’auno i646.siridutle ifinc, c perfetto- 

nc 


Digitized by Google 


Ili 

ne il fontuofo Tempio di S.Giufeppe de’RR.PP. Theatini ; «j 
per quella follennità v' intetuenne il Viccrc > Configgo , c Sc- 
olto nella Meda, e vi fece il Sermone il R. P. Sigi (mondo Bel- 
li , di Palermo Carmelitano . 

Ma per la Icarfa raccolta del fromento di quell’anno . dolen- &. Francesco Stri . 
doli molte Città di Vacilla, e particolarmente quella di Medina, da nel? Aquila-. 
paflanUoil popolo dalle doglianze à i tumulti, poiché liaucn- Trionfante ftl.^9. 
do i Giurati della Citta abballato il pelòdcl Pane , in riguardo 604. 
al prezzo del frumento comprato , fi mode il popolo tumultua- 
riamente con tal furore , che brucio la Ola d’vno de' Giurati , . 

chiamato Dolce i mentre vn a femitu portaua adii- nvnntnofcrttt». 

k> ad vn'alra Canna i! Pane in quella maniera impicciolito ; on- 
de il Viceré dando in Palermo li parti nel mele di Noucmbre , 
fopra vn' Ondola per edinguer l' incendio del tuibolcnro furo- 
re , con dar la meritata pena ì i capi del tumulto in Medina . 


1 *47 U medefìmo Marchcfc de los Vele* , Viceré . 


i<*47 


1*47 


Funcfló maggiormente l’infcikitl di quei tempi 1 * immatura, 
c lagnmofa morte del Scrcniifimo Infante BaldalTaro Carlo 
Principe delle Spagne , feguita in Saragofa d' Aragona à 9. d'Oc- 
tobtc 1646. Onde a ao. di Fcbraro dell’anno legueme 1647. nel 
Duomo di Palermo lì fece il fue Funerale , alzandoli vna !u- 
perba machina per lo Cenorafìo d’argento in campo ofeuro, 
rizzata nel mezzo del Tempio Maggiore , ve dito di lugubri 
panni , con ('Aquile Reali d'intorno > nobile difcgno di Pietro 
Nouelli, Siciliano di Monreale, e famofo Pittore; arricchirai 
di ventifette Statue , difpofte dell'lnuentore.chc fu il P. Maria- 
no Bicchct» , della Compagnia di Gicsù , con argute Imprc- 
fc , cd eleganti Iicrictiont . Vi affidi con la fua prrfenza il Vi- 
ceré Marchcfc de los Vele* , coperto di lutto, e cosi tutti del 
Reggio Configlio , e Senato : celebrando la Meda Don Ferdi- 
nando Andrada, Arciuefcouo di Palermo , c diflc l'Orationc 
Funerale il P. Paolo Cariano, della Compagnia di Giciù • 
Crefccua in tanto per tutta la Sicilia la dogliofa anguilla del- 
la caredia ; imperochc ne’mefi paffuti durando vna gran liceità, 
mcfculata da i venti audrali , minacciaua la lotal perdita de' (To- 
menti ; onde in Palermo riccorrcndo al diurno loccorfo in co- 
sì graue neccffita ,fù per ordine dc'Supetiori vlcita condcuo- 
tiflima Proceffionc l'antica, c miracolofa Imagmc del Grccetif- 
fo , thè fi conl'erua nella Chicfa Maggiore, adì tre di Maggio, 
e fu portata nel Tempio di San Giufeppe de’RR.PP. I heatiui , 
doueperlo (patio di quindcci giorni fi fecero dal Popolo Pa- 
lermitano cosi nuntcroii cfercini fp rituali , e penitenze tinto 
acerbe , che fi vedono imprefife ad eterna memoria in libri par- 
ticolari ; e ben fi può dire, che allhora la Città di Palermo, fat- 
ta vna nuoua Nmiuc di penitenza , non (blamente à forza quafi 
di 1 jgrimolì torrenti di pianto , e molto più ì i riui del (angue 
(parlo, ammolli ben rodo la durezza del Cielo imbronziro, Se 
adamantino , diffondendo da i luoi diferrati catafratti in lar- 
ghitlima copia le bramate pioggic ; onde giubilò il popolo per 
tanta nlicuantc gratia dalla clemenza di Dio riccuuta. Ma nel 
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Relaiìonc di < jueftt 
Procejjìont del M. 
K. P. Don France- 
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D. Tracefo Strada 
nell' Aquila T nott- 
faiHC à /. 1 95 . 


T xdiflìmi valgi 
procaci.-.m. a . V . 0- 
prh icciut de Re- 
bus Italie. attuo 
1647 .fcl.qb. 

Lettera di Sui—’ 
T.'aeflà al .V arche- 
fe de Ics I ele^ à 
14 .di Novembre^, 
1 641. nctr Aquila 
Trionfante di Don 
Jrrancefco strada — » 
à fot. 7C0. 

Z>. Antonino Collu- 
rafi Tumultuai. 2. 
/0/.174. E trago fot. 
144 . 

Gnatdi lib. 4. anno 
J647 fot. 131 . Gto. 
Pattifla Bircgojol. 
144 . 

r irolamo Erti fotte 
Iib.iq.f0l.qq4. 

Rifacciane negli 
Accidenti di Valer- 
ti 0 fot. 4 1 

lì irago lib.t f. 144 - 
£1 n fotte .1b.1q.fol. 
455 - 

Stufane fol. 46». 
Collnrafifol. 114. 


Il» 

mcgliodeH'allogre«a fi recherò i frutti dello fporard bene; lm- 
pcrochealli 1 8. dello Hello mefe di Maggio , confiderato l’ in- 
terdi* della Città nel prczaodcl comprato fiooiento , benché 
doppo vati) configli , prcuedcndofi il mal futuro , fu fmmuito 
il pelo del Pane , che correua t onde commoflà la Plebbe da 1 
paflati elcrcitii di diuotione , e penitente già lopra narrate , fi 
precipitò neglicccefiì (moderati controil magillrato della Cit- 
tà : ma fu luto con la mano di tutto il popolo , preti i capi del 
grauc delitto , furono con la meritata morte caligati, haucn- 
uofi con verità manifefiato chcduc di quelli , dee sanro di Pat- 
ti ,c.1 Onofrio Raineri furono natiui di Mcflìnt . Già pertut- 1*47 
to è lieta la \ enti del fucccno , c dalle penne de gli Hillorici 
hall ni , del Gualdo, del Bifaccionc , del Riccio , e del Bruto- 
nc , fc ne leggono iniprefii i racconti , ginfiamente attribuen- 
do ogni cola alia viltà della Plebe. Onde dall'Oracolo non mcn 
di M clìà , che di veridico decreto vici la fenteuta , chiaman- 
doli meramente- Inquietitudini dell'infima Plebe i conche re- 
fió chiufa la maledica bocca de gli Scrittori Mdfincfi , i quali 
fp'nti daU'cmulatioiie , macchiarono la verità nc' loto libri piti 
n« 1 negro veleno della falliti , che ncll'inchioltro delle Rampe . 

Segui poi alli 14. d' ingoilo la federata commotione dell'in- 
fame Giufcppi d' Alcfi , natiuodi Polizzi, Madiro di tirar Poto, 
capo d’. lcuni altri funi compagni della mcdcfiina vihtlima con- 
duione ; ma per l’opera liniffima di tutti i Cittadini , pigliando 
l'armi contro dc’Sediriolì , e con patticolar Congiura de' Nobi- 
li , in gran numero , ed altri genrilhnomini in fette giorni , che 
durò quella liuolta , fu rccifi la cella al capo di quella , con 1’ 
altre de’ fuoi legnaci. , c portate in trionfo della Fedeltà com- 
munedi Palermo alla villa del Viceré , clic flandosd 'I Baloar- 
do diCaftcìr à niaie «gradi liraordinariamcnic la douuta fedo 
d'ogn’vno , già difiipara la fcelcragginc di quei pochi malfarlo- -v . 
ri ; e con timo ciò nel lor grauiflìmo delitto , non vi tapi mai 
ah una ruucatjone di Stato , c lenza offda del Rè ; anzi lo Redo 
Alcfi ordino, clic s'cfponclfc in diuerli luoghi il Ritrarrò di Sua 
Mae/li , al quale egli paliàndo , Tempre piegaua le ginocchia à 
terra , benché pure indegniflàmo di tale attionc. F fc il tradi- 
tore Aldi htbbc gente àfeguirlo , Ja maggior parte di quella-, 
era fpinta dal timor dellavita 5 poiché egli fece. lenir la teda ad 
vno , che (lituo fuo emolo nc' luoi pcnlìcri , onde facilmcmo 
acquifto lofpauentodel fuo nome appo tutti. Ma fi come po- 
co durò la di lui tirannide in Palermo , cosi anco ncll'altrc Cit- 
tà di Sicilia finirono con la merirata pena . 

Quietate finalmente le fconuolturc , fi perturbò la riccuu ra_, 

Icieni'i con la grauc infermità del Viceré , la quale crcfciuta_>, - 
gli apportò la morte . c con comune cordoglio , Ja di cui cag- 1 ^ 47 
gionc auucnne nei rifletterei i fuoi propr/j infortunij pailari 
nella (olleuationc di Catalogna , nel pericolo occorfogh tn Ro- 
ma coi Vcfcouo di Lnmcgo , atnhafciator di Portogallo, c mol- 
to più per la pctuolofa indilpofi rione del fuo primogenito. Fini 
la lua viia nel Cafìclloà 3. di Nouembre ,c laido per 1 * poteiià 
che tcneua da Sua Macfti Luogotenente 
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Don Vincenzo Gufman , Marcitele di Monte Allegro , Ge- 
nerale delie Galere di Sicilia , Uno alla venuta del Cardinal 
Theodoro Triuulcio> che fi trouaua in Napoli , nominato da-» 
Sua Maeftà . 

Prete pofielTione il Marchefe di Monte Allegro di Luogote- 
nente nella Chicli Maggiore di Palermo à 4. di Nouerrtbro 
ió-f/.col Regio Con figlio, e Senato, dando il lòtico giuramen- 
to de' Viceré ,c Prendenti . Goucrnòil Marchefe di Monte Al- 
legro dalli 4. di l\oueinbre finoalli 17. per la venuta in Paler- 
mo del 


Cardinal Theodoro Triuuitio , Luogotenente , e Capitan-» 
Generale , per Sua Madia nel Regno di Sicilia . 


Ariuòi viftj di Palermo ì 17. di Nouembrc, predo il Mo- 
lo, Douc il Marchefe di Monte allegro imbarcato fopra la-» 
Galera Capitana di Sicilia , ed accompagnato dall'altrc quattro 
Galere della licita (quadra , c dalla Capitana di Sardegna , paf- 
sò idar la ben venuta al Cardinale Piincipedi Triuuitio. An- 
do apprtllo il Senato di Palermo, l’Arduefcouo, ci Titolari, 
tnanifeltando J'vniuerlàle allegrezza . Nel medefitno giorno *’ 
accodo il Cardinale con la lua Galera alla Ganta , ed entrato 
nella Carrozza del Pretore , e con Ciro i Senatori , s‘ inuiò alla.» 
Chicla Metropolitana, e finita laeollutnata Cercmoniadcl Giu- 
ramento , giunfe al Reai Palazzo , ccon deuotionc s’ adorò nel- 
la Chiela di S. Pietro . Il popolo di Palermo tutto fedele , accla- 
mò con elìrema lciitia I* axnuo del Cardinale , con la douuta-» 
fpc.anza d'clierminaiorc tf aleuniche tentaflero la comune, c 
' biamta quiete della Città ,edcl Regno ; che le penne degl'Hi- 
ftor ei Italiani ne hanno ìlluflrato le loro Carte. Cominciato 
il iuogouerno, tubilo ordinò che le Compagnie dc'Soldari Spa- 
gmioii entratferodi guardia al Rcal Palazzo, com'era folito tar- 
li . Pur tuctauia pullulando alcuni moflri di feditionc , furono 
dal valorofo , e prudente Cardinal Triuuitio co i domiti fuppli- 
cij tron.ad affatto . La machina del fecinorofo Altìcr Vaira_», 
Calabr-le , fu disfatta con la fua mone . Le trame di Don G 4- 
briele Platanella , Ciuonele , furono rccife . Così l’ orditore.» 
di D. Francesco Sirlcto ,CaIabrefe , e quelle di D.Francefco Al- 
bamonte di Coniglione , tutti forallieri , rimafero ne' lor primi 
principij terminare , e con c (iremo contento d'ogm forte della 
Citcadinauza di Palermo . 

S'aguincntò il giubilo in Palermo per il felice auaifo dellaj 
reoduta obbedienza al Sereniamo Don Giouan d' Aufiria dal 



-, ,1 .... 

G*aW‘ lib.+f.izìl 
tingo 

Bru forte lib. 16. fot, 
49 ( 5 . 

QollHr*fip.z.fol.i t 


Z). FrSccfco Strada 
ntll'AqHtla Trion~ 
finte fot. ijj. 


popolo di Napoli , nelle paffete Turbolenze ; onde m quella^ 
Cirri di P derni o fi fcccr. le fatue Reali dal Cartello , c da i Ba- 
luardi della Càci ; c( ponendoli per elfa infiniti di lumi , che fù 
il primo Giorno di Palqua 1 2. d'Apriie ; e nel feguente giorno 
fi cantò per quella grana, il Te ZJcum landamns nella Ciiicfa.» 
Metropolitana di Palermo . 

In tanto il Cardinal Triuulrio col configlio di molte fauio 
pecione fece formare yna Compagnia di Soldati Borgognoni i 
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cauallo, ifpcfe, c mantenimento di Don Pietro Bonanno, 
Prenci pedi Rocca fiorita, delia quale n' hebbe il titolo di Capi* 
tano , acciò Rafie pronta alla guardia de'Vicerè • 

Pofcia nclmcfc di Noucmbre dell’ ifteifo anno 1648. il Car- 
dinal Triuultio col parere d* alcuni Configlicn di guerra per dar 
la ficurezzaal Palazzo de’Vicerd, fece cominciare r due Baloar- 
di à i fianchi di mezzo giorno , e di Tramontana ; doue feeej 
{colpir le fue armi , c tuo nome > e con quella occafionc per 
ampliar la Piazza del Palazzo , furono demolite tutte le Cale , 
c Chicle ch’erano vicine alla Porta nona ; c trà quelle vi fu l’ar:- 
tichifiiira Chicfa di Santa Maria della Pinta , della quale hò 
parlato nel goucrno del Viceré Marc' Antonio Colonna. 

Fu poi dall’ intutto abbattuta l' audacia de' feditioft ladroni , 
che ncllaCittà di Gìorgcnto moltiplicati in piu Capopopoli, con 
peruerfiti di Tirannide , rinouarono T antiche memorie non., 
d'vn foto mà più Falartdi ; ma però T alDilcnza di D. Gìufeppe 
Montanertocd Vbcrti , Marchcfe di Montapcrto, con l'inge- 
gno , c con la forza vinte la pertinacia della fedittone , col lup- 
plicio dc'Capi ; cficndo fiati tutti appicati per va piede ne' luo- 
ghi più cofpicui della Città . 

Nella Città di Catania la Plebe follcuata già nell* anno palla- 
ta 1647. nc’ venticene di Maggio , fii abballata col taglio dello 
tefte de' pcrtubatori , per mezzo de’ Fedclilfimi Cittadini 
così nobili, come popolani, rcQando Tempre lucido 
tutto il corpo della Città ; onde n' hebbe lettere 
, di ringratiamento da Sua Maeftà s e poi dal 
t Cardinal Triuultio ; il quale goucrnò 
il Regno con dcfirczza , e valore, 
onde ne hà meritamente ot- 
tenuto gli encomi) da 
, gl’Htfiorici.Gual- 

,- t, r . •! do, Bifaccio- . 0 

nc,e Bira- 

. . ' 6° • 

Finito il fuo goucrno disici- 
j liailCardma! Triuultio, 

pafsòà quello deli’ 

... j-. . . lfoladiSat* 

degna . 
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i64 g DON GIOVAN D* AVSTRIA; Gran Priore di Carti- 

*■ glia , c di Leone , Goucrnatore Generale di rotte l’armi marici- 
me di Sua Macftì , c fuo Plenipotentiario .Viceré , e Capitan 
Generale nel Regno di Sicilia , eletto dalla Maeftà del Ré Fi- 
lippo Quarto j doppo che egli ridufle all’Obbedienza Reale , la 
Cittì di Napoli , follcuata dalla gente più infima della Plebe ; 
come 1 ' hanno inatzato le penne de' migliori Hiflorici del no- 
ftro tempo ; e particolarmente in vna Rclatione del Felice fuc- 
cefTo , che nella Conquifta della Cittì , e Regno di Napoli ot- 
tcnneil ScrenifTimo Signor Don Giouan d‘ Auftria . 

Arriuò con tutta l'Armata Reale da Napoli à 27. di Decem- 
bre in Me/Bna , doue prefe poflcflione . fecondo il folito coflu- 
mede' Viceré di Sicilia. llScnaro di Palermo gli mandò per 
Ambaiciadore Don Pietro Valdina . Prencipe Valdina , à dar- 
gli la ben venuta, c fargli à nome della Città quell’olfertc douu- 
te ad vn tanto perfonaggio . 

Attrici rifarcire i danni de’ Vafeelli dell’ armata , ond’hcbbe 
notabili donatóri dalia Città di Palermo , ed altre Città di Sici- 
lia, e cosi anco da molti Titolari del Regno. 

Nell’ annofeguente 1649. à tg. di Luglio venne in Palermo 
tutta l’Armata Reale da Medina, per far la prooiiione del Bi- 
feotto . 11 Senato Palermitano inuiò vn bel Regalo al General 
dcil'armata Don Franecfco Pimenta ; ed vn largo rinfrefeo di 
vittouaglic , e gran copia di frutti alia foldatefca di rutti i Va- 
iceli i ; e fei mila feudi per feccorfò di tutta l’ armata . 

1 549 1 * medeiimo Don Giouan d’Auflria Viceré . 

i r . ' 

Ritrouandoli in McfTma i j.d’Aprile 1649.fi fece vna bcllif- 
fìma gioilra per 1 * anni del dcrco Signor Don Giouan d’Auflria, 
e perche appreifo veniua la degna memoria degli anni del Ré 
N.S. Filippo IV. fi terminò la feconda gioflra per la reale alle- 
grezza , fi come hò detto nel difeorfo delle gioftre Rampato in 
Palermo nel 1690. à fol. 5 1. 

Venne io Palermo Domenica it.di Deccmbre 7649. e l’alle- 
grezza fu vniucrfale in tutu la Città , la quale riempì di giubilo 
indicibile, deride rido ogni perfona veder vna Imagine viua della 
perfona Reale auuiuara nel fuo proprio fangue . S'accefe per 
tutto infinita quantità di lumi , che accrcfccuano maggior- 
mente il comun contemo . Onde la fera delti 1 }. del detto me- 
t ; (e di Deccmbre giunfe il Signor Don Giouanni dentro li Chic- 
fa Maggiore Palermitana , e diede il coRumato giuramento de’ 
Viceré con la ptefenza del Reai Configlio, cSenato. Vfcipoi 
per la Città , con feguito d' alcune Carrozze, c reftò mirabil- 
■J 6 4 q mente appagato del bel rito di Paiermo , e dell’ eflrema letitia , 
— ~ che mottraua fuori dall'interno del fcdel cuore tutto il popolo 
nel vederlo ; onde procurata in gran quantità ritrouarfì nello 
( . 1 . Chiefe , come fu in quella di San Giufeppe per la Nonena del 
SantifTimo Natale del Signore , e nell’altra del Terz’ Ordine di 
S. Francefco, detta della Mifericordia , douc ri recitò vn Dia. 
logoin mufica in lode dell'lmmacolau Concettione della Ber. 
tiffima Vergine ; e poi paffando il medefimo Signor Don Gio. 

T z usnni 
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Jìirago lib.},f.li 6 . 
J 3 .G traiamo Negro 
nel Soldato fran- 

tffif-1 1 . 

D, Girolamo Negro 
nclfuo Soldato fri- 
cefe fatti fato in fi- 
nale nel 1650. fol. 
< 5 i. 


n.fracefco Strada 
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fante fct.qi. 

Girolamo Brufoue 
u eli' Uifl d'J tali s . 

hb . 18. ami . 1650. 
/• 55 »- 

J3.Antcr.mo Colla- 
rafi nel Racqaifo di 
Ta no! ùngono flam- 
fato in Vaicroio r.cl 
165 I. 


I l6 

uanm nella Chief» detta Maggtone, detti quale egli d'eri l'Ab- 
bate. Quindi anco nel primo di Gennaro deir anno nuouo 
J65 o.fii egli nei Soglio de'Vtccrò «Ila tórma cotto aiata con_> 
tutto il Coniìglio , e Senato nella Cala Proietta , doue foghono 
.venire i Viceté per U. fetta del nome di Gteiù • . 

Tofcia nel tempo dt Carneuale litècero nel Piano del Rei) 

Palazzo alcuni Giochi Caualerefdii , diuifc in otto Quadriglie 
riccamente conipotte doue da moki Signori Palermitani fi lece 
ti Gioco de'Carofclli à viltà del Signor Don Giodaoni , che fe* 
dcua in vn Palchetto lotto To fello ;.c finalmente fi fece il Gio- 
co del Toro. 1 

Ma per qual caggione fia fiata la venuta in Palermo del Si- 
gnor Don Giouanui . non par qui luagho sì breoe , che Ila ca- 
pace a quanto di grande in se' contiene in si fletto mentre di- 
Iklamcnte fi legge riferito da più fcrittori . Batta fcrtamento 
qui accennate, che laprimanotitia .di quetto grauittìmo eccel- 
lo di fellonia, fù (coperto dalla fedeltà de' Cittadini Palermita- 
ni al medefimo Signor Don Giouanni ; e peto furori preti 1 tre 
primi autori d’vna inachina tanto enorme dal Capitano della-» 
fitta) onde (ubico il Senato mandò ad offerire al Catte! tano , 
cd al Maeftro di Campo armi, battimenti , e denari. Tutto il 
popolo diede manifefti legni delfauucrfionc al delitto , c gufto 
grandifliino del cattigo de' Rei , accorrendo i 1 ltfr vari j Yuppii- 
ciì con cllraoidmario concorfo , è còme giallamente dice vn’ 
cttero autore, quanto goderono i lùdditi Fedeli di Palermo 
alla dolce villa dei Goucrnante , altre tanto tremarono i tre.» 
Congiurati nella prigione, -<, v -s. 

Ji parti da Palermo il Signor Don Giouan d’ Aufiria à 10. di 1 6 5 O 
Marzo itìjo. e fe gli fece dal Senato vn Piccolo Arco alla Ge- 
rita , doue s imbarcò fopra la Galera Reale ;c perche douea an- 
dare al Racquilto di Porculongone nell’ lidia dell’ Elba occu- 
pata da 1 Franccli , ne mari della T© caria , fi pofe in quell’ Ar- 
co vna lfc ntione nella quale il Senato Palermitano gii augura- 
ua la furura vittoria , ed il felice ritorno in Palermo con óue- 
He parol e : Sereni/lima Don /oanw Affina Sedacelo li batic Regiam 
carfamtanflis omnibus apprccatnr S.V. ^P.Giunfe il Signor Don 
Giouanni da Palermo in Meilìna , donc prima di partirli per i* 
impecia di Portolongcinc , durante la fua atfeiua a t e. di Mag- 
gio 1650- lafciòpcr Luogotenente 

- - •.a;. . , 1 , 

Don Melchior Ceutellci de Borgia) il quale goacrnò dalli IffO 
Atti 1 j.ui .Maggio fino alti igid’Agofio ; e venuto in Palermo' 

* >8. di Gnigno , prefe poricilionc nella Chiefa Maggiore , dan - 
no il lolita giuramento dc'Viceré , c Preludenti ) e ciò per ordi- 
ne di Sua Maefta . petnon rcftarc ciompi* delia Rclidenza de’ • * 

1 S.mcfi , fatta dal Signor Don Giouanni in Mettila . 


Il ludetio Don Giouan d' Aufiria Viceté ; il quale arriuò in 
Talcrmo a 19. d' Agofto , vinoriolo per haner cacciato 1 Fran- 
cefida Portolongouc nell’ nòia deli’ Elbanel nur delta Toica- 
na. 1 Senato di Palermo gli mandò i fargli la fellcevenuta-. 
Don Mario Gnfco , Prcncipc di Par tanna . . V 

Y Ed 
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Ut 

BJ i rf. d“ A godo fi teeto nelia Cittì ! pèr Pàileffrem del? 
ottenuta efttoHa nifinftì W liJrrti , co i quali aneti 1 ' o!cUrjtj 
detk notte diede tnanWrti tegnidélla fplendidi, e corrili ite letì- 
tia di luti i* Oratami \E-jaerdJe9' hauetta dWfnatovrfr pàtria 
colare , c fontuoft esistati di Sua Altezza per tatti mota funno-i 
nc per i' awri vintici di Sui SH'fH , i' apparecchio dal Senati 
vn atri fórno AfC-oTtionfale illa Garica , ì quattro ficcie d' ordì» 
ne Cortothìo ifbrmarodl Piedcftalti , Colónne à color di finite 
fimo I.iphlazwlo , tramìftHiàto'di tratti d-'oro j la di cui de- 
(tnttiooc fi eedC dita alle (lampe, con le Ifcrirtioni ,cd lmprc-i 
k in loie del Vincìtor £>. Giouatini ; il quale sbarcato dallft^ 
Galeri i c pattato il Ponte di-legno , e coperto di venti canue_r 
di vcllditxrenicft , fti amdreuolmente ticeutito dal Marehcfej 
di GeraCiv* dii Pretore , e di li inoltrato il Signor D.Giouan- 
ht porto » cannilo i 3 .d’Agolto 16501 andò nel mezzo ddl'ifttf 
to MareUcfe diGeraci.t del Pretore Prerfeipe di Valguariu'- 
tt : fi comincio la Caualcarà con le Trombe, e rifare della Cit- 
ta ; dando principio il Capitano di Palefnnò , Nòbìlti , Confi- 
gfio s c SehlMK.irbe da Porta Pi ite e onerarono nef Caffrro tut- 
to ricctiifómi mente apparato , e qttiui giunto alla Oliera di S. 
GioiBapttftiilé’Napofitani vita vnt bella Inuenttoncclie rap- 
preiihtjua la iitatia di bronzò dii Rd Filippo- Quarto nel Re- 
gio Palazzo , e l' aura dell' Impcratot Carlo V. nella Piazza de' 
Bologr.i , doue da due Cliori di Mufica fi cantarono gli applau- 
-IMet Trionfante, mentre alla di lui pretenda (ìfquarcio vna_> 
tftiuoletta di catta d' argento quali fpiccata dal Cielo , fchnan’- 
“dòfi al vagofimulaero deir Hilpano Berne . Per tutto il Caffl- 
-roTiii vagheggiarono ìrtocntioni d’applauti, e moilrarono i 
RR- PP- delta Compagnia di Gres ù nel Collegio la pompa de* 
lóro appagati ;-ed dcganfetd< lfcritioni , eddmprcfe . Pcrnenu- 
tó finalmente il prode Campione (montato da Caualld entrò 
nell* Chicfa Metropolitana , (alito fotto il Tofcllos’ intonò da 
Con M aiSrto diLeon St Carderia*, AtctWcòuo di Palermq, 
li Te heumtakd atout , ì rendimento di gwtic alt’ Alciflfimo per 
l'iiHignc Vittoria ; t fc n'iridò- al Rea! Palazzo s in cui nel di te- 
gnente zg.tl’Agofto fa 1 addoppiò 1* allegrezza con vii bei Giocò 
di foco , a fpefe del Senato , che rapprd'cnciùa vn' grande Ele- 
fante con la ‘Porte sii '1 dorfo., aiiudendo la disfatta potenza ne- 
mica dai foco valotofodeil’Armi Auftriachc . 

Perfctiatiò il Signor D. Giouan d’Aufltia in Palermo iduò 
Baloardi , cominciati dal Cardinal Theodoro Triuulno , à i liti 
-del Reai Paldzzo ; e terrò di mura il Qnartieco della Soldatè- 
'fcaSpagrtola'aeiriftèfTa Città. ; 

a- li ni 1 VI r. i- - . 

- 11 meekfimo Don Giouan d'Anfiria Viceré. 

Nel futi gouct no fu concerta «Ila Cittì di Palermo , la pote- 
rti deH’ amminifiratìonc dc^Cai:^ca«)rcdt^• Frottienti , ciac fu 
cominciata vcnfvn’anno prima ; i quali entrano nc'fuoi Maga- 
leni fuor delia Cuti , alta fpiàggia del Molo , col titolo di M.te- 
ftro Portolano dato ad <8* Cista ,pcr vendttione fatta dalia Jte. 
' già 


Il Trionfo dì Por - 
to/ongone raajuifla - 
to alla Corona del 
noflro Cattolico Ri 
di Spagna dall armi 
comandate del Se- 
reniamo Signor D. 
Giona» di' si fi firia , 

tompoflodal P.Cio: 
d‘ Onofrio Palermi- 
tano fotto nome di 
Ginnadìo Nomforo, 
fiamp. nel 1650. 

D. Franctfeo Am- 
brofto Maia, Paler- 
mitano net Gl or io fa 
T rionfante Ritorno 
dall' ;Jba,&-c flam- 
pato in Palermo 

ISSO. 


E>- Ago/lino fnueges 
nell' Apparato 'del 
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noi. di Palermi fot, 
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£x Tabula marmo- 
rea- ibi poftta à So- 
nata Panar mirano , 
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già Coricai Scn»te di Palermo à 9. dì M aggio. rd 5 j . come fi 
legge nella marmorea Tabella pofta in quel luogo . eflendo 
Pretore Don Giufeppe Valguarnera , Prcncipcdi Valguarnc- 
ra , e Conte d’Afare , Senatori D. Luigi la Farina Barone d'A- 
fpromonte , D. Giu Teppe Gattiglia , D. ThomaTo Vaflallo . D, 
FranccTco Salerno , D. Lodouico Agliata , Barone di Solanro » - . * 

e D.Placido Carufo . Poiché prima nell' anno 16 jo. fù comin- 
ciato il primo Magazeno di fromenti nel tempo dal Viceré Du- 
ca d'Alburquerque, eflendo Pretore il MarcheTc della Motta > 
l’altro nel tempo del Duca dell' Infantado , eflendo Pretore il 
Prenci pc di Ratfadalc , e cosi gli altri nell! gouemi d'altri Vice- 
ré , come Te ne leggono diuerfe Tabelle marmoree . 

Parti da Palermo il Signor Don Giouan d* Auflfcia à 38. di 1651 
Maggio 1651. e prima andò nella Chiefa Maggiore ad adorar- 
li > e raccomandarti nel Tuo viaggio al Santiflimo Crocefìflò ,à 
Santa Rofalia,S- Agatha,S.Chriflma,cSantaNinfa,haucn- 
dofià queft' effetto aperto le Cappelle douc ti confcruano Icj 
R eliquie di effe Sante ; mentre per ordine di Sua Macftà douc- 
ua egli portarti al Raequifto di Catalogna , che poi Torci felice- 
mente , come fi diri i Tuo luogo . S’imbarcò Topra la Reale di 
Spagna , Teguito da Tei Galere della fquadca di Sicilia > ed altre 
tante di Napoli. £ prima di partirti laTciò per Prefidente del 
Regno di Sicilia 

Don Antonio Ronquiglio , Caualiero deli' Ordine d' Alcan- 
tara . Commendatore del pefo Rcal di Valcnaa , Signor delio 
Ville di Morczuelas , cGracnedo , del Configlìo di Sua Maefli 
nel Reale di Cafliglia - e Tuo Ambafciadorc in Genoua , il qua- 
le prefe poflcflìonc nella Chiefa Maggiore di Palermo à 29. di 
Maggio 165 i.e diede il faiico giuramento coi Regio Configli», 
e Senato . 

A 22. di Giugno douendoti fare in Palermo il Parlamento j 
Generale del Regno , fù incontrato il Procuratore della ClariT- 
fima Ciità di Catania Don Mario Cuccili , Maeflro Rationalcj 
t del Reai Patrimonio , dal Senato di Palermo , cominciandoti 

^ la Caualcata dalla Chiefa di Sant' Erafmo poco dittante dalla-. 

Città , ed entrò per Porta Felice , arriuando fino al Rcal Pa- 
lazzo . 

A 1 5-di Giugno fi fece la Caualcata del General Parlamento 
dc'Signori del Regno , nella quale Don Antonio Ronquiglio ; - , 

andò nel mezzo di Frà Don Martino Leon fit Cardenas , Ar- 
ciucfcouo di Palermo, e del Marchefe di Geraci , Capo del Par- 
lamento , e del PrcncTpc di Valguarnera Pretore . £ ftabilit* 
già il ìolito Donatine del Parlamento, il Ronquiglio morì in 
Palermo à to.di Loglio tàji. eflendo grauc di moli’ anni . Fù j 
Pietre Gituanni Cordigliero del Signor Don Giouan d’ A u Aria , datogli da Sua 
Cifriate Hiflor.f. Maeflà. Efercitó 1' Offìtio di Gran Caneelliero dello Stato di 
1.W.15. /e/.i52. Milano ; e mentre nell' anno 16)6. il Duca di Roano calaua-- 
daila Valtellina per inuadere quello flato, il Ronquiglio , eh’ 
tra reflato quali vn altra limile perfona del Gouernatorc aflcn- 
tc, fece molte ptouiiìoni, c toccar tamburi per la leuata di quel 

nuroc- 
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numero maggiore che fi potè de’ Cittadini , diftribuici in varie 
compagnie per le mura , c per le porte alla ditefa di Milano. 

SofK-nuc le paiti di PJcnipotcntiario nel congreffo di Munfter, 
perla morte del Ducad' Alcali . e per faflenza di D. Franccfco X.P. Nicol» Lepo- 
ri Mollo . Fn Ambalciatorc del Re Catholico nella Reputali- n nclPOraùone mi. 
cadiGenoua. Si fecero nella fua morte I' Eflcquic nella Reai noferitta per l tf- 
Cappella di San Pietro , col Reai Coniiglio , c Senato . fequic del Koxqiii- 

Prima di morire vi fù difparere tri il Sacro Config! io , per- glio in Pa/rrwe . 
che da! Ronquiglio fi haucua lafciato il fuo proprio tiglioDon 
Giu leppo, pct Prendente del Regno ; ma dal Configlio venne 
rifpolto, che egli come fuftituito dal Sgnor Don Giouan d* 

Aulhia, non potcua ad altra perfona fultituirc; onde prcua- 
lendo l'opinione del Coniiglio fù eletto dal raedefimo Ron- 

lg< l quiglio col voto, c parere di elio Configlio, l’illultrjilimo Don 
3 Martino de Lcon,c Cardcnas Arciucfcouo di Palermo ; benché 
follerò flati di voto contrario quarrro Minillri , cioè Don Die- 
go Maroita , rrcfidcnre de! Concistorio , Don Benedetto Tre- 
ghes Confultcredel Viceré, Don Geronimo Domenccii Au- 
ditor Generale, e Chriftoforo Pape Protonotaro del Regno , 
iqCiali giudicarono, che il Ronquiglio , potcua in cafo di mot- 
te luflituircm fuo luogo il proprio figliuolo ; onde poi Sua_, 

MaelU per fuc Lettere Reali date in Madrid à di si. d' Agofìo 
1651. dirette al fadetto Arciuefcouo di Palermo, appronò 1 ' 
eledone di Prefidentc in perfona del detta Arciucfcouo di Pa- 
lermo , in virtù della nomioationc fatta dal Ronquiglio ^cd an- 
nullò per inualido il Voto del Sacro Configiio , e quanto da_» 
cflo fù difporto in quella materia , dichiarando che ia tal cafo 
non polla dar voto , c che fi lafci libera la potcfla i i Viceré , e 
Luogotenenti di Sicilia di fullituirc altre perfonc in cafo di 
morte , ò per altra vrgcnce occorrenza; e coti rcftò al goucrno 

t tf 5 I Frà Don Martino di Leon , & Cardcnas , Arciuefcouo di Pa- 
lermo ; il quale ptefe poircfiìone col folito giuramento de’ Vi - 
cerè,c Prendenti nella Chiefa Maggiore, con La prefenza del 
Regio Configlio» e Senato à lo.di Luglio t6$i. Abbellì la det- 
ta Chiefa Maggiore di linceo ben lauorato nelle feneflrc, Ca- 
pitelli lopral'anriche colonne, corniccione d'intorno, e mol- 
te Cappelle. Adomò la Piazzi della medefima Chicfa , alzan- 
doui molte Statue marmoree de’ Santi , e Sante Palermitane , e 
cominciò la ricchi filma Curtodù nella Cappella del Santini* 
ino Sacramento , tutta di Lapislazzalo, di finiffimo lauoro;chc 
lardandola quali imperfetta fi fini poi pct ordine di Sua Mac- 
fti ,à fpefe del Senato di Palermo nel goucrno del Duca d‘ Of- 
funa, come fi dirà a fuo luogo . Mori l' Arciutfcouo Don Mar- 
tin di Leon, Se Cardcnas in Palermo ì 15. di Nou.anbrc 1655. 
cftì fepolco nella Chiefa Maggiore in vna Cappella con vn bel 
tumolo di marmo , e fua Statua . Se gli fecero l’tflcquic nella 
Chiefa Maggiore col Capitolo, c Clero , c tutte le Religióni. 

Il Cadaucro fù portato dal Palazzo Arciuefcoualc da i Fratelli 
della nobile Compagnia delli Bianchi , e ditte 1 ' Oratione fune- 
rale il R.P.Cofimo bcammaeea della Compagnia di Giesù,hel 
fuo tumolo marmoreo fi pofe il fegutnte Epitafio . 

Fr.Z > . 
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FR • D- Martinus Hifp. Ord. S - AUgufl. 

Hiciacct txantmis gelido fui mar more , facris 
Qui dedit aternum viuere marmortbus • 

Fr. D. Martinus de Leon j & Cardenas lirtutibus > 
meraifcj-, preeclaris in Dioecefis fuas Putcol. ty Pa- 
narvi. perfètta Antifitum Idea gubernatas : in Reg. 
Hifpty dus Regnis Neapol. zy Siculum militari , 
ac politico regimine fìrenuo admimfirata : in hoc Pri- 
marutm Templum marmorato tetlorio inflav.ra'um ■> 
ty eius are am fiatuis Diuum ajfabr'e fculptis conde- 
coratum : in Bucbariflicum facellum fumptuo/ì/fmo 
ciborio dotatum , in pauperes cere fio largitiffmì prò- 
fifa fubltuatos ; amorem iìuus apud fuos eque ac tx- 
ttros (ibi conciliauit , mortuus dftderium fui reliquie, 
$y fuccejjorum eemuLtioncm incendi t . Obijt anno 
1655. Nouembris Ij. 

• ' * 1 IH 

DON RODRIGO MENDOZA , ROXAS, E SAN- 
DOV AL , Duca dcil’Infantado , Viceré . c Capitan Generale 
per Sua MaetU in Sicilia , parti da Roma effondo Ambasciato- 
le nel Pontefìcaro d'Innoccnzo Decimo > ed incaminandofi per 
la Sicilia > c per venire in Palermo j Spinto da contrari) venti, fa 
ncccfTìtato prender porto in Melazzo , c di U portarli ì Mcfli- 
na , doue prefe la poifeffione à 27, di Dccembrc . Ma Subito Se 
ne venne in Palermo à 15. di Gennaro dell’anno 1652. e nel dì 
»<?. dello (IcfTomefc prefela poiletlionc nella ChieSa Maggiore 
col Solito giuramento . 

Nd primo di Febraro cflcnjogli flato iaalzitovn bdliffimo 
Arco Trionfale dal Senato di' Palermo , che Si vede dato alle.» 
(lampe , fece P entrata Sol enne con la Caualcata , cd andò nel 
Inczzo del Prcncipc di Viilafranca , edi D. Giufeppc Valguar- 
nera , Prcncipc di Vaiguarnerj, e Conte d'Afaro Pretore, eoa 
D.Fràcerio Strada la Nobiltà , Coniigilo, eScnaio, e giunto il Viceré al Regio 
nell'aquila Trion- P alaz? ° >.■•> ftc£fa “otte vi tù il Fedirlo , e per Suo Atto Viccre- 
fantt fol.14. E>° dichiarò douerfi tener p#r prima entrata quella , che fece.» 

in Palermo . 

11 Viceré à q.di Dcccmbre 1652. fece vna Feda follennc dell’ 
Immacolata Concctione di Maria Sempre Vergine nella Chic- 
fa di S. Pietro del Rea! Palazzo per otto giorni , ed effo Vice- 
ré fece il Voto di mantenere il Mifleno dell’ Immacolata Con* 
ccrionc.il quale fi diede alle (lampe . Ed vn’altro Giuramento 
di mantenere l’ iftefi'o Miflcro dell’Immacolata Signora i Suo 
nome , e della Città di Palermo nella Cappella Senatoria di efl'a 
Città nella Chieia di S.'FranccSco nelle «uni dell’ Aieiuelcouo 
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di Palermo Don Fri Mirtino Leon , e Cardenas i j. d'Aprile 
ìéjj. (lampare in ella Cini, mconjormita aci tanto , c religiofo 
_ scio di sua Madia • r,r. < . i.-.- 

i<rj» , Venuto m Paiermo nel toefe di Noucmbra i’ auuito delia ca* 
duca di Barcellona in Catalogna per la vittoria ottenuta da li' 
annidi bua Madia lotto » telici aufpici/ dal Signor Don Gio* 
uan o’ Autttia , il Viceré Duca dell'infàntado fece fare à o. di 
Nouembre vna numerala Caualcata di molti Caualieri , e Ti- 
tolati , col Capttan di Palermo , Configlio , e Senato , ed’ andò 
alla Chiefa della Maggiotie , di cmera Abbate il medefìmo Si- 
gnor Don Giouan d' Aulirla , e lì cantò il Te Dtum laiidemut , 
intonato dall’Arciucfcouo di Palermo t c poi alli io. di Nouem- 
bre intcruennc nel Duomo col Configlio , Senato, e Nobiltà 
ad vn'altro.Tr oeum laudamut . Inoltre nel giorno fcgucrwc 
1 1. di detto la fera fcgtiì eoi Mcdefimo Vice tè vn' altra Oaual- 
cata per la Strada deiCaflaio ; tutta dipendente di lumi , per P 
allegrezza dell' acquiflata Barcellona , 1 cui- s'aggiunle . incorai 
la vittoria dell’ efercito di Spagna , comandalo dal Marcitele# 
IoJ 2 di Carazena, Goucrnatore di Milano, clic rimofici Franteli da 
Calale dì Monferrato . ■■ 

Domenica 1 7. di detto fece la fua pompofa fella della redutio- 
nc della Città di Barcellona all’ obbedienza di Sua Maélid Cito - 
lica , la Natione Catalana nella (ua Chiefa di Santa Baiali» in 
Palermo , con laprclenzd del Viceré . ’■ . -j >;- i. 1 1 1 

11 Tribunale del Reai Pactiinonio celebrò la fua particolare 
Fcliiuiti nella Chiefa di San Giufcppc dc’RR. Padri Tbeatmi » 
eilcndofi tutta apparata di finiifimi drappi , e fi cantarono da i 
Molici vari) componimenti , e fu intonato ttTeveum landa- 
mns , dall' Arciucfcouo di Palermo con la Meffa , e prefomisu* 
del Viceré, Conlìglio, e Senato, e fi dille il Sermone. A 
- I 27. di detto il Tribunale del Conciftorio aggiunfc la fua .po*i- 
pa Fcftiua nella Chiefa de' Padri dell’ Oratorio di San Filippo 
Ncrio , detta dell' Oliueila , c vi fu il Viceré col Conlìglio , o 
Senato t vdendo l' elegante Oratione del R. p. Pietro Maggio 
dello fteffo Ifhtueo. . ..1: • s 4 


f£iì 


Il medefimo Viceré Duca dell' Infantado . 



■ \ ri. ;ne; ir-,, 
ver «V. 

t* "> ’ I > IV 
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Si raddoppiò la Fcfléuole allegrezza per la prefa di Barcel- 
lona dal Tribunale della Regia Gran Corte nella Chiefa d<!lla_» 

Cafa Pròfèfla della Compagnia di Giesù . Si recitò in Muffci 

vna Rapprefencationc , intitolata ; La Rofalia Guerriera, com- Guerriera 

parendo vna Piramide, tutta piena di vafi , e Statue d'argento, y: e ‘ G,0: d ' 0no ~ 

rifplcndcnte di vari/ lumi , circondata di none Angeli affili in fn0 ' 

vn Carro, come difenfori delli noue Regni di Spagna , vfeipoi 

Santa Rofalia da vn fulmine , il quale fi aprì , formando quat- vita di e • 

tro flelle lucidiffime; additando, che la Santa liberò dalla Pe. j. n yi„ M „ 7n 

He l’efercito foteo il comando del Signor Don Giouan d' Au* „ ne l Monda di- 

ftria in Catalogna , onde ne riportò la vittoria. Vi fù H Vice- adetTa -Canti 

rè col Conlìglio , c Senato ; e la Viccregina fedé fottoil Tofel- 1 fo i , IC ~ 

’jfie t lo alato del Viceré. Vi fii per fine l’ ifteffa fera va bel Gioco ‘ 

; 3 di foco nel Piano dell* Chiefa della Cafa Profcffa , rapprefen- 

Q tando 
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Orditone di Z>.Fm- 
cerilo Aura perla 
vittoria in Cateto- 
gna,ftampata in Pa- 
termo nel 1655. 


- 4 •!> .S 


vV.h Vi A. • 

- -.'••11.'/*.. 

-V.-. V ; 

in. r . 


Ut 

tando vira Città. acceL'icd incenerita. dalie fi»«n%gwirtj*ra. 

Adir». di Dceeoabrc paleso parimente i* foco tk-t Aio /ine- 
rente otlequio verfo ii noilro Monarca A ubriaco la noi Ua Ac- 
cadenti dc'RUccefi diPalcrrooiOode V*dt>fnò tutta dj.twchil- x j 
finn paramenti , e particolarmente la Catfeda di. fece (.vaio d* 
oro dj color verde con , molti ocdantdilfdic py* 4 i broccati 
incorno, per fedcrgloAccademki. .einoiu signore. hivifaui 
e tocco i me Don Vincenzo .Miri» à fiiri'Qrauooa vougrafula- 
totta , la quale tir da nie prima impecili , epa» titfiunpacy «eUr- 
brode gli Appi. nifi di Palermo per )e. Vittorie db liatMlton», 

Calate . e Dune bere he , - de fc*iftt diUAGueiiuo fifrew Fimu- 
nio , in rajenno nel ì 6 -> 5. accennate fl carte j o. alia d‘-*.u.i nac- 
rationeriniecto H coiaio Lettore (opra tutte le Fette i» quella 
fe&ina accattane- Js’onUfiiandp qui la degna memoria, ebej 
pure F, Accademia ik' Medici maoi.feftp U fella p« Lmedehuu 
funtionc nella QjiWk.de'Padri Cioctfen con ricco apparato , ed 
ornamenti d' lIcrittQoi td.lmprcle% e fu recitata e, n' ciegaruo 
OtatiQ'tc lamia dal P- Andrea. Vetrino impedenza del 

Vierrtapf be fi nedCjfUwpata eoa r.y t;a la Relation# della Fetta. : > P> f 
Solamente accenno qui ette per lamcdc|iim occaùone li ceìc- 
b tarinole Gioii roteila Piazza dalia, Marma , con la prc/eiua 
del Vacete , e Scinto , comparti tutri iCoialieri UtO/hami nc- 
dliiliijijirciue v filiti ,.,£c.adOfni de; ÌBg*S«0.filUAW:lntien rioni , 
edimprclc , che tutte appiaulera alla limola vittoria ; colo rute 
te ampiamente, f< congruo facondia dcicritte dall'accen» Don 
GfiKiaco.Fof tmw » bdUfmenco.nottro compatuoco £ 

Adi «oli necerphte 165 ti V.icercDuea deh infantado patt- 16 sì 

tLdft&tajWo Mriòiut ti»- ■■■• :...s :. 

.A . anot.vrj/ .. • lur. , u-, . . ■ ir.-a.r. - 

ililicdfifMiio Vie^’.Duca dell’ Infanudo , 1654 

• x.oi.,-! !.. ■. : ; . - . < ■ ■' •• - > : ■ ■ 

, Ttnoatidoft ?git 0?!4 Cifità. di. Me dina , venne annjfoi is. 
4 -Oflpbre deiri iipypuilp arriuo <%U' Armata Fraucefs, coinan* 
data dal Duci di Guila , ne' mari di Sicilia ad' IfoLidelIa Fauq- 
gnana, non molto lungi dallaCicca di Trapani ; onde 1 Miniltri 
del Rea! Pairmionip taìondarono vhj Galera con ialdjfrel'ca-, .. . 
Spagnola 111 rinforzo della Citta d’ Augnila , perii lofpsrri del- > 6)4 
la defra ai, mata di Francia , e pure ulularono vcttouagiic,.c nHi- 
pifioniaiiaCitti al» Trapani » cotueango la Compagniade'iol- 
dar» borgognoni i canaho per impedir lo sbarco de'neimc;. On- 
de ii Vivere Duca dell'lntàntadoa d. di blojembrc le m^eaiae 
in Palermo, cd intinipil Scryigio Militare J i Signor f dei. Re- 
gno, ; c fu. eletto Vicario Generale di tutta la Gapaìleria il Signor 
Macchefe diGcfqet, ed alta Officuii ; .dj guctra f C.ità di 
Palermo fece alcupe Go.npagnie di foldao à lue ipcfe , e ue.fu 
fatto Capitano l^on .Qsla.ie dgf fiofeo a* Sbarcamfo in tanfo i 
Frapcglr deir armata .ned' Ifoja dei^afauognaiia pteuro alcuni 
Barrili di Tonnine dalla tonnata > ed aloe eoa per lo.r/eaitio . 

Onde per la difefa 4tl Rtgno s.clellcto dai Viceré. 1 Martin di 
pampodi tutte le Sergenti^ delia stallia , che farotrp. .dicci M- 
cnon I uoLti Rcgrdtoii . Stando cosi bene ordinate le eofej 
, f 1 ’ dalia 
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r.. , dalla vigilanza del Viceré Duca dell’ Infimtado , fi fgombraro- 
no in breue tempo le nebbie de' tofpctti di guerra nella nollra_» 
Sicilia ; poiché Tarmata Frantele date le veied i venti , laiciò i 
man siciliani , ed incontrando pencolole borralche, cercò dì 
pigliar porto aUlfol» di Malta ; ma dal Gran Macilto della Rea' 
ligione , di nationc Spagnolo le fu vietato l'approdare in quel 
luogo. Onde veleggio vetlo Napoli, e di là u diede all'attacco' 
di Caftell'à mare ,doue doppo alcune fazaioni tei Francefi , o' 
Spagnoli gettando perditori gli sforai de’ Francali, fc ne tor- 
narono con la caduta delle loro vane glorie m Tolone . Quin- 
di iti Sicilia dal Viceré fi licenrió il (cruir.o Militare , c ritornò 
La dolce quiete , per li temuti rumori della guerra . 

1 6 J J II medefimo Viceré Duca dell' Infantado 
fy «. .. .fi -, . y.l'ìnn .. T r -j ! 

Liberata dall'efcrcito di Spagna folto la condotta del Conte 
Trotti , la Citta di Pania dall'ailedio dc'Franeelì , e venutonfc il 
buon’auuifo in Paiettno al Viceré , ne diede il publico rendi» 
mento di gratie al Signore , nella Reai Cappella del Regio Pa- 
lazzo, douc fi cantóri Te ùcum laudamus nel mele di Settem- 
bre 16} J. ' v. j - ■ - 

... • ó'I. . ■ ,MO • . • L. 

A di z. d’ Aprile parti da Palermo il Viceré Duca ddlTnfan- 
tado conia Viccregma, ed andò in Trapani cott alcuni Mini- 
ilri . e di là paisò ailTfola della Fauognana ;c vi fece comincia- 
r re alcune douute fortifkationi al Cartello, doue ftà foìdatefcm* 
1® J 5 Spagnola , per hauerli trouato molte debboli nc'paffati ieipetci 
dell'armata di Francia. 

*,- l. ». t . ■- *#'■*■* * :v.< .. v ..i,..') . : . » t 

Nei fuo tempo fi feguirono altri Magazeni di ftomento nel 
Caricatore della Città di Palermo i fuori dieffa verfo il Molo , 
già cominciati nel gouernodcl Duca d'Alburquerque , ncll'an- 
, no lóro, come appare per la Tabella marmorea , e del Signor 
*• • Don Giouan d'Auftria, come fi è detto ài loro luoghi, elfen- 
do Pretore di Palermo D. Giufeppc Montaperto , ed Vberti * 
Prencipcdi Raftadalc. Finito il fuo gouerao il Viceré Duca-* 
dcli'lnfantado pafsò in Spagna , douc le ne moti. 

a * '* • * * . i ’. * • 5 

Moflrà egli il tuo valore come Generale della Caualleria-» 
mentre nell’ anno 1646. foftcneua vn tiretto a (Tedio la Città d> 
Lerida dall'armi de' Francefi fotto la condotta del Conte d’ Ar~ 
court ; là doue perla coraggiofa refolutionc del Duca dell' In» 
fàntado , fi diede il foccorlo à Lerida, c i Francefi immantinen- 
te levarono T a (Tedio . E pochi mefi prima combattè valorofa- 
mcnte contro i nemici , hauendoii fugato da Porn ; onde bem, 
meritò le douute lodi dal Gualdo , che dcicriucndo i prepara- 
menti della Monatchia di Spagna , vi narra nell’ Aragonefe cf- 
fcre (lata appoggiatala carica di Generale della Cauallcria al 
Duca dell' Infantado, Capo della Cafa Mendozza , come Pren- 
cipc di gtandiffimo valore , e coimo4'ogni virtù delti più gran- 
di di Spagna. t 

, ■ ■ , 

0.2 DON 


Girolamo Brufone 
Hit 1 . d ' Italia hb . 
**•/«/. 644. 
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Ex Tabula marno - 
rea anno idjj. ibi 


Galea^o Gualdi 
lib .]. fol . 135. 


Gualdi fol, 105 ,' 
Gualdi fai. 15,' 
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U«*fcN GIOVANDO TEGLIE Z? GIU©», EWUQVEft i G . * 
Pt; i^VBJàÀ,, Duca dQffun*, Viceré . 1 

*■•"' 1 A/titio in Palermo idi ir. di Nouenibre i6fc. ed il Due» 

• ddl lntantado l'ando ad incontrare con vuaGalcr.i due migliai 

• lontano , C prefe pQflfcfTwneaili io. di detto mela , precedendo 
I* lolita Cauakata.de! Coniglio , Nobiltà , e fenato, ed andò 
ij Viceré nel meteo dei Marcheledd Vaglio, e del l’reiorej» 

Principe di lUifyidjie » e nella China Maggioro diede il (olirai 
giuramento.!» a Citta, di Palermo non pota finire l'Arco'i non- 
tale per la Ina entrata, non ballando il tempo pero le ne die- 
de alle Rampe vn libro ,. elle contiene cune le Iknnoni per le 
glorie della nabli iffhna famiglia del Viceré , con la Pianta del- 
l Arco già cominciato . 

„u .. j : ■ C>':1 U { ? tì I 

Il medefìmo Don Giouanni Teglie* Giron , Duca d’ Olfuna. \ G <6 

r ; •’ ■ • J« tyjl ! 

Hauendo il Senato di Palermo iiipplicsto Sua Macfti > chej 
AB us PrtregisZ)*- ^Tabernacolo del Samiilìroo Sac r ..mento codunciato dzlltuj 
eit Offuntt die 3. buona ed elei «piar memoria dì tri Don Martino di Leon , de 
luìij 1656. Cwdeoas. Arciuafoouo di-Palermo., di Lapislazzoli , cdnltie_* 

pietre prcriol’c > e d oro , per collocarlo nella Chicli Maggiore 
di Palermo , e per Cappella del Santiffìmo Sacramento ; e pre- 
uennto della morto tale iato inoompli to , ; acciò clic il Tube un a* 
cedo jjc r.taeixcdp. di SieaM arila, rodo con ceffo ad elio Scruto: 
di EaKrano per metterlo nella lidia Chiefa Maggiore , finirò 
àJpclc della nardefiioa Città. ; peri taiuo.il V iterò Ducad'Oiìa- 
oai> elcguendo<8iiotdioi dali!ià per fue lettere Ipcdjtc in Ma- 
drid! 5 -di Marzo 165 5. fece adempire la violanti del .Scruto di. 
pigliar quaUìuoglia denaro per la total perfetione del Taberna- 
colo »,per Imo 1 Biglietto Viidonegicttli tetto ad ella Cittò.a 2.7. di 
Giugno ?6Sò.oraii»ai*daal,Tribunaiodd H.eal Patrimonio, che- 
s . ii Sciwto i pendeffe ogni, itirtadi dcawo-per U compii mento del 

Tabernacolo,, e cosi fi fece .etf.callocó nella Chicli Maggio- , , 
r Ornella Cappellate! .SanaiTimOiComc cola di grandiffimo prez- 0 > 

ìq, ed ornamento affaonguxdeualc. per Parti lido delia varietà 
dc’lauoi iad cita ChiefoMct rapali tana di Palermo , 

Venne in quetì'aonoà ludhGiugaoiir. Palermo vn fùnefto 
armilo .clic la Città di Napoli era combattuta dalla Pelle , e_> 
con gran mortalità de' Popoli ..onde dalla gran dellrrtza , c-'vi- 
gllanaa dei signor Don Gmfeppc Brancifortc , Conte di Rac- 
cu w.Preior di Palermo, hqggi Principe di Pforra Petaia , 

Caualier del Tofon d'oro , fu goucrnata. la Città con moloffì- 
njc guardie c c dai Vjcefofuppb.iguto vn Bando deità praenci 
impedita- alle peritine, oh a v®muano da Napoli in Paicrnro a 
.V. ed vn’ altro chetutti i fornitati ritrauati' in quella Citta , do>- 

u effe 10 andare àftriutmi.lor nomi, c cognomi nell' Officiar 
dei Matlìro Notaio della Ciiti. Si piantò vna forca. innana.l* 

Chic-fa della Madonna di Piede-grotta., dou'e la goardudtlbu* 

Sjniià ; ed vniajtra vicinaalla Garrta, par o biffante da, 

Tel ice per timore di qpei cnc non voiciicto ebbi dire- ^idtdiru 
per comun beneficio . Il Senato di Palermo fece- metter! pm 
guardie deli'ordinafip , pur tutte ls mirine del fuo Tcttirorio , 
e:-.. _ < • da 
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dr SferracauaHo , c Sàbato > per orni iifoiirt sbarcar ncfjuu/u» 
bacca .chovmifie da pattelotpetia; o y*a«di:sCdi Cìuigno peri 
ordine del Pretore li chiufcto alcune Porte della Città --ciotS- 
la Porta di Theitnenet, diS-Agatha j dtManr’-àteoi'dt Cabro, 
di.Màcbcda, edel Carbone- b-SabbotoTo. di ditnsd. Vicriil 
coi Cordìglio, c Senato a ttoo nella Ciucia di Sa'rr.fc'rjncefco 
nouando il Voto fatto d' altri Sigooar Vacerttdi mantenere. il' 

M Riero dell'ImtnacolataConcecione di Maria Vergine Noftta 
Sigodtaiwn.- . ibiohfi . ;»& sl> kimrV- ttodpijt'to 5 ® II 

Le Porte della Città che retarono aperte furono cuftadiraab 
da i Signori Titolati per ordine del Viceré , à nome , c Bigliet- 
ti dèi Senato , cioè ìt Rotta Fetiorii JWldrtàieto ; diGejaci; ‘ói a 
Porta-Nouaii Muichete del Vagiit»*ecosig)kiàltn. dnì mtànxf 
to peri ordine del Viceré li fpedkopo lèttere d tutte le Città 
(narici me Reati . che tallero coficgaa vigilane*- nella -P tattica* 
de gli tfh ri i c fi diede per Éolpottti laQdidi, Romane Cimi to' 
vecchia. .) s’Iil ihrrr.q otasiòl ili abao < 0.1 -nA. 

la quello mentre cadde gianabrniein&raioitViccrc » d£eo- 
do di aanifctaneacnCée: ftandopetniottrepatìando all’altrui 
vita à 1 aad'Onobrou 615 arialci ò pcrfrelidcntc il Reue tendi (lì- • 
mo Signor Qon Frateria» Gtfulfo , ed Olona , nobile Palerai 
untino , Vcfcouo diCcbdu > iolino aita venuta del Signor Dot»' 
Martino d* Redini Prior di Naaam > Cauaticra „ e Gran Cro- 
ce della Religione di 5 . Giovanni Gerufalenunitaoo, che fi là>* 
uaua it\ Malia ; tante voa lettera di Sua MaeQà 9 che fi ledè io 
prctrota delficro Cordiglio , ed vit’altiandii quale ancadi_» - 
Sua Marita era eletto per Prefidente , ti Rcuetcndrliimo Don 
Pietro Mattmez Rubea , A rciuricooo di Palermo , il quale fi' 
ttouauaia Roma .pochi giorni prima già pece on fiato neliw 
dignità Arciucic curale ; onde intanto venne in Palermo il (u- - '< 
detto Don (raitcrico Gito ito > V ricotto di Ccfidli , come no- 
minato dal Viceré Duca d Olluaa, pcx V Interini fino aito ve-' 
nuta del Ptró* di Naafiri * . • •.'**. 1- ■ 1 1 io» buri It mi si* 

, • • ■ r , .• : "i 

Don Ftancefco Giiulfo , & Oferio, Palermitano, Vcfcouo 
di Ccfalù , il quale prefe poli eli ione io Palermo nella Chi ria 
Maggiore i t*. d’ Ottobre 165 6. dando, il folico-gioramenro, c 
goucrnò , tando nei Palazzo delPArciuclcouodt Palermo, dal- 
li 1 1. di Ottobre (ino alli 4. di Npuentbrc , per la venuta del 
Prior di Nauarra . 

A a 5- d'Oceobre fi fecero!' Ellirquie al Viceré Duca d’Offu- 
naneltoChiefa di San Pietro del Reai Palazzo, e vi. fù il fuder- 
tu Don Ftancefco Gridilo, Vedono dè Cefahi , Prc fi dente , iF 
Capiuno della Città con vn Giudice della Corre Pretoriana , 
t Depotati del Regno , i G ouetaatori del I a Tauola , i Segretarie, 
del Regno , il Configli© , c Senato , vallici di lutto . Si ca Oto- 
la Melfi , c vi fu l’ Orationc bmcralc , detta da vn Padre Spa- 
gnuoto della Religione de’ Radei della Mercé, vatallo del Vi» 

énfi detono- v *' : ■ > 

Adì a dì Nouembre i65ó.arriuò io. Palermo* l Prior di NTta 
narra , potò in Catall'à mare ; ed i 4. di detto MefcdLNoucm, 
bre cenata nella G annera del .Senato, nel «eaztfdcl Marchèfc: 

Ga del 


. - ; , t( 
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foto , t Giurami», 
to del M (fiero dell’ 
Jmmaeolata Con-, 
celione del Duca d‘ 
Cfuna,e d’altri f i. 
ceri , 


I/Z® 

del Vaglio . e dei Pretore , arriuato nelliCtiiefa Maggiore pre> 
fcpoflcllionc.coi loiito'giurflmento de’Viccrè, e Prclidcmi pesai 

dcceUoriui.J e s- , »‘l .y.y, * ?; ?. a ; < • 

Don Martin de Redin . Priore di Nauarra > Gran Croce del- j G56 
la Religione di S. Giouanni Gcrulalcnimitano, del Configlio 
di. guerra diSuaMacftt , c Maggiordomo della Regina. Pren- 
dente di qncfto Regno di Sicilia . iV:. 
r.;. a/M^uV tm.M «Jaonot;^ .. l'i t-i. o.a . 

Il medefimo Don Martin de Redin, Priordi Nauarra» Prefi- 1657 
dente, ‘ ‘ 

.Olirai .1 . oiwiV bL jiubw rsq iu ■ .iTi- : i 

. Stimolato il Prior di Naùarrada alcuni Mcflinefi ad andare 
in Meliina .per ia penuria , che corrala in e da Città dall' impe- 
dita prattica della Calabria, ftan te lai Pelle di Napoli ; ed attefi 
i drliurbi . eh’ erano nella medcliuu Città. con Don Franccfca > ,> T 
di’ Villa padcroa , Stearico-, pei hanrr fatto, vna giuftitia d’ vn' 
Atteggiano , onde fu forzato pattirfi dalla Città , deliberò il 
Prior di Nauarra » pallai e in /Meflina. nu più per adempirò 
più vicino il fuo debdedo d‘ eflcr Gran Macftro della Religio- 
ne di Malta, alla quale dignità haucua fatto prima molti (lime 
indn fine; perieli decrepita di Gioì Paolo Laicari , Gran Mac- 
flro . Onde il Priordi Nau.tra parti da Palermo i 22. di Gen- 
naro 1657. e per il mal tempo ritornò in Palermo , e poi i jo. 
di Gennaio ripiglio il fuo viaggio per Meflina , doue arrenò 
aili uue Pebraro . 

limonandoli in Palermo fece giuramento di difendere la 
Concctionc ImnucuUcadi Maria Vergine ad'initanza dei Sena- 
to Palermitano , conforme prima di elfo haucano fatto il Cardi- 
nal Gioannetemo Dona, fin dall anno 1614. come riferifee il 
P.G lordano Calcini nella Vita di S.Rofalia , el Abb. Pirti ridia 
notitia della Chiefa di Palermo , e doppo elfo Cardinale , li 
Viceré Duca d'Alcalà, l’ Ammirante di Cartiglia , il Marchcfe_» 
de los Velcz, il Cardinal Triuultio , D.Mclciiiorde Borgia. D. 
Ciouand' Aurtria.il Duca dell Infantado, il Ducad’ Ofluna , 
e D FranecRo Gifulfb Vcfcouo di Ccfalù .come lì legge nel v •• j 
libro intitolato diuote dimortranze fatte dal Senato della felice 
Città di Palctmo in maggior oflequiò , e vcncrationc della SS. 

Vergine Madre di Dio Maria N. S. fotto titolo dellafua Imma- 
culata Concinone . , 

A aa. d'Agorto 1657. venuto anuifo in Palermo» Che il Prior 
di Nauarra era flato eletto Gran Macftro in Malta per la morte 
del Laicati , il Senato di Palermo andò nella Chiefa Maggiore , \Se-j 
edartìflcal 7 r Z)eum Umtamns , e fi fpararono l Artegliarie del ■ 

Rcal Cartello d j Cartel!’ à mare . 

Domenica 2 3. di Settembre 1657. fi parti da Meflina il Prior 
diNauarra per Malta , giàfatto Gran Macftro ; clafciò PreG- 
dente del Regno Don Gio; Bartifta Ortiz de Spinofa , Giudice 
della Regia Monarchia , per l Interim , fino alla venuta di Don 
Pietro Marti nez Rubco, Arciucfcouo di Palermo , che fi troa 
Uaua in Roma. 

•• • ■- !>I 

Don Gionan -Battifla Ortiz de Spinola , Giudice della Re- *657 
e già 
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t *7 

eia Monarchia . Pr elidente, d-quaie prete poffeffione in £f r f A * 

na; c per ii dqco ollcquio òauucp ai iuo pollo * aau con pagr »'U Aquila Tnon- 
gior vilipendio praticato in ella Città , fu neerffiuto partirtene fante fai. 161. 5?9- 
cqnvna maujfeOatuga • c «wTommo incotnmado per terra i «05.615. 
oo<i« venne in Palermo i ti. di Nouembre.?WJ7- cd cnti*to 
nella Carrozza del Senato paliro al Duomo, c diede il coitum*-' 
to giuramento • • t-i--»*. - 5 • • 

, . .» t vn i7 is •• ' 

DON PIETRO MARTINEZ RVBEO ARAGONESE. 

Àrciuefcouo di Palermo. A di .6. di Decembrc i«'7- effondo 
portico da Ronw .(opro vn-Vaiceilo, giurile ori Molo di Palct- 
moi «d entrò nello Gaia de! Capitan Do» Pieerodcl Pino . km 
cina all' Attesale di efid Molo; la quale Cala era ferrata drtaz 
«aie. per non.twuft prawicafn Arctueteoop . e genti dii»* fa- 
mi., li*, in- riguardo al fofpeuo della Pelle di Roma , coslddi 
terminato dal Pretore » e Depurati della S*™-» I acciochcmd 
quel luogo foeffe la Quarantena -, ma intanto, benché l'Arcjj 
uefeouo non hauefle pigliato poffcffionc di Prefidcntc ,;«Ca. 
pitan General e del Regno » nell’ ifteflo luogo attorno v* Urna» 
taCÒVdWtte’Tedefchi , essila Soldatelca Spagnuota , cd m» re* 
ccucua le vificc de'Miniftri Reali, Nobiltà , édaltcì, ftandaegh 
insma tcntftra di uuolc, affaccio di cut vi era vna Cameretta-, 
fi gl ile , lontana fei palmi , dalla quale fi p ariana- con Ini . ut 
, Martedì io, di pecemiH» *657. ad bore. is. pt«ic pofleflione- 
di Prclìdcnte io quello Regno di Sicilia 11 medefimo Sigriot * 

Don Pietro Martinez Rubeo , nella Ridetta Cala, in vutu.delia 
Cedola Reale di Sua Macftà » nominandolo incafo di morte.* 
del Duca 4'Qffun* . . vsm t >* " • ' hi 

f. • • * ' *•* 

3 Dotì Pieuoi, Martincz Rubeo, Arriudcouo di Palermo, 

Prefidente, che tu prima luogotenente per Sua Maoftà in Sara 
degna , cpoi in Roma Auditor di Rota per il Regno d’ Ara- 

< i * |jjn» ' * . * , t I - L . 

7 a di ti. di d?t;o per l’auuifo della nafeitd dei figlio dr-Suaj 
Mae (là , na» il gioraodi^.Profpero ,àa*a dìNouembrc li fc. 
cc fcfta in Palermo , (parandoli r artegliarie del Rcal Caftelfo » 
accompagnato dal tuono delia Campane del; Duomo ,e ddP.al- 
trf Chicli lc con lame Reali del Battaglione de' Soldati Spa» 
gnuoli nella Piazza dei Palaazo. • ■’,« *“ 


cri Wt_ 


l\l 


s.c ;1, u medefimo Don Pietro Martinez Rubco ,'Arciucfcoutf di 
J>»letmQ,Prclidefltc. . -■ . .. nimbi: ... cT 

' .J . yi *.']>» ;>< !' '»‘J* '..V 

Entrò in Palermo follctmcmente come Àrciuefcouo delta 
Città a iodi Gennaro 165S. per quanto é lòlito farfl i i Prelati 
riceuuti con proccilìonc de* Rchgioli, Chietici , c Capitolo 
della Chic!* Maggiore, inoooiinciàiulo daUà Chiefa Parocchia- 
ledi Santoli icoió 1 # Chalfa , andandol’ A rcluefcouoà cauallo 
lotto Baldacchino potuto da i. Senatori di Palermo , ed al Prc* 
tore, che fò il Signor Don Vincenzo Lafidohna , vieino alla 
«affa , ed alt’ alno lato il Signor Don Mariano Leofante Gapt- 
tano delU-Citti vVifu la guardia de’ Soldati Borgognoni pet 
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■ fjriirgontfilacalcKjd popolo somh'f Arci««f*flò'èmrò ncli y>_* 
D Chiefa Maggior piacendo le fotiK ccremooie Etìctefiaftiche - J * 
Oc' n'oudii Prelati . ’ ‘ ;• 

■ . A ij- di Febtaro lvdifpofero gran quatìtità L d» ttio»i per Ita 

C itti nell' allegrerai della sii detta natala del- Principe Pròlpe- 
TO Filippo , primogenito di Sua Madia , e dell»' Regina Mari* 

Anna. £ nella Chtefa Maggiore affitte 1 ’ Arctudcouo -di Pa- 
lermo Prendente al Vefpro Colonne , riponendoti le Catto 
di S. Agatha, 1 ChHAina , S. Rotola , e S. 'Minar Madalcmo . 
Domenica feguentc fi cantò il >T 4 De un Uudamue, e la fera li fé- 
ce Caualcata col Regio Con figliò. Settato , Notti Iti ,« 1 ’ ArciH 
uefeouo andò nel maro del Marchcfe di Gecaci , e del Pro* 
tote . . •!- =:>- i. 

... Per la sùdetta allegrezza della nafeira del Prette ipc di Spagna; 
l'Arciucf eouo di Palermo . e Prefìdentc del Regnò ordinò die 
fifaccficro le diottre da i Cavalieri Palermitani , lo quali $' efe» 
gattono con gran pompa , cominciando dalli z8. di Febrato 
i6j*.c mele di Marzo, nella Piazza , e Theatro della Marina . 
oon la prefcnia dell' Arciuefcouo , Fenato , Nobiltà, e popo- 
lo, della quale ne hò gii fcritto nel mio bbto delle Gioflre fatte 
in Palermo , e gii dato alle ftampcto • • > ■ 

e Conuocò i' Arciuefcouo . «'Prendente il General Parlamen- 
to del Regno ì *3. di Luglio 1618. nella Sala del Rcal Pala**® 
di Palermo , douc propolc P oblìgo del /olito Donàtiuo per la 
Ktl libro et' Par- p»f c ja alla Maéfti deila Reggina per la Nafeira del Principe di 
lamenti iti Regno Spagna , con la ccufermationc del eoftamato Donatluo . Ónde 
fol . 372. parte di quel della ficaie Fafciafù dall' -Arciuefcouo applicata-* 

ad vna fortificationc del Gattello à mar di -Palermo nel mezzo 
di etto , come fi vede per la Tabella marmorea . 

Portò da Ramaio Palermo P ArciueLouo la /aera Tetta di S. P » - J 
Mamiliano AYtiucfcouo Palermitano , e Cittadino $ e ne fece* 
vna follenniflùm Fcftjtuta io macttofo Trionfo con apparati ed 
Archi Trionfali inalzati in vari; luoghi della Città ; per la Pro? 
ecffionc che ci celebrò à 6. d' Ottobre 1658. Della autenticità 
di efia iloti Reliquia ne riferirò là copia nell' Aggiunte al fitte 
di qucfto libro . t. ■ , .v , . 

£ nel tempo del fao goticrno ampliò il Palazzo Arciuefco- 
tuie di molte capaciffimc Camere nel primo ordine di fono , e 
di (opra , -•■•** ' - - ; 

i li medefimo Don Pietro Martinez Rubro, Aicìuefcouo di J 5 rp 
Palermo , Prelìdentc . il quale doppo d'hauer con gran pruden. 
za gouetnato qucfto Regno di Sicilia , ed inficmc la fua Chic- 
fa, e Diocefc di Palermo , pafsò all’ altra vita idi 30. di Nouem- 
brC 1667. -r- 

u :> ; : , i i .. ' -JaVJ : •> 

E fe li fecero le douute Eflequicnella Chicli Maggiore, con- 
forme gli altri Areinefeoui; e Giace fcpolro in viva- Cappella— 
magni lieti mente del Duomo di Palermo , da lui cretti al Santo 
Mai tire Mamibano Arciuefcouo Palermitano con la futCupo- 
U,e Statua marmorea che rapprefenta lo fletto Arciuefcouo Don 
Pietro Martina Rubro, ftando in ginocchione , convnaCaf- 
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lètta in mai» , per memoria «he «gli portòlaAcU TofUdolfc 
UUìTo&MuhImao. calicgiKnw£piaiSo. i £. u . 

- !.. VMF»: « CI • ... s 11. Ji.'obl O ' U..' 1,1 

/>■ Mtfuws MutjiT inj&z ; «kmq , Jrl 

pmumim# . .in^u.u 

‘ ». 1 FanfAa. 6 ' fiato fipetfiefv,^., .i, . <fc s> 

. Fontana ohm a riùtr ■£•«>,. o . ,-u« ; : k 

5 ccunAanti , tduerfeq; Fortune fortiter imperare ajjucuit'. 
i Drivir _* AVMippo IK.tdifp«n>*rm Hege, ...e òr 
. - I .' i.n fimiceps Con/Uimon Statua aA^ibitat » ,.j 5b 

fiegnum vtriufqt SitiUn <Sr.farAinwm Jpfalam Prore* 
Capaci molis maiorii mente moderanti efi , 

st»fì WS felici tot»** 0 .,„ [{ 

Caput D.Mamiliani Felici Patria reflituit . 

>- JuJlUUt Charitas carnai fifialchiayi pfreomitata finti ' 

■ sa.-. vfimerit* immortalitate «A «*r»r» , , i, 

. 29. NmeMlfrill 66 j. £<pltàftfiitex 1 

1 > ,£?** illuni édidjt Mando nUipait i K .j 

« ■ !.. attard i- ... 

Ntfepufcbrtdtsvmkr*':, , 

Xternum tanfi Profilili nomai obliteratene » 

-i- i.tU l-Ii o SpierpàdM* hoc erexcrc monnpmutm . 

£>e obliatone trophnm , Anna Jpnmnxtbpu 

* . ' VM 1 .-' • 11:1, . . 
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■ — 'e'— ^ .. J . 3;-,. ; n ' 1. _ 

ii7* di Maggio i66a. il Vifccrè Conte d’Ayala > pero*- _ 

Ir Su» Maeftì fecespublkatc , e cLr:»Ìlc Rampe, vagando '- or< "’ f * 


Pace trite Aneli 


DON, FERDINANDO ti' AYALA , FONISELA , E 
TOLEDQ.. Conte d 1 Ajala , Viceré per Sua Mae (li in quello 
Regno di Sicilia, . ; . ,,r Vjdnim «sia . fon*! . 

i Attuto iuFalctO’0 ad* di Gennaro i&5o.. c prtfc pofleilìon» 

nel Dnotno ld» 8. di detto, entrando nei mcaao del Match ‘k 
di Gcta«i>fi<J4 Ptwwipe dhAugona Pretore , douc 4i»dc (Uo- 
iuogiufacn?pio de' Vi ceri. Nel principici '44 tuo goucrno or- 
.dino yn« opuità , che tutti i Mintftri Regiffàgari , in qujiuì- 
uoglia fiintione col V;cctc , ed aneti quando. gli vcniuaoo i 
patiate , «daiDro, lì come £ù cieguitq , con le loto Toglie fq. 

, Jc , {caia capp* > e COI} le Berrette dottorai* , chiamate aiihor^ 

Gorre in lingua Spagnola , 

- Adi-AiS di Maggio J660 

.diric di Sua Maelìi fecesput 

della Pace Tenue ria le «mduia tri la Macini del nodto Re Fi- 
lippo Quatto, c deI Rè di Francia Ludouico Decinioqnatto ; 

-ondeiii leuo. il Bandq nelia riazw dclgLqtl Palazzo di Paler- 
. mo dal Banditore.dclla Città >. (opra vn Palco di tauofe , à vifta 
idei Viceré .v.c he ftaua alle tcncftre con la Viccregma, c gran nu- 
meto di Nobiltà , Capitano , c Senatori Palermo; c la fccon* Jlu< _ ^ ^ 

da votwfipublicó ìl.medefiino in. vn’ aititi Palco nel mezzo fretto ìeìì Hifl del 
delle quanto Cantoniere , ^on raffi (lenza dfil Senato , c Capita- Mondo anao 1650. 
no; c la terza volta nella Piazza della marina , auanti ;1 Palazzo 
del Tribunale dell» Santa. Inqu ili ti one; pndciì ma ni fcftòàtu t- 
to il popolo!» comune allegrezza, per gji.cffetti del bene , che 
cportaua Ceco vpatanta.e cosi bramata Face , detta comunemen- 
te del li Eirenei, e tatuo toaggioememe con allegrezza vniuet- 
.1 B,‘ Tale 


PernarAo Oliami 
nella p. i. n t l gì- 


Trattato Ai dettai 
PacC.Udmpai» ite. 
Bologna nel 1660. 



no 

Orò 

l’Infanta Donna Tc*«6yftglwd«4 i ;R«4Wppo.Qttttài,éoib li 
In quell' anno itfóo. à di io. di Deccmbrc il Senato di Paler- 
mo mthtui vhèóoifii pto&ffioné a rómcWtu ita li Città, come 
denoti Alma dei Mirteto della PtiriffitlW Concedane deila Ma- 
donna, conducendoflta di Lei bf«ua<f argento dalla Chiefa 
di hi.liam.clco de' PP.ConucntuàlififtcraHa Cincia Maggiore . 

. iw.qa^-r«Vì.-\,j Ji'.ioA -*• 

In Palermo idt'iosél 'Deeemòre-i SBd. ifi i]W la noaa Chiedi 
de'RR.PP. C> ooforieon Fetta toltone', c-prerctoi del viceré. 
Confitto , c sénttohellaffirida Mnctidfa . •<s - ««"V*. 

« : iv • • i»W vv • i\ : r ; -3 

Il medefuno Conte f d'AyaIa Viceré . 

, .fw.i'T'ii mM •.tttA'.ìsc.'. Maio 

NelgouernodCf VteCré Conted’Ayala fi focate All 'Sanato 
di Palermo gli albi pfùcapaciMagatent del Caricatore ditto- 
mento in vn luoghopiù a‘tocontfhg»K> alla Chicli di b. Maria 
della Con|olit:on«.(uot di l’alenno , predo al Molo, c fiondo 
Pretore Don Giuleppc Montapcrto , Prcneipc di Ralladrle , ej 
M attin ie d, Monupcrto.Caualicr di Si Giacomo delia Spada-,, 
come per la T»t»tomarmorea fHìrggc . ■■■*« 

Quciti Maganm» lì fegui tono pe» nel gouerho del Duca di 
Sermone!»,* e Conte di b’.Srefano, Vfcétd a è-‘ sA, 

-iflejndo nel Monaftcrio di Santo Spirito deU‘OxdiftC<lc;.Padri 
Oliuetani poco dittante da Palermo , che fu prima dentro la Cit- 
tì iwhiuogu dettò lo Spallino , vn 'faitoOfo ed irttprczziibUeiRi- 
trarrò dipintò-in taUola ■, opera del celebre RiffUclkid’ Vtbino, 
che moftraua con mirabile artificio, Chritto S ignor riedito pot. 
'ìantella Croce i meobé gli einpiirmhtttfplo conducemmo al 
tMónre Caluaribì -éttegli appaflìqnàfidì.nOTid tormento, ca- 
lcato in terra per il pélo dtl+égao della Croce , fi vói («uà vedo 
Ic-Màfie ,chepiangeuano ditortanicnrc. Qmui'tà'Vtoonicaj, 
'con viubafiètto di eompalTìoncudie carità itcndaàle bracci»-,, 
porgendogli vita bianca'touaghà ! Vedcanfi quitti malti arma- 
ri a tauallo ,cdà piede /{'quali fòrioiaincnrcsboccauano dalia 
■Potrà drGerulàhwrme con gli fletidardi /piegati dell» Giuttitia 
in mano, in varie, c bcllifiime atriéddìni . Hor quello pte- 
■bofi'lTlmb Qóadrb Ila /laro dai Padri Ofiuctani dr quei Mona- 
ttcrio al ■Viceré Conte d‘ Ayala . il quale nc fece vii bel dono 
i Sua Macfìà . onde fu pollo nella fùa Keal Cappella, fri gli ai- 
'tri Quad ri de’ piò e(q j;fiti pittori'. Mi fu cola notabile , cht_> 
mentre fi prcparao* la Traslarioncdi quel Ritrattò da Palermo 
-i Madrid ti coinè ncll ! acerba PaiTionc del noflro Radencorrj , 
ocCorle quel pottentolb Terremoto per tutto il Mondo , cosi 
"pule -s’ vdirono ìn Palr tifi a , ed in aleuneCirfà di Stolta. , (pu- 
Hacnreudi fcotimcnri-della Terra , che modero i popoli a gran 
;r; dolore delle lor colpe i c parncolahnentein Paletmo pial colte 

à « j.e »4 di Ftbraro t66t. Ma quelle fon cofe ordinarie, noof- 
. D. Frmiicfco Stri- le dàlia Diuina difpadfiÒfk , per auuifi di ruttfgtidittbatini il» 

, da tt{lU cimenta Staua intanto it Videi? profondamente appltoroi òar i do- 

Fejlcfo!.ì},& /è- unti concerti néllcdifinuolturé accadutegli co i Giu rati della 
guaiti, con Altri ah- Città di Medina ; poiché pcrordinc Viccregibfì«ono i ca«veru- 
tori. -’ì tl 


Giorgie V ufiti nel- 
le Vite de' Vittori , 
in quella di Uaffae- 
le d Vrbino a f. 79 - 
jdbhas n setundus 
Lancellotto m Hi- 
flor. cliuetana, hb. 
ì.cap. 5 J./ 0 /. 3 Ì». 
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.Jtrrenoto notabile 
• in tMemto . 
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fitti 


13 * 

ti molti Meflinetì nell' irtcfla Città > e molto più de’ quattro . 

Giurati dell’ anno pattato con pena pccuniaria chiamati , e ve* < 

nati in Palermo , e cascerati . per eléguirfi quieto gl’era flato < -, 

importo nel Sindicato fatto in Mcflìna da Don Vincenzo Fi* 
nicchiato > dotto , ed integerrimo IuriCpcrito Catanclc , e po* , 

feia Prefidente del Concirtorio . Quindi ne vennero le fuper- ■ ■ . ' 

bc dichiarationi dc’lor Concra Priuiiegi che annullauano gli or* 
dinidei Viceré. Icaflighi opprobioli à i .Mmilìri dcH'e(igcnzc 
r - Reali per opera de* Giurati di Mcflìna . Il leuar dalla Tauola 
Io ®I di effa Città i denari depoiitati 1 nome del Ré , perla contri- 


butionc della Fafcia del Prencipcdi Spagna .offèrta , edata nel 

BiriamcntodeirArciucfcouódt Palermo, c Pretidcnte del Ile- i 

gno Don Pietro MartinezRubco . Non obbediti i comanda- 

menti del Viceré C^mrc ri' Arala > (pedina 17. di Maggio 1061. 

che tutti i Mcffincù doueflcro pagare rari due per ognilibra efi . • ; ’ \ 

fera (òpra il Mangano ; onde per efeguirfi quelPordini dal Vi- •* 

ccré , fece conuocare il Capitan d'arme della Città di Mclazzo, .coìiS 

acciò con le fuc genti refifiefle à quei ciac non voleuano obbe* -a ■ 

dire ; e per più timore haucr fatta , quali vna Piazza d'arnie la 

Città di Santa Lucia . munita di Sotdatclca', e Trincicre , Che > ■ . : V 


mandato dalla nicdefima Città di Mcflìna il ' Ptencipc di Mal- 
uagnaal Vicere', con iftrutione d’haucr audienza dal Viceré » 
con patticolar titolo d'Ambafciadore ; onde non fù dai Viceré 
ammcflocoH tal prccifa nouità dall' inrutto indegna à i VatTallì 
diSuaMaeflà, c (olamente propria ài veri Ambafciadoti de* 
Ré, de’Prencipi fourani ,e delle Rcpubliche . Siche lMnuiato 
di Mcflìna fi parti da Palermo , e fé ritorno alla Tua Patria Cena* 
haucr parlato col Viceré . Quindi con queftj , ed altri limili a 
«là ribellami motiui , reftò la Città di Mcflìna notabilmente.» 
alienata dalladouuca obbedienza del Viceré; onde egli fii il pri- 
mo fri tanti paffati viceré , e Luogotenenti di Sicilia , che non 
vide mai la Città di Mcflìna. on : ; ; : 

j Colmò fra queflo mentre di gran cordoglio la Monarchia di 
w Spagna , il funcAo auuenimento della morte del Prencipc iti 
Spagaa Profpero Filippo ; ma fu tri poco tempo eompenfara_. 
la partita mcftitu con raggiunta , ed immediataallcgrezza deh 
la nafcita del nouo Prencipc Carlo Secondo , 1 lèi di Nouem- 
bre , che hoggi felicemente regnai Onde in Palermo li mania 
fcftò il giubilo vniuerfalc nella notte , non più ofeura , ma lie- 
ta e rifplendente dalla quantità dc’lumi accelì e fefliui $ c fattati 
per la Città, numerofa Caualcata delta Nobiltà , Regio Config- 
gilo, c. Senato , col Vicàri , fi cantò nel Duomo il Te D cui» 
Uuitonkt. £ di piùà 11. di Febraro dell' anno 1662. fi fecero 
nella Piazzadel Reai Palazzo i Giochi de' Catofelli per la detta 
celebrata allegrezza;. i 

* , O' l. * ' 0:‘- ’!*> x *• ’ * >• ’* ’ : '* y : ' '* * 

Jjgg t ■ Sifece nel gouemo del Viceré Conre d’ Ayala ìMagazoii 
de' fromenti foòr di Palermo , predò il Molo , nella parte più 
eminente à lato della Chiefa, e mura di Santa Maria della Cott- 
folationc, come appare per la marmorea Tabella dell’anno 
1601- - ■ -**•• -•••!- 1 - - 

R a Pece 
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D. Frmeefco Stra- 
da nell a Dichia- 
retiont del nnouo 
The atro ella Mae- 
ftà del Hé Filippo 
Riparto, Jlanp. m 
Palermo nel 166}. 
fol. n. O. t tnten- 
tins libelli , Canoe 
nic.Panomit.in fUo 
Mufarnm Horto 

fol 75 . 

D. frante [eo Stra- 
da nel luogo citato 
fol. Ji. 

D. Frante feo Stra- 
da loc. eit. fol. 5 4. 
84. c>-f. 

The atro nella _» 
FUt^a del Fegio 
Palalo. 


l|» 

c Fece m iliare dal Senati di Palermo qmttro Stàtue di Mite 
mo d'eccciicnceartifuio nell’ Ottangolo detto volgarmente, ita I 

Quattro Cantoniere , nel mezzo del fecondo Ordine , gii fatto 
prima dal Viceré Marchelc di Vigiiena. c dazieri Viccté , co- 
me ho iifcruone'lor gommi . Le prima Statua è di tredeci pal- 
mi , che rapprefenca rimpetator Carlo Quinto ; la feconda del 
Ré Filippo secondo , la cerca del Ké Filippo Terzo , c la quar- 
ta del He Filippo Quarto 1 e tutti aumuau con ifcnno.u leol- 
pue in marmo . \ 

Fece ancora mettere Copra il Cornicione del Palazzo del Pre- 
torc, la statua di banca Holaha, Vergine Palermitana tc lòtto 
à i Cuoi piedi la Tabella Marmorea: Cole tutte drizzate nel go- 
ucrnodc! Viceré Conce d'Ayala nel ióój. 

Ma più degno , e maeftoio fù ilThearto. che fece drmat 
dal Senato di Palermo , nella Piazza del Rial Palazzo , douej 
prima vi é vn recinto di pietre marmoree pardrgtie , con fua_« 
fcalonata , balaultridi marino bianco , quattro porte , c ne gli 
otto angoli tonnati di icmicircoii, vi Hanno orto Statue di mar- 
mo , cnc rapprelentana ocra dc‘ principali Regni di Sua Mae- 
ftà , colle lue loiprcfc . Nc’duc Angoli fi vede ri Regno di Ca» 

Rigira , Sicilia , Negli altri due Angoli vn Perfonaggro Rea- 
le > c quindi m altri luugui la Statua dell'Europa, Africa. Alia, 
ed America , tutte con ie loro Ifcritiooi tmrtnoree , con altro 
Cittì . Ma nel mezzo Ili collocata la Statua del Rè Filippo 
Quarto, di bronzo, velino di Paludamento Reale, col To- 
ion d'oro . lotlcnuco da goellarto monile > cae cien l’habito di 
Calatraua » la (paia nel fini ileo Iato , c nella man delira lo feee- 
tro t c l«j»ra il Capola Reai Corona . Tura 4 ' opera é d' artifi- 
ciefa arctut cauri , e vi fu non ordiuina fpeù , ben douuta all' 
aattea Sède de 'Ré , cd bora dc'lor Viceré di Sicilia . 

Il medelìmo Conte d’Ayala Viceré . r itftfi 


Nel tempo del Tuo gouerno c (Tendo (lata venduta da Sua.» 

Maeftà la Uit| di Patti . vna delle Reali m quello Regno di Si- 
ciba ,cd ut ligniti della dignità Vcfcoualc, à Don Afcanio Ac- 
etone , Metlmefe , menile Rana nella Cotte del Re come Reg- 
gente ti i 9 f di Settembre 1055. onde i Parieii non volendo bar 
lugger n i Signor Pciuato . cHesdo la lot Citta del Demanio Re- 
gao , c non porerfi alienare , fecondo i Capitoli del Regno , of- 
ferii ono il prezzo della venditionc al Rè . e con gran colla tua 
perliftcuano di voler viuere Tempre valTalli di Sua MaclM . Ma 
«toppo hauer dato continue fupplicheai Vice tè , verniero lettere 
Reali, che iu ogni modo fi dalle u polle Rio ne della Città di 
(Patti ai Reggente Anlalonc . Onde 1 Cittadini alcuni giorni 
prima chiuderò le porte della Città , ccon apparecchio d' armi* 
e reparationi delle mura , ouc tcneuano guardie giorno , e not- 
te , prohibàiono 4 ’ cu crauti quaUìuogha peciosa , che votcfTo * 
pigliar polfcifionc a nome del Reggente Anlalonc. Per la qual 
cola, il Viceré mando Don Antonino Lazzari , McfTmefe.Giu- 
<Jkc della Cria Corte Crioliti aie , acciochc in virtù deli 'ordine 
di Sua MacP.ì riccucflc à nome dell' Anlalonc il poflefib delia-» 

. ; Cita 
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Città di Patti . Ma i Cittadini non vollero vbbidirlo ; ed il 
Giudice Lazzari dando moiri fiorai nella Terra deila Monta* 
gna vicina i Patti , lenza niun profitto . bandi rutti gli Officia* 
li fecola» della Città ; e gli tccJeliaftici ancora per i’ autorità 
concedagli dal Giudice della Regia Monarchia . Difcfela giu* 
■ ila Cauta de'Pattefi Montìgnor Don Igoatio d'Amico . Cattile* 
fé , alihora nono Vcicouo di Parti , che li trouaua in Roma al- 
la Tua conlecratione ; doucanco da parte (ua o derma denari 
per la rcluicionc della Città, come Sede Vcfcouale . e però iuoc 
di raggione à dar fuddita à Signoria ptiuata . t Jccreumentcj 
il Vicere fauotiua la giuda domanda de' Cittadini Pattciì i pru- 
l6fl dentemente conlìderando per ragion Politica edere contro il 
1 domito fcniitto di Sua Madia , che Patti Città Maritimi , e_» 
Piazza d'armi . doucttc dar nel dominio di pedona priu.ita , ej 
di famiglia Meffincle . Onde il negoeio col tempo non pafaò 
più innanzi , così conuencndo alla publica quiete ad Regno . 

166} 11 medcllmo Conte d’ Ayala Viceré. 

Gouemò il Regno per anni tre . Panò In Spagna . doue fa 
adunco come benemerito del Rcal feruiggio , al Con figlio di 
Suro . 

• • .. . * . ’ s. y 

166 } °ON FRANCESCO GAETANO, Duca di Sermone- 
w ta , Prcndpe di Cafcrca , Gentil' huomo della Camera di Sua-» 
Madia , c Caualicr del Tofian d'oro , Viceti di Sicilia . 

Giunfe in Palermo à j.di Marzo td6s.Sc all’*. -addetto pro- 
le la pottettìonc nel Duomo coi (olito giuramento ; cd il Cena 
cc d’Ayala fi ritirò à Caftcll’i mare . Polcia à » z. d'Aprile , il 
Viceré Duca di Sermoncta fece l' entrata follcane , con pompa 
d'vnbclliffimo Arco Trionfale. drizzatogli dal Senato di Pa- 
lermo alla Garita , e fi fece la Canalcara col Regio Conlìglio , 
Senato, e Nobiltà . Ma ben tolto fi publicò , che il Viceré Ita- 
lia refolurodi pattare in Medina , mentre il Reggente Anfalo- 
nc nella Corte di Madrid haucua fatto le fue fcrzofe indufiric 
ì fauor della lua patria , benché io (letto Duca di Sermonetz-» 
bluette fermo i 14-di Nouembre 1661. d'Alicanteal Senato di 
Palctzno , che doueua partirli per far in etfa Città di Palermo 
la prima entrata . Con torto ciò fpinto egli da certo affetto ver* 
ta Mcttìna, fece per effa la fua partenza da Palermo ì j .di Mag- 
gio 166J. e in pochi giorni pecucnue in Mcttìna , doue al pri- 
mo «harco della guardia Viccregiadc'Tedcfchi , due di etti, per 
stai termino de gli habitanti fiiron gettati » mare . Fatta poi P 
entrata dal Viceré, ordinò la prima giudi tia di due Nobili Mefi. 
linefi , come huonùni facinotofi , onde giudomente pet tali 
odiati dal popolo ; e però vno fu decapitato , e l’ altro con pe- 
na di perpetuo efilio , fuor del Regno di Sicilia mandato . • 

Il medefimo Duca di Sermoncta Viceré . 

Stando egli in Mcttìna publicò l’efecutione d‘ vn Priuileg* 
gk> otte auto dal Read effa Città nel 31. di Maggio tdój. per 

opera 
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opera del Reggente Anfalonc eh 1 era nella Corte di Madrid , in 
vigore del qual piiuileggio fi concedala alla Città di Medina 
ratVoIuti Iiltrar. onc della Seia dal tuo Porto , efetudendoui rat- 
te le Cittì , «luoghi di Sicilia . Onde il Viceré per luo Vigliet- 
to ordinò al Tribunale del Rcal Patrimonio , che lenza dimo- 
ra dalle 1 ’ efecutionc dell' Atto della noua conieflìone del fu- 1664 
detto l’riuilcgio perla Città di Mcffina. Ma giulkmcntc s’op- 
pofero nel mcdclimo Tribunale due Maettn Rati onali, cioè 
Don Gero imo Domenech ,e Don Gcionimo Gualcone, per 
integrità tèmo li nel feruiggio di Sua Maefià , moftr.tndo , che 
il Rea! Decreto doucua conlul tarli a piedi della Regia, c fou ra- 
na prudenza j c prima i due accennati Mimfiri rapprefenraro- ->‘-r 
no in Ifcritto al Viceid , che prima di cleguirc il Priniìegio lì 
donala far Giunta particolare d'altri Mia ili ri , ed intendere lej 
raggiornai turre le Parti de' Regnicoli , interelfati nella mate- 
ria jc neiriflelTo modo fecero Confulteà Sua Macllì , mofir.iHr 
do , che non lì porcua Riputar l’Alto prctclo , non hauendo ha- 
uutonotitia il TribunalccldT ollentato priuileggio , ne meno 1 ’ • - I 

Auuocato Fifcalc , non clfendo cofadi rifoluere cosi repenti- 
namente , come fece il Conluliorcà tàuor di Mcilma.il qtlalc 
alla prima lettura del Rcal Decreto nello RetTo puu:o io firmò 
col Contratto, c fecoi Mai-Rii Rationah Miffiucfi ; impero- 
che la Città di Palei mo haueua mandato Don Chrilloforo Bri- 
gnouc, Beneficiale dilla Chlela ParOchiale di S-nc'.Hippolito ; » 

di Palermo al Viceré rappiefencandogli ic raggioni di ella Cit- 
tà ; e perline, che in tutti i Rcfcrittt , e Grane Reali, tempre.» 
vi sìiptende Ja.CIau(ula de' pregiudizi , che vi po» ono con. or- 
xeic dcll'aitre perfone j c>oc ; iUribtu alterivi; finrperfì-Juu, come 
diipongonQ Ic-Itggi ,’ci Capitoli del Regno del Re Martino 
num.Z9.del Re Cario num.7. del Rè Alfsnfo num i 9. 3 1. 416. 

Con tutto- ciò prcuaitndo l' autorità del Viceré, perla (im- 
pacia verfoi le cofe di Molina , 1 ’ Atro fu fiipularo . Ma pi robe 
in quello per opctadc'McRìncli fù annefla vna condioonc, che 
fi doueflc.farc vna noua Pranutica da lutti 1 Miniilri del Sacro 
tv Cqniiglio.ppr dopiti forza all'Atto, fi deliberò farti vha Giun- 
ta di c(U , a maggior Voti di loro. Precederò in quella tutti gli 
sforzi de'Melfineli ,.per guadagnar gli animi de’ Minifiri della-» 

Jor parte , e noti maiicauano ancora quelli della Parte della-. 

Cifra di Palermo, c del Regno , benché nella Rcfla Città d. Mcf- 
fiua ; parte de' quali furono ad arte diucrti i con vartj pretefli __ 

dal Viceré fuor il MeRina, ed altri pache li t ouiu.ino in Pa- I S64 
lermo , Ciao tutto ciò entrati in Uonliglio, c d ndo i loro Vo- 
ti lìbtriuic'nre con zelo deija giulhna , e feruigto di Sua Mae- 
1 U , c beneficio del Regno, auucnne , che fùiono piò quelli i 
quali negarono. alia Città di Mcfiina f Veto 1 e Prainatica delia 
pretefa tilr-rionc della Seta. Nelehe fu ammirata la coR.mza_> 
cd intrepidezza di Don Otcauio Sapienza Iurilpento Catane* 
fe .Giudice della Regia Gran Coree , che fu della pirtc cont o 
della prctenfione di McfDna , c leco vi s’ aggimife il Votò di 
Don Giouanni Rizzai , Catanclè, pur Giudnc de. la Gian. 

Corte (Onde concorrendo vn Voto de’ più della meta in quel 
Giudicio .limale pcrditriceda.parte deila Citta di Mcffina ; re » 
c . , pc»ò 


fttò diROtgitp per ijCittWàperdjtaddlffce tìMChinesli canv 
mo/Fc il popolo furjolActifnor i. tri multo . pmorrendo nlùolk- 
tt> colìWBtf.diconmxarps^i? nwwroat fiuana.dtl Campanai 
n« iporta*ono;ijpiu farina»# C#i del popolo da Copw dflU 

l'rjiuatifa ifotkcudo UitilQltj toltine della, kdiuanc popolar* 
àpiu di dodicimila hn.cjmni. armati , fatuliinlienie forzai**» 
giUilitu ,■ e parte ► violentarono tutti t Regi) Mirifici comica 
miiucciedelU (oc vita ,à K>«eiettuctt -tel'ramatica., diccjm* 
quella maniera euaiultuofangn doueua mai eflet di giuAa off 
fcèuaaza, c4i mini vigotoi, onde vn Mmifìro SpagnoOlofar 
riamente riffe, elicgli (lelli Meifinlcfi coti la forza, non vo* 

Jendo , baucuauQ fatto .< c deciio Ja Cauda àifauor de' falefr 
umani, ;i j, .1 . >. ; -‘ma.:. : vsxt i'l * rum 

Hpcrchei il popolo ancor tumultua , acci oche non. più *’ 
auanzaffe ton .rofeurità delia vicina nottc.per bnonopra di . due 
dàcnaroridj Mcffìfla lì mofle il Vicctd à 6ffl vedere in vi) bai- .« , „ „ 

oone nelmewadi due:TOrcie^fcccfc». e -fi diede luogo alla*» ^ 

quiete.. . ’cr. A ,J.t tó«,: .bnin c.iiì 

! . Quindi eoo tutto ciò fù inuiato alia'Corte di Sua Maeftà ì xr f eo Feir«u-utl 
nome dclU kitti di Menu® » c Depurinone del.&egno /» , il ^iwndewtùAiàr 
Doctot Don Ferie. feo Vetrario , Beneficiale delia Chicfa Pano- ta £xewlìiat fine c- 
cbtale di S.: Nkq 1 o ia C tulli » il quale hauendo dato a i piedi di deamplé, cnlaapra- 
-Sua M ac fU alcuni Memoriali delle Raggioni per la Caria con;- ten/ionoc'v^iat.dt 
•■tra la ptctenfionc delia Città di.McJlìna , .trial tncdcflmo dati ■‘decina, impreffo in 
alfe qftamp$ pieni di (omini dottrina , ed eloquenza ; quindi Madrid nel 1667. 
aie vanne ibDccrero > epe Sua MaelU redo ferrico di fare nnt P artt J-S- 4 -» ri 
1554 l'aóoo 1 664. che circa la Scali franca , la Rcfidcnza della Got- ” e ■ Don Franeefice 
le , e f Ritrattone dellaScca , domandate da M clima , npos’iftr Strada fol.6}}.&-c. 
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npuafie coia neffuna » e rcuocaodo quanto hauctu concello . . ~t ls *.y 

‘I lb»qi;n:“.’ • -e .inin;: . hi >1 < 1 arffieruationt della*, 

• • JkfBcdeftWo Duca di Setmoneta Viceré , c u .j xjamtta jUmpataa- 

* 'VSito'eei. ' - l0r:: - àeMapoU.Ànr.dì 

Hauendo apparto nell' aria , ed à villa di Palermo vna Ipa- Dcccmbrc 166'q. 
rientofa Cornai nel meli di Decembrc Vielfanno precedènti //,/>. / JeK Girolamo 
, 146 *. ver in ti mezzo giotrto _e Lcuantc dalla Colici latitane au- jt ùatrangj nctr Ef- 
ft tale del Coruo.c parte ddl'Hidra.tù fubito il muta , infau- fequie tei ’ Ri FI. 
Sia nuncìa dii vicine mortiric’Ke’ ; e non patfarono molti gior- t,pp 0 Coarto , /li- 
ni , che appettò la grande, p Juttuofa perdita della Mat-fti d?l paté invalermi) nel 
Rè Filippo Quarto, noftro Signore , accorla in Madrid i 17. i6it>.ful. 1. ere. 

' df Settembre riót.Ondepcr ordine del Viceré flando in Pater- pan 0 rmidie 8. No- 
«»o, à j.diNoucmbrefa publicatoBandopct tarfi le luminarie U em!>. 1605. A&us 
.Jtìliueia-tutta la . Cittì . per Ja nona Acclamatone del Ré Car- prò Acdam.:tione_, 
lo Secondo , di apni quattro , figlio del Rè Filippo Quarto; Regn Caroli ir. 
;iEd?crcbtoil.Rè fanciullo felicemente compiali anni à 6. di N9- Ex officio Protbo- 
uctnbre ,..andódl Rcgio.Cnn tìglio > Senato di Palermo , e Mo «orari/ Regni. 
bilti i mauifcAir Pi mini W «I lf grezza del noiaello Rè ; che refló Acclamò none del 
fiotto le Éufcelà della Sereni (Cma Regguia Madre Maria Anna_. Ri Carlo ir.fl.tm- 
-Goueroa trite. /Mei fcguBAW giorno ft-feceio luminine pfr pata in Palermo nel 
■ tutta ladina , eia Domcn}^ piatma fi cominciarono ad appa- ,66-. 

rare le ftradeperdouc dia/icua da pallate l' accompagnameiuo p. Matrmga nell * 
. del Vicetè ; e fi trouò il Se*at» , c tutta la Nobiltà nell’Antica- Fffequiedel Rè Fi- 
mera del Vifcerc ed vlcrnd^.-Cg 11 nella Sala del Reai Palazzo Up 0 Jjfuarto fot. 
w..i vi is.i2.ctre. 



'Dalla fuittta A e- 
Utntc.4cU' JtcU- 
nttiaac fatta nell? 
Città di talamo > 

■aitata tante foprtu» 
ftampeta da riatto 
■diti ifiiat 661 * 


... . • .e 

ARn* Vrathonota- 
~fij regni, die 8.ATo- 
ntmkr. 1665 - im~ 
prejjuhtodem asm. 

.■ i • v 

T. M afranga lot. 
dt.fal.i6.z7. 


vliendò alla Inaila it Signor Prffidpe' di Bufera U.lSIufeppeji 
Branciforce , : cd il Picco** . Età la Sala tutu adornata d i Vel. 
Ulto Cremefino , e mettendoli il Viceré nel Soho lotto Tofcfi 
lo. v'zffiftirono ledati il detto Signor Principe di Boterà, il Si» 
gtiorprcncipe di Pietra Perzia , ctfdltri nell» ledi© de'TÌ foli > il 
Senato col (uo Panno , e Banco (olito affaccio dcl Vledrd , tutti 
i Mmiflri nel luogo de' lor TnlaufUliVe- Depùtifionc del Re» 
gno i-publicó il Viceré la gran perdita per laWOrteìdclRé Fi» 
lippa Quatto > ma temprata con il Conluolo dvl'-toofucccrtore 
tufHa-MadU del Ré Carlo Secondo . Nello (lido porto che, 
dero legni della comune lentia i rimbombi dell' Artigliane, t 
della molcnectatia dello Squadrone della Soldatelca Spagnola.» 
nella Piazza del Palazzo . Soggiunfe poi il Viceré , diefldouea 
con dcmoftraiioni'di Ioni ino giubilo acclamare i Inolio Re , 
•«d iualbcrarc lo Stendardo Reale , c condurla perla- (Site* . In 
quello alzatoli dalla Tua Tedia il Signor Pttrìeiptfdi Buter 
ta, -venuto da glifuoi Stati pcrsfftflcr* àqiRjfiafiawionej-, 
Olendogli leali ni del Solio, guidato dal Piotonotaro -del Re- 
gno, fi portò innante al- Viceré, ft quale 'diede fin mano del 
Principe lo Stendardo Reale; e Sua Eccellenza abbafcò dal 
Sotio con la Nobiltà , c Miniftri, pigliando la fpaiU dtftra il 
Signor Principe di Pietra Perzia, e la lini Ora il Pretore 5 c cosi 
furono Rendendole fcale de! Palazzo ; Qujndi ali'vltlnio gri- 
dino delie quali , il-Viccré lì poi» Pernia ilo, efee così lo fecero 
tutti , incainmandofi nella Piazza , tutta piena di gran : popo- 
lo, c dello (quadrone degli 1 Spagnoli . Comparando' pero lo 
Stendardo Reale, fù fatta vna Salua i giunro anco lodleiTorfteh- 
dar-do, e con clSóadcoS. E. innanzi la Statua dei Re Filippo 
.Quarto , il Porterò di -Camera più amico dille ad alita voewQgn' 
vno Intenda , & in quello fi fermò il Signor Prcncipe di Butcra 
con lo Stendardo ,cS. E. Se \ m mediatamente replico il Vuiiic- 
ro: Ogn' vno Intenda , i cui rifpo Te il Principe diButcia_>. 

SICILIA SICILIA , per IL R E CARLO. iLjStOSTRQ 
-SIGNORE , Ed il Viceré ancora diccua . VIVA f§L RE Y 
nvestro seBSor 0. CaRLQS SEGVNDO , erutta Ià|> 


genre, e popolo raddoppiaua. VIVA IL RE DON-CARLO 

SECONDO, NOSTRO SIGNORE. E quéfye parole ccfci 

furono replicate piu volte per tutte le fi rade publiche dell*-. 
Girti. E poi cominciò la Caualcataco i Miniftri della Regi ai. 
Dogana , la Deputatioue del Regno ,"Rcal Con figlio.: Trombe, 
e Tamburi , e Mazzieri del Senato , Capitano della Guardia di 
S. E. il Signor Principe di Iiucera con lo Stendardo Reale «-'il 
Signor Viceré , vellico di negro , ma con bottoni d' oro , fuo 
Tolone , e maniche ricamate d' oro , eeon vna ricchfflima-gtó- 
ia al cappello, e cintiglio. Amaftdcitra del Viceré vi iti il Si. 
gnor Principe di Pietra Perzia ; ed alla fiaifira it Pretore-, e fe- 
guiuano i Senatori , con alcuni Titolati che accoinpàgnauano 
gli Aedi Senatori , che furono il Signor Prcncipe delia frabia , 
l’rcncipe di Pacato, prcncipe di YtHanoua , c Conte di lUgai- 

muto. 
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muto I Tuttii Nobili di riguardo furono a cauallo , con rie- ; 
chiflìme livree , prenotò vediti , e gioie di calore . Cominciò 
la Caualcafa dal Regio Palazzo , Rendendo per il Caflaro, Tor- 
eiari, Bocceria» Panneri, Loggia, cd Argentieri . Salirono 
poi verfo S. Domenico, Cortellien , M onafterto di Valucrdc , c -> 
Callell'* mare , dooc nell’ apparire lo Stendardo Reale , (cari- 
corono rAlMgÙanc de'Baloardi, c la Mofchcitarìa della Solda- 
trfea , éd auanzandofi per la Prazza di San Sebaftiano , tornò 
perla Vicaria tvel Caflaro dadoue fece ritorno in Palazzo . li 
cosi finì la fcftcuole folhmnità .*1. 

A 2 1 di Febraro 1 666 . Fu dato il Giuramento dell'obbedicn- 
zaal nouo Ré di Sicilia , e di Spagna, Carlo Secondo da i.Ca- 
nalieri dell' tfola di Malta , come tributaria , c data in feudo al 
Re di Sicilia . Sali in Carrozzai! Generale delle Galere di Mal- 
ta alla (palla delira del Signor Marchefc di Geraci, accompa- 
gnato d'altri Canai ieri» Si diede il Giuramento in prefenza del 
Viceré Duca di Sermoncu-, «del Sacro Conliglio nel Regio; 
Palazzo di Palermo. . 

Nella Città di Meflìpa fi celebrò fimilmcme con pompofa. 
allegrezza 1 ' Acclamanone del Rè Carlo Secondo, (àctafivna. 
bcUiifim'a Caualcata perle Strade più colpicuc della Città, adot- . 
naia da numcrofa Nobiltà , c Senato , portando io Stendardo 
Reale il Signor Don Carlo Cottone , Prenci pe di Caftelnouo , 
replicando più voitc il Viua al nouo Rè Carlo Secondo . E poi 
il medefimo Senato di Mcffina (tee il Funerale al Ré Filippo 
Quarto nella Chiefa Maggiore , alzandola voa funebre Pira di- 
tti uro Otturo , fregia ta d' eleganti lfcrkiooi < come lì leggono 
Rampate da Giorgio Figlierà , Taurontinefe , in Tram 1665. 
in vn’Opuicolo intitolato la Cetra Sonora , e lagrimeuole , dedi- 
cata ai Signor Don Giufeppe Brancifortc , Prencipc di Eutcra . 
Simile acclamatone fi fece in tutte le Città del Regno di Sici- 
lia come fcriuc Francefco Apares Leatincfia nel Libro intitolato 

Tnumphus Skulus . . j. 

Cominciò poi la meda funtione per P Effequie del Rè Filip- 
po Quarto , à 1 z.di Febraro 1666. onde il Viceri hauendo fac- 
to fguarnire tutto il Palazzo , compacucro tutte le camere , fen- 
za apparato alcuno , co i Portali di baietea violata ; riceuè S. E. 
la mattina li Signori Arciucfcoui dì Palermo , c tli Monreale.', 
che vediti di luttocon tutta la lor Corte , c Carrozze , prcue- 
nirono la funtione , cd entrarono à far il douuto oiTcquio al Si- 
gnor Viceré, cVicctcgina. Sequi poi il Signor Prencipc di 
Butera con alcuni Titolaci , ed il Senato, che trouarono il Vice-, 
ré, e Viccregina in habito di lutto, cioè S. con Gramaglia, 
c cappuccio di baietta , c la Signora Viceregina con habito, ej 
manto di biòtta , c tocca di tatfità nera ; ftaua la Camera fenz' 
apparato, ma con cortine * i balconi , e portiere alle porte di. 
baietta violata , con tanto poco lume , che appena fi vedeuano 
le faccic ; cosi veftin tutti con gramaglia , e cappuccio di ba- 
ietea .lece la funtione il Prencipe di Butera , c collocoffi ì man 
deflra , il Principe di Pietra Pcrzia , ed alcuni Titolaci , i qual» 
reftarono con il fno ordine , cd il Senato li pofe à man (indirà , 
«cosi poi furono entrando tutti gli altri Titolaci, c Nobiltà,tut- 

S ‘ « 
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ti con 'gru magli* et capocci . Cofich'cmpi fotti <f infiniti do- 
glianza, come etfctn dt perdita co* guada » seguirò. vu nei. 
doppia peamo li Signori Inquifitori iikr i'oftuo.di oicttitu , ili 
Sacro -Con li gl io eruttili luoi Tribunali . Doppo.de* quali en- 
tro il Signor Marc buie di Geriti folo , • ma bensì accompagna- 
to lino all' Anticamera da molti Canapieri , e Ani croati ■ 

-Si die principio al funerale del Rd Filippo Quatto à 1 a» di. 
Foto-aro if)ó«. nel Duomo di Palermo. clic tu dt diano turco, 
di negri panni coperta . Non, do qui k deh. nutre le Pitturo 
nella Facciata cosi di fuori , comedi dentro , dei Tempio, della 
lua Nau 4 , e del Maulbice ; perche (orto Hate itlu Arate dall’ eru- 
duuTuna penna del - 11 . Pi Don Girolamo Matranga , nodro Pa- 
leuniiano Chierico iugulare nel Tuo Volume delle SofeonirA 
CtiguW+,.c liete . Deno qui (olamente icAringerc in breuej, 
comari Vuoti Duca diScrmoncra nel detto giorno II» di Fc- 
br aro calò da Palami in beg cetra con la Ci ramaglia > e così i 
Paggi v e Stallieri , venitemi, Duomo , e vi tu il Caniìglio , e_» 
Senato ; otTìic all’ Officio de’ Moni, che li dtlfe nino in iVlufica 
coirla prelwuaaldilAcoiuifcouo di Palermo . Sali nel Soglio il 
Viceré col Capuccio{.ini tenta roteilo . e cosi lArciuckouo 
col Cappuccio di>co!or violato . 1 

■ Nella Piatta della Chic!» Maggiore vi fu lo Squadrone del- 
la SOldatdca Spagnola , portandogli archibuggi ai rouerlcio.ej 
urtai modo le Piche da iCapiciim e gli Altieri con le Bandie- 
re routrdiate . I Tamburi coperti di negri panni • efpr Intendo 
vn Ansito non già , uiatuudhi mormorto. 

Sabbiato a r j. di detto calo da Paiatto il Vlcerd à piede ,e fe- 
ce la :us alTnk'nia nella Meda . Procedette il Contdlabhe delia. 
Corte Gapicamale agyrarrwgliato -■ Seguì come Capo il. Signor 
Don- Vitale v’aiguarnorav Duca deh’ Arcadia , e Principe di 
Nifcemi'.Capieuio^ofliatlreicce della Ckti di Palermo, con 
gramiglie ,« Cappuccio» alia di cui (pillavi fu vn Giudice del- 
la tua Coite Capiramaie ; à i (imeni dc’quali (eguiuauo diciot- 
to AlalftrUìeri in negri panni , c con le Alabarde roucrlcùtej 
sole rpiC.e . Seguirla Deputationc del Regno, la Nat ione Ca- 
pluna.c Genoueldv ^Procuratori. Filcali . i Segretari j del Re- 
gno 1 «d apprcflo iGanern-woti dell* Tauola di Palermo. Fe- 
cero vn lutinolo accompagnamento i Titolati , e Caualieridi- 
fpttftì à due . Nc'laci de! Sacro Conligi 10 la Guardia Aleman- 
na con ie Alabarde (Vrauolt e. I quattro Portieri dt Cantera, eoa 
le mane coperte di nero ; c poco Jiikante il Capitan dclU Cìtur- 
di 1, apprclìò al quòte andana il V icetè , ad meno del Principe 
di Piccia Perzu . primo Titolato in quel tempo, e dei Preme 
di Palermo. Finita là' Meda dall'Arciudcouo , fu iarda i’Qta- 
rione funerale dal P. Giacomo- Lubrani > Napolitano , d:ila_. 
Compagnia di Gitili , famolo Orator (acro , che lì vede iuir 
prefl r nel fine del lopracitato Volume del IC P. Don Girolamo 
Mairi riga. . ,, inviti 

Sedurla Noncna delle Reali Eilequie nel Duomo , con dir le 
Mt'iTc tutti r Religioti »d pur con Melfa grande» c Alitile*, (o- 
nando pure i mattono le Campane dell* Ciudi Maggiore , c 
di tutte quell» della Citta. Ann nel rotatorio delia nobile Con*. 
■ 4 pjgnia 
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. , -y . pagnia dalli Bianchi fi celebrò con pompa ben rignardcuolej 
Toccalo del gran Sole delle Spagne , intcrocncndoui pure il'Vi- 
<ctè, cdiffc t'Oratione funebre il P. Don Filippo Setaiol^Pa- 
lermitano , Cher. Regolare , la quale tu data alle Rampe . Nel 
Salone del Colieggio dc’RR.PP. della Compagnia di Giesu, re* 

’ : >. l citò vn' cibante Oratione latina il P. Giufeppc Gandolfo , (Pa- 
lermitano > Macfiro di Rcttorica ,«he lì vede imprefla . 

Erano nel principio di quell’ anno 1666. minacciare i\on po- 
che difauucnture da gli ARrologi , fecondo i loro prefiggi dat- 
. le (Ielle maidiche , e le ne vantarono con le (lampe in alcuni li- 
bri , quantunque ben riprovate da yn dotto Scrittore • Tonan- 
.|io M.idiano , Accademico Napolitano nell' anno t <ì66. contri 
gl'infaulti Pronoftichi , fiànip.nd 1655. in Napoli - Ma pure 
. per altri occulti guiditifdi Dio, foggiucqqc a queil’iniortuni) 

.la Cittì di Palermo, benché mitigati dalla lua Diurna Clemciv 
.za; poiché nel Venerdì 27. di Nuucmbrc 1 < 556 . cominciando 
.jmaiicuc pioggia nella notte ,,c poi crcfccndo in maggior co- 
. pia , la rende piu l’p, ineritola lo Icoppio de' Tuoni , e fulmini 
hotrendi.i quali le bene atterrirono le genti, pure le tennero de- Piena dilluaiofa di 
Re, c vegliami dai fonuo , fiche maggiormente agumentandofi Pioggie. 
Tacquedcl Cielo , e (correndo futioùmente da ì Colli di Mon- 
ticale ,ed altre vicine montagne , fe ne formo vn groflìffirao 
. fiume, die. da gli antichi in (inaili inondationi Ri chiamato , 

. fiume di imi tempo , molto danueuole alcune volte alla Città, Padelliti pjtd.'tiie 
. cprecifamencc nei iccolo pallate à27*di Settembre dell'anno Vrbe Pan»r>m\ 1 
15 57. entro aldiora > c llubboccó per la Porta di Cadrò , ed io ' 

■.tal guiia ingrollato , cheparuc Rradarfi ai total' cRermimo di 
.quella pane Meridionale, doue paffaua per la Città dalla Stia - 
; da , detta de' lede (ehi , e tutte l>ltre apprefTo fino à mare . Ma 
nuouandoli le perfonc fuegliate dal rimoro(ó percotimento 
de’tuoni ^abbandonandole proprie cafe, -con la fuga faluaro- 
no la lor vita . Onde fti non poco il danno delle robbe , c delie 
1 666 Caie, che reftando fcoiTe dalle batterie del Totrcpte , hcbbq- 
l — • jo nccefRtàR'cRcrc ri dorate con Cpefa , e fatica non ordinarti-,. 

Ma li come fu grande il pericolo , così ntanifcfto fi (copti il 
.fpccorfu dall' lutcìccffione della noRta Cittadina Palermitana, Z),Vincen?» /furia, 
la quale moda alle lagrimofe preghiere del cuftode della sùdet- tutore di aneliti, 
ti Porta di Caflro, la di cui lmagincflà dipinta nel muro di Hijloria Cronologi. 
dentro , acciò s’ apri Re la gii ferrata Porti,- dictra.alla quale *’ cantila Vita di S. 
ero auanzato tutto il fiume • miracolofamentc i prieghi della., pofiha , nella Rofa 
Santa» piè deli’ Altiflìmo, .fi vidcdilferrata laPorta , perdio CeleJle. Jlameata m 
chiufa s' haurebbono maggiormente ferefeiute Tacque; ondo paiermo nel 1 662. 
cosi aperta venne i cagionar minor danno. Quindi poi per t f. 133. 
opra del Senato ,c del Capitano deila Città , con argini di ter- 
-ra , tram, e fafeine fi fece alttoue diramar . 1 ' impctuofo Fiume ; 
e poi con fatica , c fpefa per ieuar affatto nell’ auuenirc vn fimjl 
pencolo , li sanarono su le viue pietre congran fatica , e ipefiu» 
fuori le mura delia Città lutighe , c. profonde foffe , dimòre co 
i loto Ponti di pietra , accioche lenza nocumento della Città , 
il grand'impero del fiume (caricane nel mare.; onde ì perpetua 
memoria le ne pofero due marmoree Tabelle fuor delie mura- 
glie della Citta * ... ...... . .vnuti . 

, » ‘ Sa ’ 11 
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' li medefimo Dùca di Sermone» Viceré . f \ 66 j 

* Gouernò il Regnò quattr’ anni • Fu prima Goucrnator di 
Milano, e mori 1 in Roma . 

DON FRANCESCO FERNANDEZ DE LA CVEVA, 1^1 
Duca d’Alburqucrque, Tenente Generale dell’ Armata di Spa- 
gna , Vicere per Sua Macfta In qucfto Regno di Sicilia. 

Giunte in Palermo à 4. d’ Aprile 1667. dando j Caddi’ à mi- 
re , per dar luogo , e tempo ai Duca di Scrmoneta , che dimo- 
rava ancora in l’alano ; Prete poìVctlione a 9. di detto inci: nel 
Duomo col (olito giuramento ; cd il Scrmoneta fi parti da Pà- 
lermo allr to.d'Aprile , 

Hcbbe il Viceré Duca d’ Alburquerque auuifo dalla Sercnif- 
lima Reggina alljiora Goucrnacrice,; T utricedel Re’ Carlo Se- 
condo, che il Ré di Francia baueua rotto ia Pace già (labili» 
nc’Pirenci ,c portato Icfue armi ne'Pacfi badi tonde il medefi- 
mo Viceré in virtù de gli ordini’Rcali , fece pubhcar per Ban- 
do ftampato in Palermo, che tunc le perfone di natione Fran- 
cefejrfciHtrodil Regno di Sicilia , con altre conditioni dell’ 
itrbargo generale , e reprefaglia dell! beni , c facoltà de’Francefi, 
nella forma lolita , che fi hà fatto in limili occalìoni , per lettere 
Vicercgiefpeditc nel Tribunalcdtl Rcal Patrimonio . La mc- 
defiuia Sertnifiìma Reggina rèdo leruita di dar notitia ai Sena- 
to di Palermo della guerra ingiuria molla dal Ré di Francia 1 on- 
de per la ditela del Regno di Sicilia , ed accio thè dalle nella do- 
uuta prcuentione là Città di Palermo in tutte l' occorrerne 1 ed 
*cfla Città di Palermo in quelle necclficà fece Donatiuo di tren- 
ta mila feudi al Viceré , nella fola di/poiitionc dal fcruiggio di 
SliaMaefta. 

Nel gouerno del Viceré Duca d' Aiburquerqu# fi comincia- 
rono , e finirono le Follate nel la meridionale patte fuor della.. 

Città di Palermo'cauatc nella viua pietra con grande fpefa ,cd ■■ ■ ; ■ 
adìdenxa dcll'fngegnicro di eda Città, per diuertimcnto dell' 
Jnondatione dell' acque che fù molto danoofi , nel pattato go- 
ucrno del Duca di Scrmoneta .come hò detto à fùo luogorii che 
appare per la (cgucntc Tabella Marmorea - 

Care/g //, fi iffaniamm , & Sitili* Rege -, 

- r ’ * ’ J 

Maria Anna Regina Gu tentatrice . 

D, Franeifco Femmde ^ de la Catena Once Abarqu eque Prorege, 

Latente amo Ct X. ad infamar redtje Panormnani oquorii fiunetn 
cognumento Latntn , quod continua imbrtbns andar» in nanigahltm 
atnnem exertuerat , atqne to infoienti* procefferat , vt Marte fecondo 
etri ime vi x fi hi t enfiarti , / rbemqnon all aeree nodo , ftd vexaret , 
dirne ret . Senatorei, quorum operofam prudentiam , folertiffinamque 
feduhtatem profetiti hac in aqnamm aliamone prafeatiffimam Pan. 

Rtfp. k » babau , Ciainn incoi umiliti con fui tuta prilatos fcrobes 
ejfodtrt , quibui in mare dencepi euaderet : tot tantorumqi eliminane 
- renm. 
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rtum , alueoqifugientem fuo , valli compiile « bfrnlheM , foffarum pa- 
na multarunt . 

D. annuita Corfctt o Comes i Malta Milts S- /acati Prtor , D. 
Jofeph Aluarr^Oforto, o.Terdinandus de .Iftb lo , ,j.Oflanius Bif- 
fo , O.OHauius Syracufa , O. Palliar fctlèrìco , D.Bartholomeus del 
Caflillt Senatore , . Anno Domini m. DC. l.Kr II. 

In qucfl’ anno occorfero non poche difgririe d’ incondii re- 
pentini in Italia , e particolarmente in Tonno , douc s‘ attaccò 
fuoco alla Galcria del Duca, in cui ne rimate la metà inceneri- 
ta con molti Libri, Quadri , Statue, ed altre fupellcttili.c fcrit- 
ture imporranti . 

Nella nortra Città di Palermo nel S ibbito à aodi Decembre 
1667- Vigilia di S. Thomafo A portolo , vn' improuifo Tuono 
Icòppiando fopra la piu alta Cima , eh' era i forma di Pirami- 
de , delia beli iflima Porta Nuoua , vna delle cofc pili famofad' 
Italia , e dando fuoco à grandillìtna quantità di Poluere , chej 
I667 quiui era (lata malamente conferuata.per la Soldatesca Sp.ignuO- 
la , abbatti foriofaincnte à terra quah tutta la gran machina.» 
della Potrà, che caggionò vn terremoto di Straordinario teno- 
re, feotendo il Retai Palano , cheftà congionro con la (telliu* 

' Porta i onde il Viceri , e tutta la fua famiglia ne fanti non po- 
co timor della fua vita ; e fù veramente miracolo de' Santi Pro- 
tettori , e Cittadini di Palermo , che rimortero altroue l’impe- 
to del vento , il quale venendo da Lcua nte , e fpingcudofì dalla 
parte fuori della Città , verfo le Montagne , portarono il gran- 
de incendio delia numerofa ed ardente poluere , giunta con la 
gran quantità delle pietre nelle parti lontane 4 guifa di fmifura- 
te palle feoppiate dalle bombarde; Impcroche fc il vento follo 
flato dalla parte di Ponente , haurebbe fatto grandiflìino, ed 
irreparabil danno 4 tutta la Città . Onde di nuouo fù ritornata 
à rcdificarli la Porta con la medefima architettura , e ridotta alla 
fua pollina magnificenza , come fù fatta nel tempo di Marco 
Antonio Colonna , Viceré di Sicilia , c dedicata al nome dell* 
Imperator Carlo V. quando enrrò in Palermo , venutom trion- 
fante dall’ Africa, come hó detto nel gouerno del Viceré Co- 
lonna . Si diè compimento alla, rinouata Porrà per ordine del 
Viceré Duci d'Alburquerque, à Ipcfe del Senato di Palermo, 
nell’anno 166S. alzandoui la Tabella marmorea, che dichiara 
la caduta della Porta, e riforta à guifa di Fenice dalle ccucri del 
partito incendio . 

j £63 11 medefima Ducad' Alburquerque Viceré- 

Nel mefe d’Agofto fattoli pii blicarc il Bando in Palermo dal 
Viceré della Pace conclufa tra il nortro Ré di Spagna , cotu 
quel di Francia , fe oc cantò il Te Dcum lauiamus , nella Chic- 
la Maggiore, con l'affiftenza del Viceré, Configlio , c Senato, 
onde fi fgombrarono le Fofche nebbie de’ timori della Guerra . 

Nel gouerno di quello Viceré , Clemente IX- Sommo Pon- 
tefice per fua Bolla data in Romaà 6. d’Agoflo 166S- ad inrtan- 
za del Capitolo della Chicfa Maggiore di Palermo , c del Sena- 


Brufone nell’ Hit. 
d' Italia ht.jn.an- 
no I667./0/. 871. 


Incendio della Por- 
ta A Olia in Paler- 
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to Palermitano, concefle à Canonici di detta Chiefa l'vfo delle 
Mitre.c Cappe Magne. In memoria di ciò nel frcntifpiéiodi 
detta Chicli fi legge in vn marmo la Seguente inlcritione . 

Carolo II. Hifpan. do Sicilia Rege . 

Maria Anna Regina Maire Gubernatrice . 

D. Francifco Femande^de la Cuieua Duce Alburquequa 
Trinacria P rorege . 

Pro faciiioribus à te (turni tuo perattis , P. marmo , qua gloria eut- 
mina non es cotjcquutus I qua multerà poflea libi non fune impartiti 
Cjl farei , Regei , fon tifica ì Altj te Matrcm , te Nutricali , Solium 
Rcgium , kegumque coronam , ac Regni Caput , vt femper fuifìi de- 
elararunt . Alq in te bap ternata , & fepulchra Regalium prafixeruntl 
Hi Maximum tui T empia m Arcbiepifcopale , Metropolitanum', ac 
J’nmam Sicilia Sedcm nunciarunt . Fece nane recens vetuflis adiun- - ^ 7 
(hts f picador : fi iure tuo Sicilia Regibus coronai impotieres, nuuc Ca- 
nonico s Pont jicalibus Mitrando , Capparum ornamenti s Cltmens IX. 
lonùjex Max. -vero diplomate cobottefiauit . Pro cuius monumento . 

F’rbir Scnatus , qui ad td pubhcum fiudiunt adbibuit , bafee tabulai . 
adfttpulauit . D. Hlcrcnymo Grauina deCruylUi Crautna Principe 
ttcrum Pretore , lì. Martano Algaria , D. Francifco Canti ignaro, lì. 
Francifco Cattano S. Incolti Milite , lì. Gabriele Maria lardella, D. 
Alcxandro Galletti , & locnio , D. Antonino Taxhera , dr Albornot 
Ordinis Chrifit Senatore! . Attuo Domini M.DC.LX .1". 

E doppo il Senato Palcrmiiano hebbe concefRone che nelle 
•jrldTc loilcnni intcrucnendoui e fio Senaro nel medtfimotcm- 
'jjo fi dafie la Pace , e rincalzo al Capitolo , c al Senato , e ciò 
fu col conicnfo delI’Arciucfcouo .come fi legge nella Seguente 
inlcntionc lopra la porta prima d’entrare alla fata del Palazzo 
del Pretore nelle Seguenti parole . 

Carolo II. Hifpaniarum , &• Sicilia Rege . 

Maria Anita Regina , do Gubcrnatrice . 

D. Francifco Fernandc ^ de la Cucita Alburquerque 
Duce Prorege. 

X.tcmitatis fcrtbe monumenti! Panorme iam babitum , quodbucttf- 
que non fuit obteutum , I rbis Scnatum Capitulumque Metropolitana ~ ' 

pari tempore peraquales Minifiros prò vt de Tbure agitar , Pace, in- 
fimul donaci efi adfiipulatum . De Senatu enim opc Mitra , do Cap- 
pa magna amphtudo eucnit Ucclefia , Co de Etclefia ptaufu annuente 

Prefitte nouus hic Honos Senatui refultauit . 

D. Vitale Valgnamera Arenells Duce, A’ixemi Principe Pratore. 
DFerdinaudode Afflitto, D.Ottauio Bijfo , D.Bartbelomeo del C<4* 
fililo , D.Cafpare de I canne, D.lofepb Varrios , D .1 canne Valguar- 
nera , Putti Barone , Senatoribut . Anno Domini M. DC. LXX . 
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Il medtflmò Duca d'ÀlfcuFqurrqtieViceré . 

: _ • . , 

In quello tempo fu conturbata la Sicilia lotta, dal grandi* Incendia di Monp- 
Inccnùio , che mando fuor di tè Mongibcllo famofu per Jclufc bella , 
continue fiamme , cnc nutre deano le lueciscrna ; miperothc 
ncl Giouedi , fette di Mar/o 1609. svilirono nella Cu:i et Ca- 
tania , e fuot vicini Calali, e Villaggi, fpaucmeuola muggiti 
de' lortcrranei vapóri dei Monte Lina • okt taccuino fòrza ad 
vfeir hiorieoiidc à gii IpeiTi terremoti, s'mgo.nbiò dt grani ter- 
rori ognt gente ; la quale fuggendo da i Villaggi , fi titiró in* 

Catania , mentre alle portenti (coire della terta cadde lenza re- 
(larnevelliggio >1 pruno Calale detto de’Nicolofa.con gran par- 
te del luo teitonosc coti de gli altri fe nc videl.tgri nudamente K 
vltima rou 10 a Accorfe il pio, e adaute Monfignot F, à Michel» 

Angelo Bonadics.Sicilunodelki Sambuca, de’M inori O dentati rf 

Reformati di bau Fr. nrofoo, Vcfcooo dì Cetani i,c col Sea.uo , c 

Nobiltà con ogni forte de* Rcligiolìali’cìfisacia deirOrat.oniy 

per placar la Diurna giuflitiaalla fua propria clemenza, in repri- f’™ Thom.tfo Tt- 

mcie V impeto del foco, c degli li or re tufi tramimi , meniti* “.-[chi , e fatemi 

l'vno ,e l’ altro andana ctcfccndo con la toumofa caduta dc'Ca- nci degl' 

fili , cd altri luoghi nel contorno di Catania . luiperoehe 1* in, '«tendi) di Monp- 

’cendio del Monic fuaporò in due larghirihnc fvifttre 111 quello dell" sma 

detto d-lla Fufata , c lotto la Collina , chiamata il Vomitcllo , e l? 6 ? flato pato 

nella terza più rcrr.btle bocca, anzi nella quarta apertura da i Canniate molti al- 

Monci di Salaaara , c Monpileri , deltrudendo il Calale di San* tn • 

to Antonino. Fù portato all'incontro del foco il miracoloso 

Velo della gloriola Sant'Agatha , che illuitrocon la fua nafetta 

la Cuti di Palermo , e quella di Catania col fuo martirio, onde 

n'è (lata , c Uri Tempre fui inuitta procetrice . S‘ efponeua il 

bantillìmo Sacramento deli' Huonaradia , il Sacro Chiodo del 


Kedcntor Crocifitto, ed altre Reliquie de’Sanrt , in molti luo- 
gni.doue maggiormente «nondauano le fiamme . Si fecero p,o- 
ccilioni , e penitenze indicibili da tuttofi popolo . Mentre il 
foco fpauentofamenee per tutto correua in larghezza più fe» 
miglia, c molte Canne in altezza. Di cosi grauiilima feiagu- 
ra , il Senaco di Catania diede auuiiò ai Viceré Duca d'Albur- 
tjuerquc , chiedendogli licenza di poter pigliare qualftuoglia* 
denaro in fouucnimcntodcll'vrgenti nccellì.i -, il che fu lubito 
1 669 libciahflìmamcntc conceduto dal Viceré, il quale pure mando 
da Palermo il Signoc DonSteftno Riggio; Principe di Campo 
Franco, Macftro Racionate del Reai Patrimonio , c fatto in iti 


VicarioGencrale.-ilqualecon la fua autorità ,c prudena.i,poh- . . 

tò feco non poca formata di depari per le ncceiTna di Catania -, Rtll *' ai 't /n * 

delia quale ft t etnea 1 ’ vltimoclterminio. Giunfe il Principe il c ' ni> ‘ >/hmpata in 

Giouedi Santo tS.d'Aprilc, vicino della Città, e come Goucr- 

nato re degli Stari del Cardinal Moocada , Duca’di Montalro , del f e/couo, tdtrt_, 

veniua accompagnato da vna moltitudine dj gente a canal lo à Milvia nel 1670. 

numero di quartro cento, onde lì po(e il popolo di Catania tur- ^' 2 ?'? }1 , 

to in arme , lofpettando , che il Pcencipc , come Palermitano , •* atdcfebifiil. 44 - 

nella confùfìon* deU'cccidiodi Catania, votóua pigliarli il Cor- ! v ? r « (, tato. Dottor 

po di S. A gatha , e trasferirlo in Palermo ; onde vi fu vn poto l> ' Stpnlht’ 

d' odacelo , che al Picuctpe fadc raceuuto eoo quelle gemi- m a ’ rrf " tr * — 


Cata- 
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Catania ; ma chiarita poi la vaiti del fitto , e della vitnita'dcl 
fofpctto , c che egli era foto venuto per dar gli opportuni ioc- _ 
«orli alla Città , pct fallcuarla dalle tnifir e in cur ii trouaua , fù t - 4 ' * 
hcmorcuolincocc riccuuto nella Citta* e colie via tutte le gabel- 
le* accrebbe il pefo del pane.cfece molt'altrccole uv bene fu io 
delia communitàic perche s’era rcloimo il teal'portir la Cuti 
di Catania nei luogo chiamato Lagnina , tre miglia lontano da 
«Ha, ordinò moke cole in quel pictofo accidente, .eh* non ha- 
ueua già mai occorlo in tanti pattati incendi) di Mongibeìlo • 

Quiui ii trafpottò il'aitegLiaria della Città, e dd Rea) Gattello ; 
vi li fecero non poche loggie per il Vdcouo, Canoiiici.Scn.tQf 
ri , e Caualicn ; collocatoli il (acro depolito di 5 . Agitila , ben 
cuftodito. S’auuicuuó in tanto ri foco contro la Citià, c dila- 
tatù in due miglia di larghezza , foprauanzò le mura del Reti 
Caiiello ,e due Baloardi della Città , onde (epclli i deluiofi ca- 
sali deii'acque dolci , che correnano alla marina . Entrò ad ol- 
traggiare il famofo Monaflerio detto di S. Nicolò l'Arena de' 

Padri Benedittini ; onde fi tenne affatto perduti tutta la Cuti 
di Catanij . Finalmente fi compiacque la Oiuina Mifcricordia 
per mezzo della protettone di S. Agitila liberar la Citt ì dalla.» 
minacciata lua delhutìonc, doppo quattro meli d'vna tnrepar 
tabi! guerra di foco, che ihuggeogni cofa , rettando affatto 
btuciiti , e delirata Venti luoghi , c Terre vicine alla Città . . . . 
Parlato già jl pericoiodeìfa total rouina della Città di Catania » 1 6 - 

e raffettatc al miglior modo le fuc cole ; il Viceré applicò tutta 
la fua deli rezza à rmiouere dalle menti dei Senato dà .Mclfina» 
Toiìinata vaglia di lunare le raggioni della Quarta Dogana^, 
che per antica confuetudinc fi ducono à Sua Mae ili ; onde da 
lui con vna Galera» fu mandato Don Emanitele Munge, Giu- 
dice della Regia Monarchia , Mmiflro Inlignc in dotniaa , ea 
prudenza; il quale giunto in Mcflìna.c rapprefentando è i Giu- 
rati della Città , il grullo douerc, che doucuano mantenere nd- 
l'cligcnz* della Dogana à neme del Re' , doppo varie ed ambi- 
gue rilpoCe , nc riluttarono cuidenti ncgaiiue; e pi-rutncndo 
a notiti.) del popolo » che ne afpettaua rifo utoni a fauorc delia 
parte de’Rcggij , fi motte à cosi ftrepitofo tumulto , che il io- 
pradetto Giudice deila Monarchia, per buona opera d vn Giu- 
rato Popolano irebbe tempo d’ imbarcarli lopra la Galera tosi 
fccttolofamentc , onde fu mefliere di troncar la gomena , c lar- n - j 
parfuggitiuamenrcdal Porco di Meflina , da cui peruenneeoa 
termine infclkiflìmo in Palermo . Onde il Viceré Duca d’ Al- 
burquerque , rimanendo così non folo ort'cfa la fua pedona , ma 
quella di Sua M arili , da lui rapprefentata nella Au uignir iugu- 
li anrente rifolfc , fi come lo fece, in tutto il fuogoucrno, di 
non farfi vedere già mai nella Città di Meflina . 

Mandò in queft' anno il Viceré' Duca d* Alburquerquc tre- 
cento Soldati Spagnoli da Palermo con le Galere di Sicilia à di- 
fpofitione dd Duca di San Germano Viceré di Sardegna , per 
iuorinfoizo, fi come vene andarono altri mandali dal Viceré 
di Napoli , acciò raffrenane i ruou, menti de* Sardi per la morte 
di Don Emanuele Mendozza, Marchefedi Caniaraffa , Viceré 
di Sardegna ,occorù nell'anno pallata 1008. 

BTen- 
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1 ffa E /Tendo Canonizzato, e porto rfcl numero de’ Semidai l J on- Canom^atione di 

• - tcficc.il gloriofo San Pietro d' Aleaiitata dell' Cedine dc'Mi- S.Pictrod'AUan- 
nori O.Tcruantt , ’flLclcbrO in'Pakrmo vna feitarioiicnnc coq tara, 
bellifiinu apparati nelia.Cniefa di S. Maria degli Angeli dettai 
la Gaucia , ucl medelùno Ordine, con T afliltenza del Viceré « 

ContigUo, c Senato, aouc li cantò ii'Te^Dtnm l,tndam»s ; nel 
mele d' Agorto 1669-e fi fece con pompa iollcnnc la Proccffio- 
ne per farcirti U‘ - . fi 1 ■ ■ • q ^ 

Giunto in Palermo il mcrto auuifo della caduta di Candii 
in poter de' Turchi, ciac auuennc con gran cordoglio dclla_» 

Chriftianttà nel mete d'Otrobrc in quell'anno 1669. fi corno . 
il Viceré nc fiì certificato dai Gran Maeftro di Mafia ; per or- 
dine del Duca cT Alburquerque Viceré , e per via del Reai Pa- 
trimonio , fi munirono tutte le più ìmpoitanti Città maritime 
0 ~òi di Sicilia • £d il >Viccré inuió il Capitan Dòn Pietro del Pino 

in Marfala a ricooolccrc P antico Portodi quella Otta nel f*i n . 

mofo Lilibeo , per veder fc vi fòrte fofpetto di poter eilerc aper- * " V,rr !‘ f 

ta la bocca del (uo Pott»; per qualche tentariuodéneimci.cf- j, 

fendo fiata cimila, cd otturata da Don Carlo d’Aragona Du-.? 1 r ’ ae LU H bM 

ca di Térranoua, e Prencipc di Cafteluerrano,* effendo Prtlìdcn- * 5 6 ‘ 

tedi Sicilia , nell'anno i^òd.perla vicinanza, che hi il Porto di 

Marfala con l'Africa ; 1 ubili ■ . . . 


1. »i ir, a , mpij. ut , . , pj u 

1 6 70 1* nicdefimo Duca d' Alburquerque Viceré . 

I ' i ' .’nV! y .. .. iV li , ->■ 1 :■ rn,-i , 1 

Gouetnò il Regno Tre anni . Portò da Spagna in Italia P Girolamo firufont 
Infante Margarita d'Auftria , Spola ddl'lmpcr-torc Leopoldo, Hb-H-fol.6}i.&c. 
nella quale funuone ti Duca d’ Alburquerque fu Maggiordo- anno 1666. 
mo di erta imperatrice v c la condqffc fino à i confini di Tren- 
to . Fù prima Viceré del Mcffico ; c finito il fuo viaggio con 
l • » I la detta noua Imperatrice , da Genoua pafió al goucrno db Si- 
cilia , c di qui alla Cotte di Madrid . 

*°7? DON CLAVDIO LAMORALDO , Pxencipc di Lignè, ■ ■ . 

Caualiero del Tolon d’ Oro , Viceré per Sua Macili in quello ' 

Regno di Sicilia. I- 

Airiuò ivirta di Palermo à 18. di Giugno 1Ò70. onde il Du- 
ca d'Alburquerque imbarcato fopra vna Galera di Sicilia andò 
i far la ben venuta al nuouo Viceré ; il quale ncll’irtcrto giorno 
andò ad habitarc in Carte!!’ i mare ; ericcué le vifite del Sena. 


to, Configlio, e Nobiltà , come pure della Viccregina d' Al- 
burquerque alla noua Viccrcgina Principeffa di, Lignè ; anzi afc- 
énnt volte vici in Carrozza il Ptencipe di Lignè col Duca d' 
Alburquerque per la Cuti ; onde dato il tempo ad allaftir Ift» 
robba nel Palazzo al Duca, finalmente p refe porte filone il no- 
no Viceré Prencipc di Lignè i 7 ^di Luglio, nel Duomo di Pa- 
lermo coti la folita ccrcmonia del Giuramento , c prefenza del 
Configlio , Senato , e Nobiltà . t. :■ i.i.u.vd rtrù 1 use ni 
Fù mandato il Ptencipe di Lignè al goucrno del Regno d> 
l Sicilia , come personaggio non folamentc iUnftreqifcr Nobiltà 
de'Natali, ma famofo ancora per cfpcrimcmato valore in mol- 
te iraprefa in Fiandra negli cferciti del Ré No&ro Signóre yiov 
* ,ft 3 T pero- 
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' peroche co» là caduwtMT «olà <H Ciadia ito poftaf dCt *ar- , > , 

v." baro Impenodc’Tutduiiieuiua lanoftra Sicilia-, c Malta gran- - 4 

’ finente perturbata dal timore dell 1 acmlTurchelchc i onde 4 
tal carica venne il Viceré per la comune ditela » mandato da • 

Configli di Spagna. E tanto più fi fcorgcuano 1 Taiperri , per- 
che nel mele di Marzo dà quelt’anno 16701 hebbe auuilo il Vi- 
ceré dal Gran Madiro di Malta , che il «*« Vilbdi.Caiviia, 
fotto prctcllo di pallate in Tripoli i caftigarc il /no Babà , "»*• 
chinaua i danni della Sicilia ,c Mala ; onde il Vicctè djiNapo- 
hfece muntole Piazze più importanti nc'iuoghidcl MarcAdf'*’ 
fico ;e però il noftio Viccrd di Siaiia mando da Palermo due 
Galere . che portarono munitioni di guerra al!' Ilota di Lipari, 
alla Citta di Melano , ed à i Gattelli di Medina , . : h 

i • ! * y ; v. • 1 t , t 

A 7- di Deccmbre 1670- arriuò il Cardinal Vifcont* >Arci- \Cjq 
nefeouodi Morreste con vi» Galera di Genoua à villa di Ta- 
te rmo , onde il Viceré Prìncipe di Ligné, imbarcatoli ldpra_» 
vna Galera di Sicilia andò 4 dargli la ben venuta , fino pteflo la 
Torre dell'Acqua de' Cortari 5 ooue il Cardinale *’ imbarcò fo 
pra la Galera del Viceré , con tiri d’ artcgliaria di ruttale G*- 
fere, e giunti alla Cauta , li Cardinale lì pale in Carrozza è 
man delira del Viceré , ed andò in Palazzo à vifirar la Signora 
Viceregina Prencipella di Ligné , e di li fubno Tcn" andò 4 
Morreale . > ; > • -• 1: - OT'ÒX 

A ai. di Deccmbre i670.il Viceré fccefèn trita Tollerine con 
Gaualcau iie‘ Nobili , Configli» . e Senato, Ando ad mezzo 
del Principe di Pietra Pcraia .e del Prceoee. Comparite il V»- 
Cerò vagito da Generale con bado ncrto io mano, e Pillole all’ 
aecion de*», lidia , c col Cappello adornato- di Pennacchi rodi. 

i'j • ’ . • ' < . i j ; • . t * ' . :i ■; . . ; 

* 14 raedto&mo Prencipc dè Lignei , Viceré • i 6 j\ 

• ó • ! ■ j _• • e.. » 1 1 a t il I 

n Trinar* etra- Nc’timori dell' armate , e feorrerie de'Turchi , fe ben non-. 
dà nella Clementi con gli «fin», fbpragiunlero k : verdarbMCzzc ; dellìca«lli. del C-M 
Reali fot (.8 ^ fromenic per tutta Usici: a . Gode dal Viccrétu deiboatoVi- 

cario Generale il Signor D. Giufeppc Brancifortc, Picncipc di 
Pietra Pcrzra per tutto il Regno 4 proordcre alte publiche ne- 
cediti . Nella Città di Palermo vi concorfa gran quantità di 
Pontri , fuggiti dalle lor terre per la mancanza del pane; doue 
ella come pierò fa madre accolfc tutti , beaahe con Tuo gtauej 
intc re ile ; e perche tu mandato 4 caricar grano nel Caricatore 
di Giorgcuro vn graffo Vafcdio 4 fpefe di Palermo 1 con guar- 
dia dì trenta Soldati Spagnoli» fu pedo da vru CaraudU de’ 

< Turchi . «he 1 * aflaltoonacon finta bandiera di Gettona . Sipo- 

-Màcarono in tanto in Palermo moiri Bandi ngorofi per l' vio- 
la del Pane dalla Ottà. Mandò incanto il Viceré vn gran Va r 
fùtile pienodi toomenro in Medina , die venne da Mar Teglia i» 
dante i gran biTogni della Città - <1 

:;-ìi;ì Uh cui. :> : u ... . !. _ 

t ’ 11 medcfimo-Ptcndpc di Lignè . Viceré, co,' 1 ^ 7 * 

•lo.r. a. ìioìrvo-c ;"' « ■ ■■ .:-ju ■ ■■ .. *. < : .c 

-ii Nel fico tèmpo ripete del Senato di Paterno fi fortificò vna 
-otiti 7 . “ gran 
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gran tela di muraglia nel Camello ì vifta’ di mare del Molo > i 
guifadi Baloardo > (onte f» legge nella Tabella Marmorea mi 
inalzata , effondo Pretore di Paiermo D. ignatio Migliaccio,! 
PrciKipe di Banana , e Mar eh afe diMonte maggioie • 
Crefcen Jo maggiormente la penuria del grano per tutta la_. ; 
Sicilia» caggionata piódall’ ingordiggia , ed auariria de' fru- 
mentari) cosi fecola» > come btclclialtici . nulla curando le_> 
pene importo dal Viceri in molti Bandi da lui- pubhcati , fri per 
fine forzato ricorrere agli aiuti de 1 Regni , c Paci» fon (He ri set 
particolarmente nella Fiandra, in cui era egli come nobiliffi* 
mamente naciuo , e ben conof. iu to , amato > e- tenuto in gran 
credito jondeferiuendo caldi ffi. ne .lettere à i Mercati. ulti Fia- 
menglii » acciò con diuerfe Naui portaffero in Palermo con.»’ 
gran prtllezza rutta quella quantità di grano, che potcua no; 
affccondando il Ciclo ij gran vigilanza del Prenctpe , ne ven- 
nero in gran numero 5 ma con prezzi affai rtr.iordinarii à 
fei , e fett’onze la Salma ; onde la f lirti di Palermo perdeua tre' 
mila feudi il giorno ; ed intucto tettò ella in debito alla T.moia » 
da circa cinquecento mila feudi . r 1 

Ne amuo anco da Liuorno , e ne haurebbe pur giunto dalla 
Puglia » fe non forte flato intercetto da i MettmeU, che con bac- 
che annate nei pafTardcl Faro, non fe l’haucrter prefò per toc 
ncceflìta . Inui» di piu il Viceré , Dòn Bernardo Ciaccon ,e_»' 
Don Pietro d’ Aghirre per varie parti del Regno ; e per le rtie- 
t' dcf|mc cole alcuni Giudici dell» Gran Corte per la retta a. nmi-' 

nirtratione della giuflitia contro ogni forte di perfona , che con 
pcruerfa auaricia occultauano il grano accioche lo vendettero à 
prezzi eforbitanti ; onde moire genti nel Regno mori nano di 
fame. Intanto p<r dilgrauar la Città di Palermo dall' ecccflìua 
moltitudine de' Poueri > eh’ erano concorfi dentro la Città , al- 
cuna parte di quelli furono fatti ritirare àr Lazzaretto fuor di 
Palermo , à i Magazeni della Confolatione » alle ttanze di Serra- 
Ualle fuor della l’ora di Thermene ; oade per mantenimento 
di quei milèrabili fu fatta vna fatta particolare pagata da diuer- 
fi Signori .dall' Arciuefcouo , c dal Viceré ; poiché fi temcua_> 
che tanta numerofa quantità di Poueri , poteua effcr caggione.» 
di (umultuate dentro la Città . Prouedcua in quello mentre la 
neceflità di MefTina Don Luigi dell'Oyo, il quale lafeiandoil 
Porto di Conferuatorc del Regno , per ordine di Sua Maettà , 
era flato fatto Strafico , à fine di rimetter con dettrezza la già 
I <? 7 i lcuata Quirtà Dogana. Ed il Marchefc d’Aflorga Viceré di Na- 
w poli, s’auoptó,che i Senatori di Mcflìna difarmafferoi loro Va- 
iceli! co 1 quali prcndeuano tutte le imbarcationi , che dalla-. 
Puglia paflauano pet il Faro , promettendo il Viceré thedcfhno 
di Napoli di proutder la Città di MefTina . - 

Con tutto ciò crefccndo più la penuria in Medina , fi molli: 
il pooòlo à tumulto à a.d'Aprilc 1672. tenendofi mal contento 
dei mal goucrno de’ Tuoi Giurati , che occultamente haueffero 
eli rateo il grano dalla Città per venderlo ad alcune Città vici* 
ne; onde il popolo trafeorfe al dilordinc dell’ incendio di cin- 
que Cale degli (letti Giurati s c farebbe inoltrato ad altri inton- 
uementi, fe non vi fotte introdotta la quiete dallo Strafico Don 
r.' T * Luigi 
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di nella Clemenza 
Beale fot. ?6. 
Girolamo Briifont 
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Girolana . Brnfone 
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teftS' 

Luigi dell'Oyo . ohe allhoca tra tal vitto dai popolo . Ma nul- 
la giouando .illadeùderata concordia » efolleuato di nuouo i 
piu terribile tumulto, lcrifi'c lo ieratico ai Viceré il gran peri- 
colo in cui fluua Medina, e però determino partir fi da Palermo 
per dar con. la di lui prefeoaa la douuta pace alla difcordia di 
Medina. Pani il Viceré da Palermo à »7-d' Aprile 1 672. con_» 
tre Galere di Sicilia > e due Vafcclli carichidi frouicnto in lo- 
uucn.mento della Cittì di .Vie (fina ; Non porrò fece tutti i All- 
unili del Regio Configlio , rcftandonc vna buona parte in Pa- 
lermo . Giuoiejl Viceré in MeiSna al primo di Maggio, trouò 
la Cirri ondeggiante ne' flutti dell' altetatione , c nelle liccnio 
dclParnij , onde volendone prohibìrlc > notigli fotti l'intento; 
tanto più clic pocni giorni prima s' erano creati i Giutati à gu- 
fto dei popolo «cioè tre Nobili » c tre Cittadini . 

Si renio fri quello mentre vna nouità dal Senato di Medina 
nella Chicfa di San Girolamo , doue hauea da far funtione il 
Viceré di coprire tutto il banco de' Giurati con panni rolTt . 
anco per terra doue pofauano i piedi • cola non mai cofluraau 
in prefenza de' Viceré , c iufciundofl nella ftefla Ciucia vn ru- 
more da Unii Vinccnzo.Cauacorc , Gauaticr Meffincfc, fu per 
ordine del Viceré con gran loliecttudine decapitato ; cd An- 
tonio Scoppa, che fù quello il quale rumultuofamentc tirò 
violentemente il Parino, che più fi Uendcflc , fu pure alla final 
pena condonato nei ntedefimo luogo vicino della predetta-? 
Chiefa di San Girolamo , doue fu commetto il lor delitto . E 
perche nel, giorno in cui (i fece la gmilitia , vi concorfe graudif- 
fima quantità di popolo , e nacque vna tal difcoauolturr , che 
poteua partorire vna pcncoiofa tumulruarione , calò fabito il 
Viceré da Palazzo , per montar ì caualio , c come Signor va- 
loroio, raffrenar l'indomita furia popolare ; ina ritirata , c con- 
futata dalia Pala fama della coraggiolà reiblutioncdel Prencipc 
Viceré , refló da sé medefìma abbattuta . 

Nel fuo tempo fi riftoraronoli fo attintemi del Ponte al fiu- 
me orctovicino la Grafia non lungi da Palermo come fi leggo 
nella Jegucnte infcnttoue . 


IÒ72 


Carola U. Hifpan, & Sicilia Rege , 


£t Maria Anna Regina Matte Cube matrice , 

D. Claudio Lamoraldo Principe de Lippe 
Aurei vtUeris eqnite frange. 


Hot efl poblica felicitati t fìgnnm , (lumina cui» opus freni cout- 
pedibns cotrcere , cim Ponici oh rapidità aquario» carfani rutrent , 
eoi continuo , Vti mote , reftanrarc . 

£>. Alcyfie Raggi» Campi floridi Principe , Inefira Marchiente» 
Baro-, Regala , Milite S./acobi de fpada Pretore , D, Mattbce Luc- 
tbifi , O-G affare Maria Fardella , D.lofcph Paniti Barone S,/oan- 
nti Palma , n.loame falgnamera Patti Barone , H./ulit Agliata, 
& D. Lndtnito Spttafera , &■ Bianco Sena torti m . Anno Domini 
M.DC.L.rgJJ. . 

In 
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In quell’ anno uclmefe di Giugno, il popolo della Cucì di 
Trapani ft concito a rumore contro ihioi Giurati , maiamea- 
tc lupponcndo non ben eiler iodisfatto dai ior goucrno nell’ 
ammiinUrattone del frumento , onde paisà imo; te di lordi nate 
liceale. Non gioira i’ cllerc dato mandato dal Viceré il Dot- Relationc mtne- 
tor Martinelli Delegato in Trapani , per pigliar infbrmaciom ferina. 
fopra quelli eccedi , ne meno la perfona del K-P. Don Giuleppe 
Cicala, Vcfcouo di Mazzara , che con (ua eloquenza porcile* 
ridurre il popolo all’obbedienza de' Minidri Reali . 

Stando munto il Viceré in Medina maneeneua la vacillante 
autorità Viceregia, e con rigore, e con dcdrczza ; E per efeguir 
alcuni fecrcti , lì parti da Medina à vifitar le fortezze di Cata- 
nia , Augulta, cSiraguù; e dandoui quanto facea dimcflicre 
nella Ior cuQodia , e munitionc , ritornò fri pochi giorni in_> 

Mtffina. £ perche le doglianze dei popolo Medìnefe tutte fi Girolamo Erufont 
drizzauano contro Don Luigi de 1 * Oyo Straricò , malamente Uh.j%, o. Frànte - 
tenendoli offefo in varie maniere , le quali fono gii narrate da-, f co strada nella-* 
alcuni Scrittori , e non è quello breue luogo ben’ atto à reflrin- clemenza Reale . 
gerle, ne rinouar così fùnede Iliadi, diro foto che per ordini ^ 

Reali , il predetto Sciatico fù rimodo dal fuo OfEcio , e fc ne_> 
venne in Palermo nel fin di Dccembrc 167 a. hauendo egli co- 
me zelante Mi ni tiro di SuaMaelUnel fuo goucrno di Medina 
procurato ogni modo col quale potede ridurre quelle perlonc 
che la perturbauano al douuro dato della publka quiete , « fcf 
uigio obedientc di Sua Macftà . 

Il medefimo Viceré Principe di Lignè . > 


Perfidendo tutta via il popolo Trapanefe contro il goucrno 
de'fuoi Giuraci , benché vi s' opponete la Nobiltà , e la buona , 
diretionc del Vefcouo di Mazzara, come didì, continuando l* 
audacia popolarci Plebea nella fua contumacia,midà il Viceré 
in Trapani il Marchefe di Baiona,Gcncra!c della Squadradi Sici- 
lia , con due Galete di quella , ben’ annate, c tornite di nume- 
rala Soldatesca; onde giunfero in Trapani à 4-di Fcbraro 1673. 
e nel mete precedente partirono da Palermo Cinquanta Sol- 
dati * causilo della Compagnia dc'Borgognom , per vnirft allo 
sbarco de’ Soldati con le Galere . £ntrato adunque scila Città 
il Marcitele di Baione , effondo dati prima appicati alcuni de’ 
più principali capi del tumulto, fece pone in Galera circa veo- Girolamo St ufane 
ti pcrfoae de’ capi principali della feditionc .eli diede fine con 
la douuta pena col terrore comune del maggior Capo di oda , 
troncato su’l palco à zo. di Fcbraro 1673. 

Mentre le cole di Meflìna, c di Trapani dammara quello fi 
fatto dato di turbolenze , non affatto Igombrate, comparaci© Srufene hi. 391, 
nel rnefe di Luglio , prima nc’nuri di Trapani dieci Galere dei- 
l' armata Francete *c benché duraffe ancor la Pace tri t'voa , e> 
l'altra Corona : non fù l’ arriuo di quelle fenza fofpetto de’ Mi- 
nidri Reali ; e nel medefimo accennato mete vennero pure ito 
Palermo alrrcdicci Galere deila predetta Squadra di Francia.* 
ma ione di pochidìmo numero in vna Città così grande glj 
fù data libera pnttka , e sbarco i tutte le Ior genti 7 mentre le 

Gale- 
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Calere ftauaho à vite di Paterno vèrte rii Capo di Bfiongerbi- 
no > e poi vicine fai* tuona il no lira Cartello Reale di Callell' 
i mare , e fecero alto frinii Capo dcil'Arcne Ja > e l’Acqua Sau- 
la ; ed hauendo prefo r loro nnfreichi fri pochi giorni fecero il 
-» •' lor camioo.come haueuano diaci gaio d'andar ni corte in trac- 

• •••’ eia di Collari Barbarcfchi . : i 

; •-•tuo -Ut , o, .. i: 0|, i . i.: 

»- Il medefrmo Principedi Lignè, Vicetèi . . : , 

' Ritornò da Medina in Paiamo. Eabricò vna Gran. Torre 
ì ditela della Cirri di {.rafani guattita d’arcigliaria ,non mol- 
to lungi dalla Città , (opra vn braccio di viue iucche, chiama- 
to Pietro Palazzo. top 1.. , . fi;;ti, . . 

Feccia nuoua , e madiata fortificatione della Città di Sira- 
. , cùfa ,con tarle.vn raglio riduccndolu in peninlola , conBaloar- 

di , cd altri edifici) ben-rarefi dall’arte Militare, opera dcgitilTi- 
a , ma dcll’lngcgnitro Don Carlo Gruncmbergh . , 
j Pani di Palermo il Viceré Signor Principe di Ligr.e' ày.di 
Giugno 1674. pailindo eletto da Sua Macllà Gouerna or di 
-Milana, dal quale gouerno poi andò alla Corte di Spagna > do- 
tte mori, pieno di uicritenoia encomi). ., 

. il., d'' 1 t i;,i ........ * 1 : 

- Rollò in luogo del detto Viceré S’gnor Prencipe di Lignè 
per potetti concedali da Sua Madta Prendente del Regno . 

DON FRANCESCO BAZAN DE BENA VIDES , Mar- 
ch efe di Baiona , Generala delle Galere di quello Regno di Si- 
cilia , il quale prete la (olita poffclTionc nella Chicli Maggiore 
-ili Palermo, con la prctenta del CoafigiiOi Senato , e Nobiltà, 

, . _ col (olito giwamcntoà -y-diGiugno 1674. ed aodo ad habitarc 
/.errerà re y- . ne | paj azz0 , detto d‘ Aiutami Curi fio., del Duca di .Viootalto, 
a* Goutrnt * a ^ f 0J j ca guardia de’ Viceré , per fct vicina venuta, ( cita fi di- 
zì. aJ? r ‘ ie 1 74‘. ccua del Marcitele diVitlafcmca, già eletto V icerc da Sua Mat- 
ite, per la partenza del flteiuipe di Ligoe . ■ . . , ,t, .1 
• Agumentandofi adii piu lalolieuataotiedeì popolo McfliiK’- 
te nel gommo del Marcitele di Baiona, per la partenza del Prin- 
cipe di Lignè.,, e lufeiraadofi le fiamme della pertinacia da mol- 
adflime pcrtepe con priuatc adunanze , ocmCartcUi attilli nelle 
publiche piazze della Cittì , concitando à briglia fciolta la Pic- 
he , à non ipeiar più perdono degli eccedi coni medi contro lo 
Sradicò, dmifa la Cittadinanza nella Catione chiamala du'Mcr- 
li , c Ma lui zzi , ptcujlcitdo in più gran inumerò quella contro 
de’ Reggij , determinò il Marchete di Baiona col parer del Sa- 
cro Regio Comiglio , pactirda Palermo , e partire in Melina, 
.filmando che con la tela Tua villa potette apprettar la domita-, 
quiete; c perche li trouauì il Regno di Sicilia priuo delia iqua- 
•dra delle die Galere , gii mmdatc in Catalogna per le gucti ca 
dfc'Franccfuo quella piotuneia , fu ncccilitaco il Baiona partirli 
da Palermo (opra vna Gondola, con pochiilìmo rilpetto del Ino 
grado , c della -tea per Iona ài j . dà Luglio 1074. Ma peto no 
Medina giàhaueua lùapo tato l'incendio, dei. Tumulto à gu.ln-, 
•d' vn l'unola Mopgibello , contro 1» Secatici Don Diego sor ia$ 

fot; 


-Vi 


4 I VI 


.àrt vt 


: • .éù 


1*74 


i*74 

cTi'f 


Digitized by Google 



1 5 1 

fòfefaci Senatori per Mnnecajv il popolo ftxcr fonar all’ ama 
il Campinone, caualciuuio per la Cnrà,e cosi lo S traeteci v«m 
do le toc gemi . fi fecrvna Zuffa irà i degii , t LtoUeOati coni* 
morte d’aie uni saggilo ieratico od Reai Palazzo .evenne tir 
ialina quindi li Giurati ordinando La ditela delia Cidi, a ® an- 
dando a chiamar genti da' vicini Calali , ripararono i Cannoni 
ne' Edoardi della Citta e inuiaroao vi» Sacerdote in Me uzzo , 
doue eta giorno il Maicholcdi Baiami e pokuvnP-drc Reli» 
giolo Domenicano , ma tenia frutto ; doue arriu ito il Baione ygrie re [ atitni mt . 
lopra dell'ale epnars Gondola . e giunto alla fpiaggia del mate , no r. nltc 
nonfotogidai Conuento di San franecfco di Paola., fii (parata- 
dal Baioardo di Porta Reale vna Cannonata eoa palla , chu 
diede due piche innanti la Gondola del Viceré s onde prete il 
camino verte la Calabria con alcune poche feluche, le quali Ift 
accompagniuano . Ritornato il Vacetéincllo fieli* modo verte 
* ' Meffiaa, fi raddoppiarono note pòchi «ridi cannoni da pili' 

Baloardi della Cittì contro del Viceré , «oncuidentc pericolo 
della tea «ita , e con chiaro miracolo di Dio , che lo preferito <1 
Conti miaua l’atledio dello Strafico Marchefe di.Crilpano , nel 
Regio Palazzo . battutoda i Ribàli con mafcbcrtaric , e Can« 
noni per varie parti. S’ impedinonoi òri d’artigliané i foccot- 
fi mandati dal Viceré + per li Ca telli Reali . • onde fuggirono; 
in Calabria , la Città m mano della fellonia , per tutto norrene, 

C tpauemo , le forche colme d’ innoccenti va&lii del naturai 
Signore, alihora chiamati Merli, prima vccili , epor fopra di 

3 ucll»inalratt trofei della barbarie ; Ritornò coliti Viceré , irei 
cgnamentc berfagliato per tutteLe marine doucpaftó.c giun- 
i* ff 74 fe nella Curi di Melatzo , ficuro afilo della tea pedona , e piag- 
li di refiftcozaàLgl' impeti de - ponici . Si publico alle riem- 
pe dal Senato di Medina il primo Maniftllo ad 1 1. di Luglio 
1 674-asl'quale fi fecero declamaribm coarro ti prono Stradicò 
Don Liiigt del' Oyo , replicò io ftefiò Senato il fecondo , ter- 
zo , quarto V e quinto Manifesto fiinilmente impreflb , e pure-» 
in tutti quei Manifcfti , che fegliono cfTcre liromenti di Repu- 
bliche , e Prencipr grandi , li deploro lo fiato della Circi , mu 
fergiuerfando la verità , ehi amandò oppre Ifiooe . l'amorcuole, 
t paterno affetto del Marchete di Baiona» con cui haucua cer- 
calo d'entrare in Medina i foflcgarc la commoffa Circi. 

Con tutto ciò il Baiona publieò in Melazzo vn' Indulto Gl- </, Me r. 

ncralc perdonando torti i delitti commeffi in Mcilìoa dalli léne r ma a , it Lu J lt 
di Luglio .acciò fi preftaffe ladouuta obbedienza» replica*- , <7 , 
do per l ifielTo effètto vn* altro Indulto pure in Melario a aj.d' I 
Agoftd i* ampliffìma forma . Furono con turco ciò mutili que- 
lli lenirmi del Baiosa negli animi de' Meffiuefi i poiché nello 
fteflb tempo eouando l'inceadio nell'intcroo.màndatono in Ro- v 

ma D. Antonino Cafaro , e Lorenzo di Toinofo i trattar con LI * 

Ambafeiator del Ré di Francia , il foccorfo deile lue armate to' 

Medina al primo d'Agofio 1*74. Il trattato hebbe fubito l'afa GUnUma Bntfnx 
fcttiua protettene di Medina , giunto pure ì tale fpedttione pò. lib.itJpLvji- 
co prima te Roma Don Filippo Cicala , e DoaGiu teppe Balte- . 

mo , Baron di Catcafi - . ' i ut 

Cominciò dunque i' elùdente guerra inteftiM- Sperarono* 

/'t -u Caftcii*' 
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Tome diMeJùta, 

D.Gio-Stttrjla Ko- 
m ano Scntter Mtf- 
ftncje . 


m 

Cartelli ddia Città confro quelli dci Ri ,-f»n'andodtHi Girti 
di Riggio in Calabria ioidatcfche in Mclazzo > fu rinforzato it 
Rcal saltello dei Sa! uatorc , ed il Palazzo dou' era alfcdiaro Io 
Strafico Marchcfe di Crilpano , ì cui dal Marcitele di Baioni) 
fu ma ridato in toccarlo Don Gabriele Morelli , aoffro degni!- 
fimo Cittadina Palermitano , per ingegno , e valore commen- 
dato . 11 Viceré di Napoli inzudòpci fonato Medina per Con- 
citar le dilcerdie > cominciate dalli fette, di Luglio > ma in- 
tuito . in ir ... I "i 

1 Giuraci chiudendo V orecchie alla quiete , pigtiarono.da i 
luoghi fieri gran quantità d’argento . e uc fondarono monete ; 
e cosi del metallo di rame. Il Marchcfe di Baioni fece ordi- 
nare in Mclazzo il leruiggto Militare de' Signori del Regno, 
fouto à conuuearfi ne'cafi d’inuafìonc dc’N ernia, cede ì icori- 
tinnì aliai» de' Ribelli il Palazzo Reale > dou'cra lo Stradicò , j g-j , 
onde fi refe. I Senatori di Meliìna fi fecero i vedere nella* (Ghie- - ~ 

la Maggiore, solfiti alla Moda di Francia . Il Regio Calici di 
Matagrifcrnc venne in potere de’ folìcturi , La Terra della Sca- 
letta fu ptefa . da ■ Regi) . Il pollo della Lanterna cfftndcua gli 
Spagnoli nel Cartel del saldatore . Il Regio Calici di Gonzaga 
venne in poter degli aflaliton- Meifincii . 1 Giurati affretti dal- 
la fame, e dall’ armi del Marchcfe di Baipna , follctitarono il 
foccorfo di Francia . Lucro finalmente nel. porto di Meffina 1 ’ 
aiuto de' Vaicsiii Francefi comandati da Monta Vajbcl à 2{i di 
Settembre rb74..ficcuuta eoo appiani! ed acclamazioni, a fatua 
di tutta l’Artegliaria dcliaX'ittà , ne' cui Baloardi *’ inalzarono 
gli Stendardi del Re di Francia , à cui fi daua il Viua da tutto il 
popolo . JfoRxaTCartdlo.deliSaluatore all' vltimo affatto de’ 7 ' 1 
Francefi > e Ribelli , -fu fatto preda di effigigli otto d’Qttobre 

1674» .li.tlbk t : .fu.!.' t in :: 01 1 

i.Il Don» ino della Città di Palermo di Trentamila feudi à di- 
fpofitione del: Marchcfe di Baiona > in quell’ vrgenze diMeffi. 
na , fù gradita con lettera Ipctiale in rendimento di grafie al 
Pectore , e Senatori di Palei ni o da Madrid à 27-di Nouembrej 
1Ò74. Della Sciciiiilima Regina Gouctnatrice Malia Anna • r. 

Nelle iagrimcuoli perttirbationi dello Stato in cui fi rrouaua 
il Regno curto , partorì non poca allegrezza l’ arri no della no- 
flra Annotarli Spagna , comandata da Don Melchior deliaci 
Gouai con la quale tu focoorU la Terra della Scaletta da gli af- 
fai» de uemici à ap.di Nouembre ió74.hutró bensì in Medina 
vai altro foccorfo di Francia , comandato dal Marchcfe di Va- 
lauoir , afSeurando la Cittì di Mcfiiua delia protetionc del fuo 
Ré > à cui riografiò va Senatore ì nome vniuerfale di tutto il 
popolo Melfinefc . Intanto gli., Spagnoli prenderono il Fotte di 
Sto Placido , ed in Meffina crcfceua la firectczza della penuria . 

La Torre del Faro fù prefidiata dalia Soldatelca Spagnola , per 
impedire i foce or fi forafiicri , poiché tale fù T olfinatione de' 

Me ffinelì , che forteancrc vna fame, la quale da vn loro Scritto* 
ree chiama lenza efempio , poiché dalli 14. di Decembrcfino 
olii 19-campauano con vn fol pane di oncie otto , e dalli soffino 
alti i4-di oncie fei , comporto d'orgio , e formenco ; e dallT»5- 
fino alli ò di Febraro di oncie quattro, ma d'orgio, ad altre mi- 
flore, j DON 
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I «74 DON FEDERICO TOLEDO , ET OSOIUO , Marchc- 
/T fe di Tillafranca , e Duca di Fcrnandma , Viceré per iua Macllà 
in quello Regno di Sicilia . 

. Arriuó nel Molo di Palermo à r z. di Dcccuibtc 1674. con-. 

>7.Galcrc , trà quelle di Sicilia , Napoli , e Gcnoua , ed alcune 
di Spagna delle quali era Generale il Marchelc del Vilo ■ Non 
sbarcò prima in Palermo il detto V iccrè , perche tcneua ordi- 
ne da Sua Maeftà di palTar fòbico in Mclazao.pcr affillcrc contro , , . 1 

la Ribellione di Mcilìna.Doppo due giorni il Viceré sbarcò dal __ ,, 

detto Melodi Palermo ,c fu a vificare in Palazzo la Marchelà 
di Baiona ; e poi fi parti da Palermo à 1 z.di Dcccmbre , e giun- 
to in Mclazzo, prete poficflionc i i4-di detto . Doue ne’prin- 
cipij del fuo gouerno publicò vn* Indulto generale , dato alle.» 

(lampe , nel quale ofòriua il perdono à rutti quei Melimeli, clic 
dalli fette di I.ugiio . in cui s' originò la Ribellione dell' anno 
>1074. c < poi al icoaronlì. dall’ obbedienza del noflro Cattolico 
Monarcha, fottomettcndofi à quel di Francia, offeriua il Vi- 
» ccrè il perdono vniuerlale ; osa quello, vero fenfo di tenera cle- 
menza , non hebbe luogho ne gl’inducati petti . Quindi lì ven- 
ne da partcdeU'anni di Spagna cosi nell’Armata Reale , per via 
di mare , come per terra , e con le genti de’ Signori Siciliani à 
diuerfe fatiom contro i follcuati alla Torte del Faro, c nc' Ca- 
dili del Dillretto , e Coflretto di.M effiua ; e predò dell' illclla_. 

Cittì) ; la quale foffriua coftanterucntc vna indicibil fame ; c con 
tutto ciò crefceu» fpie tata mente la guerra * Hebbe in quella la 
meritata lode in pni.manietc laNobilcà di Palermo , cfcrcita- 
ta in vari j polli famofi in non poche zuffe concio i rcbclli , co- 
me fu nella Scaletta lòllcnuu valorplamcnte da Don Giufeppe 
Lama , Duca di Camallra , con titolo di Maeftro di Campo * 23 . Fmtefco Sera- 
e poi Vicario Generale nella Città di Siraeufa , ed anco da Don da nell* Clementi » 
Pietro Morto, Prcaeipc di Poggio Reale ; Ed/n altri luoghi Sedie fnij. 
importanti da Don V incorno Filmgeri , Comedi San Marco -, 0 

Vicario Generale in Siraculà , oltre molti Capitani di Fanti, c 
Canali! , trà quali fìfcgnalò Don Celare Lanza , Don Mattino t*.'. - 

Morfo, D.BIalCQ Gaetano, D.PictroBcllacera. D. Vincenzo del 
Bofco , Ptencipcd» Eclucdere ; Don G«onin>o 4 el Carretto , 

Conte di Ragalmuto, con ti tolo di ,Viaeflro di Campo, che pee- . 

fe il Cafal del Soccario , c difefe coraggiofamentc Sampcri di Fr * nt, r :o Srri ~ 

Montone , loccorfc 11 Calici di, Vendico , caccio ì nemici dai ** 

colli di Valdina, impedì lo sbarco de' Fraocefi predo Mclazzo ; FeaU f.iij.it*. 

onde poi fù Vicario Generale pcjle Città di Npfo, Giorgenti , 

Lalicara , e Caltagcronc . Don lgnatio Migliaccio , Prcnsipo 
di Baucioa , Vicario Generale nella Città di Catania ; Don Fr- 
iippcrBonanno , Prcncipc di Rocca Fiorita * Don Francofgo 
V alguarncra, Prcncipc di Vjlgua mera , Vicario Generale nel- 
la Città di Randazzo , Don Giulio Pigliateli! nella Città di • 1 - A 

■Trapani j ed altri , che à proprie, e non pe<;he fpelc, coufcc- v 

uaronoà nome di Sua Maclli ,lc fedcli , c piò degne Città del 1 Ji V*l 
RcgnodiSkiltt-, . ■ ‘ 

Pubiicaronoifl quell' annoi Giurati di Melina, elafcfero *> •- 

volar per le ftampe , vna lettera del Re di Francia , data in Var- 1 £ *L\ '* 

7 - > 1 fati» à ip.d*On«bK i674.nelia quale hiu tua abbracciato ii/uo 
aii.u V patro- 
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patrocinio 1 fauor della Cittì . da Iti richiedo , come t'è detto 
più /opra . 

11 mede fimo Don Federico Toledo , Marchcfc di Villafran- I 675 
«.Viceré. 


Procurò 1 più potere di (1 fingere la Cittì di Melina , coi 
continui foce or fi di loldatcfchc venute dallo Stato di Milano, 

Regno di Napoli , e Sardegna . Ma icompolè il giudo dileguo 
Barrino dell' Armata di Francia ia Melina lotto il comando del 
Duca di V iuonè , con la quale a’ introduce buona quantici di 
vctrouaglia a 1 Cittadini , onde a zn.d' Aprile 167%. fi fece ti 
Giuramelo dalla Cuti entro la Chiefa Catrcdalc da tutto il po- 
polo ; dell’ingiu/ta obbedienza al Ré di Francia, ia di cui torma 
fi vede icnprctla ne' libri dello Scrittor MefTìncfe D. Gioì Batti- 
ila Romano , che hi ieruito per tefiimonio de* delitti della lua 
Patria. 

Ttouandofi in tai frangenti il noflro Viceré Marchefe di Vii- 167$ 
lafranca in Me lazzo , cu muiandoda quella Piana tutte le for- 
ze delle ioldateMic all' aoqmfto di Melfìna, urtando per con- 
ferenza con poco prefidio , valendoli i nemici dclJ’occafionc , 
notarono d* allattar improuilamentc la Circi Melazzo dada-, 
parte di mare con l' armata al comando del Duca Viuofiè , e_» 
dalla parte di terra con molta gente ordinata dal Valouoir ; ma 
il vento s'oppofe al diléguo dell'armata; onde fi fpinfe folamea- 
tc la finteria Frati et fc al l'operi dileguata ■ Ma il nofiro Viceré, 
benché al primo , ed iaafpctrato incontro lì vide in qualche.» 
perpleflìtà , pure auualoraro dal proprio coraggio de' tuoi no- 
bili /piriti ■ non che dall'ardire dc'Capi di guerra, c molto più 
dall'aninvofo Don fghatio Grauina , Prenci pe di Patagonia, che 
in vecchi» «ti mediò fortezza, c coli ar, za giouanilc, con quel- 
le poche gentfldié fi iròuauaro in Melazzo , fi fece coli gran.» 
reticenza , chcdelufi affatto i nemici , fi pofero in fuga . On- 
de con queft'òccafione , il Viceré ordinò le fortificationi nella 
Otti di Melazzoi con fardi alzar Baloaedi, c Trincierò , fecon- 
do gl* iti k poi memi della Th carica , < Practica militare da varij 
ingegnierr, e capi’ di guerra. 

Penetrati alVhora altri (occorfi dc'Frjncefi in Meffina , • refe 
pffó piu addaci le forze nemiche , prefentendo i'occulte ni- 
chine d'alcuni IMI' conienti- nella Cifri d’Augufta , fi porcaro- 
nofubito conTAimata dt Franciai villa della Cittì , Cerne tìn- 
gendo i Congiurati Augii (Fani d‘ arti fiere al Cafidlano del Ca- 
liti Reale » cdakfFSpagnÓli, rcci/eroil medefuno Cafleìlanot 
onde auoicinahdofi i Valichili Franceli alla Circi, «più da pref- 
foeon moka confidanza . per la Itererà intelligenza de'poehi re- 
belli, e particolarmente dal Secreto della Città gli furono /paca- 
ti alcuni pezzi d* artigliarla , ma lenza effer colpiti dalla Torto 
Dtuakx , entr trono 1 Vafcetli nemici, cd atterrendo contiti' del- 
ti loro Cannoni il rimanente dc'Cittadini fedeli occuparono I 
tratfttijen/o tuttala Città d’ABguftaà J7.d‘ Agofto 1675.' I 

■k/ • “ • : - » • ite..- 

A* J j.di Luglio i«7j. ctlcbrandofi in Palermo la Fetta delta 1575 

nollra ' 
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noftra Cittadina Palermitani Santa Rolalia -, venne attuilo al 
Prctor della Cittì Don kupceko Branciforrc , Duca di 5. Du- 
ci» , ciìcdi (coperte da i Guardiani di Monte Pellegrino guari- ' ' 
ritàdi Vaiceli» ne'maridcinfòla di i-uftaica, fdbnta miglia lon- 
tana da Palermo, e che pigliauapo il camino verfo la della Cu- 
ti , benché non mai » villa di «ila . ma dietro il lùdctto Monte 
Pellegrino « circa otto miglia lontano . Gnde il Pretore muffo 
ai» urgenza, tanto giuda ,C dal zelo di tutto il fcdeiilfimo popo- 
lo di Palermo , fatò chiamar tutti i Coniali degli Arrcggiaui , 

. . nel feguente giorno , gli lece difpcn far «migli archibuggi , ej 

> ' ’ mofchctti , che fi confinano nell' Arnieru della Cittì nel Pa- 
lmo Pretotiano , non coaucncndo più tempo , che ftaflc la_. 

Città di Palermo , Capo di tutto il Regno di Sicilia , di (àt aiata n 
meda comun difela controi nemici Prancefi coti vicini ; tanto 7' tr ,1 nte f‘° s,r *' 
più che dentro la Cini V era concorfo gran numero di Medi- " Clemenza 
iteli, ed alui nemici occulti dej nollro U.C, mentre ancora i Ba- J»8. 

loardi delia Città etano prìui della loro artegliaru . Corfeto 
adunque tutu gli Artidi di. Palermo con grand a more, e corag. Girolamo Brufant 
gio, ette ben dice vn'iwliaoo Scrittore, ette tùcofa marauigho- fià.-to.Miej». 
là da veder con qual pronte**» , e vigoria »' armaffe quel popo- 
lo alla difeia delia Città ; per il che pedi nella Polita ordinanza 
tutte le Maeftraqze , e duine fecondo le loro Arri co iCapid' 
ogn'vnadi cfic > che chiamano Cordoli , fi difpofero alla guar- 
dia dc’BalnardideUa Città , cosi di «otte « come «li giorno, con • • - ■ * 

ammirabile vigilanza contro i nemici dclp Aulir oca Monar- 
chia. Furono murate per ordine dell' accorti (limo Pretore» 
quattro pone delia Città verfo Mare alla Cala , Fù inuiata fai- 
datefea a cauallo all' ingreffodi Mondello * per impedir lo sbar- 
co à gli aggreflòri ed alare unta ai Porro di Scianto ; mentrej 
ancora toni la Nobiltà di Palermo , e l'altra della vicina sfera fi 
vedeua coraggiolamentc armau e per il Rd , e per la Patria-r. 

Onde penetrati cosi degni *nuifi all’ orecchie de 1 Ftancefi per 
via delle lo» occulte fpie, e mal’ intemionati contumaci Ma- 
lo 7 5 mcttmi , conofccndo la vanità delle loco malfondate machia© 
abbattute nel tentar la fortuna , che giulUmeotc fe gli dimoftrà 
auuerfa , s'ailonuaarono da i mari dì Palermo. 3 

Fri quello mentre s'accrebbero le Iperansc ne gli animi de' 
fedeli vaglili dell* Corona AuAriaca , e molto puf nella Città 
di Palermo con la venuta dc'VafcclU di Spagna , comandati dal 
Prcncipedi Monte Sorcio , Caualier Napolitano di fperimcnra- 
to valore . I quali Vaiceli! li videro predo Palermo i lei d’Oiro- . . 

bre 167 j- non disbateò la foldatelca , ma folo i Capi de 1 Vafcel- 
li » ed il Pitneipe fu regalato decentemente dal Senato di Pa« 
e."? ; lerroo, e poi fi patti per .Mclazaoad vnirfi con l'Armata di 
Spagna ; e polcia per p ideilo effetto cinque Galere della fqua- 
diadi Sicilia, col comando del lor Gonernatore Don Ferdinan- 
do Moncada, Duca di San Giouanni > Caualier Palermitano. ■ »\ 

Giunto in Mdai*o il Monte Satcìo. paltò neonati di Calabria, -•> 

e poi nel Faro di Meffinas vficndo contro diluii Vafcclii Fran, 
teli , per combatterlo «ma (furando a loro il vento canaario, o 
fauorcuolc al Monte Sarcio , da lui sfidati à bateaglia , e ricu la- 
ta dal nemico , fi ritirò io MeiEna V armata Fcancelé . 

Va In 
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E.Franttfco Stra- 
da nella Clemenza 
Beale f. 35 j. 


Contaggio in Mal- 
ta . 


Officina della Zec- 
ca per le monete in 
Palermi. 


fomiefttonno dPMtttftfadelgàmernò fwfe» 

partono dalla Città' ^varirto i barfmvpitd^aàdrJnuici^. 

'Ai iì- di Deccmbrt : l6r, ■ ?'***'* »* Pài ermo l’Atói* tarde 
MfSratìfTOIandaVcol litio Gcfttwic'Miehdc Adriano Rw«*k 
fàmofó nell’ imptefi iHmare ,-cWré Cón fcfouo spiani® «uri 
Molo di- Palermo', ih aiurò della MdttSrthia d« Spagna . -Am- 
mirò la gran f.enr titi , e capaciti .«ctMOlortr Palermo. ** 
t ò m Mclazao . dotic tu corecfcmtnfe «edotto dèlAfeecre »«*- 

ehefe di Villafranca . ’ 1 '■*•« »« 

, . r.UI! 1 -Jl.ciaa-Jl ut .01 ni'JalMtJ^Jl r-.rt 

- Il medefimo MarcNtfc di VilUfeaWBVleeté.'ins .imu.lom 

, t . . ■ !■ il*;:' 1. 11 iui»< j ; in •. nM*o!*rc «taci 

1 a HS. di Gennaro X&76. tenendoli notiria d'vn fortori* .id#’ 
Franced ,che di nuouo ftaua per pattar in Mcl&iat patri (abito 
da imati di Melano il General Ruiter con la- Bla torniam o 
Olanda all’ ineontto dèi nemico , tfi l’ifòla di Lipari , ed airrt 
Moiette vicine , aceónipagnato dille Galeri di Spigna VSacilia. 
c Napoli , combattendoci dall'vnar i e l'altra parte ift'hebbe la-» 
vittoria il toraggiófo Ruiter , feccmctreri fondo ddi mare det 
Vaictlli di Francia , ed altri di etti tniltratunddliècxttprdican- 
lionate . A fogno takehe i Fraiicefi porti in fuga non poterono 
entrare rn MeiBna JfoodotrerU di vittooaglie ; si •-•lui 

■ ■Gcwì nd mafes’ifebric-U vittoriààla i nollri « cpoi-ccrra toc* 
rifìtare li-porto del GRttlo da i Ffanctlì , mentre da i Melimeli 
era giudicato il propt/gnacolo di flint , fù vinto dalie Ràdu- 
ta fot* Spagnole ,'àcotrundo di Dòri “Gallare Borgfacel luofa- 
metto valore , per fatrtCcrdattene dt ! ftanccfi , e-Meffiwefi 5 anzi 
gli- ftefli felici alati enimtmti s'ortctmettJ della Cartanea/MaflOi 
Fam^H'dcglialiri Cèfali vMuii ; . 1,1 ‘ J 3,5,4 • n 

Dappoi- accennati" vittòria ; dhe-riportòH Genertl: Ruiter 
de'Vaftelli Franccfi /vedendo óldunt emulatiorii tràù M in ilici 
diSpagna , giunta la tardanza nelPèlpedrnoni «feltecofe mati- 
timc, evenendoli pur dttgurtatof riparti dalla- Siri Sa» fotroprc- • 

tcfto d'etter pattate li tempo, chciglì profitterO gìf Sfati d'Olan* < ‘ ’ 1 

da deik lor' artm aufilianc al Ré Cattolico 5 «doppo'won po- 
che preghiere 4 farlo tt'artcncre , mólto Vadapfoiche fiportaf- 
fein Napoli co i (noi Yafcclli , fi come fece , * poi ritornò in 
Sicilia vii (oggetto di’ tanto celebrato valore per gli affati di'si' 
ciba , per ordine dei Pfcocipe «fOranges , (ìnoà gaerfi'finira- 

- Introdotto -in qoefto n.Ii'lfola di Malta , ed iialcuneHolet- 

te citeonuicinc il mal Contaggibfo;pcr ordine del Viceri Mar. 
chcfcdi Villattanca , perla litote di- quello Regno di Sicilia, 
fd prolnbito l' ingreff o à tutte le pctfonc , e rob-be che veni di- 
ro da Malta , per Bando pubficatoi c ftatnpato in Palermo à 10. 
diFcbrdro 1676. - ; ' <•- • ■ 

E nci-detto giorno io; di Febraro dallo fte fa tonno fipublicò 
pure Bando ia-Palermo, che per ordine di Sua MaclH , atten- 
dendo alla fedeltà della Città dt Palermo , nella Ribellione di 
Metti na , & doueffe far Officina della Zecca m eia Città , per la 
fórma di tunerle Monete nel Regno di-Sicilia, come Adirà nel 
goucrno del Signor Vkcré Conte di S. : Sictmo . '* - ‘ 

A ai- di detto nwfedi Fcbraeo j«p*.arrmó nei Moto di Pa- 
ul ■ t lcrmo * 


1^76 
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ItriboCttaSlrieraiedé'VltffcclMiGlaadefi Miehcfcc-Adtiana &«><r Amati degli olà- 
lct'<,èsw»Untttnaallcg«yi»ditoaa U C itti-d i - lìatcr ipoiv hXAnti dc fi m Palermo col 
q»4l VlSfcdlti-di numerò t^itUób òtccelìcttcdj-giierra , Generale juiiter . 

conftagabhripcrtevèttQiMghc;,.* ooiintiooi di guerra -,. ,J ■ t 
‘ Fò}lRòltet‘ l *W»t.ltt» : «»rtet<:ineijrcil»l-L)uc*$iòanuIiUcia_» 

Vi FraòòClètì'Bcincileriei» Vrevurdi f’aliannu >fopra;il iVatcdla / 

dell-irtvflbRwtW ja) 4 ] Mie dianoci cooUecenrr regali , ed. ogni 
giocfWfgh'rfrahdsoa ImOaLMolo vad Cìar cazza per veder Juj 
tiir’ta id'pofeiari tnedtlituo.ltuitcr fennenfcrender lagnai 
Prtrotchèl («0 paiazaò 'Pretoriano, eoa gentilezza e condii 
^l''VnOieT< àlttoj -'Awtoi'ittKmdcdi Marapfcce il Precoccui 
ricco, e Untò banchetto al Kuitcc con tdjocicojuaiuijnn Ulani 
òrbi dèfi , nrWMlazkd s nddicui cortile , lehieratri luidaerdi, guarì 
dìa dèlia iC4tr«, battcroiiO-baudiera al General Ruìter..., l 
; A ! i? >dVl fini e : ter? 6. venne »6arrjglia-T)io4lc/ic'tnaridi-Cir 
Watl i< , il fekWèrarRuirer , giunto con I tarma taldi Spagna. .enea 
tra q sèlla di -Franciac - Il conili (to tn atroce. dgU‘ vua , t li altra 
parte i ma può dirli . che ielavittoruzjon fumlurto i tiuoc de 
gfi spd^ht»li', l 'pur* è vero 'Oheii Franccli rimalcro perditori 
cosi pèr la mòtte de' loto Capitani ,e iòlditi , còme perche! va! 
lendoli del vsfmò fi diutferOvt! «'allontanarono dalla battagli a_>» 
onde pitò'ilìfiiitvariì vea tarata ed honoteuole ritinga , benthe 
poco'M'*i perdrttice.Mtt pe*che'il-Kaiter:qaoUc>.dj.v«u cutiofn 
¥i d? vddbt c%l‘ vwamnite de'Vafctllidi.tnet* li armata t acrile 4 
doucr he! COihh.ìrtitnc'nto^ èfecéa-loprawvn'juio luogo della-» 

Poppa dèi ««Vaiceli» yftl iqdinl'gaaudolenccferito da naa 
CannóifaHfHella Cofcij j «ndeio fèce precipitar nel.hallo.,iifl 
l6~]6 inodò che guaterebbe <ptal» le tira. Fd «portano nella Onci «fi 
Siracùfa 3d«iie«#rà pc«?biiglù*ni'*i«iorl'j 4<|«i'(lt Aprilf'U^da 
La/ci ifido'tirttisra FedAiiWmasAiliazn gritieoedoglio , pei ki 
perdìfS , tfèniiftiOmo : »an{&<«lvbrc.;e v it tentilo- ac' coniimi tipi 
itali, è èlle -hinmu cotwrtKiliKvà pender lat di tela 'dell' Atóla*- 
co Monarca codwoliaefuoi actnlei , ChcugÉ«outra(Va9iana}il 
dominio del tuo Regnodi Sicilia. Puccini qui riferire vn bel- . .. 

ò^b 1 hrtìmtìT^ifficé^fGeinidmiitWie.tmorie dd'Rebtar ptrilaloaj £ - , lr *~ 

tnmoliciflife,“' • '»1 ifc*<iivru'..a c cdl/ ‘mi.- i.-taqlo** 

- : : a tu tonti'*] iti 3IVI.O oub unouilcM^h'e !*;*j rentt 1 , ra " 1 . 

- -aS'- T^ kWr^ms<in>*^,'Téf9't:r>iditAugl9tv, i «aliti P o{,t ™ Scnptoni 

*" l'Uail IlSlil OUiVMq i!g OR : !) /r « l • I! y»! A e i re I1 ’ 
i . * uot moti ->•;? -^v.riv’, . L 

“ I il alili, p i.-i . 1 lL iMu vl.i'i'i 1 ii'Jib-Ul» »-• . 

N'ori cOnteiltv i^FfariceddpIla mortedr ttuicer , anzi fin*»- „ . v f .v» V ;. : 
fi dàlHhdtóa di' vedèrt'aVrtii del RèCetobco ndla mcdeiima 
pàìttrnis jiJé4terrindirbho‘'d"a&batteriaciU Duca dì V tuonò ,nn 
duntt' fri 'Mè Aria tutte kf'Naèitf guerra^ e Oatetc . Tenue IgiiH 
pre rtahóflo ‘fièli’ omSrti'dilBi Iccttueata il'luo celaio araaoo 
rie meli opriti ftCO eorifjpcriOU l'ScaaBJri'dvMertìna, perche di 
gii nikàtUi’éftUifa da'ti» Adori i» aV mimi»' • f> nlv i 
l ? TViriferiiofi ihWmòWtPPaicmb di qualche moira deltcfqua- 
èli httììètittfi ttnnerO aiftìriiieonfigU aa. icapi d» guerra Sp*» 
ghriòIK'cd Olàhdtffi (fcitca il’pcneolo'io •ruiftauano nel Molo 
cft Palt^Vòol-’a^.'VafcelTfdtigiWrrav e» q.Gamte . deiru» 4 e g 

r! altra 
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2). Francefili Stra- 
da nella Ucacn^a 
Xealtfol-W’&c. 


altra armati ; diccua.tf molto beile. Don Diego d'Iuàrra , G«* 
iterale di queiladi Spagna, che fidoucua vleir fuori nel mar 
più lontano, e dar la battaglia all' Armata dc'ncmici j Vopponc- 
ua Giouin di Naert , Vice- Ammiraglio delle Naui d' Olanda , 
che redo in luogo di Ruiter , douerli tutti i Vafcdli attaccate à 
modo di ft retto Cordone,cominciando dalla Lamttnadcl Mo- 
lo lino di là dal fiume Otcto , per latitar , come li diccua , c li 
ptoponcua dal predetto Naen, la Città, che fi trouaua fgucr- 
nita de’fuoi Cannoni ne Baloatdi, o pcr-coftringcre tutu i Va- 
scelli di Spagna ad vn comune combattimento, pec quanto egli 
con imagi nar io capriccio andaua perniando . Non giouarooo 
molte ambaiciatc per £it ditto mare il Nacn da quel Aio cosi 
fatto , ed ofiinato proponimento . Si che forzati gli Spagnuoli . g-g 
à dar quella (odiata bone all' Olandcfe , fi cominciò nella Do- * ' 

mentea àgi. di Maggio il rimorchio di tutti i Vafcelli con_, 
gran preftezza dalle Galere fuor del Molo , mettendoli legati 
à Cordone dalia punta di effo Molo > e dal feno di Santo Unt- 
ino fino più di là dal fiume Orcio . 

, , Era partito poco innanzi il Duo di Viuonè da Meflìna con 
la fua armata Francete confidente nel numero di Icflàuta vele 
tri Vafcclli , c Gatcze t c repentinamente à 3 1. di Maggio ad 
hora di Vcfpto , tenne auuifo in Palermo, che quell'annata-, 
era giunta à villa, della Città di Thcimenc, ventiquattro mi- 
glia iungi da Paltnno , doue baueua prefo due barche pieac di 
tromcnto, ed accollando alcuni Ya/cclli predo Thcrmenc, fu- 
rono col Cannone del Caftctlo bcrfagliaci , ed allontanati dalla 
Cittì • -Ma prendendo il camino in alto mare furono 4 villa di 

Palermo, fe ben lontani, tré l' Mole Eolie d' A licudi, e Fenico- * T 
di jcquindi à pacoi poco l' accodammo verfo Palermo . Fù 
beni! aiibota fpeditoii mal comporto Cordone de’ Valcelli di 
Spagna , e d' Olanda , mantenendoli con l'anchore , 4 forma di 
mezza luna , c con vn foto lato verfo mare per l'opera del Can- 
none, e l'altro lafruttuofo verfo la vicina tetta. 

Nel Lunedi primo di Giugno a' approdimarono i Franccfi i6j6 
allo (puntar dell* Alba 4 chiara villa di Palermo , fc adhorc 17. 
più s’accollarono due Galere di Francia alla (piaggia maritima 
della Torre dell' Acqua de' Corfati , per non edere offe le dall' 
Artigliarla di Cartello à mare ; ma gli Furono tirate alcune can- 
nonate dalla Dicale di Spagna , e da vn Vafccllo Olandcfe , à i 
quali pure rilpolcro quei di Francia . Fù quella fi fatta vicina 
venuta delle due Galere nemiche pec veder la forma in cui fla- 
ua l'armata di Spagna , c d’Olanda nel Copra accennato Cordo- 
ne , cosi anco per lo fcandaglio , c profondità del mare , e mol- 
to più per accertarli fc vctacc era la Cima, che ne’ Baluardi di 
Palermo , non v’era Artiglieria ì c fcopcrco da edi ciò eder vc- 
ridimo, aifccurati di non poter giauui patir ode fa neduna , s* 
inoltrarono con cucci i Valcelli, s' augurarono Acuta vittoria-*; 
ed inoltrati di nuotio tri le iiidettc Itole d' Alicudi . fccct tinta 1616 
di non ritornare • Ma nel giorno fegucntc 2- di Giugno valen- 
doli d' vn profpero vento trà Greco , e Lcuante veleggiarono 
alta volta di Paiamo , e (pinti alta parte di mate della Contra- 
da 
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da dell’Afpra , e dc'Ficarazti ■ e più vicino ai fiume Orerò , co* 
mmcurono la battaglia adhott quindeci in circa contro t'allac- 
ciata (quadra di Spagna , c d'Olanda per via di Cannonate ; ma 
ftnipre da gli Spagnuoli , ed Olandcfi hebbero ìnccflantcmcn- 
te i loro rincontri • Ma i Franccfi ricorrendo all* impaniato ed 
occulto vantaggio de' Burloni di fuoco , gli (pilifero verfo lo 
Naui d'Olanda , e di Spagna ,e ne fecero milerabil preda allo 
voraci fiamme . Afi'ordaua 1‘ aria al quali infinito rimbombo 
degli (caricati Cannoni da ogni parte . Ingombrarla la fercni- 
tà del Cielo il fumo non tanto della polucrc vlcita da i conca- 
ui metalli , quanto de' legni crudelmente incendiaci nell' onde 
del aure . Per nino horrore , per tutto fpauento , per tutto in 
trionfo dell'empietà aiTalitrice. Il fcdclillìmo popolo di Paler- 
mo non auuczzo ì tali borrcndi battaglie , fi dolcua non poter 
foccorrcrcgliamici.eidifenfori. Bramata à voci grandiffi- 
tnc , che n'era teftimonio il Cielo, di valerli della fua Artiglia* 
ria ne' Tuoi Baliioni per l'vniucrfai coliodii della Patria . e delle 
cofcdcl ili. Tardamente l’ottenne i c polii alcuni Pezzi di 
Cannoni , ch’erano oelic fortezze del Palazzo ■ nel Baluardo di 
Vega, furono i primi con l'aifificnza di Don Ferdinando d' Af- 
flitto, prudente , c vakxolò Sargento Maggiore delia Cini di 
Palermo , i dilpararfi colpendo le Naui di Francia con tal bra- 
mirà , che l'obligarono à prender lonian camino. La primari 
deli'incendiatc Naui Spagnole fu la Gran Reale , eh' era vna_, 
mobile Cittadella , in cui gencrofamentc vi mori ilfuo Gene- 
rale Don Diego d'iuarrj. L 'altre d' Olanda patirono lo lielfi» 
ardente naufragio per violenza del foco de* burloni . alqualej 
non y'é niuna reliilenza , 6 dalle Camicie infocate , eh' erano 
/opra polle dalie Lande Franccfi .. Tale fu il vantaggio dc'ne- 
tnici . Si vallerò del Foco , non dell'ordinaria forza dell * at- 
tui . Gii antichi > fe ben nel buio del Gentilelìmo . biafmaro* 
J 6"] 6 no i cd abbonirono la ftratagemma efecrabiie di vincere i loro 
nemici con P Incendio t c però ne fu grauemente riprefo The* 
miftoclc , che vcrteua bruciar l'armata dc'Greci , venuta cantra 
gli Attienici!, come indegno attentato contro la giufticia. Con 
tutto ciò 1- nemici pianfero fopra i lot Nauili) , c Galere moi* 
ridimi danni , cd eguali perdite de*, loro Capi ,c foldati . S'ar- 
mò tutto il popolo di Palermo in così grande fcompiglio . Il 
Viceré da Melazzo con lettera molto prccifa fcriffe al Senato 
di Palermo , dando le douute grane 4. tutta la Cittì , per cfTer- 
fi moftrata eoa collante, c fedele; e matite gran difpiacerc.che 
l'Arcmelcouo di Palermo Don Giouanni Loziano , 4 cui ha- 
ueua datoio cura la rime (la dell* Artigliarla , c l'hauefle impru- 
dentemente dilatato in vn ranco elùdente pericolo ; Si polcro 
grolli Cannoni nella Fortezza del Molo, enei Force delia Lan- 
terna. ' ' ' *.j 

Prendendo il pofletfo della noua Pretura di Palermo Don-» 
Vincenzo Filingeri , Conte di S. Marco, con tutta vigilanza ar- 
tefe alia fortificatioae della Città , mentre il Viceré da Melazao 
fiaucua mandato per tal' effetto mediocre numero d'Artigliaria, 
chedilpolc ne' Baloardl ; e coti d'altri Cannoni comprati datili 
Città da gli Olandcfi. Fece il Pretore tmaplenare il Bacione 

della 


RcUlioni Mano- 
fcritte . 

H.F rance feo Scre- 
de nelle clemente 
Reale f. 40 d. 
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Lede del Signor 
C ente di S. Marco, 
Pretore di Paler- 
mo . 
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D.Frtncefco Stra- 
da nella Clemenza 

Arale f, 431. 


*6o 

della Porta di Mone- alto . Inalzò vita nuoua Batteria lotto la 
Lanterna del Molo . Vn’altra alla Garita . Fece murare alcune 
Forte della Città . Alcune Compagnie delle militic del Regno 
entrarono in Palermo. Mandò il Pretore fino in Napoli per 
far CalTe d'Anigliarie , oltre di quelle che fi fecero nella Citta . 
Emrauano in guardia della Garita le Compagnie dclli genti ai 
varie profeflìoni. Fece demolire il Pretore IcCafc. ed altri 
edifici) fatti alla Garita , perche furono d' impedimento a 1 tiri 
dell* Artigliane di Cartello a mare nel fudetto giorno della bat- 
taglia naualc , temendoli del ritorno dell* armata nemica . 

In quelle timorofe flurtuationi della Sicilia , il Viceré Mar* 
ehefe di Villafranca , battendo domandato licenza da Sua Mac- 
Uà , lafció il goucrno al fogliente Viceré , onde fi parti da Me- 
lazzo k 21. di Settembre 1670. 

Gouerad il Regno due anni . Fù prima Generale delle Ga- 
lere di Sicilia , e poi di quelle di Napoli , doue dimorando , o 
dandoli per partire Don Pietro Antonio d’ Aragona Viceré del 
Regno di Napoli , per P obbedienza del nouo Pontefice Cle- 
mente X. effendo (laro nominato da Sua Macrtà per rincerim_> 
il detto Marchefe di Villafìranca, gouernó il Regno di Napoli 
dal primodi Gennaro ió7i.fino all’vltimo di Fcbraro dcH'iltcf- 
s’anno , come narra Tobia Almagiore nell' Aggiunta di Varie 
Notitie all’Hirtoria di Napoli dei Summontc . 

DON ANELLO DE GVSMAN , Marchefe di Cartel I 6~6 
Roderico , eletto Victrc di Sicilù da Sua Macrtà . arriuò iiu 
Trapani , e di li in Palermo à (ci di Settembre , dimoiando in 
Cartello i mare pochi giorni , ed à 19. dello (Urtò rock di Set- 
tembre palio in Melatzo ,douc trattò molte cole col Marche- 
fe di Villafranca , c Duca di Fcrnandina : lafció la Marche!»-» 
fua moglie Vicercgina , per habitatc in Calkll'à mare di Pa- 
lermo . cd in Melazzo prete polfcflione il medefimo Marcitefc ' ; , 
di Cartel Roderico i di sa. di detto mele dando ilfolito giura- 
mento in prciènza dc'Mmilhi Reali . Ritrouó grauirtìmaracn- 
te perturbato lo Stato di Sicilia per la maniferta guerra origina- 
ta in Mcffina , protetta dall' armata di Francia con Vafcclii , c 
Galere, onde i 19. d'Octobrefù forpreià la Città di Tauromi- 
na con l 'improuifo arri nodi venticinque Galere Franarli , Tac- 
cheggiando la milcra Città ; c prima à 7. d' Ottobre venen- 
do pure in poter de' nemici la terra di Mclilli , con gran per- 
dita dc'Francefi , c temendoli d'alcunc altTC Città vicine, pref- 
fo la Città d’ Augufta . ■ 

Stana al gouerno della Città di Tauroment il Signor Don., 

Carlo Ventimiglia de* nortri anrichiifimi Conti de’ Veri cimigli 
della Cala di Grattcri, Conte di Prades. ma perche la Città non 
era rtata ben guetnita di quelle Soldatcfche ncccflaric , hjueua 
il Conte filtro ledouute rkhicrte al Viceré Marchefe di Cartel 
Rodetico, mentre fi trouaua in Catanò-Era ailhora Tauromc- 
na l'occulto bcrfaglio, iocui mirauano i Francefii e mo to più, 
perche non era erta Città fortificata nel fuo naturai fico.Qumdi 
ì aemki rifolfeto improuilk mente additarla , con vn 'Armata di 
venticinque Calete , pknc di numctofi loìdati , comandati dal 

Alar- 
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Marchefedi VHUdia i Atterrirono i Cittadini con moltifTima 
Cannonate , onde facilmente dcllrufl'eiO ia Pota » la quale noa 
porcua di tenderli , cllcndo tana ali' antica , lenza nell'un timeo» 

Fù patrie con tutto ciò il gran coraggio del Conte di Prades i 
in Ogni douuta refiftenza dalle fue pani : non giouando la mo-i 
fehettiru della Città » contro gli ag&reilori. poca di numero al- 
la contraria oppugnatone , e pure in vn pollo canto mancan* 
té di quanto fjecua di meritare , i nemici l'ottennero con grane 
lot danno , e con pcricoloCi ferita del comandarne Vili aditi t 
dal quale il Conte di Prades fu tatto prigione : attribuendoli» 
che foucrchiamente haueua maftrato il luo ardire «ella ditela.»: 
dr quella Piazza i molto intcriore alla gran quantici degii aflàrt 
litoti > onde incrudelito comando il faccheggiaincnto molta 
tfccrando di quella ni itera Città. 1 ;;v. ' ■> ■ ■ VE) 

Procurò il Conte «ontano lo sforzo potabile, che il Mar* Aggiunta deir Au- 
chete di Cartel Rodcrico. lo cambiarie per todufjrlo dd luci tore di quefU Hi. 
operato , e far tacete con la Ina ptelcnza l'emulatioue , e la mal-* fiori* Cronologica , 
uoglienza degl’ intridimi , ma forte per non eilcteriniproucra* 
ti quelli » che doucuano alfiftetlo , eproacdiriodei tutto , d'ha- 
nerìo abbandonato alla dtfcretionc de gli cucini d' vri Annata 
di mare , che in vna nottata può Kalpott ir gii elerciti , comejr 
auuennc in quello calo , non he boero adito le lue inftanie: pec 
onde ottenne da i Capi Franceii di paffare in Monta t opra laj 
fua parola , «4 abboccarti coi SignoeJdarchcre del Carpio, Ini- 
bafcndore del noflro Addi Spagna m quella Corte, c di.- li 
paftòirt' Madrid , non potendo foffnre,cne vn' duomo dd ho 
punto non dalle fodisfationc A tutta- 1' turo pi ; tantoché cono-, 
iciurofi da Sua Madia ,e ftioi Mini tiri il.luoben'coperare ,fà 
occupato co i medcfiiMi pofti di Mac ileo di Campo negli ctcr* 
tiri di Fiandra , di Saecra , e d' IngaiUcrra t ritornando doppo 
■tìhbnghfl e ri guardeuoli feruiggn alta Patria, fèdaLftd hooo* 
rtfto coh mct cede ri ella Commenda di San Calogero in Aliga* 
fla , il pmao Siciliano, «he doppo dueccnct*e -più: anni l'haud» 
fe Ottenuta ; dichiarando Sua Mac&A. con tuo Meatdilpjcao 
nohfalameatedri re (lari ntrtf. unente ‘fodufatto di quinto h*- 
ucna feruito In Sicilia^ od in Fiandra pct lo f patii), di quattot- 
detì antri, ma efr» corvtutra diftcntiont furie contiiicrato ed uq- 
lef», oiirilandolO'COM'pcr la qualità delta fisa Cari , come an- 
co' fMùfiRquatitè della loà pcriort*i> E Muto ero. (rivede in v.h& 

Lettera delia MacftOSùatid Data dd iòidi Giugno Uni'?, per vik 
del Cdhfìglio di Suro , dùciti al Concedi: SaniòStbfaao Vice- 
ré d{ i StcHia.‘ 1 -rioaou..l oitl’ tra ‘ih> , ano-io it ais.bi*.:/ onrb 


Quindi il valorofo Viceré Matchefe di Calici Roder leo nei 
mezeó-di lanri -pericoli' «on an imo' «mirto fe n'andò -netla Città 
di Catania , dcctoehe non facelte aliar più dilatar le forze , ed 
infidi* dc°Fritttefi . Chiamò quiuifutti i Titolati del Regno 
ì feririr petfònaltrienle à 'tante ergenti necctùa con- foldatnà 
triedri, ed»' cananei Ont^ueile nemiche rcfcftcnaa fortificò 
la Gùttt l d{ds«ria* paffaìddtto dalli Ganiuoelliì la Gitlà-di Leon- 
tini , e Carleontim ; la Città di Catania con wu vertagli a aliati 
■porta dilati 4 fcrrindo UConucnto dii S. Domenico » e di S. 
Fiaùréffc»» ch'erano iùor delle muta di Catania IriE per impedì- 
-iJJid X re 


Relatione mano- 
ferite a dell'Abbate 
/). Gioì Battili * i 
Camfanile , fiorai 
degniamo Par oche 
di S. Croce in Pa- 
lermo . 



trll pa(To i I Frattcèfì dalla parte d' Augnila , fortificò i luoghi 
diti’ Abbatia.di.Noua luce. AlCapodelli Mulini , prcflo Ca- 
tania ,pcr non-efl'erui artigtiari*. con l'ingegno d'vn Maeftra 
Ferrara di lac» adattò certi ferri legati * legai giunti con multi 
martinetti iiorma d' artigliarla con le bocche piene di palle di 
Mofchetro • furono- con la iiidufhiofa afliftenza del Viceré tal- 
mente difpoftii. Che impedi lo sbarcoè i Franteli . 

; Incanto nellaiCittìdi Palermo nel mefe d'Ottobrc fi fiau a-» 
con le douut» preuentioni detl’acmi vfccòdo gli Artcggiani co- 
partiti co i loto Confoli tutii bcn'armari . dando di guardia al- 
H Baftioni , c cosi pure lagena delti Quartieri di Falerno con 
li loro Capitani cioè Don Grouanni (_oruino, D. Vinccnap 
Bcllaccra Baron di Verbum. Canio* D.Francefco Bologna, D. 
Giufeppc Gambacorta ; E di più quattro Capitani di coraaze^ 
eletti dal Sanato D.Gipuanni Valguarner*,. Barane del Boaro . 
IXGiouanne Lènta , D. LodouicoSpedafura , e D. Franccfco 
il Agliata Baranedi Solari co , alla noua forttikanonc » e batteria 
alla Garita. <Ed oltre di -quelli furono collocati i Procuratori 
con vna numerala Compagnia j come gli altri fùdeccj de'Quar- 
tieridtlla Gifiàlc genti dt-pcniu* ciìmili ptoftdìoni ,-c polcia 
tutte le pedone del Foto (dal Santo Officio *> Foro deh' Almi- 


rance , ed altri . ov-.<iv • n i>: su i 

«_»I : • IMI Ol. l H' • . I . . -J.-IJ »lt 


A 5- di Gennaro 1677. arriuó hi Palermo il Vicctf M arche fe 
di Cartel Rodono) , « i r), di detto nella Chicfci Maggiore % 
ce ii folito giuramento de’ .Viceré, icon laprcleuta dcl Confl- 
glio„e Scnjto . Edinr .dellfifteflì» mafie di Gennaro ««ricucir 
la Chiefa Maggiore di l’alfcrmb oul.RegioConlìglio , c ^na- 
to, eceiebramloH-Mfotlcnrvc'Mcnafteaaró il Te /&**> Uhàì- 

kkj per in. Cocanfcme del nouo Pontefice innocoenapyiideei- 
mo, Bbrttdetn» Odtfcalchi untino di Como nello Stato di Mi- 
lano à a*.df Settdnibrc dèll’anno pattiCo.i.eiri fu la ialua Reale 
delVaitiglijrsa.dcl "Regio Caftdlo. c fia;*»rdi della Circi >. 

1. Mercordi iar-dicieiuiàt» ié 77 -il Viceré Marcirete di Cartai 
Xoderico Ai ii pnmoò darpriocipra con lfldatajp*>pjiità d^fccr 
-tapIcDirriliBaftionedeljai’ona.diOiiiidiiftraleemv):, accòpa, 
.g nato di gran «uracro di Signori Titolati* e pos (cgftìjl faf-J fi 
flcrto ii Capitarne Ckrb delksChicfa Maggiore FaltHuuan* , i 
Jlreti fectoUri .-foconio rondine dcliePMOCcliic, a J*Qi f Pf W * 
fU-iigiofi , fmojt iCadri'ireatini.-.e Gicùfid, - . ; . I 

. A rii ér di JPcbraro. *67.7'. parti d*F“alfrano pCX Napoli. ft rp- 
detro Marchefc di Baiona . eh' era flato Luogotcnpms conivna 
Galea di Spaglia. ii.. •>,rbu; . -jaiV oloro / liibn Q 

Sabba» d ia d' Aprilead??- ndla:Oùoh M»ggiorc 4 kP-Jr 
(ermo fi cantóri Te Deum Uuiamm , con iai preferirà d#l Vjepr 
rè Marchefc di Gnrtei Rodorieo, Configgo , e Senato , pet^ar* 
tino in ,Ma*idi*l Signor Don Giouan di’. Aùfttia per affiftqrp 
•a « i eonfiglidel-Rd Carlo Secondo n offra Signore «.n .'W.SabM-f 
Reale dakCartdlo ,* Baftioni delia Città , con ftffi gtap quan- 
ti ci di laminarie-, ...r'i. . >■ oriiO 0 < ini; 

, A $ .di Marno iidj' 7 - U medefimo Viceré fece Render grato, 

, parte delfofeildatclca deli' «tranci di Spagna,. « ne ordino ,vny 

,M->\ ut /. **«*' 
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Battaglioni; nel Piana léiS.Efafino . «ccioche ftaffc pronunci?» 

, le oc caconi . Ed il Viceré haucua deliberato paliatjOi imout» 

**77 in Meli zio, Catama/CiCailcontmi .»c£ibl!w rmloctallc>qtt*Ir 
le- piàzac, ed alm luoghi puuinporeaneu.) : , . ih ontosi/, a 
Eden lotuiicarc vn Callidio amica «cria Terra di EzancauilU» 
allhora thè 1 Francefi ciano in Tauromalil, per ordine di; Cito. 
Viceré a ipclc , e ditpofiiiOKC dcliaDcploatlonc dcl : U.cgnft» 
con due Baioatdi , vno chiomato i»:Tr odino vcrloirauifUU- 
na , c P alerò vcrlo Mezzo giorno, dettoti». Giorgia; onde per 
il (ito, e pcrJ’artefi reiémolio 6»t*v.nn» r r .is olbliribb 
< - Fuor da 'Pakrmo alili ugreflo del l'amo io Molo.lt fece per (ua. 
ordine voi buotu Fotti licatione o Batteria à p icdi.de kàt'Lzn-c 
terna . ,«on buona qualiritèid; Artigl uria > come ti 1 eguc per la. 
icgnenre- Wtritionc marmorea, comporta da Uoa i/mwcc) 
Libarli nollro Cittadino Faicmutauo , (^.Canon;co dola Ciuci 
fa Maggiore -I so - ili7->:i; - V. pione.;, i > o .nslrd.b unti 

• fi! ,?uj3 «in lussi loa oiqrmT oi)jb»i<i olisi .ciolisisbùO 

Montioui aggelili patrio de more Gigantum , 

F.dclilul olite '.la, 1 '. ole /'animili r aquai . 

Anne domitnra hoflet , firn fio fupcr squeri vallo , 

Mnea donino fulmina more, fame . 

Ai definì ad.MU facci AMie.ipffy onantis 
t(i quoque fulmini bui promptaam/nfìra meii . 

.1 pia i , .:cv.\yivl/.i, 

CAROLO II. I/ifpamarum , & tirili* Regi l nuiffijjhne 
,'sn^i w.-.iS'.—. mvs»vù“ 

D. Anello de MourtAf Gugman Marcinone Cofielli Rode nei. Co- 
mite de Lumiarei , Domino T.eruuieu* , Gubernato re &• Capitatici) 
Generali bare ditario Infili arum T erti a rum S. Geòrgie , Fayalii, &• 
Pia , Duce Succo a , Coflctian* Coltri nòtti Netpolii , Proregc &• 
Capiamo Generali buina Regni Sicilia: , D. Fincentiotefepho Fi - 
lingeri Comite Marci , Principe Mirti, Barone Capromio , Fra- 
gam, FilUfratrum , Molina tu & Clara Stella, Domino Cafri P etra 
ionia , à Confili) t bel lidi S .C.M .fecundùvrPtatort D . Ioanne Ket- 
tcrna Sotelo , ir Manfa Jtdrone Muriella , D. Maria & pantani ; 
D.BarthelomCodd Cafhllo , D- lofepbo Giglio , D. CanloGalletti, 
D. Carolo Algaria drStptimo, D. franale» Grugno, Senatonbus ; 
Don Gabriele Merclli Generala extrettua Laeiimtenentc , à Prore- 
ge, infialiti Senatu.ad Vrbem retti muntendam defignato . Au to Sa - 
lutit M. OC- LXXffJ-i-.w vi ; '.Vi 

.r-ai ■ • M !'ri A 

Mandò il Signor D. Giouan d' Auftria vna fua lettera al Se- 
nato dìMeftbu .frritta da Madrid à iVd'Apcile us^pcttha- 
dcndolo alla quiece ed obbesdienzi di Sua Mattili, e prometten- 
do 1‘ vniutrial: perdono de" Mcffinclì rimettendo ognibuouj a 
t lineerà oflcruanza per opera del Marchefedi Cai tei R odori- 
co , Viceré; la quale lettera hi data alle ftampc in Palermo, «• 
fi diuolgò in nw Iti (fi me parti del Regno.; ma non gtouó in ern- 
ia eeifona : ini» ma:r 

^ Mattando in cof; vrgenti determinationi , fri pochi giorot 
paisà all'altra viti à t6<d'Apnk, in eli di trenta cinque anni',' 

* di beilo tipetto . Onde prima di morire lafciò.cke gouernaf- 

X a fe 
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fe il Regno Donna Leonora de Moura.Mirchefadi Cartel Rd • 
dorico .Concerta di Lumiarcs,c Duchrfii di Noccra, (u.i mo- 
glie col. Sagro Configlio nelle cole politiche , c ndlc Militari TV' 1 
il Maeftro di Campo Generale Don Fraticello Gatrinara, Mar. 
chele dr San Mattinò , eli’ è vna Terra preflò Pania nello Stato 
di Milano . Ma quella difpolìtione della moglie del Marche!* 
col Configlio, e M adiro di Campo Generale non fa approuja 
ta da Sua Maerti , conte (elegge per fua Cedola R calci cinque 
di Luglio :1677- efegaita-m quello Regno à la- di Settembre», 
dell' irteflo anno : accennata da Don Giufcppc Scorna 0 che fu. 
Prefidente di gmllltia il) quello Regno > nella lua Aggiunta-! 
alla Chronologia de' Vicetd di Sicilia , dedicata al Signor Vi- 
ceré Conte di SStefanoiC Rampata in Palermo nell'anno. 1687* 

Per la morte del predetto Viceri Marchclc di Cartel Rodo 
rico fe glì frccro l'Eflcquie nel T empio di S.Pietto dd Reai Pa- 
lano di Palermo. e (tuono fepolte le lue vifccre nella fotcorraitea 
Chicfetta (otto l'irtcflò predetto Tempio col feguent* Epitafio . 

>n . \f, 

Z>. 0. M . 

Msrti Hifp unico , 

Partenopei Minerai, 
y • Marnane Genette delie ii , 

liberali tatti , Prie denti a. Integritene 
. i.'T.. 7 ' •. Prototypo ■ . 0 

yirtutum omnium F pitomi , 

•oD.'t'"- Trittttrii ì Gititi ex agitati 

1 i' - Vrua fpei .. t - i 

—e , .< . Prematura morte fublato <v..f »... -> 

f. Z>. Anello de Monta, tir Gn^man \ . 

Marchiani CafUi Rodrico, Camiti de Lumiirte 
. , . Duci Noceti , Domino Tetri Noni . 

Gubernatori, tir Capitante Genitali h ereditario 
Jnfularum S. /orge , Fayal , tir Pico , 

Arde Nona A capelli Pr. fedo, 
proregi , tir Capitante Generili in hoc Sicilia Pegno . 

D. Alienerà de Moura , » Gniman Tiro ■ . 

Sho amantilfmo , ma cns 
! .. Pofult . 

Obift 16 Kal. Maiat atat. jj. ' '\ 

tienf. 2. Die ai. 1Ò77. 

'*•••* . ■ ... * n;« » • . . ,i5 .* • 

L* EMINENTISSIMO SIGNOR CARDINALE LO- ,tf 77 
DOVICO FERNANDES PORTO CARRERO Arciue/co- ‘ 
uo di Toledo , entrò nel gourrno di Sicilia per l'intcrìm e (Ten- 
do nominato da Sua Macftà per fuoi Ordini Reali aperti dal 
facro Configlio quando mori il Ridetto Signor Marche» di Ca« 

Acl Rodorico ; onde gli fù mandata vqa Galera in Roma., do- 
li* fi trouaua ; con la quale giunfc in Palermo ì ij. di Maggio 
1077. e nel feguencc giorno prefe portei (ione entro la Onda-» 
Maggiore con le (olite ofieruanze , e con la pre lenza del Sacro 
Conlìglio, (Senato di Paiermo, tfeifuo tempo fi guadagnò 
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li Terrà i't tftftdla <MI» Mòh , che toaraftaatla Cirri di TMi- 
romina , c per opera e fatica di Pietro Piolmr Siciliano , comi 
anco di DéÀv AnroninbTornaròre , il quale ir» Madrid rappresi 
fen tjndo Wi tal fcruìggio fatto ì Sua Maeftì fa premorto al Gai 
nonicatodcilaChiefa Metropolitana di Palermo, c per memo- 
ria gli fù importo vn’ altro cognome di Toniamola . : > 1 » 

Ma é ccrtiffimo che molto lì deuc alia valorofa indù Aria del 
0 1 Signor Don Aicrtandra' Duca di Bomauilla «he gijnle in Pa- 
lermo nel ineié di Giugno di quoti' anno 1677. inaiato da Sua 
Maeftà ini Sicilia per Goucraatore dell* armlì ed affiftewatl» 

Imincnrirtimo Cardinal Poro Carierò nelle eofe militari , on- 
de egli fortificò la Cittì di Mclazzo, ed altre piazze più irtir 
portanti nnióreciiamcnte dilpofe la prefa della Mota col «Ze- 
brato Pietro riolmi . inaiando cinquanta fofda ti ialiti perno 
gran precipiti» in tempo d‘ ofeura notte , e piouofa , non chO 
impen&ta dh gran furia-di venti, il con tutto ciò afre feto nt- 
feoftamente,' dando il tempo, c col légno col quale faKronb 
gli altri foldari,dcrtru(fsro vn pezzo di murOjaflàltarono if cor* 
pò di guardùrde'Franecfi , il di cui goocanatorc malamente fé- 
rito fi faluò in Tauromina ; onde la Mola fa refa in trmpodi 
»4.horc. Subitoli Duca prouidc il luogo di vtctouaglie, cìì 
niunitioni ; vi pofe il prelidio, che i querto effètto haueua-a 
chiamate da Catania , cd ì tal fine difpollo- £ benché 1 Fran- 
cai lì rinforzarono in Tauromina , con penficro di leuar gli 
Spagnoli dalla Mola , pure il Karnauilla refe vanitimi nitri i 
loro tentabili . Impcroche i Franco fi furono forzati à particG e 
fuggir da Tauromina , con molti prigioni , ed edititi in quél- 
fatto d’ armi , nel quale mori gcncrolamentc il fiunofo Pietro 
Faolini , dichiarato prima mcrittuole Madèra di Campo dal 1 -,i 'S • ' ; 

Viceré , in premio di quel gran ieruiggio fatto i Sua Maerti . i ’ ; ‘V- 
Cosl pure il Barnauilla , ailhorti che il Maresciallo della Foglia- v ' ' 

da arrivò in Mcifinadifoofc dipartir con lotuerruppe inTau* v i n '’' ' 

ramina-, e rinforzar le batterie contro la Mola , volò futuro il Ctne»lozit* 

Duca conlefue fdldatefcheì Francauilla , ordinando al Maftro nobihiìma^. 
di Campo Atdao , che t’incaminaflé con le lue truppe al mede- CtUàclos'ìtnorc: 
fimo porto : in tal maniera che il Fogliada circondato da i Sol- Du<lltet £ aur - 
dati difpofli dal Barnauilla per turai luoghi vicini, non poten- dottor 

dofalirc in Tauromina,!* abbandonò, e (ì ritirò m MelGna_,; Eftentn c afille s . 
Quindi la Corte di Frane iaconliderando quanto fpefe le corta- £n Sarrtlona iùiò 
ua Medina, anzi che poco ò nulla portuario auanzare in bici- a ; ScnorAonrilr- 
lia.c molto piò che lispagnoli, e Siciliani non foio fi difradena- XJ „j r0 £ u „ ur j c 
no nei Paefc ,ma ancora cacciauano li Franccfi dalle Piazze da Baumcuille Caca- 
erti acquiate , deliberò di abbandonar Mcffina, inaiando il n eri j c [ To r on 
predetto Fogliada, in luogo del V icerd; fi come impenfitamcn- oro yi nt y dctprin- 
tcauucnne . ricado de Ctthalu- 

In tanto tu promoflo da Sua Maerti il Cardinal Porro Car- - a Dt [ f oa j ig 0 . 
reroall’ Arciuclcouato di Toledo , e dedicatolo Ambafciator e lezucnti ^ * ’* 
. _ Straordinario al Pontefice per trattar negotii rilieuanti ai tuo * 

’ 1 Reai fcruiggio : onde egti fò confccrato Arciucfcouo di Tole- 
do ndla Chiefa di S. Antonio di Padoua de* Minori OiTéruanti 
Rcformati prclfo Palermo ì xtì. di Gennaro i«7*. dai R. Do» 

Giacomo Palafox , Arciucfcouo di Palermo , dal R.Deu Gio- 


Le Cagioni per le 
quali taf ciò la pro- 
tetìone di Me fina il 
Jiè di frauda per 
le grandifpefcjimo 

accennate da Filip- 
po Erietio ( Infilo 
piplemnito Amia- 
Unm inno l5;8.) r 
dal Dottore lO’liat- 
tifla Rtnicr! Geno- 
tiefe negli fuoiS ta- 
ti del Mondo poi. 
439- 

'k r.sVV lui «. \\ 

-rn ; hi'- «rfaH . tg 




WttiniRoano , Sfanfallc.b p. 

fe» Arata , Vcfao»od» i-tp-»» i ftad^.itUjPalcriiw il £afdm*Ie 
Porto Catterò paifaifl Roma ,« ; di U i'VSpdgna A afe ® « poco 

e ljfifUqpi eletto in /wo luogo jLStgnpf DW* 

tj^enip Goa/igaik'Ptcncipc ^q/Rpenano Iqjg.WR lccr S 
di Sicilia. . siomsmoT ib va o»'._ ii/ofìoqfljitfnl-jW • 
ijbsb/lul ■; ùoiolsv alfa vr>'-M mima eri iomfiln»o btM 
DON VINCENZO GONZAQA„:Ptenfii£e [ dd Sacrtj Itf? 8 
Romano Impecio»defiiKbi di M Mi tona à G cs t^poo>o della - 
Camerali S%% Aj u«ft* J.idpl fuo Gonfiglio fapwm 4 faiG.u«J™f 
Tenente Generale ddiVlarc . Vicsèj :e.Capit?%GWKWl« ifH 
-- -.4 il ìjhO m erari inni aj> 

. Gtunlf.jo Paiamo « j- di Mapo 167J8.& à iWdidetto.prcu^ 
jjoflefjiewe nella Cbiela-Maggiore » «U..fajiogi*4m«i>3o, M 
pAefowa del Sacro ftiofigbQ iScnatoucqNolMjti't'tofKinuo-M 
habiure m Caflcll a maro, lino die firpartiiTe daj JLéiU>alaazo 
liErtMocmiiritPo C.iciiwd:EortQ Canoro» «dall» Città di Pala» 
mo » per cagione dd «aal tempo 4 onde poi lì pMtt(JP^’i?J'i 4 e ] 
nififc di Mario s Jì-.fc.s'andò il Gónaaginel PalazsftVlccmgio'. 

Estro nd goucrno con augurio bilicai poiché i Francati. i ,cho 
Sanano di prcfidjtm Juduroinina >mon potendo piu mantener 
fi» peri*. cootinue : batrcricche glidatta il Calici deJU Mola.», 
come hatibiam datta P'U fopea, abfandonaronoii pollo , con-» 
tuttoché foffero date ptMia faccetti . dal: nouo Comandante,», 

Frante fa ift MciTìnailrfJrciciallp Duca della Fogtiflda, ( ertendo- 
fi già partito da Meifio» al Duetti Ytuoni) e con. la. fa» propria 
afiLftou4.de! Fogliada ; r ni reo . 1 i..:oiucT sbii^uui 
c Ma-fa maggior iafètici»! » fhc.impenfàramcntc pprtòja Fa* 
ma ideila fUorati* ohe fece rute» H Armata di Fra.nc14.d4 Mei- 

fina. (oTO.il coma odo dell'. accennato Duca della fogliala che 

fa > «Sdì Marzo \<>7t vn giorno, inoarui del Glonofa San-» 
GiBlfirpci onde fogliano i Signòti .Vacai tenue Cappella iiu» 

Palerei» aiha CfaCU di San.GiuleppcalcePP. Itati» binrendi- 
mcntddi gtatia . Venne dubiti», .111 quell.’ auuifo al Viceré con.» 

Corriera «Ifclfo mandatagli dal Signor Duca di Bprncuilliv^,, 
Gouernator Geecraie delf armi Gatolithe i ( per opera del cui 
grancoraggip , ed induflria ti face Pacquirto del. Cartello dal* . 
Molaiche porrò fico quello di Taurooiina . ) u R . ■ ' 
fijocfplicabHe il giubilo, clic vniuerfalmemc fi fpar/c in Pa-, 
lermocd intuita la Sicilia dell' abbandonamenio , che fccefo 
i Franeefi della Città di Medina; onde attenni iCirtadinid.il 
futuro , c meritato caiiigo . V imbarcarono poco nien di dicco 
mila di cfli.lopra l'armata di Francia doppo molte preghiero 
dinanzi al .Vlarefciallp Fogliada nella milcrabilc confulìonc del- 
la fua improuifa > ed artictcata partenza . T rollandoli il Contea 
Thrpdoto Barbò » Malancfe, Gouernator della Piaaza di Reg- 
gio in Calabria» entrò fabito m Me Ifni 1 , e con grande atun- 
bone al feruiggio di Sua Alacfti, cominciò 4 dijpotre le cole # 
del difasdinato /concerto della Città; egiun toni ftà poco il Si- 
gnor Duca di Barneuillccon tre mila Soldati Spagnola » c mole’ 
altraqnaniitì al numero di diccc mila Mudandoli nc’Poih piu 
impoi tauri j.fece pnWieare vn Bando à nome del Ré» M) qua- 
tniwu le 
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;•> 7 ' t le affichraua le vite , t robtoé di tutti i Mcffinefi e ne’ Borghi 
vicini fortola Pietà » e'Ocmcnza del Rè* '> 

Allfioca ni Viceré Gonzaga prettamente meditando la par* 
teuza da Palermo per Mettuia, acciochccon la tua peffona-a 
dalle tutii gli ordini opportuni in cfla Città, che priua dell'ap- 
poggio dc'Franceli era caduta all’ obbedienza delirio vero si- 
gnore . Ma prima che fi partùTe diede infiniti rendimenti di 
giane all' AltifEaoo di cosi felice fucccdo i onde la Domenica 
à 20. di Mario interuenne il mede limo Viceré nella Chiefa^ 

Maggiore di Paperino al Te Z>cnm Und*mui , intonato dal Re« 
uercndiliìmotMonfignor Don Giacomo Palato e Arciucfcouo 
della Cnrà ,col Sacro Configgo, Scotio, cNobilta, il che ti 
fini con comune applaulo ed allegrezza > onde ntll' ifteflb gior* 
noil Viceré simbarco.c porto fecole Galere il Lunedi leguen- 
tt ii. di detto , e per hauer 'incontrato il aiar contrario , giurile 
ain Mefiànaà »$. dcil'ifteflò mele ; douc non fece la coffa .uata-j 
funiione de' Viceré nella. Chiefa Maggiore , per eli crii già per- 
duta 1 ' oileruanza de’ loro Priuileggi , per l’ offtfa fitta ai lela_» 

Keal Matftà. Anzi hen pretto credi Giurati della Città, fpo- 
gltando il pulalico della tua prima eletione , che ficcuano di cf- 
AOgn'anno. * " ir: n-a. e. .Lina 

Puhlico il Viceré Gonzaga in Meflìna vn* Indulto i tutti i 
Melimeli à nome di Sua Maefta dai princi pio della loro folle- &. Frmctfa Stri- 
ustione eccettuati gli più otti nati nella loto ribellione à 7. i„ nella UemcvT* 
eli Luglio i67<f.dituiti.i loco delitti per la detta cauta. Promuii jtealef.f] g. 
goto m Meffina dal pubiico Banditore à 19. di Marzo (678. e_» 

Itampato da Matteo la Rocca • Ma non forti quanto defidcra- 
ua il Viene. Aggiunfe di più il medefimo Viceré , per altro 
Handof>ubiicMoà4. d'Ottobrc 1678. cheogn* vnode’ fudetti 
oftinau rebelli doucffc friil termine di due mefi per gli Labi- 4 

noti nel Regno , e di quanto efie lì trouatTero filari mettere.» . 
in chiaro ogni colà fotto pena di perdete tutte le loro ragioni , 
e di non eder più inceli, rcoii ancora chei debitori doucifero 
riuciarlo tei va mefe , come ancora di coloro che tcneuano ire .... 

pcgnoglietfetti, e predi/ de gli fletti rcbelli. Ma tutte qudic 
relolutroni del V iccrè non pareuano liauer i bramati effetti , e_» . . . 

fi fptrimeataua qualche lentezza nell' cfccuiioni . Ma per con- 
trario i Mioittn Reali aon baucuano autorità . e molto più che 
i Mettiteli eontinuauaao nella ior pertinacia , e vitcoriolì in dà 
fa j pattando publicaoienee acmi • S aggiungcua enei conm. 
macitlabttfàuano della benigna do’cezim del Viceré 1 -na ' 

Quaidi nel mefe da Luglio giurile in Meflìna il Confili torta 

4 ! del Vieta* Don Rodorigo de Quintana., e eoa li fuot faui; in. 

drizzi diede la douuta forma al feruigio del Rè u Cd al caligo, 
de' Metti ite fi . Fu finalmente chiamato. <1 Viceré olia. Corte dà 
Sua Maeflàn e patio in Mdazzo > credendo già l' arduo del no- 
uo Viceré Conte di S. Stefano gu detti nato da Sua Macftàiift 
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Relitti otte iella 
venuta in Meffina 
dell' Eccelltntiffim» 
Signor Conte di S. 
Stefano Viceré di 
Sicih», fin» pitta in 
Napoli perdndrea 
Cohccbia I679. 

Z>-Vranctfco Stra- 
da nella Clemenza 
dicale f.e\$o. 
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DON FRANCESCO DI BENAVlDES-i AVILA.dE i<y 7 8 
COREGLlAS , Conte di S. Stefano » Marehcfc de las Nauas , ' 

Conte di Cocenuyna , e del Rio > Marcitele di Sole» , Viceré, 
c Capitan Generale per Sua Maeftà in quello Regno di Sicilia. 

*• •* ••••*" ; " ’ -ii.u 

Giurile in Palermo i i<j.dì Nonembre , partito da Sardegna, 
dou'cra (fato Viceré j e pértlie non erano ancor capitatele Pa- 
tenti di Sua Madia del Aio gemer no , trattenute nei camino , ci- 
fendo però ccrtiffiini gliauuifi hauun dal Marchcf&dalos Va- 
ici Viceré di Napoli , operò il Confultorc del Viceré m Alefli- 
na , col confcnfo del Viceré Don Vincenzo Gonzaga, che (1 
dalie il poffefl'o al nouo Viceré Conce di S. Stefano, come appa- 
re per Arto in Mclfina à -y.di Decembrc 167S. dal Viceré Gon- 
zaga ncll'Offido del Protoaotarodel Regno ; onde il Conte di 
Santo Stefano prefe poffclfionc all’ 11. dì Decembrc nel Duo- 
modi Palermo, coniaprcfenza del Reai ConAglio, Senato , e 
Nobiltà , ediede il (olito giuramento. 1 

« ■ • ' « ’ - . . . l'J.lt) 

Il medefimo Conte di S- Stefano Yiccri . . ; 1 (>J 9 

• • 1 - .t.tci.jlsi ... . .. : .|j,u 

Nel principio del luo goucrno applicò tutta la-- viuaéi tà del 
fuo ingegnò, e delia lua fiorita Gfouentù , non che della ftia_» 
ammirabile follecitudinc » nei dar 1‘ interna calmaialle ceinpcile 
della Città di Mclììnr, benché ridotta ali* obbedienza dei Ré . 

La rigidezza dell’ Inuerno non raffreddai» 1 ’ ardente fctuoicn 
della di lui attiuiti , per farli vedere in Medina ; -onde non po- 
tendo far con A? Galere il, viaggio io tcnvpi di pericolofe bor- 
«afchc, tiioifcefcguirlo cofl'vn Vafcelto Muiorchino 1 accom- 
pagnato da altri duejoade imbarcatoi] fopra di eflòy c parato da 
Palermo à «vdiGennar» r 679. con alcuni Minili», cparcico- 
larmente.di Don -Rodorico Quintana , Confultorc def Vice- 
ré ; edii Maeflro Hanorule P cenc i pc di Campo fioriro Donj 
Luigi Xiggio-i Dimenile in Medina con vento fauoreaole iru 
17. bore? sbarcò al l’alano quali iucogoiio , m* dtuolgatatì la 
fua vanirà fu ita i Cartelli Adulato con Salpo Reali di tutta l'ar* 
rigliam i-'«- d 1 •• •• r or t 

Al li 9. ddl’irtcfffemefe mandò è i Giurati-, ò Senato di Me A- 
fina li Capitati fotcòlcritcidal Viceré , copia de’ quali fi vede .a 
parte , leuandoirogni autorità , egiutifófrione deiBufWò, in 
pari ite. lare fiat Ripigliati e nò coptwfi, piperò la piima veduta 
cosi feccro.e cosi fcropre fi còtinuò,e (labili, che prima haucu» 
no , c che per 1 ! amicrwro fi -douelTero chiamare -Eletti , e non_, 
più Giurati ,mé piu Senato , conte peril paffatò . Leuòfubito 1570 
due di elfi Giurati , vno de'quaiifii Don* Vincenzo Ruffo fta- ' 
sello Conlobrino del Duca della Bagnata, al -quale diede ùrico 
il- bando dallaCitii, ponendo in luogode'duc Giunti, dde Mi- 
4 lftn Spagnoli , in modo.chejcltarbrto quittro Mefiìnefi , e_« 
due Spagnoli , che fi chiamarono Eletti al goueiho . -Fece le. 
uar tutta l’attigliariadai Ba'oardi della Città, e demolire il Ba- 
cione alla marina , che flaua dirimpetto , c contro ii Cartello 
Reale del Sanatore . Diede il diflerroà molti Caualieri , e Si- 
gnori ch’crano affai fo/petti alla Reai Corona. Prefe tutti i Li- 
vi w ' *3 bri. 
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bri , Scritture , e Prinileggi della Città , che ftauano ncll’Archi- 
uio publico , e fattili portare in Palazzo ; Fece pubiteare duej 
Bandi > il pruno duraturo per giorni ij.cd il fecondo per gioc- 
ai ro che ogni perfona doucilc portare Panni di fuoco > cioè li 
Nobili al Palazzo . fotto pena di cinque mila feudi , e cinque.» 
anni di carcere in Cartello ; c gl'ignobili lotto pena della vira^ 
portarli all'armena (olici della Cuci . per dilarmarc affatto tut- 
ti i Cittadini , come in effetto fu elcguito . Fece gettare à ter- 
ra la Campana grande , c diuidcrla in peazi , che ftaua al Cam- 
panile della Chiefà Maggiore , come quella che al Tuo tocco ra> 
dunaua il popolo alle leditioni . Fece demolire 1 terra il Pa- 
lazzo publico de’Senatori , e Giurati , nel quale li gìuaruano ; 
il quale veramente era bello al Piano delia Chiefa Maggiore , di 
valuta più di jo. mila feudi . Abolì tutti iCuialicri dell’ Acca- 
demia detta della Stella , la quale por t. mino m petto à forma di 
Medaglia d’oro, il cui numero era di Cento . Diede ordine che 
fi gettarti; i terra la Chiefa di San Bafìlio , porteduta da i Con- 
frati dc'Giuftitiati ■ per erter contigua , c di gran pregia Jitio al 
Reai Cartello di Matagrifone ; e coti anco vn braccio di Con- 
ucnto d’ vn Monaftcrio di Monache , che parimente confina- 
ua col detto Cartello, per leuar ogni lolpetto . Fece prohibitio- 
ne che neffuna perfona cosi (ecolate , come Eccleliartica , parti- 
te le hore a», del giorno non (3 poteffe aggiuntare nelle loro 
Coogregationi inrtcmc , nc men tenere Capitolo fri di clrt ac- 
cioche fi toglierti ogni prerefto, cd occafione di conuenticoli , e 
parlamenti particolari , e fpccialmente di notte . Comandò che 
s’attcrrartcro tutrii Palazzi , c Cale dc'G turati ribelli fuggiti in 
Francia, douc habitauano, e che erano propri) di loro. Man- 
dò con perpetuo cfìlio molte perfone foor del Regno di Sici- 
lia , ed altre nelle Galere ; come pure condannate alle forche . 

Fece confifcarc tutti i beni de’ detti Giurati ed altri fuggiti irv» Tefiimonio del De- 
functi , cd in diaceli Paelì . Onde in tal modo , c con tanta-» fP r >° ^ Po* 1 ' - 

fatica , « dcftrczza , in breue tempo ridurti? la Cittì di Meifi ^t' os dl Meeina , 
na nello Rato pacifico, cdalla vera , Se inpercurbabile quieto, 1 *' f c bi\opor D. 
ed obbedienza al nortro Re Cattolico delle Spagne . Rodrigo de jj>uiu- 

In quanto allo fpoglio de’detti Priuileggij della Città di Mcf- tana pendo Con jul- 
fma, che fi diedero in potere dal Viceré , W il tutto efeguito ,orie s ‘“‘ u tn ~* 
con fomma diligcnza,c circofpetione di D. Pietro Aldao Mae • **• ie £ner ° 
flro di Campo Gcncrale.c di Don Rodericode Quintana Con- M. Z>C. LXXIX. 
fattore del Viceré , come appare in vnafcritcura data alle ftam- impreco m \iejjìna. 
pc in Mertina à 9 di Gennaro 1679. nella quale fono numerati tx Slc &‘!‘ r0 ' t “°~ 
i titoli di tutte le Scritture . c Prìuilegi della Ci tei di Mertina , rum R e V* Secr ‘~ 
che fi confcruauano in vna danza lotto il Campanile dclla^ Un *‘ '• 
Chiefa Maggiore; c furono confinare tutte le fudettc Scrittu- Xincentins Z.ip— 
re ,e Prìuilegi al incdelimo Viceré . Secretarmi 

Stabilì ancora il medefimo Conte di S. Stefano , vna Irtrutio- Aefercndanus pr • 
nc per l'Hfpcnfioni , 5 c Alimenti della Cirri di Meffìaa difir- S-C \ iV ’ ,H Re i na 
fi per li Cuoi Eletti in molte cofc, come fi legge in vn foglio • 

ftampato in Mertina , c fotcoferiuo dal mcdcfiino Viceré à 7.di 
Ftbraro 1 679. D FrancefcoStra- 

Ordinò fimilmentc , che gli Eletti non faccffero aggiunta- da nell* Clene»^» 
menti nel folito Palazzo della Città , ma nel Palazao Reale , cd R eale fol.%06. 

Y in 
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«alcune danze à qucft'cffrtta fognatale, nu f*8àP re cpnaPKr 
fcnza ilei Gouernarotc , o altro Miniitro del^é ! gli Jcut. la_, 
Carrozza, e caualli , c fi tf(c\ic/o aU’Ofpddale due 
ifllìgi'i m v rue d^gento fi diedero alU Madre Chic-fa » cup ia 
tutte le lor fuotióni non potertelo federe fo noli m va banco, 
la di cui {paniera, uon tofic piu alta di tre paludi > ed alca uuc cu- 
u da tetra j che ad erti non ù petmetterte l’afliiienza o’vnMat> 
fizo di Ccremonic, ne Uarlìgli flnecnfo > crisi in preferua , co- 
me in allenta del Viceré ; eia» ne' loro CooRredì nelle itanz^a 
predette non poteflero alzar i oidio, ma, lolamentu valerli d^ 
vna Tauola , nel cui Capo li ineirelf; vn Panno di veduto con 1 * 
Itvlegnc di Mia Al aedi ; ne men clic fi dalle à loto la Pace coma 
à gli altri Tribunali , c che non donefler HVh pighatia Ipalia^ 
del Viene in qualfìupgiia occafione ; clic non pottllcro mai 
piu vlar dclTiiolo d'EséplatCìgli lolle adatto la giurilditione io-, 
pra i Cadi del Coftreito , Icuando'ii la pretendane del Unlret- 
to,e che tutte le Tr rre ilaffcro alia obbeutete conof eenza de Mi» 
njilri artegn ;ti dal Viceré; c tosi anco l'elctione di qyalfiuagìia 
Officiale Halle Tempre menarti al V iccré , per il. vero ftruiggio 
Reale . lditui pure vna npna peputJtione iiell'auiiuifiìrtratio-, 
nc delle Gabelle della Gita di Medina, la. quale fu conferma- 
ta da Sua Macltà , che rcflò ben feruita gradendo la gran f. ci- 
ca , ed indullna del V iteti , per haute ferma niente muffito la 
heura quitte di Medina, c proueduto al Ico (lato nella vcra_, 
forma della tua douuta obbedienza al nome Reale , per mezzo 
de’Viceté , che tappre/.iitaso la MaciU della lua pcilonj. 

. li medefimo Conte di Santo Stefano Viceré • 

I (litui in Medina , e defignò la fabnea d' vn nuouo Lauree* 
to per la prattica da datft4 tutte fi mbarcationi che venirtelo in 
quella Città , per la publica latntà , accioche v' interucmrte il 
Ciouernaiore nella Città, .gli lei Lieti* , .con, altri minori: pce 
venire eoaiptcfol’ antico i. ; zzare «o ij «1 ilio della noua Citta- 
della . ■ ■ .,f • -i'" t 

Formò Ifliutioni per tutti gl' introiti delle Reali Sccrctic , 
c Regie Dogane , accio 1 ' ammimùrationc ,di erte a nome del 
Ré folle reiwmpnre goueriwca. Fece far vn più dirtir.co, c co-; 
piqfo Indice di tutti 1 nomi > e cognomi de’ Ribelli Medinoli 
fuggiti dalla Citii , per non.efl'er comprcfi, ed inciufi negl' In- 
dulti Generai i gu publicati nell'anno 167*. & i6->p. ànvigot 
di tediu ioni) riecuu.ti per gli Atti della Regia Giunta & Beai 
compiesti, e per fenrenze date dal Tribunale della Regia Gran 
Corte ,comc perii Deli gaio «iella Regia Monarchia »-pci ja_» 
Corte Arciucfcouale di Mcffina , c per altre Incoi, porationi al 
Regio File»;, lcqu'tli tese dat calle publiche ftampepcr )' vjnt- 
uctiaj cogniiione di tutu. ; -» •. 

HaucndoancQ intefo il Viceré che mo’ti Cittadini Mcffinc- 
fi tencuano fecrcta cotnfpondenza con gli /ledi Rr balli, clic s 
erano tefugioti in Francia, ed in altri luoghi , così per via di 
lettele, negorn, erimcRc dt denati per log manteniuieruo^on- 
depctouutate àquett'altiogtiucdjlotdiaic, in vsttu di-pubU*. 

co 
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co Bando prohibi vna tal («creta , e pregiudi eiale cornfpou- 
dcnxa à qualfiuoglia pedona , con la pena della vita . 

Edificò vaa nona Batteria bada lotto il Baluardo di Portai 
locale, onde aAicurò la bocca del Porto ; e pure vn'altra Bat- 
teria furto il Torrione di San Pietro del Reai C addio del Sal- 
uatorc . 

Gettò i primi fondamenti alla fabrica d’vna fortiffìma Citta- 
della Reale , nel fatnofo braccio di San Ramerò ■ col coniglio 
dc’più fpcrimentati Capi di guerra, e famoff Ingegnieri; la qua- 
le fiora doppo grandiflìmc fatiche s’ è ridotta à fine , con elio 
rimane dali’inrutto raffrenatala Città , e ficura cosi dall’inter- 
ne , come forafticre inuafioni . 

Hauendo cosi ben comporto le tanto fconccrtate cofc di 
Meffina , pafsò il Viceré alla vicina Città di Catania . 

E poiché fapeua per continue lettere del Vcfcouo . ed altro 
perfonc zelanti del ieruiggio del Rè > e quiete del publico , che 
pure in Catania per la partialità della concorrenza alla Creatio- 
ne de gli Offici; nella forma del Boffbio vi nafceuano molte di- 
fcordic fri Cittadini ; come cofa di grand 1 offacolo alla quieto 
della Città , nc lcuò con fuo ordine l'inuccchiaco cortume . E 
perche La medefima Città di Catania, come Vniucrfità degli 
I$8o di; publici , poco gode ua nel concorfo affai tenue dcgliftu- 

dìoli , pct la vicinanza di Meffìna, che tencua anco nel mi- 
glior fiore , il dolce cd vtile frutto degli ffudij con pompa d* 
acclamata confluenza ; effendone già fpogliata ('accennata Mef- 
fina di cosi latto Priuilcgio dal Viceré , fi come di tutti gli al- Z>. Francesi Stre- 
tti per comandamento di Sua Maeffà ; parue molto conucne- da nella Clemenza 
uplc allo Hello Victtc Conte di 5 . Stefano dar nouc Iftrution» Reale f. 539. 540, 
aiV ammimfiratione de gli Audi; di Catania , così nel" numero 
de' Lettori nelle Catredc delle folite feienze, come nel modo 
delle loto elctioni , falarij , e quel che più importa nel tempo 
prefitto à gli fludianu in tutto il dqùuto corfo delle loro impa- 
rate dottrine , per ottenerne il meritatole premio del Dottorar 
tò‘,i beneficiò vniucrfiìc del Regno , che con quello vieno 
fa Gioucntù Siciliani , veramente approfittata nelle fetenze , c ■ ' ' ' 'Y 

la Città di Catania frequentata di più numero d’habitanti.c dal • > ' 1 . - 

folito lucrp, che Itdona per le fpefe dc‘ Dottorati , fc uon at- ' . ' 
ricciuta ," mediocremente accorninoJara , benché con gran di- •» 

C E ù I l lfijCi«* t li n i Palermitani , per 1^ diff.mza , che v' è dai, 

Palermo , c Catania , e di molcilEmc Città affai lontane . Onde 
in memoria di Val beneficio , fù eretta in'Catanù'vna Tabella.* 
d*tnacmq> /epa le fluenti parole ... 

• ' irzi O’rtot. «fiat!*,!: «11 t- ip.r.iì.» ... Il 

-ai. b rouU bb r-'gn , virO °* i . 

. Stkfùor^ Rcpo Patrocinio per Excell. £ .Centi* 

tene S offioni VwfgfflijtfftirÀÙ U.DC.LXXV . ’ 

Dalla Clttàdi 'Catania vrcRQ II Viceré , fi fé à vedere con là 
Vua opportuna prclcpr* in quella ^Augurta , che la trouò co- 
rsi trasformata dal (uq primcro fiatò", quali rouinata ne fuoi edi- 
ficij, derelitta da’fuoi Cittadini nelle pallate miferie della Guer- 

-..s.V. Y a " " ra. 
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Ftrtunt . 

Fronte caputati , 
poft bxc , occafio 
cairn. 

yhifumus de Occa- 
l iene , & pamten- 
tia . 


* ' . .j 

Mi ofleruò il Cartello, fonie hi datóda i flemiei del R.è i i Frin- 
ecii, cd in qual'nfodo v’cntrararono con 1’armata. Vide la rolli- 
ni delle Chiefe sfreghiate dille Campane , e depredate le loro 
iupeUcttili facte , i'Artcgliaric del Cartello > e dell’altre fartczz’e 
della Città tolte da i Francefì, e da elfi i'nCb l'raariteliata la Tor- 
re d’Aualos alla bocca del l’orco. Fece adunque quella ritor- 
nare al iuo douuto mantenimento. RiDoró le attira di tutta la 
Cittì , c con lemma prudenza fece da gl' intendenti Ingegneri 
inalzare vna nona fortificationc per ditefa della Città ; corno 
ne pai Ieri ne'fùtuti fecoli veracemente li Faina , nell' lfctitione 
(colpita ne’mdrmi , contro la voracità del Tempo . 

Dalia Città d’Augufh pervenne il vigilante Viceré alla Cit- 
tì di Si cacti fi , c per lirtcitì fopradetti motiui di Catania , gli 
leuà il BóTolo , è per fauoriic il popolo* gli concedo duo 
Gmfan popolani , conofccndo la fede della Città ortrruata_> 
al no.rtio Autìriaco Monarca , in più voltt tentata dall'armatau» 
di Francia , ma (éinprc ributtata ; benché con la fpcr'anza d'vti 
fol Tradìtotc , che liaucua prometto l' entrata ; onde tutto il 
Corpo della Città s'aJSpaiesa tutto fede, e colìanza , mentre co- 
ài lo riconobbe prim i il Conte di Siin'Marco , c poi il Duca di. 
C.mailranél tempo de'fór gducrhi in quella imporrantilfìma-» OV ' { 
Piazza . Quindi il Viceré Conte di Sciato Stefano forti fico per 
etìfeù d’ogm futuro alfalto il Cartello Reale con tré Piatte fot- 
nje à fior d'acqua . Ma perche Jò fteflo Viceré fii beh conf.tpe- 
ifolè quinto nocumento appothida alla quiete della Città di 
Slracufl la Crearione de gli Officiali à (nodo del Bortolo , diede' 
órdine della lui peroni' abolirioiil:,' come hall-in fattoci' 
quel di'Carairiai c còsi róoiatadò , che non mai piùVòlfi/ruarl- 
Jero le indie Corifuerudihi di limili Bùflbli della Città dì Cali»-* 
girone , rii Sant’ Angela , J cd altre {Sarti , nelle quali preualeua 
l’intercrtj: dei denifro, p' ìì malaffetto itile Crearione degli Of- 
ficiali , Afniritebdo il tuffo ntflt’ arbitrWdbl Viceré ;' e '(noi fuc-' 
ceiforf ri'aftftópòi il Viceré da Siraluft , rirorrtd iti Mcifinà. 
ben gloribfo di cosi'ffKS^fcrl' àtauenìnienli . .per batterti' còsi 
ben Itfdito citila timo reno le Fortuna, à prò del Reaì ferttiggio, 
■rtuntrecònlàprertczzà edagìlrà fi vàlfc dèlia pronta btcaliòne, 
'd'afferrar Tc tltìórtie ddl'/rtèrta Forrùba , che con gran mi fiero 
fi dipinge tenerle in Fronti V lerterido 1 pirò fili dati' rfirtitfqca*tid i figo 
della cerulee. Quindi 5 e" die Alelfmclro lì fece Grande > t Gcfa» 

Te vitroriòfo per la velociti nell’ ogèbfe . ' r w:i 

Ritornato da Molina in'Paleririoil Viceré , cori Iddegniffri 
ma occalìonc del Matrimonio tri laMacrtà del nortro Ré Car- 
lo Secondo . e Maria Luffa di Ébrbonc, figlia del Ducad'Or- 
licns, fratello del Ré Chriftianiffiuia,. nc celebrò le publichej 
allegrezze nerti» Città di Palermo cori fé Réàli , thc'co- 

minciurohb ìlgidrtio tirtiuodì'S.' IL di fóKèiì 
hauendofi latto vn gran Thcatio nejia Piazza della Marini, jpo- 
go foìftódeflinato a Iririifi fbritlorii . idrcÀitrifne' fi Viceré , 
e Vicefrgma in vn Pàfrt/, ed In vrt' 31 triti i fronte di éflb fl^rèv 

'ficehif- 

."l j,t 

Meo- 


nato di Palermo . Entfàfbriq i Caualietl CjlOftran facon 
buia pompa zìi* forma rióiiridtJPaefe . 
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Mentre ftaua il Viceré Conte di S. Stefano in Palermo guer- 
nj,d' Artiglierie il Forte della Lanterna del Molo , c la Batterìa 
a piedi del mcdefinio Forte , fabricara nel Viceregnato del Mar- 
chese di Calle! Rodòrico ; acciochc co i Cannoni à fior d' ac- 
qua offendefle i nemici nell'entrata del M olo . 

Occorfe nella Domenica delli iti. di Febraro 1680. che lia- 
ucndofi da fare in Palermo la folita proceiTionc dell' annuale-» 
publicationc della Bolla della Santa Cruciata, in cui intcruen- 
gono tutti i Religiofi Regolari de’ Conuenti ; la maggior patte 
di quelli non vi vollero andare, per non voler dar luogo alti 
Padri Domenicani del Conuento di Santa Cita, con portar no- 
ua Croce nel ior principio, per cfl'cr moderno, doppo quel- 
lo di San Domenico, come più antico di quel di Santa Citi* : 
ricusarono alcuni de' predetti Religiofi di non permettere ral 
. nobili , e fi partirono ncll'alTociar la procefiione ; il che vend- 
evi notttia di Moniignor Don Giacomo Palafox, Arciuel'co- 
uo di Palermo, fece affiggere l' Interdetto alle PottC di qù<i 
Conuenti , i Religiofi de’ quali negarono d' accompagnar laj 
predetta ptocefliohe , pròhibcndógli 1‘ vfo delle cole (aere , cà 
iljuon delle Canapini. Ma aifoluti quei Religiofi dall' Intcr- 
dcttodell' A rciiiclcOuù, peri - autoriti , che tiene il Giudico 
della Regia Monarchia in quello Regno di Sicilia , tornarono 
à celebrar i loro òfficif Diuini , 'ed Lcclefiafiici , fecondo il Ior 
folito coftume . Onde fdcgnaco'aflai pili di’ £ià 1' Arciuefeoup, 
tornò col fecondo Interdetti vietarli il collume delle cofò 
Ecclclìalliche . Spiacque quello fecondo ordine dcll’Ardilé- 
fcouoal Viceré' ,chc rapprefen^a' la Rcal peffóna della Regù 
Monarchia , e confegucntcmencc al fuo Giudice; onde il mede- 
lìmo Viceré , vlando i mezzi opportuni della fua prudenze-», 
mandò vn Miniftrodcl Ré , che fu D. Pietro Guerriero, Ptè- 
lidcntc del Tribunale del Condilorio, acciò pprfuadcHc 1” Ar- 
ciuc&ouo , di pigliar qualchcfieiiigno temperamento, defi- 
nendoli di moledar i Religiofi , per lcuat l’ocealioni delle ri (Te, 
che partorifeono facilmente le turbolenze delia Plebe. Mó 
più crefccndo lo fdegno «di' animo dell’ Arciucfcouo contro i 
Regolari , che (limaua contumaci , e difobbedienti à gli ordini 
fuoi , come ch’egli era il Comminarlo Generate deirà .Bolla del- 
la Santa Cruciata, e come tale pretcndeua hauerc immediata 
la giurilditionc priuatiua da Sua Maclli , e non eflcrc (oggettp 
alla gìutjfditionc della Regia Monarchia , onde perfifteua mag- 
giormente di valérli deiformi de' Prelati con gl’interdetti con- 
tro dc’Religiofi . Quindi il Vicere douendo troncar i bronchi 
della difeordia per dilatar Tempre i rami della pubiica quietò', 
fece vna Giunta de’ Mihiftri del Ré , fopra P importante emer- 
genza . Interuenné in quella D. Diego loppolo , Prendente del- 
la Regia Gran Corte , D. Antonino CiaUglione , del ICe.il Pa- 
trimonio , Don Pietro Gnerrcro del Coodftorio, e Doni. 
Rodorico de Quintana , Conlultorc del Viceré ; e tutti quat- 
tro furono d’vniformc Voto , che il Viceré ordinafic alTArcl- 
uclcouo di Palermo, che per feruiggio di Sua Maefià ; fi ritirsf- 
fc nella Città di Tèrmine , onde tu inuiato vn Biglietto dèi Vi- 
ceré per Vii ddlafua Segretaria all’ ArdufléOùò à i?. di Feb’ri- 

10 


Guerre Ftfliuc-* 
nelle Reali Mo^ge 
de' Sereni jjìmi , e ■ 
Cattolici Rè di 
Spagna Carlo Se- 
condo , e Maria 
Fui fa di Borbone 
celebrate in Paler- 
mo nell' anno l6%o. 
del Reu. P. Pietro 
Maggio dell' Ora- 
torio di S. Filippo 
Meri . 
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ro i òso che fi trasferire da Palermo nella Citta di Thcrnicne; c 
tosi clcgui . 

Perucnuto l' Arciucfcouo in Thcrmcne , riflettendo , chtj 
non hauena potuto il Viceré col Conlìglio de’ Alinilln , rinio- 
uerc la fua perfona dalla Ina Sede Arcincfcouale di Palermo , e 
trasferirlo nella Città di Thcrmcne , fenza haucr' incorto nello 
Cenlure Ecclclìaftklic, iubito ricotte conlettcrc alla Sacra Con- 
gtcgationc dcll'linmunità Ecclcfiartica in Abitui evenuta rist- 
ia l'intiera chiarezza del fatto alla Santità del Pontefice Innoc- 
cenzo Vndccmio . ottenne facilmente 1 ‘ Arciucfcouo dì Paler- 
mo, la fentenza à tàuor fuo ; Onde il Viceré con Ciglietto di 
fua propria mano , per non lafciar più in Thcrmcne la pedona 
dell Arciuefcouo , cortcfcnicnte l'elorto à a 3. di Giugno 1680 . 
di ritornarle in Palermo , fi conte auueiihc al li ;o. di etto niefe . 
Haucua il Viceié , e Tuoi Regi) Mini (tri propofta ne’ Cornigli 
della Coite di Sua Madia, che quanto s'era fitto nelle cole del 
Prelato , altro rigu ir do non eontencua , thè la comune quie- 
te . S’aggirò la Caula nella Corte di Spagna co i Mmiflri Reali, 
e pafl'arono mólti Odi ii'di-varic ditele , corroborate con 1 ' au- 
torità de' Teologi morali', eòa Icdifcolpe del Viceré di Sicilia 
appretta il Cardinal Nuntio del Pontefice , che fuo! far la lua_> 
Àelìdcma nella Corte di Madrid . Ma il Viceré intanto che_> 
nuraua , benché loiitaùà cci.i 1‘ òcchio della fua vigilanza nello 
(lato di MCflina , per mettere in efccutione gli ordini di Sua_> 
Waedi , lafq. 1 ,? Mitrino , c le n’andò in Mcffin.1 , nel mele d’ 
Aprile acciò fBIfU fiu prefenza dalle il douufo profeguimcn- 
£0 alla comincfàta Fabricf lidia Ciitadcll.i , applitaa'dboi ojni 
forte di denaro con-, 'opera, cfàrica di Don Cario Nurcnibcrgh, 
ingegnietò del Rcgny , c quindi lo flcflò Viceré fece il fuo ri- 
tórno in Pa Uiijlo 11 et mele di Settembri . 

Contimi., uà pero inumo la Caufa della fudetra ritinta dell’ 
Arciucfcouo di Pa’erfhó dalla fua refidenza Spirituale, che ve- 
ntai mancg^uà.i dai Càttlinil Niintio efel Saiito Papa ndbc» 
Xtaite di Votar ÌJ ; e doppo'dititfle fòdlsfàtlòiil pteiéfitate da i 
A«ggO Mi hd.lt ri à fauoicdel Viceré , é déTu'oi Configtìcri ,-pct 
Jà Ktàl (jiùVfkfiiiòuc , aecróbjc il NUiitio accertata' la pnirfo- , 
ne della ttaméliira Heelclialliea vcrlo i Secolari , hòn fu pofli- 
bi.e .ni oft. neri i . Oli ì.i e , cne volle ad Ogni mudo citar pu- 
bi ie.1 niente àte'Uìi da,i 1 Scomunica / « Calta é pontini . i Miniflrj, 
<hc configliarófiò il Viceré, alla Indetta p utenza delrArcitiC- 
f'couo ; e pini lo licita Viceré' benché non in publieo luogo . 
Venuto aduiliju'è'i'Ordirtc.fc Decreto di Sua MaefU , théTof- 
Téfo obbedir, g/inaiolabili , e fieri Decreti Pontilic:i, furono 
affolliti -i di Ij. dc'I méle cl'Agbrto 1 c >3 j. dai medefimo Arcioe- 
Icouodi Palermo, nella Cliicfj -M iggiorc il Plcfìdcntc dal r-^rtiél- 
niomo, cd il (Jònliiltprc'dcl Viceré . Noif vi 'fu il Ptefideilrc 
della OfJn Ccftt Do,) Diego tappalo , jJeVcKi pòcò ‘ intiànr 1 
tra morto irci 16S1. Non vi i'ù Doli Pietro G. icrr.ro, Prrtj- 
«nte del Coutìtlorip, perche fatto Reggente Jeì fuprcmo CSm- 
Tiglio , per parte della n.itione sp.ignuo’a , cragi.i «dfart'rtb 
lèéii.ptUiwJto alla Corte di Madrid . Ed il Viceré nel gìòirtVo 
anteceueme de' fa. d'Agottoni tempo 41 notte ncula Cappella 
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dcH’iftrifo Arciuefcouo piceni con quegli atri di feligieiaibu- 
miltà l 'affol u none, à.lrn bendouuti come Signore ornato d'vna 
vira bea calumata ed.cfemplate s per la ditela della Kcal giu- 
ri/ditionjj» e della Regia Monarchia . Si fece vn‘ Arco dal pu- 
blico Notaro Giufeppj Fumo di Palermo i i j.d’Agoilo io8j. 
abbolendoiì tutte le lemure appartenenti al Muramento dell* 

Arciuefcouo da Palermo s tettando ogni cofa regi Orata nell’Ar- 
chiuio della Corte AKiudeoualc , lotto la ilei!, Data de't j ... 4 ' 

Ago fio 1 68 Quindi auuennc , che il medelìmo Monlìgnor Pa- 

Jttbx , Areiueltouodt Palermo ,fu doppo alcuni meiì.promof- ■" *ic*\ ■ *.\ 

io alVArauefcotiato di Siuiglia da Sua Maeftà , al. quale fi trai- >- . i 

/cri. ... ., . 

I<S8o Accrebbe il numero della {quadra delle Galere di Sicilia, on- ; , . . » 

— .de effondo cinque , vcn’aggiunfe vn’altra;e feccogn’anno ,che . . .. t . 

vfciilcro nc'mari di tutta l'ifola , per fìcurezza del lltgno, e dal- 
le leorrerie de’ Coriari, Hi fatto dilìtnpognarc la ioraiua di 
Trecento mila feudi , in cui lì trouauano le rande Regie , che 
foleuano ciiggerfi da tutte l’Vniueriìtà del Regno , perii Ripar- 
timenti ftabiliti ne’ Donativi de* Parlamenti Generali; e conuo- 
* ‘ ■' : cando il medeitmo Viceré nel fuo tempo il folito Pa ilamento 

in Palermo , vi fece vna nona Impalinone , chiamata del /ut 
Prohibcndi , (opra il Tabbacco per tutta la Sicilia ; il di cui Ar* 
rendamento importa Ventimila feudi l’ anno per anni quattro» 
cbq vd tutta via crcfcendo • - e 
£ perche il Viceré tri i'altre qu»fi tufi nite lodi che, meritò nel 
fuo teiiciffimo gouerno > vna tré le principali fu per 1’ effirp^- 
tionede' Ladroni nelle' Campagne del Regno, commettendo 
cnormiihmi homicidij, ed affaiìuiatneoti , Icorgendo i danni , 
che il faceuano da quei maledetti Ladri nel Palio , tri i balzi d* 
vna montagna non lungi da Palermo, chiamata. ìaPort ella di 
Sant’ Anna , fece tabricare vna Torre ben fotte nell’ anguilla di 
quel Patio , con bailcuole numero da Soldati , i quali vi Ranno 
di guardia notte c giorno , tacendo aliontaaar da quei luogo i 
iacinoroiì Stradarti ,e dar ficuro paffaggio à i «ivi danti . Co- 
si diede l'accorto Viceré il primo difegno della ficurczza, in_» 
vn luegodi Sicilia ali'sflemìmo de’Ladri anco di terra > iì come 
la Sicilia ne (lì ben premila nel fuo Circuito in tante Torri 
contro i Coriari di mare . 

Lafciaodo bora unti bifogncuoli prouidentimenti che hi 
fatto per tutto il Regno nella tetta diretione della Giu(litia_>, 
non deueff lafciatc in obliaione, il leggiadro Abbeìbmcntodal 
fuo induftriofo ingegno inuennto nella Galcria del Reggio. Pa- 
lazzo di Palermo ■ V i fece dipingere da eccellente Pennello nei 
Tetto la Venuta del Ré Pietre d' Aragona nell* Sicilia , e come 
t ; A i V1 prete la Reai Corona in Palermo , per fuo antico Priuilegio 
de gli altri Ré predccctfori . Vi fa aggiungere la Pianta , d 4 
Sito di Sicilia, e quella di Malta, e l’ Imagiqi delle fue antiche 
Medaglie con quelle delle pili illuftri Cittì Siciliane . Ma -con 
. r più decoro vi ordinò i Rittau;i cauu.u da gli originali di rutti i 
4 ' * ' Viceré di Sicilia «-che l’han goucntaco dall'almo 148*. corniti 
riandò da Don Ferdinando dAcugna , Viceré Propietario, che 
fiali ptàdDQ.PildtfO: d|l Re per anni Jre? edendo iUtàperR p»f- 
. , fare 
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fato i volontà di Sua Maeftì ,ecosi di tutti gli altri Viceré fuc- 
ceflbri , infino al medeiima Conte di Santo Stefano . Memo- 
rie veramente degne d’tternici , per la quali s’ auuiuano corno 
prefenti , l’ antiche ; e fi propongono i generola cmulationo 
quelle dc'fucceflbn ne' futuri gouerni à prò del Regno di Sici- 
lia . Fu colà ben degna della magnificenza de'Ronuni inalzan- 
do le Statue de gl'Huomini Illultri anco nc’Tempij ; il Viceré l* 
hi imitato fublimando Immagini de gl'Hcroi della Spagna, che 
han gouernato il Regno di Sicilia . 

Con quell’ occafionc diede ì mi ordine di comporre quella 
prefcntc mia Hifloria Cronologica de’ Viceré di Sicilia , cosi 
proprietari) , come luogotenenti deH’anao 1409. fino all’ anno 
prcientc,e diedi io principio à quella mia fatica nell’anno 16X7. 
nel goucrno di quello Signor Viceré Conte di S. Stefano , o 
dandole il luo complimento quali nel fine del (uo goucrno , cf- 
fendo feruito di vederla, e pillarla alla ccnf'ara della fua pruden- 
za ■ e direttone . 


Il medefimo Conte di S- Stefano Viceré . 


Nel fuo Viceregnato l’ edificarono le flanze nella Città di 
Palermo vicine il Piano detto della Pannaria per la Zecca del- 
le Monete in tutto il Regnp di Sicilia , in virtù della Conccf- 
{ione Reale fatta ad ella Città ; c fi alzò per memoria vna Ta- 
bella di marmo , col nome di Sua Maefti , del Viceré, Pretore, 
c Senatori di Palermo , eoa le leguenti parole . 

CAROLO 11. Hifpaniarum , ac Sicilia Rege . 

Monettriam cudcnd a petunia Officinam , Meffaut penìtui intcr- 
itfìam , prillino iure in pejltrum Panormo conccjpm , fkb aupoiiijs 
D.Francìfci Renauidtt , Comica Sanici Stephani , Proregit beneme. 
Tenti (fimi , Senatorti llluftriffimi meritò reflituendam curarmi. Nuf- 
^uan re flint formare potuti Regie Caput , quàm Regni Capite ; nec 
} ignari metallo eiui imago fidchùt , quatti vii imprèffa cordlbus efl . 
Arcanam loci matejlattm Fiatar , & Irbis magnifici riti am venerare . 
Areno falutis 1681. 

11 medefimo Conte di Santo Stefano Viceré . 


A 5.d’Aprile iész. il Viceré con delegatone fpcciale di Sua 
M arili diede il Tofon d‘ Oro al Signor Don Giuseppe Branci- 
fbrcc Prencipe di Pietra Perzia nella Reai Cappella di S. Pietro 
del Palazzo della Città dì Palermo, 

Partì il Viceré da Palermo per Mcffina al profeguimento 
della Cittadella , per gli ordini di Sua Maeftà , che gl’impone- 
ua il Compimento di quella > e Irà pochi meli ritornò in Pa- 
lermo. 

11 Viceré Conte di Santo Stefano fece far il Gioco del To- 
ro , e de lai Canna» , per le nozze fatte in Palermo col Marche- 
redi Solerà , figlio dei Viceré , con Donna Tercfa de la Cerda , 
cd Aragona , figlia del Duca di Medina Celi , venuta da Spa- 
gna 
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gna , e portata Iti Palermo dal detto Marchefc di Solérà . 

In quell'anno t6Sa.nel mele di Giugno vnaiitjpcoiriia tem- Rclatione ftampat* 
pefta di pioggia, con horrcndi Tuoni mollai lei del mele di Palermo da Gu- 
'.cZì Giugno , iopra la Città di Tottorici , in quello Regno di Sici- como p tu 

lia ,douc crcicendo inioliumentc dalia gran quantità delPac- amo dell' inonda- 
*que , il fiume che feorreua dentro la Cittì , con impetuoso fu- uont & Xonoritt , 
rore (pianò , e ddhufic moltilTìme Cafe , edificij , e Chielc con , * 

•morte dì fei cent' huomini incirca, e perdita di molte robbo, . 

•che dalla forza dell’ inondationc fù portata al mare . 

KS83 II medefimo Conte di Santo Stefano Viceré, tenendo noud 
prorogationc del luo Gouerno per Cedola Reale di Sua Mae* 
ftà, ne pigliò la pofleffione per altri anni tre tegnènti neila-i 
Chiefa Maggiore di Palermo , con la piefcnzadcl Sacrò Cbn- 
llglio, Senato , c Nobiltà , à tj. di Giugno i68j. • 

Domenica 1 1. d'Ottobre 1683. approdò nel Molo di Paler- 
mo l'Armata del noftro RédiSpaguain numero di 24-Vafccl- 
li , comandata dal tuo Generale Conte d' Aguilar , che fù qui» 
uì trafportara da vnagran bori-afta nel mar di Corfica , e Sarde- 
gna . Fù il detto Generale r iceuuto cortcfcmcnte dal V icctc , il 
quale giunto al Molo, le k> portò fcco in Carrozza al Palazzo > 
doue gli léce honoreuoli bancherti , ' e nello fpatio di non mol- 
ti giorni ti partirono iVafcelli da Palermo, facendo iiorde- 
ftinito viaggio . ! T. ; a - 1 

Staua tempre intento il Viceré i dar gli ordini più (pedi» 
nel fcguimcnco della Cittadella di MefTìn* > c venendogli à no- 
titia , che in quella oltre la colpa deila tardanza , vi concorre- 
va ancora la frode d’alcunc perlone nell' o (pendone de' denari, 
ne diede la cura al Confcruarore del Regno D. Gloriarmi Re- 
uma > il quale dando moltiffimi ordini contro non pochi • e ri- 
teuanti di fordini .diede vna tal forma i gli artefici delle fàbri- 
che nei cauar , e portar la pietra, nella bontà delia calcina , ed 
altri ordegni, e tequiftti , che riduffcla fpefa pallata malamen- 
te amtnimftrata, alla metà di quella di prima, che in pochi me- 
li portando dai Palermo pemillìmi Scrittori de' confi rie’ libri 
rettamente bilanciati, e perfezionando molti Baloardi , li riduf- 
Te ali* dovuta ditela , co» piantami molti peni d' Artigliarle •, 
é nel giorno che il Ré , compliua gli anni delta fu* età , cho 
-Dio tempre acerete* , vi alzò l'opra quelli 10 Stendardo Reale. 

Stando il Viceré nella Città di Palermo , e correndo per tut- 
ta Europa gl’ infdicfrfinnauuifi chcpotttua la fama , nel tro- 
ttarli la Città di Vienna iteli* Imperlo Atcteiflì inamente aflèdja- 
Sòl ta da innmncrabile eterei to de’ T urchi, onde (laua per cadere.» 
nel barbaro lòr giogo, e con l'vnhteffal remina della Chridis- 
niri : volò finalmente toteiicòfim* nomi* , thè per l'àtriuo del 
foccoriò detta Piazza dall'ariui del Gloriofiffimo Giouanni Ré Vie »» 4 liberate I 
di Polonia, era già (lata Vienna liberata dalla minacciata Ti- 
rannide dc'Turchi , anzi totalmente feòtìfirti i nemici . Vitto- 
; ria vcramcntc'd'etenu memoria, k cui «oncotte primieramen- 

te la potenza di Dio , e le preghiere del Santo Pontefice inno- 
', cenzo Vndccimo. Onde dal pijdìnto Viceré fu ordinato, co- 

me ft f«e , che fi cantarle nella Chtelà Maggiore il Te D'hbu, 

•Vì) Z lauia- 
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Uuitumm con mfiflita allrgc**»*, cgjiiWo Voiuet£»i« -di tutto 
il denoto, Popolo di Fui v mi o. 

- . : ' *i ili 1 i * i : 

. {UncdcfijTio Conce 4i Sano Stefano Viceré « 


stttn.tdì £n>np 

del Sé Cèrio. Se. 
et odo . . 
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Menda fi in Palermo dall'anno juJltto fondata «ma Statua di 
bronzo nella Reai Fondina, che rapprefenra il «olito Rè Gal- 
lo Secondo » ordinata dal Viceré , tu ridotta final intuite alla-, 
Aia ammirabile pCJ&Ùpne, per opera, 6 Audio dell’ iugegnofo 
artefice Giacomo Serpotta , Palermitano, e di D. Galpare Ro- 
mano pur di Palermo. Stili Rè allifo (opra vnimiKC, c fpiri- 
toio DcfiritfO, che po|a i due piedi in dietro fopravn gran pio- 
dcftallo , e gli altri due piedi con le zampe rampanti t .d’innan- 
*i in afia à forma di veloce corfo. Tiene U fella freggiata-di va- 
ni i c delicati intagli, e iua coperta per tutto adornata di varie 
figure di peritane incatenate, trofei di, nemiche fpoglic , e cosi 
di feudi , cQiazze , lancia , e, bandiere legate «focaie ... VedcG 
il Rè velino tutto d armi bianche con dua Cornai» ai Collo , à 
cuj d' intorno di pendenti ii Tolone fino al meno del Collo • 
Infine alla delira il bafioij di ReaJ comando , cd alla finiftra il 
fieno del feroce de ftt iota . Hajcgpmfic coperte di Iliuali i oli- 
no al piede alla Gaffa , clic eoo lo ipcotvt della il cauallQ al im- 
perio del Rè comanda W. Accade è Veder , quell,' Òpera ver 
ramcntc degnifiimà in tutte le fuc parti tutto il popolo .di Pa- 
lermo, ? nc riportarono t Proraototi , che con gran fatica-» 
v’, affi ficcano , c.gi'iAuentori , che la ridufTeto à fine cosi aie- 
xgutgliolo, Je I otfi b?tv merita re . Vici la Statua dalia iopudec, 
» fotid'J'iadii . Palccmo*4-.dt Maggio \6 84. dalla Porta della 
Città s d-ew della Calcina 1 « fobato , che apparite fuor di ci fin 
Fotti fi; fu futa vo* ifalua Realo dell’ artigliarti del. Regio Ca- 
ftsilft»d':f 1 .*’iia l i 10 'li:ifilla Cuti, dalla Lanterna del Molo, e fuo 

¥dnej • : - 1 

,. A £“di detto mofe focati acari foprt v»a barca» e vi il tornò 
*Lr vn* aara Safoaftstfi , Adi là poetata ai Molo.; ed à gli a. 
dtde:tQfmiHwrcbi<t« dalia CapicaoadeiU fquadra diSiulùu» 
ava Udì forra Fri ice, accompagnata, da due altre Galare.tnan- 
daieà qu.cft; «ffetrodal Vàcerù , chi «aio Meffioa i-c quitti alia 
f i / l rB ir f feftrp. > per MafiìnUi>«»à tìi fotta da terra Salita- Reale dal 
vaUelia, qdi' Bufiatdàdoll» Città j agitiate le Galere al!* fi- 
»? dci!a >titua ditalini RoCba $11 la ama dell'alto Colle di 
Mqiitir PcUvgntKi.j chefoHralla.aJ .vicrto.mare', fcarKarot» 
fi Galere r ardglwfo, filmando co». Siffatti rimbombi la Gioì 
jiyia Vergini; Romita Santa; Rofalia,» acci oche iel*ccment<sj 
guida) te la Rsgfi StAtoacnn profpcro ytaggio lo Muffirci ; douc 
fin.A.ucnwcon ben, torto unti avipiai ginate» c fi, eóiloto nella 
doitCTfiidlPaiaazo-.SdBaBocio delia 

atfctMWà«rM : co(tfeia'èd*Maoa . i,iu.> ,, i 
. i u P 9 f L ui.4 ) uelji|og ft: l4 Starna foprarvu gran iPièdcftallo , 
cirvuod^a, 4 ckahm : , » vi Raffibbia figurate Hertuoneintaa 
BlfiMi»Mai»». 0 -, r ,,é u 
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CAROLO SECANDO INV 1 CT 0 UTSPANIARVM , 

ET SICILIA. KEGE. 

• • ' 1 • « ... 

Jllufinjjìtnut , &• Excellcntijjmus Don Eraneifcut Benauides , i 
de Auila , & Coreilas , Comes S.Stephani Prorex, 

• ' & Capitane*! G entrain . 

' Prope diurni. Auguflifjfìmi Begis Clementi a inhxrens , uc diruti s , 
vt par crat , tot BebeUuim adibiti , publicus Ciuitatis deformaretur 
afpelus ,vnam tantummoia Domum Seuatonam, in qua periurt i tc 
perfidi Meffan a ReUores , coattis nalignantium Conflitti , ruptts to- 
tiui debita fide [itati s habeuts , fadi/jimas miemntCoiitnraUoiies, Ca- 
tholicum Imperi um conantcs demoltri , & tandem pr ancorimi domi- 
nio capita fubmittentes, ftbi, ac Patria exitium dccrcucre ,folo aqua- 
ri , aratro fubtjci , ae fate confpergi iuffit ; nec non vt inde dcpiilrts 
tiufdem Rerts efigies , pubhca veuerationi efpoftta , nefario fuerat 
aujufublata , inibi atiiterna refìitneretur , Ancate ex Aere Campa- 
na , qua in propria T um Rebellcs ad mmania quxque fìagitia fxpe 
numero conuocaucrat confittala reftaurauit . Anno Domini Mille fimo 
Sexcentefmo offuagefimo . 

... • .e* i .. . 

1 69 + Auuifato il Viceré da Sua Maefti con fue Reali lettere , per 
via del Supremo Coufìglio d' Italia , cd inaiandoci li Capitoli 
della Tregua conclufa , & aggiuttata per Anni Venti à ij-d’ 
A gotto 1634. nd Congrcflo di Ratisbona , irà le due Cotone 
della Maetti del Rè nottro Signore, e del Chrittiantiiimo di 
Francia; onde il Viceré fece publicare, e dare alle Rampe il 
Bando acciò lì fapettc da tutti la conclusone della sudere i Tre- 
gua 5 Ordinando il libero commercio i i vadali i della Corona 
di Francia in quello Regno di Sicilia, c per qualfiuoglia loro 
imbarcationi , e mercantie : douen doli trattar come amici dalli 
detti 15. d'Agofto 1684. per l’auuenire. 

163 $ II madeGmo Conte di S.Steùno Viceré. 

I • • « \ a 1 • . 

Intorbidò l’ animo fereno dei viceré Conte di S. Stefano 1 ’ 
immatura, c deplorabil morte della Signora Donna Terefa de 
la Cerda , cd Aragona , fua figlia, Spofa dei Marchefc di Solerà, 
figlio del Viceré ; la quale nella più fiorita priuiauera della-, 
fua giouentù , retto languida , c sfiorata dall’ inuida falce mor- 
tale i 24. d‘ Aprile 16S 5. Se le fecero le merìteuoli Eflcquie ad 
vna tanta Signora , come prole del fuo gran Genitore Duca di 
Medina Celi . il Mcrcordi tegnente de i 5. del detto mele fona- 
rono ì mortorio tutte le Campane del Duomo di Palermo, 
delle Chiefe Parocchiali, c de’ Conucnti de’ Religiofi . Sive- 
ftirono ì lutto i Nobili , che furono à dar il Pelami al Viceré 
di lei foccro . Fù cfpofto il Cadaucro dell’ ettinta Signora , col- 
.locato in vaia Trabacca fregiata d’ oro , con vn bel correo ag- 
gio , c fopra di etto vn Tofclio , nelle ttanze del Palazzo , out_» 
babi taira ; c quelle adornare di ricchittimi drappi , ma compar- 
ticiuigii Altari ripieni di Torchi acccfi . 

Za Ad 


Tregua per xx. 
Anni tra le due. 
Corone, e fuoi Ca- 
pitoli Rampati in 
Palermo appreffo 
D.Cillerio Hefpe- 
rioncl 1685. 
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Ad vn'hora di notte vfci dalla Rcal Cappella di S. Pietro il 
fuo Capitolo , e CKto , à cui ptecidruano dieci Paggi del Vi- 
ceré . tutti ingrauugtiail con forchi acceli , cd appretto vn_> 
Chierico, che pori aua la Croce. Indi i Sacerdoti , chiamati 
Cappellone d' non ore dei la Kcai Cappella , a i quali ICgittuino i 
Coi rendati , 1 Canonici ih Cuiuro,ed vn Canonico, nel mez- 
zo de' quali era il Giudice della Regia Stonar, hia . Entrarono 
nella ftaiiza della defonta Marcncù , ed il medeiimo Giudico 
della Monarchiale diede •l'acqua benedetta . Nella indichili ìu 
maniera vfccndo dalla predetta danza « ritornando all* della-, 

Cincia di S. Pietra, legucndo al iìne il Corpo delia Marcitela , 
collocato in nu Calla coperti d'viu Coltre di color Createli? 
no , portata da alcuni lotto della accennata Coltre ; le quattro 
punte della quale italiano tn mano di quattro Signori Titolati j 
cioè II Prcncipe di Valguarncra, Comedi S. Marco , l’rencipe 
di Villatcanca, c Prcncipe di Rocca borita , tutti veitiii di gra- 
maglie , c cappucci,- c cori entrò nella Giuda il nobil cada? 
ucro . 

Seguirono molti Signori Titolati al numero più di quaran- 
ta , pur con gramaglie , e Capocci , e berrette m tetta ; 1 Sena- 
tori , alla fpaila de'q aali era vn Signor. Titolato pur con grama- 
glie , e prima il Capitano della Catta con vn Titolato -, c linai- _ 
mente il viceré nel mezzo del Prcncipe di Pietra Pcrzia , e del * P "|5 
PremipediS. Anna Pretore , tutei con gramaglie , e Cappucci 
iti tetta. £d in tal modo entrarono nella Chiefj di S. Pietro, 
doue in tuneftiifim > tuono (ì cantò T Officio de' Dcfonti dai 
Mufici ordinari) della Reai Cappella, co perù tutta di negri pan- 
ni ; onde retto il. tilplendcntc Muiàico tatto dal Ré Roggiero 
fotte l'ombrc fune ite otturato; doue per lo fpatio di noue gior- 
ni li celebro il funerale .alzandoti nei mezzo del Tempio «io 
gran Tumolodi color bianco , e nella tua nane furono difpo- 
Ite non poche ingegnale Improbe , cd eleganti Haitiani , cóni- 
poflc dal notilo Cittadino Palermitana R.P, Giulcppe Polizzi , 
della Compagnia di Giesó , il quile anco come amore di quel- 
le , e delle (olenni Efcquie ne diede alle ìfatnpe il Racconto , .. 
intitolato l'Argo Nane, impreflo nell - iliets'anno 16S5. e (eco 
alfine publicò la degni ttìma Ora rione del R. P. Giof Pellegrino 
Tuni , della fletta Compagnia , eloquente Oratore ■ da lui rccir • 
tata nella fopra deità Real Cappella di Palermo , per la morta-, 
Maichcla , ma in quelle urte per tante fae lodi rauuiuata . r 

Il modellino Conte di S. Stefano Viceré a i 1686 

Nfl mefe di Marzo il Viceré fi parti da Palermo , e fù iru, 

Mi (fina per gli aditi della Cittadella . E poi ritornò in Paler- 
mo negli vienili d’ Aprile. 

Il giorno Iclknne , c fcfliuo del Corpus Domini 4 73. di Gin- * 
gno mi rammemora qui 4 tinouar la notiria dell'horrcndo Ter- 
remoto, che ti fece i feotire in Palermo con tnnot non poco 
de’Cirtadim , alto feorimento delle Caie > e de gli editici) ; ma 
lenza danno delle vite. 

Pc tue liuto in Palermo l'auailo fciicifEmo della Prefa <Jclla_, 

Città 
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Citii di’ Buda In Vngatia dati* armi Imperiali ,11 viceri, à?ij. 
d' A godo celebrò nella Chiofa Maggiore gl' inrccni ringr.irrr- 
mcimairAlriflìmo, affittendo al Te Ite lem Uaiemus , col Reg- 
gio Configlio , Senato , e Nobiltà > per J’ -acquatto di quelia_> 
l J iaiza tanto importante , ncoira dalla tirannide Turchefca . 

Fra tanti mali , che nacquero dalle dtficnuolturc di Medina , 
«no de' maggiori fu la moneta di metallo battuta in detta Cit- 
tà , ondo con fi malo riempio palio in diuerfe Città di Sicilia 
in certi grani di rame di pelo leggterittimo , onde il Viceré per 
dare il douuto rimedio , ed cdirparc quella moneta di rame l'al- 
fa adulterata , c mancante minorata di pefo, à legno tale elio 
quella falliti fi rendeua vilìbile, e notoria ì timi con gran pre- 
giuditiodella buoni animimi! rationc della Giurtùia , e gouer- 
no del publico, tantoché volendoli di S. E. rimediarci vn'dcl ir- 
to colsi fcandalofo , & clecrabilc , coartimi folto li 9. di Mar- 
zo p. p. 1 686. Prammatica col voto , c parere del Sacio Regio 
Configlio diiponcnte che tutti li fabricatori di moneta falla.» 
iinmill’oti, e che quella (penderanno con faputa di loro , incor. 
reifero nella pena della Viti naturale» come li fabricatori di mo- 
neta di argento falli s ordinò il Victri per fuo bando pu òli ci- 
to , e fiampato in Palermo à 5. di Settembre 1686. che tutta la 
moneta di rame mala, e buona, che foffe concoria iella Cit- 
tà di Palermo > forte portata alla Caia della Zecca in erta Città, 
'■ , acciò riconosciuti dalli efperti forte redimita la bona à i Pa- 

droni , per (penderla liberamente , c la falla folle tagliata rite- 
nendola ì pefo di rame , acciòchc ridotto in partati , e Uuorata 
conforme alle regole della Moneta antica della Regia Zecca-», 
li forte redimita in moneta buona i i Padroni, dedotte le fpefe 
delle mafirie . £ per più fpeditione fece difporrc diuerfi officia- 
li delia fteffa Città dì Palermo in varie Piazze , cambiando la 
monéta falla di rame «qa moneta buona noua nella forma di 
(opta difpofta . Il che fu con la mirabileprudcnza maneggiato, 
e ridotto à prrfcttiffimo fine con ogni quiete dal Signor Don 
Ftanccfco Vaiguarnera, Prcacipc dt Valguarnerj, e Conte d’ 
Afaro , Pretore ; onda Demeritò il ticeuimcnto delie benigne 
gtatic da Sua Macftà per la feguente lua lettera . 

EL REY . IHufire Principe de Vaiguarnera Primo . Ei Vir- 
rey Conde de Santilfeuan cn carta de 1 a. de Scpricmbrc me ni 
dado quenta de hauerle pubhcjdo el Bando, proh:bìcn.io la_> 
Moikcu falla de Cobre , la quictud con que fe execucò , y la ti- 
neza con que baueis obrado: y vitto osdoy las graciasque me- 
rcfe vueflta atencion , y affetto, iuuictid urne debido panica- 
lar gratitud vuedra fincaa , y amor , y la rtdebdid que hi expe- 
rimcntado en cftos tati buenos vadalios en erta oealion » conio 
eu Rade di» que fe han ofreyido de ini Rcal fcruicio , quedan-’ 
do ruuy en mi memoria Ine meritos para fmorectrlos en lo 
que occurriere de fu conuenicncia - De Madrid à 1 9. de Hene- 
rodc 16*7. YO EL REY. 

Vtiit Marchio de Kofalig. Avgulo Secret . J'idit Gucrrcro Regens. 
Viitt 1 Hiatus Regens ; R'idit OJJafc Confiliarius . Vidit Qaxa Re- 
gens . 

• . ■ 15 Nell* 


M oneta falfe di 

metallo che fi dila- 
tò da Mejfina per 
tutta la Sicilia . 
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Nel mefc d'Apriie , e Maggio del 16* j. *’r direno in Paler- 
mo alcuni rimbombi à guiù di colpi d’ Arrcgliarie > epareua- 
no efler vicini di Solanto , e Termine ; onde n virane in lolpct- 
to che, folle affilila da'ncmici vna Galera di Sicilia.chc s’aipct- 
taua in Palermo da Mclfina jC però il signor Viceré Como 
di S. Stefano mandò due Galere di Sicilia col Generale Preti ci- 
pe di MontcUruo in quei marci ma non feopri neitun combat- 
timento : rullando ti tutto incerto ; inaio ritrouai che limile 
rimbombo haucua lueccffo nel lccoio pallaio , da i Sotterranei 
meati di Mongibello , come rifcrìl'cc il barello Decad. 1. lib a, 
de Aetna fol.51. nell’ anno 1557. edere dati vaici di Mongibcl- 
lo per tutta la Sicilia , e lino in Palermo ; ( Anno ntmque falutis 
IW-CttUntis Mail Sicilia tata die bus fame iuadccim tonare capii, 
erebrìque fonitus , aciugeutes, quales ex tormcntorum belluorum_j 
ittibus di folca ! , & graniate* quoque no a folum Catini , & vicinit 
agri s ,fed Panomi quoque Oreptiti , djlybai , Sacca , Agrigenti,eir 
tota prapc infila funt anditi. ) 

' . . . '» ,1 . 

Nell'anno 1687. per l'ingegnofa difpofitionc del Signor Don 
Francesco Valguarnera Prcncipe di Valguarnera , Pretore , s‘ 
alaò fuor di Poi ta Felice la Statua Marmorea dei notilo Ré 
Carlo Secondo con la leguente Ucritione . 

• . 

CAROLO SECVXDO H 1SPAN l ARY M , ET SICI- 
LIA. JtEGE . 

I ■■ ■>. :■ • 1 ; 

Por. Fraitcifco de Bcnauidet. Sanili Sttpbani Comite , Solerà Mar. 

chiane , T et continuatim T tir, ..cria 
• ■ . :.- ProeegeU . .r-i'iM 

I 1 - '-•!■. 1 • •' 

Pronti befies ite , Rex hìc fifiit , inter Reges opttmus > inter bertes 
max imiti , Regioni V t ben cufioitens , enti felicitata augcns.qui ut a- 
vc claffe claudit , qui ftbditoi clementi* compiteli tur , qui exteros 
terrore concutit , cui prò debito , & amore mter Regia fiirpis Regei , 
ubi peiagi , tcrrxquc delitti induri:, Statuari a armo rem dica t y rbh 
Senatus . \ . 

Don Frtncifco Valguarnera ò Cubiculo, &• Confi! ut R egìs , Val- 
guarnera Principe, Affari Cernite, Se J osimi 1 Marcbione,Gangq Pria* 
ripe , Dirti ! acobi Milite , Pretore . D. Friderico Graffio de V igin- 
timilltjs, D. Antonino la Placa C afte liuti) Barone, D.i tnanuclc Gon- 
fiale s > D.Francifco Fernanda de Heredia,Don Pondo Valguarnera , 
& DJ guaito Agliata Senatoribus. todem D. Emanuele (jpcris Pre- 
fetto Anno Domini 1687. 

E nello (ledo Anno s' alzarono diuerfe Statue de'Rè diSici- 
lialoprail muro di Palermo , chiamato la Strada delle Cattiuc 
con U Seguente Haitiane. 


Caro- 


1687 
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1x87 fMmto- tr,MsfARt Atra r&r ìicf&ite. h±ce. 

l09 7 Sciiti 2:.i , v,i , vo t:.,.- i . 

D. Frati tifa de Senauiict Sanai Step batti Cam in , Solna Man 
Olititi, Ttindhri* tir ctntenu4ttilt irerege, 1 

' . - ■ O-r". . ■ . ; ni, 1 _ . . > , 1 • 

Vt Vfbs Prati pa a Rtgis, Rigumque fìicce/fomm ine fatanti egre- 
gie -, to tieni hoftts prodigane , fi dei iter ; sfreniti , t>rj Regia Cott- 
ila dtmieans , fit Magni Erga ad etrtnahdom Pi bis fiderà , he hoc 
Theatro mfptii untar , vii aqualiter Vrbs de fra fide Dtatur -, &• de- 
gli fra eorunt gratitudine gl aria fi prbi gratulante . Pitie prò trinai- 
pbo Kegibut fontls parai , ravtus txbi'bct , Ciucs recnat , ( if ama- 

nitate exornat,PrbitiStnatut . • ".•? ’ : : 

Don fratteifeo Vìfguartura à Cubiculo , CP Confilut Pigli , Val- 
guarnirò. ,&• Cangi Principe , Affon Cernite, R e/oanvn Macchiò- 
ne Prato re . Don Vnderico Graffio de l'igintimilltfi , Dan Antoni- 
nota Piata, Cafiellatti Barene, Don Emauuelc Golgoti s, Den Frani- - 

cifeo Fcmsndes de Heredia , Don Pernio l'algu, triterà , & LangO-i, ■ ~ \ 

<V Don Igmu io Agliata, & tacche fe , Senatortims . Eldem Don-, 

Emmanuelà- Opera PraftHo . Anna Domini 1687. 

:V b it ! .. . - 

Ndl'atiflo J6S7- i »<x di Miao fi partirono dalla Città di 
Palermo due Monache clauftrare del Moniftero dell’ Adhrtta_,, 
viu chiamata SuOro TtrefadeiloSpfrleo Santo Palermitana di 
Gaia Agnello, ed voialtri Suoro Angela Tcrcia di San Giufep- 
pe Caratteri figlu dello- Bacone delio Scarpello di Giù Sedo, per 
andare in Medìraa.doue arri uat e anelerò alla fondanone d’ vn 
Moniftero difpo do dal Marehefe Don Gatto Valdmx , quale fl 
fendo dalle incdefinie con molta fodisficionc del Signor Vice» 
nè , e Prelati , lotto la Regola della Madre Santa Irtela , dédu 
condoli alla Immaeolata Concedono di Maria vergine, «di Sari 
Orlo Romuiieo , effeoJo<ftata eletta Priora di detto Morofte-* 
rola t iteriti Suoro TercU dello Spirito Santo , ancot viuentc 5 e 
Sotto Priora la fa docci Suoro Angeli Tcrefa di San.CImfeppey 
cheddppó alcuni anni tontamente iene- pati all' aitti vita. 1 
. L r; *. e. L •<> v . candì n ■ _ ìT: ni Ls . i' . ■ ■ vi > il- 1 .iloired 
jtf87 II mccfcfimo Conte di Santo StefaWoViccrt.j- r.n4_ei -, 

— 1 .. VL i, ; t: ».’!ab Miv ~‘j ! ; • <.-* i»julrh . i;.<:'.va>hhno‘l 0 , s»r 

c lglipet Commiflitfce hauuta da Sua Macftà-diedc'li'Gtii.1* 
uc d'oro che iuol* datori Rè-, al Signori). Fràaccfoo -Va Ignara 
nera Preneipe di Vitguamcra effendorihatro pretore ; 1 à Cui 
fece il lléquefta Mercedfipctlileruiggp fttticaffitfndo Vicario 
Generale nella Città d» Randatzó ,itt«t’teiApo dello guerr-euie’ 

Prancefi in Medina , della quale- toonoreiidic pterogatina i i 
Gen tilhuomhii 1 c Camacicriìdi Su* M detti' ne pórli li Mie dm- 
Gii Gonfcalesdc Aitila mi Teatro doliiGfaadezae di Madrid-, 

flimpatonelióaS. foli tri. ttoucraccó da alalie quedaCerenx»' 

nia della Cftiaiac dorata id inttedorca ntl Reat Palaxzo dai Ri? 

D.Filippo il Primo > quando venne di Fiandra m Cartiglia , ad 
‘’ Haueua il medefitno PrcnCipa di Valguatnera Pretoic ne*> 
torti partati cominciato, vri nono , e maedofo Teatro fuori di 
PortéFdice dando prilelpld dai muro della Città, che dà an- 
nrlTo ad. va' lato deli'ifttffld Porta ,c temiiaTlinoal ftaiguardtp 
. .ioq detto 
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detto pure di Porta Felice . Quitti fol' I* orlo fuperiore vi col- 
locò venti Statue ben grandi de iRé, e Regine di Sicilia dal 
tempo de - Normanni » Sueui . Gattigliarti , Aragonefi , óc Aai- 
fttiaci. Adornai' ideilo muro che diuenne tutto bianco. E 
lotto ad ogn'vno di detti Rè vi fece depingere in frefeo diuerle 
virtù appropriate à quelle de' predetti Re . Nella Piazza poi di 
fotto tirò la fontana , che fù quiui polla dal Viceré Marco An- 
tonio Colonna , douc alcuni mottei macini Ipargono dolci di- 
me acque : .Stando sii l’ alta cima di ella vna bella , & actilkioia 
• Sirena , che verta pure dalle mammelle fomiglianti micchi . E 
cofsi rcftó nel mezzo il Calino della muftea che ft fece pochi 
anni fono. Etall’vltimo lato pofe la lontana , che prima era-» 
nella Piazza della fera Vecchia dentro la Cittì , che hi quattro 
Stame marmoree, rapprefentanti i quattro Elementi, che fan 
Jnuegn tom.i. an- corteggio , à Cerere , dalla madre natura , ftando ella nel più 
*al. tU Palermo ap- a ] to luogo . Alzò finalmente lopra vn pcdcftallo la Statua mat- 
f arato fai. 40. inorca del Re Carlo Secondo nolìro Monarca , vefiita di pa- 
ludamento Reale , e Sua Corona in tetta , e la fpada à cui fi ap- 
poggia il finittro lato , & alla delira lo Sceltro Reale , la quale 
ii pofe Domenica à 27. di Aprile con l* attinenza del Viceré , è 
Senato, eli fparorno per l'aUegtezza l'artcgliarie di CafteH'anu- 
tc, e della Città. 

Epilogando finalmente gli egregi) fatti dal Signor Viceré 
Conte di S. Stefano dito che egli (labili la totale obbedienza-» 
della Città di Mellina vedo la Rcal M .ietta , allVgnaudoui vn 
nouo goucrno politico , come se detto , e fi vede con applau- 
fo vnmerùlc ottenuto , reftitucndo Medina, c tuoi Calali all’ 
antico, c giutto dominio di Sua Maettà . £ nel militare ancora 
nella Piazza diSiracufj, dando fine alla fortificatone del Tuo 
Cartello, aggiungendoli vna Catena batta, c fatta braca di 
mólta importanza alle tiguardeuoli fortificaci oni fatte dal Si- 
gnor Prencipc diLignèin erta Città . Cosi pure nella Città 
d’Augtttta, luogo iinportantittimo , fece edificar di nuouola 
Torte Daualos, alla boccadel Porto delia Cidi > di’ era Hata-» 
demolita da i Francelì , ed in miglior forma , con due Andane 
d'Artegliaria ; cpme pure laUciTa Girci 4 ’ Augnila con Baloar- 
di , c fortifì cationi , riducendola per vna delle migliori d'Italia. 
Leuò. il Uoflolo , cosi deno de gii Officiali netta Città di Cata- 
nia .Siracofa, e Galtagcrone . Formando noui ftatuti per la-» 
Retornwnone de gli ftudu della Ccffa Città di Catania, abolcn-r 
do-molfi muli abulìdl quelli . Soccorle lo Stato di Milano nel 
gouwoiijcl Signor Conte di Mdgar con gran quantità di 1 to- 
mento. -, e mohe fomme di denari . Jì finalmente gran lode è 
del Signor Coste di; S. Stefano , che mcntr' era al gouerno di 
Sardegna, e nc'periedofi principi jdellaigucrra di Me (fina, in- 
filò rilieuant» foctor/Lal Viceré drSicilia , con la /quadra di 
Sardegivi ,. mantenuta eoa gran fatica >1 attefo il mancamento 
de gli effetti - per onde il Conte ne ticeuc molte, grati (lime let; 
rete della Matilà del Ré. nolìro Signore cosi nelle cole del luo 
«ggiineiyp in Sardegna ,eom: in Sicilia , riferite dall’ erudita 
Penna tiri. Dottili! mo Alonlìgnor Don Diego Vincenzo de Vr- 
dania,già.«pquiiitois jn quello Regno ih Sicilia . ed hoggi Cap- 
olisti pella- 
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pcllano Maggiore di Sua MacfU nel Regno di Napoli , nel fuo 
Memoriale a nome del Signor Viceré Concedi Stefano, Ram- 
pato m Napolineli’anno 1696. 

Ji da lapeifi che la Cura del rimplazo della moneta di Rame 
falla 1 c fabrica della nuoua clic li riferì cflcrli lacca in tempo di 
detto Signor Conte di Santo Stefano Vicerèi fol. 181. tomo 
pure la torma delle Inllrutiom , ed ordini dati fopra quella ma- 
ceria tu data Ipecialmentc al Signor Don Giufcppe Valguarne- 
xaPrcncipcdi Nifccmi,Maertro Ranonalc del Reai Patrimonio 
fopraintendcntc di detta Regia Zecca al prelcnrc per moni prò- 
pno di S. M, D. G. Pretore, il quale col luo Zelo , td accolto 
prudenza P efegui in quella forma , c con quella quiete che f* 
«lpericnza mcdclima dnnoflrè . 

Hautndo S. M. eletto Viceré di Sicilia il Signor Duca d' 
yzetla terminò il fuo gouetno il Conte di S.StCfano , e palsò da 
Sicilia in Madrid ì piedi di Sua MaelU, da cui fperimencò nel- 
la di lui Reai benignili l'approuationc del fuo accreditato ze- 
lo,c fcrmgij.ondc fu tinalnicce qualificato raccerto de’fuoi an- 
tecedenti gouctni con l'huucr hauuro mercede da Sua Madia à 
*o.di Dcccmbre dell’anno 1687.de! porto di Viceré > e Capitan 
iGencralc del Regno di Napoli , douc meritò i douuti encomi) 
del luo buon goucrno, come nc parlauo i libri publicati alle_> 
Rampe. >■ 

. .J. ll é.,.1 

I6S7 DON GIOVAN FRANCESCO PACECO, GOMEZ 

1 DE SANDOVAL , MENDOZA , ARAGON , TOLE-. 
DO , VELaSCO , 1 ELLEZ GIRON , Duca d’Vzeda, Con- 
tedi Montalbano, &c. Viceré, e Capitan Generale per Suo 
Matita in quell o Regno di Sicilia . 

Arriuò i 9. di Giugno 1687. à villa di Palermo con due V.a- 
fcclli . Fu vibrato icr elfi dal Signor Conte di S. Stcfmo , che, vi 
andò lopra vna Galera > accompagnato da alcuni signori . An- 
dò egli a npofarliin Caltell'a mare nelle flanze .accomodato 
dal Senato di Palermo, e come lì fuol fare con ogni regalo di 
cibi c giorno , c notte • Partito da Palermo il Conte di S. Ste- 
fano a di 1 1 . di detto : prefe poflcflìone il nouo Signor Vicrré 
Duca d' Vzcda nella Chiefa Maggiore di Palermo à ìz. dell' 
irteflo mele con la ptefenza del Sacro Configlio , c Senato nat- 
ia forma coitumara . 

Cominciò il fuo buon gouerno dalla lètta ammini (barione 
della Giuftitia , e precifamcnte contro i publici Banditi , e Stra- 
dari) in quello Regno ; nel che forti fecondo il fuo prudenti* 
giudicio, la domita obbedienza, onde furono mdltilRmi mal- 
fattori meritamente cartigli e con la morte , e con la pena del- 
le Galere. Quindi nc riportò infinite lodi per tutta la Sicilia.' 
la mcdefima feliciti s'annoucro per la piombinone dell' armi 
di fuoco , cosi nella Città di Palermo , come in tutte l'altre del 
Regno , ed altri luoghi habitati , dando particcrtar prohibitio- 
nc ancora di tutte le forti di ^>tillcet 1 , Coltelli MertineG.Scarci- 
nc , Smagliatoti , c finirti (Irómfcnti di ferri offénliui ; cóme (la- 
bili per luo Bando Viccrcgio publicato in Palermo à 9. di Lu- 
glio 16*7. " A$ l**® 1 * 


Limitò molti abbuii nc' lutti funerali tri patenti , e fittati , 
c laruiit > per fuo Bando Viccrcgio à 16. di Gennaro 169*. 

Pubhcó in Medina à ìj.d'Agofto iò9$.vn Bando della Scala 
franca , c Porto franco in eda Cirri , » fauor d ogai nationej 
eccettuandone linamente i Franceli nel tempo, cne durerà la», 
guerra con quella Corona . Aggiunfc moire altre conditioni d 
altre genti che concorreffcro in quella ■ iegnalandoci di ntirar- 
fi in tempo di notte in luoghi particolari fuor della Ciaf di 

Medina. Intorno al qual ncgotio ordinò , e fece imprimere jl 
Signor Viceré Duca u'Vzeda molte Iftrutiotii in libri feparati . 

Mjqll' anno 1691. Il Signor Viceré Duca d'V.zeda proucdtq- 
do con la fua accorrerla , c vigilanza a! beneficio dal Regno, cd 
hauendo auuifi ben certi del mal con raggialo nella Cilti di Cq- 
Utrlauo , Mola ,c Piotimela di Bari, alii Officiali , e Deputati 
della Sanità,Guardiani, ed al tri , fecondo le Iftrutioni date i .li- 
di óiugno 1091. ordinò per fuo Bando ftampato in detto gior- 
no , ed anno , in Palermo ; che approdando ahi Porti , c Mari- 
ne di quedo Regno ogni forte d’ lmbarcatione , doueficro 
imandarlc nella Citti di Palermo , ò Medina ^Trapani , ó Sirq- 

( [Ola , li cui Deputati della Sanità doueflcro riconolcer/f prima 
e Patenti d‘ cflèr limpie , e cauando le noti ncccffarie di pro- 
ceder da i luoghi liiiipi j , c non bandizzati, e di non haucr toc- 
cato Pacfi infètti , ò iofpetti , potettero ammetterle alla prat- 
uca libera . 

: •;/ .3 . . . 

'Oftauk itila Xt~ . frette racconto dclieffetjuic fatte in Talermo per la morte della Xegi* 
•ina nel 1689. a * di Aloifia Borbona , fedita nell' Anno K89. 

* è 1 i.Febraro giorno di Sabato ad bore 14 . 

In (irta in Madrid . 


CEguita che fu detta morte in detto giorno 1 Fcbraro 1689. 
iD giunfel’auuifo al Signor Duca d' Vzeda Viceré di quedo 
Pregno di Sicilia alli. . di Marzo di detto anno, Scadi, .di 
detto mefe fi publicó detta morte con hauerfi in S. Pietro del 
palazzo apparecchiato vn bellidìmo tumulo in mezzo di detta 
Chicfa con otto fcalini pieni di candele ■ & fopra alla fine di 
detti (calmi pollo vna forma di farcofago con coperta di 
lama à Ipccehio di color d'oro, c fopra di cfTo vna Coro- 
na Reale , Se vn Scettro , & alle quadro Camoncre di detto 4. 
torce. Le colonne di detta Chicfa tutte apparamentate di negro 
con alcuni petfonaggi depinti con Tue infcririoni in lingua Spa- 
glinola , ed anco del medefimo modo nell'atticciata di detta-, 
Chicfa f Ed in quel giorno ad' bore 17. in circa il Viceré ricc- 
uettcil Senato della Città di Palermo cò gramaglie addolfo.ed 
anco tutta la nobiltà, come ancora ad hore n.in circa il medefi- 
mo Signor Viceré liccué il Coniglio del medefimo modo con 
gramaglie addoilo ; la fera poi vcrlo l'Aue Maria in circa la Si- 
gnora Viccrcgina riceucttc tutte le Signore Dame veditc di ba- 
tata ancora col marno. Doppo diede ordine che nefluna per. 
fona cioè de' Minidri , e Nobiltà andafie à parlarli fenza gra- 
tulila conforme lui nella nicdcfima maniera li riccucua . Tur- 
‘ ' ti 
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ri i Capitani d* Infamarla comparucro non con g ramaglia , pe- 
rò le giamberghe di baicrta, e ciouattc di tocchigli . 1 paggi, 
e Gentil’huoimni del Viceré pure ingramagliati , La Tauolo 
di Palermo tutta apparamentata di negro , ed ancora l’ Officia- 
li di ella Tauola andavano per la Circi ingramagliati . 11 Ban- 
ditore,Mazziero, i due Capitani , e tutti i Conteitabili. A ìS. di 
detto mele di Marzo a ndorno in Palazzo i tre Signori luquifi- 
tori del Trìb.del Santo Officio pute ingramagliati ad bore aa.in 
circa , ed anco in detto tempo il Giudice della Monarchia nel- 
la medefuna forma , e cosi pure fcquitorno con tutta la nobil- 
tà per 9. giorni continui ad andare per la Cittì • 

Mcrcordì *7. d'Aprilc 16*9. Prima che calatte il Viceré da-. 
Palazzo, rinfantaria Spagnola nel Piano di elio Palazzo facendo 
fquadrone , con l’Archibuggi , molchetri, e piche abbacate per 
terra, fenza fpararc. Il Signor Viceré calò dal Regio Palazzo 
à piedi , da cui fi trasferì nella Chiefa Maggiore per affiflerc al- 
la Meda > ed altre fontioni Ecdcfiaftichc ali’ Effequie della Sc- 
rcmttima Donna Aloifia Maria Borbone, Regina di Spagna, 
e AÌoglie del Rè noftro Signore Carlo Secondo . 

Fù preceduto il detto Viceri da i feguenti . Lapardcri del 
Capitano della Città ; Don Domenico Montapetto Marchelo 
Montaperto , vediti ì nero con le Lapaidc al rouerfeio , ed 
appreffo di quelli effo Capitano con Cappuccio , e gramaglia 
di baietta , alla di cui fpalla finiftra vi era Don Stefano Ema- 
nuele , Giudice heddomodario della Corte del Pretore . S*j 
guiuano i Confoli , e Deputati della Natioae Catalana , ed ap- 
pretto di effi li Deputati del Regno , ed i loro Offi ciati , Pro- 
curatori Fifcali del Reai Patrimonio , Secretarli del Regno , 
Goucrnatori della Tauoli di Palermo, e fuoi Officiali ; à I 
quali fegaùuno molciflìmi Titolati e Signori del Regno . 
Capitano della Gran Gatte; Giudici del Conciftorio , ed il Pre- 
fi dente di etto. Proto notato dei Regno, Theforiero del Regno, 
Auditor Generale! Giudici della Gran Corte con li Maeftti Ra- 
tionali del Regio Patrimonio , Prendente della Gran Corte , e 
del Reai Patrimonio , Peneri di Camera del Viceré , Lapardcri 
TedcfchidiS.E.ed immediatamente veniua lo fletto Viceré pu- 
re ì piedi con Cappuccio, e Gramaglia , alia cui man deliravi 
era il Prencipe di Pietra Petzia , ed alla finiftra il Prencipe di 
Mirto Pretore di Palermo ; alti quali feguiua la Compagnia-, 
di Caualliddii Borgognoni » innanzi de* quali vi furono due.. 
Trombettieri , ed il luo Tenente veftiri di nero , fonando à no- 
ta lugubre. Li Caualli delti foldari Borgognoni erano coperti 
d* vru mezza Valdrappa nera , ed effi porta nano le Carabine al 
touerfeio • Seguiua l'Infanteria Spagnola > innanzi della quale 
andaua i piedi il Scrgento Maggiore , à cui era portato innan- 
*i vn Causilo ; ed indi i Capitani delle Compagnie Spagnolo, 
ogn* vno de’quaìi era copcr to col fuo Coiro d’addantc , e topra 
di etto 1 ‘ arem bianche , ed etti Capitani con Giamberga negra, 
e cosi anco il Paggio di ginerta. Ed etti Capitani portauano le 
piche alle mani dalle {Rute , .ed il retto Ara feinaee per terrò. 
Li Soldati portauano gli Archibuggi , Mofchctti , al rouerfeio 
tu lcfpalk, c cosi anco le piche per terra , cpid innanzi tutti 
' TSqod A a a - gli 
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Limitò molti abbui! nc' lutti funetali tri parenti , e Arcati, 
c larghi ; per fuo Bando Viccrcgio à iò. di Gennaro »6o». 

Publtcó in Medina à ij.d'Agofto itìos-vn Bando della Scala 
franca , c Porto franco in erta Cittì , à fauor d'ogai nationtj 
eccettuandone (Diamente i Franceft nel tempo, cne durerà la-, 
guerra con quella Corona . Aggiunfc molte altre coni it ioni d 
altre genti che concorrefiero in quella , legnalandoci di ritirar - 
fi in tempo di notte in luoghi particolari fuor delia Città 4 i 
Mdlina. Intorno al qual negotto ordinò , e fece imprimere jl 
Signor Viceré Duca d' Vzeda molte Iftrutioni in libri riparati . 

Ncjll* anno 1691. Il Signor Viceré Duca d' Vzeda progedeq- 
do con la fua accortezza , e vigilanza al beneficio dal Regno, cji 
hauendo auuilì ben certi del mal contaggiolo nella Città di C§- 
mriauo , Mola , e Pioumcia di Bari, ahi Officiali , c Deputati 
della Sanità,Guardiam, ed altri , fecondo le Iftrutioni date à 
di òiugno rupi, ordinò per fuo Bando ftampato in detro gior- 
no , cd anno , in Palermo ; che approdando alti Porri , c Mari- 
ne di quefto Regno ogni forte d' Imbarcatone , doucflcro 
mandai le nella Città di Palermo, ò Mcffiua ^Trapani , ó Stre- 
go la , li cui Deputati della Sanità doucflcro riconoicerc prima 
le Patenti d‘ cfler irmpie , e cauando le noti necelTarie di pro- 
ceder da i luoghi luiipij , cnon bandizzati, c di non haucr toc- 
cato Pacfi infetti , ò lofpetti , potettero ammetterle alla prat- 
uca libera . 


•* •'* ;/ ,3 . . 

f/Tranie della Re- .frua manto dell esequie fatte in Palermo per la morte iella 
rinatiti 16S9. Sforna Alotfta Borbena , fedita nell' Anno té 89. 

* à n.Fcbraro giorno di Sabato albore 14. 

In tirta iu Madrid . 


CEguica che fu detta morte in detto giorno 1 Febraro 1689. 
*5 giunte P auuifo al Signor Duca d‘ Vzeda Viceré di quefto 
^.cgno di Sicilia ahi. . di Marzo di detto anno, 3 c alti . .di 
detto mefe fi publicò detta morte con hauerft In S. Pietro del 
Palazzo apparecchiato vn belliffimj tumulo in mezzo di detta 
Chicfa con otto [calmi pieni di candele, Se fopra alla fine di 
detti [calmi pollo vna forma di farcofago con coperta di 
lama ì fpccchio di color d‘ oro , c fopra di cflb vna Coro- 
na Reale , 3c vn Scettro , & alle quadro Camonere di detto 4. 
torce. Le colonne di detta Chicfa tutte apparamentate di negro 
fon alcuni perfonaggi depinti con fue inferi rioni in lingua Spa- 
glinola , ed anco del medefimo modo nell’aflfacciata di detta-» 
Chiela f Ed in quel giorno ad' horc 17. in circa il Viceré ricc- 
uc irteli Senato della Città di Palermo co gramaglie addotto, ed 
anco cucia la nobiltRcome ancora ad hore 11. in circa il mcdeG- 
010 Signor Viceré riceué il Confeglio del medclimo modo cpn 
gramaglie addofto ; la fera poi vcrlo l’ Aue Maria in circa la Si- 
gnora Viceregina riceucttc tutte le Signore Dame vellitc di ba- 
lena ancora co! manto. Doppo diede ordine chencflima per. 
fona cioè de' Miniftri , e Nobiltà alidade à parlarli Ponza gra- 
Wgiia conforme lui nella picdefim» numera li riccucua . Tur- 
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ti i Capitini d’ Infantarla coniparucro non con gramaglia , pe- 
rò le giamberghe di baictta, e ciouatte di tocchiglia . I paggi, 
e Gentirhuomini del Vkerè pure ingramagtiati . La Tauol»_» 
di Palermo tutta apparamene» di negro > cd ancora l' Officia- 
li di ella Tauola andauano per la Cita ingramagliati . li Ban- 
di tote, Maniero, i due Capitani , c tutti i Contritabili. A 18. di 
detto mele di Marzo andorno in Palazzo i tre Signori lnquifi- 
tori del Trib.del Santo Officio pure ingramagliati ad bore i2.in 
circa , cd anco in detto tempo il Giudice della Monarchia nel- 
la mcdcfima forma , e cosi pure fcquitorno con tutu la nobil- 
tà per 9. giorni continui ad andare per la Città • 

■ Mcrcordi 17. d' Aprile 1689. Prima che calaffe il Viceré da.» 
Palazzo, ['infantarla Spagnola nel Piano di eflo Palazzo facendo 
Squadrone , con l'Archibuggi , moichetti, e piche abballate per 
terra, fenza fpararc. Il Signor Viceré calò dal Regio Palazzo 
à piedi , da cui fi trasferì nella Chieda Maggiore per affiiterc al- 
la Meda , ed altre fontioni Ecclcfiaftiche all' EiTequie della Sc- 
rcmffima Donna A loffia Maria Borbone, Regina di Spagna, 
e AÌogliedel Rè noftro Signore Cario Secondo. 

Fù preceduto il detto Viceré da i feguenti . Lapardcri del 
Capiuno della Città ;Don Domenico Montapetto Marchefo 
Wontaperto , vediti à nero con le Lapardc al rouctfdo , ed 
approdò di quelli eflo Capitano con Cappuccio , e gramaglia 
di baictta , alla di cui fpalla fi ni (ira vi era Don Striano t ma- 
nude , Gindice heddomodario della Corte del Pretore . Se- 
guiuano i Confoli , c Deputati della Natioae Catalana , ed ap- 
pretto di e(H li Deputati del Regno , ed i loro Offi ciati , Pro- 
curatori FifcaLi del Reai Patrimonio , Secretarli del Regno , 
Goucrnacori della Tauola di Palermo, e fuoi Officiali ; à i 
quali fegoioano molciffimi Titolati ,. e Signori dei Regno . 
Capitano della Gran Coite; Giudici del Conci ftorio , ed il Pre- 
fidente di eflo. Protonotata Sei Regno, Thcforiero del Regno, 
Auditor Gcnetale; Giudici della Gran Corteoon li Maritai Ra- 
lionati del Regio Patrimonio , Prefidente della Gran Corte , e 
del Reai Patrimonio , Pormi di Camera del Viceré , Lapardcri 
Tedcfchi di S.£.ed immediatamente veniua lo Redo Viceré pa- 
re à piedi con Cappuccio . e Gramaglia , alla cui man delira vi 
era il Prencipe di Pietra Petzia , ed alla Anidra il Prencipe di 
Mino Pretore di Palermo ; alti quali feguiua la Compagnia^ 
di Caualli delti Borgognoni , innanzi de' quali vi furono dut» 
Trombettieri , cd il luo Tenente vediti di nero , fonando à no- 
ta lugubre. Li CauallidelU foldari Borgognoni erano coperti 
d’ vna mezza Valdrappa nera , ed effi portauaao le Carabine ai 
rouerfeio . Seguiua l'infanteria Spagnola , innanzi della quale 
andana à pièdiil Scrgento Maggiore, i cui era portato innan- 
zi vn Cauallo ;ed indi i Capitani delle Compagnie Spagnolo, 
ogn'vno de’quali era coper to col fuo Coito d'addante , e (opra 
di tifo l' armi bianche , ed effi Capitani con Giamberga negra, 
e così anco il Paggio di ginetta . Ed effi Capitani porca uano le 
piche alle mani dalie pance , ed il redo drafeinate per temo, 
ti Soldati portznano gli Archibuggi , Mofchetti , al rouetfcio 
iu le fpailc, c così anco le piche pcc terra , e piò innanzi tutti 
‘ lòqod A a 3 gU 
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gii Alfieri delle Compagnie con le bandiere i migliate i cioè 
non (piegate , e pure per terra . Ad ogni Compagnia de'folda- 
li v’era il Tamburo coperto di negro , fonando à duolo , e co- 
si anco i filcoictti . Finiti già tutti i fadetti , che accompagna- 
rono il Viceré dal Piano del Palazzo , oue hauean fatto {qua- 
drone aU'Arcmcfcouato , ed innanzi U Chiefa Maggiore , le n‘ 
andarono nel Piano del Papireto , doue fecero {quadrone , or- 
dinato dal sùdetto Satgento Maggiore , poiché non lo potero- 
no farenel Piano della Madre Qucfa , coni’ è (olito , per efferfi 
cominciate le potheghe di tauole pcc la (olita Fera di Santa-» 
Chtiflina. 

Filtrato il Viceré nella Chiefa , andò à federe nel iòlito fuo 
folio , coperto di panni negri , lenza «afelio > ma folo con vna 
coltre negra , e (opra di ella PArmi di '-uà Maeftà s c feco ne’fo- 
liu luoghi tutti i Miniftri del (acro Confìglio , ed il Senato di 
Palermo ai fuo luogho; ed altri Officiali co i Scgrctarii del Re- 
gno , P Areiucfcouo di Palermo nel fuo folio coflumato puro 
lenza folcilo » ma Con vnj coltre negra . 

Si cominciò la Meda dal detto Areiucfcouo con due Chori 
di Mufìci , disporti m due Palchetti fono degli Organi ; c fini- 
to l'tuan jelio vi fu 1’ Orationc Funerale in lode della Dèfonta 
Reggina , detta dal P. F. Vincenzo Maria SafTetti . Maceratefc , 
dell'Ordine de* Predicatori , che haucua fatto il cotfo Quadra- 
gclimzlein san Domenico di Paiamo in quell'anno ; e finita 
la Meda con le egemonie Fcclcfiafliche , il Viceré fi pofein 
foggia , e te n 1 andò à ri polare in Palazzo » per ia fatica di cosi 
longa Indennità . ■ • i ; . ’.u i. ■ • i, I, •. | 

Limèdi 15. d* Aprile 1689. P Areiucfcouo di Palermo feeej 
publicaie ed affiggere, per le Cantoniere V n* Editto .Rampato 
ordinando che al tocco Funebre delie Campane della Chieda-» 
'Maggióre Mereoniì ir. di detto fcma fiero anco à mortorio tut- 
te le Campane delle Chicle della Ciad per PEffequie della Reg- 
gina dalla Auc Maria dc'morti. Pater nofter, e mezzogiorno. 

F cosi fi fece Martedì z6^di detto fonando à mortorio le Cam- 
pane dclRa Chiefa Maggiore, c di tutte le. Chicle della Otti per 
ordine dclPArciucfeouo di Palermo, cdel fudetto Editto , per 
la Nóucna che fi bruta da fate di dette Effequis nella Chiefa-» 
Maggiore* 1 finii ali:, c ■ n>«f m:-.. j »-i , 

<- Laiiceiata della Chiedi :Maggiorc della partedi fuori alila—» 
Porta grande era coperta di panni negri., e nel piu alto -luogo 
Farmi di Sua Madia, c (otto di effa Vn Tabellone canfuaiferi- 
tione,che cominciala . Funerato Sole* :&c. dichiatande il do- 
lore-concepito per la morta Reggina , amaramente fenato dal 
Viceré D.Gio; Francefco Patito Duci d’Vzcda . . . 

- A lato deliro vi era in vn gran Cartone dipinta l' Iinagintj 
della Sicilia, come fi fuolc rapprefentate coronata di (piche , « 
(otto di «fa la Tabeita $ e più (opra i'arqu del Regna di Sicilia*# 
con i'Aquilc , e baffoni del Regno di Ar rgona, con alcune Im- 
prtfe iui diipoflc . A fato fini Ilio 1* Aquila infogna di Palermo, 
ed il Gemo di erta Città , cioè vn Vecchio coionato,oo) Serpe 
nei petto , c (òtto di elio la Tabella, ed I feri rione dd cordoglio 
coni eputo dalla Citta, ed attorno anco alcune Imprcfc. alluden- 
ti aò'ifUfla materia, 1 Sópra 
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Sopra la Porta maggiore di dentro vi era vn gran Tabello- 
ne con (ua llctitione . Alla porrà delira della porca maggiore 
di dentro vi era vna Ilcritionc per la Caci di Napoli dognola , 
ed alla liniftta 1 ’ ilota di Sardegna . Seguiuano come lopra lu 
quattro parti d’JEuropa , ed apprefib li Regni di Spagna , c l’al- 
cri fcgucntialla parte linillra , Cancabru , Valenza , Catalogna. 

Venerdì 17. di Giugno 16S9. Tuoni horrcndi in Palermo. 
£rail giorno ferino , benché variabilmente nel Nominino ; 
onde eden do P noce 19. in circa diè principio a qualche turba- 
mento) cdrindi s’ vdirono leggiermente alcuni pochi Tuoni » 
ma da lontano . Seguì poca pioggia , c quella ingrolsó con-, 
empito mescolata di poehe grandini . Si fecero à femir «u lo 
venti borei Tuoni» precedendo i lampi ardenti , e i fulmini 
con lo llrepito cosi horrcndo > c cosi (pollo , che atterrirono > e 
fpauenuruno tutto il popolo di Palermo , vedendoli da ogni 
parte circondato , nitrato, e confuto da vna battaglia cclcllc > 
che come inamabile , apprcltauaà tutti l' imminente pericolo 
della vita . Lo lhcpito,cd il tracaflo de’Tuoni, dc’Futmini , cd 
il fecole , e fiammeggiante llrifcio de’lampi , era cosi incalza- 
to, e cosi frequente, e numcrolo, che alla foia villa inlolica- 
mentc duia fpaueoto . S‘ accrebbe cd ingrofsó la pioggia , che 
frccu* , ordinari) liumetti per le (leade della Citta , ma più af* 
fai nella Piazza di Ualliro , doue fogliono fccnderc più torren- 
ti dalle vicine itrade, e quiui inoltra odofri fcaricar nel Condot- 
to grande , ouc padano l‘ acqùc piouofe per fotterra , vennero 
à loprabondarc in modo, che valicarono (opra i due lati delia 
gran bocca del Condotto . ■ r - 

Ma non temenano le genti delia fouerchia gran pioggia.,, 
fapcndo, che dalla parte delle muta del la CitU , verfo mezi- 
zo giorno-» v erano gii latte le folfatc alcun' anrii fono dalli!» 
fotta di Mont’alto , diS.Agatha , fino i quella di Vicari , per 
doue (correr doucuano i torrenti delle urofle pioggie , gii mol- 
to dannoic alla Città nell’ Inondatiònc , deplorati dal fascilo 
nell’anno' 15 57. e vifla da noi nell' anno »<S66. '• 

Affatica adunque aU'improuifo la Cifri dalla giudi dima ilari 
d’iddio , fi die di mano al Tuono delle Campane per tutte Ieri 
Chiefè , implorandola Diuina clemenza ,cmifcricordiS)«*dc 
tutto il popolo nelle proprie cafe con preghiere al Signore * cd 
ì fuoi Santi Cittadini , e Protettori . plangotta le fuc colpe, pct 
mitigai* la sdegno Diuino , ed otrcnetiié il-perdono . ' 

Corfero i cosi gran pericolo > alcuni Canottieri della Ch'iefiu. 
Maggiore a recitar deuotamentc le Litaniè nella Cappella di 
nollta Signora di Libera inferni inginocchionc à piè di-elTa 5 1 
quello fù T ArcidiaconoD.Tomaio ftarottóilCaflttnico D.Placi. 
tìo RotfoiCdil Canonico J>.Triccfco6lglio*»fcgi Arcidiacono* 
e mentre domadauano il foccorfo alla piccola Madre della M ife- 
ricordia, in Tuono entrado per la cima detfAjgtìglia.che ftàdi- 
tempcttoal Mouaftcrid detto l' Abbati* Noua , penetrò dea- 
tro la Cappelli predetta della Madonna , <H\ì lùtea toccali , «J 
fregiati di vari) prenoti àanori fopra lo ftueéos e quiui il for- 
midabll Tuòno, giunto coi focolo Lampo,diede la morti in vr» 
fubito » due Spagnoli, che franano ingenoecliiatfr toccò e per. 

coffe 
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coffe il Canonico Roffoin modo, che reftò femiuiuo, e quali 
llordito à terra;che fu portato in Ca fa ì curarli , cadde ferito in 
faccia il CanonicoD.Fràccfio Giglio.Non oflcle in niuna patte 
gli ornamenti d'oro, ne delimitate della Cappella , quantunque 
s’hà oficruato in altre fìmili occafioni , ebe il fulmine fuole per 
naturai (impana correr alle parti fregiate d’oro , come che egli 
fìa vapore terrcftre fuifurco eleuato da terra alle regioni dell' 
aria , c del loco ; Onde la Vergine miracolofamcntc prcleruò 
quel luo luogo tanto dal popolo venerato , dalla violenza, o 
macchia dal fulmine > il quale hauendo tbigottito tutte le gen- 
ti ch’crano dentro la Chicfa Maggiore , riempendola di fumo , 
e commouendo la poluerc ed i Rimondine della terra ; offufcò 
ed ingombrò il gran Tempio di flraordinaria pauraic finalmen- 
te quali fcpclli le fteflo come mal fabro di tanto eccedo , pene- 
trando vn piccol buco largo quali tre ò quattro dita dentro la 
mcdelima Cappella della Madonna dalla parte dell' Euangelio , 
per entro ITncanccllata nell'angolo prefio alti baioni dell’Alta- 
re ; onde io ofleiuai , che il fulmine , benché tant' borri bile , e 
dannofo > c però di pocaicirconferenza , c limile ad vn’ouo di 
gali ina. , 

Era in tanto compalfionata la Cittì di Palermo dai Cittadi- 
ni di Monreale , vedendo > che fopra di elfa picmbaua gran-, 
quantità dt fulmini , e con ella vn gran numero d’ infocati lam- 
pi , che pareuaquel giorno efler dclìinato à gian rouina di Pa- 
lermo . Onde J'Arciucfcouo di Monreale mandò perfona à po- 
lla all’ Atciuefcouo di Palermo, condolcndoli , ed offerendoli in 
quel gran pericolo . 

Il fecondo Tuono pcrcoflc , a fracafsò la metàd’ vn piccolo 
Campanile del Monafictio detto di Paladino , aggregato col 
JMonafterio di S. Chiara , ma fenza danno di pedone .. 

11 terzo entrò nella Cbiefa della Maggionc, circondò il Ta- 
bernacolo del Santiflìmp Sacramento , ma con poca oifttlcar io- 
ne , e fenza nocumento di pedone . 

Il quarto atterri quei che (onauano le Campane del Campa- 
nile della Cafa Pio teda della Compagnia di Gicsù , entrò nel- 
le vicine ftanze di folto , ma non oflfeìe alcuno • 

11 quinto cadde alla Cafa nouamcnce reedificata di D.Sancio 
Grauina al Gjrraffello à villa della Loggia . Qui non offclc le 
genti ; ma deformò alcune ricche fupcllecili di Cala • 

Il fedo cadde nel Monafterio delle Repenrite , e ne reftò 
morta vna Monaca , che fu Abbadefla nell'anno paffaeo . 

Il fettimo fuor di Palermo nel Borgo con motte d’ vna fc- 
mina . 

- L'ottauo fuor di Palermo , nelle Perricre cosi dette volgar- 
mente i terreni doue fi tagliano le Pietre per gli edifici; della-» 

Città < 

Il nono entro Palermo al Palazzo , che fu di P- Ot tallio d’ 
Aragona, dou’ fiora habita il Prcncipe di Dauci na , dietro il 
Conuento de - Padri di San Domenico , detto di Santa Cita - 
Mercordi 14. di Giugno 1690. Haoendofi già li meli partati j 
intimato il generai Parlamento , iotetmeifo per lo fpacio di fet- - — 
Panni , fi fece la Caualcata per il riccuimento dell’ Ambafcia. 

- ; ». tor 
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tor della Città di Catania » com' é (olito in quella Città di Pa- 
lermo, per l’antica amicitia, e corri (ponderila, quale ambafee- 
ria tu conferita . come procuratore di ella Città di Catania , in 
pedona di Don Felice Lucio , c Spinola , Segretario del Vice- 
ré- Calò prima il noftro Senato di Palermo à cauallo , prece- 
duto da tuoi Tamburinar] , Trombettieri, c Sonatori , e Conte* 
(labili, c Mazzeri, rutti i cauallo j c giunterò fuor di Porta Fe- 
lice liao à Santa Ninfa, douc vi fu riutrctco d'acque dolci.Ciue- 
colane , ed alcrc beuande , in vna barracca di tauole , c da qui 
fi cominciò la Caualcata , molto numerosa dc’CauaUeri Paler- 
mitani , ed entrarono per Porta Felice , ftradandoli nel Cattato 
fino al Rea! Palazzo . Il Capo della Cauilcata fù Don Giufcp- 
fc Branoforte , Prcncipe di pietra Perzia, Caualier del Tofon 
d’oro , ed à lui iéguiuanogli altri , c poi tutti i detti Tamburi- 
nari ed altri del Senato , ed immediatamente i Senatori , cd ap- 
pretto nel fine il detto Ambafciatore di Catania nel mezzo , ve- 
llico d’vna cicca Giamberga , cd i fua man delira Don Carlo 
Caraffa , Prcncipe di Butcra , c della Rnccella , ed à man fitti- 
li ra Don Domenico Montaperto , Marchefc Montaperto , Prc- 
tor di Palermo ; c cero iuarono , entrando in Palazzo . 

Gioucdi 1 5. di Giugno 1690. Vi fu la Caualcata per il Par- 
lamento Generale , fù latta prima la Propoli, nella Sala del Pa- 
lazzo dall'iddio Vi ceri , rapprefentando i douuti foccorfì à Sua 
MacfU per le guerre contro i Turchi motte con tante vittorie 
dall’Imperatore, ed aiutate dalla fama memoria del Papa Inno- 
cenzo Vndccimo con denari , e preghiere à Dia Signor noflro. 
benché perturbate , e dittratte da! Ré di Francia con raoucr pili 
guerre in Germania ed altre parti , ingombrando con l’armi la 
publica quiete della Chridianiti . 

Kilpolc alla Propolla del Viceré, i’Arciuefcouo di Palermo • 
che pronti (Dina era la volontà di tutti i Tre Bracci del Parla- 
mento nel fouuenimento di Sua MaelU nelle prefenti vrgeaze , 
c poi calò il Viceré à cauallo , ed andò egli nel mezzo a man 
delira deh’ Arciuefcouod: Palermo D. Ferdinando de Bazan : 
cd alla man delira il foprndctto Principe di Butcra , come pri- 
mo Titolato del Regno , ed à man fiiuftrail Pretor di Palermo. 
Portaua però innanzi vn Sacerdote la Croce del fudetto Ard- 
uettouo , prccedcuano alcuni Caualieri , che furono pochi per- 
che vi fù poche hore innanzi pioggia continua con Tuoni , e 
poi ccttando fi fece detta Caualcata col Configlia , e Senato 
fecondo il folito cofiume . 

Domenica 1 x.di Marzo tòpi, fi fece in Palermo vna (allea- 
ne Proccttionc per la Canonizationc di S.Giouanni di Dio* 
Fondatoec de’ Reucrendi Frati Fate BenfratcUi , nel lor Con- 
cento, per Bolla Pontificia d’Alettind.o Ottauo , data in Ro- 
ma à * a. d’Ottobrc 1690. del la di cui Fcfiiuità, fc ne vede ynj 
libro impretto in Palermo in quell' anno 1671. con l’Apparato 
nella loro Chicfa , Mette , e Panegirici in lode del Santo , det- 
ti da alcuni eloquenti Predicatori , per tutta T Ottaua . 

A di 1 5-di Luglio t 6 gi. venuto amido della nona Crcarione 
del fommo Pontefice in pedona della Santità d’ Innocenzo 
Duodecimo, della uobiiiiTuna famiglia Tignateli! di Napoli, 

fi Can- 
uti. 


fi cimò il Te Dchm laudmut nell» Chiefa Maggiore di Palet- 
nio ton la follenne Metta di Moniignore Arciuclcouo , ed af- 
fi (lenza del Signor Viceré Duca d‘ Vaeda , Sacro Conliglio , e 
Senato Palermitano» 

A di 1 1- di Settembre 1691. fi cantò il Tt Dean laudamnt 
nella Ctncfa Maggiore di Palermo con 1 ’ affiitenza del Signor 
Viceré Duca d’Vzeda . Sacro Confrglio , c Senato , per la vitto- 
ria dcll’Augufliflìmo Impetadorc Leopoldo d‘ Auitria , ripor- 
tata Contro 1 ’efcrettodcTurchi al fiume Sauo in Vngheria, non 
moitó lungi da Belgrado . 

• A rii t ?• d‘ Ottobre i 6 gx. fi cantò il Te Dcm laudamut nella 
Chicfi Maggiore di Palermo con i' affi (lenza del Signor Vice- 
ré Duca d’ Vzeda, Monfignor Arciuefcouo , Configlio > e Sc- 
ratoper la recuperata falute della Serenifiìma Regina dir Spa- 
gna ,* roh le fohte Salue Reali dcU’lnfanteru Spagnola , Caftei- 

10 Reale , e Baloardi della Cittì . 

• Attendendo il Signor Viceré Duca d’ Vzeda 4 dar i proue- 
dimtnti precifi per li pericoli , efofpetti delle Galere, e Va- 1^1 
fcelli Frjnccfi , che fouraflauano ne' mari d’Italia con le Palan- 
do , e Bombe ; fortificò c munì Cafiell’ 4 mare di Palermo , 

con vnri nuoua Piattaforma alla punta di elio .ordinando che.» 

11 metteflc , come fi fece , vn Mottaro di Bronzo > in cui li do- 
ucua fp»rare la Bomba , in cafo di nemici afTalirori ; il quale 
fondò nella Rea! fondaria in Palermo , con 1 ' all'utenza d vn_» 
Igegneto Bombiila , perito in quell’ arte , che fli chiamato 2 

• taleéftem» da i Mtriiflri del Rea (Patrimonio . Nel di cui mot- 

■ taro fi'legge languente ifcritionc . " 

Pnlmìnenm bit opus Calti nel ipfis inten-ant bellum , nee vuoiti 
tu 7 no fùlmine inuehénittrris cladem , decimai itrtins eflDbtr li tr- 
illiti } fbnper tutti Hijjbni Joatinis Frtnctfci Placco Prortgu Anna 
M.JìC.XCH. 

r . r. - 1 

' Luiouicns Vinci Iptroduiionc ali’horrcndo Terremoto dell' anno 169.J. 

1 » Annotat. ad S. Hi il noflro Regno di Sicilia, ammirabile il Monte Etna, ma 
ylngnfttnum dt Ci- deplorabile da’ fuoi quali continui Incendij > efpcffi Terrcmo- 
nitatc Dei hb • al. ti , coinè il Vcfuuro ». ne! Regno di Napoli , che alcuni auroti 
tip. 4- li fanno corrifpondemi amici, non molto lontani . Hot lafcian- 

pj'rantifcns Refi* doi danneggiamenti occorfi dal fecondo: vengo al noflro Si- 
ili M. tcorolog. jol. cilianóMongibellb, le di cui offcfeper tutta la Sicilia fono 
145. A atalii de_, mai femprc co i fuoi terribili tremuoti eflrcmamentcdogliofi. 
f omitibni in a y- Quindi la Greca,!, e Latina fapienza fotto l’ombre delle fauo« 
thelog-lib.t.eap ex le poetiche palesò ton verace Ftlofofìa, tanti eflcrminijiaccen- 
s trilione lib.) .Col nando, che il Gigante Encclado ò Tifco , condannato da Gio- 
lenneiiti in /■ Hìor. ue per la fua arroganza fù da Fulminante Fulminato , c fepol- 
A’eapol.p-i.tib.z. to in talguifa, che vanamente cercando riforgerc dalla ini- 
fol i 7 Schottus,& menfa di lui tomba non può , perche la fua man dcflrjt è inca- 
Capugnanus in Iti -■ cenata dal promontorio Pcloro, la finiflra dà Pachino, le gam- 
ntr. ltalittfol.no. beda Lilibeo , e I3 fella dal Monte Etna ; onde dal fui forzofo 
* Callimachns Poe- mouimento viene 4 cagionare il terremoto con lo fcòtimcn- 
ta Crtctti apud to di rutta la Sicilia • Sono i fuoi tuoni , che s’ odono dentro 
pittai de Cerniti- del Monte più fpancntofi di quei del Cielo , co i quali atterfij 
bus hb. j, ~ /~r ~ ~ ' “ " (c« 
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(ce i popoli , colmandoli di gonidi me caiamiti , fecondo Maf- 
fimo Tirio . filotofo Platonica nel terzo Difeorio . li Petrar- 
ca nel Trionfo della Caftita in pochi vedi racchiufe l' iiotrib li- 
ti narrata , 

Non fi sì grande , e ti ttrribil fumo 
Etna qual' hot da Enee Udo i più feoffa . 


Ma lafciando quelle riflefiìoni , balla qui accennare i grauif- 
fimi danni , che alla Sicilia hi prodotto il Monte d'Etna; men- 
tre da molti Santi Padri vicn confermato per bocca dell'infer- 
no ; inficine col Vefuuio ; benché i Filofofi l’ attribuiremo alle 
Caggiom naturali del proprio terreno della Sicilia fulfùrco , e 
bituminolo : legganfi i Menci de'Grcci à aS.d'Aprilc, e Cedre- 
to nell' hiftorie ; gli Atti di S. Pionio apptcITo >1 Lippomano 
Tomo 7-à di i i.di Marzo . Tertulliano nell* Apologetico cap. 
47.3c 48. S. Giouanni Crifoftomo ncH'Homiiia quarta nel cap. 
i.dell‘£piflola à i Romani . S. Girolamo Ipeciiicatamencc par- 
lando d* tuia , nelle fauci infernali , pigliando 1* occafione di 
Ruffino morto in Sicilia > oppreffo tra i due Giganti Encela- 
do , e Portinone , che la fauolofa antichità collocò fottopofii 
in Etna > come il Rè Thcodoiico In vulcani oliai farei cumgi- 
gantìbus infittati! fu* panai dedijfet ? Il che fu pili chiaramente 
inoltrato da San Padano , Veicouo di Barcellona , Tomo j. Bi- 
blioth. SS. PP. Cosi pure San Gregorio lib. 4. Dialog. cap. jj. Si 
caua lo (tefloda Nonno/* Colici, profan. tlifi. S.Gregorio Na- 
ziaiucno , Goffccdo Vicerbefc nella iiia Cronica. Pietro Blc- 
fonie Ingielc, Macllro di Guglielmo fecondo Rè di Sicilia nel- 
le fuc Epi (Iole . Ccfareo Monaco ne’ Miracoli Uluftri lib. 11. 
Simonc Maiolo ne’giorni Canicolari Colloquio 16.Il Surio ne’ 
Commentar ij hifiorid all'anno 15j7.il Cardinal Bellarmino de 
Purgatorio lib.%. cap. 6. Aunonio Hifi.FrancJib .4. cap.} 4. S.Pie- 
tro Damiano nella Vita di S.OdiloónV Ceùreo Illufir. Miracol. 
lib. 1 1. Imperatore Hcnrteo > & Rege Sicilia , de Decano Eecleft a 
Panormitana , nationt Tbeutonico s i quali fon tutti riferiti dal P. 
Ottauio Gaetano nell' Animaduerfioni al primo Tomo decan- 
ti Siciliani nella Vita di S. Filippo d* Agirò , mandato da S.Pie* 
tro in Sicilia ad exptlleudos Damonei. fol.it. num.it. in quello 
parole : Ad Auflralet pana Prouiuci a Sicilia , in moutibui , qui il- 
lic fune , locut efl , cui nomcn Agyrium, i regione /Etna , ex quo eru- 
pit ignis , pcrennem fìammam eru .toni , quam Satan.cs cum fpiritibus 
olite habitauttbus , &c. A i quali vi aggiungo il Tofiato lib. 5. 
Tarad. cap. 99. Musone famofo Teologo Scodila > ed alcun' altri 
autori citati dal P. Stefano Menochio della Compagnia di Gie- 
sù nella parte terza dette Tue faraofe Stuore. S.ifidoro libras- 
si in poche parole il nominò . Moni tAitna ex igne , & fulpbu- 
re di fiuti t mài & Gc henna . E finalmente addurrò le parole di 
Filippo Cluuerio nella fua Sicilia Antica/»/. 103. de Mena . Ac 
primum quidem Fotta j ab dii eoi tribuerunt ; «crepe , quia in ignem 
protrufun Typbonem fine Enccladum,ideft Satanam, Deo omnium re- 
rum tonditori ac Domino retollantem , antiqutjjìma illa tradebat gen- 
fium J bcologia , quanti loca , ignem cruflantia , tartdrum effe . mie 


yirgilius lib.%. JE- 
ned. Ouidius lib. 5 . 
Meum.tr ibi Kaf- 
fael Regius in Có- 
mcnt. Ioannes Boc- 
caciut de Mòti bus. 
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tatua fpiramenta , drcimiaot credldenmt , vt Germani* nojlrx libi 
ì.ca p.j u docnìmm , &c. 

Vengo bora al grandiflìmo danneggiamento che Tuoi dare il 
Terremoto! prodotto dal Monte Etna , e che non Ih meno dd 
Foco; poiché quello, quantunque à guifa di copiouifimo Tor- 
rcntc sbocca da quello, dcllrudc le Cittì , e VillcChc le gli fan- 
no incontro , tutta via quell’ incendio ft (tende in quei luoghi 
predo la Città di Catania : ma però il fuo Terremoto trionfa 
alla rouina di tutta la Sicilia , ed à fua delolatione ; onde beiu 
gii conuengono quelle breui , ma lunghe parole di gran pefo , 
di Seneca hb.^.qu, fi. naturai. cap.iy, Vrbes conflituit retai , hard iif- 
filale . 

■ Finalmente in quedo breue difeorfo dirà che 1’ horrendo 
Monte £tna,anv.nirabile per li fuoi Incendicela molti intefo per 
vno Spiraglio dclITnferno, fù il perpetuo Ammonitore di Dici 
à prò della Sicilia, acciochei padani di eda atterriti dai cor- 
renti fuoi dumi di foco , s’ allontanadcro dalle loro empietà. 
Fù quella vna pia , e non meno erudita pcrluadua del deuotif- 
ft i tv) P. Or uuio Gaetano , della Compagnia di Giesil , lamofa 
lllullracore delle Vite de’Santi di Sicilia , che propofe nella dia 
Idea di quei mcdclìmi Beati del Paiadifo à carte s.nuni.i. fimi 
Moni , noHurnis mimi incendi}. t ( plerifqne Spiranti uni Infcrerum ) 
pt epe tutti à Cco Sicilia, monitor foie , vt ernmpentium igmum vifn 
penetriti iucolae , db impiotate rctrahrrentnr . 

t fù lagrimcuole quel portencofo fuccedo , ch'io qui rinouo 
alla memoria , non già toccato da nlunoHidorico Siciliano » 
che per l'inondationc'dc'Fuochi di Mongibello, e per due gior- 
ni continui d' inccdantc fumo coprì di così dente tenebre il 
paels vicino , ed in tal guila che per due giorni intieri vn'huo- 
ino non poteu i conodere , c difccrnerc vn'altr’ lui omo . On- 
de nel terzo giorno ritornando il Sole à diffondere i Tuoi fplcn- 
tloti , panie à tutti gli h domini d’hauer à noua vita ritorti. Co- 
si riferifee Cicerone lib.i.de Natura dcorum riportato dal P. Be- 
nedetto Percrio della Compagnia di Giesù nel primo drllej 
Deputatimi fcclie nel capo ni.dcll'Exodo difp.i fot. 250, ef- 51. 

Simile, quid tenebri 1 ìli ir Xgyptiacii cliam in Sicilia quondam^ 
eu&tiffe , ob mtncaruin ippiirm cruptionem /oliti marorem , uarrat hit 
verbi s Cicero hb- z. de natura Deerum . Noi , inqnit , tenebrai co- 
gitemus tanta i quanUiquondam,truptmem Jè.tbncerum ignium b Ul- 
timai regiones abfcuraui/ft dicuntur , vt per biduum nemo hominem 
homo agnoftcrce . Cura auttnt tenia die Sol luxifftt , tane remtixif- 
ft fibi vulerctur.. ita. Cicero. Furqno quell’ Incendi) adai puà 
grandi del folito codurac , come affimi i Cicerone, onde per 
certo olcuridimi i fumi per due giorni in quelle vicine roggio- 
ni , c per confegnenza dannofidìmi per rutta la Sicilia i Terre- 
moti , cflèndo effi gl’ indubitati Indicii delle lì imme, come ci 
fan certi molti autori , c i’cfperienza l’hà dimodrato , e fpeciat- 
luente Solino nel Capa ja.Eminee Moni Mena . Shti per aftuantts 
tanernarum latebra 1 lango-mugitu intra teme vifeera diutlnitur. nep 
ante fcftammarum globi anelane, quàm interni flrepitm antecedane, 
- A <j.di Gennaro id9?.circaie hore quattro , e mezza fi fece 
feutirc per tutta la Sicilia vn gagliardtflìmo terremoto , che ap- 

-v v. _ " " ' portò 
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portò a tutti molto fpaucnto in particolare nel Val di Noto 
c Val Demone, doue caddero molti edifici) , e terre intiere : e 
nella Città di Catania vicina à Mongibcllo la macina non folo 
fi viddero le rottine di molte fabrichc, ma anche la maggior 
parte delle h-bitationi aperte ; onde temendoli il diurno flagel- 
lo tinti i Catancli con varie proccllìoni , con lagrime , c publi- 
che penitenze tentarono placare Io sdegno di Dio ; inuocundo 
gli aiuti della Gloriola Martire S. Agata le cui reliquie cfpoic- 
xo alla publica venerationc . 

Ali. dell’ ifleffomcfe Domenica ad hore »o. c menza in_> 
circa replicò il terremoto, c con si fpaucntcuole Icofla trabal- 
lò la Sicilia tutta , che in vn momento dalle lite furiolc violcn- 
xc furono atterrate molte Citta , c Terre al numero di do. c al- 
ce patirono notabiliHimi danni . Prono le fuc furie più d'ogn" 
altra la clarilììma Città di Catania , la quale con lagnmeuols-» 
caduta rouinó tutta , ed altro di ella non rollò in piede che la_i 
Chiefa di S, Maria la Rotonda , il Caddi' Vrlino di cui cadde., 
patte , c le mura che circondauano la Città . Della Catcdralc 
xedó in piede il Cappellone maggiore, con le Cappelle del Cio- 
cchilo , c di S. Agata , doue ritrouandoli il Canonico D. Giu- 
feppc Celedti.e Vencimiglia Tcforiero di effa Catcdrale.il qua- 
le inuigoriro da Tanto zelo , animolameatc prele la lacra Pilli- 
dc , c la Mammella di SuAgata , die fi pofe in petto , e con al- 
cuni altri Canonici , c dignità alquanto refpirati , c fcmiuiui 
conferirono quella reliquia piangendo il cafo miferabile del- 
la delimita lor patria , redo anche della Catcdralc la facridia : 
cadde però il campanile ■ e con elio il gran campanonc : onde 
cadendo fopra i tetti di effa Chiefa li delltuffcro . 

In vna parola , deformato l' afpctto della Città , fi vidde ri- 
dono in vn momento jn vn confùfb mucchio di pietre, c forco 
le attcrratCTjbuche «daremo fcpolci circa ts. mila perfono, 
fecondo la lettera circolare dell'Ab. D. Ferdinando da Catania 
nel Monafttno di S.NicoIò l’Arena dar» a 2 j. di Gcnaro 1691. 
e diretta à fuoi Padri BeneJittini in quello Regno raccoman- 
dandole anime de’ Padri Defonti In quel Mooadexio , à i loro 
fuffraggij . 

Accrebbe lo fpauento nctrideffo punto del terremoto il tur, 
bamento dell’ aicre ottenebrato : J' vfeir dalla bocca di Mongi- 
balio molte drifee di fiamme , che fi dilatarono in quei contor- 
ni : il ritiramento ,e ritorno furìofo del mare à dumi fina gon- 
fiato , con tale rimbombo, che panie in quel punto fòdero crc- 
pate tutte le artegliatic del mcmdo . A* quelle calamità s‘ ag- 
giunfc vna tcrribil tcmpefla di copiofiffinu pioggia , e di tuo. 
ni , che foprauenne :e 1 * ingordigia de’ladri , che concorrendo 
dalle vicine parti s’aiuicntarono alle fafUnze dell'infelice Cittì, 
Taccheggiando il tturouc con barbara crudeltà vccidendo mai- 
ri di quei Cittadini reflati anche fcmiuitu- Quindi velata a-4 
filma della caduca di Catania , e di quelli eccedi in Palermo • *1 
JVicetc Duca d V»cda per daruil’ opportuno rimedio vi r» a °l 
dò il Signor D. Gufile lanz a Duca di Camaftra con U «ri. 
ca d, V icario Generale , 11 ««41. 1- <u, Coena -«a pru- 

denza eoa li dotarti coflighj leuò « ladri VaxdiKdoUcuò l'auan. 
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io dc’Cittadini rimafti tini , inulgilò ad * ottimo gonerno delia 
Citta, c cominciò ia riedificarionc di cfla> cd hora c gU ridot* 
ta a buona pcrfcdonc , dando il nome di Porta d’Vffeda alla.» 
Citta nuoua , conte anco ad vna tlrada detta di Lanza , dal no* 
bil cognome disilo Duca di Camalha. c- le quattro Canto* 
mere ad efempio di Palermo patria del medeiimo Duca di Ca- 
rnalità, il quale per li i'uoi gran (cruiggij fatti i Sua MaclU nel- 
le guerre di Medina , da bua MaclU fù eletto Tuo Camicie ró 
con la Chiane d'oro, per lettera Reale ì primo di Gennaro 1639. 

Onde fù da lui riceuutain Palermo ì 5. di Nouembre dello 
flelfo anno : e con ragione per eflcre itaro egli eletto dal Vice* 
ré Ducadcirinfantadone’motiui dell' armata Prancefa , che_» 
diede (olpetto nc'mari di Trapani nell’anno 1654. Pofcia crea* 
to vno dc’Dcpucati del Regno nel 1 66S. Capitano ,eGiudirie* 
ro di Palermo nel 167». ÀI adiro di Campo d' vn Terzo nella., 
guerra contro Mcflinanel 1074. nel quale ditele la Scaletta da 
gli attacchi de’ Francefi , come ia Mclazzo . Eletto Scrgcnto 
Cenerai di battaglia nel 167S. c Generale dell’ Artegliaria, Vi- 
cario Generale di Siragufa. Poi con la carica di Pretor di Pa* 
lermo nel 1679. detto Generale del Val di Noto , e Valdemo - 
ne nell’ anno 1693. Finalmente paffuto in Catania » rcliaca no» 
preda degli Alfaifìni nel Tacco di clTa ; i quali alla fola fama-» 
del Ducafubito fuggirono., ma prefi alcuni furono appicati , 
cd altri condannati indSalora : facendo recuperare i furti ài 
loro padroni , prouedendo aJilolleuamento della già dedrutta-» 
Catania , cosi d’agni colia può vederne il enriofo Lettore il ve- 
ridico racconto nel libro del M.R.P. Eraactlco Priuirera da Ca- 
tania , Prouinciale de'PP. Minori Oflemamt Reformati , inti- 
tolato la Dolorosa Tragedia, imprdfa .in Catania net 169;: dal 
foglio 7 1. e feguenti . con le Patenti , e Lettere di Sua Mariti . 

Ma pafiando à gl’alrn luoghi danneggiaci- da quello terremo- 
to , dito i che Ad Aquilea detta Aci reale alle falde di Mongi* 
bello quali tutta fpianata , de' fuoi Cittadini , nc morirono da 
circa due mila di bada condanne; caddero tutti li. Conucnti 
delti Rcligioli , rollando parte dei Conucnto del Carmine , ej 
quello de' Padri cappuccini , con folo ottocento cafe terranej 
come bó raccolto da vn* re la t ione manolcritta . /. 

Aidone perdi vn intiero quartiero con ia caduta delia Chie* 
fa Maggiore > e raolt» altre Ciiicfc , con la morte di predò a-, 
cinquanta perlone . .1 '.•• ò>. • i i> - ,o .... 

A coda Cirri Reale fa moli per il fuo porto fu feoffa dal fe- 
condo lertemoto , che.diè tempo di fuggire à Cittadini , mio 
poi appicatofi improuifòmcnce il tìioco aiia mumtionc dclia^ 
poluere couleruaca nciCadeHcsrcftò iurta rouinara con la per- ; ^ 
dra di due mila , e trecenro Cittadini, il mire rinroflì circa-, * 
vn miglio , e ritornando con^ran fpauenco pofe mgraue pe* '' 
ficaio di perderli alcune Galere della Religione di Malta 

Caltagirone redo touinaurcda quarta parte, c nella miglio- 
re d. c (Pa lCOn [a morte di atrofie perfonc, --u ■ ■■> ■ 

■ Cammini tutta fmantellata fedendo fol cento drfaol Cit- 
tadini- - . j'.i -ii. 

Rotini riguUrutuoIe al primo terremoto mainò ini 
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gran parte ; e nel fecondo fi definire quali il ximancnre di effa i 
icftjiido lotto le fuc fabriche cadute circa quattromila > c due 
cento perfette : come da vna relatione manolcritta ho cauato. ' 

Di Mafcali rouinarono {lue terze parti con morte di ij. per* 
fone. 

La Cittì di Mefltna celebre perii fuo gran porto refiò tutte 
nelle fuc fabtichc aperta : caddero in efla molti editici) > e pe- 
rirono circa trenta pcrfonc : e tutti i Cittadini refiati in vitata 
furono cofirctti per qualche tempo habitaic in cafe di tauofe, 
tanto per il pericolo delle habitatiom , che minacciauan toui- 
aia , come per il timore di nuoua (coffa . . < 

Ai eneo cadde quali tutta : c fotto le fuc defirutte fabriche* 
hebbero la tomba circa mille tre cento , e cinquanta cinque* 
pcrfonc . ... 

. Modica rouinò quali tutta , c pianfc là perdita d’ vn copio- 
so numero dc'fuoi Cittadini . . 1 

Noto Cittì principale piouò così crudele feoffa > che non* 
timafe di efla ne meno vna fel cala in piedi > con morte di cir- 
ca tre mila de’fuoi Cittadini . 

n. Patti Cittì Vcfcoualchcbbe poco danno nelle fue fabriche* 
jeon morte di alcune poche p^rfene. t 

v Ragù la quali tutta refi ò deiblau con la motte di cinque mi* 

li dc'Tuoi . 

Siragufa celebre Cittì reale in gran parte fmantellata dcplo-i 
tò la perdita di quattro miladefonti . 

• : Scichili.dairintucto fpianata : perde due mila habitanti 1 1 
Traina nelle fuc fabrichcrcfió notabilmente danneggiata , 
in particolare nella Catedralc > cadde totalmente la Chicfa di 
IS. Lucia 1 cil Monafierio delle Monache dell’ Angeli dell’Or- 
dine di d. Benedetto reftò inhabitabile , c K Monafierio di S. 
Chiara refio dj*&uo . come anche alcuni Palazzi » Vi fu lu-* 
morte di v na fola perfena . 

Girgenticelebrc Città vidde lc lue ftbrìche tutte conquaffiì 
. te con grauc danno • 

! Alla Cittì d’ Alleata caddero le mura, eia Chiefa di S. An- 
gelo : c refiarono mal concie la Ciucia. Maggiore ,, e quella del 
Croccfifl’o. . .mia-.; ,*r 

fc I : Vizzini fò in maggior parte defirutta> con la mortedi due* 
mila habitanti. bfe 

•’u Randazzo , Nicofia,. e Cafiiglione patirono grauiffimi dan* 

- ni nelle fabriche . 

i. . Francauiglia , e Lingua groffa refiarono moro dan neggiatc*- 
..con la defirution- della maggior parte de’Tempj , e Cafe 
.. Paterno , e Adorno fcùtirono molto le ftni dc-'ie /coffe*; 
^poiché la prima perdi tu it j j conuenri , c mole- cafe , moren. 
doui quaranta perfonc :«-ia feconda reftò affai^dcbolc per le* 
-aperture degii edifici). - ^ ->—*.• ui - 

Calatati ino ,. Franco fonte , e Palagonia quaft tutte fi deplo- 
< xarono defirutte >ed in effe la morte di circa tre cento perfene . 

; . Licodia i la Feria , VaUzzolo , c Bufccmi tutte furonoatter* 
rate, dpaccafurno pure roninò tutta con la perdita di due mila: 
dc’fuoi * :*•" “ ’ m bc. - . ... 
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4 Mttiiii rertò tutti defbliM : e la fletta fortuna «meni* i Soci 
tino > che pianfe la morte di tre mila . 

C affato , e G urrà un. i fi (pianarono qaafi tutte con la morte 
della maggior pure degli habirarori . 

Militcliodci Val diNotorimafe tutta nelle fue fabrichc aper- 
ta : « molti luoi edifici; atterrati opptelTcro circa mille pedone. 

Occhiolthcbbenotabil danno con morte di vna gran quan- 
ti ti di habitatori : ne futono immuni dalle rouinc Cornilo, ed* 
'/luola , nc’quali montono alcune pedone . 

7 trranoua hebbe parte ne’ danni delle fabrichc , non però 
scila monaliti , poiché tutti gli habitatori tettarono ilici! . 

' ' Aci S. Antonio . ed’Aci S. Filippo caddero quali tutte , pian- 
gendo la perdita d’olttc i mille , c tre cento pedóne . 

S.Gregorio , Pedara , Trccaftagnc, la Via grande . Bonac- 
rorfi , Nicololi , Beluedere , S. Gio; la Punta , Mona , Metter 
bianco. Fenicia, c altre terre fituate nelle fpatiofe falde di Mea- 
ti bel lo, tutte reftarono dcfolatc con gran parte dc’loro habita- 
tori op pretti dalle rouioc . . i ; 

Lafció il raccomodi altre non poche picciole terre per non 
-allungare via più quella funetta narrati onc ; ballandomi fot di- 
re che in tutto il Regno con quello fpjuenteuole terremota 

- rcttarono Cepole; lòtto le fabrichc rouinatc circa fclfanta mila-» 
-pedone . 

Finalmente in Palermo fc ne prouarono gl' effetti maligni» 
poiché vi faccette alcun danno, ma rcparabile in molte aperca- 
je nelle fabrichc. Più degli altri li rilentirono il Palazzo Rea-* 
le .gli Flolpedali Glande , e di S;Bartolonuo , e la Chicii di S. 
Margarita ( e il Sanrilfimopcr qualche tempo 11 collocò nella-» 

- vicina Chiefa di S.Rocco) che richicfero alcuni ripari . Cadde 
quali il Càpanile della Chiefa di S. Nicolò Tolentino de' Padri 
Agofrimani Scalzi con qualche datino della Cliicfi. Precipitò 
pure ilfòrnimenio , col picciolo Campanile della Chiefa de* 

' macellari. Si atterrarono alcune cafe vicine. Del Monatterio 
delle Vergini round la Tua veduta nel Cattaro, c finalmente^ 
nella Reggia Vicaria rouinò la infermarla con la fua Cappella , 
douc conieruauufi il SS. baciamente . ritrouato poco doppo 
•v selle rcume intatto . 

In tutte quelle renine apparuc 1 prò di Palermo cuidcnte la 
0. celctte protesone poiché non vi fu danno di alcuna pedona, 

• e parue vn cuidertc miracolo che acl Cattato frequentato ad* 
©gn'hora dalle . chiane , e nuflimameute in quell' hora che ac- 
f. Ottante Cattano cadde il terrenòto, nella caduca della fopradetta veduta non li 
Malia Vita di S Ho- fotte rittòuatadi pattaggio alcuna pei fona . Anzi quello che* 
falla ael lem. ». de' recò pili ttupo'c che nella rouina della letta inferni iria della-* 
SS -di itili* f 1 46. • Vicaria , siici-', vn picciolo Cardellini ritrouato viuonellaj; 
il P Pietro Salerno*- fua gabbia foto le pietre. 11 beneficio 3'hauere rettato i.lelò Pa- 
ne//.! Hn i, s Po- termo da quei® flaggcll q fip .«.«>d molto fodo fondamento at« 
falia in detta tomo tnbuiro al pat.ounio della nottra Santa Vergine Riaffitta , che 
del Cettanof. 114. femprc fi hi inoltrato fauoreuole alla fua Patria. Non tu ciò 
« il °.GiordanoCa- fenza ragione : poiché alcuni anni prima dell’ Inuentione del 
foni nella yita di Corpo dei l’i (letta Santa Rolàlia , vna dcuota Palermitana , che 
s. Jtof.ha Uh. 1 , vjttc in habito d’hnomo nel dato Monte col nome di Fr. Ard 
w .u/. 7 , - ^r.r- Bflo, 


n >9 

g do , cauando nell* Grotta tkl Monte.pBreetitaEdixroiMtell 
Corpo, della Santa , fu ritenuta » non pufiàr oltre da vn terre- 
moto , che (coffe la Grotta, e, il Monte, quali che la santa fin 
d' allora haueffe accennato , che Iddioic haueflc datori domi- 
nio fopra de' terremoti , e che hauercbbelì ben nianitciUco ai 
mondo la l’uà procetionc , quando , che forte la fua Parciafcof- 
fa da terremoti . Fù pure attribuita la prcieruacione di Palermi» 
alla dcuotioue , elicili Tempre profeflato all' immacolata Con- 
cctionedi Maria Vergine : e alla dcuotionc .verfo il Sanciilìmo 
Sacramento accrcfciuta in Palermo dalla pieti de’ popoli nell' 
auanzanientode’luml, e (Splendore delle pompe, con che delle 
Parochic vfeendo (ì porta per viatico all' infermi : deuotiontv 
accrcfciuta nell'anno panato i6?i. e ptomoifa dalla vigilanza , 
p fcruencc zelo diMonlìgnore Atciuefcouo di Palermo Don 
Jerdinando de Bazan - . . ; i . v 

Indi temendoli che doueffe replicare le fuc feorte il terremo; 
to, ( fi come fi fece fentire altre volte benché leggermente ) ià 
tutte le pani doue hauea flato vfccndo i popoli dalia Città , 
c terre .^abitarono per qualche tempo nelle campagne : il che 
fecero molti in Palermo, pernottando in cafe di cauolc alzate 
nc'contorni della Città, enei quartero dell* Spagnoli dai Mac*' 
diro di Campo, e nel piana delia Marina, c molti vegliando nel* 

J? piazze più fpatioic di erta Città; c il Viceré Liuto d'Vzedaj 
intentici: il terremoto dando per mangiare vici dal Palazzo , é 
andò conia Viccrcgina ,e figli nel Co imeneo di Santa Terefaj 
fiorila Città di Palermo, cdoppoJi ritirò poralcunigjorni fa- 
pra della Galera Capitana al Molo , c finalmente fi ridurti di 
nuouo in Palazzo. S'accrebbe maggiocnacùtt il timore perche 
affi a.di Gennaro vi fù vn Edule della Duna,, per la quale fi di* 
iuulgó doueffe replicare il terremoto; iti che non fcgui . 

• - li Aidtu*»(tfr 6 MonligQor Arciuefoouov di Palermo con in* 
trepidezza di vero P itoi^jajfiitendo ad ogni canore , ricotte* 
agl’efcrcitij di pietà Chrifti.mi - — a- f i—plìMr- ''in Diuitiz-, 
jntimóà popolifuoi la Confeilionc , c (XirornUnlone genera- 
le in tutte; le.Parochie della Città , oof guadagno dell' indul- 
genze, che fi fece à 17 . di Gennaro di detto anno, hauendò 
preceduto feru*oofe Milfioni nelle Parodile, ne' giorni prece- 
denti jclUUcffoìMoiifi gnor Atciuefcouo atfirtè nella C*ee tiri- 
le difpcn(aodQi*5antil&tm £ucharidia dir (Ua mano à popoli* 
><he con incred|ibilconcoitfe vennero à cottimuaicarli . d i 
»i .Ma riconolcendo il Word, il detto Prelato ,c Senato di Pa* 
tlermo ìlgran beni fido fatto da Dioalla CUti di Palermo eoa 
reltare immune de'datmi del terremoto, vollero con publiche* 
rdimoffrationi renderne grafie . Quindi 3 * 4 . dèh' ìfleffo melo 
òl detto- Are iuefcouo ordinò vna folletti»: Feda in honorediS. 
ifofalia nel Duomo , il quale fece apparate con fontuoff i >€» 
.ticchi drappi, c celebri Ponretìoalmente Meda votiuadi S.Ro- 
falia in rendimento di gratie dia Santa , per haucre m offrano 
'il fuo patrocinf&-a«fod'e1la fua Patria . Vifa fcclriffidi* i»à- 
dìca , c predicò il P- FtvPietro Lazzaro Terrier degl* OiTcruami 
«diS.Francefco la cui PreHMacol titolo t'Eiler f*uorit*,fivede_» 
•Campata nel mcdeùmo anno ispj. li popolo che concoide alta , 
"C ' ’ * Parta f i 
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Feda fù innumerabile; e dicefi , che dalle mani fole di detto Ari 
ciucfuwo fi communicarono circa dieciflette mila perfone. r 
ifteflo Monfignore mollrò la fua cariratiua liberalità con di- 
fpenfare à poueri larghe limofinc alla porta del Duomo in gran 
quantità di pane . e velli . La fera poi hauendofi cfpolìo coiu 
vgual pompa alla publica adoratione il Santiifimo Sacramento 
fi cantò dal medelimo Arciuefcouo il TeOeum Uuiamut,A qua- 
le intcruenne il V iccrd Duca d' V aeda , col Regio Configlio , 
Senato > e Nobiltà > e doppo ad' honorc di S. Rofalia li cantò 
yn bclliffimo Dialogo in mufica. 

Ne per ciò fodiifetta la gratitudine del pijffimo Arduefco- 
feo difpofe , che nella fettimana feguente cominciando dalli zS. 
dell’ifteflb mefe per tutti li j i. del medelimo mefe ogni giorno 
li cantalie Meda follcnne con mufica da vno de' Canonici della 
Catcdr.ile nella Cappella di S. Rofalia , innanzi la cada dello 
Reliquie della Santa , con l' affiftenza di vna Congregatone di 
Ritti ogni giorno . 

A 5. Fcbnro giorno della nollra Concittadina Palermitana S.' 
Agata dalla fua vigilia s’apparò la Chiefa Maggiore, e con mol- 
tilfiiixi lumi , con la Statua di S. Oliua rapprelentante l’ ideila-* 
S. Agata nell'Altare maggiore , cantandoli il Vcfpro col Sena- 
to , t nel detto giorno 5, Fibrato fi celebrò vna firaordinaria.* 
proccfiìone con tutte le Statue de' Santi delle Confraternità > 
Preti , Clero , Capitolo , c Senato , c ciò per Editto ftampato 
per ordine di Momignor Arciuefcouo ; narrando l'aiuto di of- 
fa Su Agata 1 c de’ noflri Santi Protettori , e Protettrici di Pa. 
Jermo. - - 1 

Indi il Senato Palermitano volendo inoltrare la domita grati» 
«Udine verfo la Santa Concittadina Rofalia per edere fiata libe- 
rata la Città dal Terremoto > non folo volle manifefiarc la fua 
nuoua obligacione vcrlò la Santa, ma volle ancora che ne reftaf- 
fc. perpetua la memoria ; onde ordinò vna nuoua Fella in fuo 
honorc. Quindi hauendofi fontuofamentc arricchito di nobile 
.apparato la Catedralc , e con gli ornamenti più fafiofi valcuoli 
i icndcre maefiofo il trionfo : Con publico bando li intimò i 
Cittadini il publicatc con fuochi la comune allcgrcza , nello 
tre precedenti fere ; e tutti Annoiati dall’ affetto vetfo la Santa 
.Benefattrice fecero veder la Città tutta ardere tra fuochi fedi- 
rli , illuminata la notte da innumerabili luminarie . 

Indi à io. di Fcbraro dell' ifiefiò anno la fera precedente alla 
folUimità 1 ’ Arciuefcouo , nella Cappella del Santillìroo Sacra- 
mento della Catedralc intonò il 7 « Deun Uuiamus ripigliata 
«la mufici ;c mentre fi profeguiua à cantare , fi ordinò vna prò- 
«cffionc da detta Cappella per la Chiedi col Capitolo , c Clero 
di dia Catedralc , portando nel fine I* Arciueicouo il Santi/fimo 
Sacramento aflòciato dal Senato : col quale diede dall'Altare 
maggiore la beneditione al popolo. Finita detta fùntione il 
-Pretore della Città L). Gio: Lucihefe Prcncipc di Campofran- 
co à nome della Città di Palermo fece Voto nelle mani deli' 
Arciuefcouo di celebrare ogn'anno à 1 i.di Gennaro , (giorno, 
in cui fù il terremoto) Feda follcnne ad honore diS. Rofalia.* 
con riceueie il Senato ia facroùnu Fuchariilù nel modo fcj 
§acnte, ‘ ' ’ ‘ M 
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Ad tua magnitudini! feda , bfacra, & cxcelf * Virgo , O- Con* 
eiuis Rofalia prouolnti .Vo ; S er.it us Populufqi Pinomi tinnì à Di- 
mmi Maieflate tuarum intere ljionnm efficacia in T erumotuum ar urti- 
mi , in quibus tot Liuiutcs , Cr uppidi bitius Regni corruerunt, tan- 
tufque gentilità nnmerus perqt , dminitus lune i rbcm Patriam tuam 
praferuatam fuiffe pii crcdimus . fenttmus , & profitemur . oh hoc- 
que um prò hmus , quam ahorum benefuiorum imptilju in ftgnnnej 
gratitudini s corda Scuatus , Populiquc 1 ’anomiitani tibi addi (li firn a 
theamus , & in omnt vndccima die l anuaru , in qua T crramotus, & 
liberine euenerunt quotannis in perpetuum fpectalem ai tui nominis 
exaltationem , [olmnitatm celebraturos cura Sacrofan"* Eucbari- 
ftis fumptioneturamus ,fpondemus , ac vouenus ante Tribunal San- 
ififfma T riattati s , Illibata Genitricis , & omnium Curia C nielli t' 
bau (lo rum , taClis Sacrofandis lefu Chrifli Domini ’toftri Puangelqs. 

P A N. 0 R M I , Apud Pctrum Coppaia , Cr Ioannem Adamo 
M.LC.XLtl l. Jmpr.Teminiy.G. Jmpr.Scoma P. 

Proferito il Voto s'efpofe la Catta delle Reliquie di S. Rofa- 
lja in mt220 della Chicfa , fi diede principio daH'Arciuefcouo 
al Veipio lolltnne, afliftcndoui il Senato , con vn concorfo 
inefplicabile di gente . Ne fu minore nel feguente giorno ti. 
di Febraro 169}. poiché fuiono innumerabili le perfone , che.» 
nel Duomo (i cibarono del iacrofanco Pane. Si celebrò dalPArci- 
ucftouo la Metta Ponteficai mente con I' a (Ti (Unta di e(To Sena- 
to >chc con grand’edificatigne , ricette dalle mani dcll'Arciue- 
feouo la S..n tifimi a Euchartttia . La fera poi cantato con egual 
fullennità il fecondo Vefpro , fi fece la procefTionc con la Caf- 
fa del le Reliquie della Santa , dal Capitolo > e Clero di cfla Ca- 
cedrale» con detto Arciaefcouo> crenato : e girò intorno al- 
la detta Oliera Maggiore . 

In efecutione di quefèo Voto , ogn’ anno fi celebra la detta.» 
foUcnmtà dii .di Gennaro ; e non RJItnicf Duomo la vigilia di 
detta Fetta fi canta il Te Dcum laudamus , con la flelfa Proccffio- 
nedel Santiffimo Sacramento, ma anche in tatte le Chicfe del- 
la Città di Palermo > e fua Diocefi ogn' anno in. di Gennaro 
circa le bore si. pure fi canta il Te Deum laudamus , fi venera-* 
il Santiffimo Sacramento , c fi fi dcuota commcmorationc di 
S.Rofalia :e ciò per ordine dì detto Arciuefcouo. F. cosi pure 
in S. Pietro del Rcal Palazzo , per potetti datati dal Viceré ì 5, 
di Febraro 1694. 

Ne lafccrò di far mentionc dell’ incredibil concorfo che ne 
giorni feguenti al terremoto , fu veduto nella Gro'ta di Mon- 
te Pellegrino , doue i popoli numerofi i piedi fcalzi fpinri dall’ 
affetto verfo h Santa accrefciuto dalla nuoua ebligatione , fall 
ì venerare quel fiero Romitaggio : habitatione vn tempo , di 
Santa Rofalii ; e fri tanti che vi andarono per protettare à pie- 
di della Santa il txnefido riccuuto vi fù anche il Viceré Duca 
d’Vzeda , che vi fili ite volte.in vna de’quali fece tutta la (Ira* 
da ranto erta , e malageuoic 4 piedi ; e la Signora Viccregina-» 
in buona parte , per quanto la fua defica ca compleffionc le peti 
mife.ed iuicon molta deuotionc fi communicarono . S’ ac- 
crebbe la demottratioac di pj$tà nel popolo con l’ occafionej 
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dri Giubileo pienilììmo che I! Pontefice Innocenzo XII. con* 
cede ì tuttala Sicilia , publicato in Palermo à S. Aprile 169». 

ConPiftcfl'a uccafionc de! Terremoto Monfignor Arciue- 
feouodi Paletmopcr tuo tdino a *5. Agofto lési- Ordino , 
chcad'horc 21. ogni Venerdì li lonafic per tutte le Chiefe di 
Palermo martorio in memoria deli» Sactanfiima Morte di 
Chrifto N. 5 . acciò per li meriti della fua P~ (itone fdflc la Citt* 
preferuata in auuenire da terremoti ; e la prima volta fu co* 
tmneiato ì 4. di àettembre 1693. „ . 1^3 

Li Rcuerendi Padri di San Domenico in S. Zita di Palermo 
celebrarono le pompe funebri di sa.Religiofi Domenicani op- 
preffi dalle roumc del Terremoto in tutta la Sicilia iti. Gen- 
naro rógj.per le quali fu recitata l'Orationc Funerale dal P.Fr. 
Giufeppe Tomafo Riotta Domenicano» che fi vede Rampata 
in Palermo nel medefimo anno. Come anche nella Vener. 
Compagnia della Pace fi recitò P Officio de Fratelli Dctonti in 
Catania per 1 ' aggregatione della detta Compagnia delia Pacca 
con quella dt Catania . 

Sortogli aufpaì) del Vitcrd Duca d' Vzeda fu edificato in_> 

Palermo il nuouo Teatro della rnufica » dotte li ripprefentartc- 
ro l'opcre muficali . Fù cflb cominciato nel 16 e finito in 
quefto prelcnte anno 1693. e hauendoui contributo molte.* 
iomme di denari il detto Viceré riufej con fotuuofa magnifi- 
cenza • Indi à ts.d'Ottobrc 169t.fi recitò U prima opera , che 
fù di S.Rofalia col titolo d'innocenza Penitente, compofitione 
del noftro elegante Poeta D« Vincenzo Giatnno Palermitano . 

in quell' anno 1693. fi po(c la feguente marmorea Ifcritione 
fdpWi* Porta grande della Vicaria, in quella Città di Palermo, 
per la fua Retatone cagionata dal Terremoto pallaio . 

CAROLO il. REGE SEM PER AVGVSTO l6g , 
D- laanncs Francileus Paciccua Vzxdx Dux Comes 
Montis Albani ; Sicilia; iterum Prore* • 

A Dmirandus Populis , poflerit celrbrandus , Idea t’rineipur», Vìr- 
tarara e .rem piar nono Concordia , ac bellona F cedere , qui do- 
mi Pacem firmis prafidiji alu t, fora bella largir fubfiius acuii Sur» - 
mum I»s fummo tu pauperes mifencordia fattane , de . r tentate plani 
talefìt , ft(artti , ac graffatoti»! profhgatis , prauis extnpatis mori- 
bus arano in priflinam oignitatem refi /turo , quieti » atqtte pubìica 
Vtlfrtati -vigilanti femper animo excubuit : hberalitate plani Regia 
tgcntibur aurum , opera Mi fri r , tutelamfraffis , omnibus patroci- 
nami eroganti : quignar» inflienttarum otio , acque in Heip. V egbtia 
aqtte firtnuus nthil iniqunm paffur , nihit non aqttum aggraffar , fe- 
rie em bone folit Infulam Continenti tranquillitatis adnexuit ; qui in 
hoc Segno naldè etneuffo vnus Omninò inconcttffus inperterrita Men- 
te , Confidati detterà funditut eutrfts Prbet, Salutar arcar, ni mt- 
prm» quidam onere indigena impofìtt omnium emolnmento prafiauti 
fidai ira te , pari pronidentta inftaurandas. Curarti! ; ingcnttm tot Cr- 
ai» tra tladt'tt Segni Ptflitatem erexit /Inno . M-DC.XCl li pttbli- 
(t bui ut C ufi odia eollapfat fides , vt eo tur. ut deteriore! Confine- 
rtnt humorts Segui totius foniteli Confulent , in meHus refecit . 

Z>- loft pii Stoma Prafes M. S, C. ac Magifiri l ufi tur q lontm tt- 
noia Opus rtfititndum Qnranit . Nel 
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Nel goucrno del Signor Viceré Duca d’ Vzeda danno or- 
dinc,chc tutte le (ere li tabncaflcro nello llrato , e colludo dj 
Alcilìia, e da Catania liu 'a Meflina lì couc litro immettere per 
la vendita di quelle in data Città di Meiliua , t uouandolt il 
Signor Don Francefeo Setacea Auuocaio in quella Corte , co- 
me amante Cittadino della Citta di 1 auormina , che poi tu 
Giudice della R. C. dell* Appcliationc ,ed immediatamente.» 

Giudice della Corte del Pretore di quella Cutà-dcgniiliino di 
poggiate à piu alti gradi , ricorle da b.h. rapprelem.,ndou data’ 

Città non cucr nello Hrctro , e coltrato, ed eilcr li Tauorminefi 
antichi nemici con li Melimeli , come tra l'altro volte lì poli- 
ticò nelle Guerre vitimamente , che à tradimenti di detti Mel- 
imeli , e Franccli fu loggiocata à quelli con riceucrc vn cru,- 
dclilGiuo lacco , e doppo 1* àtleiTi Tauornuneli padani per la-« 
gtau loro incorrocu tede han tempre coolcruato al noltro nar 
rotai Signore Ré Icario Secondo, loppi clero il Cailello della». 

Mola , e doppo la detta Città di lauonnina, che fu c„u(a di 
rUfanimatfi li Francali., a ’afciar quello Regno j edaS. £. per 
via dd Confegho pattini mule ottenne detto di Sciacca di- 
fpaccio che detta Citta di Tauormina « e tuoi Cittadini actefi 
li detti loro (fruiti) , la. lua antichità, prima fede della Fede Ca- 
rotica in quello Regno per la vcuuta di s. Pane ratio in dettai 
Cittì, mandato da s. Pietro, non doueOc portate detta leu ina 
Mctluia > mi douc le piacerà , Sicomc li praiticdpoi. 

S’ authcnticano detti leruitij pati mente mentre nell’anno 
i6i>i-dccto di bciacca affermalo Cittadino ottenne da S.£. per 
via di detto Patrimonio priuilegio in che lì concede alti Spett. 

Giurati di potei tenete dietto à loroin qualGuoglia funtionc 
vna Coltra di fcta,o riccamo con l’armi dd.Rd , &. à beo quel- 
li d'e(Ia Città , ed viare i.Mauerieon iuoi vedi , e mazze dac- 
. gento come per detta lettera à «..Giugno 1695. 

lf <?4 A J>di Giugno 1694. U signor Don llaldartàro Hafclli , o £. Frauttfeo Sera- 
«arriglio Prencipe d Acagoiu, e Come dei Cornilo , «colè da nella fu* CU. 
il Xofoa d’ Oro per gratia di Sua Madia , in riguardo alla di s.e*U à f*l. 

lui-pedona , e qualità ; per m ina del Signor Prencipe di Pietra 
Pcrai* > Cauaherdel Toma d'Oro in Palermo nel ilio Palano . 

I d egli nella guerra contro Meflina Vicario Generale dtGior- 
g*nfi,edAlicat?,ecou molta gente delle Terre del Ido Staro Ie- 
llate» fuo proprie fpele, lotto la condotta di Don Frinecico 
Nalcliàluo fratello .andò due volte alla lorpccfi Ai Tauromiaa, 
prela da i Franccli . Più volte lomminulró lomme importaa- 
tididenati, homcnci , e farine in (eringio delle loldatcfchc» 

Reali * S'oppoli: con grancoxaggio-à 1 di legni dell' arenata Ai • * 

Trancia' in tutu le marine di mezzo giorno , che (lamino al luo 
carico, con fegnalati gradimenti del Viceri ,c di bua Maefti i 
Gouetnò come Pretore la Cfttà di Palermo con famuli, irne» 

. , gtùi.ojo •’ * / • .ir ■ :à. -'<) n-.i, 

* 1 L’anno *604. Intuendo laputo il Signor Viceré Duca d’Vzc- , 

.da, che in Fiandra viucua ancorata piedi, e nono formata» 
quclla.Compagnia di guiditi , della quale nel fecolo pallàio Rii 
.già Capitano Santo ledano diLoiola Fondatore della Com- 
pagnia di Giciu , ordinò Che ogni anno aili di Luglio ncl- 
•iìix’l Ce a la 
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li folenne FcAiuirà dell'Eroe Bifcaino R piancafle nella piazza^ 
del Giesù vno (quadrone di cei.{o Moftheitieri in tempo della 
Meda cant ica , c tacclicro crè Ialite reali , vnaall' intuonarfi la_> 
gloria , la icconda all'elcuacione deli' Oltia facrofanta , la urea 
alla beneditione fatta dal Sacerdote al popolo, mentre i K.aie- 
rendi P P. della Compagnia di Giesu crederò lopra la porta mag- 
giore della loto bdliflima Chieda vn iontuolb Tofclio di vciiu- 
. ti cremefini , nel cui mezzo ipiccaua Plmagme del Santo loro 
Fondatore velino d'armi biancnc con vno dendardo in ntano, 
in cui (piega il nomeSamiflìiiiooi Giesù: d'intorno al maetlolo 
apparato siblgorauano molti lumi di cera (dipeli in aria con-» 
bcilidìmi candelieri, che da Noi vengono chiamate Ninfe, e_» 
cialcuna foftiene lei candele ; e ciò per maggior honore del 
Santo , e per inneftare la fua cordiale deuocione nel petto di 
rutti li ChrifHani , e maggiormente delle Militic, al cui effet- 
to fecero i PP. della Compagnia Itamparc 1 ' hnagine di Santo 
Ignatio armato di tutto punto con quella iterinone volgare per 
maggiore commoditd dola gente : SANTO IGNATIO DI 
LOlOLA , P1UMO SOLDATO , E POI FONDATORE 
DELLA COMPAGNIA DIGItsV PROTETTORE DEL- 
LA MILITIA SPAGNOLA; c benché il signor Viceré <i ri- 
truouaflc nell'anno 1695.10 Medina, volle pure che qui (ì pian- 
tane il predetto fquadronc; la quale pia lolcnnitì tu abbracciata 
dal prclcntc Ecccllentidìmo Signor Viceré Duca di Vcraguas : 
fi moflcad inliituirc tale folenmta il Signor Duca d'Vzcda, pri- 
ma per mrouarfi in Fiandra non riformata la Compagnia di 
Soldati, della quale gii fu Capitano, fecondo per edere San- 
«o Spagnuolo , e Capitano che illudro (òmmamcntc la fua na- 
cionc vitcoriola , cerza per cittì e Italo Fondatore della Compì, 
gnia di Giesù , Religione che guerreggia continuamente con» 
tro gl'Erctici , Scamatiti t Turchi, Pagani , cà altri nemici del 
nome Chndiano, quarto fier ampliare maggiormente il culto 
di Santo Ignatio, come la Signora Vicoreggina Duchcilad' 
Vzcda (ita Moglie (iudiaualìogni giorno di proinuoucrc il cul- 
to di San Francrfco Sauerio Apolfolo deli* Indie , e compagno 
di Santo Ignatio, celebrando ogni anno nel Gicju , Chielaj 
della Cala Profeda in Palermo vna folcirne Nouenacon appara-* 
ti , (sufiche, Termoni, cd cfpoiit.onc del San tidìmo nelle gior- 
ni precedenti alla 1 2. Ma no , feda di San Gregorio Papa, gior- 
no in cui fu canonizato dai Papi Gregorio Decimo quinto . 
Santo ignatio ,c S.Francefco Sauerio, alla cui diuota Nouena 
intcìucniua la deila Signora Viccrcgina ogni giorno, e còl Tuo 
«(empio (lampóne! cuore di iurta la Nobiltà, e Citradinaaza 
di Palermo vna cordiale dcuononel qu,| santo A portolo dcl- 
ITndie , al cui altare fece molti regali , c prenoti doni di ricca- 
mi, ed argentane . w •• 

A 9-di Gennaro 1694. per l'occafione del Terremoto occor- 
fo con Udclhutionc di Catania , ed altre Città nel Val di No- 
to, s'infliiui la Feda dell' Immacolata Concenone nella Chiefa 
di S.France(codéCotmeotuali, nella Cappella del Senato di Pa- 
lermo i ed aid nidi detto mere di Gennaro l' indùui ancora la 
feda di Santa Rofalia nella Cbitfa Maggiore di Palermo eoo 
e' " “ " i’afli- 
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1 affiflenza del Senato ; «pure s'originò nella Cala Profila l*_. 
Fetta per S.Frantcfco Borgia da celebrarti nell* Ottaua, Dante 
che ne! giorno proprio dei Santo logliono intetuenire i Caua- 
lieri dell'Habito di S. Giacomo , poiché lo Dello Santo fu vno 
delti Commendatori che chiamano delti Tredcci. 

£ nello iteffo gouetno del V icerc Duca d'Vzeda con 1 ‘ ocra* 
ftone della predetta Fella della Cuiicctionc. Monfignor Atei- 
uefeouo di Palermo Don Ferdinando de Bazan > e torto li l’aio* 
chi di offa Citta >chc collocaflcro , lì cerne fecero > vna Si.-tua 
dell 'Immacolata Concetione l'opra tutte le Porte delle loro Chic- 
le . i d oltre di quello li tanno in detta Chiela di S. Ftanccfco» 
dodeci Gabbati , precedenti alla predetta Feda . e nell' vltimo 
Sabbaco vi affitte il Remato . £ con quella occafione ad ittarza 
dell idedo Senato li hi f.tto vna noua Proeellìone dalli mede- 
fimi Padri Couucnruati , con la Compagnia della Conce rione , 
vicina al di loro Conucnco , nella quale proccffione a dille il Se- 
nato; e quella è la terza proeedione dell'Immacolata Concezio- 
ne ; poiché la prima fi luol fare da moiri anni , portando dalla-, 
Chiela di 5 . Francete» la Sratua d'argento della Immacolata Si- 
gnora allociata dalla sùdetta Compagnia, ed anco dalla Com- 
pagnia di S-Lorenzo , pattando per la Chiefa del Collegio del- 
la Compagnia di Gicsù 5 li di cui Padri infogno della grande- 
uotione verfo quell' Augnilo Miderio nella vighia della Bra- 
tillìma Vergine , vanno a feopare la Chiefa di S-Franccfeo; ed 
arriuara la predetta Statua alla Chiefa Maggiore vi dì fino alla 
Domenica età 1 ' Ottaua > quando lì riporta alla fua Chiefa di 
S- Franccfco » accompagnata da tutti gli Oedini Religiod , dai 
Capitolo > e Clero di etti Maggiore Chiefa , ed anco dal Sena- 
to. £ quella e la feconda proeedione. 1 .< 

£ già che lì è fatta mcntione della fudetta pretiofa Statua-*, 
deueti fapcrc come ncll'anuo 1646. ìaó.di Ottobre diede prin- • 
cipro GiotBattilla di Leonardi negotuntc Venetiano all! Imi, 
gire Statua dcil'Im maculata Concetione d'argento. |a quale fece 
tare per fua dcuotione , e per hauerei nata vn Meptete il mede- 
limo giorno figlio primogenito di liu figlia D Angela e .Cara 
con vna Ingente dote con il quale D.Paolo.P zzuto P otomo- 
dico Generale di quello Regno , e Barone «fella Carrubba , e_» 
Torre rotonda, il quale fig io nato fu il Barone D. Giùleppo 
hoggi viucntc , ed herede, e P ideila Statua fi fc mi con il fuo 
Picdcftallo dorato , o vero baca * e l'Infignc Gemma nella Co: 
rona Imperiale innanti la fronte nell' anno fequenre 1 64?-» e ne 
f?ce donationeal Conuento di San Francefeo d' Affili di quella 
Cittì di Palermo doueCommoraua il Padre Francef.o Scicli 
fuo Cognato come appare in virtù di donatione Celebrata lot- 
to |; jo.di Dccembre i.lnd.1647. pjrl’atti di Notar Pietro Car 
ulano di Palermo , nelli quali ci ftabilifcc molti vincoli , e fra 
Padri, che 1 » metà delle Chiaui della porta, e grada doue fi coti* 
ferua la detta Statua l' babbi) da tenere il fuo herede, e come 
hoggi li tiene il detto Barone De Giufeppe Pizzuto, alti quali 
vincoli , e conditioni tanto ì fauorc di detto di Pizzuto quan- 
to di detti, Rcuereqdi Padri .s'habbiarclatione.Ncll'anno xóg^r 
fi limpió la Statua con fuo piedeftaiio. nuocila , e quattro An- 
geli 
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geli Ui gettito , e fi trouò di pefo di CaAraro vno , if rot. 54. c* 
incorno alla prima Feda deU’immacoìata Conccrione di precet- 
to li ileuc anco lapctccome nell'anno 1643. nel goucrno ile} 

Signor Almirantcdi Cartiglia Conce di Modica, c Viceré di 
quello Regno -nel Parlamento celebrato in Meffina fri l' altre.» 
mhioflc latte da quello Regno di Sicilia vi (il l' ciccione dell' 
immacolata Contetionc per Patrona Principaliffiitoa di tutto 
erto Regno, -come tu eletta. ’ - 1 iu . c 

S'inttodurté nouamente in Palermo la deuotione verfo il no- 1 6<J 5 
me di S.Francelco Borgia nella Cala Propella della Compagnia 
di Gie*u , à pia promotionc del Signor Viceré Duca d'Vtctla, 
per cui li fece la Fella con intcruenirui lo fleffo -Viceré , e tur- 
ti i Tribunali . Poiché dal Senato di Palermo tu elitra per Pa- 
trono di erta Città contro i Terremoti . lì come atei Regno di 
Granata coti voto di largii ogn‘ attuo la Feda ì fpefe del Publi- 
co nella mcdcfimaCala Prateila . 11 che la cfegdi co per ordinò 
di Sua Maeftà , dato in MàdriJA 16. di Decimine 1693. regi* 

(Irato nell'Ortki 3 del Signor Duca di Giainpheri P.oconot.rò 
del Regno , à^.dt Fcbrarp 1694,, c noi Tribunale del Reai Pa- 
trimonio à 20. di Marzo 1094. come appare io iuen gli Atei fu- 
detti imprefli nel libro eiegamiffimo comporto d illa Faconda-, 
ed erudita penna dd R.P. Ignatiodc Vio , della Compugnia di 
Gicsù néi fioriti fii aio Codeggio di Palermo , intitolato 1 Gior- 
ni d' Diodi Palermo nella 't rionfale Solennità diS. RofahaJ» 
(lampara in Palermo nel 1694. - ' J 

ih Tri tiraggi del Terremoto celiando dall' imutto reuma» rgng 
|*C«tàrii Lfnrir»i>diftirnò aUV>M rrafportarlì la fua abitutrò- • 
tic ad altro irto poco òifUiut , dettò volgarmente il Poggiò di 
San Pietro, come infatti. ftgui; collerctione d'atcuric fabriche; 
coli' fattori -tome paniate e Ben doli però nel dùcerlo del tem- 
po n coitole mio da’quet paefani per inluflìllcnte , cd iilipratrf- 
cabiicqurt duolo a poter ui fabricarc cd abitjre, ne fecero con- 
tinuate rapptciematioru al Signor Viceré Duca d' Va eòa per 
vdtievic ,u*qoa!e acri luololitu zelo per non deperderfi , ma 
Città aniichrtGitta.» e famafaipiur efferati 1 Corpi di S. Alfio , Fi- 
ladcl fo .it Gtrina , rifolic'd conicità del Tribunale del Rejlpa-. 
tfunom© mutare «fclà ,pet dar ie ptòuidenzc neceffarie , al Si- 
gnor-Don Pietro Càppero -Cauaiie re dell’Abito di San Giaco 
ino, e Deputato del ISegnomcrircuolc per la nobiltà dé’ Aloi 
utueccflòn.'cAia propria fperunemata prndenxa , col titolo di 
catto Generale, e coll* poterti d 'attengo ; per tutto il Regnò 
ili vittùf di-patenti lpedite per via- di Secret aria, e de'Tribhna- 
li-dellt- R. ti. (E. -e del. Rea! Patrimonio Cotto li 2#. e no. di Fe- 
rrar© i»a*>ricd eiìendoil detto Don Pietro portato indi tltu» 
tiuoua Giàtàaje conolciuta, coll* affi (lenza di vari Ingegnili t 
Capimartrrlàmpurtibilti di quel (ito à pfltor folti- ne r gli appc 5 - 
damentqaò «$»a}ifi. folle lubrica ordinaria, non chétA'fon- 
toofo'cdiiisio i e nicoctr attui moiri alari con f ì d c ra b H F i Aoo tt- 
Ueréertà ebtipcr breuità di ,flralafciano 4 firmò col !-• vniiitrlftlap-- 
plaufoidiqael Ci rwdmidaucrlì .ibbandci fiate , cdeliggctrtfhej 
-^jer laotuoua tubi lattone altro miglicnb/à qual fina hàuèucló 
-fatto conutjcace va generai coafcglio,vcnno in erto conchmfb 
tEjj" ----- - che 
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che per 1 ' ercrione della nuoua Città doueffe fornire pornon&j 
del (ito migliore dell’ antica con eltenderfi vii poco piu dall»-» 
parte di Tramontana ; qual confeglio clfcndo flato approuato 
da S. E, e Tribunale del deal Patrimonio fi pofe poi in elccu- 
tionc col trafportarfì iui la nuoua habita tionc fecondo alla nuo- 
ua pianta fatta formare dal detto Vicario Generale , c parimcn- 
. liapprouata da S.E.pcr via del riferito Tribunale. 

09» 11 medefimo Viceré. Ducad'Vzeda ; il quale terminò il fuo 

goucrno fino à quell'anno itf? 6 .alrn. di Maggio . Fii egli Si- 
gnore ornato di molte curiofe cruditioni.c dottrine . Poitò da 
Spagna in Palermo nel deal Palano vna infìgne Librarla, d’ 
ogni fcicnaa • La quale fé poi copiofiitìma : aggiongendoui 
non pochi libri enanoferitti in carte pergamene, che furono dal 
celebre Coflantino Lafcari Greco di Coftantinopoli . lafciatej 
da lui alla Città di Meffina, i quali furono confidati doppo 
gli eccelli di ella Città di Meffina al deal dominio, lnuiò 
molti rilicuanti foccotfi di fomme affai confidcrabili per It» 
guerre nel Monferrato , e Piamontc ì difpofitionc del Gouer- 
nator di Milano . Nelle occafioni dell - altre guerre nella Ca- 
talogna mandò ogn’anno la Iquadra di fei Galere di Sicilia bc- 
n’armate , 

Adornò per fua particolar deuodone I* Altare della noflrnj 
Palermitana domita Santa dofalia nella fua Grotta al Monte.» 
Pellegrino con due Grade d’argento 1 lato di elfo Altare , fei 
Candelieri, e fei Vali d’ argento, e due Candelieri piccoli . I 
quali in prezzo d’ argento . ferramenti ed altre Maflrie , in tut- 
to fccero la fiamma di feudi mille quattro cento feffanta nou e . 

Prima di parttrfi da Palermo li compiacque donare al Signor 
Prcncipe di Nifcemi Pretore , vn Couercnio Marmoreo . che 
teneua chiufo vn Cadauero d’ vna Signora pure dentro vn Tu- 
moloancordi marmo, collocato in vn gran Camerone col fuo 
Dammulo , che cosi lo dicono! noffri Siciliani : fatto pei con- 
feruat il monumento di quella nobile Donna. Il quale furo- 
uò pochi anni prima del gouerno di effo Signor Duca d’ Vze- 
da in va luogo chiamato Forcella di mare , non molto lungi 
da Palermo i doue erano alcune lucerne, e medaglie antiche, 
c queffe diedero manifeffo legno effer in tempi antiehilfimi del 
Gcntilcfimo.ll fudettocopercnio moilrmt vna Matrona di da- 
tura piu che fette palmi, bea'incagliata. Hi la tcftainuolta d’vna 
Cuffia ; che da i Latini fai chiamata Fitta • Mitra . Jteticula ; fe- 
condo Andrea A Iciato erudito lurifconfulto In Parcrro Iurte 
hi. 6, cip. 25. fi fu proprio delle Matrone nobili . Apui ytpia- 
nam l.n. de Aaro,&argento lecito . Ioannci Bernartiui ad lib. 5. 
Tbcbaiioi Stati una. £ X Mar timo Capelli libi, ir Nnpt. MertH- 
rp.Th ornai Denaflerm in Additton.ad loannem Rofinum Antiq.Rom. 
lib.y cap.3s.f0l. 177. Caliar Rodigina! lib. é. Annq. led. cap to. 
Così pure vfato dalle perfone Reali , riferite da Giulio Ceftre 
Bulenghero negli Opulcoli lib. 1 . cip. f.Turnebai lib. 29 . apni 
OHauium Ferrartum de Re Pefliaria lib. 3 . cip. 17 .Duo inpgnia in 
tutta Matronarum notai, Pittai qutis crine , ligabantur . 

Tiene vna lunga vede fino 4 i piedi , e quella da! collo , o 
dalli vna, e l’altra fpalla di fuori hii snanifefti fegni d'vna To- 
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ga per ii fuoi fiocchi ben' adornati ; e ie mani dirtele (opra il 
corpo . Onde dall' indino di quella Toga hò nnuenuco ttà co- 
sì grande ofeurirà di tanti fecoli partati vn chiaro lume , cho 
quella Toga I' hà mofirato per nobil Dama -, poiché il leggej 
haucre hauuto cortame antuo le Matrone Romane di portar 
Je veilt di porpora» e d’oro > per autorità di Valerio MalTano 
li'j. ii. addot o dali’crndito Òttauio Fcrraro nei (uo libro Z>e_» 
Ac Veftiari* lib.i. cap ,zu Ecosìlc toghe portarono gli huo in- 
ni > eie Donne l arra apud Aonium ie Vita, t op. i.om. Sttuius ut 
iJtneid. 

Le circortanze per le quali mollrano crterc fiato porto que- 
llo monumento à perfona nguardcuole ricca , c nobile » fono 
perche f u ti tuo corpo deporto, e conferuato in tomba di mar- 
ine, e co! di lei volto arttficiol.imcntefcolpito, comernco per 
la qualità del luogo, perche i labri che ragliauaoo alcuni Tra- 
uetimi » {coprirono vna gran pietra quadrata , e lenitali videro 
la bocca d'vna Caucrna , doue calando, per vna fcala intagliata 
con mediocre artificio nella pietra viua, arriuarono in vm dan- 
za lotterranca nell' ideila pietra di venti palmi di quidro, di 
proportionata altezza, in fi onte della porti il marmoreo fc- 
poicro , lungo nouc palmi , e largo tic, e fopra di erto Coper- 
chio à gu la d’ vna Sratua di Donna di mezzo riiieou dirteli da 
rnoruui nobile manifattura, celie la fioprcefler fiata beiltu,| 
il capo inuoìto della fudetta Cuffia , coperta di Toga lunga fi- 
no a i piedi , e quifti ignudi pofati in vn icabeilctto , le braccia 
fino a la nteià .delia lidia Toga .che li rtcndeà t fianchi, c li 
rivolgono afic {palle. Ma pero per la dt-jìdcraca.c compita noti- 
tia della qui riferita memoria, fcir^tjjjende il particolar difcor- 
fo dal Signor Don Gìrolamò%er(;ttM i^Farchefe di (jiarratana, 
animata làibiiotbtca di recondite (cìpthjgcd eruditioni , e dai 
Signor Don Placido Notai burtoio f'Caualierc ornatilfimod’ 
ogni bramata chtartzza , in querta, cd altre cole dtll’ofcurc te- 
ncbte dell 1 Oblio . Alle quali iole ioaggiungo che quello luo- 
go riouefù titrouata, duo cflcre fiato vno deili Suburbi/ ami- 
chi atorno della Ciità di Palermo , fecondo il Teflodi Diodo- 
ro Siculo Uh. t cicli’ improuilo affaitod’ Ermocratc in Pilcr- 
tno , nel quale fece vna gian preda nc’ detti Suburhii di Paler- 
mo , come io pronai largamente nel mio libro dell’ Orig no 
del Satitiflimo Crocifilfo nella Chicfa Maggiore di Palermo à 
carte jps. & leguenti , (Uniparo in Palermo nell’anno iòoo. 
e pure nelle mie OlTcrtiàtioni al Battillo di D. Gio; Battuta del 
Giudice, imprcifein Palesino nel 1691. fol 409. 

Nevi ricca la noftra .Sicilia di quelle memorie fepo’crali ,ed 
il Signor D.Stcf.mo Emanuele Giudice iioggi delia R. G. C. ed 
crudi ultimo ncgl’altri fludii più ameni , nc tiene vna notabile 
raccolta, di Vrne di teneri , di Ampolle di lacrime, cd aldi va- 
li figurati , per lo più 0 me li giudica ò Greci , ò Canagincli . 
Piu notabile è vn’ Vrna Romana di marmo bianco » mortrata- 
ml da! Molto Keu:I’,D.Michicle del Giudice benemerito Prio- 
re Ofìnenfc nel Rcal Monaftcrio di Monreale , 1! quale adorna 
con le fuc dottrine, cd infinite eruditioni non men P., firmo 
Pattar no 11 ra , che la (ua primaria Religione . E porcata dal 
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GMilft-'iOjneC' 1 1 crktoni dei la Sicflii: at/agfio 4 $. adii 

«itra. gujla4a liu lp>tgaia , òi vcdufc«i#a:adn*iuJdw>yaii«fcJ 
.pia ctttttjtj#*lnv>.ie m«Bo • e iargx v*n (wiimxedwu qótutoipy 
Arripiwcofl; figure».* lettere da vua iolu /accia « oao acUa pofte 
firpWorc dentro .vntecuitodi piociofaftktMmfcefi degge*}»» 
(U l&liuao^u.p -Jìbj al >b iii.iinwjg jaq -.fi jota «inolia iJ t mia 
-£.3 3ut> *■!<!'. , aaaO sub imo: i» oooniirinl iab »ad .1 iirj.nqf 
-'.uiurr. oj) ÀEiLil A£ aMi.idAi' V C»;<i(i>oatb i ai'nol 
t.q oiogoal li ,1 ,onC; JOohGb if Gi i i)a uraUli I ili'* 
SANCTISSIMAE • 
ith je- r. AE’ iijA V S icoVbfiJl L-'feBi* .aprii 

1 1. n iy iti ì'iì ' A fs»Ti'ISiù\ r lS'‘~»l II I i un.* ujo» 

•■- ,i* iì a/n / iiriii al ano . oyitq ali /fi iiL / 11 ijiom noi janGI 

. r ispirale bell’ vicinio.imfo fono, guafleme) principio 
fncsiio , enei fine > ciarle vi li kfib Kr Patria dr PutwioBiov; 
diilpinuio Polito, «fi v aiuti ialc de’iiberti ^lOme in tnoki luoghi 
■s'oilcrua , elo noti 11 cruditiiluna Eignofio deferUispoji fri»- 
cip. Nel primo verfo meglio farebbeìcg§crfi«/Sa^sAr<W’e«r Avi- 
Qrici che Augni Auguri come le interpctra Guaderò • Chi .lì a 


flato aqeftoPubli 
tioft'e portiti da 


li da un’ a'.tr a in 


5 a. Rii us Auguflilftcrtus , PiUdd i Pansjiommm'-ljieronK.t injii- 
tuit. Quanto codui folle flato fimofo co, negante, vedali iui • 
Opurea qucllo, di.c«Ji’Ho;tuanBt>'Po/.4 tisici xkiincrf t» ver- 
bo l’eirgogus nc porti! £pitorio..d>. JE/ao Aus > hb.Spiss 
. Pciag. j/uewum, &.ct£ na patta fornaio Ai inelio Sy’tr 
thagufate Inferi ftimMPi nrutquurun udi ini Gvutcìi fyfpletn («tufi 
iZiffir t jSliMfagtio lì-S.iS-X'.P.Ariio Aughb. r.r.ifino dnlafimf^ 
x> ritnitfljmo AttoUi*. jA datc.Qariiux >er 1\ 4 “S (fko iV#* 

ficus ,■& KclttutilHipl'cmiM.* d-/i»r, «►*., ,0 .luu 

Chiupquc fi folle,. ccrto.ó clic in quefl' Vropfifprefl<; l’w 
re che portò alla defonta Couibrtc, miri dola aelf infsr^ipho 
mi nelle ligure , che attorno G frcc, ioolp.ee . S,v eie dalli-» 
patte piò balìa vn« ,G»uone , die giaci; f apra ynilptttf i appog- 
giata (òpra va goavio. con.. 1’, alito braccio .aliato in ai «Ai 
dolente, Rii letto della forma ancicatcol plutcoaiwpo Jr cupi 
e la jpondaà ipiedi-f eoa a le cuianu IGdocoW. frigi ao. cup.j. 1. 
.fecóndo k oflcruatipnidi CkSainiafk» topra lavi» a' fno ve- 
ro Imperatore inprmoic.na pórti il dileguo rvJjiqpi.^atatniUi 
GiufìoJipljo Li- r.7, filila partc.de’ pioli »n Geniale oiiVc vpjj 
Corona.di fiori, e farfe è la nMdctimi geniileyic fpònlgl^; 
J’ttfcbultu.s ic Coronisi.*.. c iS. chi ^meoco le ridOfMfPTM^W* 
Ad ogni lato; del. letto, vi fono due Arpie Moflri.ffuoloff.'ru» 
Sinabolotii difgratìcpgclfo Virgilio Uh. t. KM& 9 *k»» 
lerSft^rron. A.4. »». 4jsg. , e Jpecialmente le defcriue Hooifift, 
. contro le ngUf di Pandaro , intente inurbate la .§:Ucit* de’. Uj- 
to im^VbuV.^- ... :. , .tiò’S 

■ ■ ^ 'iii-.-t ÌTneAfci 

/WerjjR MtcmpuclUs : tfarpyt uniffseruiit I 

, j, Et deie/uft oiicfis MrismibHs [fruirti t . ro j(U 


a ti^i , G . . ■ t liJ — 311 ‘ ' « *1 'ì i P ?ì J l li o <*J1» 

. '>Jr4?».( u PPPnc. r;ch« il doiepte. J 4 «ito \joleffc, ftgnificare ioJ 
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fu* dtigratia, Volle eoi» tot» ciò toglierne dai loro potere^ 
Umemona *e farla immortale in quello marmo • in cui con* 
per trofeo, ò per vendetta * i incife le Arpie , non ballanti i 
wpirgli la «ara compagna dal Cuore . FA pure antico vfo , ri- 
cordato da 11' Alduurando, umtoh^.l.im.e. t .di (colpir nc'iepol- 
chri i Grifoni, come per guardiani delle care fpogile . -Piu (o- 
pra.ed 4 1 tau dell'Inkritìonc vi fono due Geaij , (opra due co- 
lonne i dinotano forfè ftabiltè di Vittoria ncll'affrtco maritale . 
Più largite interpetratioui s fc ne porte-rima , le U luogo la pcr- 
ovttefle . 5 ' . i c i i . • 

in qual maniera (t coHocauano qnefte Vrne, piene delle» 
ceneri care, in lepolcri (atterrane!, e voltati àguila di grandi 
ftanie con molti ni echi nelle pareti , oue le dette Vrne li rigo- 
nfiano . vedili Gionanm Kàccùinanno de lunJtomaa. t. 3; c.i 5. 
mt-fin. ne porta (colpito tf dilegno Giouanol Ciarapino aeUii. 
mfreffkM Uhm 1691. Ictlnt mwHBCUU in qmistu uufiua ep fra, 
«Pt. É-«c Pomeri] di Ritetdro ucl largo di 5. Clima ir ormano 
«umerofe flauae (ottctranccan tal forma . 

il. ■■ ■■ r- — i - 1 ■ ' s - - 

Aggiunta, d'Mcunì Cnualìm Palermitani tiriti d<u+ 
Sua Aldtjla ^er fuoi Camarien , 

• ■ . 3 » • * -- 1 1 ’ a O . ' 

A Di... di Fcbraro deifanno i687.1Uceuèl* Chiane d'Oro 
in Paiermo.eoiucCameriero di Sda Maefti, per lue Let- 
tcii Reali il Signor Uom Fcatuitico Valguarncra . Prenclpe di 
•Valguarncra , « Cianci., Conce d* Afaro , Caualicro dell* habito 
di San Giacomo della Spada j il quale fi legnalo con gcncroia 
impecia , degna dei luo nobil (àngue , noia pericolo!. r Batta- 
glia nauale , a'villa di Palermo , attaccata dalla numcrofa , ed 
improuifa Armata di Francia, contro quella di Spagna » ed* 
Olanda , nel giotnodc ‘due di Giugno 167G. eiponeado la pro- 
pria vita , coli gran lcruiggio di bua Macflà .non folo à 1 1 olpi 
■fC armoni » ma de'Burfotti Inccndiarii dc*nenuci ; onde con_> 
‘jfidkibil valort operò tanto die mantenne la Ciurma di quella 
•Galera , la quale alterata dallo fpauenco tentò di dare in terrai, 
il medefimo Prcncipc di Valguarneradat principio della guer- 
ra contro Meflìna > come Vicario. Generate di tutto ilValde- 
i tnóne preuenne che nella Terra della Motta , c Ara Fortezza fi- 
tuaca predò di Taormina vi s’era introdotto vn Prelidio diFrart- 
cefi, con la magnanima, ed heroica Srtìftenza di Don Qiu- 
feppe Valguarncra > Prencipe di Gangi, Air» figlio Primoge- 
nito vi arriuò dando coraggiolamentc ere' torti (Timi affalci 4 1 
Franccfi »ed èitcrrazani traditori, non folo $' impadronì di 
tutto quel luogo, ma ancora tagliò 4 pezzi gran quantità de’ 
franccfi, ecalligò meritamente i paefini rcbelli. Quindi poi 
adirti col Viceré Marclicfe di Cartel Rodorigo nell* Cuci di Ca- 
tania , con vna Compagnia di cento Cauaili leuati 4 Aie fpefe . 
£ cosi egli colino primogenito figlio inoltrarono i loro leruig- 
gij con egual zeto ed intrepidezaa . Gouctnó il Signor Prcn- 
cipe di Valguarncra come Pretore , la Circi di Palermo con 1 * 
innata fua integriti . Riconobbe eoa affettuofo rendimento il 
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i «*7 


Digitized by Google 


XII 

Marchefedi Catte! Rodorigo la degni (lima opfra de! Prenci pc 
di Valguamer* nella suderta fattone nella gii nominata Terrai 
delia Motta, per tua lettera data in Catania! i 4 . di Settembre 
1676. nella quale efalcando il valor de! Prencipc 1 * incaricò i 
aon piti cimentarli nel pericolo della Tua pctfona dicendo; [Pe- 
rò preuengo i VA no affegures fu pcrlona en ocaflon que no 

10 (ollicicc la mayor importanza del Reai (crucio , y paraque 
« peri mente V. S. cl apre^io que hago de la pcrlona , y meri- 
to*, &c.] Ed in altra lettera del mede limo Viceré gl' unpofe* 
aggiuntar tutti i padani delle Tetre vicine della Motta, con I* 
Infanteria che li trouaua in Calatabiano , e Cattigliene, inuiaf- 
le per Capo al Tenente di Macttro di Campo Generale Dbn_- 
Pietro Paolino, di bruciar l'infame Tetra della Motta , nido da’ 
Traditoti di Sua Macttì . 

1688 Adi... di Gennaro t«8s. fù data la Chiaue d'Oro, comej 
Camaricro di Sua Macttì , il Signor Don Filippo Bonanno , 
Prencipc di Rocca fiorita, e linea di Mont’albìno , in riguar- 
do à 1 fuoi meriti , e rilieuanti fcruigij fatti à Sua Maatt», fecon- 
do i fuoi antecedati ; e perche egli nelia guerra contro Melfi- 
na . Icuantò molte genti , e cauatlià fuo cotto, ritrouandofì In 
molte occorrenze per gii ordini del Viceré con gran zelo , e va- 

{ 5 f lorc tonde bc riporto le grade della Macflà della Regina re- 

gnante molte lettere ì lui dirette. 

itfS 8 • A di io. d* A gotto 168S. hebbe la Chiaue d' Oro, corneo 
Camaricro dal notino Rè Carlo Secondo , il Signor ©on Gi- 
rolamo del Carretto, Conte di Ragalotuto in riguardo ì i Ami 
gran meriti , e molciffi iii feruiggij Reali nella guerra contro 
rvleffina con titolo di Maeftro di Campo , ne' pofti di San Ca- 
logero > e di Lombardella , (inforzati da i Melimeli . ne’ quali 

11 conte diede manifttti indici) del futa gran zela , e coraggio 

neglettalo ^conhauer fatto acquifto del Csfale del locando , 
dcltrueto quello del Saluatorc, con replicati appiautt di nitrii 
Capi delld natione Spagnola . Nel che lui à fue proprie, e gran 
lpcfedoiamò mol tifimi Fatui, e Camiti ; co i quali difefe&an 
Peri di Monfortc , feiccwfe il Catte! di Vcnerico , cacciò ind- 
nncida i Colli di Valdiaa, impedì lo sbarco ì vFrancefi nel 
Capo di Melazzo ; onde in gtauiffitne occafioni t’adoprd crai 
titolo divicario Generale in Nòto, Giorgenci , Alleata , v 
Cairageron: nc’ maneggi della Guerra . Equiadi efcrcitò cooj 
gran prudenza, ed integrità la Preturadi Palermo coi» feluca 
ttmofc cd approuate finezze. ,w;:V 

•> ni òli .'i • ,‘j .iijitt i," : t o.v'.'0!d: :■ ow -1 Va Ci 

I £g 9 A dÌ 20.di Giugno 1ÓS9. il Signor Don Stefano Riggio , c^ 
Saladino. Prenci pe df taci , di S. A ntortio » S. Filippo , e Cate- 
na: M«chefe della Giaeftra, are. hebbe la Chiaue d'Oro .co- 
me Canatiero dci nofìro Ré Cario Secondo , per mano del 
Signor Viceré » per li Cuoi propri) meriti , e de" fuoi chiatiffimi 
Antenati . Nel primo fiore della (ita giouencù diede à diuede* 
rei frutti maturi della fua prudenza , e fapere nell’ Officio di 
Capitano, c Gmftiticxo dtlla Città di Palermo j cd indi di Pro 
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ttre di tifa ih tempi ben dtg rii del fu© virfuofiffimo Utente ,’a 
fpecialmefltc ne'I crremoti . £4 à ini ben cernitene la lode co» 
me fratello del Signor Fr.D. Carlo Higgio , al prcfentc Rice- 
Mitoie della Sacra Religione di Malta; ri quale con vna Com- 
pagnia di Caualli nel tempo delia guerra contro Mcflìnu fece* 
ben palefc 11 luo gran valore in ieruiggio di Sua Macllà ino 
molte occafioni » 


Si dette qn 1 fapere per Aggiunta come nel principio del Ter- 
romoto di Catania, ed altre Città , e luoghi del Valdcmono, 
e Noto ; ij signor Viceré Duca d‘ Vteda mando da Palermo à 
dar gli opportuni rimedi» per le rcpjrationt di quelle con tito- 
lo di Camminari) Generali Don Giufeppe Rimondo per la_, 

Città di Noto , e Catania i Don Dioniùo Coppola per Lenti- 
ni ed altre ; c Don Giouauni Monta Ito per Siracufà : come lu- 
riiconfulti Dottiflimi , c Prudenti linai Giudici della Regi»., 

Gtaa Carte. .[• ; . 

c.i ci: c ’ t . 

i **' "j.'l 1 " « >'■ > ,| i 

Volendo Iddio infiammate i noftrì cuori alla riucrente de- i fipy 
bottone deH’Aagufiiffimo Sacramento , pale mano è i prodigi j, 
epcrciò l'anno i tf» 5 -nella Dioccfi di Cefalu , e nella 'ferra di 
Tufadel Signor Prcncipedella Torre, Nicolo AgnclloSpecu- ; 
le nodriua gran quantità di vermi di feta per loftentarc eoa, 
quel negoriq la fuacafajuu chef per l'intemperie dcU’aru quei 
vermi morivano in tanta copia , che fpronauano i date nerico 
fnianie , quando faputociO vn Sacerdote fuo figlio , c confor- 
tatolo à fpcrare nel Sanuffimo Sacramento profumò le caie, oue 
nodrhiili i vermi con vn Garofano fopral'Aitare, Copra icioit- 
zi colj'ineenzo benedetto.hauato in vna Ciucia, in cui ogni ter- 
za Domenica del Mcfe»' cfpone ilSàntiflìmo , ed inoltre polo 
iopra vn canaizaovn ramod’ alloro hauutoda quella medefi- 
ma Chicli, nel cui pauimenro con altri rami d' alberi era Rato 
-bottaio pei maggiore folcnniti ; d'ollora in poi nonfolo celiò 
la mortalità , ma ogni cannitzo di vermi , co fi rariffima , pro- 
strile due libre v * quattro-ansie di feta , aiw» i vermini Calici tal 
«amo d'alloro fecero le loro coronelle attorno al piede di quei 
mtnoiecllo io modo e he parefle piede dèqmfcheOfknfono , 
dipoi Jieil'altadal ramofcelio fèccrofiupendatrtcntc due OAie 
di icta , nel mezzo di colore bianco , e traiptrente» con vn gi- 
to all'intorno di colore biondo , e più fitto : l'vna rcftò in quel- 
àatetea *ii f ©lua ritritateli in quella Cittàdi Palermo nella Sa- r p r . , 
creftia dori» Caia ProfeiD della Compagna di Gicsd, cd io J ‘ 
fteflò i’ bò veduto cogli occhi miei confcruati tra due ctiftel- 
li , volendo i vermi c fletei di fpronc à venerare l'Augufiifiim© 
Sacramento. • s-j ,iV lougtó 

-st illi! i ’n ih i. ist’i' . ijaaotr..*". 
ib .. . i"t> "illji »'«.,!} , t.'.ii.ri.,:, ,,:l eils!i:.r’t x nirifl ut 
1 ;!a*I ib - • >ii ormifl’ . .> e .op.v;i ; 

-- ■* c L'EC- 
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L' ECCELLENTISSIMO SIGNOR D, PIETRO COi 
LON . E PORTVG ALLO DELLA CVEVA , ET HEN- 
RIQVEi GRAND’ ALMIRANTE DELL’ INDIE, DV- 
CA DI VERAGVAS.E DE LA VEGA MARCHESE 
DI SAMAICA, CONTE DI GELVES, E DI VILLA- 
M1CAR , MARCHESE DI VILLANOVA DE L'ARI- 
SCAL , SIGNOR DI TQRRECHLM ADA , ALME- 
NADO.Ei' ALEMADIGUA CAVALERO DELL’IN- 
SIGNE ORDINE DEL TOsON D ORO VIGERE, E 
CAPITAN GENERALE IN QVEsTO REGNO DI SI- 
CILIA. / .... 

. . . . . ■ ! . . • : 

D luulgata per gl' auuifì di Spagna la nnoua eletionc di S. M. 

in per fona di detto Eccellenti Rimo Signor Duca fa mol- 
to afpcttata la lua venuta in Palermo , mi ritardata per vna pe* 
ticolola tempera di mare che palsò in quel viaggio , giunte fi- 
nalmente in Gcnoua.da daue partitori con due Galere dateli da 
quella Republica pafsò in Ciuiti vecchia , doue (otti di baglore 
i piedi alla Santità del Pontefice Innoccneo Duodecimo, u qua- 
le in quella Città li rrouaua . , > ir /. . 

1 (SpS Gamìe finalmente in Palermo à 19 . Maggio I6y6. , e prete-» 
pofleffo à ai. dell’ ideilo mefe nella Chiefa Maggior* di dettai 
Città , dando il folico giuramento de' Signori Viceré in mani 
del Pretore, e Protonotaro del Regno con t'afliftcnaa del Sacro 
Configlio , e Senato . : . ;j * p 

A io. Giugno fece i'eneracapublicanella fcquente forma > fi 
partì in Carrozza da Calteli' amare à Uco dell'ÈcieflemifTìm».» 
Signora Vicercggma , fequiuto da alcune Carrozze della fu»-* 
famiglia , al fine vi fu la Compagnia db' faldati ì causilo da 
borgognoni, di cui netti Capo il Signor D. Pietro Nuncs d< 
Poi rugai Marcitele di Sanuica figlio del Signor Viceré. 4 
Giunto al Rea! Palazzo fa fattennemerue fileggiato da tra 
faine delle Compagnicdc'.SolitHÌSpagnoli .i,...:o'J - 1 t 
Immediatamente li djedcrodirktto EccclUatiifimò Signor 
Vicerèunohi ordini» c prouidìmenti cosi por tolhuona Ata- 
minifirapionc dtliagiutfitia , ed cftirparioncdc fecinorofi a co 
mantcuimcniodclD putiiica quiete , conte pure per la confer- 
ustione delle gabelle del Patrimonio di quella Città , c D:pu* 
tatione di nouc gabelle, con hanerdato ordini particolari ailej 
Y,-. • Porre qheneflima deli» fu* famiglia ne' faldati delta guardia.» 

Alcrnatu . * Borgognona potettero entrare col precetto di fer- 
uir attualmente à S.E. netfnn genere di Vittouagiic delle Porte 
{enea pagate li domiti Dritti , cftripando tutti gl' abolì intro- 
dotti,".' .1 ' zsioiga,-. ■ ■ . ■ r ì : 

A i.i.Giugoo venuto auuifò delta MottedellaSerenifll n*a» 
Regina Maria Anna Madre del; Ré noto» Signore per legnò 
dal douuto Cordoglio cominciavano à fonare lo Ca mpano 
della Chiefa Maggiore di Palermo à martorio , c colsi per mé- 
te le Chicfc , nclleqliali per ordine del Signor Viceré , ed à fu e 
fpefe fi celebrarono molte Mette, ed altre efequie, c pompe fu- 
nerali» fi intermiIctaincgoMf|>«t- tatti i Tribunali per giorni 
• Aouc -diede anco principio in lucruofo rimbombo l’ Artiglieria 
-isaj|i' di 
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di Caftell'amare , c dc'Baioardi delta Cittì . 

A 8. Settembre 1* Ecceller! tiflìmo Signor Viceré tenne vniu* 
noua Cappella col Sacro Confegho ■ e Senato di Palermo nel- 
la Chiela de Reucrendi Padri Bendateli! di San Giouanni di 
Dio, celebrò la folcono A4 ella l'illufiriilìmo Monfignor D.fcr- 
dinando de Bazan Arciuefcouo di Palermo col motiuo di hauer- 
fi pollo la prima Pietra della noua Cappella inlìeme con vna_* 
lamina d' argento, nella quale fu fcritto il Nome di detto Si- 
gnor Viceré , Arciuefcouo , e Pretore, fondata detta Cappella 
a fuc fpefe di fortuna non ordinaria , e dedicata alla Beatiilima 
Vergine Notìra Signora per vna miracolofa Imagine detta in.» 
lingua Spagnola de Belai cioè Bcctlem, copiata dali'Orlginalej 
ebe li conferua in Madrid nei Conucnco di S.Giouannc di Dio, 
vn Ritratto del quale egli portò l'opra il Vafccllo , in cui fece 
il Signor Viceré il fuo viaggio, nel quale doppo vn gran pe- 
ricolo minacciatoli dalla rempclh , e nccuucanc la bramata., 
gratta fece Votole cosi l’cfcgui difòndarle vna particolar Cap- 
pella di bella ed artifìciofa Architettura, non che di ottima ca- 
pacità , la quale é quali in fine nell accennata Chiela di S. Gio- 
nanne di Dio in Palermo , e per ciò nella fopradetta funtionc 
fù collocata l'imagine della indetta celebrata Noftra Signora^ 
ali'Alurc maggiore. 

E parimente per dichiarare la fua Diuotione indimi S. E. 
vna nuoua Rxoccflkme del Santiilimo Rofario , onde la Do- 
menica à 9. Settembre li conferì egli nella Chicfa Maggiore di 
Palermo, fece 1‘ Adorationeal SantifTìmo Sacramento fi prin- 
cipiò la Proccilione nella frguente forma , cominciò il Signor 
D Alefiàndto Fiiingcii Ptencipe di Curò , Capitano della Cit- 
tà , portando lo Stendardo con l'imagine della Madonna del 
Rolario , andana egli nel mezzo dal Prencipe di Mino , cdcl 
Aiarchctc di Giarratana, lo fcquirono molriffimi titolatilo 
Caualieri tutti 3 piedi dalla detta Chiela Maggiore per il Cai- 
faro fin al Conucnto di S.Domenico , vennero appreso li Re- 
ucrendi Padri Domenicani , a’ quali fequirono ì Seminarioti , 
Capitolo, c Cloro , Canonaci , Monfignor Arciuefcouo. Pre- 
tore, c Senato, tutti Tribunali , cd’alcrì Officiali Icapegliati , cd 
à piedi , come anche I* Eccellcntiflìmo Signor Viceré in mezzo 
del Prencipe della Trabbia, cdal Pretore Prencipe di Nifce- 
mi recitando il Santiffimo Rofario . 

A 6. Ottobre peruenuto auuifo da Spagna della recuperato T g 0 g 
Paiate della Sereniflìma Reggina Regnante noftra Signora fi 1 y 

fecero per l'allegrezza corri fpondente à ul notitia molte dimo- 
ftrationi di giubilo, eflendofi vediti S. E. e mtta la Nobiltà 
con Gale fttaordinarie , e gioie ricchiflìme , fi fece parimente 
vna faina Reale dell 'Artiglièri» di Cafteli'amare, c de Baioardi 
della Città » c per P iftcffaoccafione Domenica 7. di detto mele 
nella Piazza dd Reai Palazzo s'inrefc anco la Salna Reale della 
-fantaria Spagnola con efierfi fatti tee giorni di lumi per tu(ttu« 
la Città , cd in particolate nel Regio Palazzo , da doti* & £. 
fece buttare quantità dt Torcic , c moneta ai publico , che ftau* 
in gran numero raccolto nella Piazza di detto Reai Palazzo «he 
.feguì con fodrsfauonc , & appUufo vtunctlalc,. colsi ancora P 
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EcceUwitifiìmo Signor Viceré nella sùdetta Domenica fi confe- 
rì nel Duomo , ouc fi cauto (biennemente il Te ùcnm laudatimi 
eoa 1‘ interueoto del Prelato , Sacro Coofi-glw * Senato, o 
Nobiltà per te Salute della Regina . 

J.uny«|i.à 8. Ottobre effendo capitata Feluca firaordinaria-» 
con piego particolare per S. li. , nd quale le li dau.i auuilo dal 
Signor doucrnatorcdi Milano di voa tanta gioliua, e lofpi- 
rata Motta della ri!u»uta falute del fl.c noftro Signore Carlo 
Secondo , doppo la botrafea di vna grane , e pericoloni Infer- 
mità, oc partecipò lubito S.E. leitocitie al Senato , Nobiltà ,e 
Confrgho, dichiarandoli che uoueuaficclebrarc ul' Importati, 
te noua con le maggiori dpreffioni di giubilo che erano con- 
venienti , ed in fatti il giorno medefimo venne prefentialmen- 
te con l' affiilcnaadcl Senato , e Confegiio nella Chicfa Mag- 
giore di detta Cittì, nella quale fi cantò da!!T!lufir>ffimo Mon* 
iignor Aiciucfcouo il Te Oc un LutUmus . £ nella notte delti 
di elio vi tìi vna feftiua , e numetoù Caualcata di tutti li Ti- 
tolati , ed altri Caua’ieri , Confegiio , e Senato , c S. E. mede* 
fimo con quantità di lumi portati in mani dc’Caualieti , e da-, 
gran numero di Equipaggi fi pofcro dal Scnao ptt ordine di 
S. E, alle quattro Cantonerc quattro magnifici falchi cone(- 
tqnilrti Muficicantando.lieà Motrcoi, e per tutte le Chietej 
di quel giorno fi celebrarono per ordine di S. E. à lue Ipcfcj 
Mcflc lolicnni in rendimento di gratie, fi difpofeto immedia- 
tamente Comcdiein mufica nd Real Paiano, c feftini di bal- 
lo, che feguirono con l intcrucnto ditutta la Nobiltà con gaie 
cfquilitc , e con mai vige da piti anni i quella parte con hauer- 
fi dato da S,E. à tutti gran quantità di rinftefchi con la magni- 
ficenza propria della fua grandezza . 

llMcrcordi fcquente pcc tal’ effetto vi fu vn Gioco di To- 
ro nella Piazza del Reai Palazzo , fi dilpofe parimente dal Se- 
nato vn fontuofifUtno Carro pieno di Mufici , eoe girando la-» 
Città terminò in Palazzo con cantate vn bei Dklogo fatto in 
cfprclTtonc ddl'ailegtezza communc , e fu accompagnato dec- 
toCarro dalli Conteltabilidel Senaradi Palermoa cauallocon 
Torcie à mani , e da fuoi Soldati delle guardie di marina fin’al 
Reggio Palazzo . 

Nel Mefc di Ottobre naufragò nd mare della Città di Maz- 
zata vn gtoffo Vafceilo Francete pieno di robbe mercantili , e 
di buona quantità di denari, cd artiglieria , partì da Palermo 
per lo fpoglio di detto Vafceilo con ordine di S.E. il Signor D. 
Giufcppc i-ernandez Mac (irò Rationalc togato del Tribunale 
del Rcal Patrimonio Infigne , cd ornai iffrmo (oggetto per gran 
Dottrina, ed integrità , e p affato in Mazzata, ha unte tutte lo 
intiere rclationi di quanto vi fi rrouó , diede ogni compita di- 
fiintione i S. E , cd al Reai Patrimonio., fà poi portato detto 
Vafceilo nel Porto di Trapani , da doue per ordine , c difpofi- 
tionc dal Signor Viceré, venne nel Molo dì Palermo , quiuiè 
fiato ben munita di petreed da guerra c prouifto di Vidcri, 
Monitioni , c denari per tuttala Compagnia ad cifctto di vnit- 
fi con ramata Reale . > 

1696 Martedì 6- Nouembre giogpo Natalino , nel quale la Maeflà 
— • ' del 
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del Re noflWS?g«ibr* , compiendo rfuol'anrirvehridVciwirte’ai 
collume l’ lìce iileriti filmo Signor Virerei nella Chicli Mag- 
giori dr Palar (Viacòl Saero*eoolcglie»V'i Sinitò , cilcbVjH/iio^ 
ili la folcirne MelTa Monlìgrtór Afciuefeouo 'di Palcnhó 
mézzo allagati lice in lingua Spagnola v n " L f r u di n ffiii/i' Ù r a- 
■ftofte CongMfulatoria perla recuperata fallite dèi Rè hòftrè 
Signore Monfignor D. Girolamo Vcnnmiglia de SignòriBa* 
toh idi Graticci, VcftGuo <fi Lipari 14 vn Pulpito è : #tìhfe <fi 
"S.E. prego alP Aitate maggiore defi' Epidoto afiiftrio-Mi' lati di 
dui Candhaei’tìiPalermó ,Pcrlonaggio iti cui olrre’le'r.IidHig- 
fime Prerogatiuc della In» itale ira 1‘ aiTiflono tacite altre virtù' 1 , 
e prerogative! tri qualtoOrt hi 1* infimo luogo V elite' eglrap- 
filaudhoptr su cclebrcPrediearore , conte riè fan fede i per»», 
ini più tomòfi lìtiEuropiVcpmkolafriiinfoquclit di 'Madrid > 
e Vienna ’ • t»*. : -• p i-rii» ,-nti- - -u ib su: 

Hi S,E,eoiifoinmadiuotionc rinouaro ft-Voto dd'Miltero 
di Noftra Signora Concertò fehza PeceatoOrigirti’fc l-' 'tolto ci» 
hin profcflato molti Signóri Viceré ftèbi’ PredecefioM ».• ” 

’ ' ìn deti'aAnoriconolccwlo S.E.cótfcó grafo zelo ia'matocan- 
za della m onera pròaineiale d’ argento? ebe Vi e nel Regho Ree 
che dell* 7oV,reali daottoehefl ttOBorho in detta Nauc*Ftan- 
cefe naufragata fe ne cogtMK-x» il maggior parte prkai di uri 
'2., tari vno-, e-i, rimi , e l 'altri tari irei ctar» 4., hautuddné da- 
Tol'incnmbcniu al Preucipc della Torre Maeitro limonale del 
Tribunale del Rcai Patrimonio , Àlìmftro non mcnoriguar- 
detìole per la riusciti dell' Ingegno dilpofto ne' maneggi cht_> 
ber Tifltegriti , e quajunque altra prerogatiua che pud rende- 
rè ìnfignei vn Minifiro i od »n Caualicre , fopramtendeùtc del- 
la Reggia Zecca che 1 ' efcgtii con rutta attcntione , come pure 
rinouo l'impronta deii’anticbi Trionfi chi fi collumanano in , 

Sicilia >c quelli inaio fopra li Zecchini , ftabilendóiiTil pelo , 
c valuta di tari 15. , accio che ir poteflcro liberamente fpende- 
‘rc da tutti > e non rifiutarli da neilùno , come per bando purifi- 
cato da SE, , c gii dato alle (lampe per beneficio di quello Pu- 
blico. • • i oli , t 

Nell’ilkffoanno conofccado il gran zelo di S.E. che Tlntro- 
dutione dclli Drappi di feta foralhcra caggionaua notabile^, 
InttrefTe nel Regno , non hauendo formatici , come Comprare 
al' Artiggiani della fera che in gran numero vf'fono in quella*, 

» Città, cd in Mellìna, fece Pragmatica con il Voto , e pantrtis 
del Sacro Coafeglio di non puoterfi introdurre da fuori Ri- 
-gno più Drappi , né Zagarellc di fctaconoro cd argatltóVcj 
riempiici di qualfiuoglia ipccje , c fece promulgar Bando di do- 
uet ri fui al tire quelli che fi ritrouauano inrrodorti fri minine di 
Meli fri v quale termine , elapfo li douefieto di nouo miti dal 
-Regno quelli che rimauclfcro inuendati . v . , a. mlf 

-» • . • 5 P.il-, .0'. /,ia *ia>qs-'I' "<■ ■■ o, Isoli V 

- L’anno 1696. nel gouemo dolPEccclIcntiflimo Signor Du- 
ca di Vci aguas, li Signori Prclidente , c Rettori delT Arctcon- 
fraternità io quella Cirri di Palermo della RcCeiurone dclli 
Schiaui , bramando di liberare li Cliriftiafii daliaeirai»nide_> 
Maomettana». inuiai uno grotte fisime -di denari per ifc toglierli J ,■ ‘ : 
'*■ " ' ' ' da 
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da qut! dun'ffimo giogo di fcroitù , e dcfiderando aiutarli aiv 
cora tra le ctudcli milcric dalla fchiaoitù , fondarono vna suo* 
ua Mifiione , alimentando à fue fpele tri Sacerdoti della Coita* 
pagnia di Gicati in rumò di Rarbaria , i cui nomi fono U fé* 
quenri: il P. Francefco Raimondi Palermitano Supcriore della 
Mi filone, M adiro di virtù grandi, e fpecial mente di zelo Apo- 
ftolico per agguatare li Chriiìiani fchiaui fri Turchi , il qual 
zelo lo condirne 1 6. anni adictro in TuniA , oue dimorò da_» 
cinque anni ed hauerebbeui dimorato piu lungo tempo , fez 
non folle fiato richiamato in Sicilia da 1 fuoi Superiori , e ri* 
tornato s'afftticó foramamcntc per fondarui la Mifiione, il che 
li fuccedè felicemente l'anno 169d.il fecondo chiamali il P. Ga- 
fparc Alletti , Narcfe , che tinoacuta il Rettorato del Colleg- 
gio della Tua Patria r volò ad arruollarfi nella nuoua Mifiione > 
il terzo fi appellai! P. Michele Aggiùs Mal refe-, gli vltimi due 
fono gìouani rifpctto al loro Superiore, vecchio d'età , e quali 
ottogenario , e già arcuati io Tuoefi cominciarono ìdim crii ra- 
re il loro finto zelo in aggiutodei proflìmi.c IperaSda qucftm 
fama opera non meno notabile frutto dclli Chriiìiani icbiaui 
irà • Turchi , che gran fadln , c propagatane della Sana Fe- 
de pct ricomprare li medefuni, c umatularlihbeii nc'loto Paefi. 

. u j ; 1 T ' n . -r i 

, . Nell’anno 16944 3. di Decembre giorno dell’ Immacolàttc» 
‘ * Concetionc di M. V.Monfignor Arciuefcouo di Palermo D. 

Ferdinando de Bazan , ip jito dalla follccita cura , con che in* 
tiigiU al goutrro della lua Chicfa , c dalla carità, che nutrifee 
vcrfode'iuoi popoli , lafciando vna perpetua memoria à foto* 
ri fecoli della fua p.ifìorale pietà , fondò iu Palermo vn Hofpc- 
dale per li Rou. Sacerdoti infermi , al quale diede principia vi* 
cino la Chieta diS.Maria di Porto faluo : c nell’ anno legucote 
trasferito detto Hofpedale vicinò la ftrada nuoua , non lungi 
il Monaficrio delle Stimmate di S. Francefco , finalmente à pri- 
mo di Settembre del 1696. fù riabilito prefib il Palazzo. Arci- 
uefcoualc , douc nel Ato à 1 ui più vicino , cfercita il tcruorej 
della fua acccfa carità in beneficio de' Siccrdoti infermi , c do* 
na calore alla pietà de'Sacerdoti , che affiftono vicendctiolmca* 
te ogni giorno al fcruitio di detti infermi, infcruorati dall’ 
cfempiodel Pafiore. Quindi per ingrandimento dell* 

opera, fottoii felkifiimo gouctnodell’Fccellentiffimo Signor 
Viceré Duca da Veraguas , il detto Monlìgner Arciuefcouo 
à I i.di Marzo di quell’anno prefenrc 1697. diede principio al* 
la fabrica della nnoua Chicù di efio Hofpedale ,ton gettar fot* 
lennemcnte la prima pietra , benedata dal Reuerendiflìino p. 

•» - Francefco Girgenti della Congregar ione dell' Oratoriodi Pa- 

lermo , fuo degni filmo Vicario Generale ; mettendo il fudetto 
ì Arciuefcouo nel luogo , douc la detta prima pietra fù collo- 
cata , diuerfe monete , frà le quali alcuni Frionfi , moneta no* 
riamente battuta nella Regia Zecca di Palermo. Inrenenncj 
detto Monfìgnor Arciuefcouo nel folio iui eretto > aflìrtitoda 
fuoi Canonici con eftrenjafua confolatione ; accreicendo la 
follenmtà il Tuono feftiuo di trombe , lo fparo di mortaretti, e 
ilconcocfo di molto popolo: oltre vna gran moltitudine di 
L £ c Preti, 
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Preti, che vi fu affluente; Neil* detta prima pietra fi ripofe^ 
vn belliflimo Medaglione d’argento con i’Imaginc da vna par- 
te dcirinamacoI.ua Concetione di M.V., c dc'SS. Apoftoli Pie- 
«0| c Paolo . « dall'altra parte con la fegutqte infctiuonc . 


sr* carolo n; 

Siculo biffano Rege , 

frorege ExeeUcntiffmo Domino t e ragù a Dace , 
Iptrcbiepifcofo l llufirtffmo D, Ferdinando de Eagan J 
P rotore Jlhifir. Ai fami Principe j 
■3anlhff.mil Apofiolis Petro , & Paulo i 
Anfanante Immaculata Deipara 
■ -, Puffi , &■ Cltrat Panormitanus , ‘ '<■ 

D- C* . 

r . • Anno Domini SF.DC.lXXXXnri 

: _ 7 ■ . . - e.:..,-.. . ■ 1 " «» .. 

In quello Anno i PP. di San Bjfilio ; lafciata la Ghiera di 
S.Criftofaro allo Celiò per l’angurtia dello luogo , hanno Fon- 
daco n«ouo Monallero , lotto titolo di S.Bafi!io , alla Bandera 
«élla Caia , che fiì del Prtncipe Bologna, ereditata da D. Fran- 
<«ico Gifulio Duca d’ Offada . fono il gonrrno del P. Abbate , 
c Dimnitor Generale D. Policarpo Allò; ed aprirono la nuo- 
va Chiefa Domenica a 8. d’ Aprile celcbrandoui con Pontifi. 
<aleXolicnne il P. Maeflro Don Pietro Menniti Abbate Gene- 
rale di tono T Ordine del Proto PatriarcaS. Baiìlio Magno con 
inaito di Dame , c Caualieri , concerto di Popolo . e giubilo 
ymuerfale , Panegirico recitato dall’Abb. Don Antonino Ma- 
fri , Feftino , e Mufica, precedendo Sabbuo la fera (parodi 
mortaretti , luminarie , e fuono di trombette à riguardo , che 
quella antichifBma,c primaria Religione fi màtenne fempre in 
quella Città con decoro.ed ebbe molti Monaflcrij di Monaci. 
* di Monache.ed allieuò nel fuo grembo molti Santi Palcrmi- 
wni.c particolarmente i Bue Filarcti.vno Martire, c l’altro C5- 
fefforc.con S.GiouanniTherifte, 


-'Argomento del Poema , onero Panegirico eompotìo in lode delp Eciel- 
lentiffima Signor D. Pietro Emanuele Colon Ciceri àrf Re- " 
gito di ìinlia ; e recitato dal Signor D. Nicolò Per- ' 

nandt^de Mtdrano, figlia del Signor Don " 

Cinftppe F emende^ Maeflro Ratio- > 

-• '' naie del Reai Patrimonio ■ ’■ . 


airSAAgoJl, 

1696 . > .< ' 

A Dì S.d* Agoilo 1696. Venne Sua Eccellenza al Colleggio 1696 
**•*<11 Pii ermo ddJa Compagnia ai Gicsu , fù incontrato al ' w 
Portone da gran numero di Nobiltà , e dal Rettore R.P. Nico- 
lo Antenori , ed altri Padri Profeflori di quella Vniuerfiti de- 
gli Studii. Se gli fece incontro Don Giufeppc Giuiìno figlio 
dell’ Illuftriffimo Signor Don Scbafliano Giuiìno , hoggi de- 
gniamo Preiìdcnte del (Tribunale della Regia Gran Cotte , il 
quale recitò vna piccola Conclone latina in . lode di Sua Eccel- 
lenza > ed al fine gli regalò vn nobile Mazzetto di fiori tefluti 


con 
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con ìngcgnofiflìmo I-moro . Anco gli Scholari vollero fare «II* 
Ecccllentifiimo Signor Viceré vna bella ordinanza nel Cortile 
degli Studi) > c poi (altea S.E. su le loggie , feeeli fogno d'hauer 
ottenuta vacanza per quel giorno . Indi entrata nel vallo Salo* 
ne, fi polc à federe in Cortina > collocata di titnpetto ad vnt_i 
Catcdra maefiofa sù la quale (àlito Don Nicolò Fernandcz de 
Mcdrano figlio del Signor Don Giufcppe Macftro Ra;iona!o 
del Reai Patrimonio recitò vn Poema ò Panegirico in lodo 
dcirEcccllentifitmo Signor Don Pietro Emanuele Colon Vi- 
ceré di quello Regno di Sicilia ; nel quale finfc il Ppcta primie- 
ramente che le Mufc doppo efler fiate gran tempo afflitte nel 
Monte Parnafio fi fuegliarono tutte giuliue alla venuta d Vii tal 
Principe; Dicdcr principio i raccótare la di lui profapia difeen- 
dente da’ Ré di Portogallo , pol'cia efaltarono il valore elerciu- 
to da Crifioforo Colombo fuo Auolo nella conquida dell' In- 
die Occidentali, con foggiogarle alla Corona Reale di Spa- 
gna , la quale inriccmpcnfà di tal acquiflo gli concedette il 
Toiòn d’Oro . Di più fi finfo che la fama all' accordo delle ce- 
rere di Parnafio con fuc auree trombe fccer pure rifonare per 
tutto il giro della terra le fue virtù cfcrcitate in altri goucrnì , e 
con quello fi fpiegarono le cariche da lui ottcnutc.come quella 
di Generale delle Galee di Spagna, di Viceré in Valenza, li rac- 
contarono pure i fuoi Titoli, e particolarmente quello d'Almi- 
rante dell’India ; Alla voce precorfa della fama la Sicilia cho 
per le fucceflc rottine trouauafi in lutto fi fuegliò à poter fpcra- 
re felicemente riforgimento , fc venifft i dar folletto alle fuo 
miforie il fopradcuo Principe ; Perciò fpedi la Gloria , qua- 
le entrando nella Reggia di Carlo Secondo Ré delle Spagno 
prima raccontato l'eccidio del Regno Siciliano implora dallo 
Clemenza Reale qualche gran Principe che venghi ì follcuar- 
lo, egli propone il Duca di Veraguas Principe per ogni ri- 
guardo meritcuole di tal carica, *1 che confentcndo la Reato 
Mac Ai , la Gloria fi patti dalle Spagne inficine con la fittici 
quale in atto di trionfo rifornendo per tutte le fpiaggie Sicilia- 
ne fuegliò tutto il Regno i ralcgrarlt per P ottenuta carica di 
Viceré nella Perfona dell’ Eccellentiflìmo Signor Don Pietro 
Emanuele Colon- Per fine fi fpicgó l' allegrezza inoltrata dall* 
onde chiare d'Oreto , e da Palermo come capo del Regno. 


Fine dell’ Hifioria Cronologie * del Dottor Don 
Vincenzo Aurta , dell/ Signori Viceré 
di Sicilia , dall' Anno 140^. 
fino alt Anna pre- 
finte 

(*) ' 

D. G. 

Ec 2 in: 
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Eatona 1 4 a. forcato a render fi 1 5 
Domenico Rum Vefcouo di Lerida Vice- 
ri $. 

Duca di Semamlle Governatore dell armi 
in Sicilia fortifica, molte piagge 163. di-, 
f pone il rìacquifio della Mola 16 5. fi ri-. 
. tirare i Francefi i6j. entra in MefitmUn 

léd 

Duca di Vinoni forcone Meffina con V ar-. 
mata Frane e fa 134. tenta invano pren- 
dere improuifomente Meffina iqq. 

Et 

E Sf Manuele Filiberto di Stuoia Genera- 
li/fimo dei mare viene con V armata in 
Palermo)!!. Viceré di Sicilia entra fol- 
leancmente m Palermo. Scardina il Tea- 
tro del Porto di Meffina 84. comincia- la 


Cbiefa della Madonna della Gratta di 
Meffina 84. fi il quartero per la foldate- 
fca Spagnola in Palermo » e V n ofpcda- 
le per V ijleffi S+.riitoua. V Accademia de" 
Facce fi di Palermo 85 .fua dottrina , ed 
opere che fcriffe 83. difegna vari) abbel- 
limenti in Palermo » t la Cittadella, di 
Meffina Syfun morte , ed efequie fintuo- 
ft 86. fuc vifcere in Palermo 87. fuoca- 
daucre, trasferito in Spagnai?. 

Efequie de’ Ré di Sicilia ripigliate da Gioì 
lega Viceré ai- del Prenci pe Carlo in _» 
P derma 3 - del Ré Filippo II. 71. del- 
la Regina 1 fobella no. d’ Emntinuele^» 
Filiberto, di Sauoia 86. del Prenci [c-t 
t a'. daffare Carlo di Spagna III. del Ri 
Filippo IV. 137. della Regina di Spa- 
gna Aloifia Maria di Borbone 186. 

tflrationc della Seta dal Porto di Meffina^ 
prete fa da effe Città 154. ne ottiene l/Ut 
prammatica tumultuando 134. é riuoca- 
to il fuo privilegio 1 3 5 « 

F. 

D.TfAbritìo Braneiforte Prencipi di Sii 
J? tera riceve il Tofon d'oro 76. • . 

Z>. Fabritio • Ruffo Prencipe dello Scigli»; 
Prt fidente delRegno io. 

Fame in- Sicilia. 146. in Me fiuta nella fkiu* 
ribeUione 64.66. 1 3 a. 

Fauegnana fortificata ligi. 

Db-Fede rico Toledo M archefi di Villaftanl 
co Viceré arriva con V armata in Pater - 
mo , e piglia poffeffo in Mrlaggo 1 3 ì- of- 
ferì fie in vano il perdono A Me fine fi ri- 
belli 1 jj. flringe con V armi la Città di 
Meffina 154. fojliene V affatto de' Prence - 
fi in Melano 134. fortifica ’-f eleggo 
134. chiede licenga dtlafiiar il governo 
di Sicilia 160. Prefidente del Regno di 
Napoli , e Generale ielle Galere di Na- 
poli, e di Sicilia i6»«. 

■Fera dì Palermo infilivi ta 28. 

D.Ferdiuaniad' Acugnt Viceré fi aprirei 
alcuni tuoniti Reali in Palermo ai. *3. 
fuoi prouedimenti in dififa della Sicilia 

■ *3. muore in Catania aj. 

2 >. Ferdinando, d’ Afflitto lodato 159. 

D. Ferdinando di A fan de Albera Duca dj 
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fri Plenipotemiarij per la pace , donvj 
muore 100. 

I 2 >. Ferdinando Alfim M arche fe di Tariffa-, 
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5 • Sardegna 1 fa. .prende ptffejfo in Paltr- 
, tno , * pafia in Mejfma » tàUofiabtlifcc-, 
nell a totale obedienga 184 riforma il go- 
verno di Mefiina 168. lena ad ejj'a Città 
. il boffolo , tl none di Senato , e l autori- 
tà 168. 1 69. e rjo. toglie à [noi baluar- 
di /' artegliaria,£6i. bandifce molti Mef- 
finefi fcfpettì 168 fpoglia la Città de'pri - 
C V . tiiiegi , e dell' armi 169. ' rompe la fitte-, 
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.1 (ritirati 1 $9. abolifce l Accademia del- 
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tagrifone 169. lena l' oc cafone de' con- 
, . , nenticoli -atterra li palagli de ri- 
belli ,t c alliga molti Meffmefi 109. cou- 
, fifcali beni de' ribelli 169. limita alla-, 

. Città le fpefe 169. infittii fee vnadepu- 
, , fattone per le uettouaglie , e forma in-. 
. frulloni per le doghaue 1 70. fonda un-, 

. largareito J70. pubhca un Indice ic'ri- 
belh , c probi bifee con affi la corri fpon- 
denga 170. alga una batteria perficu- 
regga del porto 171. edifica la Cittadel- 
la 171. 174.17 6. e 1 qq.fiabilifce il go- 
ucrs» politico di Meflìna 1 84- reflituifcc 
al dominio beale i fuoi Cefali 184. to- 
ghe l' ufo del boffblo à Catania , Siragu- 
• fa, e altri luoghi - 171. e 134. riflora-, 
Augn/l-i ^72. e 184. fortifica Si ragù fa-, 
17 2.e 1 M fefleggia le nogge del ne Car- 
lo II. 172. fortifica tl A olo di Palermo 
173. fuoi dijgufii con /’ Arciucf ouo di 
Palermo 1). Giacomo Valafox 173. e_» 
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la Galleria nel Palaggo Reai di Paler- 
mo 175-/4 fcriuere la prefeute hiflona-, 
Cbronologica 176, fefleggia le nogge del 
figlio 177 confirmato V iceré 177 alga-, 
una fatua al Ré Carlo II- in M tifino—, 
178. fai' efequie alla Marcbefa di Cole- 
ra 179. fefleggia la liberatione di V ieuna 
177. e la prefa di Buda ìSi. fi pramma- 
tica contro i monetari! 181. prohibifeo 
la moneta fai fa di rame 181.185. (occor- 
re lo flato di Milano 184 . (accorre laSi- 
t alta effendo Viceré di Sardegna 1 84. Vi- 
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morte in Palermo 3 4. fue don , ed eft- 
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'Alcali Pietri fa l' tntrata in Palermo 

f 97. rigida con 1 malfattori 97. dotti fiimo 
97 fa raccogliere le Prammatiche del Re - 
gito 97. Viceré di Napoli 97. Ambafcia- 
tore àprefiar obedienga al Papa 100. in- 
troduce in Palermo li Padri delle Scuole 
Pie 97. ordina ima firada di pioppi con 
alcune fontane i» Palermo 97. e 9 S.pro- 

■ ma incontri tumnltuanj in Meffina 99 .fi 
toniar moneta in Palermo 100 . paffa al 
gouerno di Milano loo. in Germania-* 
fri plenipotentiarij per la paté , de mio 
muore 100. 

1 B. Ferdinando Al fan M arche ft di Tariffa _» 
fue virtù, e opere pie 91. muore in Pa- 
lermo con fama di gran bontà 98. fue efe. 
qitic 93. e 99. 

JD. Ferdinando Aragona dichiarato Mi di 
Sicilia 4. 

fi. Ferdinando 1 f A 'fila Conte tAyaUt Vi- 
ceré prende poffeffo, in Palermo 1 29. or- 
dina ehi i Segij Ntinifin nella funttoni , 
t nel parlargli portin la toga , e berret- 
ta dottorale 1 19.fi patinare etn folltn- 
tutà U pace de' Pirenei 1 29. dona un ra- 
ro quad 1 0 dello S pafirno al Ri Filippo 
JV. 130- flic varie di fin tt alture con la-* 
Città di Meffina 1 io. e lji. carcera al- 
anni durati Meffinefi 1 3 « fefieggia la _» 
nefriti de! liè Carlo II. 1 3 1. fi inala- 
re quattro fiatue de' Ré di Spagna nelhu 
cuattro cantonere di Palermo lìl.t rn 
bel Teatro nel piano del Palagio Rea! 
di falerno al Ré Filippo IV. li 2. fatto- 
ti fee la Città di Patti per non alienarli 
dal demanio Reale 1 3 l.paffa in Spagna _» 
nel Ccnfiglio di Stato 133. 

f). Ferdinando de Biga» Àrcincfcouo di Pa- 
lermo accrcfce il culto, del Santi filmo Sa- 
cramento 1 99. affific caftan temente à fuoi 
popoli ut' pericoli del terremoto con efer- 
aitiffpirituali 1 99. celebra fefia in rendi- 
mento digratic d S. Rofalia 199. rende-} 
grafie à Dio per la liberatane di Paler- 
mo zoo. difpenga molte lìmo/ine 100. tu- 
fittuifee il Venerdì il Martorio in memo- 
ria della P affione di JV. S. io 2. fi collo- 
care fopra le porte delle P arochie di Pa- 
lermo la ftatua della Cencttione di M. V. 
1*05 . fonda vn H ofptdale per li Sacerdoti 
infermi 117. 


Ferdinando Gonzaga Viceié 36. fahriea in 
Meffina la fortezza Gongaga 3 7: t alcu- 
ni baloardi in Meffina, e Paiermo 37. 40. 
vi con Carlo V, all' imprefa di Tripoli 
3 7. cafiiga molti faldati tumultuanti 37. 
paffa algonemo di Milano 38. fortifica-* 
Meffina 38. e molte Otti di Sicilia 40. 

X). Ferdinando di Situa Marchefc iella Ta* 
uara Prefidente del Regno 45 . 

Ferdinando Vafqucg Porradi Viceré +• * $• 

Ferdinando Vega Viceré 4. 

Ferdinando Vega Prediente del Regna 41. 
43. f 44. 

Filippo //.Mi di Spagna fica morte , ed eft- 
qui e fatte in Palermo 71. fua ftatua tu* 
Palermo tjf. 

Filippo ITI. Mé di Spagna acclamato Ri di 
Sicilia in Paltrmo 71. fua morte , ed efe- 
quie in Palermo Sq. fua fiat ut in Valer • 

.. molli. 

Filippo IV. Ré di Spagna fua nafeita fileg- 
giata in Palermo 75. acclamato Ré di Si- 
cilia isfua ftatua in Palermo 94 altra-, 
m detta Città 132. altra con vn teatri 
dedicata d lui in Palermo 1 1 2. fua mor- 
te 135. fuo funerale fontuofo in Palermi 
1 37. e in Meffina 137. 

Z>. Filippo Fonami Prenci pt di Rocca fe- 
rita lodato I 53. fuo valore 2 1 1 . fatto 
Carnet uro di S. Mai cene la Chiatte d'oro 
ili. 

Filippo Parata erudito Palermitano j lampa 
le Medaglie di Sicilia ad infialila del 
Duca d’CJfuua 79, 

Fiume di Mal ttmpo dannofo alla Cittì di 
Palermo 139. 

Fontana celebre di Palermo innante il Pa- 
lagio Pretoriano cominciata 3 ». t ma-* 
delle più bell' opere d'Europa 5 3 .deferit- 
taqi.eq;. 

Fontane varie fatte in Palermo 61. » 
nella Jlrada per la quale fi và à Monrea- 
le 95. vicino al Conuento di S. Antonino 
97. a' S. Maria di Gtcsù 9!. de’ quattro 
venti 9%. preffoal Molo 101. alla Feria 
vecchia 102. à Porta Felice 107. 

E offe nella parte meridionale di Palermo 
canate per leuare il pencolo delle intn- 
dationi 1 39 .c 140. 

D. Francefco Renauides Conte di J. Stefa- 
no Viceré di Sardegna , eletto Viceré di 
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• . Sardegna l&t prende pojjeffo in Valer- 
, no , e paffa in Meffina i àS.U flahihfce _» 
-4i. nella totale obedicnga lìa riforma il go- 
verno di Meliina 168. lena ad efla Città 
. il boffolo , il nome di Senato , e l autori- 
tà lùS. 169. e 170. toglie à fuoi baluar- 
di l’ artegliariaftói. bandi fec molti Me f- 
fìnefi fofpettì 168 [paglia la -Città dc'pri- 
.#ilegi, c dall armi 169. rompe la fua-, 
tampona grande , e atterra il Vaiòlo r.e’ 
.1 (ritirati 1^9. abolì fee l ziccadtmin del- 
la Stella 169. affilata il Coltello di Ma- 
tagrifone 169. lena 1‘ occafione de' con - 
, Menticeli i$p. atterra li palagli de ri- 
belli , e caftiga molti Meffinefi 109. con- 
, fife a li beni da' ribelli 169. limita alla-. 

Città lefpefe 169. infiituifee vnadepu - 
, tatione perle vettovaglie , e forma in-, 
Jlrutioni per le doghanc 170* fonda tr«_> 
lagga retto 170 . pubhca vii Indice de’ri- 
belh , e probibifce con affi la corri fpon- 
dengt I7c- alga vna batteria perficu- 
reggadcl porto 171. edificala Cittadel- 
la 171.170. 17 6. e 177. fiabthfce il go- 
verno politico di Meffina 1 84- teflitnifee 
al dominio Reale i fuoi C a fili 184. to- 
ghe /’ r fo del boffolo à Catania , Siragn- 
■ fa , e altri luoghi .171. e 134. riflora 
zi ugii fla S 72. e ì in,, fortifica Siragufa—, 
17 -.e 1 84 fefleggia le nogge del ne Car- 
lo II. 172. fortifica il A olo di Vaiermo 
17 J. funi dijgtifii con T zlrciucfiouo di 
Palermo I). Giacomo Ralufox 173. e_» 
17 s. ac ere fee la fjuaira delle Galere di 
Sicilia , che feorre contro i L or fari 1 7 5. 
diftmpegnajc taude Rtggie 175. fi Var- 
iamento 175. affluirà da' ladri il paffh 
della Vortclla di S. zinna 175. ordina-, 
la Galleria nel P alaggo Reai di Valer- 
mi* 17 S. fa ferine re la trefentt hifìoria-, 
Chronologica 1 7 6. fefleggia le nogge del 
figlio 177 confermato C iceri 177 alga-, 
vna fiatila al Ri Carlo II. in M effino-, 

, 17S.fa l' efequicalta Marchefadi Sole- 
ri 179. fefleggia la liberatione di , 'icona 
I77. e la prefa di Buda 18 1 .fa pramma- 
tica contro i monetarij 181. probi bifeej 
la moneta falfa di rame l8t.ia}.foccor- 
re lo flato di stilano 184 .faceorre Usi- 
r eilia e/fendo Ciceri dì Sardegna 1 84. yi- 
f eri di Napoli I$j. 
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D. Francefco Bagzn dìe Benauidet Marche - 
fe di limona quieta la Città di Trapani 
tumultuante 149. Prefi dente del Regno , 
và in Meffina per. la fua follcuationt 
15 a» e f cacciai p Col cannone, da Me flint fi 
151 .fi ritira in MeUgga , ed offtrifee-, 
in vano il perdono à' follenati 154, foc- 
corre lo Stradici di Meffina combattuto 
1 5 i.ordina ilferuitio militare in Melag- 
go 152. parte da Vaiermo per ti apuli 
162 

S. Francefco Borgia fua fejla inflituita per 
lo terremoto 104-r icM ■ »iv 

D.Francefco Branciforte Tinca di S. Inda 
Prétor dì Palermo lodato per la fua vi- 
gilanga is J arma la Città contro i Fri- 
cefi 1 q q, tratta cortefimente il Generale 
Ruiter 1 57. - 1 

Zi.Franccfco di Caffo Fiata di C afìro l'i- 
teri fà l entrata in Palermo, e Meffina. 
8 *. ordina in Palermo l vitina parte del- 
le quattro Cantonere di Palermo 81 per- 
fètiona la fola del V alaggo Reale di Po. 
temo 81. comincia i zi, funai di Palermo, 
e apre la porta di Caflro il. rinoua va’ 
zlccademia di Palermo 8j. infiituifee lo 
fkudio di Medicina , ed Anatomia in Pa- 
lermo S }• publica vtiliffime ordinationi 
8 3 . Ciceri di Napol 84. » 

Z>. Francefco Ferdinando ztuolbt de Aqui- 
no Marchefe di pefeara Ciceri di còfln- 
mi piace noli 53 . fà mflituirc li Prefiden- 
ti de' Tri li anali qj.fà vii baloardo in-, 
Palermo 53. fortifica zfugufìa 54. fua-, 
mone in Palermo 5 4. fue doli , ed eft- 
quie 54. Gouentator dell armi in Milana 
5 (.di fife Malta qs- 

Z>. Francefco Fcrnandeg de la C netta Du- 
ca d' zllburqucqne I iceri riceuuto con-, 
arco trionfale in Palermo 94. alga le-, 
fatue di Larlo C. e Filippo IC.in Pa- 
lermo 94 perfetiona 1 ‘ Arfand di Paler- 
mo os. promouc gli abbellimenti detta-, 
firada , che và da Palermo à Monreale . _» 
95 - perfetiona tl palaggo Reai di Paler- 
mo os. apre la porta della doghana , e fà 
il Laggaretto in Palermo 9 q. manda-, 
vn tergo di fintai 1 Siciliana in Mila- 
no os. fefleggia la nafeita del Prenci pc_. 
Bai daffare oq. eofiretto à partire in fret- 
ta da Meffina 96. impone file ntio alla-, 
F f pn- 
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prettnfione della diuifione del Regna 96. 
D. rrjncejco r ernandeg de la Cucua Un- 
ti d: ,1 lunrqucquc y tetri baitdifce i fri- 
cefi dalla Sicilia 1 epa. f occorre Catania-, 
negl incendi! di Mougt/sello 143. offefo 
da Meffinofi nfolue non veder Mcfiina-* 
144, Juceorr* il Viceré di Sardegna 144. 
munticela Sicilia contro 1 Turchi 14*. 
porta T imperarne c Margarita in Italia 
*45. Viceré del Mefjico 145. 

X>.F rancefco Gaetano Duca di Scr moneta-, 
y iteri' ricanto con vi reo trionfale ul_, 
Palermo in fkofitga due nobili \Jeffine- 
J ifacmorofit 154. fauonfoc Meffina nella 
conce filone dell’ e/l ratinile- della fitta dal 
fuo porto 1 i^.aciUmadrU I /. per. Ré 
di Stella 145.4 feg. 'damofira dolore per 
la morte del Ré Filippo IV, 1 37. ;■ 

X>. Fraiùtfco Gifblfo l efeouo di Cefali 
Pre/ìdcntc del Regno 1251 • i 

X). Frane, feo di .1/ elio Conte d" Affamar Vi- 
ceré entra in Palermo 103. perfeeiono-, 
la Chic fa della Madonna della Grotta _* 
in Mcjfina 103. tiene Parlamento i4j. 
generila Carmi nello fiato di Milano 103. 
flenipotaitiario in Alemagna 104. pu- 
nica , eabohfce 1 na Prammatica contro 
il luffa 105. fà vabahardo a/C Alleata-, 
104. fuouoalore , e cariche 104. 
Trancefco Potengano Palermitano coronato 
Poeta in Palermo 61. 

P. Francefilo Raimondo della Compagnia _* 
di desù Superiore della Mijfione di Th- 
nifilodatoiiy, S ! 

S. f rancato Salterio hoqorato con iiouena-, 
dalla Ducheffa d'/geda 104. 
D.Francefco Valguarnera Prcncipc di Val- 
guarnirà lodato 1 fi. atgi fatua al Ré 
• erario II. in Palermo 182. ordina va-. 
Teatro dP Ri di Sicilia 1 8}. ricette l a ■ 
C inane d'Oro 1 8 < .e 2 1 o. fu 1 arudeno^, . 
mofirata nella prohibitione della mone- 
ta di rame 1 S I • fuo valore mofirato nel- 
le guerre contro de' F rance fi in Sicilia 
cfue cariche btmoreuoh ito. 

Frante fi pigliano la protettone di Meffina 
ìfi./a focrorrono 152.154. affaitan Me. 
leggo , c fono fugati lf 4, acquifìan per 
tradimento A ugujla 154. s' allontanano 
da Palermo fenteni» la fedeltà de' Citta- 
dini 1 5 f . vinti vicino Lipari 1 5 A. vinti 

, I 
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al Cibi fa , e altrove ifù. combattine à 
vifia di Palermo tftVtfif 9. fcattiati 
dalla Mola 165. da Taormina iWfc ab- 
bandonano Meffina 166 . 



Z> V~* Abritle Merelli irtfoceorfo dello 
vJ" Stradici di Meffina affollato 151. 

Galleria del Palaggo Kcal di Falerni 0 fat- 
ta 70. abbellita 1 75. 1 

Ganta di Palermo edificata 67. 1 

Caraffa, e Caraffe Ilo fontane di Palermo 
abbellite 65. M ■ * 

D. Garfta di T aldo viceré 47; f occorrevi 
la Goletta con l armata nauale 47. forti- 
fica la Sicilia 48. [occorre Malta , e la 
■ libera da T archi 48. ritorna ron l'arma- 
ta in Mal a 49. ordina il Molo di Paler- 
mo , e ilCaJfaro 49. .principia Perfetti 
di Meffina 49. fortifica Aogiffa 49. vi- 
fita la nuona Città di Valletta in Mal- 
ta 50. prouede quell' ! fola di vette tagli e 
5 o-và con l'armata contro li Turchi , e li 
fuga 50. > ' ; ■Jl '; 

D.Gafpare de Sper Viceré it.efcg. 

Genio di Palermo , efua Jlatua eretta nel 
PaUggp Pretoriano < 58 . 

Gerbe /fola prefa /al Duca di Medinaceli, 
e ripigliata da' Turchi 45. 

Giacomo Agliata Prefidente del Regno , e_» 
fuc dignità 3 1 . 

D. Giacomo Patafox Arciuefi ouo di Paler- 
mo futi difgufìi col Viceré Conte di S. 
Stefano 173. e 175. 

Giberto Qentelles Conte di Golifano Vice- 
ré It. 

Giannettin Doria Cardinale, ed Arciue- 
feouo di Palermo Prefidente del Regno 
77. SI. go. e 103. ottiene per li Canoni- 
ci di Palermo la moggetta violata, r . 
rocchetto il.fua vigilanza nella peti, . 
in Palermo 81. 90 -promano il culto , ed 
bonari di J. Rofiha 9i.fefleggia il nafci- 
mento dell ’ Infanta Maria di Spagna.* 
91. fina morte Sj.f 92. 

T). Giorgio Cardiner Marcbefe d"Elce pre- 
fidente del Regno 7J. 

Giofire fatte in varie occafioni in Palermo 
37-f 7. f&.t ii.1 ii.172.in Meffina ìij. 
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iflìèWa l'cryt'lHtnL' hi i'aJertho j$. ri - 
3 *- 'eouUta con varie dihioflratioru , e fcjlc_i 
73- f 75 - 

■'•G io» attua Regina 'di Napoli ritenuta mn . 
■''•Moltolionvrc inPalermo »j. 

- Gin Abbattili Piceni 1 ). »i 

6'<o; Alfongo Rubai Conte di Sciatico Pre- 

■ fidente del Regno 

DAfio. i’ Aragona Marclicfi di Tirrououi 

- ree fidente del Regno 39. . uni. •> 

D.Gio : d' Aragona Duca di Teridnoua rice- 

ue il T ofon d ore' 76. 

D.Gio-. 1 i Kufiria'l fi Generale della Lega-» 

• 1 Santa ottienetilòtoiia da’ Turchi 56 . ri- 
- cenalo- ih Palermo , e Meffina con molte 
fc/le 57. . 

D.Gio: d'Auflria II. Viceré di Sicilia 1 1 5. 
rW*te all' obcdicfgj Reale la Città di 
Hapoli 1 13. e inj. éntro in Meffina 1 1 5 . 
ottiene notabili donatiui da Palermo , e 
tl* alir'edZItrd iti. 'biette in fraterni'} , e re- 
fta foiasfatto della Città, e pi oliali. 

- ' - 1 trattenuto Con vattf giochi 1 16- va all’ 
*"• inprefadi Vo'ètolongone , e ritorna vit- 

■ ~ tortalo in Paterni» 116. dono c tìcchio 

: in trionfo 1 1 7. petfetiona due baio ardi m 
•Palermo , *'lt quartero delti Spagnoli 
- 117 .vi al rac quitto di Catalogna ni. 
fua vittoria di Barcellona tu. fui ritor- 
no alla Corte 162. eforta i Mejfincfi alla 
quiete , ma finga profitto 1 63. 

■D. G10 : Bari fila i/rhgde Spinofa Giudica 
della Monarchia PrefidAbte del Regno 
136. (oflretto j fuggir da Meffina i *7. 

D. Ciò: Cardona Viceré zo. 

S.Gio: di Dio fui Canonigatioue fiit/eunig- 
gitain Palermo ty t . 

D- do: Fernandeg Pactchb Marchefe di 
Vtgliena Viceri riceuuto con Ateo trion- 
fale ih Palermo76. comincia le Quattro 
Cantonere Ài Palermo 76. fà il Chtollro 
del Conuento iella Gancia di Palermo 
77.principia il Conuento dell Annnntia- 
ta alla Zi fa in Palermo 77. abbellì fie il 
P alaggi Reale di Palermo 77. cafliga _► 

1 ritagliatori iella moneta 77. 
D.GiotFrancefcb Pacecho Duca d’Vged* . 
Viceré flemma li banditi 18 probi bt- 
fee molte forti d’armi 1*5. limita il luffo 
ne' lutti , e funerali igtì. pubhca la Sca - , 


la Franca di MrmvMSHitltigtU Wx_. 

coufiruationc del Regno-bill u-'fre/h di 
C ouiiirfarto {JftSccicbl* f è fidate 
Regina di Spagtfit' Ahtfit Maria'fifio. 
■ fortifica il c.afiéif&ii -Pn/ermhfe tu' met- 
te vn ino taro per le bombe toschi pe- 
riClfii.de teremil} /Fri tira ari •/cui'rtrfi 
lyy. manda -Commi ff "ar. fi , e VHÀ Vicario 
Generale per riparare danni del 1 fine- 
w »rf> ' j i .V 2 1 1 ' Wtfff grane f £èib per 
la liberatone dii" Pale, Mb dà ter Untoti 
150 nifi li la ■ Irot.-a-dt S. Bufiti.! nel 
Pellegrino tttvolrè itìiv ' conèòrYRfiflt , . 
fabrùa dei Teatro da' Mufici fin Palermo 
*52* aceri fi e ghhonoù di' J; fghvtio 
20 }. e'di S. Frdhccfio Bolgia 'ivh. fuc^y 
lettere , e libraria » *7- fiteofirèlc guer- 
re nel Monferrato , C Ce&xfSgna 207. 
adorna con dotti la Grotta di S. Biffi l. . 
107. dona vn couerthio di ftpoìcYo anti- 
co alla Letti ài Pattern) lof fi/ - 

D. 1 J io: Infinte V Aragona Ducidì pe'gna- 
fiiViceré f doppo Ré di Sicilia 4. e' 5 . 

D.Gio:dò Lacerila Duca di Medlnaccll Vi- 
ta é và in dififa della Calabria contro il 
Turco 44. f ali imprefa di Tripoli 43. 
prende t’ I fola dell» G rbc 45. éfìtrpa i 
fuorufati 45. fonda il Tribunale dei Con - 
afiono 46. fortifica il Alleilo di Paler- 
mi , e perfetiona tifala del Palagio di 
Palermo 4<$. ulega d' entrata in Sicilia. 
alle, Galere di Malta 46. 

D. Ho: Monadi i<ì ceri 1 4. efig. 

D.Gio: Monadi Conte d Ai tona, Prenden- 
te del Regno }8. 

D. Gio: La Augi Viceré arma Ih Sicilia _> 
ìq.riccue i! fòia ielle Gerbe intime del 
Re 24. abbettifie la Cappella Reai di 
Palermo 24. condanna à marie ri proprio 
figlio ì+.fuoi dijfitfìt col Gran Capitano 
15. e lò- 
do: Paterni Ardue fono di Palermi b Vice- 
ré X7- 

Gio: de Podio- Muchi Vefcouo di Catoniani 
ricètti. 

D- G io:iT cgiieg'Giron Duca d’ iffuna Vi- 
ceré entrain Palermo 1 24. fi - oto'per la 
dififa dell' Immacolata C.once t ione dì l /. 
V. 1 14. fuoi orimi perla pelle di Napo- 
li 124.4 115. muore in Palermo 115 fue 
efequit \iq. ' /. 
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Gio-.Tomafo Moneti* yiceré *o .e feg.fua-, 
dottrina io. 

Jf.GioiT orrefiglia /trciuefiouo di Monrea- 
le Prendente del Regno 1 09. 

G io: V algutrncra Barone i‘ rifarò Viceré 

il. 

Gii: di Vera Viceré rigido nella giujìitia 

40. fortificala Sicilia 40. fa la fua nu- 
aerai ione , e iuftituifie la nuoua militi a 

41. uà alla tonqutfia della Città d'slfn- 

- ea , e ritorna trionfante in Palermo 41 . 

< 41. manda al Pontefice li flendardi de 1 
T archi , ed altri doni 42. introduce in _> 
Sicilia la Compagnia di Gitili +1. forti- 
fica varia Città , c fortigne 42.41. e 44. 
edij, ca Lari ornai 42-/4 vifitare le C liic- 
fc di Sicilia 41. tmoua l' efiquie de’ Ré 
di Sicilia 44. fà l’ efiquie alla Regina 
Giouanua 43 . 1 leene tlgiurr.maito di fe- 
deltà delta Sicilia per Filippo il. 45. 
fà compilare le Prammatiche 41. difpo- 
hi le torri per lo Regno , che auuifmo 
la venuta de' nemici col fuoco 43. paffd—t 
ad h abitare nel Palagio Re al di Paler- 
mo 44. 

P-Gio; Ventimiglia Contedi Gcraci Vice- 
ré 6. pie glonofc imprefe narrate 7. 
f'S“- 

P. Già: Ventimiglia Marcbefe di G oraci 
Prefidente del Regno 67.75. 

Gi'o; V incingo Luna Prefidente del Regno 
29*30. 

Cingenti in offa alcuni fedkiofi efiinti 114. 
nccue grane danno dal terremoto 197. 

J 3 . Girolamo del Carretto Conte di Sacal- 
muto lodato 1 5 3. /no valore moft ato nel- 
le guerre contro i,Francefi »ii. fatto 
Cantane re del Ré, riceuela Chiatte d‘ 
oro ni. . ' 

Giudei cacciati dallatieilia 11. 

Giudici della R. G- C. accrefeiuti di nume- 
ro 44. 

Giuliano Gentelles Viceré 2*. 

3 D. Giulio PignatelU lodato 153. 

D.G tufeppe Branciforte P rencipe di Petra - 
perita riceue U T 0 fon d oro 1 76. 

D.Cnufcppc Frante fio Mandriano Contea 
di Ltmdriar.o Prefidente del Segno 54. 
fuo opere tlluflrì 54. 

D. Giufippc Langa Duca di Cam altra j uà 
valore lodato 153. Vicario Generate ri- 
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para li danni di Catania aejoUta dpl Cfr- 
remoto 195. fue cariche honoreutfi. 196. 
eletto Gcntilhuomo di Camera, del Sé 
Carlo //. 196. 

D. Giufippc V alguamera Prencipt di Hi- 
ficmi lodato per la fua prudenga «tpfira- 
ta nella probibitionc della moneta falfa-, 
di rame , efabrica dalla hUOH a 1 8 j . 
Guerra con i Franccfi in Sicilia per U ri- 
bellione dì Meffina narrata 151.0 fig. 
Guglielmo Moncada Viceré , e fue opere-* 
infignt 6-efig. 

Guglielmo Pcralta Viceré 20. 

Guglielmo pu\ades Viceré 20* 

Guglielmo Saimondo Moncada Viceré 1 5. 
Guglielmo Raimondo Moncada. altro Vice- 
ré 27. fuc dignitàriferite 27. 

H*yr. i;;' : 

H F.rrico Cordona P re fidente del Segno 

il- ...... .0 . 

Herrico Gufman Conte d‘ Oliuaret Viceré 
piglia pojjeffo in Me/fina 6$. ritenuto con 
Arco trionfale in Palermo 65. fi dimi- 
nuire i f reggi defrumenti , ed arnia il 
Segno contro de'T urebi 66. concede mol- 
te grafie nel riceuimento del Capo di S, 
Jó infoia Palermo 67. fonda l' Hof pedale 
de' Spagnoli in Palermo 67. perfetion *_> 
il Molo di Palermo 67. forma l' infimi io- 
ni per la mihtia di Sicilia 67 .dona qual- 
che compimento al palagio di Meffina 
67. ferine a uert imenei vtiliffimi per lo 
gouerno dì Sicilia 67. 

D. Herrico Pimentel Prefidente del Regno 

' 94 - . , , 

FlcttorePigtiatclloViccn s'inferma à morte 
31. riceue in Meffma il Gran Maefìro di 
Sodi 31. fonda in Palermo il Monafierio 
de 'Sett' Angeli , e il Conucnto di S.Fran- 
ccf co di Paola 33. dcuotijjimo di S. Fran- 
cefilo di Paola 3 3. efircita la Carità . 
vifitare l'Hofpedale di S. Bartolomeo 33. 
fonda vna Congregatione delti Sett' An- 
geli 34.0 35. trasferifie la Corte dal pa- 
lagio chiaramontano di Palermo al C a- 
fleli à mare 3 $. ftabilifie in Palermo il 
Tribunale della S. I equi fittone 35 .<? 36. 
muore in Palermo })• 

Hofipe- 
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ff ofpedale di S. Bartolomeo in 'Palermo ri- 
fiorato 64 .e 65. 

Hof pedale de' PP, Benfratelli in Palermo 
fondato 65. 

fi ofpedale di S. Giacomo di Palermo fonda- 
to 65. «$4. 

fiofpcdalc Grande di Palermo quando * «_» 
ehi fondato 7. 

JI ofpedale di Meffina fondato $; 
fi ofpedale de' Sacerdoti in Palermo fondato 
217. 

Hof pedaletto di Palermo fondato no» 

Ir 

S. TGnatio fuo culto accrefcìuto invaler- 
A mo 10J. 

D. Ignatio Grauina Prencipt di Patagonia 
fuo valore lodato I 5 4. 

2 >. Ignatio Migliaio Prencipt di Santi- 
na lodato 1)4. 

I uro tengo XI. eletto Pontefice 162. 
Jnnocengo XlJ.el Ito Pontefice 19». 
Jnondatione in Palermo pirico lofi 139', 

Lr 

L Aggaretto dì Meffina ìnfiituitó 179', 
Luggarette di Palermo edificato 95. 
Uteffoi poueri concorfi da tutto il Pe- 
gno per la rarefila 147. 

Lega Santafimofain effa molti Signori Si- 
ciliani con leGalere di Sicilia -55. c 56. 
fua battaglia , c -, ittoria 5 tf. 

Lenti ni fortificata 161. de folata dal terre- 
moto 196. rifahneata in filo migliore 
206. 

Leonardo Afmundo ordina il Rito di Siti • 
Wa pratticato nelle caufe giuditiali q. Vi- 
ceré io. 

Leonardo di Bartolomeo Prefidente iti Re- 
gno io. 

Lipari prefo da Barbar offa 40. fiotto il go- 
uerno di Sicilia 77 Munita 14 6. 

Zodouico Fernanieg Portoearrero Cardi- 
nale y iteri entra in Palermo 164. eletto 
Arciuefcouo di Toledo i conficcato in-, 
Palermo 165. Kmbafciatorc Straordina- 
rio al Pontefice i($. parte da Palermo 
fer Roma 166, 
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Lopet Simenei d'yrrea Viceré 1 i.f feg.Vil 
ceri infime di Sicilia, e di Napoli 14. 
t 18. in Sicilia Viceré trentaduc anni 
17 fiimato da tutti i Ri, t Prenci pi, e_, 
temuto da’ nemici it.fuo valore moflrato 
nelle guerre 19. ambafeiatore in Genoua 
19. muore in Catania 17. 

Ltrengo Redon Viceré 4. 

Lorengp Xuares de Figueroa , e C ardono-. 
Duca di Feria Viceré entra follenncmen - 
te in Palermo 7}. riceue con molto hono- 
rem Palermo D. Gioid Aufiria 7}. fioc- 
cartele Galere di Malta 7}. comincia-! 
Porta Felice in Palermo 75. eletto Am- 
bafeiatore nella dieta imperiale d‘ Ale- 
magna , t in Roma 75. 

D. Luigi Moneada Duca di Mmtalto Vice- 
ré 100 alga fontane al Molo di Palermo , 
e alla Fera vecchia 102. apre U porta—, 
di Montaltoin Palermo io*, per fettoni 
Porta felice, tvn baloario 102. publi- 4 
ta il fecondo tomo de, le Prammatiche A 
102. terrore d' ladri 101 /occorre di fru- 
menti Meffina io*, tiene due Parlamen- 
ti tot. paffia Viceré in Sardegna , e Va- 
lenza io 3. Magiordomo iti Ré , t Car- 
dinale 103, 

Luigi Requefent Generale delP armata no- 
tule valorofo , vince 1 Turchi 29, 

Mi 

M Agagcni di Palermo cominciati 95.' 

fogniti 1 1 S. 1 2 j 1 jo. f 1 j 1. 

Malta data m feudum i Caualieri Gerofo- 
limitani iì.combattuta da’ Turchi èfoc- 
Corfa da D-Gì’fta dì Toledo 48. liberata 
48 proueduta di vittouìglie jo. wfcfiota 
dalla pefie 1 f 5 . 

M amet Cctcbì figlio del Ré di Tuttifi vici 
ne in Palermo, e riceue il battefimo 1 io. 
J, Mamili mo Cittadino , ed Arciuefcouo di 
Palermo fuo Capo trasferito in Palermo 
1*8. 

Marc' Antonio Colonna Viceré riceuuto con 
Areo trionfale in Palermo 60. fuo valore 
6o- inuigilaper la pefie in 'Palermo , nj 
Meffina óo.mumfce Malta còtro de'Tur- 
chi 60. foce orti il Duca di Sauoia So. 
abbellire con varie opere Palermo 61, 
Gg fafa 
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leda la bellezza > c delirio di Pj! ermo 

61. corona Poeta F rance fio Potentino 

62. fa compilare vu libro di Conjiimtio- 
ni Prammaticali 6l-fà vuaflrada wM of- 
ficia 6 ». fortifica Melalo 61. chiamato 
per grani negati] io Spagna 62. fua mor- 
te 62. 

D. Mariano Valguamera ftriue dell'anti- 
chità di Palermo ai infanta del Duca d’ 
Offuna 79. 

Martino il donane Rè di Sicilia và in Sar- 
degna per debellare li flurbatori di quel 
Regno 1 . muore iu Sardegna 1. 

fr. D, Mari ino de Leon , e Cardincs rlrci- 
uefeouo di Palermo Prefiiente del Regno 
1 19. abbellifce il Duerno di Palermo 
1 1 9 .fi vna ricchiffima Cufìodia di lapif- 
latralo 119. piamone , ed efequie 119. 
fuo epitafio I lo. > 

2 >. Martino Morfo lodato ijj. 

D. Martino de Redin P riqr di tfduamcj 
Prc fidente del \egno n \. prende paffete 
in Palermo , e pajfa in Meffina per effere 
Gran Maeflro in Malta 1 16. fi voto per 
la difefa dell' Immacolata C oncctione di 
M.I\ 1 > 6. eletto Gian Maeflro 1 26. 

'Martin de Torres Viceré 4. e 5 . 

Jl^elebior Centrile s de Borgia Luogotenen- 
te di Viceré 1 1 6. 

Merli i'e Ma/uiggi fationì in Meffina 150. 

Meffina fortificata 40* ottiene lo /indio gene- 
rale pretende , ferrga ottenere , la-, 
diuifione del Regno gó.proucduia di fru- 
mento dal Viceré Ltgnè 14 6.e iq%Jua-, 
ribellione ìjo.r fcg.foccofa da' Ffancc- 
fi ritenuti con applaufo 1 ; 2. dal Duca-, 
di Viuonè 1 54. abbandonata da' Francefì 
166. ridotta alla totale ohtdienga >84. 
fuo S cnato priuato del nome , e dell'auto ■ 
ntà 167. 170. fpogliata de' priuileggìj 
169. e del t tolo d' efcmplare 170. bili- 
mi tate lefpefe 169. danneggiata dal ' ter- 
remoto 197 , 

Meffmtfi edificano fortezze dominanti ti Ca- 
Jlclli Reali 1 io. loro opere altiere contro 
ìlfìruitio Reale 130. e 131. tumultuan- 
ti per l' ejb ottone fella feti dal Iprò'por- 
*° 134 e per la quarta deghan/t <44 .mal- 
trattano il Giudice -fella Regìa Mónar. 
ebià 144. in corfo pir li fruménti cbtj 
p affano per lo Faro' 10,7. tumultuanti per 


la careflia. 1 47 . .« ptt lo banco Senatorio 
14J. loro doglianze col, tro D. Luigi de il' 
Oyir Stradici l <39. loro folleuatione 150. 
diuifi in Merli, c Maluigg 150. com- 
battono , ed ajfeiiano D, Diego Sortola 
Stradici 1 5 o. e 1 5 1 frac ciano col calino- 
ne il Viceré Marcbefe di Baiona IH- fi 
ribellano ricorrendo al Rè di Francia-, 
15 I. combattono li Coltelli Reali 
fpogliano d'argento ,, e rame i luoghi fa- 
cri per far moneta 1 5 1. prendono il Fa- 
laggo . dello Stradici con altri acqjùjli 
130. angufliati dalla fame 152. giurano 
fedeltà al Rè di Francia 1 5 4. cinque _» 
loro Giurati vanno, in Francia 1,5. ri- 
fiutano il perdono offertoli da D. Gio : d' 
/luflria 16 3 loro infoienti doppo la. par- 
tenti de' Francefì 167. banditi li fofpetti 
l6%.fpoglÌ4ti dell' armi 169. prohibitt di 
radunarli di n-tte 169. cafe de' ribelli at- 
terrate, e li beni confidati 16 9. molti ca- 
stigati 169. 

Michele Adriano Rjiiter Generale del! ’ Ar- 
mata Olande fa viene in Palermo, e loda 
il fio Molo 1 \6.combattc,e vince 1 F ran- 
ce/! 136 trattato cortefemente in Paitr- 
mo 1 57. combatte coni Francefì, è ferito, 
e muore 157. 4 

Mitaggo fortificato 61.146. e 154- piaggi 
d'armi nelle guerre di Mefiìnx 1 5 1 . affa- 
lite da Frante fi 154. 

Mihtia Siciliana infiituita 41. 

Miffione de' Padri della Compagnia di de- 
t j /{abilita in Tunifi 217. 

Modici quafi tutta rouinxta dal terremoto 
397 . 

Mola guadagnata dalli Spagnoli 165. 

Molo di Palermo principiato , e lodato 49. 
5 l.è 59. profeguito 65. perfetionato 67 . 
fui lanterna eretta 67. lodato da! Gene- 
.rxlcfluitcr 156. fortificato 8 3. 163. t_. 

173. 

Molo picciolo di Palermo detto la Cala-, 
conceffo difarfi 5. 

Monaficriù de' Sett" Angeli di Palermo fon- 
dato 33. 

Moneta di Sicilia ritagliata 77. di rame 
/ alfa probibita 1 8 1 . 

Mongibello fuoi incendi 3 3. 3 S. e 14;. man- 
da rimbombi terribili vditi m Palermo 
iSi. raggi one de’ terremo ti ipi. tomba-, 
fÈt- 
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(. t EnctUdo fecondo i Patti 192. filmato 
bacca i’ Inferno 193. il fua fumo azio- 
na tenebre ammirabili 194. 

Monte iella Pietà di Paierma trasferito al- 
la Pannaria 65. 

Mojìra Generale fatta in Palermo 78. 
Muleaffem Rè di Tuuifi nee auto con ba- 
norc in Palermo 39. 

N. 

N apoli ridotta all'obediengada D.Gio'. 
d' fosfina Ili. e H$- afflitta dall* 
pejle 1 24. 

Nicolò Caflagna Viceré 5. 

Nicoli Maria Caracciolo Vefcouo di Ca- 
tania Prefidente del Pegno 44. 

Nicolò Speciale Pietri 5 . e feg. illufire net- 
l'armi , e nelle lettere 5. Ambafaatorc-i 
dsuerfi volte 6. muore in Noto fna pa- 
tria 6. 

S. Ninfa V. e M. fiso capo riceuuto in trion- 
fo im Palermo fna patria 67. 

Nota de folata dal terremoto 197. 

N ontosa detta della Pace cominciata io*. 

Or ' . 

O Liuetani in Palermo dallo fpafimo 
p .ffuio alla Chitfa di S. Spinto 59. 
I). uttauiod Aragona nobile Palermitano 
ottiene fognatala vittoria da T archi , ed 
è nceunto trionfante in Palermo 80. 

Pr 

P Ace fri le Girone di Spagna , e Fran- 
cia pnblicata con gran foUenmtì /*_. 
Palermo 119. altra 14 i.di Rsuisbona-» 
I7S>- 

Valermi cani con ammirabili penitente ri- 
corrono al C roeefi/fo del Duomo in tempo 
di ficcità , e ottengono la piaggia 1 1 1 .ri- 
corrano al detta in tempo di Pefie 5 8. 0 
è S. Rocco óc.efercitati in vartj pofii con 
valore nelle guerre di Meffina 155. loro 
fedeltà mofirata nelle guerre di Meffint-» 
I 55 .l 59 .iilt i armano centrai F rance - 


I C £ 

fi . r pigliano la difefa dc'bajlipni » t Go- 
rita 161. 

Vaiermo tnfefiaper le nogje del Re Fer- 
dinando 16 perla nafeita del prencipt-» 
Baldaffare di Spagna 95. per la venuta _» 
di D.G io: d'Aufiria 57. nella venuta del 
fecondo D-Gio-d' Aufirit 11 5. f 1 ió. fcj 
nel fuo ritorno trionfante da P.ortalango- 
ne 117. per la prefa di Barcellona , ed' 
altre vittorie 1 i\. e ili. per Innaffila-, 
del Prencipe Profpeta Filippo di Spagna 
12S e del Ri Carlo II. t } 2. per l accla- 
matone dell' ifieffo X 3 5 . per lo ritorno di 
Meffìna al dominio del Rè Cattolico 16Ì. 
e 167. per le nogge del Rè Carlo lì. 
17 1. e per la ricuperatane della fisa fa- 
iute »i;. 

Vaiermo fortificato 40, 109. in effo /labili- 
tà la refi draga de' Viceré ya. infefiato 
dalla pefie J8.1 1. 36 . e 91. lodato perle 
fue dclicic dal Viceré Marc' Antonio Co- 
lombi 61. da effo abbellito con varie ope- 
re 6i. flatus del fuo Genio eretta nel P a- 
laggo Pretoriano 68. liberato dalla Pelle 
da S. Rofalia 8t. 89.91.C 94. /ho: bona- 
ri à S. Rofalia 91 .s'obhga con voto alla-» 
dfefa dell'Immacolata Cancellane di M. 
V. gì. hà la conccffiane dell' Vniucrfità 
degli fludif 102. fà vari/ donatiui à Don 
Ciò: d' A ufi ria , e foccorre di rùsfrefebi l' 
armata iij. bàia concejfìone del Carri- 
catare de’ Frumenti 1 1 7. enfio dito condì - 
hgenga nella pefie di Napoli 1 24. e fig, 
s'oppone al pri alleggio dcll'eflrationc del- 
la fita conccjfa d Mc/fina i}4.offerifcc-i 
graffi donatiui al Rè 1 40. 1 5 2. fuoi inte - 
teffi in vua careflia 1 46. e 1 4 7. /' arma-» 

. cantra i F rance fi 155. munito 159. libe- 
rato dal terremoto con eitidcnte miracela 
per S. Rofalia 198. e 200. per la Cance- 
tionedi St.V .c SS. Sacramento 199 .ren- 
de grotte à Dia per la liberatione 100. 
infistuifee nueuaftfia à S. Rofalia , obli - 
gandofi à farla ogn'anno , con voto lOO» 
Palagio Reai di Pai rmo rifiatato 43. i » - 
effo paffano ad babitare i Viceré 44 fuse-» 
fata maggiore pfrfetionata 46. f 5 j. am- 
pliato 6l r fua cortile fatto 70 .fisa Galle- 
ria ordinata 70. e 175. abbellito 77. Sa* 
c 9 5 - 

Pulpggp de' Viceré in il affina ricette qual- 
che 
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che compimenti 67. del Senato demolito 

it> 9 - 

Palaggo del Senato di Catania ampliato 
107. 

Palalo Pretoriano di Palermo abbellito 

~ 7 *>- 

Palalo j drt ine fonale di Palermo amplia- 
to 12». 

Tantellana fortificata , e prefidiata < 5 J. 

Tapireto lago di Palermo feccato 65 . 

Parlamenti fatti in Palermo 30. 36.37. 96. 
1 1 S. 190. In Mcffina 44. 

Tatti Città di Sicilia venduta ad Afcanio 
Anf alone 132. perfide cofixnte in non vo- 
lere altro dominio , che il Reale 1 3 1. fa- 
vorita dal Viceré Conte d' Ajala 1 3 J. 

Pefle in Mcffina 26. j8. in Palermo 5*. 60. 
81.86. 91. in Napoli 114. in Malta-* 
156 . 

Piaggi de’ Bologni in Palermo fi difpont 

58. 

T tede di S. Maria Maddalena lafciato dal 
Viceré Emmanttelc Filiberto alla Città 
di Palermo 97. 

S. Pietro d' Alcantara fui C anonigatione-* 
celebrata in Palermo 145. 

P-j' tetro d Aragona , e Tagliatela Prtfidn- 

te 43. 

T> Pietro Bcllacera lodato 153, 

dietro Cattano Viceré io. 

D. Pietro Cappero Vicario Generale per 
Ir -:.!f catione di Lentini lodato 106. 

I). Ptet o Colon Duca di Ver guat Viceré 
1 ic n: rn a Irroro doppt batter fuperatc-* 
le tempi-fi: di mare 213. piglia il pojjef- 
fb , t fai' entrata in Palermo itj. J'uoi 
ordini per lo buon gouerno 213. piedi- 
tntftrativni di dolore in morte della Regi- 
na di Spagna Maria Anna 2 1 }. edifica-* 
vna Cappella à M.V. in Palermo 114. 
promette la deuotione delSS.Kofario » 14. 
fcficrgi.i la falute rickp rat a della Regi- 
na di Spagna 214. e del Rè Carlo II. 
a 1 5 .fà voto per la Concettane di M. V- 
216. fà batter moneta in Palermo , <l> 
rinkoua i trionfi a 16. fuoi ordini per li 
drappi di feta 1 1 6. lodato con Poema-* 
nel Lolleggio di Palermo iti. rii 9 - 

jD. Pietro ( orfetto Vefcouo di Cefalo Prt- 
ftdente del Regno 105. fuc cariche bono- 
r e itoli 1 05 .prouede di frumenti la Sicilia 


loffie opere fiampate 105. ringratìato 
dal Ré del pio buon gouemo 106. fu a-, 
morte in Palermo 106. 

D. Pietro Duca di Noto fratello del Rè Al- 
fonfo Viceré 6. io. e feg. 

Pietro d’ Efcalante Viceré 4. 

D. Pietro Faxardo Marcheft de lei Velo 
Viceré log.Ambafciatore in Roma 109. 
piglia poffcjfo à M e/fina , e parte per Ro- 
ma perla morte d'Vrbano Vili. 109. fà 
1 ‘ entrata in Palermo 109 .fortifica la Si- 
cilia contro li Turchi log.promoue iHo- 
fpidaletto di Palermo no. Vetrino di 
Mamec Ctlebì figlio del Rè di Tanfi 
b attergato in Pale.mo no. accorre à 
Mcffina tumultuante iti. gradi fet la fe- 
deltà di Palermo ne’ tumulti popolari 
1 1 j. fu* morte in Palermo 1 1 *. 

Pietro Felice Viceré io. 

B. Pietro Geremia Palermitano ri ce uè or- 
dine di riparare la Catcdralc di Cata- 
nia 1 2. 

D. Pietro Giron Duca d’Offma Viceré entra 
follennemente in Palermo 78. celebre.* 
per tagluflitia 7*. f àrnia parte delle.* 

■ Quattro Cantonert di Palermo 78. co- 
mincia la Chic fa di S. Giufeppc di Pr- 
lermo 78. edifica la Porta OJfuna 78. fà 
vna Moflra generale in Palermo 78. con- 
cede alla Compagnia della Pace di Pa- 
lermo il pacificare f ab verbo Regio 79. 
curiofo dell’ antiche memorie 7 9. mani 
le Galere di Sicilia contro li Turchi, c_* 
feflegg a la vittoria che ottennero 79. t_, 
80. mofira il fio valore in vn tumulto 
in M ejjvia 80. manda fei Vafcelli contro 
UT archi 8 1 .paffa Viceré in Na poli éi, 

D. Pietro Gongola de Mendoga P re fidente 
del Regno 39. 

D. Pietro M artineg Rubco Arciucfcoao di 
Palermo Prefide, ite del Regno viene i m . 
Palermo ,e fà la quarantena al Molo per 
lo fofpetto dalla pe/le di Roma 1 17. fua-* 
dignità 127. entra fbllenncmente in Pu* 
termo »i7. folleggia la iiafcita del Pren- 
cipe Pro/pero Filippo di Spagna 1 28. 
tiene Parlamento 1 28. fortifica il Cxfìel- 
lo Reale di Palermo 1 a8. porta in Paler- 
mo il Capo di S.Mamiliano 1 28 .iugran- 
difee il Pelaggo Arciuefcouale 1 i8. edi- 
ficai S.Mamiliano vna Cappella 128. 

muo- 
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muove in P aierma nf*. fuo tumulo, ei 
cpitnfio izì,e jip.J 

D. Pietro Morfo Principi] di Poggierete— 
e ftfc-Milorc Mate l|j.. ,> -«p 

Prete* Votimi f adopcia ,,tbeft* ricuperi^ 
da Spugnoli il O fìllio della Mfila— 
i. *6$. muore gent/tgamente combattfifdo 
165 . .kii 

Pietro y-t«cftr. ErtfiitHU del Regnoig.e— 

"lili 1 . : >1 .{Al .. 

Pieno Speciale Vieni il , , . . 

Punte caduto inP*i**M*con danno notaci- 

-■,1064- . ; . 'wtow <>4 j.w * kÀ 

Ponte picciolo del fiume Oreto edificato Si. 
.xitHnffraiia rifitinu 140. vk In t 

Pontio Santapan Prefidentt del Regno jj>. 

ìj.eig. , . v -y. v .:zo-.V’,~i 
forte delia Città d; Afocapofie mSalemo 
•rinlUPorta de’ Greci 4t,\.. ... , 

torte dt'Palermo f citte aperta I4. trina— 
volta 6 1 . perfetionata. 75 . io*. fortifica- 
età , ed abili ita. \<p} r N uoua edificata 61. 
atterrata da on tuono , e riedifica a 14J» 
ideila dtgbanclti aperto gì- i'oguna yì. 

■ e 7* Ca/ìr» *.»- ili Moptalto X »ti ,. , . 
porto-di Magala .cblufa 59, ricontfciuta in 
- peweo/o ii£«*rr* ,t+5.* 

Partoltugone nc^uitUto da Z. Giti £ An- 
uria 116. . ; . . . • 

pèaifaHattcbe di Sicilia compilate 4}. rat <- 
•aysei/teiySv. .. c : .ivnua 

prencipe di Montefarcit Goutnatovt de’ 
►, Va fedii di SpagltiJlf.Valeirmo regalata 
dal Senato di Palermo 1 % 5. sfida l'arma - 
tn J-rancefa che. rienfa la battaglia. 1 ss. 
prefidenti de' Tributali il Sicilia infiituiti 
.1 k'itast ■ • c. ^y 

Profpcro Filippo Primogenito del fii Fi - 
UppoIV. nafte 1.J7.M1I. fuamortu 
IjPtu 1 /. j sia : \ . :'c i' yj V 

" . ■ ' . ■ .a ’moT 

IWitr-i.-fr ;•>¥. ■ i;r. t 


. : i r.-i TD »k tv V-t ■ 

«\tl ita j *Vi 11T. 

R Agufa detratta dal. terremoti 1 97. : \ 
Raimondo Cordona Victrientra in—.'. 
- Palermo vj. girala. Sutlia con due Ga-i, 
1 leve ^7. paga Vipere, in Napoli 17, , 

Z. Saimonde Cordona Prefidente del Regno 
- io ^mgmiato dd-Rd'pttitifMogoueM 
.. no l oó-fneAigdiM ip morte in P alano 

IO 6. .11 , ' ;ol 

RaimtiidpfifpfrelloVieerd.il, 

Saimondo Santapau Viceré jt.-.tfeg. 
Sefyggif fifi 'Toner* fondar* in Palermo 9%i 
Seggio Città di Calatiti^ f archeggiata da’ 
,T urpfiiQfi. munita dpizpta di Matbt.7 
da?o, 

Sit» tti\£i<tfi* nelle capfrgiudi fiali publi* 
tato fial-Si Àlf*nfa, 6 ,\at 4 inato f, ^ 
-O. Rodrigo Nendaga aveo-deM Infantai» 
V Kerdruefuta coììférco trionfale 
Palermo no. fi win Fefla fallente perda 
Immacolata Concettane di M\ V. e fàvax 
to pereti fua difefa i te. fà varie fifa— 
per la ricuper ottone di Saccellous , e al- 
trevjttorie ni, t»> (-.ilìMrma la Si- 
cilia contro gli attentati de' F ricefi l»z. 
fortifica la Fauegaana >» J. fuo vaiti tu _ 
lodato il}. paga in Spegna apnc muova— 
tflr" r • i 

Sonmo.de Corbern V.icfri'4, -,-. x s.h^»l.w 
S. Rofaha libera Palermo , eia Sicilia dal» 
la pefle Si i . 91. fuainue/itiont ed bonari 
91 ,fu4 fiatila al Palaggp Pretoriana -, di 
Palermo 1 ) ti hbecn Palermo dall' intn- 
f dationc \ ;,9. e deh err ornata 198 ./**_. 
nuoua fejìa injhtuitn ,ton votodi far fi 
ogn'amto zoo, e w- fim-gratta venerar, 
tu in occaftone del terrf mot* .con gran— 

. etneorfo aox, ornata con doni dal Duna 

. tv^ghtya-. ' ns.K«. v-i V*. 

Ruggiero Parati} Vietfi IQ. c ftg. 


M»Vi\V ..s »• ■ *. I av .»'/• , . , • ■ f 

Q Vairùfamofo dello fp afona in Paierma 
dato al Si Filippo IV: Xtù. t . 
• tguartera itili Spagnoli in Palermo filuf- 
cat» 34. cinto di ma# 3117^1; 

-Quattro Cantoiterf di Palermo cominciate 
76. profegnitt ?&a c fa. ìk «7 :- 1>\ 

•A n3w ■ 5 M 


:■ 5 w . ' ,emaUH «• 

ii i. . . »%»\* •• A 

. ?y . •> . *»Tt H : »*•>•.• « . .t 

. : J4J—1 l'J) , oVun*» 

S A/4 ielle SignoreUMne ìn Palerm* ri- 

.1 Abraditi}, t.«iv.«n :< nfcwt?, 

R eaUfran c4,eoncegc,alla£ittd di Megan— 

r. 186- i . ; — 1 li.oi i> 11 a .[(• kR A 

Scaletta prefa da Spagnoli t Sfotti fa. 1 $ 2. 
H h dife - 
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difefa dal Duca di Cam offra , t Prati’ 
fedi peggiorale 1 5J. 

Sdebiti dejtrutta dal terremoto J 97, 

Stima d'Vrrea Viceré 1 ». ej ìg. 

Seminario di Palermo fondato Oli 
Senato di Palermo hd la eonce/fiont dell' In- 
tonfo , e della Paté nelle Meffc faticoni 

Sepolcro marmoreo antico di Signora Cin- 
tile ritrovato tn Palermo 197, altro »oS. 
Sergentic di Sicilia infiìtutte 41. ! 

S imene di Bologna Aniucfceuo di Paterno 
Viceré fj.efcg. 

Stmone Valguarncra Aiodell' Jvfantt Pie- 
tro Vitano di Sicilia *1. u 

Stmone Ventimela 9 re fidente JO, 33. 

? 5 - 37 - < 39 . 

Sinam Bafsì Meffineflr rinegati della fami’ 
glia Cicala con 1 ‘ amata de' Turchi fiat- 

• fheggia parte delta Calabria Ki prone- 
. ra metter genti dritti» Meffina , ma inna- 
' no 66. ottiene di vedere la madre 7 j.’ 
Siragnfa fortificata *5. j jo. 17». 184. bà 

folto l'vfì del bovolo 17 *. fua /ideiti 
nelle guerre con i Francefili t. fne mu- 
ta fabrieate 43. rieene danno dal terre’ 
moto 197, 

Sfiragnfani difendono le Nani Regie contro 
-■-de' 1 eneteani 14, 

Spagnoli nella guerra fon i Franceft per 
Meffina {occorrono la Scaletta , e prtn- 

• dono $. Placido 15 1. perfidiano la toriC-i 
del Faro tq 2. acqni/iano il Glbifo I 56. 

1 combattono he mari di Catania il 7. i 
■ viffa di Palermo itp. fi impo/ffffano del- 
la Mota 161* di Taormina 1 66. entrano 
in Meffina tèff. ' '"• •• 

£>. Stefano Jtiggio Prtncipe di /nel C« ma- 
.- fiere di S-M.rìcene la Chiane d’ori tu. 
Strada del Cajfanin falerno principiata-» 
49- perfetionata 6». firada Colonna fu-a 
Palermo ordinata 6u 0 in Meffina Ai. di 
Matheda in Palermo cominciata 70 fira- 
daper la quale da "falerno fi va à Mon- 
reale ordinate 6 f‘ abbellita 95. 

Studio d’ Anatomia , e Chirugia infittititi 
ntli‘ H oftcdal* Grónde di Palermo si. . 

S indio Gtnerale eonceffo alla Ciri* di Cef 

• Conia 1». riformato 17%. itq. eonceffo* 
Meffina 4». f « ( tolti 171, cm*jfo i 
falerni 101. 


V G E 



T Abernaeulo del SS sacramento nel Duo- 
mo di Palermo di /api figgalo- ermo 
- daW Arciuefcouo Ft. Martirio deLctlu, 
■no: perfetionato dal senato Palermitano 
liq. ■ ‘ ò . 

Taormina prefa » t /^echeggiata da' Trance- 
fi 163. 161. per tradimento de" Meffkeff 
203. ricuperata da'Spagnoli 166 drfehli- 
gd(a dal partir loflri fere in Meffina iof • 
fuoi Giurati honoratt con coltre, e M«£- 
!(eri »33. ' ' 

Tauola di Palermo fondata 44. ttai/erita-, 

.' del Palalo Pretoriano 9 3. 

Tcatrp del l'orto di Meffina edificato ti. 
Teatri) in 9 atomo alla Porta di Vicari or- 
dinato 97. neipiano del Regio Palalo 
-W!« al Fi Filippo IV. 132. df £é di 
S letti* its-osV}. 

Tearode’ Muffa edificato in Palermo tot. 
Teodoro Tr inuttio Cardinale Preffdeate^i 
- del Regno efiriigne ogni fine di fede rito £_» 
j 1 ì.mflituifce vna Compagnia di Borgo- 
gneni per guardia de" Viceré 1 1 j.comn- 
cia due baloardi nel Reai Palagtp di Pi- 
termo 1 1 4. fuo governo lodato 1 14. ptffi 
Viceré in Sardegna 114. 

Z). 7 tre fa la Cerata Marchefa di Solerà j 
viene in Palermo 176- fua morie , ed tfe- 
ghie iq 9, e t%o. 

Terremoti in Sicilia 38. f 59 - in Palermo 
139. »8o. 

Terremoto horriblte di Sicilia atterra mol- 
te Zitti , e ferire 094. e fig. 

Toghe conceffc portarfi da alcuni £egq Mi- 

; nifih 71. f 7 *.”'" r 

Torre rafia in Palermo- definita 49. 

Torre del Faro di Meffina nftorata 413* 1 
Torri di Sicilia ebe eoi fuoco auifano la ve- 
nuta de' nemici, fornaciate 43 .donatine 
ptrc(fi 6 s • 

Trapani in tumulto 149. fua torre edificata 
M necròtici f j 

Tribunale del Contifiero fondato 46. il 
Tribunale dell» S Irtqmfiùmt da Sicilia^ 
fondato 3 tf. /labili lo in Palermo }%. . 
Tribunali dulia Sicilia poffano al Re al Pa- 
lalo di Palermo per.lrnegotq qoox; 
Tumulti in Meffina per la gabella iella fi- 
fa 
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f.f %o.per la Zecca iì. per la Regia fio- 
gbana oo .per lo fané m. per U confila 
1 47. in falerno 17. ji.dii, in (jir- 
n genti 114. in Catania 114. ;n Trapani 
149 . 

Tuoni fpaueiiteuoli in ima gran tempera in 
falerno 1 89. 

Turchi fionfitti 29. 55. » 5 6. vengono in . 
Sicilia vicino Milillì > e fono fcacciati 
S7.controÌ /fola di Candia.i lo-facchcg- 
giano Reggio 66. Patti , e Ripari J 9. cj 
40. 



Alletta Città di Malta edificata 50. 
Termi di fetafabricau due Q/lic di fi- 
fa con fiupendo miracolo 112. 

Z). Vgo Moncada Tirerà » e primo Capitan 
G nivale 27.pt r t ina commot ione popola- 
re parte da Palermo , e và in Mcjjina 17. 
e 30. foccorre Tripoli con P armata 28. 
accufato , e richiamato dal generilo iH. 
ego. con diuerfe cariche i dichiarata la 
fua innocenza li. va in Me fin a per quie- 
tare vii fno tumulto per la Zecca no- 
biltà ad effo contraria li. jo. 

Vicaria di Palermo edificata 61. edificata-, 
dal Senato di Palermo ppr li Tribunali 
del Regno 67. fua infermarla cade per 
terremoto 198. rifiorata 202. . ; 

Viceré di Sicilia rifedono in Palermo y6. da 

* ' . v* 


QafieW à mare p illano ad Labium -nel 
Palagio Reale di Palermo 44. , , 

Vicereginc di Sicilia fede aito nel folio coo-m 
• i Viceré nelle fumimi nelle Chiefc loy. 
Z>. Vincenzo de! Sof à Prencipe della C i- 
toltca riceue il Tofja d oro yf. • < 1 
Z 3 . Vincenzo del Sofia fui valore lodato 
15 3 - 

D. Vincenzo Filinge ri Conte J; S-'Kiareo 
lodato 1 y 3. munifico la Città di fi. damo 
ejfendo Pretore 159. . t 

Z).P incelilo G011 gagà Viceré prende pojfefi 
fio in Palermo 1 Ai. folleggia la ricupera - 
tionedi Me fina 167. entra in Meffina , e 
/noi ordini 167. é chiamato in S pagi: a-, 
I67. 

Za. Vincenzo Gufatali .Var chefir di Monterà 
Allegro Prefidenté del Regno 1 1 3. 

Voto di mantenere il Mtflero deli immaco- 
lata Concetionfdi M.V. fatto dal Senato 
\. di Palermo 91. e da molti Viceré ,110. 
li;, nó. »i 6.i 

Voto di Palermo dì celebrar qgn' anno fefla 
votiua di S.Rofalra nelt onniuerforio del 
terremoto 20t>.e 201.' • * 1 

. e > ,v t . 

*'fTT ‘ . 


Z Ecca domandata fiabili tafi in Palermo 
2&. fi tiene in Palermo 10P. concejfa. 
ai effe Città 1 5 A. riedificano .le fp^fian- 
ge in Palermo 176. \ t 
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& Geodi se poti fu*, 
molte cofe . 

come fecondo malamente . 

per lo • 

fne • 

dotte . 

cattargli 

>5°- . 

gh officiali . 

Ve ne apportato il 

Iafetico • 

1514- 

Fhcemce 
Slculiana . 

Filippo .V. 

dell* 

fext. 

»! Capitolo 

tonino Voto perpetuo del 

Senato . 
e fuuetle • 

drdioi. 

alla quale . 
ci celebri • 

Cittadina aggiungi 
Panoirao . 
ini} onere*, 
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dell’anno, 
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dalla 
. fati, 
il quale» 


Baptifta . 
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Sasftoium Oltuat < Se Crolli nepotem 
fuum. 
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come malamente, 
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V tene appettato dal • 
lafctatono » 

*574- ,, , 

Phuen cem • 

Siculi. ni» 

Carlo il* 

dall*. 

fept. 

c dal Capitolo» 

vaino Voto perpetuo col Senato . 

di (untile, 
ordini • „ 
per la quale • 
fi Celebrò» 

5- fiorarli . 

Pano ini c . 

impanerai . 

• Scuatot bis» 
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DISCORSO DELL'OFFICIO, 

E PREROGATIVE DEL PRETORE , 

E SENATO DI PALERMO, , 

Nel quale fi proua, che il Titolo di Pretore » di Vrbs , 
e V Infegna dell'Aquila le furono concede- 
dalla Republica Romana. 

E mi fine fi defiriue U Giurifiiitione del Pretore , t Senati 
di Palermo nell' ifìejf* Citta , t fao 
Territorio . 

4 ' - l 

13 E L li O T T O X 

D. VINCENZO AVRIA- : 

7 •>.. V 

E N V T A la Cittì di Palermo fotta le grand' Àii 
della Republica Romana ■ benché con forra rivin- 
cilo, c con va' Arma a di trecento Naui piene di 
gran foldatefca;con tutto ero le le rete, aia però copi 
Uluezza delle vite di cititi i luoi .Cittadini Palermi- 
tani , hauendo mandato! qacltó ciì.tto ella Citta 
i fuoi Ambafciadori per tractat la Pace. co i Confoii 
Romani vincitori ; eo.i quali epnkroutoQo rac- 
cordo ttà .ili . c la Citta . Lcggcli il t„tco in D in- 
doro Siciliano fattiofilTimo luiionco , e conte, tappili eoniapcuolc del- 
le colo di Sicilia- itb.l. L (log- num. i 2. Et Panormum dcjcrumur j ibi ia&js 
ili Porta ancori* propc muros : expofitoque nuUte , vallo , {Quoque f'rbtmcir- 
cutndmt : quia Jìegio ad portar ' fque Arborei fprckat . n i»c domani conti- 
nua oppugn, t tiene , &• machinarum vfu m rum.-dvfcceiunt : te Erbe extenore 
politi multo* intercalare . Cateii tu Antiquam Icbcmafugcre : nttjjtfquc Cj- 
Jjp' C E AT 0 M Ut’ S ud Confale t vita incolumttaUM pctebtmt - qui JUpuUtio- 
ne fatta , Ov. Erain quei tempo Palermo diuito Hi due grandi Cutà.vna 
detta Paleopotis , idejl Vrbs antiqua , alia IV (apolli , fatica , yrbs tutua^, 
a pud Polikium lib. i. & Abram , Ortelium in Geqgrapb. Ulule i Cittadini li 
ritirarononclia fot fa.ieopoli , come pad forte . ^cnuc dunque in po- 
terti de’Romani la Cini di Palermo , benché combattuta , pure rimef- 
U in pace con concetto liotvorcuo.e i patri , e doppo la vufotofa rclì- 
ftenza de' fuoi Cittadini , e per. mezzo de' iuoi patititi Ambaictadoti , 
fh fornati dal predetto hiftorico : c AX>yc E AVO EJ BV S . perche il Ca- 
duccotù vna Verga data à Mercurio, la quale tu daini vtata per letta r- 
le dfOcudoni ,,c.difcptdie j onde Caiuceatona dicebantnr legati pace* pe- 
tente t , à Caduceo *quod mona geflabant . lampa Ub-6,E elio punito . A fini- 
tal Caiueeatorem mifit , S ,1 fioriti Origia. tib.S. cap. 1 1. il che auui.Tii.e_, 

negli 



Brtdeut in l fan- 
Eh jf. de rer. tUiiif, 
Grcgorius Giratila 
bìft. r’jcorfyntagj). 
de Mercurio . i in- 
cendi Cartari nell- 
lnugine di M i cu- 
rio Aulo GeUtoltb. 
IO. cap. au. Amia 
Mundi oo x ante 
aduentum Chrifi 
l» 5 J. 
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negli anni del Mondo $coq. Amati I» venata di Cini do Signor r.uiìro 
*$'i- Quindi pofeia i Conloli RenianiAcrutio , c Sempronio co» v» ur- 
inata di due cento letalità Naui pattando in .Sicilia', approdarono ne'l’or- 
ti di Palermo, come in Cittì farti di loro fedele amica : Superato Lily- 
beo Piu:trtt/nnt Nana appellimi . K pochi anni doppo , perette i Caria* 
ginefi tcntauano di conquittar la Città di Palermo , la quale fu Capo . 
del loro Imperio nella Sicilia , fecondo Pohbio , tradotto dai Calaubo- 
no : t ris Catcrarum Caput.c dal P. Giacomo Saltano della Compagnia-» 
di Gicjù few. 5. annal.fol.769. fù inuiaro Lucio Cecilto Metello , e c /neo 
Furio Confitti Romani con poicntiffima armata. Ma pero il Colo Le- 
dilo Metello tettò in Palermo alla (ua di fifa , come Icrtae Polibio nel 
libro primo , mentre Afdrubaìe Capitano de’Cartagineiì s'accorto pure 
pretto la Città di Palermo con vn cfcrcito di trenta mila combattenti , 
e cento trenta fclcfaqti . Il Confoju Metello ailicurato della collante le- 
detti de' Palermitani, con attuto , e nouo ttratagemma .fiale d' etfer ti- 
mido , onde collocò la foldatefca Romana dentrodeila Città : Intra _» 
Mania exercirnm cominebat , dice Pohbio . Jndi il Cartagincfe Afdruba- 
Je prendendo animo dal finto timore del Confolo Romano, denudan- 
do à ferro , c fuoco la Pianura di Palermo , tragittò con le fue genti , 
cd Elefanti il fiume Oreto, che allora feorreua pretto le mura della.» 
C itti -.Troiieerf Flnmcn., qnod iurta marna y rbit erat . onde la Città piu 
s'allargaua , c ttdr.dcua di quel che bora è , kcondo Polibio Uh. t-el* 
Abbate D. Mariano Valguernera nell’ Amichiti di Palermoà /. 5*2, 
Allora Metello vfcj con le fchierc più veloci all* incontro del nemico 
/opra la Fotta attorno della Città , comandando , che ftuzzicattcrogtt 
Elefanti con le faette ; e ancora ridetto Metello fi pofe alla Porta dettiu 
Città , che riguardarla ilcornofiniftrode’ Caicagmcfi con gran quan» 

• riti di dardi. Accodarono i nemici Càrraginefì vici»! al campo Ro- 
mano , e da quello fatta vna fiera zuffa , feritigli Elefanti dai Romani 
faldati , c molto più da gran quantità de’ Palermitani deila medefima.» 
‘Città dalle fuC- muraglie : ‘A moltitudini FRBAlfA exJUemibitt , 0 d 
miiiubns, 0- fofjìt , fagittis , telìpjne multi fariam feri untar. 

Eccola fedeltà, e precifa allittenza de'Citt.idiru di Palermo à fmor de* 
Romani : Come ancora degli Artegiani , che da nói volgarmente fon j 
chiamati le Maflranze di diuerfb arti , le quali furono difpodc dall’ ac- 
corto Confolo Romano nella Piazza della Città , acciò fommmiftrarte- 
ro gran quaurità di faette, e dardi fuori di efl'a , fino i i fondamenti del- 
le mura, cd iui fknilmcnte combattendo con cfponcr le loro vite. Man- 
dai prateria Fabris Fori ingentem telornm mitltitniìinem extra Frbem ferri, 
& ad fondamenta maniorum certare . Cosi vinfc tutti i Cartagincit il pru- 
dente Confolo Romano > non foio con le fue fchiere , ma con V aiutò 1 » 
~ ■ c valorofa forza di tutti i Palcrmit ini : rettàndo vecifi venri mila Carta- 

: : ginefi , per autorità d'Eutropio , ed Orofio , e trucidati circa venti , 0 
ncptefcviui cento venti , fecondo Tito Liuio , altrimente faiuendò 
- altri - - ... ■ J- . I 1 -r:- ■ 3b 

Fù cosi gloriofa quella vittoria ■ che peruenuta la fama da Palermo 
i Roma fi rendi incredibile l'allegrezza nel Popolo Romano , come 16 
notò Polibio nel tib.i . p'trum cum famaeiur vigoria Romana perndnìffet iit- 
Anno Mudi <803. credibili emnes Utitia affini . Onde il vittoriofò Confolo Metello fisceL» 
Ananti d Cbrifio ttafpottare tutti gli Elefanti da Palermo i Roma > « nc riportò il tnert- 
sjò- ttuole trionfo à fette di Settembre con gran giubilo non folodc’Rb- 

V . . - ■ ■■■■-■ matti, 4 
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•Pèni , ma ai tutta l' Itola ; perpetuandone la memoria nc‘ manrii néU‘ 
antica labella marmorea apportata da Onotno Panuino de Fdfiu\,'. ir 
T.riHtHfbis RomMorHM ftl.io+X da Uno Gru reto Infcnp.Orbts fai. 404. 
k ri tu Liuio nei lib, 19.1/1 epitome, aggiungo, elicli Cordolo canduffe 
nel luo ccionto Tredeci Capitani Carcagineli i c cosi loriporta beba dia- 
no imto nella dichiaranonc delle Medaglie Antiche Confolari bat- 
ture dalla Rcpublica Romana à carte dieci in quella di Lucio Cecilio 
Metello, mentre tri rincredrbitc-ailegrczi* d* quella gran vittoria no 
publicarono all’ eternici anco ne' metalli U degna. memoria ; in cui par 
che Umbri in vna parte la Dea Veda , con l'intcritione iAETELLV Si, 
c nel rouerfeio ; rn Carro T rionfale tirato da quattro caualli , iopriL, 
il quale vidi rna figura trionfante , che tiene in mano vn legno mili- 
tare con l'Aquila io cima, dietro acuì ftà vna Im.igine della Vittorio, 
che corona il detto trionfante con le lettere ExS. C. ed altre che li leg- 
gono (otto il cafro L. Cari/. L. F.C.N. Pr.Caf.e quefia fù contata per 
la mcntionata vittoria di Lucio Cecilio : e vi aggiunge il citato f rizzo 
l'autoriti di Plinio lib.S.tìt 7_is.di Limo nell 'Epitome, e di Lucio Fio* 
ro , di Giulio Frontino , Polibio , Orolio , c Plutarco ne'fiioi Paralelli . 
Oltre la Medaglia qui ricordataci soffro nobile Palermitano eruditili]' 
ano Signor Filippo Paruta nella fua Sicilia Illufiraca con Medaglie illa* 
tirò la fua opera in quelle di Palermo , raggioacuoimcntc infercndoui 
quelle della trionfai Pompa del gran Metello , "perche tutre alla Cinèdi 
Palermo fi dcuono , poiché l'inuitta fattone occorfe è viftadi efla Cis- 
ti, come é quella del numero 1 nS.chcrapprefentJda vni parte vna don- 
na Ài mata coi capo coperto d'elmo , e nell! altra- vn Cirro guidato da 
due delfricri gou cenati da vn Eroe , che. con la (Indirà (fringe vna lan- 
cia guerriera , econ la delira portava ramo d'oliao di pace , c lotto va 
gran capo d'Élefantc con la ina Propofcide , e la paiola ROMA. L’al- 
tra Medaglia del, numero U7.moAra vna cella di donna armiu d'elmo, 
pur con la parola ROMA.e dall'altra parte vn carro guidato da due Ele- 
fanti , e da«vn pcrfonaggio , il quale e coronato da vni Vittoria , con 
le patoleC. M ETELLVS.ctMfaaol’thre Medaglie del numero 11*. 
e 1 ip.fopra le quali afferma il celebrato Paruta nei firo difcotfo nel fine 
dell' opera Ina , che lei Medaglie del numero 110. fino al numero 1 iS. 
fono ritraete da quelle., che fece dipingete net Paiaggio deli Scuoto di 
Palermoil fa molo Antonio Veuetianoil maggiore' nel tetto dei la Sala, 
.cauate dall’ Originali, che gli pcruennero-alle mani. Alle quali dipin- 
ture egli v'aggiunfcdi forco il bricuc nftrctto , che hi ciafcuoa con pa- * 
rolc latine: cioè ì quella del numero no. CAPVT TRI N ACRllEcon 
la parola [] A tf OEM IT AN.i\ numero 111. vnaTcfta di Soldato coper- 
to d'Elmo []ASOPMlT AN . al numero 1 1 1. Vn Soldato tutto d‘ armi 
coperto con i’hafis in mano []ANOP MIT AN. con le parole BELLO 
JfOSTIBVS INDICTO. Epcrfineauerti l'ctuditiffimo Paruta, che le 
quattro Medaglie da 1 16. è 1 20. fono intagliate, c Rampate nelle Fa- 
miglie di Fuluio Orfino alla Cecilia è carte 3 7. per la vittoria di Metel- 
lo , c de* Palermitani hauuta l'opra Cartagincfi predò à Palermo . M*L» 
della 1 17-ne hebbe lo fteffo Paruta vna d' argento molto bella , che era 
idei P. Mario Pace Maltde della Compagnia diGiesU-, Ed è da no- 
tare ancora , che in qudia fa moia guctra.noa (oiameme guerreggiarono 
i fanor de'Romani gli huomint di Palermo , ma pure inoltrarono l'ani- 
mo lot generolo le Donne Palermitane , come f ù accennato dal Falci- 
lo Dcf.i. hb.i.fol.iàt. Giorgio Gualteno in Ammaitterf. od mtiq*arTa- 
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224 

bulli Stali» fot. 1 1 a. DsPiHicd (co Ramnio AeMiefi. rateimi;. ut. i lib. s. foli 
J7-.P.L)atio Agliata della Geni pagai» di Giciù inarOilotie de fludtft Cil- 
legtf.Panonn.tnno i 6 f 6 .foi.ty. i’. Guai Onofrio intuì 640. fot. 8. P.Carlò 
Paterno in. i6<m fai: 14. t igicontanw ra’amiea Medaglia di Palermi 
neU' opCTa del Paruta al nuuiero 159. ja cui da vua parta lì vedcvnkiy 
Sellai Donna con ic treccie attorcigliate è guila di corde , cdail' altrx_ J 
vn ioldaco col Tutcaifo al fianco, che Icagiia dall'Arco vna fretta , Go- 
ti fece. gareggiare la jjiagnilitcnza Romana la lu i g-ran vittoriane' 
marmi »« nc bronzi:. mMu non reftùtperi irrite la gr*fidei/.a de 1 ùoto't 
IHiHùridi.in tal contcfa per le penne diedi > che la celebrarono ntife r 
loro carte ; puiebe oltre quein , che fono nelle prcdo'dtl‘*oracc:pem< 
poi^nmzngonoquctli lejucntl . l’càbiir hb. 1- tjtoitrhse* P.cluttslibt 
zf.trttnr. 1 i. iLlvutiiti?. pittime .• PhreimliutirrXuulelUt p 'jUtnyftus HaUeati 
ntjfext itb. 1. di ini foto.qiri rcgiUroie ootibiii parole -: Lt Csxttms Mei 
ItHia.vìrConliilirir.fàxqm denii Lì.mhieil.i ilirihigiutenfidiMt m teUbti tU 
lo muinplto CX X X;. Ulrphanuot trtduxeéatu Ai:niut UKS'.lnlk ! uliut Pro». 

tutta Ub.ta/lratitg. lap.-y. &\ltht l-ttp.% . Lutr.epìus IJifi.ilbÀxjvofturlib.'y. 
bifl*<tp 4 xin\o.Lttchis Ulano lib.unùp, z. ti tara de . pituita te yii tectp.t?. 
Se HA annobilì Ddkotmpiiu 1 Jèdoppoidcgii A mitili ficguono i mo- 
derni, a aè il P .ballano-, Gotiionio, Hoia, Gcuebrardo, Tomaio Denip. 
Pero ncìi'Additioni alt' antichità dà Roma idei Rotino itb. to.foLy.it. 
Stefano Vfcnando Pighto, negli anniitdi-Roaia hit. j.ftL 66 . adJncen- 
do vn'antk* infcritiooc o:. >;:i.ì miu,ii'. v; , onci . ounv.i l 
Tale, c-tanta fù adunque la -tutoria del Romani con l’-alTìftenzavO 
fedeltà d(f; noliri.Pahrinitani , onde wc votine l'-vttjqufale allegrezza-* 
dci-L'opou» ', c Republica di Raima y dii che nc nacque; il douutoprt- 
mto^efmoreuolcaorxirpondanaaialboqcfieio vertd la Cirri di Pater- 
rno • Im pero clic la. gè munii ìnignaniiniride Romanità tempre lod* 
noiiilima pur co 1 tuoi beatici , v lamio una taurina clone rara , c libera- 
lità ; poiché venuti in tona gii AmbafciarorldeVCuetaginefi ( per ta- 
feiar gli altri Popolila comprare iluro prigioniidritumero due imla_j 
fctti'cctito quiraniarcCj furono ad titì..rcltitui:i .fenza alcun denaro-, 
con gratuli!! ima ammiratone de’ Cartagintli . Vini» da i Romani vna 
potente .-armata de' Caoagioclì in. Sicilia , dubiofoAnnatie di rraicibl» 
Pace > al- line l'ottenne da Lucio Manka > c Marcò Attilio Confali Ru- 
masi , con quelle. paroR-afficurando il Care, igmclfc 1 f fio. te, im/tir, «t- 
tu, Hanno, fides Cùuutti nofir» Ubarli . Con gli .altri popoli 1 Romani 
viatorio pur la clemenza > onde Cor baione arrendendoli àditi 1 igra- 
noctrta , la trattò bene conkruando:a nelle fut derilioni , e pnuilcgi . 
per meglio obedire. Cesi cauo. Girolamo Falchetta nel filatami 1»- 
110 diR.no al dilcorfo S 6 . mim. 6 tu da. Cornelio TJciro negli Anhifi/rL 
u'4i*«»».»t. Così Quinto Marcio con la Città di Agófta. beila Macedo- 
ni» per autorità di .Tino Li li io Jjerad.%.lib.n. Xgefl'.nt X rblm trsdeikihit j 
vt rcUifuoruni iMiccdoitumanintos fibi-ienceiiiret , altfuiwn combinar..- ... 

■ tilt legèbtn viflurts efi poihnatt > ìli venendo al piriLolat line beili; no- 
li r a Città di Palermo , chiaramente ùlforge , eli» »ttefoi’accotdo col 
Conlolo . Romano . e per la di lei tedcdfleruita Ja£cian>n«>, oconecl- 
dcio ad.eQ'a Città i priuilcgy della tua antica Immunità, t Libertà-, ntm 
- pogtndanui all» Romana Republica alcun tributo:) benché folle ne t- 
IcPuoaiucie . HubcrtoGolczio in Skiiia,c Magna Gracia/oi.4- 
Haliti ai, & M. ùaoànibn,’ P.P unititi , c r M. Attuili tis ytjai aitfs t.epHpoobtt < 
ProMtiifiim confi ménte i flegcndv/ikiiigaUbai extgetvtu , tf de ture dicendo 
n.Vuà iede- 


&zf 

iti'™ , rt'fifi qua Cikitatcì F sideiate , .1 ut Immune i , unf libera ob fidcmftr-' 
relitte fnceunt . Impeto che fi hi per tefiimonianza di Cicerano» 
ttclirQfationl ottaua lib. j. de re frumentari* , che cinque Città erano in_»i 
Sicilia Immuni , e libere d ogai tributaria efigenza , Ccncuripe , .Hate» 
f» » Scgcfta , Halicia , c Palermo > e tolte quelle tutti i territori; dell»-» 
Sicilia erano decumani . cioè aggravati con pagar le decime, il che fu! 
anticamente cosi costumato prima dell' Imperio Romano per volontà » 
(d indiano degli Utili Si aliarti . Quelle lon le parole di Cicerone.» « 
J£*mq*t pretina fine federe 1 immuri t mitates,aeiibera,Ceuturipàua 
hjini .itgefiana , Jialycienfn, J'anormicana . Preterea tmms agir Sicilie. 
Ciuitatxm deeumanui eji , it cinque ente Imperium Pepali Rimani io forum S»-> 
cnlorum voi amate , &■ infiitutis fuit . Il che fù ritento di Al cilindra d'j 
AlcfTandro eruditiflìmo fcrittore Napolitano nel fuo libro Gemei. Oier.> 
Iti. 4. eap. 10. dicendo: Sicilia quia prime emmum Pnumcia faSìeefi.. c a 
Libere vero & immnnet , Cf nturipiua, fiale fina T Segtfiaua, halicicnfis, 'Pa-\ 
uormitana. £ che 1 Romani habbiano iati ciato alcune Città di Stcìliaj, 
venute nella loro fede , cd amicitia col priuilegio. delle loro libertà, ed 
immunità , fi come l'baucuano prima dell’Imperio. Romano 1 raffermò 
l’ilielfo Cicerone nell' ottaua orariouc contro Verte ; Sicilie Gettateti 
ftc in amicitiam , fidemque recipimus , vt eodem Ime effem , qao fuiffent , eoa 
devi condì; ione Pepalo Romano parermi , qua fuit anta paruiffem i IR Che fià- 
ben oheruato da Carlo Sigonio de Iure Prouinciarum lib.i. capi t.edalio 
fldfo Sigonio per vna Tabella di bionio in Roma fai. ? 17. e da Giooan-. 
ut Rofino Antiquit. Roman.lib.io. cap.zi.fol.y/}. l'iileflo Cicerone à tal 
fine pur generalmente chiamò i Siciliani Compagni J ed Amici nell', 
orationc quinta contro Verte : Milittfque Siculorum foni nofln , <Sr amici «t 
e ncll'orat one fettima. Jguod emniumnationum txterarum Princeps Sici- 
lia t fe ad amicitiam fidemque populi Romani applicate . . . [ola fuse et fide-m 
beueuolmiaque erga Populum R.vt C iuitates eius Infiala , qua fauci in ami- 
eitiam nofiram venijfent , numquam pafica ieficerent , plerequc autem , ir ma- 
xi m) illujtrcs iu amicitia perpetrò manertm . E ritornando all' antichi®*, 
rr.o (lato della Città di Palermo, come Libera , ed Immune » fi prouaj; 
che in efia , come tale ,ad' e (empio dcll’altre, retto il filo gouerno à for* 
ma di Rcpublica.eonlcfue proprie leggi .e Magi (irati , cTitolo di Se- 
nato , come hauca prima . Cosi dichiara GiouanniRofino nell’ And» 
chltà di Roma li*, to. cap.il. /ò/. 571. In cateris libera erantfuamque Rene, 
publicam , funi lega , & fuos Afagifiratus habebant. Itaquc Seuatus , Popu- 
Uque in iji Oppidis , vt inliberit Ciuitetibus memoria!» vfurpari videmut . 
h Giorgio Gualterio , vcrfatiifimo in cosi rare antichità , illuilratoro 
de’ noftri marmi di Sicilia nelle fuc Animaduerfiom di quelle d’ Agri- 
gento al num. 1 r c,.à carte 3 s. alla parola Refpublica , così notò . Caterum 
in Municipijs Refpublica fuit ,q«e uf dem , quibus Rotiti Sacerdoti bar, Magi- 
flratibufque , &■ fi diuerfk appellatìone , regebantur . Co,! lo notò Strabo» 
nc nel hnc del Tuo ultimo libro della Geografia , Trattando delle Pro- 
ti inde dc’Romani . Vi eiuerfe huius Urte qii.e Romanis parte , pxrtim Re- 
ges tentile, quemveri ipfi bobine, Prouinciam vocine, ir Prafettot, dr Shie- 
ftcres in eam mittunt . Suite edam nonnulla Ciuitaeet libere conditimi! alia 
ab initioper Amici tiam Romanis adì un le , alia ab ipfii bonari igratia liber- 
iate donai a . Tutto ciò manifcftamcntc fi prona con l* autorità -di Ciee» 
ione ncH’Atione feda , che contiene l’ orationc decima contro Vtrxc : 
nella quale trà 1’ altre Icelcragmi vfàte dall’ auarilfimo , e crude liflimo 
Verro così dice : Come polle tacete l* ingiutia latra ad Apollonio Pa- 
rhi-'l U 
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Aliud fìmile Sena- 
Oi Conjultitm de 
sijllcpiadt filio Pi. 
imi C alromenq af- 
fiti Sigtkint . dt-i 
antiquo Pure Pe- 
pa/» Podtani ìib.l . 
cap. ì.fol. 288. & 
Antonine Angafti- 
nur tpifc. Tarra- 
conenfis in fno li- 
bro de legibns »«_, 
fine Tabula 15,24. 


lcmm-no , figliuolodLDio<Hedc.'li nobilcfamigliade'.< 5 emttii ? jvùifi 
de A folloni » , Jìtotiu finii favo imitano , tot Gemino cognomen e, 1 , prateria- 
et pvtcjH pò. chi: Verte giunto in Pattinolo fò citare ul fu» 1 runinale 
nevai gran concoilo dinujraini , che come personaggio ticchiffimo , 
coxfi. ii Filazzo , eli' tri ni Palermo , in coi il Preture Vette taccila te- 
ndenza ix finamente iiiiputanaoi'iiniucentc Apollonio di delitto non 
mai da lui miaginato-, in log iau congiura di leror, -lo fece mcitere-iif 
pitgione non valendogli Jif» fa , che ad aita voccurinocaua'; nc meno 
gioue la fila temperanza » virtù , cdilrgcnu . fcioggiungr CicctomL» 
elicle fuc tavo li c olili ftcua no in minierò coidjdòrahitc' di Setué/dì 
Ureggic, di Villaggi, Cll anco in moki -credili conuc triti in piti tregua 
tip. Quindi coactttudc Cicerone ,:che attcìc te tu acquatica, non doueua 
cflcrc condannato ingiuàaincntcv ciTclido egli Cttudmo Honor alidi- 
mo d'vm Città Wonorariflima quale era /■fi.nuxinté intulfitj 

farne A polloni u:, tomai in XbtmMtm boueJh(lmiirm, Cimiate* Il onejitffimx toni 
grani ter anmadnettt . Senza elicli uiliceo Apoilomo lolle (lato intetoi 
proporre le (ne ditele ; onde à tono tu- carcerato in tenebre , e calami, 
ta , profiibcndolivcòc iL vecchio padre» ed ilgiojancrigliuoloparcf- 
lcro andarlo iyifnaeaiKilo (pino di 4 : ve cotto mèli. Perciò il Senato 
Palermitano ritolte. per dar aiuto al juo Cittadino andare inlìetne co i 
fitot Magiarati, c6?cetdoti publtcicon cftuaer preghiere i Verre , i 
fine circi 'innocenti: 'Apollonio, lòlle liberalo., lieguc 1 couCircnonc_> 1 
£ turni rllkd preterito . ^motiefcumqnal'anomtuu veneris ilio anno e ’&'.fex 
menfibuif .nam tamdm.fuit in Carte, eApoJlomut ftotierad te SSNAt'i'M 
PAN UP.it I T ANVM adt/lfefiippltcem tua isUgJjiratibnj , Saccrdoubufqn» 
pubi rai » oranttm , atqneObfccrautem ,vw alienando tlle mifcr , atqne inno- 
tetti calanutate ilU libera, etnr . Quante cole in quelle parole di Cicero- 
ne, c quattri Qificij lì conteneuauo nel Senato di Palermo, e (uoi SU- 

gidratt , lodirò qui apprettar. 

Riattaccando pero il fenfo delle parole più fopra citate di Cicero- 
ne dell' Immuniti , c Liberti di Palermo , che prima dell’ imperio Ro- 
mano ella baucua ■ e nella quale fu dar niedelìmi Romani conterm ita-,, 
c mantenuta , dirò che ciò lì raccoglie da ma antunidima Tabella di 
bronzo in Roma riferita da Carlo Sigonio de lare Proiiinciarnm foL ? 17. 
in quelle parole i Amicos declorare Salatura , Popnlnmqne Romamtm exifli- 
rnatc torum operaia boriai» , fortini , fidelem Rcip . najha [uiflc . S>uam ob 
canfora Senatum indicare vi ei. tee, liberei , poflcreiquc forum in funi P a tri- 
as , Immurici rtrnm omnium , & tnbntorum expertet fìnti hi Patrieir legi- 
bu spili. In Amrcomm forwulam refemndos curartnt , eifque anca* tabular 
amtatia m Capitolili ponete . Setqttt de rebus fueu legàcci venire vellentvt 
ai eie Uberei s ptrftereifque eorum legata ventre a. tt tacque lue, et . £ di que- 
llo priuilegio della Cittì di Palermo in poter, mandare in Roma ituoi 
Ambalciadori à trattar i negotu della della Cittì ^ pure ne habbiamola 
tedimonianza di Ciccione nella fctiiroa orinone contro Verte , aono- 
uerando gli Ambafciadori della Cittì diCentotire, Halcfi, c Paler- 
mo , tutte tre Libere , immuni , ed amiche federi del Popolo Romano, 
alle quali vi aggiunlc Catania ; di Va fnnt priore all ione , cr priuatim , & 
pubheé .tefiimonia , legati Cinturi pinta Mah fiat , Catinenfcr , Panormitam- 
que dixerunt . Nel qual luogo diciiiaraclprcllamente Cicerone elicgli 
Ambalciadori furono mandati dall* accennate Città alla Republica Ro- 
mana .querelandoli deli' ingnilliti idi Vtrre , il quale creo molli Scim- 
toipcontro le leggi dace ad elle Qciè , non olicruando 1 Voti , ò Con- 
ca:. .r (rnn 
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(enfi de'Cittadini , facendo perfonc ignobili , poucri , giouani , enort 
già nariui delle fudettc Citei , contro i priuilcgi di e (Té , eflendo com- 
pagne , ed amiche del Popolo Romano : onde concimile Cicerone con 
quelle parole : £/uas enim IcgesSocijs, Amicifque datii , qui habet imperi un 
d Popolo fi ornano auflontatem le guru riandar uni d Senato , lue habent tir Po • 
pulì fiomani , &■ Sena tot exijtimari . Non può trouarlì migliore , e pili 
elprclfa tcffimonianza della fonerà , ed amicitia della Città di Palermo, 
inficine con i'altte nominate . Nel che li deue oiTcruarc , che qiiefto fù 
particolar priuilegio di poter mandare quegli Ambafciadori à Roma-» 
dalle accennate Città ; poiché ritérifee Cornelio Tacito «e! lib. n. degli 
annali edere (lata antichi®, rumente vna tal prerogatiua conceda dai 
Romani alla Sicilia , e pofeia data alla Gallia Narbonefc ,cd ài Tuoi se- 
natori in riguardo ali'cgrcgia riuerenza potata da elfi à i Senatori Ro- 
mani . O aline Narboncnfi ob egregiam in Potrei rcuercntiatn datone , vt Se- 
natotibus eius Provincia , non exqniftta Principi! fententia , iure quo Sicilia _» 
haberetur , res fuai inuifere liceree . E che «'intenda nel punto della Le- 
gatione , con particolare cruditione l'efplica Giorgio Gualterio Tenito- 
re Tedefco nelle fuc Auimaduedioni alle Tabelle di Sicilia dfg. iji. 
in quella del numero 1 5). nell* ifola del Gozzo vicina di Malta, alla-» 
parola Jiegat ione Gratuita , adducendo le fudettc parole di Cornelio Ta- 
cito .alle quali vi aggiungo T auuertenza di Giulio Liplìo lopra quello 
luogo di Tacito , che apporta l'autorità dell'hiftorico Dione lib. 42. £- 
iixit , idefi Augufìus , omnibus Senataribus ne quii eorutn peregrinati extra-, 
Jtaltam zcllet , iujju , pf rmiffaue (ho , quod interdici urti ad hoc vfque auunu, 
feruatur .douc cosi nota il Lipfio. Auguflus tamen in hoc decreto fuo Si- 
ciliani exceperat , ficut nuneCUudius filar bontnfem , quia vtraque Provin- 
cia vicina , tir quafi fuburbana , c vi aggiunge 1* efprcfle parole di Dione. 
JF.xcepta vero Sicilia , ir Gallia Narbancnji , nufquam alio peregrinati Sena- 
tori fai c/l . Onde di quelli legati fi raggiona nc‘ libri delle leggi, c de’ 
Giurilconfulti > come cosi notò Barnaba Bnlfonio do Vcrborum fìgnifica- 
tione : Legati in librts noflris appcllantur , qui à Municipio , Cini tate , fitpu- 
hliea , Patria fu* . ve l Provincia, culti mandati e ad Principini mttuntur , /. 

tir I.24.. d. de ludicijt , e nella medefim» temenza l'ciponc Pie- 
tro Gregorio Thoiofano, Syntagm.luris p. 3. (if.35. Mp.4-na11v.5S. ex ri- 
piano in l. bona Ciuitatis , tir l. l.& Cairn in /. intcr publicas , tir Libi de 
y crb.figmf. . j 

Hot rotti i già fopra narrati effètti furono «gioni de' meriti , e bene- 
fici) vfati dalla Città di Palermo retfo quella di Roma , e da quella ri- 
compenfata in non pochi priuilegi, e tiguardcuoli preiog.tiue , tratta- 
, ta come fua fedele amica , della quale amidtia i mede lì mi Palermitani 
ne lafciarono perpetua memoria nc'mealli, cioè nelle loro antiche Me- 
daglie ; poiché in vna di effe li veggono due mani giunte inficine , o 
grettamente l’vna, e l'altra afferrate. Viene quella Medaglia apporta- 
- ta dal nobile , ed erudito Signor Filippo Paruta . nella fua Sicilia illu- 
ftratacon Medaglie in quelle di Palermo al numero 1 14- in cui fi veg- 
gono le due predette Mani con quelle lettere []AA 0 PM 1 TAN . cioè 
dc’Palermitani . E laflcfla rifenfee Antonio Venetiano il maggioro 
curiofifiìmo Antiquario, e fpccialmente delle Medaglie , famofo in_» 
molte lettere , natiuodi Monreale , e Cittadino di Palermo . Secretario 
del Senato , che la fece depingere nel Tetto .della Sala del Palazzo Pre- 
toriano , e vi fcrilTc : Fides Popoli panormitani. E all’ altra con la Lupa 
lacuatc i due Bambini Romolo, c Remo .con la parola ; []ANOPMI- 

- 7 :,- ' " "* li 2 TAN. " 


Cicero lib. 3. ai 
Aciicum EpiU. 1 8. 
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T4 x. vi rotto fetide SOCTETATF. VRRIS ItECEPTA. Edambidue, 
ton altre fimili Medaglie vennero utile mani del detto celebrato Anto- 
nio , come notò >1 Patura nell 'Originale di quelle dal numero no. fino 

ai num«o 116. .... , 

J)j fimili Medaglie antiche con le mani congiunte inftcmc per legno 
di verace amicitia , c fedeltà fé ne veggono molte nell' opera di Scbartia- 
jio Inni dell' Imperatore Nerua Traiano , di Tito , d’ Adriano , di 
Marco Antonino , di Gordiano primo , e terzo , con l’autorità di Pieno 
Vaietiano Uh, 35 .* irgilio , Cornelio Tacito , Aleuto , Vbcr- 
to Golf zio , Antonio Agoftino , Riccardo nc'Commentarij Simbolici , 
Ciraldi iyntagm.uf0l.3g.ci altri . 

Adunque nel numero di tanti particolari priutlegij , che hebbecon- 
<efli dalla Republica Romana la Città di Palermo, come fu a benente- 
jjta amica » « Compagna, con molte raggienti hanno dimoflrato i notili 
eruditi fetirtoti Palermitani , cfferlc dato il nome di Pretore , che con_» 
tal titolo goucrnaffe l' ideila Città di Palermo , e che erta parimente po* 
certe chiamatft col nome di Vrbs , e pure ne’fuoi ftendardi , ò altri luo- 
ghi publici vtare per Jnfegna l'Aquila ; cole tutte proprie della mede- 
fima Città di Roma . 

De fi rubino t Fa- J 1 primo che lafciò , e rinouò querta memoria fù il R. Pietro Rati- 
%tllus,i,c<wdtT Al- r ano nobile Palermitano , dell’Ordine de’ Predicatori , e per fuoi meri- 
tenui de Vir. III' ri d’ ogni virtù Inquìfitore in quello Regno di Sicilia , c Vcfcouo di 
Ord.Prudie.Gerar* Lucerà nel Regno di Napoli , il qta’e oltre i fuoi Annali del Mondo. 
dui i ofliui de Hi - Rritti in lingua latina, delle quali fa menrionc il Fazello , e che à pcu- 
fier. latinir, Abbas iu , ed originali fi confcruano in Carte chiutc nella libraria del Conuen- 
I alguameru dt-t to di S. Domenico qui in Palermo , in fette Volumi in foglio , ciafeuno 
Qauorm.fol, dc’quali è più alto di fei dira , più volte veduti , e Ietti mercè di quei 
447. Padri dal Valguamcra, com’egli afferma nel fuo libro dell'Antichità 

poi Leandri Al-' di Palermo * (arte 447.cd anco purvedutie letti in alcuni luoghi da me, 
berti nella juaSi- fcriflc vn'Opufcolo il Ranrano(£t Origine Vrbis Paubormi.) che vi (crii- 
fili* , e di Palermo io à mano copiato dall' originale dell’ Autore, e però citato da diuern 
àfol s?. quantunque ime non fu peruenuto intiero . E cori ancora dal mede- 

£ nella fu* It*li* fimo tradotto in lingua volgare > dedicato ad Arnaldo Sottile nobile, e 
alla f ngli* piana dotto Cittadino Palermitano. In qacrto, doppo hauer egli difeorfo dcl- 
fol.tzG. it Luterà, l’origine della Città di Palermo, venne i moftrare che erta hebbe dai la 
Republica di Roma per fuoi meriti il Titolo di Vrbs , il Magiltrato del 
Pretore , e l’ Aquila pealnfegna , ma di color d' oro , acciochc folio 
qualche differenza trà Roma, come madre con la Città di Palermo ver- 
• lo la fua figlia , Cosi dice il Ramano. Femm vt inter Metri s, filieque 
infanta aliquid videretur effe diftriminis placuit vt effe! Panormitanorum . - 
Aquila nequaqnam vt Romanorum illa nifri effet coieria quali! à natura pro- 
duciti ,fed vt nulla nobilitimi alitis fpecie mutata auree teiere fulgeret . Le 
quali cole tutte racehiufe Io dello Ramano in vn luo Epigramma , eh 
celi coropofc in lode di Palermo fua Patria, nel quale cosi in elfo rap- 
prefentó che diceua , E lo ttafcrilfe da vn Marmo antichiffioao (colpi- 
to , come nota il Pirti , nella Notitia di Palermo fai. 55. antiquijfi- 
ni inftulptot exfcriffit Pttrut fiancavi , 

£x quo dar* fui Romana Colonia fummo 
\ ■ Pratorum imperio fumfcmperrtCIaVanhormu)', 

Flamine me Cenitnx donauitmaxima Roma 
rrbis , tir hoc titule vtluit clarcre fuperko 

Fieni- 
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X mister Vrbs Felix , quia Liberiate JQiiritcs 
Me vii nere fruì fra euntìis yrbibus mam . 

Miror &• vi P opali Romani filia , Patres 
hoc Aquila infoiti me donauere decoro • 

Ed il mcdefimo Ramano nell' irte ffo Opufcolo tradotto in lingua.» 
volgare Siciliana come dilli poco fopra > c copiato da Aurelio Milanc- 
fe , aggiunge le feguenti parole cauate da vn Saffo quadrato antico, che 
lì vedeua nel luo tempo , e da tutti ( ma vi manca nei fuo manolctitto la- 
tino) nel Piano della Chicfa Maggiore di Palermo , con le feguenti pa- 
role : Ccl fatta che tu vna caritatiua vnioni , Se concordia inno li no* 
ui habituri , Se li antiqui Citatini , lo Senato , & lo Popolo Romano di 
Ruma. Ma quitte che ì li altri Citaci erano mandati per audiri li cauli.de 
fari la I uditi» età nominato Precuri per cagione che erano fupra tutti li 
altri Officiali, Se culti di quitti dui antiquiflìmi , k nobi liffìmi nomi di 
dui Magiiltati ó vero di dui Officiali Romani di lo Prefetto , & di io 
Pretori i'vno fi retiniti la Matri Roma , l’ altro G rctinni la fua figlia Pa- 
lermo. Sin qui il Ramano, ii quale poco piu innanzi racconto la lò- 
pradccta vittoria , che riportò il Confalo Romano Lucio Cecilio con* 
tto Afdrubale Cattaginele, e di tutti i Tuoi Elefanti , pofeia condotti in 
Roma i adduccndo quanto faide Leonardo Aretino in quel trionfo : vi 
notò il Ranzano ; Maxima memorabili s dia vigoria , quam Duce Metelli , 
Fomam Panhornitanorum auxili» , vt Leonardus Aretinus auflor ejl , confic- 
cati funt . £ poco appreffò prona che i Romani non lardando in oblino- 
ne quei mcmotabil fatto , vollero decorate la Cittì di Palermo con man- 
darui vna feelta , c nobile Colonia Romana , fi come nefi ccffimonian- 
zail celebre Strabene nel libro fedo della fua Geografia . Cosi firguc il 
Ranzano . Cattrnm fitum ac nomea I rbis apud quam Metellus tam pracla- 
rum facinus tdidit , ma efl pafifius Scnatus Populufique Romanus obliatone de- 
ieri . Namquc vt primum conficlum efl primum bcllum p unicum , quod qua- 
tiiir , & viziali annoi terra , marique gcftum efl : curauit vt Panbormi Roma- 
norum Colonie coaflitueretur . Hhìh t rei locuplttijfimus mibi teftis efl Stra- 
bo , antiquififimus , atque diliicntifflmru Orbi s terrarum deferipror . Di quefta 
Colonia Romana in Palermo , oltre il citato Strabonc, le nc tiene in- 
dubitata memoria nelle Tabelle antiche marmoree di Palermo, regiftra- 
tcdaGiorgio Gualterio al numero 172.0 174. £ nelle Medaglie Paler- 
mitane net Volume del Paruta nella decima terza, in cui al diritto fi 
vede vn Giouanc , che l'Inucges malamente intende per Ccfare Augu- 
ro , come io mollerò più appreffò, con la parola [] 4 VOPMlTAA . 
cd al rouetfeio vn’ Aquila , che pofa i piedi in baflonetto con la paiola 
greca A{] 01 KIA.che in latino lignifica Colonia. Onde l’erudito Gior- 
gio Guaiterio nelle fue AnimaduerGoni alla Tabella di Palermo del nu- 
mero 17v.fol.is. notò che la Colonia Romana in Palermo , tolta l’auto- 
rità di Strabone, viene forremente affodata dalle Mcdag'ie, e da i Mar* 
mi • Firmant validi numi , & lapidei . Pone il Gualterio tìiraò che que- 
lla Colonia lìj (lata inviata da Ottauiano Augnilo , perche nei Marmo 
vi fi legge • Co/./#Kj.P<t'iW>».cognetturandolo dalle parole di Strab one, 
il quale vilfe negli anni d’Auguffo, e mori in quelli di Tiberio. Ma io 
collantemente affermo che due Colonie furono mandate dai Romani 
in Palermo , la prima doppo la vittoria di Metello riportatala dalia liop- 
fitta d’ Afdrubale Cartaginefe, e la feconda nel tempo d’Augufto . Del- 
ia prima le ne legge ài femplice nome di Colonia nel Marmo di Palerà 

no 


Leonardus Areti- 
nus de primo bell • 
punico , impreffnt 
in fine hifloria T 1- 
ti . ite y , Fenetijs 
anno l •. ìo.lib. u 
Favella de pa- 
nomof.i 6 S.raau- 
rohe sfili. j.Car- 
ncualiusin hiflir, 
Sicil.fol. . 47, 
Strabi libr. 6 , 


Digitized by Googlc 



mo al numero 174. Dedicata ! Tiberio Claudio Hcrodiano, huomo 
clarillìmo , legato della Prouincia di Sicilia, Giudice rarifOmo, Patro- 
no della Colonia Palermitana. Patrono Coloni x Paui/omitanx . li mi con- 
fermo in quello con l'aurorità di Stefano Vcnaado Pighio , Tonto fe- 
cunio Annatium Romanorum libro fcptimofol. 6. il quale cfplica vna Meda- 
glia di Palermo . in cui ad vn lato lì vedo vn Giouane lenza barba , t__, 
capelli acconci, nalòlongo.e parola []ANOPMITAN . edd quella., 
che apporta il Parata al numero 14. ina di chili) datala faccia d'Heroc 
ò Principe di quello che rapprefenta , nota il Pighio eflcr divelle ad 
affermarlo , dice però eflcr di incerto parere per 1 ’ afperto d‘ Augullo , 
applicando la narratione dei citato Strabone per la Colonia di Paler- 
mo . Ma conchiude che le genti delle Prouincie foggccte à i Celati , 
per certa riucrcnza non loleuano fcolpire le linagini degl’imperatori 
nelle Medaglie , come lo ffcflo Pighio afferma hauerlo ben' offeruato ; 
dicendo. Perini P rottine iales Cefarumfub Imperio ac dominio poftti no n . 
folent Imperatorum fui tempori} / m.igines in nnmis infculpere , ttccmemini me 
taletvidi/fc . E però tenne per fermo che quella faceta fu di qualche an- 
tico Heroejò Prencipe de' primi habitatori di Palermo , prima de gl' 
Imperatori , in memoria delia Colonia di Palermo poftaui da quel per- 
fonaggio. filare Numi ipfnt} cbarafler prifeus , & rudi: aiti fculptura_, 
facit , vt opinor , ante Co forum tempora , Coloni amque Panormum deduffam, 
Nummum butte cufum effe , <S“ eflendere potai s cffigiem antiqui Heroisvel 
Trtncipis alicuius primorum cultorum P enormi , atque Sicilie . Onde hebbe 
gran raggionc il noftro Dotto Pietro Ranzano , fondato in altre anti- 
che autorità , che la Colonia Romana in Palermo , fecondo Strabone, 
fu mandata immediatamente che il Confolo Romano Metello farad’ 
hauer la vittoria de' Cartagincfi , c portato i loro Elefanti in Roma-,, 
come alquanto più fopra ho dimoftraro . Laonde fù malamente ripre- 
io il Ranzano dal Fazello , ed à torto replicò quella aprendone Pltìue- 
ges nel Palermo antico à carte 55$. che però fi ritorce la ingiulh ripren- 
lione contro del Fazello , c dcll'Inuegcs : lì come fondatamente aifcri- 
fceGio.Francefco Pugnatore Brefciano , nella lua Dichiaratione delle 
Ragioni che la Felice Città dt Palermo hi di poter vfar il nome di Se- 
nato fpetialnunte nella fottofcricione delle lettere , che originale dell' 
Aurore conferuo ifol. 79. con quelle parolai Pur lì può ragioncnol- 
tnente argomentare che non /blamente fofle auanti all' Imperio di Ot- 
tiuiano Augufio , lòtto il quale cflo Strabone fi ville . ma che anco lof- 
fie non molto doppo quella famofa battaglia , che attorno! Palermo 
fucceffe fri li Metello Confale fuo difenfotc , 5 c Afdrubalc Capitano 
Cartaginefc offenfore , circa i fai anni da poi che efla Città era à Ro- 
mani obedientc venuta . Sin qui il Pugnatore . 

■De’Priuilegij , e prerogatiuc della noffra Colonia Romana , fi come 
anco dell’altte , fi hi da laperc, che erano ima Imigine del popolo Ro- 
mano , per l'aucorita d‘ Aulo Gellio Iti. 16. cap. 3. P ropter amplitudinem-* 
matcjìatemquc populi Romani, cuius ifltt Coloni tquafi effigici parux ,ftmula- 
craquc effe quadamvidentur . E Sdetonio nella V’ita d - Ottauio . Ma ve- 
nendo più al punto di fopra mi fi piana la ftrada l’ erudittfiìmo Signor 
Filippo Paruta nella fua Giuffificatione del nomedi Senato che vfa la 
Citta di Palermo, che ferita ì penna, «della fuà propria mano tengo 
in miopoterc, fà chiariflìmo che mentre il citato' Strabone nontfpe- 
ciiica il tempo della noftra Colonia , chiara cofa é che prima ancorai 
fij fiata Colonia) Quindi il Ramino , tdil Fazcll ofot, \6t. le aflegiiaro 
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il (cmpo di quella famaù vittoriadi Metello? cnotro.i Cariaggi*,; 
%'cnbit cium itrabpUk^.Panortnurp i^qiqnam habwi^hqloniam - fcÀ qm 
urrtpqrc cu pcruencni , ncque abipfi., uyuc ab hifloffcorut vile crgrpffjipt^ 
haùenut legi . SuadétjffJyilomnuii raljppojt batic uifigucwyi corion epe de* 
dufUmfuijfc . Della qqale liiigolac pcmoxia , fciggiumjcul Pvuf* tShfl 
negli antichi Regi/hi della Cuti diPtOcxnio ii, legge’ Metello «£tt$h 

nodo, e trionfante tolTf entrato , ^tj^euuta con gt-qde allegrezza del 
popolo Palermitano dentro quella Pòrta , thè lino.àj. (onp' di xSoPir 
ruta li dille di Bu fucini , cd era do ae £ moggi il paleggiò della fròdo, fr.4 
il Monafterio di Santa Chiara , c la Cala de'RJP^en^àielli.di S. Già. 
•ranni di Dio . £ le ne vede vn Alarnip.al prinjo n.igicjjo della feconda 
Scala del Palazzo Pretoriano , ritrou.uo da n.o itili mi unni (o'ttfttMtfc 
nel quale lì veggono due Perfope, i^.Koma, e, Palermo in aito 4» 
daxfi l'vna , e 1 'alqa.lcaiwm in fede ^ e vi fi leggono Je fegueuo parole, 

vM 


. L. OECILIO -METELLO IN SICII IA COS. S. P. Q.R.Ì T , 
SlDERANS FlDEM.; ET DEVQ flON’EM KElP. PANQR. ÈA.VI 
SIBl £QCIAM STATVlT . VNP^.VRBUi » -^V«rQKlS' , ET 
AQViL* DECVS CEP1T,. . A . i.lo,- .,l.‘asiBo:ì 
&»ip ..Vh il V [■} 5' mi noi mai i • o > ;l m. .! 

Il cheli conferma da quelle due grandi Statue dà Marmo, clig lì veg- 
gono polle alla Cantoniera difporial Palazzo Pietofi^no , inf.onti, r i- 
*-io dei Monallcriodella Marioiapa.; c inoltrano, t£ef $ìi Rpm»_, c Par 
lenito con le mani giunte inficine. J^c quali Statue forgilo poft'c ncife 
patte piu antica dei detto Palazzo •■Pretoriano , come .jppare da i lugi 
Mergoli , c. Porta amica marmorea con le parole . Pax H*ic | fètmi&r 
pra della quale Porta fu collocata vna grand’ Aqi^il^ marpiorra , kiiio.à 
i cui piedi in vno Scartoccio lì leggono le lettere S. P. QJR» Edificato 
dal Rè Federico Secondo d’Augona.c Re di Sicilia» girca l’anpp. 
lccondo il Lictara nel fuo manolcùtto de Aquila Po-ormiunciy , £ v ci.ò 
appare per l'armi dc'Rè d‘ Aragona , c del Reggo d* Sicilia , pplfc (tu 
vno Scudo marmoreo (opra 1' altra Porta del Palazzo 4’rctoriagq affic- 
elo la Chicfa di S. Cataldo , con le due antiche Statue incognite dal Fa- 
lcilo , ma delti Dei Penati nel tempo de’ Gemili «come diróncli'offer- 
uatione nel fine di quello dilcorfo- , , , - . i t ■ . 

Sorte di Colonia fu quella la più nobile , e priuPegi ita delle Rumi- 
ne , come fondata alle .frontiere del nemico Cartagiucic . Onde |i eb- 
be tutti gli altri honori , e priuilegi clic lolcuano liaucrc . Ex Albert* 
Cranio in \\illor.y auditor. libr-ó-np. 14. apud O. Fincenttum Littarim,Sa r 
cut Tbeolog.DÒfioum , Ne Unum de Aquila Potermi tapi . Ht Jtgid^um Mxk 
ìanmeum in Jlifleriq /^nglU apud Bùncntm in Oefenf. Priuiltgiorum Pacarmi 
Jol. 10S. Le Colonie, hebbero il Vefljllo Militare, fecondo Carlo Sigo- 
nio dell’antica Ragion d'Italia Tib.i.cap. 1. con l’autorità di Cicerone , d! 
Appiano , di Plutarco , e di Medaglie . Il nome di Vrbe , lo (Fello Car- 
lo Sigonio con le parole di V arronc hb. 4. de lingua latina 1 {’ Infcgnv» 
dell’Aquila ,comc lodarne Higino.c riferilce.il Sigonio ; il fopra no- 
mee titolo di Felice, vfato di dadi à Colonie di limil pregio ; nel ino- 
do.die ceffi ileo Giulio Frontino , e fe ne legge l’efcmpio della. Colònia 
di Capua notata dal Sigonio medefìmo . Ed al fìneiLtitolo di Pretore 
come afferma Cicerone , trattando di Capua , come offerua il Sigonio i 
Titolo che prccifanicncc importa la dignità Senatoria , e comc.tale vfato 
dalla Città di Palermo ab antiquo , c poi confermato , e iin.oua'Àj}aU' 
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inclito > c valorofo Ri Federico d* A rigo ri a fin dall’anno ij»o.càmé_ì 
più apprettò moftrerò . A quello »' aggiunge la Toghi , ed i! Battone 
ó Verga Pretoria , ed il federe prò Tribunali , cfopra alti fcanni , e lej 
Mazze ,ci Mazzieri tutte prerogatiue anticltifllme del Pretore, Capo 
del Senato, e degli altri Senatori , per antica Confuctudinc ; e fecon- 
do fc nc veggonoi Ritratti ne’vctehi marnai della Città, comeraccon- 
ta il Manutio, il Sigonio, c Volfango Lati o , in Commenterai A cip. Rami 
hb.i.cep.j.fol.l IJ.Scipio tburneul eret , ut Confili , &■ Pretori Vrbit , ira 
tetra vrbcm in Prouincijt , Prifcttii Pratoreo ecnccfjui , quo metor apiri 
Promettala meni , & rckcreittia tffet . Manct adirne apud noi in hit Bacn- 
lit, quo Prouinciarum Prefetti , Cinitatemqne Pestarci m publicit Indin/i 
utuntur . Aggiunge di più il Partita che della ràdetti Colonia Roma- 
na in Palermo nc corte vna Medaglia di rame che da Vna parte hi vna_> 
retta d'occhio finittro rapprefencanre vn gionane-, c lettere intorno. 
[\AN0PMIT AN . e dall'altra vu’ Aquila che tiene à i piedi come vna-» 
Yerghetta con l'ali aperte, è lettere. ÀpO/A’/bf-, che vuol dire Colo- 
nia. E ft ne pur vede vn’ altra Medaglia con la tetta di Cerere ,ò della 
Concordia , d' occhio deftto , con benda auuolra al capo coronata in_» 
fronte di fpiche , e lettere : OMONl A. cioè Concordia 7 e nell* altra par- 
te il corno della douitiaó Feliciti con lettere [] AX0PM1TAN . ol tre 
i quella ,’ch'è dipinta nel Tetto' della Sala del Pretore , e del Senato , ri- 
tratta da qucll’antka dj rame che hi' da vna parte l'Aquila , e dall* altra 
)a Lupi con due piccoli fanciulfinialle poppe , e lettere [ ]ANOP.\fl - 
TTAN • folto Hllc quali fertile Antonio Vcnetiani il maggiore , huomo 
d’alti/Iìftio intelletto: SGCIETaTE VRB1S RFCEPTA. hauendo 
riguardo alla fopradetta Colonia ; della quale nc rende anco teftitnonian- 
aa quell’altra Medaglia che hi la fletta Aquila in vna parte , e nell’ altra 
Vna tetta i due facete, fotto la Capra Amaltea, e lettere []ANORMl- 
7"^ A. cosi difegnante la felice congjnntione dcMtte popoli nella Citta. 
Anzi molti anni appretto fù altra volta mandata Colonia Rorttana in_, 
Palermo da Vefpaliano Imperatore nella maniera che lafció ferino Giu- 
lio Frontino , doue tratta de'le Colonie, con quelle parole : Trottimi u 
Sicilia, Territarium Penhormitenum Imperniar ycfpaftanut ajfignauit nth- 
tibui veterani > , &• fenili s fha . Le quali parole non folsmente dimortra- 
ito la terza Colonia Romana ma anche la nobile conditione delle per- 
fone venuteui ad habitarc > cioè de’ foldati veterani , e della ttelTa lami- 
glia Imperiale di Vefpaliano . Oltre di quello fi legge nella Tabella di 
Palermo, che fù fcolpita à nomedi Tiberio Claudio Herodiano , apttd 
Qualterium mtnt. 174. che fù quello al quale gl’ Imperatori Scucro , cd 
Antonino Augutti indrizzarono la Lfge prima del Codice lib. 5. tit.6 < >. 
J$iji numero liberontn fe excufant : l’anno di Roma js*. c di diritto no- 
ttro Signore zoa-ì tempo ch’egli era in Sicilia; per la quale cotta nell*-» 
Legge fi raggiona non pur del numero de* tre figliuoli in Roma , ò de* 
quattro in Italia, ma anco delle cinque nelle Prouincie ; delle quali fù 
prima la Sicilia : onde Palermo di quella Capo , otte ad Herodiano la-» 
Statua fopra vna batte , ó piede ttallo , cosi per Ir tirai meliti , come pec- 
che la Città di Palermo hebbe fempre in gran riuerenza i detti Impera- 
tori padre , c figliuolo , de'quali era denoto , c crearura quello Tiberio 
Herodiano huomo clariffimo. Nella di cui batte IT legge Patrono Col. 
Panbormir. Principale t yiri . E qucfti cosi dichiarati dal Gualteno itu, 
Animaiuerf fol.Bn .Principale!. Decurione ! , qui ahjt deenrionibut entifUbeirt. 
fi ine pajfm in hbrii inni .... principalat aùtem ditti quii MagiflratibMt 
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pmliut , putiteti ralnnibus prapofiti , tir- borrcis P roteincitc l.ì^.de fiufic.Prsp. 
& «r. brano quelli huomtni principali in Palermo à guila di ranci Pre- 
mienti ó Cape dc'.Vlagiliran Decurioni , che preccdeuano à gli altri infi. 
mi Decurioni , ed haueuano cura delle ragioni publichc , e de’ Mercati 
Aumentarli della Prouincia . 

finalmente fecero mcntionc della Colonia Romana in Palermo , ol- 
ire del Ranzano , e del Parelio , il Maurolico • Cameuale fopracicati > • 
Domenico Mario Negro nella Defcritionc di Sicilia: Mox Panormin, 
Colonia Romandi nomcn adirne retmeus . Pietro Mario ne* fuoi Cominen- 
wri| lopra Silio Italico al libro 1.4. Phanices negotiandi gratta in SUfiliam-, 
Aanigaucruut , tir incolnerunt aliqua Oppida , inter qu. t Panormon , qua detu- 
dt finir Crac or un Colonia, tir f offe a Komanorum . Leandro Alberti, ej 
Lriftoforo Scandio nelle lue Dcfcritioni di Sicilia. 

fi quello è quanto per l’ honoreuole prerogatiua di Palermo per lej 
lue più antiche Colonie , della Tua Inlcgna dell* Aquila , del titolo dà 
Vrbs , c del Pretore . Ed à lei conuicnc , c le le deue Umilmente per- 
dio nel fopraeiiatottfto di Cicerone contro Verro fi legge chiaramen- 
l»e{K ella Curi haueua il luo Senato , i luoi Mngiflrati , e publici Sa- 
cerdoti e in quelle parole : Toties ad te Senatutn Panomtitrmum sdiffe fiup- 
-piteem tun Magtfiratìbns , Saccrdotibufiqtte fublìeit . Poiché in quella pa- 
<r»ia Magtfìraubus , ,fi comprende il Pretore , Capo del fuo Senato . 
s! -Così li prona, da Claudio Columbet Iurifconfulto fopra le Pandette , 
-Rampato in Parigi nel . cap.14. De officio Prstcrum , dicendo: 

Vnxtor ginntlttcrfigmjìcaoqiicnreunquc ntaioicmMagifiratum qui aliti prsefl. 
Con ancora in. Autentica coUtUtotte quarta Ut. t. de trafile p tfidi* lmp.-.J u- 
Iftittpauus . P nifi. tir loca, in qutbnj publtcè Magifiratus nel /tu reddere vtl ha. 
ibiiàra falebant Praioria.appelUre . Panini Mattutini in litro legun Romapo- 
•rum a pud Gàmilhmt.Jsorrtllum da Magifliatnum ediBit lib.s. capA.7nub1.iOi. 

fi a in §.ipratoium Jnfl.tdl Juta xat.gent. & ciuil. in verbo Magifiratus, feti- 

itùHpfi Pratorei, -Biffi. de tufi, tir dure l. tus ai tetti § .ini autem P rtttoruunU 
Jtfiexander Scoi in / tuabulario luris. Magifiratus Pr storci ve l Confittiti di, di 
funerei quod maiites fon. rtliqttis Officqs , tirifiifunt tànquam caprili Vrin- 
tifRf ncnbris.Caad U ul.Maiefi.L quifiquis. Saldus in fi fin, in I.9. C.dtsdtlir. 
■aftiàthlUciurik U vbicunque per Uh, m ter. fi. de t eg. luris a pud Caffiancum in 
•Coeulog.Giàt.rnnndLp.7,ConfidìiB. i ■ 1. 

n sin quamolìi^UWici Sacerdoti, erano quelli che pubicamente face- 
nano i lacntrcirpcr la Città , e riiuifiu , Tributine per fingulas Tribus CU. 
Vf ». Itb. 4. come in Roma furono iftituiu da Komtvlo , fecondo Dioniiìo 
-\tii icarnafleoilà. »» varie Trita , c Curie , ó Corti , tir Cariatine por 
Curia* r lccondò GiouanaàiRofino nell' Antichità di Romaiifc 1. ctp.7. 
fbUttv* Aver ' .. .11 v;. H ■ tu i.b . o ;) [\ 

E non follmente crino in Palermo quei Sacerdoti nel tempo del G 2 * 
-lilefimo , ma ancora yn Collegio di Pontefici , ò degl' Imperatori , co- 
irne dichiara.il Gualtcrio nelle Animaducrfiotii àfol. gn fcpra la notabi- 
le ,C grande Il'ctitionc de'Gioc hi fatti in Palermo da AutdianonclTca- 
>#&-, da -lui regilfrata al numero 179 nelle panale : y ruteni ia Sacra Colle- 
’g ij Pontifieum , aut Imperatoruvt ,.borum qntppe nenia fiacre dicebantur . Per- 
che Palermo negli antichi marmi clTcndo. chiama Refpublita, per con* 
l'egucnza come i Municipi) à fomiglianza di Roma fi rcggeuanocoi 
^Sacerdoti ,e Magifirati . ìnjtf urtici pqs Refp.fuit, qua tffident , qui bus Jto- 
-Htd'S*cerdotilnut, Magi(lratibufiqnc , tir fidiuerfia appellatone , rtgebantur • 
notò il GualteEaneU’AnimaducrConi/e/. 3$. poiché. ndU Cu^di Ca-, 
onln ' ~ " Kit ' tania 
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tania il fommo Magiflrato fi chiamila Proigoro .cn'c rcffimonic Ci- 
cerone contro Verrc Uh. j. Catini Dionyfiarcui P longoni! , hoc cjl fummus 
Magiflratus vocabatur. apiid Gunite riunì in Anint aiuerf fai. 1 5 9. 

Babbuino di piu 1 ' cfprcfla mencione d’altri Minilhi , cd officiali in 
Palermo pur ne' fecoli Romani ; cioè Puho Satiro Donato , c Marco 
Mecio Rufino nel Marmo tos. appo iiGualterio, dedicato all'Impera- 
tore Lucio Settimio Scuoto , effondo efii Dui tue E in della Rcpublica-» 
Palermitana nell' anno di Cimilo signor noilro *00. Di quelli . cloro 
Officio fcriflc Aleuto qui duo tantum in eontm officio effent , fafctbusvte- 
bantur .qnxernnt etiam cane ibus , & veclignlibus ., ylpinnus in l. l.ff. do 
albofcrib.loiRofinusin Autiq.Rom-lib.q.cnp.ao- In Coloni t honor duumviri 
fummus l.i.C.de Mngiflratibui .Gunlterius in Animndutif. fol.Sz. Duum vi- 
ri , idejì Magiflratus Municipi/ , qui Cuna prxfunt . C.dc Detur: I. duumvi- 
ri lib. io. lui dieebant , idcoque locabaniur > Dui .m viri turi dteundo . Etra- 
tems in Lcxico luris , &• Albencus in Diflion. levitimi C. de lui, 

Habbiamo ancora chiaramente che la . Citta di Palermo nel tempo 
dc'Romam haucua il Tuo Senato , e popolo compartito in diuerfo Cen- 
turie , cioè' in tanti come ne’ noftri tempi fi dicono Conlòlati , i quali 
nel mele di Marzo dauano le loro voci , ò conimi! nell! clctione degli 
Officiali . Il che fi legge nel gran Marmo di Palermo nel primo in- 
grelTo della Chiefa di s. Cataldo > regiilrato dal G batterio al numero 
1 75>-in cui fi dclcriuono i vari) Giochi fattine! Teatro , lotto del quale 
vicirono dalle Caue , cioè dalle grotte fottcrrancc le Fiere , : con le pct- 
fone che vicirono nc'Carn à due , c quattro Caualli, come nc’ Giochi 
Circenfì , c per effor flati vincitori , meritarono le palme , e gli ai.oii 
della vittoria 1 e manifeflando il modo del federe de' circolanti in quel 
marmo lì legge la paiola ; CENTERIATIm. e vuol dire, che erano 
certi ordini, o conferenze di perfonc , che s'vmuano indir lavoccò 
Volontà in crear gli Officiali della Cittài e conlìfleuano in huomini vec- 
chi iC giouani :à fomiglianza di Roma . Cosi da’ buoni autori etafte il 
Gnaltcrio. Centurianm . Per Centuria! .. Erant ha in.ferendts fnffregqs 
ordina , qui Roma duplica , Seniores, & luniorcs . Cosi VoiLugo Latto de 
Rep.Rom.hb.ì.cap.j.ex Limo libA.Decad.y.C r dib.i.Dec.q. Giouanin Ru- 
fino Antiq.Rom. lib.6. cap.S.Ciccr. de legibus lib.y. Geliius lib. I V. cip. 27. 
£ ciò perche la Città di Palermo fò in quei tempi libcta.per li luoi me- 
riti fcrbata fuor della Ginrifditionc Romana ; lecoudOiV Serto Colta ro 
nella fua Sicilia , e di Palermo d carte gyiShùbut potiffintian atqut aly*in 
P .R. meritls obtmucriiiit , vt dutn Proiiinria caiifhtuerctkr, , Jfmvrmttani ftnej 
federe Immunts ac Libertate conati , hoc tjl i Mngifir.itusiRomnnoi um nenf- 
■iiUione fai ut 1 crune. 11 che fa molto al punta particolare {'autorità di Car- 
lo Sigonio ■ da me qui aggiunta de antiquo Iure Ciuium Romnnorum ,&• 
lib. ». cap. 17. de Iure ordmum doue moftra l'ordine che s‘ oflèruaua nel 
federe entro i Teatri de’Giochi -, il piimo era di quelle pedone che hq- 
- u cu ano efercitato nelle Città Caufc publtche ; fi come vi s' includcuano 
i Pretori , e Senatori , oltre de’ Giudici nelle Caule Ciudi > e Criminali . 
i quali con altri Magiflraci faceuano vn corpo intiero ; pet quel che hp 
prouaio piò fopra contenerli il Pretore nell' iddio fuo nome generico 
di Magiflratus , r.r Gloffn in $. Vratorune Infhtnt. de Iure nat gent.O Cenili, 
in verbo Magiflratus . <■' ■ t a. .\c. or-.. 

Vi s'aggiunge con maggiore euidenza . che prefuponendo come la.» 
Città di Palermo cliggeua il fuo Pretore, Senatori, cd altri Olficii mag- 
giori , c minori, per l elpteffa mentione chc nel luo Marmo fi leggo 

erano 
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eunoi tuoi Cittadini diluii in tante Clafii di Centurie, ed in quello. Cicero contri ver- 

per k&catiQQC de iuoiMagirtup . $i prona con reiempio clic apporta rcnt °ratione 7. de 

il razcil.0 , trattando della Citta d’Heraclca in Sicilia , £fccud. i, hir, 6. K r ^ e HÌrach <j_j, 

c&y» a*/* ed anco della Città d'Alcla , vicina di-Xu(a lo delio 

loco ciuco , che quelle due Citta naucuano priuilegio Oc looptanio Se- Colonia. 

naiu , qua nate , èrgente , & q U0 ctnfu legnane . .Cosi pure li timo 1 

' ri ^ CI1 ^‘j fC P itta ai Palermo , cosi perdio eli* ne' luci antichidìuii 

I4lll ^ll legge col titolo di Xefpiibhca P anbonnttanprum . co.nc «neo per- Inncger nel Pater* 

che Pinella Città faceua i Tuoi Magiftrati da le (Iella per fua prop.w eie- mo ditìcofd. qyo. 

rione : e quello appare manifcllamcntc dalle parole di Cicerone n?!!a_, 

letama orationc conrro Verrc ragionando della prcrogaciua che huueua- 

no le Città amiche del popolo (Coniano , defiggere i fuoi Senatori per 

propri) confenfi ; ma però ingiullamentc leuati dall'auanti.i di Verro . 

■Tota Sicilia per triamium neminem vii* in Cintiate Senatarem fucinai efftL 
grulli , neminem , vi leger carum fune ,fnffragi)t . . . exquibui in cum ordineno 
cooptari licerci . E poco appiedo ne appare* 1 ‘ altra iniquità di Verrc in 
hauet tolto quello prtuifegio dell' detionc Senatoria alia ludetta Città 
d Alefa : H definì prò multa , <> magni s fui s mdornmquc fuorum in Remp. 
nojtram mertiis acque beneficai ... de Scnatn cooptando tega J Senatu nofirn 
petmerunt . E però quefto che della Città d' Alefa ri&rifce Cicerone , (ì 
d«uc intendere della Città di Palermo, perche ella con altre Città fù 
annoverata da Cicerone ne IP oratione ottaua nelle medellme preroga- 
tive di Libertà, ed Immunità con Ccntoripe, Halcfa, Segfitu . cd Bait- 
ela . f^uinque patera fine federe Immunes Ciuit.ua ,ac luterà , Cenuri- 
pmu , Haleftva , Segeflana , Hdycienfiu , VanormitMU . Dunque la fiefia—, 
dignità particolare nella fudetea clctione del Senato come della predetta 
Città d 'Halcfa , la tencua Palermo , Centoripc, Scgcfta , ed Halicia. 

In quanto ali'Infcgna di Palermo con l’Àquila fi vede antichiifinaa- 
mcnee viata nelle fuc Medaglie, riferite dal Paruta lui numero terzo , 
quinto , Icttimo , nono > vndecimo, decimo terzo , decimo tetriiuo.de- 
omo nono , vicennio pruno , c vigeiimo terzo ; c i auueiti P Abbaio 
Don Mariano Valgucrncra nella lua Amichiti di Palermo a certe 8 o- no- 
tando contro il Maurolico, cd il Èdntiglìo non cllcr Fenice, ma Aqui- 
la , perche apertamente fi vedcchc nelle r.ofye Medaglie P Aquila tie- 
ne ì 1 piedi il iulminc , come in quella del numero iec?o , ferrimo , vn- 
decuno cd altre , perche ella fù da i Gene li dedicata à Giouo, armato 
di fulmine, eiTendo noto à tutti gli eruditi, tùli Fanello trattando di 
Palermo e/. 190. vide voa di quelle Medaglie, ma non 1 (coprendo ic Cof- 
fe Penice ó Aquila : A ’umifma vetus ex A re apui me efi , quod dextera bar- 
buti haminn gr. tieni co amiflu injìguis caput bue grxcq infcriptione p,*,vp K- 
Jijt.lN , finifira vtrò.Pbanicem , an Hquilam inccrtum . pcdtb ut fnìmctL^ 
tcncnfcm exhibct exprimitquc . Si clic mentre tencua i 1 piedi, fi fuimiue 
era clla AquiU, per la ludetta ragione , dedicata à Gioue fulminante ; 
c giamai non Fenice, perche quella fi rapptclent* b.ucurfi à i raggi del 
Sole,cncmcno fù ìnfegnade’ penici, come inultamente la manàfc- 
l}p > ed ofeurò il. Maurolico . Quindi i n oliti autori che ftrilfeco di 
Palermo per Aquila femprc la riconobbero , come fece il famoto An- 
tonio V cucciano fqpra citato nella fila dichiaraxione dcl Ponte , ed Ar- ria Ciò: Giacomi 
eo inalzato in Palermo dal fenato per Parriuodcl Signor Marco Anto- j- jdria nel Trat- 
nio Colonna Viccri di Sicilia, che ucilmftrò le (lampe dente ,9. & ut0 Sicilia. 
in. fegnendo l'autorità del Ranzano, che lafciò fcritto efierc fiato con- 
dire da 1 Romani alia Città di Palermo doppo la vittoria c’ hebbe Me- 
v. " « à. te Ilo 
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fello non lungi dal Home Oreto contré A fdrubate (Sartagìiiefe 11 titolo * 
di Vib* , l’Inicgna dell’Aquila , e I' vfticlb , ò fia dignità del Prctofo . 
h come Aquila nelle fut publichc, c priuatc Inftrgrtc la fucntoló nétte 
bandiere, nell’anno i»8 z. nello (lerfo tempo dell'cfpuHione dc’Francc- 
fisenc fà candida teftimbnianta Bartolomeo di Ncocaftro Mcffincfc 
Dottor di Legge, ed Auuocato Fifcale in Sicilia nella iua HiftorU dei 
itti > la quale conferua originate dello fletto Autore ilR-P-Gio- 

i u . u L rxll0 . uanni Maria Amato, delta Compagnia di Giesù, che adornai fucino- 1 

bili natali con le efquifitc dottrine, edetuditioni quella noftra Felico 
Patria , con quelle parole ; Cum autem Ciucs ipft ( r ammutini ) de fiat* 
Guitatis ipfius filubri dtfponerent ,nomen Romana Metri r Eccleftx in fiotto- - 
tei fiatu communi m firmant , & VtXillum I m periati! AJ? V ILR.,quad fan- ‘ 
per Ciucs ipfì confueuerant gerere ,feliciter cum tubis , tìr ciwbalis erigente s . i 
£ però la mededma Cittì di Palermo ad vna delle fue Porte principali 
diede nome dell'Aquila , la quale fu poi leuaea , e fatta quella marita- 
la , che hoggi fi vede col nome di Porta Noua , e d'Aùftria per la famo- 
fa Entrata che vi fece la Macllà dell’ Impcrator Carlo Quinto , e fu edi- 
ficata nel gouernodel Viceré Marco Antonio Colónna , ma pet la me- 
moria dell' antica Porti dell' Aquila , vi fi alzò queila che fi vede con 
le parole. Vndique Felix £ 

£ per chiara proua del Pretore , io vi hò trouato vna molto degna, 
«gagliarda autorità neli’Hiftoria di Sicilia , ferina da Vgone Falcando 
nc’tcmpi de'due Guglielmi , e Re di Sicilia, circa più cinque ccnt’annj 
pallici , che fi legge (lampara in Pariggi nel 1550.4 carte 9*. trattando d’ 
alcune cofc particolari di Palermo fenffe cosi . Statim ad Gayti Mortine- 
pretoriani conuolaret . Era aduriquè yn Palazzo in Palermo , che hiueua 
titolo di Pretorio , nome , e titolò anrichiffimo in erta Città , nel quale' 
relìdeua Gaito Martino , Pretore . E fu cosi férma edantiea la digni- 
tà Pretoriana in Palermo , che bramando Tempre di rinouir quello wo 
Titolo , finalmente nell'anno i?*o. regnando Federico , figlio dt Pietro' 
Rè d'Aragona , c di Sicilia , determinò che il fupremo M-gillrata.che 
prima fi chiamaua Paiolo , haueffe il nome di Pretore , onde di etto il 
primo t'ù Saluatarc di Maida , Patritio Palermitano . Cosi narra il Fa- 
zcllo delle cole di Palermo , Decade x.libA.fol.171- Fridericut dehtdx al* 
ina ni 1 *- ter Sicilia Re x. Petti Regie flint , qui refluitala muro , atque addito [patio 

lermo jiampatx-, Vrbm adauxit , eonfHtnit etinm ,vt fimmns ems MaglflratUs-, cui Baiidatus 

nell' anno 164 6. /. nonen erti in poflerum Auguflam Prxtur* Jeuomiuxtioncm accìperet . CvtUt 
* ■ " niuncrc omnium primus Senator cognomcnto Maida patritìus Vanormitanus , 

amo falutis xjzo.fun&us cji . Di quella reftauratione dei titolo di Preto- 
re ,Ii legge il Priuilegiòdi etto Rè Federico nel Volume^ di quelli della 
Cittì*/. ? f.- Privilegi 47.' Onde l’Abbate Pirri nella Notitia della Ghieu; 
IVeféòuiltdiSiracufa lgt'74. all’anno rj 9 $. riftrifee v«f intiere» Pridilè- 
gió di Martino Rè di Sicilia , nel quale concede il titolò di Senatore alla 
Città dì 'Siracnfa.degnifEm* di quello, ed altee prerogsuàue , e che la- 
lciaffe il nome di Bàtolo , ed il Patritjd nellà,:(ittfà «fi Catania , còme il 
Pretore di Pìlctmo'.Eam trine in ante a Senatori- digitate in Ciudi bus ein - 
fitvolumnedicoraril ' .iHfViSenator , pro tit ' ìn Vrbe P àHbtbli , & Pdtritìhsr 
inCiuitate'Csttìnnen^fSm Gtufirum Citiilltirii mat'Urtm habitat introdìtlhe-; 
nemytum Ulte prarogatìuls , dignitatibas , & bonoribus in Curia , qnàbi ex* 

. tra , quibus Prator in Vrbe Panarmi , & Patritìus in Cinìtatc Caftan enfi 
frisi confkèuorìint hnblènus , & potiti . -iteli:- c ... ' ^ -UT 

grano i Batoli cosi de rii da i Francefili ‘che con tal nome goaefrmù- 
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naia Città dtBa termo » e pnecalrilfliteinalttL luoghi fuor di Sicilia e i 7j! p r£ f lit > f cu 
t lu amano. Po tedi ; cdioSicilt*. in. alcune Città ,e'ixrrc éreftjeom^ gattino •» £urgì- 
tai nome detto Baglio , con I - accento graue . J-d hanno purequoftsc , . >iL^rt 

a cnomia.it ione quelle periooc ehegouemano gli fiati de’ Pupilli odfcn 
loto minore età i de . 1 quali parla/). Cai fin Mainili , .de Mdgifirat.ttL 5 . Vf p- 7- Confi!, io. 
i.tp.i 5j1um.i9.cx Capitalo 31. Regis Iacobi. Et mCaptul.^ì . Hegis-fede- 2I - & ‘ r > Cata- 
Tutlqimr , quii AmhIhx tfl u$v r um fnèeii Cimiti ,/jom. Marni ì lAnub l»»i<t>Olibmhu dt 
ditto- Gap. Jurc Fifa c. 4 . n.q. 

•Aedi che appartiamo alcuni autori ì fauor noftro di quanto hò det* 
to , ed altre il gtà (opracitatoR. Vefcouo Pietro Ronzino . 11 primo 
pw antico de’qualia BartQiotrteo di Nicaftro, Dottor di legge -Me C- ** 

"**** .» ** $<**•* viflfe,neU*«uio a» 8 *.e ferine F Rifiorii di Si cilia dal Ve* ‘ ' ^ 

fpro Siciliano, età mandato dal Rè Giacomo di Sicilia , ambalcfatort \ 
con Gisberto Calte! letto » Catalano, à pecftar l'ofrhedienza ai Ponderi *■• ••;< 

fica Honorio Quarto , come narra l'Abbate Pkritteila Cronologia de* 

RC di Sicilia al detto anno 1 i 36 .à rfteione del Sutia/ib. 4. dtp. St.Bu,-,; 
zouio , Fazello, e Maurolico , à i quali fiegueii P. Pietro Anzqlonc*;-» 
nella fua , ed altre famiglie d carteq j 1. Hot quella Bartolomei» di • Ni- 
cadrò , nella predetta Tua Hiftoria , die originale delio (lafioautorO 3 
letifica penna d’antichiflìaao carattere ,concdifli,i in potere dei R. 

{ '.Giouanni Avaria Amato, delia Compagnia di Giesù , narra che i Pa- ; 
crmitani nel facto del Vefpro Siciliano , inuocando il nome della Chic* : 
fa Romana , inalzarono lo ftendardo con l'Aquila , che cffiPa tornita, 
ni.da molti fiimi fecali innanzi coftoaiarono di portar per infogna . fio* 
cole-parole del citato, e fedele Hifiorico . C wn atuem Ci un ipfi Pinot*, 
tmtanide Hat» Ciuilatis ipfìtts [allibri difponerent, nomea Roman*. Matris Et- 
c Copi a nuocente s , jhtnm communem fìrmtnt , &yexilinm Imperiali 1 Aquila. . - v - 

ipiod jcvtper Cinti ipfi tanflttucraatt gente , feliciter taf* triti , J& imbatti r ’ ‘ , " 

cngsstcs . Qucftaè vna nlieuantc autorità , in riga .rio ad va tantoV Ci “ 7 77 ’ J ~ 
cosi antico fcrittorc, la quale confermi la fodezza di quanto iafctàfcfcit*!. ,s .... 

to il Ronzano , più didueccnfanni doppo 5 onde doppo dei mcdoùroa. m ’ " “ m e f c 
Ranzano , tacchinfc il tutto in «allegante , e tamofe Utflico Gionan- 
ni Nafo Siciliano, rtfecito dal Fascili, tIOC ^ . ■ ;J ... ■ , , f' 4 

swwdUi trudmone.vidcdns 

TaBafUefòtim/latuitfìMXmaPattomm; - r.- n--. w .miniti annette 

/fine àquila , & prator, &• decus Prbis alt/i 1 , onr-r;'. . . s,cu u * 


swwdUi •'=*. laroaoi «mi; ; erritttme.vtdedm 

TaClafidefotiaMflatuit[ìlii Xom.i Pammtntfì r.u-.-n eRLutiusM annetti 
/fine Aquila , & Prator, &• decus Prbis aieji ; OtJOV- J,Z h’,/or.Vfais 

Che poi venne cosi tradot*» dal P. M. Remigio Fiorentino dell* £ J!^ aIl i 
àrdine de' Predicatori. : V.r,v, , n..-*?:-. ‘ 

Roma fi fé Compagna di Palermo, ^ V 9-Tf u'!/!*? ’ 

. -S emofciattJla fkafè , fo diede : . , 

JEl' Àquila, e'I Pretore , eia bellezza • ^ r. c'i-.-.lìT' 

_• -irot-'i' -'i.-t. . in'hnth "1 nhacnos.I C; Tacufamt , - q* 

IIR.P.Giouanni Paternò CatanefedclI’ Ordine di Si Benedetto Arci*. 


nefdouo digniffimorti HaltrmO'7 daH! anaj»m44òl &*iire doceamenteu . , 

jittcgitlmca de Pii meta tUtle/ì* Paumàtanx . coma aEreft» l’Aifabàte'ffie* Àbbat Virrus ite-, 
rtaelia Natitia di Palermo} citando 1 e parole dello llcffo Arciucfcona . Notit. Panar, fol. 
ile mici antera [c Re^iprn ite remati. -Diiiffe m,-.iilnXX;Panormìtaac f.eelefhc I 7'- ex P htlippo 
ittftgùa tribituniun tfuibtts ipft-ritc ’vtinr Aquila fcilker, > viti durine ejb&n Parata in iiflitAh 
pimuerf». acci pile , feilicet vtpintjmUana ait EeekM*ipaietiste/iàjptimrriX legationibiu . 
pj&d&itatiti» tdtkpiraiibiu . ^fptiuuAiim iprjmmr obtieet.locàoui 
*- s > - ‘ ‘ ' Ma 



•1 Ma D.Feanccfco Baronia [MitAdfei^ru » • R«*n«H.>i «Lr> ri 

i« rifcrifceqttdPaltre parole -dcirArciucfcouo predetto. Frbsmitao-.qua , 

'Et 'Alltratmibu s ad forbii jtcnts inflar , Pfxtorem itabtt,. cuius profeto quanta fit autorità* 4:1 
Jotniiis Patcmti- quantauc poltflas , &■ Cimiti Uger , & lufigniaqaa Prator ante fe pntforto l 
••• “ ■~ -. -[jatis aperte declarant , tjs qtetdcm vùtur pnuilegqs , vt Caput.Eegnitquiiw * ■.■[ 

& ftrbi Jtorpa dapnt Orine . ' •"„•■' i\«lt.at , D V.5.; . . i ,*r.> 

' Don Vincenzo Littara , natiuo dcll'ingcgnofit, e nobili Città di. No- < 

f f ' \ to, letterato in varie feienze, ed cruditioni. Dottore in Sacra Hwolo- . 

già j'fériftcvn libro ( £>eVrimatu kethfutPmrmitmtr, . od.vn'aìtro ù*Lo 
Avuto* vomita** .ambiduc che feben ntìnofcrirti , iouq in cnatio.dioi 
Aptd Abbate A CU riofe . ) Quefto però deli - Aquila Bdcrmiwni fù patti- 7 

pirrum m Notti, coiaj^cntc ìn potere di Din Giuleppe Napoii, Reggente del ftsprea» i 
Zcclef. Panar, [el. Contiglio-d'Italia m Madrid, per lanàggio di gran meriti , e do tarine vii 
}J; f; j>} r otolili irrora: però non adduco le rfuie proprie parole , pache-tana» a 

fu cOmpofto della maggioranza di Palermo, c ptcci&naente per l' Aquàri 
la j come ftia Infcgha datale dalla Republiea Romana:* con False det- 1 
todi l'opra* per li tubi meriti vcrlb di cfla • conchiudcnd© doppolun- 
ghe ragioni-'. Expreffum ergo Panarmi tome -virtutir ejlfignum, &• Aquilone,! 
& Pa trilioni Colonia*, alioque infrgnia punterà promemsm ftiffe . E lo ptOri 
ua con le Medaglie Pàlctmitanc ,che hanno fcolpita l'Aquila ;econj: 
1' Ifcrhioncantica ,chc comincia L. Cadila Mettilo , &c. g u da me it- 5 
ferita. . ; ’ . . . ' ’ K 

- 11 lurìfconfulro Rocco Gambacorta , nobile. Meflìncfe nel fuoi 
/Volume , intitolato il Foro ChriftianO , fìamparo in Palermo ned .an- 
no 1 597. à fogli 457. epilogando con verace , e c .ndida penna le colo:, 
pregiate di Palermo cosi dille ; I Cittadini 1* hanno tatto vn Molo cosi 
, .. iecuro , potendoui dimorare migliaia diNnui , e Galee, à paragone d*a 
ogn'altro . Conqucfle fabrichc publiche, c priuate ogni giorno alian- 
r zando dcllenaturali gratie. con l’artificio inficine allegrandoli, haucn- 

do il nome di Città Felice , di pili l' Aquila per inlegna , ed il Pretore.» 
’ che la gouerna , come Roma via dicendo . T alla fide fteiam jtatmt.fibi 

'Xeno P anemoni , &c. FJippolito Ariminio , Poeta Lconttno , e molto 
antico , nella fua Hippomachia , citato-dal R.P.Giacanao GtaifoiPakr-- 
mirano , dell’ Ordine de’Predicatori , nella fua Collettanea delle lodi <-.1 
Palermo, ch'era in potere dell'Abbate Dan Antonio Agràs- neverhchc 
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Vexillo , & Pratore fuo infignita Panomuif Ml 
Vrbi , Seder , Regnique caput , nona fodera fancit 
Pracunflir tonfejfa ducetn , coépronifit bonetti 
Jucunia , & totani detot tait vejie Senatum . 
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D. Leonardo Orfandini, e Greco , Trapanefe , Canonico del Domo 
di Pilermò ncl fuo difcotfo dcllelodi-di Sicilia , chc va irnpimoxitlh- 
nedcHa Dcfcritìoncdi MongibcJlod' Antonio Fj!otc»,i tradottala Im- 
gua Iti! rana da eflcrOriaBdino , iiampata in Palermo nell'anno irrito, 
à catte .74, epilogando leiodi di Palermo cosi, accennò della fua Aqttól» 
per infegna conce(Ta)eeiairimpciao Romano*eùn que[|c parole : b ve- 
ramente cieco del ratto colui , che non ammira nel verno fa Primiuera, 
PAurca-.cd ameniffimk ralle di Palermo detta Paradifo di Sicilia,!' Aqai- 
U lnfcgna d lmpetio^li alti PaUgi ( lat>eU* Strada Reale ddCaflarodStc:,, 
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D. Pietro Carré» , Siciliano di Militcllo» famofo hi dorico , e verta* 
tiiTìmo nelle cofc di Sicilia, nel Tuo libro d’Epigrammi , Rampato iiy 
Yenetia nell’anno létj./ià..} /eia J7.de Panormo Rommorum Coltiti* , 

Hit Aquila , htc Regum fedes ,bic gentis ir art * ’ 

M mefite . tanti p ratti a Roma fuit . 

J^uam beni Romani s natali bui otta Panormus , 

Romania» preferì imperio fa iecut . , 

Il medeftmo D.pietro Carrera nella Già Rifpoda , e Cenfura centrali 
le oppofitioni di Età Don Mariano Perdio , (lampara in Mcifina nell’ 
anno 1643 J carte r*. mofiró quanto racchiufc in quei verfi,ma palesò 
ini, douc trattando dell'Aquila nell'antichc Medaglie di Sicilia , afferma 
che quella col folgore nc’picdi non efler fola de’ Mamertini , c de' Sira* 
cufani , ma di molte Cittì , c popoli, e Prenci pi, di Palermo , di Agri- 
gento , di Tauotmina , del Ré Gelone , del Rè Agathoclc ; veggafì il 
Paruta a’Iuoght proprij in quel vago giardino delle fuc Medaglie. Tutte 
fon parole del Catterà. 

L' Abbate D. Rocco Pini nella fua Prima Noritia della Chirta Me- 
tropolitana di Palermo fol.qgAtreba Colonia» Romanorum illue dednflam 
ait ; ab Romana Rep.Aquilam , Pratorit nome* Frbis Magiflratni tnduunt-n 
aliaque decora babuijfe Ranormul» certi ut eft , quam quitti* auftt expetere . 

Tralafcio qui moiri Autori nollri Palermitani , dimando badanti gli 
ederi fopradetti ; folamencc apporterò , il Dottor di Legge, e nobile» 
Palermitano , c Caualicr dell'Ordine di Santo Stefano , Sindaco del Se- 
nato di Palermo , per modrar quanto da i noftri fi/ data manteuuta nel 
iuo antico fplcndore l’Infegna dell* Aquila nodra : c cosi lo /piegò egli 
nella fua Oratione fatta per la hbcratione della Patria dalla Peftc dell’ 
anno typSt c nello dello data alla dampacosì dicendo ; Mentre chel* 
alma Città Felice , figlia del gran Padre de : Numi à chi il proprio Au- 
gello d'aurate piume vcftito , & di zaffiri doloriti i piedi , & il rodro , 
per fua altiera ilnleraada mille fecali conccffa flaua nella bella Aurea.» 
Conca nel feno dellclue delitto godendo vna pace, tranquilla» come» 
predantiflìnu lOtina delle Città mqueA»SicapioR.cgoo . £ cosili Pre- 
tore, e Scosto di Palermo nel pubhco Priuilegio, chefuol concedere 
della Cittad inanta à gli habitatori da efla , e fpecialmente come fece ad 
vn Signore del Regno, cosi compodo dal Signor Filippo Parata , cd 
apportato dal Signor . Abbate D. Mariano Valguarncra nell* Antichità 
‘di Palermo à carte 433. Citmfct cairn à primi t ilth humani- generis pofl di- 
lutti iti» reparatoribur, à quibn* olir» diuifa futrunt infitte gcntium , ir Me- 
diterranei marni» regiombus fui s condita, & in infitta Caput trpH* » nobtÙfi- 
fimif inde Colonus , Ararne * , Qbaliaa » Vhaniffa , Greca , Romana Juccejji- 
ni amplificata, ARomani* , & Aquila Romane vrbis infigni , «ir* Vtbit nomi - 
ne l di’ Felici t cognomino , & imperio, Pretoria decorata , . 

Chi voleffe per ornamento non fola ma per proua di quello difeorfo 
alcuno efempio d' haucr dato , come alla Città di Palermo , 1 Romani 
l’infegna ad altre Città d'Italia » potrà rimaner fodi sfatto , che la Camo- 
la , Città dì Pifain Italia, ben prefioche fu fatta Colonia Romana fe- 
condo Tito Liuto Ub. 40-fichbe put l’Infegna dell’Aquila. Così riferì- 
'Ice Faccio degli Vberti , antico Scrittore, addotto da F. Leandro Al- 
berti , nella fua Dcfcritionc d’Italia nc’luoghi di Tofcanad carte 15. nc* 
• veri» che Seguono , trattando di Piti . 
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' ■" paffuto il Mentoli giungerne pot . »;-i .i'i - . ; 

V.TW-C' • A la bella Città c'hà per infegna ■ ■ "■ . 

■ l'arma Rintana sì che par de'juoi . i < t 

Cosi prima dell* Vberti notò Giouanni Villani nel libro primo del 
Capo 40. haucr dato i Romani alle loro Città 1 * infegne , à Perugia , 4 
Firenze ,à Pila , edà gli Oruietani t* Aquila bianca . E.gcncral mente 
l’accenna per tutte le Colonie Romane , Cimilo foro Landino fopra il 
JCanto decimo fello di Dante nel Paradifo . 

- Si che tanto meritò Palermo da Roma* doppo la-celebre vittoria di 
Metello , ccontinuò (empie nella di lei fedeltà , ecorrifpondenza .1 
Quello fi vide allhora che Attilio » e'fylanlio , Conloli Romani , ven« 
nero in Palermo con vn’armata di trecento vele , annullarono vnlefeo» 
cito di quaranta mila Fanti , c fettccentocaualli ,■ quattro Legioni Ro- 
mane , per l'imprcfa conno l'Africa . Quindi dalla Città di Palermo tu 
cortefcmence riceuuta , e ricreata con li donatiui di effa ,-;e dalla fuj ab- 
bondanra , Ex Inodora Siculo iu LclogìsJib.iq.uum.l.f.Bjy. apui Inueges 
Panom.Antiq.diBo anno.fel.q}0. ..J ivt* •- ..1.4 1** : 

• Softcnnè la Città di Palermo tre anni d'affedio , ma però difefa da_» 
Metello Fabio Confoli Romani, contro Amilcare Bacca , Gattagb 
nefe. Ex Polibio lib. 1. V d.Vl rt* 

Pacato Marcello Confido Romano alla conquiila delU gran Città 
di Siraeufa , la Città di Palermo gl*. ìmuò m fao foccorfo tre mila com- 
battenti . Silius Italicus tib.ij.f'a'^eltus lee.t.1.8. c.t.f. 1 49. Petrus Mar- 
fi is ad Silium i & ibi etiam Daufqueius . E nella medefima occafione giuitr 
‘fe l'armata Romana , con trenta Galee, e sbarcò laiqa prima Legione. 
■£x Tir» Lidio lecad.^Jib.^.ciréafinem ... Ex N umifmate ìanormt apui P*~ 
rutam num.yoAX Vbctto Coltalo in fua Sicilia fi!, pp: 

*• Scipione cognominato Aleatico,; Confido Romano nella Città di Pa- 
lermo fece gii apparecchi di guerra contro Cattane .doue fece tirare 
in terra le Nauì noue, perch’eran fatte di verde materia , à fin clic lue c- 
Tiatfero nel fceco; c così riceoute ex». «fiori, e cooatpoditàdal Senato , c 
Popolo Palermitano . t n’rv o! 1 il.c.o i l . ..o . i . ; > 

Finalmente chiuderò quello dilcorfo, mofirando che oltre delle Ad- 
dette maggioranze concefleda i Romani alla Cittàdi Palermo , vna , 
c la principale luche tri lequattro Città di Sieiijav dotici Pretori Ro- 
mani tenbuano le loro Corti, chei latini chiamaonoCenKenr»: vna*» 
fòla Cilià di Palermo, Liti beo, Sirtciiià,« Méifina . iMemoriaè que- 
lla che fellamente è fiata da me ritrouataVe còlta dull'ofcura obUuione 
alla luca della verità. Cosi ne ragionò VbenoGoltaio nella fu* Sicilia, 
flampata in Antuerpia nell’anno 1Ò17. con quelle parole Conucutus quo- 
que in Pnu/ntia quatuor f riffe conjìitictos, in jjfque Praia/et iurifdirtvdi caitf- 
fa vtrfttos , vtpote Syracufanum > lilybatauune , Pmortmiansm >- & Marie t- 
tinum conjlat . Il che egli cauó da Cicerone nelle Orationi contro V et- 
te , fpedalmente di queAa Sede d’Audienzt Pretorianein Palermo, nell' 
O rat iòne decima hb.q.ep- Om. 7. fiA.aaOade Dionilìo GothoftcdOfltUc 
fuc note marginali alla sùdetta Oratione'to. foi.aió. ditte . £x qtttbnsnp- 
tandutn (fi nullum ex illisOppidis qutbus Pnctorcs coufifierefolebant , PaMof- 
nrnm fkijfd dorè patet . Nan^ Cicero rat Orai. 1 o.C onuentum aflum f riffe, fu- 
ths hac funi- vfrba . Notofotesboc negate , Verrei , in fóro Lìljbet maripto 
-Contienili’, C. Scruti ritti Giftcm K.ht Cosilientu Panormstem , MtttWìVgf- 
tiatorem ai tribunal ante pedes tuos , ad t errimi virgìsjir ver drerib/is abtcÙqp. 

£ Car- 


24 ! 

I Carlo Sigonio, de antiquo Pure Prouinciorum lib.i. cop. Oc lu% 

rifli tionibus antcm fitis conjfot , multo s Conttcntus fuiffe tu Prouincio eonflii 
tntoi .intjfquc Pratorei t urti diccnit coujj'a verfotos.vt Syrocufanum , Lilybo- 
tpnum,p 4 normitonum.^ lAumertinum, quorum fopi memmit Cicero i » Dcfen- 
ftonc stali t . hopra quella materia ho coinpoito vn dilcorfo al parta . 
Dii quale io nc to!h alcune cofe breucmcntc apportate da mi nelle mie 
Oiferuatiom all'egloga terza de! Battilo di Don Gio; Battifia del Giudi- 
ce , Rampate in l’alciino nell’anno 1692- à catte 41 1. 

Di limili Curie , dette da i latini Conueutus ne parlò Plinio lib. ?. cip. 
3-de H ifpania . Vane vnttterfa Prouincia iittiditur in Connotine fepteoi: Car~ 
thaginìcafcm , Tarracottenfem ,&c. Gufar in Commentar, lib. t. de Ue 'l. Ci- 
utl.Gtcero lib.y .epifl.^l.ad Alhcum.Suetoniitt ta Gufate cap t io G alba cap. 
9 Pancirolus in Thcfiuro yor.tcfl hb.i c tp 14$. Cuf.tr de Bello Gallico libr. 
6- Petrus de Crrg.T huloftn de Rep.hb.14. cop.4. loonnts Koftnus Autiq.Rom. 
lib. io cap. 14. & alt/ . Onde per quelle Corta de’ Romani , li leg- 
gono molte ìfcritioni antiche di Palermo, (colpite nc* marmi , e dedicati 
à vari) perfonaggi , cioè Confoli , Proconsoli , c Legati della Republi - 
cj Romana, come li podòno vedere fuoc delle mura del Palazzo Pre- 
toriano , enei libro di Giorgio Gualterio . A i quali vi aggiungo vn_» 
Krumtn.nto che lìegue , ritrou ito nel Monaftcrio della Marroraiu di Pa- 
lermo ne, l'anno 1 6S4. mentre s’abbcLiua la Chicfa , con le fegueati pa- 
role H. Q. FaIU CASSILI. Tl CIANI. .. AVO. Q- AQVI-' 

LIO. NIGRO RO. COS.SIM. AE 

Nel qua'c ft comprende , che il marmo fia dedicata da Quinto Fabio 
Celilio Paiano , à Quinto Aquilio Negro Condilo Romano , refidentc 
in Palermo , per qualche honorem), c imprcfa . Fa meatione di quedo 
Q- Aquilio Negro , SucConio Tranquillo nel fuo Ottonano Augufto_. 

Hor già non m' occorrendo aitto che dire in quedo Oifcorfo , gli 
darò fine con riferire gli elogino verii latini dei Dottor di Legge Paler» 
umano GiotPietro C«nolai,za. 

Pauormus . Anagramotici . P. Roman ut . 

R Oma Paitormea efl , y rbs e/l Romana panormut , 

Arconumque notis nomea , & amen inefl . 

* Prima nota buie Popolar putido eli paft addito , Anormus , 

j, Romanus verfo grommate voce refert . 

- 'I; Sic Populus romanus erit tranfcrtpta P anormus, 

\ Altera ab alterius nomine nomea amam . 

Re quoque funt ftmiles , Mundi Caput illa triumpbant à 
T rinacria bue Sedei prima , Corona , Caput . 

Perdere quid focio iungtntur , feulpta loquttntur i 

Mormora , flemma Aquila, Prxtor , òr Vrbis bonttr , 

,• Lode illa ,& gemines , hoc Anguem fanguine uutrit 

a ( Sei nimium exttrnis prodiga , parca fui: . ) 

Negligit boi , ilio 1 recrtant , Jtegalis vtrifqite efl , 

Id Gcnij , bine virtus maxima vtrique nitet 
Cumquc beata nimis res fit lare muniti , & f'rbes 
Attrice s proprtjs fauguine dona fcritnt , 
fila Alma, hoc Felix diSla efl, vt munire tonta 
+ y rbs , olijs qua fit zita , beata foret . 

yiue Pouorme ig tur , Romoque ftmillima in ouum , 

Almo felici nomine iunda mone . 

- _ M - VA- 
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Paffuta il Mentori giunyetn» poi i'ìl.r'j 
A lo belli Citta e'bì per inferni 
L'irmi Romena si che par de’ funi, i 1 ' ! 1 


Cosi prima dell’ V berti notò Giotunni Villani nel libro primo del 
Capo 40. hauer dato i Romani alle loro Città l’ infegoe , ì Perugia , 4 
Firenze ,i Pila , ed à gli Oruietani l 1 Aquila bianca . E generalmente 
l’accenna per tutte le Colonie Romane , Ciiriftoforo Landino fopra il 
Canto decimo fedo di Dame nel Paradifo . 

• Si che tanto meritò Palermo da Roma , doppo là cèlebre vittoria di 
Metello , c continuò Tempro nella di lei fedeltà , ccorrilpondenza a 

Quello fi vide allhota che Attilio , o /yl ani io , Coaloli Romani , ven* 
nero in Palctmo con vn’armata di trecento vele , ammaliarono vo’dec- 
cito di quaranta mila Fanti , c fettccentocaualli v quattro Legioni Ro- 
mane , per l’imprefa contro l'Africa . Quindi dalia Citai di Palermo & 
cortclemente nceuuta , e ricreata con U donatiui di ella , :e dalla lua ab* 
bondanta , Ex Diodoro Siculo iu EciogiiJib.iq.num.i.f.Eyy. apod Inuegcs 
Panorm.Antiq.dido anno.fol.430, .i\j . : ivi 7 >( t 

• Softcnne la Città di Palermo tre anni d'affodjo , ma però difefa dau» 

Metello r e Fabio Confoli Romani , contro Amilcare Barca , Cartami» 
nclc. Ex Polibio Ub.l. -'..VX , ■- (V <f 

Pinato Marcello Confolo Romano alla conquffia delU gran Città 
di Siracufa , la Città di Palermo gl’-imiiò in fuo foccorfo tre mila com- 
battenti - Sitius Italioti itbit 4. Favellili Dee. 1-1.8. C.1./.149. Petrus Mar- 
fUsadSèlium, &■ ibi etiam Daufqueiut . E nella medefima occafionc giun- 
-f e l’armata Romana, con trenra Galee, e sbarcò laida prima Legione. 
‘■Ex Tiio'Liaio Lecad^Mb.qxirct finem . £x NumifouteJtanormi apud Po- 
rotini num.ya.ex Vbato Coltalo iu fui UcUìa fot. 99: 

Scipione cognominato Atwtico, Confolo Romano nella Cittì di Pa- 
lermo fece gli apparecchi di guerra contro Cartagine ,douc fece tirare 
in tetra le Nani noue, pcrch'eran latte di verde materia , 4 fin clic tnsc- 
naflero net fceco; c cosi neonate con riflori,e cousmodàidal Senato , c 
Popolo Palermitano . tei o! ari .,!.b 0.15. . . , , .oA 

Finalmente chiuderò quello difcoriò,mollrartdo. che* oltre delle. In- 
dette maggioranze concede da i Romani ‘alla Città' di Palermo , vna , 
e la principale fù che tri le quattro Cittì di Sieiha , douc i Pretori Ro- 
mani renbuano le loro Corei , chei latini chiamarono 'CenHcntwr : vna*. 
-fù la Citi! di Palermo , Li!/ beo , Siràciilà , « Méifina . Memoria è que- 
lla che folattiente è fiata da me ricrouarà, e folta dall'ofcura obluiione 
alla luca della verità . Cosi ne ragionò V berrò Gol raio nella fut Sicilia , 
ftampata in Antucrpià nell’anno 1617. con quelle parole Conuottm quo- 
que in Prouiniii quatuor fuiffe confiitutoi, in ùfque Penarti iunfdìtuidkcitef- 
fi verfìtos , •vtpote Syracufanum , Lilybatauuru , V morati anum & M*i»ce- 
tinum conftat . Il che egli cauó da Cicerone nelle Orationi contro Vtf- 
- re , fpecfal mente di quella Sede d’Audicnze Pretoriane in Palermo,, nell' 
O rat iòne decima hb.q.eSr onat.7. hb. 2.0ndo Dionifio GotnottcdOiH'Uc 
fue note marginali alla sùdetta Orationeuo. fol.116. difife; £x epttbtn.no- 
tandutn efi k ut litui ex illit Oppidis quibui Vnctorci coufiJ}treftUebi»tj'Paiio}[- 
tnum fuiffe ciceri patct . Non. Cicero ut Orai. 1 o.Conuentum alluni fuiffe,fu- 
thshttc funtvfcba . Non fotti hoc negate, ferrei , in fòro LHyht 
-Conuchìa-yC. StruiliuM Ciuetn K.m Conueutu Panorattana, iicttrcm tjtgp- 
ti fioretti ad tribunal ante pedo tuoi , ad terroni virghi verbertbus abicjiqpt. 
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I Carlo Sigonio, * antiquo Iure Vrouinriarum lib. i . cap. q.f.itq. Oc inò 
rifii lionibus antem fatti conftat , miltos Contienila fui/fc in Premuri* conflp. 
tHtas > iuyfque Pr motti luris dictndi caulfx verfatos,vt Syracufanum , Liljb t • 
t*num,i'*normitanuM,& Mantertinunt, quorum ftp’é mcmmit Cicero i» Oefen- 
flont stali a . òopra quella ante tu Ilo compolla vn dilcorlo ai pariti . 
Dal quale io ne folli alcune cofe breuemente apportate da mi nelle mie 
Oficruauom all'ègloga terza del Bacillo di Don Càio: Battifia del Giudi* 
■ ee * ^ a,n P at£ >n Palermo nell’anno 1 692.0 catti 41 1. 

Di limili Curie , dette da i latini Cenueutui ne parlò Plinio lib. ?. cap. 
3. de H i/pania . .Vane vitine/ fa P rotatici adiniditur in Coatte alar feptcot: Car - 
tbaginienfem , T arraceneafem ,&c. Cttfar in Commentar, lib. 1. de tìclL.Ci- 
tttl. Cicero lib.y .epijl.+ì.ad Atticum.Suetoniut in Capare cap 1 ia (ìalbtcap. 
9 Panrirolus in The f turo Par. le fi bb.i cip t-fS. Cnf.tr de Beilo Gallico libr. 
6 -Petrus de Grtg.T ho/ofan de Rcp.hb.14. cip .4; l patititi Koftnxt Antiq.Rom. 
lib. io cap. 14. & alif . Onde per quede Cotti de’ Romani , li leg- 
gono molte derilioni antiche di Palermo, fcolpice ne* marmi , e dedicati 
à vari] perfonaggi , ciod Confoli , Proconsoli > c Legati della Reputili - 
Ca Romana, come li poUono vedere fuor delle mura del Palazzo Pre- 
toriano , c nei libro di Giorgio Gualccrio . A i quali vi aggiungo viu 
Frantili :nto che fiegue , ritrouito nel Moni (torio delia Marrorana di Pa- 
lermo nell'anno 1 6S4. mentre s’abbclliut la Ciiiefa > con 14 fegueari pa- 
iole:... IL Q. FaBI CAUSILI. TltlANI... AVO. Q. AQVI-’ 

LIO . MIGRO . . . . RO. CÒS . SIM. AE 

Nel qua’e li comprende , che il marmo fu dedicata di Quinto Fabio 
Ceiil io ridano , à Quinto Aquiiio Negro Cunfolo Romano , refidentc 
in Palermo , per qualche honorcuotc i.nprcfa. Fa unendone di quello 
Q. Aquiiio Negro, Suctonio Tranquillo nel fuo Ottonano Augufto_. 

H <r già non m’ occotrendo altro che dire in quello Oifcorfo , gli 
darò line con riferite gli elegiaci vedi latini del Dottor di Legge Palct» 
umano GioiPietro Cartolai, za. 


i 
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Pauormus . Anagramaticé . P. Rematati . 

R oma P enorme* efl , Krir e/l Romana panormut , 
Arcanumque nodi nomea , & amen ìncfl . 

Prima nota lime Populus punito eli pofl addito , Anormui , 
Romanui verfo g rammate voce rcjert . 

Sic Populut Romania erit tranfenpta Panormut , 

Altera ab alterius nomine nomen amant . 


Me quoque funt ftrniles , Mundi Caput illa trìumpbani , 

T rinacri* hrec Sedei prima , Corona , Caput . 

Perdere quid [odo iungintur , fculpta loquuntur 1 

Marmora , /lemma Aquila , Prxtor , Cr l'rbi t boner , 

Latte illa ,&geminot , bac Angnem fanguine nutrit 
( Sed ntmium extemis prodiga , parca futi . ) 

Negligit hot , illos recreattt , Regalit vtrifque ejl , 

Id Geni/ , bine virtus maxima vtrique nitet 
Cumquc beata nimi 1 rei fit dare muniti , & l'rbes 
Altricci propri) 1 fanguine dona fernnt , 
l Ila Alma, hac Felix ditta e/l , vt munire tenta 
Vrb 1 1 alijt qua fìt zita , beata forct . 
yiue Panonne ig tur , Romtqut ftmillima in xuum , 

Almo ,&■ Pelici nomine imi ila mane . 

LI ‘ ' VA» 
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VARIE cose notabili 

Caliate dal Cercmonialc della Fcdeliffima Citta di Pa- 
lermo , intorno alla Giurifditione del Pretore, e Senato 
di Palermo, formato da D* Baldaflate di Bologna Ca- 
ualero Palermitano , Maeftro di Cercmonic del Senato 
di Palermo nell’ anno \ 6 io. c i di i. che manofentto « 
conlcrua nella libreria del Collegio Nouo di l alcrmo 
della Compagnia di Ciesù e con varie aggiunte d altre- 
prcrogatiue, e Priuilegi cauati da molti Autori, delle qua- 
li fe ne denotano con le citationi i luoghi , raccolte dal 
Dottor Don Vincenzo Auria 

IL PRETORE G crcaus anticamente daU* Vniuerfìti 
per via di Buttolo , come fi vede per molti Priuilegi dcU 
li Ré Fidcrico » Pietro * Martino » cd Alfònfo , le nc-> 

rriuò po tei a il Popolo fpontaneamente rimettendo. a 
all’ai bitrio de’fuoi Ré , per più accertatamente coufor- 
marfi in tutto il gouerno con la volontà de tuoi Re, Mi- 
litili. Decif. }oo num.il- & zi. _ . . c 

Qnjluuque Nobile Palermitano fi può eligere à qudt Officio da bua 
Macfta, ancorché non foffe titolato , c retta decorato coi titolo - 

lire per la prerogatiua hauutada Sua Maeftà , quale conforme pu 
biliare pereffer’ vna delle fuc regalie ;come ne tratta Tirequello, Ott- 
ura , hfctbar , ed altri communementc netti loro trattati de A obi ita 
cosi può fate che retti decorato quelPclefo pretore eoi molo d Intuir , 
per la prctogatiua hauuta netta fua perfona , c per il Carattere gli rima- 
ne, così appare per il Decreto di Sua Macfià à to-Noucmbte id » 6 . im- 
prcfTo doppo la p asmatica 3 6 che comincia, Et ft m decreto , ne tom. 
1, delle pragmatiche fati. . 

Tiene il Titolo di Configliero di Sua Maefta , come fi vede per la-* 
fua Pittnrc Reale , 

Eletto ch’é quando pig’ia il poflVffo deue predire il folito giuramen- 
to d' amminiftrare la giuttitia in mani di S. E. ei in fua attenta d alcun 
Miniftro Supremo à quefto fine Deputato, e doppo predare vn altro 
giuramento nel Palazzo Senatorio in mani dell' vi timo Pretore inpre- 
fenza del Senato fotto il Solio in defendere li Priuilegi conluetudim , 
giurffditioni , ed altri coflumi di quefta Città, ed in afienza de, Preiotc 
in mani nel Sp.Scnatorc Priore , e dell'iftcffa maniera 1 fet Sp. Senatori . 

Eligge vn Dottor Xurifperito per fuo Confuitore, che dura per il tem- 
po del fuo gouerno , al quale fi poffono rimettere da etto Pretore le gli 
pareri quelle differenze, che tengono li Macftri per li Iwo Capitoli dal- 
la cui nferenda fi può valere, e fare elettone dette figlie detti Maellri , 
per confequtione detti Legati difpofti netti loro Capitoli con la contn- 
butione delle affé ftabilite , che fi efiggono dalle medefime Mattanze, 
c conttringc palatino modo alla driia li debitori delle cofc Comcitiom 
c potabili fenza ammetterli à fubrerfugio , ne altro foro. 

Eligge parimente vn’ alno Confuitore Medico Fificoper cller lui 11 
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Protomedico delta Ciità . e di facoltà , e licenzi di poter’ medicane rj 
à Medici Filici , ed altri Chirurghi , eli Dottorati in Filofofia , c Chi-, 
rurgij , non ponno medicare lenta tener prima coocluiioaoucila lua^. 
pretenda, c elei fuo Confultore, con farci atto d'apprObtcianc, ai quale, 
gli fuole rimettere li negotij concernenti alii Medici ì Mammane, Spe-, 
riali , Drogheri , Confette» , ed altri che operano , e vendono robbo 
Medicinali , c di Droghe . ■ • . ■ , , 

E Capo ddrUluHniiìtnorSenato , tutti gli Senatori predano il giura- ( 
v mento d' amminiftrarc bene i loro Odici) ,. in mano di.cllo Pretore nel 
Salone del publico Cordoglio lòtto T oidio-m Solio , tutti gl' altri Odi. 
ciali , Cantieri ò di fcrittura , lo predano nella Camera Senatoria , e (là, 
lottò Solio nell! giuramenti (oliti predarli nel Palazzo Seiucotio.Ticne 
dai Voti in rettele deiibevatiani-) cd hìfacolta di nominare vn Giuri-; 
to , al quale doppo fc li là il folito Vigliato dal-Victté » , n , 

Precede col Senato àtUttigraleri Officiali', e Magiftrati ancorcijtj 
Maggiori e perpetui , e neitandar col Viceré nelle publiche caualcate < 
eiin ogii occonrenza à Cauallo in Cocchio fuo ptopiio , òàpiedi. an- 
corché vi liino pili titolati', ed Officiali preetnmemi ,, e per perni >poi-, 
éhe in ogni dato fl Pretore r è i» foo madoaniento H Giurato Priore*», 
occupa Tempre filato lìniftro del Viceré, còme dice AftflriU.de Magiftrat, 
lìb.'i'.'cap. t 'fjfj tmt. 1 6à , e fìfprouaro , e determinato per teftimonij ri-, 
ccauti per rOlHdOde’Glti rati io,-. Giugno 7,Ind. idojnir-, 

Tiene il Sénaro feeolti-di prendere l' alle del Baldacchino nella Sol, 
frtrhinimj Procclfions del' Santi (fimo Corpus Chrifli , come Officiali 
li più Nobilidelf» Città 1 , honore folito d il penfarfi alii Padri conferirti., 
Pincììtt.ic Franchìdteif.t 53. edrcif.fiì. apuli M*tam m Confate. Panor. c.ip. 

1 1 . nm. 5 1 .fol. 1 1 9., c nella prima follcnne entrare die la in quella Cittì 
Mnouo Arriudfcofto Palermitano . - I v>* ù . 

: Nella GhiefaCetredale inprefcmi del Viceré fi ede vicino al Prelato 
col fuo Panno di Velluto CatmBlìno , e femore in. troiate del Viceré, c 4 
il .Snodi a cono pure affiliente al Pretore adirli Plntrcuc» ,cdatli la Pu- 
ce f i cd agl’ altri Officiali del Gonfcgl io Patrimoniale , e Tribunali do, 
nano l'introito, e Pace al«t-6ubdiaconi,come , é nel Ponti ficaie il Sub- 
diacono Canonico viene al Pretore , ci altri Subdiaconi V mandimi adì 
Tribunali. . s /.•<•>’ C bì fi.t j , :;-,b oh. . 

'Sicde'puftfif Scroto con banco , c fpaflicra coperta dal medelimo 
panno di Velluto rtccamatom ogn'alua publica occorrenti lpitituaic i 
©tarnporaleVò fcffipre itvfroncs del Viceré ,■ «* n > : i i * li, 
•‘ J Nell'aloè funtioni di Mefié nella Matrice li dona Hncenfo , e Pacti* 
al Senato nel medefinio tempo che lì dona al Capitolo «-dome colla. per 
decidono ottenuti i-anpo'rSào. end gouerrt» dell'Uluttic l>. VicalcVal- 
guarnera Prepcipedi Nifcemi Pretore , ediinaifcnzadi SiE. , e di Moor 
fignor Artwélfcàùò ,alftft6no li quatt tw> Paggi cóa toecic accefe n#H'* 
Euangelio, ed éleuarione detSboCifli.no Sacca orcnto v> come anciie.in 
tutte Paltrc Chicle, e funtioni . .c.-, amo 

11 *Ncl giornoiPcftiuo del Corpus Domihu,:ià cui fi féin. PUlerino t*fa- 
mofi Proceffione di tutte le Compagnie do r Sccolari;,".e:{jkmfrjreco«»S 
enei fino di tirerete Religioni iClpitotono.^Siero diPaàcrmo r il Prato - 
rcper antiche cowfuctud ini vellico di togha, in Carretta con vnGuje 
dice della Corte Pretorisda iiacovvà pér tutte le fttadrfpCf le qual(<paf- 
fa la procafiìonc, tenendo -ampia gfurifditione per quanti» tòffe di mq- 
ifticre portando il bàfìone<t»fe©y» didetorfiiurifdinonb>.Ccffiùn» de' 
-i‘ " LI : Con- 



Confali , e Pretori di Roma , -quale Io teneuano EbwnCO^ felonio.**- 
autorità di yvlftngo Latta tn Comm Ham /trip, lib.x. cap.j. eoa quelle pa- 
role: Mantt adbuc umbra tini ornamenti apuli Nati» hit liacuhs , quo l’re-, 
uinriarum PmftSi Ciuitatnmquc RtSarts in pMuit IttdiOfs vtMur potijji-, 
nétibi depmtibnsptutntiatjiiicitda . ;. ni 

K l' iltdlo fi coltuina cella Fclhuf.il Solenne della GJoriofa Noltra-j 
Cittadina Santa Rofaiia, e pure il giorno di Santa Ctwiltina nella fccprv- 
da Domenica di Maggio , e d'altre Procedi om folcimi delia Ciuà.Tiene 
il lus Patronato eligendi del Maftro Cappellano , ò Parodio della Me- 
tropolitana Chicfa pct Panriminifliationcdelli Sacramenti, Cittadino 

natiuo. ' ■ . . ' • ; • .t •■ . . 

Eligge il Theforicro di tutti li gregali d'argento della Ciucia Metro- 
politana con ralternariua diJdoniignorArciotUouo, che, ila Canoni- 
co natiuo di quella Cittì. - , 

Eligge li Paroehi di tutte le P;rochi« della Città.tB Palermo » il Pa- 
rodio della Chiefa dclli Greci qui in Palermo , il Parodio della Chiefa 
Ci Santa Maria di Monferrato al Borgbodisaata Lucia fuori lanate* 
con pagarci ad effi Paiochi , Cappellani , e Sacrdlam il (diario ogn' an- 
no , ed altre fpele conforme alla ralla (labilità nella Boga A pollolic^ del- 
la fd. memoria di Clemente Ottauo data iuTulculo» 15. Ottobre 1.199. 
cfecuta in Palermo I' anno ) 600. tranfuntata in Notar Pietr' Antonio 
Manifcalco à pruno, e lo. Marte io. ini idQO« ccome più largamen- 
te dice Serio fopra dell» detta Bolla nel toro-4-c MaitncUafiuiObJirpat., 
può prefentare 1 dette Parodile vn Sacerdote degnof, natiuo di qnefta 
Città, che rierfe le qualità contenute nella detta Bolla » lalciando -drage- 
te altro Sacerdote piu degno , Tancredi qutfl.M0r.tr4tt.iJit. dt xar.cul. at 
itgul.dub. P*r tot.: mi . ,i < ■ r 1 - • .-..si 

Eligge quattro Depurati pcrl’amntiniflratkme^ecùra-della Grotta 
della Noli r a Cittadina Santa Rofaiia nel Monte Pellegrino . .eligendo 
due Cappellani che affiftono, in detta Grotta . ’ ib sul : :* 

Eligge il Beneficiale di detta Grotta , e.fuoi Cappellani che celebrano 
quotidianamente la M effa. fi Beneficiale di Santa Maria lo DcfertOjin S, 
Mercurio, il Beneficiale della Cappella di Santo Rocco infida Colòno» 
(Damiano- ' !t.< !.. . r- • , u-iinonaO onoaMi» 

Il Beneficiale della Chiefa di Santa Venera. . i..iuidiiT 

li Marammero in perfona Nobile per due anni *JI quale , à con l! aRrO 
Marammcro Ecclefiatlic* che eligge Monfignor Arciuefeouo han cuaa 
di lat'efiggere le rendite annuali , ed Introiti deuutiaila Matìmma cM 
far' efpenlioni ncceffaric per li giogali , ed occocrcnie della Siuta. Me- 
tropolitana Chiefa. :...■ . s cqm-.is :ìS nbacrn^li 

Due Deputati della Cappella delle Sacre Reliquie. di-Santa Rofalia-» 
nell» Metropolitana Chiefa di. Palermo . ,ns - 1'/ ib sqbn-,-,-1 1 0016113 
•Il .Predicatore ogn' anno per ri Quarcfimaic nella Ghiefa Maggiore* 
con clemofina di onze ottanta effendo focali irro.cd efiendo Regninolo 
onte no. . inoniu.J .stai.O ohL'ì sjiuj 

dBliggc nel tempo della Fera due Miniftrì » ed altri fdi i’olàggono {falli 
Senatori per guardia dclJarfcra * —no;»»; r-. S-.-of' •; ' .lotti 

■ Seggono da effo vnitamentc cof Senato > ed altri noni Canai ieri elf> 
gehdi dal Senato gi'.Qfiuij rolli di détta Cic fa , cioè Sindaco , Sai gerito 
Maggiore, Maftdo Rationalc. Thelocero. Cotifcrmiore d’armi . Ardua- 
-rio. Secretano r Rati onaic, e due Capitani, modelli Soldati di Canale 
ih che cuftodiicono le malàrie »Ch'eiiggc no tn.40. Soldati à Canai lo P«T 
_ • le 
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le guardie delle Marine pagati dalla Città , eleo* fi Umoflra ogn'anr» 
al pretore à » s-Aprilc , ellcndoui pure i quelto effetto le legttf oti dn;cc 
Torri, cioè Torre di S. fclia con tic So.dati, Torre di Zoirrana coirne 
Soldati , Torre di M ongerbino con tre Soldati, Torre di Monte Pelle* 
grino con tre Soldati, Torte di Mondello con due Soldati, Torte di Da- 
nnilo di Gallo con due Soldati , Torre di Mazaonc di Gallo con due,» 
Soldati . Ione d> Sferra cauallo con tre Soldati , Totre d'Ifola di Terra 
con due Soldati , Torre del Capo della Rame con tre Soldati , Torri 
con l'affiftcnzadi j o. Soldati , quali pai unenrc j'cliggono , c pagano dal 
Pretore, c Senato r • 3 f- 

r tlifige parimente altro Capitano affittente col M agiflrato che tiene 
anche ^Soldati che cuttodinono il Palazzo Senatorio nell’ affiti za dei 
Vicetèi c detti, Officiali fono triennali ■ cdancocligge vn’ aggiutanttee 
di Satgcnto Maggiore , vn' Alfiero , ed vn Satgiento , come anchciVQ 
Capo con ^.Soldati per la cottodia della Lanterna del Molo . 

filigge coi Senatq li tre Goucrnatoti della Tauola , e da etto col $«4 
nato fi nona il portello , come pure dà il poiTcflo al Capuano , c Giu Al- 
tiera della Citta , Giudici Pretoriani > e deil'Appcllationc . 

Jfciiggc ogn’anno li Goucnutori del Monte della Pietà, quali diffide 
in rre Peputationi , la prima in haucr cura delle liti , c aegotij di etto , 
U feconda in prouedere li due Muiufteru cioè vno di S. Lucia , e l'altro 
di Nottra Signora della Pietà nominato di Saladino , * da terza alla pi- 
gnoratone , ed cfpignoracione detti prelibi » \{'.v, c r. 

LiiRcttori, ed Hofpitalicro ,dell\ Ofpitale Maggiore netta Vigilia^ 
dcH'Afccnlioncdei Signore , U Medici vn Thelorero , e Detentore di 

, i , - , i i i ■. 

Li Rettori ed Hofpitaliero di S. Bartolomeo, e li Medici . 

(.Il Medico detTHolpiralc de' Lqirofi fuori di; Palermo -#h' è fottol*., 
(tira detti Rettori , cd Ho(pi tallio di detto Hofpitalc Maggiore , coma 
pure prouede l'Oipitalc detti Carceraci nella Regia Vitame 
. Li Rettori dell'opera dell Ort»nelli nella V-hiela di Santo Rocco , eo 
nella Cafa , c Ritiro delle Donne male matuatf , e Rettoti dell' operai 
del quondam Francesco ARbatoRl . r .rOf.’ 1 . rbr ■ . ; ' 
Li Deputati del ja Gaia ,_ c. Mónaflwio di Santa Caterina di Siena , e_» 
della Ciucia di Santa Maria ti Miracoli atta Ml>tM.i. 

Li due Cattcllani delle due CaReUinic ,,c|)c fono al lato deliro, e lato 
finittro di Patta Felice . , L «Mai a. 'Lai» 

Infigge l'Ad.o cj ti , Procuratori , e Cariati per la deferilìoije delie cau- 
(CxJÌft«e negoti) . conqiuuailitte netti pidutsaii il Sp.Uiarato che hi 
Wfi^LclHifoi Sindaco., : • jj, lujìiru-jjicho.:;: 

L'A|tntc in Roma ,cd altro netta Corte di S. M- C* j u: ib * 

.. ^Cap«*n.i;dcUiBaffionidi RdmffiQ,q«ali deunno effere Cauaterì 
Citiadmi,, cornerei atto * aS. Agallo l'anno i6qo. .con firmata dal Yu- 
efr?, P,uca di, M ghetta nellvlumo di detto Mele , ed in ogoiBattionej 
il. fu* Àftigtjcj* .cor atei aggwtami quali fec.uono nelle ocoorrenzeo, 
dcikiipiili Artiglieri te ac cligge vn Capomaftro. . - . 

*ìMj|geducTAfip«» quali («mm io conciare , e limpiaK l' armi che 
tiene, kouiervwf nell’ Anneri» dei, Palazzo Senatorio • 

tliggè rutti l’Ottìeiah delia Scrittura della Cmà, e TdUflla Nutnmu- 

Mfajmvi'l O-.isb £ -JOlà'dBfDpt'i ..a:...-, c. 

j Liggcduc Mazzeri,, vno dedali fai' Officio di Banditore. . 

-i * ,ll So c va Cattatale ,-e letti Cvotcttabili , , « fei Maffilti di Immondi- 

.) «« 


Digitized by Google 



24S .... 

tic thè Icfoono nelle occorrenze dcli’llhiftridinio Senato. 

Eligge il Magafenicro, c Contramagaletiiero delle forine , altri due_» 
Magafcflicri , ccontramagafenieri dcil'oglio e formaggio , cd il Diftri- 
buirorc di etti per tre anni , e li due Credenzieri della carne . 

Eligge il Campanino , quale affitte con li Sp. Sehatori Priori , ed Ivi. 
eura di portar le lido delle Mete che s'impongono da effiSp. Senatori , 
c quelle far regiftrare ogni fettimana nell’ Officio di Mallro Notaro del- 
Senato. ■ 

Eligge vn>Guardarobba che hi curn delli Giogali della Cappella eft< 
flentc nel Palazzo Senatorio , e della Danza Senatoria, c Salone ; " ' » 
L'Officiali che feruono nel CarricatotcdiPalermo comprato da etto 
IlluDre Scnatodalla Regia Cortei 9. 'Maggio 1651. per Patti dell'Offi- 
tio di Luogotenente di Protonotaròi c lettere di faluaguardia Ipcdito 
per il Conlcgho Patrimòlniàleà 1 1. Maggio 1651. come fono Gouoma-' 
terc , Magaicnifro contranvagafcnicro, Diflribuitore , Detentorc de'Ii- 
bri, e fuoGonttalcrittore, Rcuifote di libri , e fuo perconcra , fciRe- 
ciuHori-di frumenti , cd altri Miniftti necelfarij . r, ' rr 

Eligge il Pretore , e Senatori Giudice Confultore , e Fifcale periti 
caule Ciurli , e Criminali dell' Officiali del medefmfo Carricatorc con 
la potetti dei mero > c mitto Imperio per 11 delitti che fuccedono , ed 
atnmiuiftra etto Pretore priuatinamente giuttitia con detti Officialidi 
detta Otti, come tu determinato , c prouaro per tettimomj riceuuc* 
per l’Officio dclli Giurati l'anno 16O7.Ì 14. Settembre 6. Ind. ■ 

Per clTctt 11 Pretore Maftfo Portolano della Città eligge vn Reattóre 
per riconolccrc li frumenti , ergi, e legumi che vengono nellaXitta 
per venderli à Alagalenicri > cd altri Venditori, cdanco eligge li 
1 tiratori. ,i >1 .l - ' ' « O'- uio.e *' c. ■ i-v*-- 1 ■ — ■ > P i.l 

* £ Confalo Maggiori dftntrc le Maoftranze , e Confol ari, onde l’tìetio- 
Ae dclli Confoli , c Cohftgfieri di ette Maettranze fi fi nella prcferwfadef 
Pretore, e nello differenze decloro Capitoli, cd altri' litigi; proncdS , * 
detrnnimr nuté qucHo li pare di giudo palatinamente , e fc gli patiti 

gli rimette -attuo ConfuHèré Iurilpcrito . ‘ 1 

E Protomedico della Città , come fopra diffimo v' ;v 
>- *Nd Parlamento e Deputato perpetno del Regno;ed è Capo del Brac- 
co Demaniale della detta ‘Deputalione tfil Regno* ru '' 1 
c;£ capoddlla Dcpunuione'-di noueGabette . l f : 

£ capo della Deputatone di Sanità , c ne eligge Col Sèna to' il CutttV 
de, li Dèpatati cioè tri Nòbili che lìano Otti Senatori pattati , due Me- 
dici Contatori, ed il Medicò che eligge per fttoCOnfultóre' il Pretorti 
cd il Fifcale, ed alere perfonc ncccflari e per gu «die , ed altre occorrerli! et 
E capo di tutte le Opère foggetre alMlluttrilSmo Sèiiatò . ' -’- 1 

1 E capo-re Prcfidedclla Regia Corte Pretoriana ,e ncll’affcnza de? V i- 
cerc dalla Città > cfuo Tcnttofio ,-fe liti dii Viceré pari mente 
te di Capitan d armi à guèrra , dandoli potetti per atto V iceregiód* fa* 
re tutte quelle prouiftecóttformc li facetVe cHb Viceré, c tiene ogfri Mira 
tedi caule flfcali con li Giudici Pretoriani ,' li quali rifèfffoono le p to- 
rnile al Pfctore , c (fendo nclla-ftanza Sctiàtbria con H Giudici , Audca- 
to Fifcale, cMattro Notaro, attorno, con la Sedia à Capizzera confor- 1 
»e fiedè quando fi tieni Senato . i- c, c 1 ,1 

Affiftono quatanta foldati ,ò quella quantità pare à detto Pretori 'Mi- 
guardia dei Pretore, e Palazzo Senatòrio alto pofté , quali tengano il 
-e»' gioito Maggiore Officiale rricnnélecligèndo da cffò Pretore, c Ghu- 

rati 
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rati comefopra fi è dettoé Capitano aggiutante di Sargento Maggiore, 
Altiero, e Sargento che formano vua Compagnia ì quitto effetto di 
guardia detignata . 

in detto tempo eflò Pretore come capo de! Sena re», e come Generale 
della Cauallcru . c Fanteria della Citta dona ogni (era il Nome alia-» 
Fanteria spagnola che c in Palermo , ed al Sargento Maggiore della-. 
Citta per la guardia deila Fortezza del Molo, e della tua incrina 1 torno, 
e quando non ri è reftara laguardude' Soldati Spagnoli in detto Molo , 
hi ìolutoil Senato tare da trenta Soldaii Italiani pagai , e mantenuti à 
fuc (pefe in guardia di quella Fortezza . 

Quando fi parte il Viceré da Palermo folo per tre giorni retta il Tri- 
duo, ed in quitta materia del Triduoe opportuno ihe lì espiantino 
Jc paiole del '•■gnor D. Girolamo Branci Sindaco , che fu della Cittì di 
Palermo nel fuo dimorfo intorno alla difefa d' alcuni Prìutlcgi di cfla_« 
Città ttampato nell'anno iftóA ea:te 39 . doue fi fonda col quarto pri- 
ui.cgiodcl Re Fidcricoche comincia C um Felix Cintai Naflra Penar- 
mi , nel quale concede 4 tutti Cittadini Palermitani di non poterefiere 
cifrarti dalla Cittì per neflun negotio publico ò priuato , Ciuilc , ó Cri» 
minale , nefidoueffe procedete per l'Officio iella Corte di erti He con- 
tro etti v ir Udini * pena perfonile ó pecuniaria , ch'é la terza che inco- 
mincia Paiitrmiteui Ciuci ed ceufendum extra Penar mum . 

Quindi è eoe partendoti il Viceré , nettila’ altro Officiale ordinario 
Collaterale dcli'iflcflb Prcncipc quantunque Supremo ,etiandio, chej 
ha Delegato Regio , hi giurifditionc alcuna , fc non per tre giorni elio 
Triduo vniuci Talmente fi dice, il che procede per la fomma autorità del 
Prcncipc, i cut raggi fi prefumono durare per quel tempo come com- 
mumcaii virtualmente dalla prefenza fua 1 quegli Officiali, che dall’au- 
tot iti , c lato fuo dipendono, 1 finche fi portano in quello fpatio di tem- 
po efeguite, e terminare quelle prouifioni Viccregie che fi ritrouaffero 
per auemura cominciate al tempo della partenza , c tutte quelle ccntro- 
uerfie, e liti che parimente portono nel mede fimo Triduo deciderti ,ma 
trafeorfo quello ed ctfendo attente il Viceré non hanno fi fuoi Collate- 
rali > ed ordinari) fijno ó Delegati etiandio di caufe , la cognitionc dell! 
quali non fpetta 1 gl* ordinarti di erta Cittì autoriti nc gmufdirionej 
alcuna, anzi le (fette caufe dc'Cittadini , tanto Ciuili , qttanco Criminali 
pendenti alla Gran Corte rertano per la forza » e virtù del Ptiuilcgio rta- 
bilito con la claufula abdicatiua ,( per vfar quella Voce ) ò pure priua- 
tiua 1 tutti gV altri Officiali nella giuntinone de fopra detti Pretore . 
c Capitano > e loro Giudici , come ordinari/ , di quali può ogn'vno ri- 
porr aie la fua giuttitia , fenza che fia affretto difendere la caufa fua per 
torte fuot della Cittì , ó dinanzi ad altro Giudice incompetente , e ciò 
è fiato dì tutti i partati Ptencipi cortumaco , e da Sua Maeflì conferma- 
to 1 benefido de' Cittadini , percioche fi rimanerti: ó tutta ò parte delia 
Gran Corteo altro Delegato nelle Caufe flraotdinarie fenza il Viceré 
con poterti riftretta , e limitata per Iftrutioni , ( fe bene crteriormente-. 
appateO'e di altco modo ) ed vfafTe giurifditione fopra vn Cittadino , bi- 
iognarebbe che ii Cittadino per farli fpedire mandarti: appiedo il Vice- 
ré, il che farebbe appunto vnaeftrationc indiretta, ed vn’ efler legato, 
c non poter efler lciolto , c confequentemente vn mandare ì terra il fu- 
detto Priuilegiochebl il Cittadino di non poter effere eli ratto dalla Pa- 
ria fua per nettilo modo , attefo che cftraendofi la caufa , t’eftrac altresì 
etto Cittadino } douc che tettando l'autorità al Pittore , cd al Capita* 

no. 


Triduo in effèndi 
del V iteri . 
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no > c lor Giudici ordinari) può riportare da quelli ogni forte di giu- 
(lina ; c con molta maggior fucilrà . e fodiafatione , cITendo chiarochc 
molto meglio couofccra la qualità delle genti , e fuprà inueiligarei delit- 
ti il Giudice Cittadioo.che non fati il forafticrc , fi come fi vede con_» 
proua dell’cfpcrienza . 

Quindi altresì auiene che per l’olTeruiuza , e confe ruationc di quella 
Privilegio alcuni altri Viceré , occorrendo loto di qui partirli con ant* 
Dio di far ritorno in breue, hanno procurilo col conlenfo del Senato 
per non oifendete il Priuilcgiodi prorogare quello Triduo ad alcuna 
giudo termine , come fi vede haucr fatto piu d'vna volta il Marchcfe di 
Pcfcara , ed vn'aicra il Duca di Terranoua , c parimente alcuna volta-» 
doppoli Rumori di Melina Dell' anno {674. onde appare che Jagl'atti 
fucccfiìui hi il Priuilcgio fudetro nccuuto inrerpetratione tale » clic-» 
Ctiandio da qualunque fupremo Officiale Ordinario» ò Delegato Im- 
periale , ò Regio non s’ è mai elercitita giuriidiiione alcuna contcn- 
iiofa alta > nc baifa in quella Fedcliffiim Città in alTenza del Prcucipej» 
fenza l'elprcffo conlenlodcl Senato, il quale hi coturnato predarlo in.» 
alcuni coli per fetuicio di S. C. Maefli , e con prclcruatione de’iuoi Pri- 
uilcgi , e lenza ptcgiudiijo de’ fuoi Cittadini . 

Al quale difforlo del Signor Branci s’aggiunge l’autoiiti di Majirill. 
de M agitine, to.i.lib. t,.cap. 6 .num.i Muta fuper Confutt.Pan. cap.}.num. 

75.OUC filtrilo rifcrilcc in tempo del Marchcfe di Geraci, c nel cap.jót. 
del Re Aiionfo nuro.2. to.5. e cosi pure riferifce la prati La del Signor 
p. Benedetto Baibagalloaltol. 117. l'anno 1643. col Grand' Almirante 
di Cadigli». 

Tiene di più il Pretore Giurifditione ncll’amminidratione deli'anno- 
fia,e tutte forti, e gì neri di Vittouagìie.cd altri fecòjo ilMota fuper Prag, 
de cffìcRdtlium fitte Mag.for tie.3 i.nu.jC' fuper cap.i 16. Regìe Fiderìeì me. 
71.73.Cr fcq. la meta Utili quali , c conJenna appartiene al Pretore , o 
Cimaci per la giurifiit'onc pnuauua Criminale che tiene /òpra ciò. 
aV ta fuper Confitte. Pnn.óì. uum.i 1. & fuper enp. 55. R. Al fon fi num.ì.to .4. 
tetjhìll.dccif 17. uum. o. Cr ìs -Mag.ee obfcr. ad §. Oucis Sermone t.t , qutsjl. 
7-Kum .36. mentri in qui-f 1 cafi tiene il Pretore potcllà di fenrcntiare,às«- 
(a fuper Confitte. 8 uum. 18. e quello pnuatiué , come coda peratio Vice- 
regio fatto 1 21. Dei ombre 1 3. Ind. 1614. da parte , cd ìnilanza del Sp. 
A'.arcWnconio Miccithe Giurato, iniprcflo nei rito della R.G C. mand- 
ici itto.di D. Frani cho Lauaggi fcccelientc Caufidico. 

Tiene facoltà m dar licenza ó prohibitionc nelle venditioni ò com- 
pre di efie V itionaglic fecondo Je occ-fiom , cd anco delle Mercancic di 
legname che vengono per terra , o per mure fuori delle mura della mari- 
na, lomccoflaper teliimonij riccuuti per la Coite dc’Giutati a 19. c 
33. Ottobrei; 96. 

L’ifltffa giurifditione tiene nelle cole Comcfiibili, e potabili nclli Ca- 
falì del Pareo , e Sala di Parcenico , e la giurifditione Criminale al Capi- 
tano Giuflitie ro , e fua Corte Capitanale , e giurifditione Ciuilc al Pre- 
tore , e fuoi Giudici della R.C.P. per antica , cd inuetcrata Confuctudi- 
ne ,ed atri poffetforii più di anni trecento, come anco della medcfima_» 
conccdìonc Reale fatta dal Sereniamo Re’ Fiderico Terzo al Reu. Ab- 
bate di Santa Maria d’Altofonte nell’anno 1307. , ed in vn’altro Priuile- 
gioReale nell’anno 1310. nel quale efprelTamente dichiara cfler il Parco, 
e Partcnico Territorij della Città di Palermo, effendo (lati dichiarate 
per tcmtoiij della Citti di Palermo , come per ccAimonii riccuuti nell* 

' Offi- 
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Officio dc'Giumi , c però ih Senato fuo'e mandare ogn'anno i fuoi Mae* 
(tri di Piazza à riuedere le Piazze di quelle , v laudaci giurifjittonc eoa* 
tro l'Iubi tatari di quei Calali. 

Udì quello citato tiene elfo col Senato la cognitionc delle caule del * 
l' eccelli dell i Madri di Piazza in legno dellaGiurilditionc che tiene con* 
tro cflì Maftrill. decif.3 00. nnm.t,. lo.}., c per Priuilegio del Rè Al Ionia l* 
anno 144S. confermato da due Capitoli cifrarti dalie pandette antiche , 
coniernate nell'Officio dc'Giurat'.c le commettono frode li polloni» ca- 
ligare per il Cap. 1 ttì.dcl Rè Fidcrico , e cosi fù conclufo in detta De- 
ci (ione di Mafirill. che appartiene al Senato poterli caligare , maggior- 
mente hauendo preuenuto nella cattura delle infori turioni • 

Quante volte conolce che li Venditori delle vittouigiie commettono 
frodi allora perii mero Impero che tiene li può far frullate di luo ordi- 
ne , Muta fopra l e Confaci. Palermitane 5 8.nam. 3. 

Confcrifcc , e dona elio col Senato la facoltà di (pedirfi il Priuilegio 
di Cittadino agl' cltcri che hanno habitato in Palermo > quale Piiuiie- 
gio vi lotto ìcrirto dal Pretore, e dalli tre Giudici Pretoriani , c li lei 
Giudici Idioti , nei qual Priuilegio Tempre s‘ hi pollo la clauluia » qnoi 
non poffit ai affìtta , & beneficia concurrt re nifi expleto quinquennio , e non vi 
il può difpenfare , per cfl’cr cosi difpolto dal Priuilegio Reale del Uè Al- 
fonfo ,c lì rcgillra nell’ Officio dei Maltro Notaro dell' IliufiriiGmo Se- 
nato, c nell'Officio del Mafiro Notaro della R-C- P. 

Tiene cflò la giurifditionc del Capitano , c Giuftiticroincafodi mor- 
te con portarli la Verga nel Palazzo Scnatorio.pcr le fequenti pardo 
della Confuetudine Palermitana 6S. Et fi forte dtcefferit lufiitianns me- 
moratiti , ad Pretorem Ciuitatis tpfius dcuolnatur Inrifiittioftmilts ordinati 
praditfi, ecosi viddc oITcruarlì piò volte nella motte dei Barone di Pria- 
ri . Corfett.in apofi.ad dUlam Confaci. , la giuri i di cion c fù cfercitata l'anno 
1625. 16. Ottobre prillando da quella a miglior vita il Sp. Aluaro Verna- 
gallo Capitano , e fù conlignata la Verga intigno di giurilditionc ad 
bore quattro di notte dalPtrario Scaglione all' Illuftrc Pretore D. Gio* 
uanne Branciforti , e furono chimuii li Giudici Pretoriani D. Gijlep- 
pe Vacanti , GioiBattitìa Oddo», e Mario Muta , li qqali col Pretore.» 
fletterò à quella medi-lima bora prò Tribunali > come riferilcc il tutto lo 
flcflo unta ftper Confuet.Pan.6i.tn ad’, ai litt.KK K. c parimente nell'an- 
no i6$4-pcr la morte del Conte di Capaci Capitano fù portata al PrcH- 
cipe di Ratfadale Pretore, ed in ogn'ahra vacanza, 6 vero allenta da que- 
lla Città. il . 

K nel cafo che venendo da Saa MaelH Pelea ine di Pretore in perfo- 
ra che s’ e fcu fa Ile deue in tal calò continuate à fcruirc il Pretore che lì 
ritroua fin' à tanto che da Sua Maellà non len' ciigge altro » come fu di- 
chiarato da Sua Maellà con fuo-ReaP ordine di ; i4. Maggio 1Ò6S. peri* 
efeufa che fece il Signor Prenctjpc di Picrtapcrzia eletto Pretore, nel 
quale Sua Maellà non approuò l'cleeione che fece il Signor Viceré Du- 
ca di Sermoneta in perfona del Duca di Villareale , mi ordinò che ha- 
ueffe continuatoli mcdefimoPrencipcdi Campofranco con aggiunge- 
re che non mancano cfemplari d’ haucrlì continuato il pollo di Pretore 
in vn medcftmo foggctto,il tenore del qual Real’ordinc, è come ficguc: 

. . <.;** - t’. . ài ù 1 , ilil > 1;'* ih I!.' ■ > 

C AROLVS RRX , ET’ MARI A AXNA REGI M A 'GVBERX A - 
TR 1 X, &c. yitorex ér G.Càn hoc Sicilia Regno , Jll.S p. Magnificai Nob. 
Regni ciufAcm , Magifiro Itiftitiaimpfrxfiiibus Rcgiorum TributiiaUiun Jud. 
a, e? Mm A/.*- 
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M. K. C-, Mag, Sat. Tbefaurari » , OConf. R.P. Aduniti; quoque , £r Pro- 
cuntoribus Fifcalibus, ctterifquc iemum ditti Segni Offleialibnt Maio. & Mi - 
no.prtftntibus , & f ut. , cui ve I quibui ipfarum prafentes prafentata fucrint . 
Conf. Seg. FU. Dii. Sai. La Macttà del Kè N Olirò Signore Filippo Quar- 
to, ( che Dio habbij in Gloria) con Tua Real Ceduta ordino il tcgucnic; 
» EL RJEY . Illuftre Duquc de Scrmoncca Primo , Gentilhorobre demi 
» Camara, mi Virrcy lugartenentc y Capian General del Kcyno debili- 
ti lia , Hanfe vitto las Cartas que me haueys eferito para admitir la cfcuf* 
i, que ha dadocl Principe de l'iecraperzia de no accptar cl Puetto de Pre- 
ti tur de Palermo , en que tubò por bicn nonabrarle , y conlìderando el 
» miro , y poca falud cn que lignifica le balla . he tenui o por bicn dar- 
ti le por efeufado , y à las cartas que cl ha eferito en ette mando rclpon- 
« dcr lo miimo de que hi querido auifaros » fin que lo tengais entenaidot 
» Però en quanto hauer nombrado vos para diebo Empieo al Duquc de 
» Villareal nome hòconfermado por que hauia de proceder refo Iunior» 
» mia ,y atendicnJo à quanto cl Principe de Campofranco hi obrado cn 
ti cl con entera fatisfacion , y que hi empendo ( corno Lucy* ) a poncr 
» en orden los Intcrefesde dicha Ciudad ,y cntioau^ir los rcparos para-» 
ii fu mayor logro con gran beneficio de à quel publico , v fcrbnjio mio 
« corno ronfia de los papclcs que hi embiado , y que no faltan tfcmpla- 
» resdehauerfe continuadocn vn mifmo lugeto. Hè refuelto nombrar- 
>i le para que proliga cn el hatta cl mayo que viene , ò el mas riempo que 
»i fuere inenefter cn el , entre tanto que entrare el fi^clor que yo nom- 
ai brare , ì cuyo cfccìo os ordeno remitays luego la Nomina de ette cargo, 
» con cuya villa tornirò refolujion de eligir nueuo lugeto, y entomjes 
i> cclaricnclcfcrci^iocl de Campofranco, y el nucuamente nombrado 
» continuati afta mayo del’ano que viene de 16SS. • de que fe os preuic- 
i> nc para que cmbicis la Nomina de ette empieo , y la de los ahos (ucefi- 
»■ bos ì riempo oportuno para que fc obfcrue en efta conformidad de Ma- 
il drid 14. de Mayo iùó?,, YO EL REY , Celoma Secrec. con rubrica 
1» del Prefidente , Vidit Comes de la Mora Conf.Vidit de la Torre R., Vi- 
li dir Capobianco R,, Pntfcntata Panormidic 13. Alarti) t666. & mau- 
»• dar E-S.quod Sp. Reg. Confi Confcruator R.P. rccognofcat , Se referat 
.1 D.Carolus Firmarmi prò Mag.Nor. codcm fa fifa rccognitione , & reta- 
li rione prardich S. t. mandar quod fianr efcqurorìc Hoyo Confcruator , 
» Perciò in efequtione di quanto la Maeftà Sua ordina , cd oflerujtonej 
« della noftra premiata prouifta. Vi diamo , cd ordinarne clic voglia- 
li tc , e debbiate efequire cd oifrruarc le fudettc picciiatc Reali lettere ad 
11 Vnguetn fecondo la loro ferie, continenza , e tenore , de verbo ad vcr- 
» bum ■ Se ì prima linea vfque ad vltimam prò ve iacee , guardandoui 4 i 
>» far’il contrario per quanto la gratta di Sua Maefti tenete Cara. Dar. Pan. 
>1 die is.Marcij 1666.EI Duquc, Dominus Vicerex, Se. G.C. mandar mibi 
1» D. Carolo Firmacuri Secretano, & Magiftro Nocario, vifa per de Hoyo 
,, Confcruatore . 

Concede anche elfo Pretore con li Giudici il Guidacico, c ùluo con- 
dotto à Banditi , e quello con tutto che fta giurifditione che appartie- 
ne al folo Prencipe , Muta fuptr Confltet.Pan .70.aam.40. ^ 41. 

Hà Giurifiditione circa la «fettone delle ftrade, fonti, ed aquedotti , 
c ftillicidìi di effe Città , e fuor di cfla nel fuo Territorio , e l’ iftcffo in- 
torno alle fabrichc di detta Città , e fuo Territorio , conftringendo li 
padroni à rifare le fabrichc , ebe minacciano ruma . e priuariuè deter- 
mina, le conttoucrfie di fetuitù vt baite , crulUcane, facendo lo Vifo- 
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loco col Senato , e Giudici per la Ceitfuet. Panerai. oue Muta fooracitato', 
11 Pretore è Delegato di S,M. ( Dio guardf)ueiie Veti d i/o. it ddUw, 
Cale nella Strada Tokda, q M scheda . il Pretore come D epuralo >ficF- 
(i Arada doppo la comiflionc del Viceré prouede col far piouifla dei 
promulgctur bannum , ed il Mazzero del Sedato come Pro. oratore di 
elio Pretore prende la poffefiionc della Cala , che li hi da vendere , e_> 
doppo la fuma deiplngegneru, e capomaftro della Città, eUoffcrr.u» 
dc‘ prezzi vende* effe Pretore al più offerente col girati! il prezzo alla_» 
Città di Palermo per conto à parte della Strada l'olcda, c Macheda . 
S'eAendeil ludetcq Priuilcgio non /blamente per detta Strada ToleJa , 
e Macheda , e tutta la Città , c iuo Territocio,maanche per tutto il Re- 
gno d'ordine del Pittore con vfcirfi lettere in partibils, e non fellamen- 
te à Predi) vrbani , ma pure aUi ruiticani Ca/hlh dteif. 154. e Analmente 
nelle diArationi delli fcgbi > e beni fidecommiùlw)' particolarmente ad 
InAanzadi Creditori, come dottamente (erme il 'Prefittati Gafiont ncl~ 
ladifceftat.^i.num.ii. 0 ' 12.ro. z.oue molti Dottori • Se c. 

Il Pretore è fi JctotnmiUàrio dell* hctediti' Ufeiatà da Monfignot D.' 
Giufcppc Cicala Arciuefcouo che fu di Mefflna , alla Crucia di S. Giu- 
feppe de* PP-Thcàtini, per Abbellì mento di detta Chiela.. idfieme con 
Monfignot Arciucfcouo di quella Cittì di Palermo , con falario di on- 
ze $. l'anno : come per fuo Teftaincnto in Notar Gmleppc it Chiaui in 
MelTìnaà ap.di Giugno dell'anno 1685. 

li Senato ogni tre anni là eie ticmedelh PoueriStu denti Cittadini , in 
Iure Ciuili , Canonico , e Medicini per dotcorarfi > a ii q tali per loro 
fuilìdiodiftnbuiicc iponze 208. annuali lanciati dal quondam Monti- 
gnor D. Mareo la Qaua Cittadino di Palermo veicàjo di Mozzati aiti 
Goocrnatori del Venerabile MontedcIIa Pietà per donatione ed afOgna- 
tione fatta per l’ atti del quondam Notar Gio; Aioyiio Gandoifo à io. 
Luglio 14.lnd.Mtd. ratih.aco petratti del quondam Notar Orario Ct- 
talanottadi Chiufa a 10. Agollo leguente , con alterintiua dell'alt! i due 
anni , vno per Rccactito ,c Kcden rione di Chriffiani Cattiui , e l'altro 
per calamento di dodcct Donzelle Cittadine da diftriooicl» da' raedeli- 
mi Gouernatori . • 

Ehgge il Senato il fidecommiffario dcll’heredità del quondam D.Pie- 
tto Minncci infiemecon l'herede Vniuerfale per amminidrare la fua-a 
heredità iafeiata in virtù di teftamento fatto nell’atti del quondam No- 
tar Arcangelo Catania ì ai. Decantare 1619. aperto , c publicato per 1 * 
atti medefimià 2S. Gennaro 1620., conforme all'vlcinu ciccione fattadai 
Senato in perfona del Reuerendo Dottor D. Gio: Butifta Campanile al 
prclenre Parocho della Vqncr. Chiefa Parocchialc di Santa Croce à ji. 
Jitarzo iótp. • ti; 

Quefto è quanto fin hoggi s’ hà poffuto raccogliere sù la gittrifJitio- 
pe r e prchcmmcnac del Pretore l e Senato , rimettendomi nel di più ». 
quanto fopra tal particoiato han largamente feruta molti Autori Paler- 
mitani , c Regnicoli - •.w.j' v - 

. ■ r. il tli-r.. 
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NOTAMENTO •§ 

PI thtu «.= i 

CAPITANI, PRETORI, 

GIVRATI, ^GOVERNATORI 

P?1U Tauùla della Città di Paiamo,/ 
dall’anno u; 2, Pereto 
J’anqo \62$i 

R*c (tlftffi mU’ajtnifino dal Sigwr 

DON G I A C O M O A Q l I A T A3 

? f f C X 0 * 


Filippo parvta; 

Camtìd* i libri foli' Archivio dell'Officio de' Giurati dì ejja 
Citta j e da alcune altre Scritture antiche, che fi fin 
vedute , e confrontate con altri Efemplari 
fi eh, e ben corretti ; Con e Ar- 
monia fino all'anno 
± 6 ?7< 


28» Nell’ Anno uà», 

i i 

RH CARLO ANGIO. 


ic Cnidaifa Pie carda : Finetti 

Mila , lautnc ; de Campo , Gonfi* d 
(iarijs F muerfitatis tinfdem . 


Baiolo Nicolao de Abdccnonia ; 
Giacomo desimene, dice l’atto . 



'i ^ NT^. Cgerius de Mafir' A«- 
ì sss^sec .i £tln , Henne ut Bar- 


reflue, N‘ colaus de 
prateria Milite t, tir 
Nicolam dcAbdcmo- 
nia Capitanai! Ci- 
«itati i Panarmi, tir Noi ! «dex I a ■ 
eobm Simonides Baiului , Index 
Tamafm Crillm 1 «nenie , Simon 
de Forratia , Ptrottm de C alatali - 
me i Bart<jk(t«{ de Milite, i«cat 


Goucnutorc della Città era-, 
in quello tempo Giouanncdi S. 
Rcmiggio . 

• • t ‘ • *■-**’ i • 

A 3<J* <11 Mattao queft’ anno ia«2. 
fùqui tn Palermo, e per tutto il 
Regno quella occifionc de’ Fri- 
cefi che fi dice il Yclpro Sici- 
liano . 

In queft’ iftef*" anno flì Coronato 
qui in Palermo il Rè Pietro d" 
Aragona dal Vcfcauo di Cefa- 
li), perche l' Arducfeouo di Pa- 
lermo era andato al Papa.il) Ro- 
s. *:■ • >1 ' ma 


- .* / 
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mi, e fu detta Coronadone ì 
i ». d‘ Agofto di Mcrcordi ha- 
uendo stimato i io. Luhedi in 
«Trapani. 

In quell’ andò I' vlnmo Giurato 
non fì loctoftriuea ni fi chi*' 
tnaua dalla Conacria nella Log- 
gia, mi della Porta di Patiteli! . 
Nell’anno i.fjnd. ijoo. 
Giouanne di Calueilo Maggiore, 
Baralo . 

• Nell’anno 15. Ind.t 301. 
Abbo Filingcri . 

Nell'anno i. Ind. 1301. 
Vberto Talamaata . Baialo. 

Nell’anno a.Ind.uoj, 

Il fudetto di Talamanca . . 

Nell'anno 3- Ind, 1304. 
Giouanne de Mclite , 

NeU’anno 6 . 1 nd,i 507. 
Nicolò de llandifco Regio Giu- 
fticicro delle Valli di Girgenro. 
Guido Filingcrio . Baiolo. 
Franccfco Ranzano. - 
Giacomo Traijna. Giurati. 
Nicolò Malfa, 

Nell' anno 7. Ind. 1 jog. 
Simonc di M«rco . Baiolo. 

Nell' anno g . Ind, r 309. 
Guglielmo Chiaramente. Baiolo, 
Nell’ anno 9. Ind. 1310. 
Vincenao Lircano.e Corrado Len- 
za Signor de la Ficarra , e Mac- 
flroRationalc. Baioli. 

Nell'anno to.Ind.131t. 
Rinaldo de Mclite . Baiolo, 
Nell’anno it. Ind.t 3 tt- 
Leonardo Ctifpo . Baiolo, 

Nell'anno 1 2.lnd. 1313. 
Guglielmo Viilaraut . Baiolo, 
Nell'anno 13. Ind. 13Ì4- 
GiotManriches . Baiolo. 

Nell'anno 14.Ind.nt5- 

Tomaio Palta ò Peralta. Baiolo. 

Nell’anno i5.1«d. 1316. 
Pietro Coltello , e Golimo Mi- 
ghaizo , Baioli. 

In altri libri fi troua fc ritto 
CuRelli per Giurato, e non 
per Batolo . 

Giacomo Filingcri. • 
Bernardo di Riofaoo. 1 ; ‘Giurati. 
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Pietro Tranchedo ò Ftancedo , 
Geppo Sigcti . 

Nell' anno 1. Ind, 1317. 
Arrigo Filingcri. Baiolo, 

Fidcrico di Raod izzo . G iu rato. 

Nell'anno 2. Ind. nrs, 
Simonc d'Efcolo . Baiolo, 

Nell’ anno 3- Ind. 1319- 
Roggieti de Piaia . Baiolo. 

Principia de' Pretori , ed ubali - ■ 
mento del Titolo de' 

Bnielì . 

S Aluatorcdi Mayda.ncl cui tem- 
po fù riiloraco l'antico norr,e_, 
di Ptetqre , c leuato quello di 
Baiolo . 

Andrea di Falriiu . 

Matteo di Maida. 

Pietro Riditelo dedi ò Deus dc- 
dit . Giurati; 

Puccio lacobo , 

Pirrone * 

lacomo Rancano . 

Nell'anno 5. Ind. ni». 
Pretore S.mone Valguarnera. 

Nell' anno7.1ud, 1323. 
Giouanni di Caltagirane Pretore . 
Non fi trauma fentti i Giuraci di 
detto anno . 

Nell’anno S. Ind. 1 ;-f. 
Guido Filingcri. Pretore 

Ncll’an(io9. Ind. 1325. 
RoggiercdiPlait. Pretore, 

A ndrea Sabatiuo . 

Bartolomeo Rimila ò Zitella. 
Pietro Gonfaloni . Giurati. 

Ceulo di Rullici . 

Geronimo Pane , e Vino . 

Franse (codi Giano, òdi Giouani. 

Nell'anno io. Ind,t326. 
Guglielmo di Podio Viridi. 
Pretore . 

Nicolao di Crina . 

Blafi di lacomo . 

Nicolao di Molè- 
Marino JEnririo. 

Giacomo di Traina 

Nicolao Ramano . 

Nell’anno 1 1 . Ind. 1 3 27. 
Fidcrico Tagliauia Caualierc 

Pretore , Sj. 
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Sitnonc dei Puzzo > Princkullo . . 
.... Michele di Tardo, e Ca, 

» iolo PuglifijEnrico ai Burgio, e 

0 JS’icolao di Gabriele. Giurati* 

I 31 q Nell'anno t a. Ind. 142$., 

Guido Filingcri Caualicre. Pretore, 
Nicol ao Algeri . 
r. ' r Mntteo Mu Alido 
Filippo. .... 

Manfredi Baccad'orgio , 
Cancellerò dclo Bene . 

. Andrea Bendo, 

132.9 Nell'anno tj. Ind. 1429; 

Guglielmo di Ponti Corona, 
Pretore, 

Orlando di Benedetto . 

Francefco d’Affiitto . 

Guglielmo ò Michele Galofaro ,' 
Giurati . 

Giouanni Ponte Corona , 
Diotifalui Abb.itcili , 

Giacomo Saluagcrio , 

13 30 Nell'anno 14. Ind. 1440. 

Giouanni Caltagirone. P reterei 
13 31 Nell’anno 15.Ind.1ju. 

< Albo to de Milite, Pretore. 
1331 Nell'anno 1. Ind. 1442. 

Pretore Guglielmo Acito. 

1333 Nell’anno a. Ind. tjjj. 

In qucft’anno la fortezza di Paler- 
mo nominata Caflell* ì mare., 
, per tradimento fù in potere di 

Re Vbcrto di Napoli perd in_> 
, . vn Cubito fù ricuperata dal Rè 
Fidcrico. 

Simonc Valguarncra. Pretore. 

.*334 Neil' anno 4. Ind. 1444. 

In quell'anno moti PapaGio:22.ed 
innanzi la fua morte liberò dal 
Interdetto , c feomunica tutte-, 
la Sicilia , e cosi fi celebrarne» 
! ' Mcfie, e diuini OfHti# che per 

molta tempo non s' erano intefi 
nè dal Re, né da Siciliani. 

13 34 Nell’anno 4. Ind. li 44- 

Simonc Valguatncra . Pretore 1 
1 33 5 Nell'anno 5, Ind. jji$. 

3 3 Algerio d’Algcrio. Pretore. 

Nicolao Virmillc ó Vermiblc , 
Matteo Muffudo. 

. r Geronimo Giacomo Panc.e Vino. 
' 1 JàlaQ di lacpbo , 


Giouanni del Campo l 
Guglielmo di Martino 

» Nell’anno 5. Ind.1446. *3 3 & 

Giouanni Filingcri. Pretore. 

-.h Nell'anno ò.Ind.tj 47. f 1 3 j 7 
Blafco A lagoni Macftro Giudi- 
ti ero del Regno. 1 

Nicolao Fipitone. Pretore. 

Nicolao di Crepta. 01/ Giunto, 

Nill'anno 7,Ind» ij}8. < > 

Giouanni di Caltagirone. Pretore. 

Francefco di Legnami , Enrico 
Burgic ò Bitiggio . 

Andrea ò Angelo de Aquino, L 3 - 
bardo di Ruberto, Nicolao di 
Rubici , . . ,j „• Giurati. 

Nell'anno S. Ind. 1439. 

Algeria' d’Algeri . Pretore. 

Rubcitodi P.iudo . Giurato. 

NcU' anno 9. Ind. 1140. 

Simonc di Michele. Giurato. 

Nell'anno to.Ind.u41, 

Giouanni Tagliauia, Pretore. 

Nell’anno 11.Ind.1442. 

Francefco Tagliauia. Pretore. 

L’anno 12. Ind. 1441. 

Francefco Graffo. Pretore. 

L'anno 14. Ind. 1444. 

Gio: Patella. Pretore. 

Andrea di Falcidia. Giunto. 

.L'anno 14. Ind. 1445. 

Gambjnq di Cheti. Pretore. 

Andrea di Falcidia. Giurato. 

Nell’anno 13.Ind.1446. 

Federico Talamanca . Pretore . 

Nell’anno t. Ind. U47. 7 

GiacqmaMufcatello,ó MuiUzzo. 

Pretore . 

Nell’anno 2. Ind. 1448- 
Fidcrico di Vicari . Pretore, 

Pietro Minardo Giurato, non vi 
fono altri Giurati ferirti . -> 

• Nell’anno 4. Ind. 1 449, 

Nicolò Maida. Pretore; 

Nell’anno 4. Ind. «450. 

Gandolfo Ponte Cotona. Prctprej 
Matteo Filingcri. Giurato. 

Nell’ anno 5. Ind. 1451» 

Giouanni Tagliauia . Pretore. 

Nell’ anno 6. Ind. 1452. 

Pretore Nicolò di Maida . - c ri 

ÌSelI'anno 7., ind.14 s 

' ' ' Nicò : 
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Nicolò Maiala. Pretore. 

Nell' anno 3 . Ind. 1 j 54. 

Il mcdetìmo di Mania . Pretore. 

Nell’ anno 9. Ind. 1355. 
Federico Chiaramontc. Pretore. 

Nell'anno io. Ind. 1356. 
Giufeppe San Clemente . Pretore. 

Nell'anno 1a.lnd.1358. 
Giotunni Villaraut . Pretore. 

Nell'anno 13. ind. 13 59. 
Franeefeo Lombardo . Pretore. 
Nell'anno 14. Ind. 1360. 

RE FEDERICO TERZO. 

Federico Cliiaramontc , e Gouer- 
natorc di Palermo per il Re di 
Sicilia. Pretore. 

Pietro Femuletto . c Fidi ..... 

Nell’anno i;.Ind. 1361. 
Fidciico Chiaramonre. Pretore. 

Nell'anno t. Ind.rjdi. 
Guido di Franeefeo . Pretore. 

Nell’anno 2 . 1 nd.i 363 > 
Areale d'Alagona Pretore . 

Nell’anno 3. Ind. 1364. 
Federico Chiaramonte. Pretore. 

Ne!l’anno4. Ind. 1365. 
Giacomo Abbate . Pretore. 

Nell'anno 5. Iad. 1366- 
Roberto Filingcri . Pretore. 

Nell'anno 6. Ind. 1367. 
Federico di Federico. Pretore. 

Nell' anno 7. Ind. 1 368. 
Raymondo Oppezzinghi. Pretore. 

Nell'anno io. Ind.i37t. 
Federico di Ccfare Caualiere . 
Pretore . 

Nell’anno 11. Ind. 1 37 a. 
Vbertino la Grua. • Pretore. 

Nell’anno 1a.Ind.1373. 
Angelo d’Oliucrio . Pretore. 

Nell’anno 13. Ind. 1374. 
Federico Filingeri . Pretore. 

Nell’anno 14-Ind. 1375- 
Luiggi Manuele . Pretore. 

Nell'anno 1 5. Ind. 1376. 
Geronimo di Maftr' Antonio . 
Pretore . 

L'anno 1. Ind,i 377 » 

Enrico di Patendone . Pretore, 

fanno ». Ind. 1373. 


» 5 f 

Lutio Catania. Pretore. 

L’ anno 3. Ind. 1379 - 
Giacomo Lombardo . Pretore. 

L'anno 4.ind.i3S°- 
Giouanni Platea . Pretore. 

L'anno ;.Ind.i3Si. 

I! fu dotto di Platea . 

Nell' anno 6. Ind. 13 Si. 
Giouaum di Mantoua. Pretore. 

Nell’ anno 7.1»d. 13 83. 
Franeefeo Omodci . Pretore. 

Nell'anno 3 . Ind. 1384. 
Simonc Garibaldo. Pretore 

Nell’anno io. Ind. 1386. 
Federico Cefareo . Pretore. 

Nell'anno 11. Ind.1387. 
Giacomo Centellcs. Pretore. 

Nell'anno 12.lnd.13S8. 
Simonc Garibaldo . 

Nell'anno 13.Ind.13s9. 
Federico Cefareo . Pretore. 

Nell’anno x4.Ind.1393. 
li mcdetìmo di Cefareo. 

Nell'anno 1 5. Ind- tipi* 
LTtlcflo . 

Manfredo de Habita. 

Andrea de Mencio . 

Antonio di Bonito . 

Federico di Federico . 

Andrea Rofa . 

Pino d'Amedeo. Giurati. 

Secondo il Pirti nella fua Appen- 
dice al fine del primo Tomo dd- 
l’Arciuefcoui . 

Nell'anno idnd.1392. 
Francifconed’Afflitco. Pretore. 
Luiggi Manuele . 

Dulcio Abbarchi . 

Tomafo Rollilo. 

Giouanni Frincini • Giurati. 

Pietro Bellaccra. 

Nuntio Galofaro . 
c - Nell’anno 2. Ind. I 39 J- 
In quello tempo fu cóceffo al Ca- 
pitolo à Canonici di Palermo d’ 
adottare, da Papa Bonifatio No- 
no l'anno j.dcl luo Ponte fi caro, 
ed cifì poi né fecero Coftmuio- 
ni l'anno 1400. 

Rinaldo Opexinghi , ò Peazingaj 
Pretore Reg.milcs. 
Nell'anno 3 .Ind. 13 94. 

Rog- 
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Roberto Cartelli 
Antonio Leonigio 
Frenetico della Brama « 

Corrado Canfora . Giurati. 
Giouanni Bellacera. 

.Giacomo di Bologna. 

Nell’anno 15. Ind. 1421. 
Guglielmo di Gerardo Spatafora . 
Capitano. 

Giouanni /nueges . Pretore . 

Nell'anno 1. Ind. 1422. 
Federico Vcntimiglia • Pretore. 

Nell’anno 2. Ind. 142}. 
Giouanni di Bandino . Pretore. 

Nell’ anno 3. Ind. 1414. 
Tornalo Spatafora. Pretore. 

Nell’anno 4. Ind. 1425. 
Arnao Santa Colomba Capitano , 
altri lo mettono Pretore , ed al- 
ni vi mettono a Vincenzo Cri- 
fpo . Pretore. 

Bercino /(operatore . 

Arrigo Grattaluce. 

Giouanni Bandmo . 

iJionifio Pellegrino. Giurati. 

Giouanni Crifpo . 

Giacomo di Bologna ." 

Nell’anno 5. Ind. 142S. 
Corrado Spatafora. Pretore. 

Nell'anno 6 . Ind. 1427. 
Corrado Spatafora fudeteo Preroie. 

Nell’anno 7. Ind. 142*. 
Tomaio di Giliberto . Pretore. 

Nell’anno S. Ind. 1429. 
Francefco Venti miglia. Capitano. 
Cofimo Rombao . Pretore. 
In qucfi’anno fi fece la porta della 
Maggiore Chiefa douc fi fi !a_» 
Fera.fopra actta porta vi c in vn’ 
mofaico la Beata Vergine , ed il 
figlio in braccia, ed era 1 * Arci- 
uefeouo Vbcrtino de Marinis. 
Nell’ anno 9. Ind. 1450. 
Francefco Ventimigiia. Capitano. 
Giouanni Bandino - Pretore. 
Arrigo Vaccarelli . 

Antonio la Macina. 

Nicoiao di Ruberto. Giurati . 
Martino Nanzano ò Lazzano . 
Martino Ventimigiia . 

Giouanni di Bologna . 

Nell'anno io. Ind. 14} 1. 


257 

Giacomo Abbatelli. Pretore. 

L'anno 11. Ind. 1442. 
Giaimo Paruca . Pretore. 

Nell’anno 12. Ind. 14 ?j- 
Giouanni Abbatelli . Pectore. 

Nell’anno 1 j. lnd-i4J4- 
Oiiuo Sottile. Pretore. 

Nell’anno 14. Ind. 1415- 
Oliuo Sottile . Pretore . 

Antonio la Matina. 

Arrigo Vaccarelli . 

Nico'.aodi Ruberto. 

GioiAldo Brandini. Giurati. 
Antonino Valguarntra l 
Nicolò Sanguigno. 

Nell’anno 15. Ind. t4 ?<S- 
Corrado Spatafora . Pretore. 
Nicolo Crifpo. 

Antonio di Gratiano .' 

Guglielmo la Chabica . 

Nicoiao Blando. Giurati. 

An dolto di Fornaio . 

Antonio di Calipi . 

Pietro d’ Afilitto . Barrirti Agli** 
ta , eJ Antonio di Settimo . 
Nell’anno 1. Ind. 1437. 
Tomafo di Giliberto. Pretore. 
Nell’ anno feguente 14?* la Città 
Ottenne dal Rè Alfonfo di po* 
ter nominare, cliggere , e fare il 
Tefauro dell’ Eccitila Maggiore 
in vnodi effaChicfa,e le fu con- 
ceffo con la facoltà che lo debba 
confirmarc il Viceré . 

In quello medetìmo anno in vn’ li- 
bro fi legge eifer flato Martino 
Ventimigiia. Pretore. 

Nell’anno 2. Ind. I4JS- 
Oliuo Sottile. Pretore. 

Tomafo Emanuele . 

Adnolfo Fornaro . 

Antonio Gratiano . 

Giuliano Bologna . Giurati. 

Guglielmo Lombardo. 

Nicoiao Sanguigno . 

Nell’ anno j. Ind. 1419* 
Martino Ventimigiia . Pretore. 

In queft’anno naedefimo in vn’ al- 

tro libro fi dicccffcre Tomafo 
Giliberto. Pretore. 

Nell’anno 4. Ind. 1440. 

N n Pie* 
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149* .. Nell'anno t j 

Simone di Bologna. Capitanpj- 
Andreotta Agcs Barane di S.Sttfa-r 
no. . r. .//, «Pretore, 
I49Q Nell’anno J.4nd. J *4pj. ,, ,2 

Giouanni Abbateili. Capitali^, 
j ; , Pietro di Bologna Barone della Sa- 

- >!»• > radi., j 4 «MKPf 
TiflWQ Abbate . c ,, . , 

Giouanni Calvello • y j„ . . . . ; [ 

Francelco Naizano. « 1IOJ 4 
Tota». Lombardo. j Giurati. 
Gio: Antonio Perdilo. ir , 
Aotonio lo Canapo. ,. i .m-hm.'/ 
IJOO Nell'anno 4. Ind. fc 500. .4 

Francelco di Duna.. C»pit»q» 
T 1 M GcrardoJJonarwio. . , , : ■ Pretore. 

Gio; Lujggi Manuali» . . 1 fj 

Giacomo MHazzio. ; 1 
Lorenzo Zauattct;, ..y •• , 1 

Fletto Geremia. Giuraci; 

Ruggiero Scillia. .d > 
Paulo Lombardi, i.ni ' 1 .•.! 

. r Nell’anno. j.InfJ. 1,401. 1 

D. Anton io Vcntimigiia» Capitano. 
D. Francelco Yentimiglia» Pretore* 
Cola Antonio Afflitto.' . 711 

Antonio Patella. 1 

Antonio di Calale. 

Giouanni Giurati. 

Gafpano Bonct . nA 

Luciano Valdauta. ; 1 

Nell’anno 6. Ind. 1502. ni 
Luiggi Sanchcs. Capitano. 

Fieno Anconio Playa. Pletore. 

Sitnone di Bologna. 

Giouanni Calucllo. 

Antonio Ventiraiglia. "*• 

Càio: Arrigo di Diana. Giurati. 

Aledàndro Galletti 
Gionanni Sottile . ì.j.J 

Nell'anno7. Ind. i$oj. 
Giouanni di Raineri Agliata. f'T 
Capitano. 

Giouanni Ribalaltes Confcruatore_» 
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del Regno. Pretore. 

Gio: Luiggi Manueli. 

Matteo Ventuniglia. ; ol 

Gio: Antonio l’erdicuo. 

Vincenzo di Bologna. Giurati. 

Gio. nnotto Cotta . 

Ambtofio Lecci. 

Ncil'anno S. Ind. 1504. 


Vincenzo Bandirli. Capitano. 

Vincenzo Ò Francelco Vcntrniiglia. 

‘ . . j Pretore. . 

Giacomo di Miiazzo. j: > 

Pietro Squarcialupo. ,j ;ll ui * 
Antonio di Cofenza. , , ; k . J , . 

Luciano Val daora.,, Giurati. 

£*»*£.»* ;; ~ . ; 

Pietro di Diana. 

Nell’anno' 9 . Ind. X5Ò5- 
Antonio di Settimo. Capitano. 
Antonio Abbateili Conietuatorcj 
! della CàtcAr . >f«ortì 

Gio: Matteo Io Perno o Io PoctiJ. 

Rinaldo afro. ; oii..ic!oJiaff 

Francelco Nazzano. ^ . • 

Torta Lombardo. jGiutìtC 

Bernardino Agliata. 

Aleflandro Galletti. ,. , :n , 
Nell’anno 10. Ind. 1 if> 6 . 
Giacomo Bonanno. ,, iVV'tano. 
Cola Anvonjo d’ Afflitto. . Pretore. 
Giacoma lo Caftronc. , k . 
Bartolomeo di bfaftr’ Antonio.] 
Francefco-Ia Clanica, 

Giacomo di Benedetto. Giurati 
Bernardino Termine Barone di Bir- 
iibaida. . A L 
Nell’anno n. Ind. 1 5 ° 7 - - 
Giouanni Bandmi, Capitano. 

Vincenzo di Bologna. pretore. 

Nell’anno 1 a. Ind. 1 5 * 8 . 

Pietro Antonio plaia. Barone di Vat- 
ticani. Pretore. 

D. Bernardo Richcfcns. Capitano. 
Gio: Luiggi Manueli. 

Guglielmo Spatafora. 

Vincenzo Zauatteti. , ... 

Luciano Valdauta. Giurati. 

Geronimo Sanchcs. 

Nicolao Impar, Milicc Barone di la 
. Tcllia in Malta . . ... 

Nell’anno u. Ind. 150?. 

D. Bernardo Richifens. Capitano. 
Pietro Antonio Pizia * Barone d» 
Vatticani. Pretore,* 

.Nell'anno 14. Ind. 1510. 

In quell'anno fù incominciata la-» 
Tribuna d» Marmo nella Mag- 
giore Chiefa con pcrlónaggi bet- 
lilsimi d'Antonio Gaggim Pa- 
lermitano Scultore famofo. eh v 
in Italia non vi è più bell’opra. 
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eflcndo Areiuefcouo di Palermo 
(Sio; di Patemò. 

Matteo di Settimo. Capitano.. 

Giorgio Bracco. ' Pletore. 

Flaminio di tiofStìte. 6l3 ?‘ t ' 1 ; ‘ 

Thouoafo di Leofante. 

Thomaro Chagg io. ; . '• 

Franccfco di Nazzano. Ginrati.' 


“niO 


■ . 


Picrro Squarcialupo. 

Alcflàndro Galletti. >l(n ’ 

Nell’anno tv Ind. c ! ‘/ 
Giouanni 'Valguarnera. Capitanò. 
CìoualiOi Ribaialtc, ConferuatorO 
del Regnò. ' " Pretore.' 

Bartolomeo di Maflr’Antotiio. 
Antonio Paruta. : ; 11 :* 

Prati e«éo Ctifpo 

Gioì Enrico di Diana. ' 'Giuriti. 
G iouanpotta Sciattar . ’ ? 
Giouinni Sottile . 

Nell’anno 1. Ind. iste- • J 

pi etr’ And tea Lombàf dò. Capitano. 
Antonino di Settimo./ Pretore. 
Antonio di Bologna'. ’ : - 
Gio: Tomafo di Marchile. 
Antonino Spettale ,l<r 1 ' u 1 

Torta LomBirdo . ; ; 1 Giurati 1 

Benedetto Agliata. - L - 
Antodio SanChes . ’ 

Nell’anno z. Tnd. f5f?. •’ 

Cola Antonio d’Afflitto. Capitano. 
Andreotta d’Agoftino . f , ‘ Pretore. 
Vincenzo Imperatore- 
Guglielmo Spatatora . 

Vincenzo ìtrfcarbarì . 

Giouanni Corbeta Barone del Mi- 
ferendino. • Giurati. 

Blafco Barrefi . 

Bartolomeo Cotlgnano i 

Nell'anno 3. Ind. 1 $14- / 

Andrea 10 Porto, Barone del Som- 
matino . , Capitano. 

Simone di Bologna - Prctoce. 
Onofrio Partita . 

Antonio Omodei . ••• 1 ■ ' 
Giouanni Sottile. - 1 ' ' 

Arrigo Grsttaluce 1 0i Giurati. 
Gerardo Agliata . 

Bernardino Tcrminc.Baróne di Bir- 
ribaida . ' " 

Nell’ahno 4. Irti. 151 v 
Gio; Luca Barberi . Capitano. 
Luiggi Bonanno . pretore. 


Claudio LéofmteT 

Tomafo Ingalbes . 

Matteo Pollali» . ~ :u ’ ; • 

Franccfco Narrano Cintati. 
Benedetto Agitata . 1 . 

Ambrofiò Sanches . ' 

Nell’irto <j. Ind/ts t*. 0 XUvi 


Vincenzo Corbe», Barone del Mi- 
fercndino . Capitano. 

D- Giouanni Ventimìgtìrf. PÌretore.' 
Nicole Cotuaia. ■ 

Girglielmo di Gerardo Spatafora. ; 
Tomafo Cagglò . 

Vincenzo di Bologna. ; '■ Giurati. 
Michele Bonet.' 1 


©io; Luca Squarcialupo . - 3 ' 

■'aie Nell’anno 6. Ind. 1$ 17. 

D. Guglielmo Vcntimiglìa . '• - 

Capitano- 

Fabio di Bologna . Pretore. 

Federico di Duna . 

Guglielmo Spatafor* • ’■> • V ' 

D. Vincenzo Imbarbari. • * 


Bernardino Tornine, Barone di 
Bitribaida . ■■■>'■ Giurati. 

Michele Bonet . 

Benedetto Rommao. 

Nell’anno 7. Ind. 151*. ; 

D. Bernardo Riclicfens. Capitano. 
Cola. Antonio d’Afflitto. Prctotc. 
Antonino Homodci . 

Bernardino Pei dicaro . 

Pietro Aiutarti Chrifto . 

Franccfco Nazzano . Giurati. 
Benedetto Agliata . 

Ambrolio Sanches . 

Nell’anno 8. Ind. 151$. 

Gio: Luca Bcllacera. Capitano. 

Simone di Bologna, Secreto di Pa- 
lermo . < . Pretore. 

Coriolano di Bologna . 

Claudio di Leofante . 

Thomafo Xhaggio . 

Totta Lombardo - Giurati. 

Franccfco Agliata . 

Antonino Termine . 

Nell’anno 9. Ind. 1520. 
Pompilio Imperatore . Capitano. 
Andrea d’Agof ino. .Pretore 

Chnftofaro lo Caflrooe. 

Giuliano Corbeta . > n 

Matteo Pollaftra . : 

Bernardino Termine, Barone di 
“ Birri- 
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Nell'uno 6 . Ind. 1457. 
Antonio di Martr’Aatonio. Piente. 

Neiranno7. Ind. 1458. .. 

Gio: Matteo Spaiale. Capitano. 

Il mcdcétno di Maflr^Anr. Pretore. I 
Giouanni Bandino. 

Pùsw Ruffo . A 

Giouanni Stjua rcia lupo. ’u'j 

G io: Matteo Spedale Capitano, per 
Nicolò Cartellato. : 

Giouanni Aldohrandini. Giurati 
Piccro lo Campo. 1 1 „ 1 
In queftanno l’Ara nel. Simone vo- 
lendoti fabricarcil Còncntodi S. 
Domenico ci pofe la pria» pietra, 
dedicò la Ghicla V ccchia diS.Zi- 
taalGiodofo S. Vincenza 
Nell'anno s. Ind. 1459. 

Nicolò Sottile . .1 Capitano: 

Il detto di Maftr 1 Antonio. Pretote. 

Neli’anno 9. Ind. 1460. 

Pietro Spettale. Capitano. 

Federico Abbattili. ,1 Pretore. 
Simonc Caladio, e poi per db 
Thomafo Crifpo. 

Antonio Gradano. , 

Francefilo Venrimigliai Giunti* 
Pietro Bcllaccra. 

Giouanni di Glementia. 

L’anno, io. Ind. 1461. 
Federico Abbaici!!. .. Pretore. 

Nell’anno 11. Ind. 1462. 
Antonio di Maftr* Antonio. Pretore. 
Giouanne Squarci alupo. 

Giacomo di Bologna. t . 

Nicolao Cartel letto. , ' 

Luoa Bcllaccra- 0 srù Giurati. 
C*laó Luca Ohaggio. ,>[ r ; ,.,-j 
Giouanni di Benedetta 

NcU’aano t ». Ind. 14 63. 
Bernardo Bandino. Pretore. 

Nicolò di Bologna. 

Federico di Simone. 

Pietro Tallacera. o.int ’ 
Matteo lo Campo. Giurati. 

NicolòChaggia 
Giouanni di Benedetta 

Nell’anno 1 j.Ind. 1 464* 
Giouanni di Bologna. Pretore. 

• Nell'anno 14. Ind- t46S- 
II mede lìmo Giouanni di Bologna. 
Pretore. 

Gnoanni Homodci» 


Filippo Gilibirta ■. 

Antonio Gemmia. .7 

Nicolò di Xhabica. Giurati. 

Bartolomeo Caluello. 

Antonio di Blandina 

Nell'anno 1 5. Ind. 1445. 

Il mede fimo Giouanni di Bologna. 

i : t Pretore. t . 

Filippo di-Gilibctto co gli altri dell’ 
..annofeguente. Giurati. 

Nell’anno t. Ind. 14^7. 

Il niedclimo Giouanni di Bologna. 
Pretore. 

Filippo di GiUbcrta 
Antonio di Giouanni , 

Antonio Geremia . ' 

Gola la Cabria. Giurati. 

Giouanni Homodei. 

Bartolomeo <£alaelli. 

Nell’anno 3. Ind, r4d9Ì 
Pietre Spettale. Pretore. 

Nell’anno 4. Ind. 1470. 
Stefano Spaiale. Pretore. 

1 NcH anno 5. ind. 1471. 

Simone di Settimo Barone di Giar- 
-1 ratana. Pretore. 

Ncll’appo 6. Ind, t472. 
Bartolomeo Corbeca- ' Pretore^ 

Simone lo Cai uf Ilo. 

Scipione Sottile. 

Gafparc di Diana , ; , ■ 

Nicolò Bone, Giunti, 

Marco Paterno i 
Scipione, ò Ranneri Agliata. 

Nell'anno 7. Ind. t47j. 
Federico di Diana. ~ Pretore. 
Giouanni If Gotti. 

Pietro Antonio Playa 
Pietro Fornaro. 

Luca Pollaftra. Giurati, 

prancefco Lombardo. 

Par» di Settimo. 

Nell'anno 8. Ind. 1474. 
Antonio di Mafir’Antonio. Pretore. 

Nell’anno 9* Ind. 147$. 
Nicolao Leofante. Pretore. 

Nell’anno 10. Ind. 1476. 
Simone di Settimo Barone di Giar- 
ratana . Preture. 

Nell’anno 1 1. Ind. 1477. 
Fraaccfco Patella Barone di Cam* 
inarata Macrtro Portolano. 
Pretore. , 

. ’ Ni : J Nell’ 
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Nell'anno 12. Ind; 147*'. 
Protcfilao Leofante Pretore » e per 
b fua aflenza Nicolò Leofante. .1 
Nell’anno 1 j.Ind. 1479. -1 

Simone di Settimo Barone di Gut- 
tatana. ■ Pretore. 

Nell’anno 14- lad. 14SC. 

Luiggi Viilaragut» Pretore. 

Nell’anno r5.Ind.r4i1. 

Luca Bellacera. -a:t. Pretore. 

Nell’anno 1. Indi *4*2. 
Simonedi Settimo Barone dv Gisti: 
rarana. - 1 Pretore. 

Nell'anno 3. Ind. 148}^ 'T il 
Nicolao Leofante. 0 _ > Pretore. 

Nell’anno j.Ind. « 4 * 4 - 
il m cicli modi Leofante Tltéforeraf 
del Regno. . 1 orno lì pretore.’ 
Nell’anno 4. Imf: 148 s. v-^ 
Giouanni imperatole. ; Capitano. 
Francefilo Patella Maeftro Portolano! 
Batortt 4 à> trimarani. * Pretore. 

• 1 NS l'anno 5 . Ktd. i 486. -ttd 
Luca Boli Sfera, n t cim. '.pretore. 

• ' Nell'-anno 6.' Ind. 1Ì48 7.' • 

Andrea de Haje» de Caffaro-Gapita- 
no, e per fu» afjéza Ri data la pof- 

• fefsione a Giouàni Giglio per Ictd 

rete del ScreniAdmò -Re Pcrdinan- 
do, come nel libro di detto 

anno fi legggo- nell' Officio del 
Reggio Matlro Notato dell’lHu- 
flrilsimo Senato- 1 

Simoncdi Settimo Baróne di Giar- 
ratana.'* 1 •» Pretore. 

Giacomo di Bologna del quondam 
Giouanni. . .:*rL> ti 
Pietro ScorcbitlupO; • - 1 ’ ’ J 1 

Luca Pullaftra. 

Raimundo de Diana. ’’ ■ 

Penco Bayliu. 

Antonio la Craporia. Giurati. 

Nell'inno 7. Ihd. 14S8. 
Bartolomeo Leofante Pretore, c pér 
fua a (lenza Federico Diana. 
Nell'anno *. Ind. 1489. ll/ 
Luca Bcllaoera. Pretore. 

Nell’anno 9. Ind. 1490. 
Ftancelco Patella Matftro Portola- 
no, c Barone di’Cammarata. 
Pretore. '• 
•Nell’anno t®. Ind. 1491. 
Giouanni Imperatore. Pretore* 


Nell'anno M,Ind.«t 493 - 
Giouanni Rióatefce Conleiuatotcj 
del Regno. ,h Pretore, r.l 2.1 

....tf .Nell'anno 12. Jud- t 4 Pi- -o I 49 > 
Rjyneto Agliata, e per la lua-tnostt 
Luca Bellacera. ; 1 Pectore. 

A 19. di Gcnaro di qucflo artimBa-, 
pa AkfiindrO'Seito conficmoitutv 
-. d IbPiiuìlcgi conccfsi àtqtudb»-» 

Città dalli Rkm Predece doti ,e_> 
u «talli Ré di Sicilia, ancorché q«»cU 
li non haueuana .«fato intotto ò 
• irtptrte, come appare per faa Bol- 
la del l’anno primo del fuo Pooti- 
, Reato, in detto anno « 493 - tùiir- 
- «andata la Città con fpago, c mi- 
furata per ordine del Scoato., e fi 
titroaò cuine j 24 j. c non era-» 
.oampliaU vetfo la Porta di Greci 
come hora ,->c qucft'tfteflb ttnno 
furono difcacciati da queftà Città, 
ledi tutto il Regno tutti# Giuda 
che non fi vollero battezzate per 
■. .ordine venuto dal Rè, e £t aetmt- 
tò il bando. «o 

Nell’anno 1 j.Ind. 1494- 
Fbdwìco di Diana. ' ■ Picoorc. 

Nell'anno 14. Ind. 1495- i 
Pietro di Bologna, Barone della-» 
Sambuca Milite, e Secreto di que- 
lita Città. <t Pretòte. 

Nell’anno 15. Ind. 1496. 

Giouanni Ribafaltc Conferuatorej 
del Regno. Pretore. 

Giuliano Riggio Capitano di Paler- 
mo in detto anno 149Ò. detto dal 
R«» Kerdinàdo il Cattolico, come 
per fua Rcat' Patente fpediiain> 

Mefsina à z5.d'Aprilc 1496- e per 
Lettera del Viceré D. Gio:dc La- ' if j 

• nuza, apportata da D. Agofiino 
Inueges nel Palermo Nobile al rac- 
conto della Famiglia Riggio. 

In queft’anno fi fece l'ateo di foli 
della Cappella delia Glotiofa S- 
Chtiftina in dettaChiefa Maggio- 
re, il quale Corpo venne in Paler- 
mo circa l'anno tiéo. fi dirà ap- > ; 

• predo nell’anno 1592. per il Mi- 
racolo fuccedò in detto anno. 

Nell’anno t. Ind- 1497- 1497 

Luca Bellacera. ' ■ Pretori. 

Nell' 
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Birribaida. Giurati. 

Giu:Vincenzo Imperatore. 

Benedetto Ramo . ; j 

Nell'anno io. Ind. 1521. 

Guglielmo di Gerardo Spalatori., 
Capitano . , , 

Fabio di Bologna . Pretore. 

Geronimo Bonanno . 

Antonino di Bologna. 

Pietro Aiutami Chri(lo. 

Pranccfco Nazzano. Giurati. 

Nicol ao Galletti . 

Ambra (io Sanches. 

3 Nell'anno 11. ind. 15* 2. 

Gio: Michele Sparatori , Barone^ 
della Roccella, vn altromano 
ferino dice effere (lato D. Pietro 
Agliata Barone della Roccella . 
Capitano. 

D. Francefco di Bologna Barone^ 
di Capace della Sambuca, e di 
Cefalà, e fu chiamato dal Vi* 
cere Pigna tcllo, e lo fece The- 
forcrodd Regno , ed in (uo luo- 
go fece à Luiggi di Bologna.,. 

Pretore. - 

Onofrio Paruta . 

Bernardino Pcrdicaro . 

Thomafo Chaggio . 

Col' Antonio Speciale . Giurati. 

Puccio Hocnodei . 

Antonio Homodefww*^ 
Nell’anno i2.lnd.i)2?.e 15Ì4Ì 

In quell' anno nel ijij. Papa Cle- 
mente Settimo ad Inflanza dell’ 
/mpcradorc Carlo Quinto ag- 
gjo'nfe altri fei Canonici alla Ma- 
dre Chiefa di Palermo in luogo 
delti (ci da Papa Eugenio Quar- 
to l'anno 14+2., e. 144}. 

Coriolano di Bologna . Capitano . 

Pietro Mone* aperto , Barone di 
Raffadali. , t Pretore. 

Oiilofato lo Cailrone • 

Gio: Tomaio /ngalbcs . 

Nicold Antonio Aiutami Crifto. 

Vincenzo di Bologna. Giurati* 

Sigifmondo Rifignano . 

Antonino Termine . 

Nell’anno tj.lnd., 1514. ) 

Pietro Antonio lo Campo di Pe- 
rniilo . , Capitano • 


2^3 

D. Antonio Santapau! Pretore. 

Guglielmo Corbera . 

Simone lo Calucllo . 

Matteo Pollallta . 

Francefco Nazzaro . Giurati . 

Antonino di Settimo. 

Pietro Pugiades . 

Nell’anno 14. Ind. 152S. 
Federico Sabia . _ Capitano. 

Guglielmo di Gerardo Spalatori . 
Pretore . 

Onofrio di Paruta . 

Bernardino Predicare . 

Geronimo Beilacera . 

Antonino Geremia . Giurati. 

Stefano Vaflallo. 

Cola Antonio Carbone . 

Nell’anno 1 5. Ind. 1 $26. 
Pompilio /mperatore.- Capitano. 
Cola Antonio d'Afiiitto • Pretore. 
Geronimo Bonanno . 

Antonio Santo Stefano. 
Antonino Saccano. 

Antonio la Rofa . 

Puccio d' Omodei . 

Francefco Rinaldo . 

Nell’anno 1. /nd. 1527. 

D. Blafco Branciforti , Barone di 
Taui , e poi Conte di Camerata. 
Capitano . 

Simone di Bologna Secreto di Pa- 
lermo . Pretore 1 

Geronimo Io Campo . 

Cnfìofaro lo Cabrane . 

Antonino Spatafora. 

Cola Antonio Sabbia. Giurati. 
Francefcodi Nazzaoo . 

Francefco Valdaura . 

£ per morte di due dalli In- 
detti Giurati furono eletti 
I.ujgi Maflr’ Antonio , cj 
C olimo Stirarti . 
Nell'anno 2. Ind. 1528. 
Giouanni del Campo , Barone di 
Muflumeii . Capitano. 

Guglielmo di Gerardo Spatafora-. 

Pretore • 

Simone Io Calucllo . 

Onofrio Paruta . 

Luca Chaggio- 

Antonio di Geremia. Giurati. 
Paulo di Caprona . 

Anto- 
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Birribaida. Giurati. 

( GiotYincenzo imperatore. 

Benedetto Ramo » . ; } 

15 ZI Nell'anno io. Ind. zjai. 

- Guglielmo di Gerardo Sputafora_> 
Capitano. \ , 
Fabio di Bologna. Pretore. 

Geronimo Bonanno . 

Antonino di Bologna. 

Pietro Aiutami Chrijio. 

; _ Francefeo Nazzano. Giurati. 

Ntcolao Galletti . ,-y, * 

- ' Ambrafio Sanches. 

JJ 2-2 Nell’anno u. Induista. 

Gio; Michele Spatafora , Barone* 
della Roccelia. vn altromano 
ferino dicecfler e flato D. Pietro 
Agitata Barone della Roccelia . 
Capitano. t 

D. Francefeo di Bologna Barone^ 
di Capace della Sambuca , e di 
Cefali , e fu chiamato dal Vi* 
ceri Pignatcllo, e lo feeeThe- 
forerodei Regno, ed in fuo luo- 
> go fece i Luiggi. di Bologna.,. 

.. Pretote.-. <. , 

Onofrio Parata . i 
Bernardino Pcrdicaro . 

Thomafo Chaggio . 
Col'Amonio.Spcciale . Giurati. 
Faccio Hoiuodei . v . t , 
fj J 2 J Antonio HomoJffrw»-*^ t 

' Nell'anno ta,Ind.i5xi.e 1514.; 

1 5 *-4 Liquefi' anno nel ijzj. Papa Cle- 
mente Settimo ad Inflanza dell’ 
/mpcradorc Carlo Quinto ag- 
gio'nfe altri fei Canonici alla Ma- 
dre Chief» di Palermo in luogo 
delti fei da Papa Eugenio Quar- 
to l’anno 14+2., «,1441. 
Coriolano di Bologna . Capitano ■ 
Pietro Mont’ aperto , Barone di 
R affidali. , L Pretore. 

Criflofaro lo Caftronc- 
Gio: Tomafo /ngalbes . 

Nicold Antonio Aiutami Criflo. 
Vincenzo di Bologna . Giurati* 
Sigifmondo Rifignano . 

Antonino Termine . 

fi 5 24 Nell’anno tj.lnd., 15 14. j 

^ ' Pietro Antonio lo Campo di Pe- 
ttulìo . , Capitano . 
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D. Antonio Santapaui Pretore. 
Guglielmo Corbera . 

Simone lo Calucllo . 

Mattea Pollaflra . 

Francefeo Nazzaro . Giurati . 

Antonino di Settimo . 

Pietro Pugiades . 

Nell’anno 14. Ind. 1525. \Ì 2 $ 

Federico Sabia . „ Capitano. 

Guglielmo di Gerardo Spatafora . 

Pretore. 

Onofrio di Parata . 

Bernardino Predicaro. 

Geronimo Beilacera . 

Antonino Geremia . Giurati. 

Stefano Vaflallo. 

Cola Antonio Carbone . 

Nell’anno 1 5. Ind. 1 S26. I J 1 tf 
Pompilio .Imperatore.. Capitano. 

Cola Antonio d'Afrìitto - Pretore. 
Geronimo Bonanno. 

Antonio Santo Stefano. 

Antonino Saccano . 

Antonio la Rofa . 

Puccio d’ Omodei . 

Francefeo Rinaldo . 

Nell’anno 1. 7 nd. 1527. 1527 

D.BUfco Branciforti, Barone di ' 
Taui , e poi Conte di Camerata. 
Capitano . 

Simone di Bologna Secreto di Pa- 
lermo . Pretore , 

Geronimo Jo Campa . 

. Criflofaro lo Caftronc . 

Antonino Spatafora . 

Cola Antonio Sabbia. Giurati. 
Francefcodi Nazzano . 

Francefeo Valdaura . 

£ per motte di due dalli Ar- 
derti Giurati furono eletti 
Luigi Mallr’ Antonio, o 
Cullino Scirotta . 

Nell'anno 2. Ind. 1528. 1528 

Giouannì del Campo , Barone di . 

Muffumcli . Capitano. 

Guglielmo di Gerardo Spatafora^ 

Pretore . 

Simone Io Calucllo . 

Onofrio Paruta . 

Luca Chaggio. 

Antonio di Geremia. Giurati. 

Paulo di Captona . 
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_ „ Antonio di Bologna ' 

1525 Nell'ann0 3./nd. 1529; 

Giuliano Corbe». Capitano. 

13 . Antonio Sancapau. Pretore. 

Geronimo Bonanno . 

Antonio /mpcratore. 

Antonino Saccano . 

D. Francefco Lcrcaro , Giurati l 

Stefano Vaffallo. 

, ■ Alfonfo Saladino . 

IS 3 ° Nell* anno 4. Ind. 1530.' 

A ji./n quell’anno Clemente Seti 
timo Frigio la terza dignità di 
quella Maggiore Clliefa di Pa- 
lermo che è il Decanato in pcr- 
fona di Don Geronimo Termine 
nobile Palermitano , che poi fik 
Velcouo di Mazzara , e fi venne 
'ad accordio per atto in Notar 
Francefco Cauarrecta à primo 
di Maggio 7-Ind . 1 5 34. 

Don Pietro Bologna di Fabio I 
Capitano. 

Pompilio Imperatore . Pretore.' 

Criftofaro lo Cafirone . 

Geronimo lo Campo » 

Luca Rìbcra • 

Gio; Matteo di Diana Maggiore. 

Geronimo la Chabica. Giurati . 

Alfonlo Kkis . 

ff 5 », Nell’annos. Ind. 1531. 

L } Antonino di Settimo , e Diana l 
Capitano. 

Cola Antonio d'Afflitto.Prctore.4. 

Leonardo 

Bernardino Predicaro . 

Luca Caggio . 

Giouanni di Bologna ; Giurati. 

Alcflandro Rifignano . 

Gio. I uiggi diRiggio. 

1532 Nell'anno 6 . 1 nd. 1532.' 

Pompilio Imperatore. Capitano . 

D.Bernardo Rcqucfens > Baronej 
della Pantcllaria Prefidente , ej 
Caftellano del Cafiello di Paler- 
mo , e gran Cancellerò del Re- 
gno . Pretore. 

Gio: Battifia Lampifi . 

Pietro Imperatore . 

Antonino Saccano . 

Celare Platamone. Giurati. 

Stefano ValTallo . 


Perotto Torongì. i« 

Nell’anno 7. /nd. 15 JJ* . «533 
Giuliano Corbera. Capitano. 

D. Benedetto Termine Barone di 
Pirribaida . Pretore, 

Criftofaro lo Cafirone . 

Geronimo Bonanno. 

Antonello Fontanetta 
Gio;Vincenzo Spatafora • Giurati, 

Saluatore lo Porto . 

Nicolò Galletti. 2. , VVTi 

Nell'anno t.lnd.t $ 34 *> * « 5 « 5 - 
Pietro d’ Afflitto. Capitano. 153,4 
Guglielmo Spatafora . Pretore, w 
Geronimo lo Campo . 

Simone li Maiftri . 

Gerardo Platamone. 

Pietro Ruffo . Giurati^ 

Pietro Gugiades .’ 

Cofimo Scirotta. _ 

Nel mefe di Settembre di queir 
anno 1535. venne in Palermo la 
Macffi di Carlo Quinto Impeti- 
tote, e posò nel Palazzo d' A iuta-, 
mi Cnfto . 

/a quefl* anno morì D. Ettore PI- 
gnatelli Viceré , ed il Cadaucre 
fu pollo in luogo depofito aellx 
Chiefa di San» Maria dell' An^ 
geli ,&c. . , , 3 

Nell'anno 9. Ind. 153 5-» eI 53 ^- 
Antonuzzo Valguarnera.Capitano. 1 5 3 6 
Giuliano Corbera . Pretore . w 

Leonardo ? 

Gio: Luiggi Ingalbes ; 

Francefco Agliata . 

Giouanni di Bologna. Giurati^ 
Pompilio Opezzinga . 

(Geronimo lo Campo.' 

Nell’anno io.Ind. 15 j<. 

Rinaldo Abbate. Capitano; 1,3 
Pietro Aiutami Crifto . Pretore. 
Criftoforo lo Cafirone . 

Saluodi Marchcfe . 

Carlo Galletti J 

Giouanni Matteo Vaffallo-Giuraci. 

Alfonfo Saladino . 

Perotto Torongì . _ . 

Nell’anno 11. Ind. 1537- . * * 37 , 

Cefare Platamone. Capitano. 
Fiett’Andrea Lombardi . pretore. 
Leonardo 

Gero- . 
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Geronimo Bonanno . 

Antonia Giacomo Piatamene.' , 

Giouanncilo di Bologna . Giurati. 
Pietro Spatafora • 

Nicolò Galletti. 3. 

I 5 3 8 Nell'anno 1 a. Ind. 15)8. 

D- Gallone lo Porto , Barone del 
Sommatine). Capitano. 

Gio.- Giacomo Bonanno Maeflro 
Ra rionale . Pretore. 

D. Agamennone di Bologna. 
Pietro Imperatore . 

. -. Antonino Saccano . Giurati. 
Geronimo la Chab.ca .' 

_ Bartolomeo Masbcl. 1. 
f 5 39 Nell’anno ij. Ind. 1559. 

Mariano Agliata > Barone della-. 

Roccella. Capitano. 

Guglielmo Spatafora . Pretore. 
G.oujnm R01R, . 

Benedetto Ramo . 

Antonello Fontanetta . _ • 

Nicolò Antonio Carbone.Ginrati. 
Paolo di Benedetto . 

_ — Colìmo Scitotta . 

I 5 40 • ' Nell’anno i4.Ind.i 540. 

LutUuico Vernjgalli . Capitano. 
D. Franccfco di Bologna . Barone 
di Capace . Prctoic . 

Gerardo d'Aftihro. I. 

Nicol» Ferrcri . 1. 

GiorLuigi Riggio a. 

Paolo Valdauta . Giurati 

Torpè Manzone. ’ • ■/ 

. — - Vincenzo Ingalbes. . 

<> 54 * Nell’anno tt. Ind- 154 r. 
v , r D. Bernardino Termine , Barone 
di Pirri balda. Capitano. 

Giuliano Cotbera . . Pretore. 

D. Geronimo di Bologna . > 
Geronimo Scirotta. 

Antonino Saccano. 

Antonino Chinila . Giurati . 
Pietro Ruggiades . 

■ ~ - Bartolomeo Masbcl .3. ’t 

.* 54 * s - Nell’anno 1. Ind. 1541. 

D.Pietro di Bologna. Capitano. 
JD. Guglielmo Ventimi glia Signor 
di Ciminna . - Pretore . 
Geronimo io Campo . - .u.*i 

Geronimo Scili». V : 

Picttodi Milana. 


»«5 

Gerardo Agliata .' Giurati. 

Geronimo Bonanno . 

Antonino Mezzauilla • 

Nell' anno 2. 7 nd. r$4J. 1543 

D.Galione lo Porto. Capitano. 

D. Bernardino Termine , Barone 
diPirribaida . Pletore, 

Giouanni Rollo . 

GioiMarteo Saccano . 

Giouanni Maggio ò Chaggio . 

Ippolito la Nanna. Giurati. 
Andrcotta Abbate . 

Simonc di Riggio . r~ -1 

Nell’ anno j. Ind. 1 544. 1 544 

Geronimo Mont’apecto , Barano 
di Raffadjlc. Capitano. 

D. Nicolò Bologna . Pretore . 
Geronimo Scillia . 

D. Agamennone di Bologna. ». 

Saluo di Marchefe . 

Antonello Geremia . Giurati i 
Pietro Pugiades . 

Colimo Sewocta. j. 1 .. . 

Nell’ anno 4. /ad. r 545; 1545 ’ 

D. Giouanni Cotbera , Barone di ; 

Miferendino . Ca picano. 

D.Cario Vcntimiglia . Pretore. 
Antonino Spatafor». 

Geronimo Pacata . 

Antonino Saccano . 

Paulo Valdaura . Giurati , 

Geronimo Bonet . 

Torpé Manzone. 

Nell’ anno j. Ind. 1546. 154 ^ 

Simonc Valguarnera, Barone del 
Guderano . Capitano. 

Ludouieo Vernagallo Pretore , e_» 
per la fua allenii Antonino A- 
gliata , Barone di Vtlla&anca. 

. Pretore . 

Antonino lo Caftrone . 

Mariano Agliata . 

Pietro Agliata^ r 

Ippolito la Nanna i ii Giurati 

.Nicolò Spatafora . . c 

Antonino Chirilla. . 

Nell'anno tì. /nd. 1547. 1547 

Geronimo Bonet . Capitano. 

Don Pietro Fabio di Bologna. 

Pretore . 

Franccfco d.' Afflitto . 

Gerommo Scitotta . , 

Oo Luca 
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Luca Caggio 
Antonello Geremia l 
Pietro di Settimo. 

Alfonfo d'Accafcma . 

Nell’ anno 7, Ind. 134*. 
GiulianoCorbcra Maeftro Secreto^ 
Capitano. 

Pier Andrea Lombardi. Pretore. 

Gerardo d' Afflino . a. 

Crifloforo lo Calzone. 

Antonino Saccano . 

Alt'onfo Saladino . Giurati. 
Aluaro Vcrnagalli, 

Torpé Manaone . 3. 

Ncil'anno 8. /nd. 1549. a 
Pietro d’ Afflitto . Capiuno . 
Guglielmo Vcntimiglia , Barono 
di Cimi nna . Pretore. 

D. Fabio di Bologna . 

Benedetto Ramo . 

Cola Antonio Spatafora. 
D.Giouanni di Bologna . Giurati. 
G10; Vincenzo Spatatora . 

Ceroni ino lo Campo . 

Nell’anno j>. /nd. 155*. 

D, Gallone lo Porto . Capitano 
la. c elare Lanza. / mo £ 

Geronimo Cotbera . 1. 

Geronimo Scirotta. 

Mariano Agliata . 

Paolo Valdaura . Giurati. 

Pietro di Settimo. 

P.Simone di Bologna . 

Nell’anno 10. Jnd. 1451. 
p. Fabio di Bologna . Capitano. 
Pietro d’ Agollino Maeftro Rario- 
nale. Pretore. 

Geronimo Opeazinga , 

Gerardo d’Afflitto . 

Lodouico la Crapona. 

Andrea Minafria, Barone delia., 

• Giurati. 

I orpe Manzone . 4. 

Francesco di Rinaldo . 

Nell’anno n. Ind. 1552. , e jjj*. 
Don Sigifmondo Ventinu'glia . 
Capiuno . 

Giuliano Corbcra . Pretore. 

Giacomo lo Caftrone . 1, 

Ottiuio Spinola. 

Nicolò Antonio Spatafora 
D. Nicolò di Bologna . Giurati. 


Federi co lo Campo ‘ ‘ ■ 

Nicolò di Giacomo Galletti 
Alli zi. diFebraro di queft'amu» 
n./nd. I55j.fi fondo la Tauo- 
Ia , ed alli 1. di Maggio del me. 
defimo anno fi fece ciccione de* 
i Primi Gouernatori di detta Ta- 
uola > li quali furono i feguenti . 
D. Giouanni di Bologna . 

Aluaro Vcrnagalli. 

Torpé Manzone , e per la fua mor- 
te Alfonfo d'Accafcina . 

Nell anno 1 a.Tnd.i 553. e a. 15)4. 
Don Sigifmondo Vcntimiglia . 
Capitano . 

D.Cefàre Lanza . Pretore. 

D. Agamennone di Boloena. 

Pietro di Milana. ^ 
Proteiìlao di Leofante . 

Perotto Pafquale. Giurati 

G10; Vincenzo Spatafora . 

Mariano Agliata , 

Quefl’ Officiali prefero il porterie» 
al primo di Giugno di dcct’ ara- 
no m .Iikm 5 55., ed il detto gior- 
no aprirono la Tauola , e dicdc- 
ro portello «Ili primi Gouerna- 
toii, cdalli jo. di Maggio dell* 
anno rz./nd. 1554 fecero l’elc- 
rione degl’altri Gouernatori, che 
furono . 

Gerardo d' Afflitto. 

Gio: Luiggi Riggio . 

Eattifla d* Accaiciaa . r 

Nell’anno ij.iod. 15 54, e 1555. 
D.Pietro di Gregorio. Capi uno. 
D. Vincenzo del Bofco Conte di 
Vicari. Pretore a 

D. Francefco Lanza . 

Francefco d’ Afflitto . 2. 

Pietro Caggio . 

GioiMattco di Diana . Giurati . 
Andrcotta Abbate . 

D. Sirnone di Bologna . 

Gouernatori della Tauola eletti à 
27- di Maggio. 14 /nd.1555. 
D.Bcmardino Termine, Baront» 
di firribaida . 

Tomafodi Ballo. 

Bariolomeo Masbel . 

Nell'anno I4lnd. ijjj.,*25pg. 

Li 
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ti medefimi Capitani Pretore , «_»' 
Giurati Gouernatori della Ta- 
tuala eletti à ;8. di Maggio 14. 
lai. i $ 5 < 5 . 

Pietro di Settimo . 

Gio: Matteo di Diana • 

'Vi, Perotto Pafqualc . 

, 5)0 Nell’anno 15. tnd.i5$6.,e 1557. 
1*557 Pietro d’ Afflitto. Capitano. 

D. Ccfare Statella . Pretore. 
D. Giouanni di Bologna. 

Gerardo d‘ Afflitto. 4. 

Cola Antonio Spaufora . 
Geronimo lo Campo . Giurati. 

Federico Perdio , Barone di Pan- 
dolfina. 

Gerardo Caflclnuouo .' 
Gouernatori della Tauola eletti à 
primo di Giugno 15. Ind.1557. 
D. Fabio di Bologna . 

Aluaro Vernagalli. 

■> . Domenico dei Colle. * 

Pigi un ino il polTcffo in quello tc- 
\ po i detti Gouernatori nel Me- 

y. fc di Giugno . 

1 ' ' ' Nell'anno 1. Ind. 1 s 57^ e 1558. 
15 58 Bernardino 1 'crmine , Barone di 
Pirribaida . Capitano . 

D. Ccfare Lanza . Pretore. 
Giacomo lo Callrone . 3. 

Vincenzo d' Afflitto . 

Antonino Saccano . 

Andrea Minafcia > Barone dello 
Bifora . Giurati. 

Pietro Antonio Io Campo . 

Perotto Pafqualc . t. 

Gouernatori della Tauola eletti à 
21. di Maggio prima /nd. 1558. 
Antonino Agliata , Barone di Vil- 
lafranca . 

D. Franccfco Lanza . 

|JY , g Pietro Mezzauilla . 

Nell'anno 2. /nd.ij 5 8., e 15 59. 
1*5 19 Giouanni Oforio . Capitano. 

D. Almerico Centellei Vifcontej 
di Gagliano . Pretore . 

Franccfco d’ Afflitto .3. 
AntoninoTerminc . 

Simone Riggio . 

Martino Saragofa .’ Giurati, 
Aluaro Vernagalli. 

Bartolomeo Masbel . j, 


26J 

Gouernatori della Tauola eletti 
aìlizó. di Maggio 2. /nd. 155?. 
Cola Antonio Spaufora . 
Franccfco Termine . 

Paolo Malfari . 

NelFanno j.Ind.t5 5s>.,e 1560. 
I). Gallone lo Porto, Barone del 
Summatino* Capitano . 

D. Geronimo del Carretto, Baro- 
ne di Racaìmuto . Pretore . 
Franccfco Maria Predicato . 
Gerardo d' Afflitto . 5 . 

Luca Chaggio . 

Franccfco ai Giouanni. Giurati. 
Andrcotra Abbate • 

Alfònfo d'Accafcina . 

Gouernatori della Tauola eletti à 
a». di Maggio j. /nd.1560. 
Pictrod’ Afflitto . 

Giouanni Luiggi Riggio. 
Domenico del Colle . 

Nciraflno4.Ind.i56o.,e t56t. 
D.Frmccfco Bcluis . Capitano. 
D. Cefare Lanza . Pretore. 

Vincenzo d' Afflitto . 

Thomafo di Ballo . 

Cola Antonio Spatafora . 

Gio: Matteo di Diana . Giurati. 
Mariano Agliata . 

GioTorenzo d’Agoftino . 
Gouernatori della Tauola eletti 2 
af.di Maggio 4./nd. 1 561. 
Andrea Minafria, Barone deliaci 
Bi fan . 

Mariano /mperatore . 

Lorenzo la Seta. 

Nell’anno 4. /nd. 1561., e 5.lnd. 
t 1561. 

Don Franccfco Lanza , Barone di 
Mulfomele . Capitano . 

Ottauio del Bofco Signore di Bra- 
cato . Pretore. 

Antonino lo Callrone . 

Emilio / imperatore . 

Bartolomeo di Marchefe .' 
Giufcppe Roffignano . Giurati . 
Antonino Vencimiglia . 

Gio: Luiggi Riggio . 3. 
Gouernatori della Tauola eletti ì 
ió. di Maggio 5. Ind. 1562: 
Vincenzo d'Afflitro . 

Gio: Matteo di Diana . 

O o 2 pi u- 
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I<6l Fauio Maftùni . 

* Neir..nno ft.InJ.i 5 d*->e 1 5 d 
15 ®i Nicolò Moni’ aperto. Barone di' 
Raffadalc. Capitano. 

Bernardino Termine , Barone di 
Piriibaida . Pretore. 

D. Pietro dj D. Franccfco di Bolo- 
gna. 

D. Geronimo lo Campo . 

Mariano Torongi . 

Protefilao di Leofante , Giurati. 
Pietro Antonio lo Campo . 
D.Gafpano Requefens. 

Goucrn itori della Tauola. 
Gerardo d' Afflitto . 

Giacomo lo Caftrone . 

I j 53 Battito d' Accalcina . 

. . Nell'anno 7.1*>d.i56j., e 1564. 

1 Il medefimo Capitano, il medclìmo 

Pretore,! mede-fimi Giurati del. 
l'anno paffato 6. Ini. 

Gotici naturi della Tauola . 
Antonino Termine . 

"Emilio Imperatore. 

<t r Dimas Vrgel. 

I )°4 Nell’anno S Ind.ij64,,e 15^5. 
I56J Don Pietro di Prado Spatafora . — 
Pretore . 

Vn'altro mano frritto lo mettcCa- 
pitano à Nicol' Antonio Spata- 
• torà. Pretore. 

Giacomo lo Caflronc. J. 
Guglielmo Su Unno. 

Sinione Itiggio , 

Franccfco di Giouanni .. Giurati, 
lnnocentio Sa a lino . 

Domenico del Colle . 

Goucrn tori della Tauola. 

P. Geronimo lo Campo. 
Sigiunordo Imperatore . 
j * g * Lorenzo U Seta . 

J Nell'anno 9. Ind.i <65., e 1 566. 

I } 6 o £), pabio di Bologna Macftro Por- 
tolano . • ■ Capitano. 

D. Cefarc Lanza Conte di Muffa- 
mele. Pretore.). 

Imilio Imperatore. 2. 

Gerardo d'Afflitto. 6 . 

Gio. Lniggi Riggio . 4. 

Gio: Matteo di Diana . Giurati. 
A Tonfo d' Accafcina . 

Alfonfo Madrigale . . ■ • 


Gauernatori della Tauola p«r trej' 
Meli IbUmsntc cioè Giugno, 
Lugl:o,cd Agoflo dcll’anno.qua- 
li pcroccaftone di far comincia- 
re l’ anno dell* Officio di detti 
Goucrnacori al primo di Set- 
tembre. 

Giacomo lo Caftrone . 

Mariano imperatore . 

Domenico del Colle. 

Di qui innanzi Tempre al primo 
di Settembre prederò il poffeifo 
1 Gouenutori della Tauola . 
Nell'anno io.lnd.1 ;6&, c 1567. 
D.Luiggi di Bologna. Capitano. 
Vincenzo d'Afflitto . Pretore. 
D. Geronimo lo Cimpo . 

Franeeleo d' Afflitto . 

Mariano Torongi . 

D. Mariano di Bologna . Giurati. 
Andrea Agliata . 

Carlo Piatamene . 

Nell’anno to./nd. 1 <, 66 ., e » 567. 

. Goucrnacori della Tauola . 

D. Antonino di Bologna. 

Tomaio di Bailo . 

Battifta d’ Accafcina. 

Nell’anno u.ind.i567.,e 1? 68 . 
D. Geronimo Lanza , Barone della 
Ficarra . Capitano. 

Altro mano fcricto dice Barone., 
di Villafranca . 

Ortauio del Bofco . Pretore. 
Giacomo lo Caftrone. 

Raffaele Ramo . 

Nicoìao Spatafora . 

Gratiano di Ballo . Giurati. 
D. Lndouico Spatafora . a. 

D. Gafpano Requefcns . 

Goucrnatori della Tauola . 
Pietro di Settimo . 

Emilio -imperatore . 

Vincenzo Siraiolo. 

Nell'anno 1 i.lnd.isóS.o zjtìp. 

/I racdefimo Capitano . 

/I medefimo Pretore . 

Ed i medefimi Giurati • nell' anno 
paffato 1 1. And. 

Gouernarori della Tauola. 
Gerardo d' Afflitto . 

Leonardo lo Porto . 

Romeo Mailiani. 

NeU; 
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Nell'anno 1 3 .Inda 569., e 1 570. 
D.Giouanni Ofouo . Capitino- 
D. Carlo Ventimiglia, Barone di 
Regiouanni . Pretore. 

D.Carlo di Bologna . 

Gerardo d’Afflitto . 

Emilio Imperatore. Giurati^ 

Pietro ò Franccico di Giouannt . 
Pietro di Settimo. 

Alfonfo d'Accafcina . 

Gouernatori della TauoU . 
GiotLuiggi Riggio . 

Ludouico Imperatore . 

Vincenzo Mczzauilla . 

Nell’anno i4.Ind.i 570.0 1571. 
D- Pietro di /'rado . Capitano . 

P.Fabio di Bologna Pretore, e per 
la fiu morte Vincenzo d’ Afflit- 
to . Pretore . 

Sigil'mondo Imperatore . 

G10: Luiggi Riggio . 

Frofpero Abbate . 

Franccico Termine. Giurati • 
D. Ottauio di Bologna . 

Angelo Sitatolo . 

Gouernatori delia Tauola . 

D. Geronimo lo Campo. 

Andrea Agliata . 

Silueflro Baldaffari . 

Nell'anno t j.ind.i S7i.,e 1572. 
Lancellotto Galletti , Barone di 
Fiumefalato . Capitano . 

Cola Antonio Spatafora . Pretore. 
P. Celare di D.Agamcnone di Bo- 
logna . 

Francefco d’Afflitto . 5. 

Alfonfo Madrigale . 2. 

Federico Sabbia. 1. Giurati. 
D. Gafpano Requcfens . 

Vincenzo Sitatolo. 

Gouernatori della Tauola . 

D. Francefco Lanza . 

D. Francefco Valguarnera . 

Michele Pcroi . 

Nell’anno t./nd.i57i.,e 1 57^. 

D. Luiggi Ventimiglia Capitano , 
c per la fua motte D. Pietro di 
Bologna , Capitano. 

P. Giouanni Villaragut, Barone 
di Frizzi . Pretore. 

Pietro Abbate . 

Baldaflàre Mczzauilla. 


Rinaldo Cilfpo . 

Antonino Bonaccolto. Giurati. 
D. Ludouico Spatafora . 2. 
Silueflro Bai daffari . 

Gouernatori deila Tauola . 
Emilio Imperatore . 

Francefco Termine . 

Vincenzo Mczzauilla. 

Nell’anno 2 . 1 nd.i J7J..C 1574- 
D. Vincerò Buongiorno.Capitano. 
Ottauio de! Bofco . Pretore. 
Pietro Orioles . 

D.Cefarc di Bologna . 

Vincenzo Opezzinga. 1. 
Francefco di Giouanni. 4. Giurati. 
Carlo la Voglia . 

AngcloSitaiolo. 

Gouernatori delia Tauola . 
Simonc Riggio . 

Pietro Spedale . 

Filippo Sitiiolo. 

Nell'anno j.Ind.t574„e 1575. 
Guglielmo Spatafora. Capuano. 
Gerardo Agliata . Pretore. 

D.Pietro Opczzinga . 1. 

Troiano d'Afflicto . 

Carlo Flatamone . 

Federico Sabbia . 1. Giurati. 

Antonino la Rofa. 

Carlo Fuftia. 

Gouernatori della TauoU . 

Gio: Luiggi Riggio . 

Sig'fmondo Imperatore. 

Michele Pcroi . 

Nel Mele di Giugno di queft’anno 
j57 5.Comincio in Palermo lio 
Pelle . c s'cleiTeio i feguenci De- 
putati . 

Nel Mele d’ Agoflo dell' anno 3. 
Ind. 1 575 - S'clellero perla Pcfte 
l’/nfrafcritti Deputati . 

Dieci Depurati de i Qnartcri. 

D. Pietro di Bologna . 

D. Carlo di Bologna . 

Francefco di Giouanni . 

D.Blafco Barrcii . 

D. Antonino di Bologna Conful- 
tore . 

D, Geronimo del Carretto , Baro- 
ne di Racalmuto . 

Mariano Torongi . 

Antonino lo Catauello . 

D-Gio* 


*573 

*574 


* *74 
*575 


Digitized by Google 


1575 

im 


« 57 * 

1577 


270 

D. Giouanni lo Campo I 

Pietro Spaiale . 

Tre Deputati della Cubba dòue fi 
curau ano gl’infetti . 

ImiJio imperatore. 

D. Francclco Lama . 

D.Pietro Antonio lo Campo . 

,1 re Deputati del Borgo doue fla* 
uano barreggiati i lofpecti . 

11 Conte di V icari » e per la ftia_» 
afftnfa Gerardo Agliata, Vin- 
cenzo Opcaiing3, e Perotto Paf- 
qualc, ed oltre Filippo Ingrazia 
Protomedico . 

Nell'anno 4. Inda 575., e 1576. 

Oratio Brancaccio Capitano, e per 
la fua morte D. Ludouico Spa- 
tafora . Capitano. 

D. Giouanni Villaraut , Barone di 
Frizzi. Pretore. 

Tmiiio /mper 3 !ore . 4. 

Gioil.uiggi Ktggio . 6. 

Gerardo Agliata . 

D.G.tfpano Reqticfen» . 4. c perla 
fua morte Giufcppe di Maffr' 
Antonio». Giurati. 

Frantelo Termine. Altro mano 
(dritto dice di R.uis . 

Luiggi lo Campo. 

Goucrnatori della Tauola • 

D. Francc'i o I.anzr . 

Giufcppe Sabbia . 

Angelo Siraiolo. 

Jn queft’anno 4./nd.feguitaua crtt- 
delifSuiamétc la Pefte.ed aIlÌ7-d* 
Ottobte di detto anno il Senato 
fece vfeir la fera in proccflìone 
il SàtifTìmo CrocififTo dellaChie- 
fa Maggiore per tutta la Cittì . 
Nell'anno 5. Ind. 1 576 , c 1 577- 

D. Ludouico Spatafora Capitano , 
e fù leuato nel Mcfc di Maggio» 
alla venuta del Viceré Marc'An- 
tonio Colonna per effer contri 
Priuileggio non eflendo Palcr* 
mirano , e fù fitto in fuo luogo. 

Antonino Remano , Barone di Cc- 
faro , i cui furono concedi , ed à 
fuoi incccdbri la guardia dalli 
Alabardieri al n.di 24. Capitano. 

D.Ottauio Spinola Macftto Porto- 


lano . . * Pretofe,' 

Mariano Imperatore i 
ÌJ. Pietro Corbe t a . 

Pietro Abbate . 

Antonino Lombardo ; Giurati. 
Ottauio Opezztnga . 

AgoOino Bonaccolto . 

Goucrnatori della Tauola 5 
Pietro Orioles . 

Gabriele Torongi. 

Antonino di Negrone » ed il detto 
Torongi non volfe fare l'Officio. 


* Si noti come inqutflo Notamento fi 
vedono li numeri itili Capitali, Pre- 
tori, e Giurati, che panificano quan- 
te volte fono flati in detto Officio . 


Nell'anno 6. Ind. 1 577., c 1578. 
D. Vincerò Bongiorno. Capitano. 
Ottauio del Bofco . Pretore. 

D. Nicolò di Bologna . 

Vincenzo Opczzinga . z. 

Andrea Agliata. 

intonino Termine, Barone di Ca- 
lamonici . Giurati. 

D- Giouanni lo Campo , Baronejj 
di Campofranco . 

D. Vincenzo Spinola. 

Goucrnatori della Tauola , 
Emilio Imperatore. 

Profpcro Abbate . 

Filippo Sitatolo . 

Nell'anno 7-Ind. i578.,e 1579Ì 
Don Pietro di Prado Capitano , il 
quale fù priuato d’ Officio > e fù 
Creato Fa. daffare di Contrera . 
Capitano . 

Vincenzo d' Afflitto. Pretore, 
intonino loCaraucllo ò Callidio. 
Profpero Abbate. 

Br, ndimnnte Motfo . 

sl'.(onU) Madrigali . Giurati, 

Gabriele Torongi . 

Carlo la Voglia . 

Goucrnatori della Tauola , 
Troiano dViftlitto . 

Giufeppe di M afte' Antonio • 
Vincenzo Morabiro. 

Nell'anno 8./nd.i579.,e 15S0. 
Andrea Agliata . Capitano. 

Nicolò/fntoaio Spara fora .Pretore. 
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D. Pietro Opezzinga . *, 

Vincenzo Sitatolo. 

D. I’jo'o di Bologna . 

Francclco di Gioujnni. 5. Giurati. 
Mariano Agliata . 

Federico Sabbia . j. 

Gouernatorì della Tauola . 

D. Francefco Lanza . 

Pietro Spctiale . ; 

ie8Ò An S el ° Vitaiolo. 

, o Nell'anno 9. Ind.1580.jC ijst. 

L 1 5 » 1 D. Coriolano ó D. Carlo di Bolo-’ 
gna . Capitano. 

Gerardo Agliata . Pretore . 

Emilio Imperatore . 

BaldalTare Mcnzaoilla . . 

Mariano Torongì . 3. 

Fabritio Riggio • Giurati. 

t). Gio: Battila Oriolcj , Baronaj 
di Fontana fredda . 

Irfgoflino Bonaccolro . 

Gontrnatori della Tauola . 

, intonino lo Caladio . 

Stefano Riggio . 

Michele Pcroi . i 

Nell'anno 10.I11d.r5ST.Ae 1581, 
D.Francefco lo Campo . Capitano. 
D. Francefco Lanza . Pretore. 

Mariano Imperatore . 

Troiano d' A (flirto. 

D- Vincenzo Platamone . 

Octauio Opezzinga . Giurati. 

Antonino Bonaccolro. 

Antonino di Francelco . 

Gouernatorì della Tauola . 
Gabriele Torongì . 

Rrofpcro Abbati . 

I 5 8 i Gafparo Sinatra . 

• „ Nell'anno 11.Ind.15sz., e irsj. 

1)03 Pietro Oriolcs . Capitano. 

Andrea Agliata . Pretore. 

D. Pietro Agliata . 

Qio: Luiggi Riggio. 

Federico Sabbia . . 

D. Pietro Corbera . Giurati. 

D. Mariano Valdina . 

Luiggi loScauulzo, Barone di Ce- 
fali. 

Gouernatorì della Tauola . 

Piegro Abbati . 
j»gj D. Pietro Opezzinga . 

Vincenzo Roffclli . •; ; 

i *°4 Nell'anno 1z.lnd.158i., e 15*4. 
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Vincenzo Opezzinga . Capitano . 
Fabritio Valguarncra , Barone del 
Guderano. Pretore. 

Profpcro Abbate . 

Leonardo lo Porto . 

Gmlcppc lo Campo . 

Siluio Ramo . Giurati. 

Andrea Saladino . 

D. Carlo Io Campo. 1. 

Gcuernatori della Tauola . 

D. Paolo di Bologna . 

Giufcppc Sabbia . 

Francefco Priaruggia. 

Nell'anno ij.Ind.i5g4.,er585. 
Giacomo Abbati . Capitano. 

Rodrigo Gomez deSilucra. 
Pretore. 

Ottauio Opezzinga. y 

Geronimo di Cona . 

Mariano Torongì . 4. 

Bradimartc Morfo . 

Carlo d - Acca Icina . 

D. Vincenzo la Rofa . 

Gouernatorì della Tauola . 

D. Luiggi lo Campo . 

Antonino di Francefco . 

Gafparo Sinatra. 

Nell'anno i+Ind.t 5S5.,e 15S6. 
D. Antonino Montai ro.Capitano. 
D.Francefco lo Campo. Pretore. 
D. Pietro Agliata . ... 

Saluarore lo Calucllo . 

Paolo Parili . 

A ntomno Lombardo . Giurati . 

Michele Saladino . 

Alfbnfo Madrigale . 4. 

Gauernacori della Tauola . 
Gio: Ba trilla del Tignofo . 

Carlo Galletti . 

Sigtfmondo Maftiaoi . 

Nell’anno i5.Ind.i j8d.,e 15 *7. 
Luiggi Villafcadcs . Capitano. 
D. fictro Vcocimiglia , Barone di 
Grattcri . Pretore. 

Vincenzo Sitaiolo , il quale fù leu- 
fato, e facto per luì Giacomo 
Siragufa . : 

GioiBattifta del Tignofo . 

Natalitio Bufcclli , Barone di Set- 
raualii. ' 

D. Geronimo Notatbattolo . 

Giurati. ’ An- 
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Andrea Saladino •' 

D.Federicodi Bologna. 

Gouernatoti della Tauola « 
Antonino lo Caluclio . . i 

Aleflandro di Settimo. > 

. Barnaba Bonafanti t 
15^7 Ndl’unno i./nd.i587 *e 15*8. 
1888 Nicolò Antonio Spatafora . 

- - — Capitano.. i 

Andrea Salazar Cartellano ■ o 
Pretore . 

Lodouicod* Afflitto . 

Ottauio Imbonctta . 

• > Geronimo di Cona . 

AgoftinoBonaccolto. 3. Giurati. 
!D. Ruggiero Salamene . 
D-Gcronimo di Franchi . 

Gouemacori della Tauola . 
Fabritio Riggio. 

Vincenzo del Tignofoi 
c'^qo Gio; Pietro Yaoni. 
r > 00 Nell’anno a.Iad.i5SS.,c 1589. 

I 5 Si» D. Vincenzo Ventimiglia Teforc- 
ro , c Capitano . 

Vincenzo d’Affluto . Pretore . 
D. Pietro Agliata . 
lì). Bai daffare di D. Paolo di Bolo- 
. - gna . 

Tomaio Antichi. 

’ 1 D. Vincenzo Placamooe, Giurati. 

Pietro Gaggio . 

Mario Cangialoli. 

Goucrnatori delia Tauola. 
Aleffindro ó Vincézo di Settimo . 
D.GeronimoNotarbarcolo . 
c Stefano Conte . 

H °9 Nell'anno. 3.Ind.iS8p.,e 1500. 
j«pO D. Geronimo la Corda, Capitano, 
k Fabritio Valguarnera » Barone del 
Guderano . Pretore , e per la fua 
morte nel mele di Decembre fu 
eletto O. Nicolò di D. Mariano 
. 1 di Bologna . Pretore . 

D. Gafparo Bonaiuto , Barone del- 
la Motta . 

Siluio Ramo . 

Geronimo Mertana. 

Baldaflare Cartiglio . Giurati . 

Andrea Saladino . 

Stefano Conte . 

Goucrnatori della Tauola. 
Frofpcro Abbate . 


Saluatore lo Caluclio . 

Barnaba Bonafaotc. 

Nell’anno 4.1nd. 1590., e 1 591. 
D.Francefco lo Campo, Capitano. 
Andrea Salazar Cartellano . o 
Pretore . 1 

D.Francefco d'Amodei . 

Lorenzo della Montagna . 

Peri Alnares d' Fbbano , e per lae 
fua morte al Ponte, Geronimo 
di Cona . 

Giufeppe Vaccarella , Barone di 
Carcaci.c per la fua morte Ago- 
. ftino Bonaccolta. 

Giacomo di Diana . Giurati. 
D.Roggicro Stiamone . 

Gouemacori della Tauola 
D.Pietro Opczzinga . 

Carlo Galletti . 1 

Sigifmondo Maftiani . 

Alli t s-di Decembre di queft'anno 
4- /nd. 1590. giorno di Sabato 
volendo sbarcare il Conce d’Al- 
badilirta Viceré , che irenìua da 
Mcflìna , al Ponte fatto d'innan* 
zi la Chiefa di Piedigrotta fi 
fpczzaro i fondamenti di detto 
Ponte , il qual touinando affogò 
in mate più di tco. pecione ia_* 
maggior parte Nobili , e ti cola- 
ti Capi di Cala che f u il maggior 
conflitto che fi videfle mai ine 
Palermo . . 

Nell’ anno }.7ad.iS9t. >e tfsa. 
D-Fraaccfcod'Qmodci. Capitano. 
D.Coriolano di Bologna. Pretore. 
D. Francefco Lombardo . 

D. Lorenzo di Bologna. 

Antonio Bonaccolto . 

D. Vincenzo la Rota. 1 . o- 
Giacomo Caggio . ; 

D. Gafparo Bellicera .!. 0 

Gouernatori delia Tauola. . . 
Fabio Riggio . 

Carlo Abbace . . 

Gio: Bardita Goti. . 

Nell'anno 6.1nd. 1 595., e 1 593. 

D- Gionanni Agliata , Barone di 
Solanto , Capitano . 

D. Vincenzo di Bologna Marchcfe 
di Marinco . Pretore. 

Saluatore lo Catuello, c per la fui 
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■ morte Vincenzo Opezzinga rj.' ( 
p. Gafparo Fardclla , Barone di S. I 
» • - Lorenzo . i. 

Nicolò Antonio Spatafora. < 

> - Troiano d‘ Afflitto . Giurati . < 
Stefano Riggio . i ] 

papirio Opezzinga » Barone del ] 
Palazzo . x. 

Goucrnatori della Tauola ì ! 
Giacomo Saragufa . , 

Vincenzo del Tignofo 
Gio.Battifia Coinago . > 

ft Quello fù il primo anno che fi co- 
minciò à fare Pretori Titolati. 

Nel Mcfe d' Agoilo di quell' anno 
6. /nd. s’atta'ccó fuoco alla mo- 
nitione del Camello , e fece vna 
rouina non mai piu audita con 
1501 morte di più 150. Carcerati . 

J* , Nell'anno 7-Ind. 1 S9J.,e 1 594. 
i. / " < Papirio Opezzinga, Barone del Pa- 
lazzo . Capitano. 

D. Michele di Settimo , Marcitele 
di Giarratana . Pretore. 

D. Annibale Valguarnera , Barone 
del Guderano. 1. 

Natalitio Bufcelli , Barone di Scr- 
raualli . z. 

Vincenzo di Settimo . 1. 

Tomaio d'^ccafcina. x. Giurati, 
Andrea Saladino. 3. 

D. Andrea de Silua . 

Gouernatori della Tauola , 

1 Pietro Abbate. 

Antonino Zarzana.' 

Barnabà Bonfantc . 

Alli 9. di Settembre quell’ anno 7. 
/nd.1593. effondo ancora in Of- 
ficio il Pretore.c Giurati dell'an- 
no antecedente ò.Ind. giorno di 
Domenica entrò nella Città fol- 
lennementc il Capo delia Glo- 
riofa Santa Ninfa noftra Citta- 
dina Palermitana , nella quale.» 
entrata fi fece la più follennc Fe- 
da , ed il più grande , e pompo- 
fo apparato che per l' adietro s" 
r . . — habbta mai fatto nella Città . 

[I 5 9 4 Nell’anno 8./nd.i 594.,e 1 595. 
159 S Troiano d’ Afflitto . Capitano. 
w “ p. Tomaio di Gioeni , Marchefe di 
Giuliana . pretore . 


Celate d’afflitto 

D. Geronimo Gallego > Barone dì > 
Militelle.i. 

Gabriele Torongì . j. 

Giacomo Siragufa. 2. Giurati. 

Federico Sabbia. . > 

Lancellotto Galletti . 1. 

Gouernatori della Tauola . -a 
Stefano Riggio . 

Aleflandro di Settimo . 

Geronimo Zarzana . T S 9 S 

Nell’anno 9 Ind.i 595., e 1 596. . ' 

D. Geronimo Gallego , Barone di I 5 9 ^ 
Mìlitcflo . Capitano. 

D. Aleramo del Carretto, Conte-, 
di Gagliano . Pretore. 

D. Gio: Battila Oriolcs , Barone» 
di Fontanafredda . 1. 

Stefano Riggio . 2. 

D. Giufeppe Gambacorta . 1. 

D.BÌafco Corbino, Barone di Bal- 
da . ' Giurati. 

Aleflandro di Settimo . 

Goucrnatori della Tauola . 

Gio: Battifia del Tignofo . 

Carlo Galletti . 

Gio: Battifia Gioì Confolc di Ca- 
talani, altro mano fi. ritto dicej 
Gerì . ’ 

Nell'anno 10.fnd.ts96., e 1597. 1 59 ® 

D. Giouanni Agliata, Barone di lfpj 
Solanto . Capitano. 

D. Fcancefco del Bofco , Conte di 
Vicari . Pretore. 

D. Luiggi Io Campo. 2. 

D. Federico di Moncada , Barone» 
diTottorici. 1. 

D. Geronimo Gabacorta . Giurati, 
D.Franccfco Pafquale . 1. 

Agoftino Bonaccolco . 5. 

D. Vincenzo la Rola . 3. 

Gouernatori della Tauola • 

Fabritio Riggio . 

Gafparo Agliata- 

Barnaba Bonfante. - 159 7 

Nell’anno ii.ind.rs97.,e 159S. 

D. Francefco Maria di Bologna - 159 2 

. Capitano, 

i D.Ferdinando Gtauina , Marchefe 
. di Francofontc . Pretore. 

P p Fa- 
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Fabritio Riggio .’ 

Galparo del Tignofo 
D. intonino di Bologna 
Carlo Galletti . Giurati, 

Gafparo Agliata , 

D.Ccfarc di Bologna . 

Goucrnatori della Tauola . 
(Vincenzo Opczzwga , 

Stefano Riggio . 

Pier Maria Gioiìni , 

Jn quell’ anno u. /nd. fù Creato 
pretore il Marcbcfe di Franco* 
fonte, il quale perche non era_» 
Cittadino, tu da i detti Giurati 
prouilto che era contro i Priui- 
ieggi della Città , c che perciò fi 
confultafle con S. M, C. per lo 
che furono i detti Giurati dal 
Marchefe di Ceraci Prefidente 
alti 27. d’ Ottobre di dett’anno 
priuati d' Officio , 

* 59 / Nel detto anno u.tnd. 1557., e 
1 55)8 1 598 * 

“ Giurati Creati in luogo degl’ altri 
qui fopra notati . 

P. Crjflofaro lo Caflronc . r. 
Marc’ Antonio Ferrerò , Barone di 
Pittinco . 1. 

p. Francefco Notarbartolo. 1. 
Carlo d’ Accalchi» , 3, 

P. Pietro Salazar . 
P.PicrroBongiorno. 1, 

Nel principio del Mefe di Deccm- 
bre di dett* anno 11. /od. fù dal 
detto Marchefe di Geraci fatta-» 
ciccione di Pretore che fù 
P. Vincenzo di Bologna, Pretore , 
Affi 4- d’ Aprile del detto anno 1 1. 
/nd. 1598. entrò in Palermo il 
Duca di Macqucda Viceré i il 
quale quattro giorni poi della-, 
fua venuta fece grafia ì i Giurati 
reintegrarli nel iuo Officio . 
NelMcle d’Aprile di dett'anno 1 1, 
j<n$ /nd. IS9S. 

/I detto Marchefe di Marineo . 

Pretore . 

Cd i Giurati sù detti, 
Fabritio Riggio . 3. 

Gafpaio del Tignofo . r. 
p. Antonio di Bologna • r. 


D. Cefare di Bologna . a, 

Carlo Galletti, 1. • . ' 7 

Gafparo Agliata . 1. ... . ‘ ■ 

Nell'anno ra.lnd.i59g.e 1599Ì 
P. Federico di Moncada , Barone 
di Tortorici . Capitano . 

P-Tomafo di Giocai , Macchefo 
di Giuliana , Pretore, 

D. Anibaie Yalguarnera , Barone.» 

dei Gudcrano . 3. 

Troiano d' Afflitto, il qual fù far* 
to Macftro Rationale » e per lui 
Cerare d‘ Afflitto, a. 1 
Lancellotro Galletti . a- 
D. Andrea de Silua . 1. Giurati. 
D. Ottauio Bofco . 

Vincenzo Opezzinga . 4. 

Gouetnatori della Tauola ^ 
Gabriele Torongi . 

P. Geronimo lo Campo . 
Benedetto Pontccorona , 

Nel Mcfc di Settembre di quell’ 
anno!2./nd.i59S.Pafiòda que- 
lla vita Filippo Secondo Ré di 
Spagna N. S. , ed il Senato nel 
Mcfc di Gennaro fegucntc nella 
Chiefa Maggiore gli fece fun- 
tuofillìme fcficquiecon la pre- 
fenza del Puca di Macqucda Vi- 
ceré il quale corno da Meffina_» 
nel Mefe di Decembrc di detto 
anno . 

Nell’anno 1j.Ind.15p9,, e 1600. 
Cefare d’ Afflitto . Capitano, 
p. Francefco del Bofco, Contrai 
Vicari, Pretore. 

Bernardo Deliermo, Teforerodel 
Regno . 

Garda d’ Oliuera Capitano d’/n- 
fa'ntcria Spagnola . a. 
vSflefTaadro di Settimo , 

D.Euntiodi Bologna, altromano 
fcritto dice D. Antonio. 

D. Matio Corfo . t. Giurati, 

D. Lodouico Spatafoca . 

Gouetnatori della Tauola. 
Gafparo dei Tignofo . 

P.Pictco Opezzinga . 

Gioì Battiila Coinago . 

Nel Mefe di Luglio di quell’anno 
13 . 
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r 3- Ind. 1600. S’aprì la Strada-» 
nuoua Mocqucda , e di ella fu- 
ren Creati Deputati il Conte di 
Vicari allora Pretore , D. Mo- 
deftoGambacorta PreGdente del 
Patrimonio! D. Lodouico Spara- 
tola, D. Antonio lo Bofco , e Vin- 
I 600 cenxo Opezzinga • 

, Nell’anno 14.Ind.1600.1f 1601. 
,.°o I Bernardo del Hiermo Teforcro del 
Regno . Capitano . 

D. Giouanni del Carretto , Conte 
di Kacalmuto . Pretore . 

D. Tomaio Marnilo Segreto di Pa- 
lermo . 1. 

Pompilio Plaija > Barone di Batti- 
cani . 3. 

D. Gto. Battila Orioles , Barone di 
Fontanafredda . 

Aluaro Vernagalli . 1. Giurati 

1 ). Francefco Maria di Bologna. 

£>. Geronimo lo Campo . 

Governatori della Tauola .’ 

D. Francefco Pafquale . 

SD. Ruggiero Salamoile . 

Gio: Domenico Angoia . 

Nel Mele d’Ortjbre diquefl'aRno 
14. Ind. Se ne’ fuggi il Caffcro 

della Tauola e per 

quell* occationc fi fece atto dal 
Senato , che 1 * Officio di Caflfero 
non duri più d'vn’vaoo , il quale 
atto è italo continuato da S. M. 

’wtiEt Cattolica. 

1001 jqdl’anno 15.lad.1601., c 1602.' 
1602 Garcia d’Oliuera . Capitano. 

D. Michele Spatafora , Marchcf«_« 
della Roccella Pretote, c pér la 
fua Jflenfa dal Regno fu Creato 
D. Mariano Migliazzo ■ Marche - 
fe di Montemaggiorc. Pretore. 

D. Nicolò di Bologna . 

Vincenzo Opezzinga .5. 

Stefano Riggio . 3. Giurati. 

D.Gcronimo Gambacorta. 1. 

Lanccllotto Galletti. 3. 

D.Luiggi di Maftro Antonio . I. 

Governatori della Tauola . 

D. Luiggi lo Campo . 

p. Culo Termine . 
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Antonio Piaggia: 'ì<So% 

Nell’anno i.Ind. 1602. ,01603. 

D. Luiggi di Maftro Antonio . 

Capitano. 

D.Mariano Migliazzo , Maeftro Ra* 
tionale. Pretore. 

D.Criftoforo del Caftrone . 

D. Carlo di Ballo. 

M. Antonio Ferrerò , Barone di 
Pi trinco. 

D.Mario Corfo. Giurati. 

Mario Cangialo!! . 

Aluaro Vcrnagallo. 

Prima ind.1602.1603. 

Goucrnatori della Tauola 
Antonino Bonaccolto . 

D.Francefco Opezzinga . 

Criftoforo Balletti . 160Ì 

Nell’anno 2. /nd. 1603.1 e 1604. 

Celare d’Afflitto . Capitano. 

D. Aleramo del Carretto Contea, 
di Gagliano . Pretore , 

D. IotBattifta d’Oriolet > Borono 
di Fontanafredda . 

D. Pietro Opezzinga . 

D- Francefco Maria di Bologna . 

Fabritio Riggio . Giurati 

D. Vincenzo Gambacorta. 

Vincenzo Vanni . 

a./nd.i6»;. 

Gouetnatori della Tauola . 

D. Geronimo del Campo, c perla 
fua morte in fuo luogo Lancel- 
lotto Galletti . 

D. Baldaftare Termine pet Mario 


Giolìni. 

Nell’anno 3.1nd. 1604. 

7n quell'anno S.E. otdinò al li No- 
tari di quello Regno habbiano 
da pigliare il millennio dal pri- 
mo di Gennaro , e non alli 1 5. di 
Marzo come prima . 

D. Francefco Maria di Bologna. 

Capitano . 

D. 'Cefare Gaetano , Marchefe di 
Sorcino . Pretore. 

Carlo Galletti . 

D. Geronimo di Settime . 

Alfonfo Saladino . 

Giulio Cefare /mpcracorc.Giurati. 

D. Didaco Giardini . 

Tornalo Antichi . j 

p p 2 " Goucr- 
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Gouernatori della Tauola eletti per 
1* anno 4. Ind. 

Giacomo Caggio . 

D. Franccfco Notarbartolo 
Antonino Piaggia . 

160 5 Nell'anno 4. Ind. 1605. 

} V- Giacomo, ò D. / oanne Agliata, 
Barone di Solanto . Capitano. 
Vincenzo Opczzinga . Pretore. 
M. Antonio Ferrai, Barone di Pic- 
rineo . 

D. Vincenzo Nafclli . 

Ga(pare Agliata . 

D.FrancelcoPafqualc. Giurati. 
Antonio Bonaccolto . 

Franccfco Riggio . 

Goucrnatori della Tauola, eletti 
per l’anno 5. / nd. 
D-Gcrommo di Diana, c Settimo. 
D. Giufeppc Corbino . 
loiBattilla Colnago . 

1606 Nell'anno 5. Ind. 1606. 

Don Francclco Isfar.e de Ctuilles. 
Capi tano . 

D. Nico'.aodi Bologna , Caua licie 
di S. Giacomo della Spada . 
'Pretore . 

Otta 11 10 Bonet . 

An.rca Saladino . 

D. BaldaiTare quondam D. Bernar- 
dini il- Bononia . 

D. Mariam Corbino . Giurati. 
P. Vincenzo Vanni. 

V. Vgo Notarbartolo . 

Goucrnatori della Tauola, eletti 
per l'anno 6. Ind. 

Gafparo Agliata . 

Tornalo d’ Accafcina , 

Pier Giulio d* Abramo . 

It ?07 Nell’ anno 6. Ind. 1607. 

D.AnnibaleValguatnera, Barone del 
Gudcrano . ' Capitano. 

D. Cefare d' Aragona , Caualiero 
di S. Giacomo della Spada . 
Pretore . 

D.Garfia d'Oliuera . 

D. Vincenzo Gambacorta 
Fortunio Arrighetti . 

Paolo Anzalonc . Giurati. 

D. Carlo Algatia . 


D. Nicolò Morfo . 

1 

Goucrnatori della Tauola , eletti 
. per l’ anno 7. /nd. 

D. Pietro Salazar . 

D.Franccfco Opczzingi , quondi 
D.Hicronimo. 

7 o. Battila Carola . 

Nell’anno 7 - Ind. 1608. 1608 

D. Vgo Notarbartolo . Capitano. 

D. Antonio del Bofco , ed Arago- 
na Prctorc,altro anno fcritto di- 
ce D. Antonio di Bologna • 

Pretore . 

Cefare d' Afflitto . 

Aluaro Vcrnagallo. 

D- Franccfco Pafquale . 

Antonino Riggio . Giurati. 
D.Giouanni Algaria. 

Marc'Amonio Gafconc . 

Gouernatori della Tauola , eletti 
per l'anno 8. Ind. 

D. Pietro Riggio. 

D. Mariano Valguarncra . 

Scipione d'Oiia . 

Nell'anno 8. Ind. 1609. 1609 

Marc' Antonio Ferrcri , Barone di 
Pittinco . Capitano . 

D. BaldaiTarc Nafclli , Conte del 
Cornilo , c Caualicrc di Santo 
Giacomo della Spada. Pretore. 

D. Pietro Salazar . 

Angelo Maria Riualora , Barono 
di RaflforuiTo • 

D. Vincenzo Nafclli . 

D- Ido Lcrcara . Giurati, l 

Antonio Bonaccolro . 

D- Vincenzo Placamone . 

Gouernatori della Tauola , eletti 
pec l’anno 9. Ind:. 

D.Geronimo di Diana , e Settimo. 

D. Antonino Plat anione. 

Peti /aliano d'Àbramo. 

Nell’ anno 9. Ind.1610. lólO 
D. Giulio Agliata . Capitano . 

D. Antonio Requefens , Conte di 
Bufcemi . Pretore. 

D Geronimo Termine , e Playa . 

Ercole lnluxa,Baronc di Recattiui. 
Giufeppe Imperatore. 

Marc’ 
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Marc’Antonio Miccichè .' 

D. Baldaffare quondam di Bernar- 
dino di Bologna . 

Federico Crifpo . (Giurati. 

GoucrnStori della Tauola, li fopra- 
detti eletti per l’anno 9- fnd. 
Nell’anno 10.Iud.1611. 
D.Giouàm Ventimiglia. Capitano. 
D. Pietro Celertrc . Pretore. 
D. Giouanni Balio > Barone di Ca- 
lammo . 

D. Mariano Agliata . 

Gerardo d’Afflitto . 

D.Vgo Norarbartolo. Giurati. 
D. Pietro Opczzinga . 

Aluaro Vcrnagalli. 


Gouernatori della Tauola,per 
dett’anno io.Ind. 

D.Ido Lercaro. 

D.Giufeppc Corbino . 

— ■ GioiBattirta Colnago. 

16 il Nell’anno 11.Ind.161z. 

" D-Luiggi di Maftr’ Antonio, Mae- 
ftro l’ortolano . Capitano. 

D. Ccfarc Gaetano, Marcticle di 
Sorcino . Pretore. 

D.Galpare Orioles, Barone di Fon- 
ranafredda . 

D. Giacomo Lucchefc, Barone di 
Camaftra . 

Mario Cangialo!! . 

D. Geronimo di Settimo. Giurati . 

ÌD. Federico Valdtna. 

Angelo Maria Riualor* . 

Gouernatori della Tauola . 

Furono eletti D. Ludouico Spata- 
fora . D. Giufeppe Filingcri, c fi 
feuforno . £d in loro luogo fu- 
rono Creati . 

D. Francefco Notarbartolo . 

D. Federico Ventimiglia . 

E per mercante GiotFrancefco Mi- 
randa . 

l 6 li Nell'anno 12. Ind. 1613. 

■ — Giulio Celare Imperatore. 

Capitano . 

D. Placido Brancicarti , Conte di 
Raccuia . Pretore. 

Antonio Bonaccolto . 
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Paolo Anzalone . 

Antonino Riggio . 

Lorenzo la Montagna . Giurati. 

OratioGiancardo. 

D.Ido l.ercaro . 

Nell’anno 1 3. Ind. 1614. 

Gouernatori della Tauola . 

D. Baldaffare di D. Bernardino di 
Bologna . 

Gerardo d’ Afflitto . 

Clemente Talauera . 

In detto anno il Conte di Raccuia 
nel primo di Gcnnato téis-che 
anco duraua Pretore per non cf- 
fer venuta la homina andò fuo- 
ri di Palermo , ed in filo luogo 
fù Creato D. Giouanni B ranci, 
forti durante Partenza per infino 
che Sua Maerti comi J irte altro. 

Nell’anno 13.lnd.i6 15. 1 <?IS 

Aluaro Vernagallo il quale mori , 
e fece l’ Officio . di Capitano . 

D. Giouanni Branciforti. Pretore. 

D. Antonio Colnago , e Beilacera , 

Barone di Sanca Venera . 

D. Giufeppe Beiiacera , c Colnago, 

Barone di Vcrbumcaudo . 

X>. Giouanni Soliima , Barone di 
Cartania quale fi parti per anda- 
re fuori, e furticuio per lottofcrì- 
uere à Marc’ Antonio Galeone. 

Giouanne Santo Stefano Aedo. 

Antonio Riggio . Giurati. 

Haucndort la propria fiora , che., 
mori detto Capitano portatoci 
la virga il Fifcale à Cauallo con 
1 * alabardieri non era in Palermo 
il Viceré , e venendo lo lafciò 
continuare, e li ficca dar Sedia 
alla Vifita in luogo del Banco . 
Nell’anno I4.[nd.i6i4.,c 1615. 

Gouernatori della Tauola . 

D. Angelo Maria Riuaiora , Baro- 
ne di Rafforurto.- 

D. Francefco Vanni . 

Pieri Maria Gradini . 

Nell’anno 14.Ind.i61 5. itfM 

D. Antonio Morfo , Barone delhu» 
Gibcllina. Capitano. 

D. Giouinni di Gioeni , e Cardo- 
na . Pretore . 

D. Vincenzo Platamonc . 

D.Gc- 
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D.Gcronimo di Plaija , e Termine.' 
D. Pietro Mone aperto . 

D. Lodouico ValìaUo . Giurati. 
Federico Criipo . 

D.Francefco Lanza . 

Gouernatori della Tauola . 

D. Antonino Platamonc . 

Pietro Mafliani . 

Scipione d’Oria . 

Io!? Nell’anno 15.Ind.x6r7. 

D. Manuel del Cartiglio. Capitano? 
D.Luiggi Maflr' Antonio. Pretore, 
Nell’ anno 1 5 .Ind. 1617. 

Si prefe il polle fio à 25. di Genna- 
ro 16 1 8. perche venne co*i tardi 
la nomina . 

Giurati delti Quarte» della Città • 
D- Pietro Opczz riga . ì.CaHaro • 
Tomaio d'Accafcina . 2.Caffaco • 
Galparo Agliata Albergaria. 

Vincenzo Vanni . Ciluaccari. 

Benedetto di Prado . Calza. 
Francefco Scirotta . Loggia. 

Gouernatori della Tauola. 

I). Mariano Valguarnera per Meli 
fei , ed altri Meli fei D. Lodoui- 
co Vaifallo. 

lì Giulcppe Colnago, c Beilacera. 
Clemènte Talauera. 

[l<SlS Nell'anno t. /nd.itìtS. 

Gouern itoti della Tauola . 

D. Giouanni Algaria . 

■ ■ D. Mariano Agliata , e Calcini . 
Pietro Sgrignano . 

Li Pretori 7 Capitani , c Giurati , e 
Giudici dell' anno 1 5. Ind. dura- 
rono tutto l'anno i.Ind. 161S. 
dante che S. E. cosi lo fende à 
S. M. , e fece atto che duraffero 
per infino ad altro ordine di 
_ S.E. 

lèi? Nell'anno 2.1nd. 1619. 

' Gouernatori della Tauola 
D.Geronimo di Diana, e Settimo . 
D. Francefco Lanza per effer (Iato 
da S.K.elctto Giurato, ed in fuo 
luogo . D. Lorenzo de Prado . 
D. Francefco Bercola Mcrcadante , 
Francefilo Scirotta . Capitano. 
Si prefe il poffcffo ì 22. di Settem- 
bre , perche venne cosi tardi la_» 
nomina • 


D. Aluaro Riuadenero Pretore.’ 

Pompilio di Plaija , Barone di Vat- 
ticani . 

D. Simonc Parifi , Barone di Mi- 
locco , e per effer flato da S. E. 
eletto Macflro Rationalt della.» 

Città , come fi legge nelli libri 
fù in fuo luogo eletto D. Vin- 
cenzo la Rola allora Madiro 
Rationale di clfa Cittì. 

D. Galparo Bcllaccra , Barone di 
Fcdegagi, ch'era anco Hofpeda- 
lero di S. Bartolomeo. Giuraci. 

D. Francefco Lanza . 

jn quell’ anno 1 ’ Eccellenza del Si- 
gnor Conte di Cadrò andò im» 

Monreale, c paffuto il triduo or- 
dinò che la Gran Cotte non fa- 
ccffe negotij , é vero che il Sor- 
gento Maggiore del Terzo anda- 
ua per infino a Monreale per il 
nome , e non lo diede il Pretore 
Rance che S. E. era cosi vicino . 

Nell’ anno 3. Ind. 1619. IS 

Gouernatori della Tauola . 

P. Baldalfare di D. Bernardino di 
Bologna . 

Don Giacomo Agliata. 

Gio: Bachila Angles. 

D.Giufcppe Bardella fi prefe il pof- 
felfo à 1 j.di Settembre, perche^ 
era venuta così tardi la nomina, 
e detto giorno li Giudici col 
Capitano prelèro poffeffo . 

Per fupplicatione fatta dal Sindaco 
che fi confermaffero il Pretore , c 
Giurati fi mutò folo il Capita- 
no, e Giudici , e fi dicea non po- 
tea fare il Sindaco.con rutto ciò 
reliorno il mcdefimoi Pretore, c 
Giurati dell’anno 2. /nd. 

Nell’ anno 4. /nd. 1620. 1^20 

Gouernatori della T auola à primo 
di Settembre . 

D. Giufeppc Colnago . 

D.Carlola Voglia, c Campifciano. 

Matteo d’Onofrio . • j 1 , , 

D. Mariano Agliata , e Spatafora . 

Capitano. 

D. Antonio Requefens , Conte di 
Bufcemi.però nel primo Mcfe li 
venne il Titolo di Prcncipc del- 
_ la 
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la «ntellaria Pretore ’ 

P. Ido Lercaro . 

P. Geronimo di Settimo, non o (li- 
te ch'era Sindaco , e fufticuio ì 
D . Vincenzo la Rofa, non ofian- 
te ch'era Giurato 1 ‘ anno antece- 
dente . 

D. G iacomo Agliata . Giurati. 

D. Giacomo l' Alimene . 

. D. Lorcnio di Prato . ...... . 

1621 5. /nd. 1621.' 

Gouemacori della Tauola. 

D.Francefco Opeazinga. 

D. Pietro di Settimo . 

Clemente Talauera . 

D. Ottauio Corfctto figlio del Re- 
gente Corfctto d' età d’anni 14. 

-Inarca. Capitano. 

p.Gcronimo di Diana , c Settimo . 

Pretore . 

P. Baldafiarc di D. Bernardino di 
Bologna. 

D. Lodouico Spatafora 

D. Luiggi Ventimi glia . 

JD. Vincenzo la Liotta. Giurati . 

D. Geronimo Valdibella . 

Giouanni di Rofas Secretarlo del 
Santo Officio , ed haueua cferci- 
tato l’Officio di Rettore dell' O- 
fpedale di S. Bartolomeo l' anno 
_ prima. 

6 . Ind. 1621. 

. Goucrnatori della Tanola- 

D. Vincenzo di Bologna , che fi! 
l’anno i dietro . Prctote. 

.Domenico del Colle 

Franccfco Bertolo non oflantc che 
foffe Rettore dcll’Ofpedale gran- 
de quale lalciò , e fi bufeiulò vn‘ 
altro . : 

Marc' Antonio Fcrtcri , Barone di 
Pittineo . Capiuno. 

E per la fua morte che fu à di . . . 
d’ Agoflo fu eletto D. Luiggi di 
Mafie’ Antonie da Sua Altezza^ 
allora Viceré . 

JD. Celare Gaetano , Marcbefe di 
Sortino. Pretore. 

Giurati con l’ordine de’ Quartieri . 

.D.Giulio Agliata, ch'era fiato Ca- 
pitane, c del Configlio di Guer- 
ra. 


Franccfco Scuota ^ . 

Alfonlo Saladino. ' 

D. Luiggi Siluera . . ! 

JD. Franccfco di Siina ì 
JD . Giacomo Moncada , il. ■ 
Pepatati delle Piatte Sfojbili chej- 
ficominciorno à fitte qaefi' an- 
no la Città non gli efegui le pro- 
uifieni mi foto il Pretore. g,i. 
diede il giuramento . 

D. GafparoBellaccra . 

D. Antonio la Limena . 

X>. Giufeppe Colnigo • 

D. Geronimo GJ inaldi. Giurati .’ 
D.Francefco Strinone. 

Domenico del Colie . . 

7-Ind. 162;. , c 1614. 

Gouernatori della Tauola - 
Giufeppe di Mafiiani . 

D. Ottauio Orioles . 

Barnaba Scollati . 

Doppo reftando il detto Scoi lari, e 
fi fece nuouo battolo, e furono. 
JD. Carlo Termini . 

D.Giufeppe Agliata 

JD. Giouanni Ventimiglia Ruis . 

Capitano. 

D. Vincenzo del Bofco Duca di 
Mililmeri , e Prencipc della Ca- 
tolica . Pretore . 

Inqucft’ anno fu la Pefie à unti di 
Giugno per hauetli portato da_. 
vn Vaffcllo venuto da Barbari» 
con la Rcdentione alcune robbe 
infette. 

D. Giouanni Agliata, cSprtafora , 
Barone di Solanto . . 

JD. Giouanni del Bofco , ed Ara- 
gona . 

D. Giacomo Lucchili . 

D. Oratio Strozzi . Giurati .’ 

D. Pietro Bongiorno . 

Domenico del Colle . 

Deputati di Piazza Nobili . 

D. Mariano Opezainga . 

D. Antonio Platamone . 

JD. Franccfco Rovelli . 

D. Antonio Colnago . . . 
D.Francefco Bellaccra . 

D. Pietro di Settimo . 

Nel 1624. , c 
Deputati per la Pelle • 

" D.Pla- 
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D. Placido Gifulfo ' 

D. Giacomo Moncada " 

D. Giouanni Giocai, e Cordona 
Franccfco X ir otta. 

Frincipc di Villafranca .’ 

D. Giro laino di Settimo* 

D. Girolamo Termine. >■ 

D. Girolamo Grimaldi . un 

D. Franccfco Staiti, Barone delle 
Chiufe . 

D. Bernardo di Ferro • 

X>. Giacomo Agliata . 

Stefano Percolila . ' ’ v 

Quintilio Agliata . _ ' 

Geronimo fercolia • ; 

D. Franccfco Zummo 
Alfonfo Saladino. 

X). Francefco Rcquefens. Barone di 
S. Giacomo . 

D. Pietro di Settimo . 
p. Giacomo Lucchifi , Barone di 
Camaftra . 

B. Vincenzo Landolina . 

D. Antonio Colnago . 

X). Ottauio Corfitto . 

D.Luili Maftr' Antonio J 
? ii P* Vcntimiglia 

. ’ s. /nd. 1624., c i6ìf2 

£.93-5 Gouematori della Tauola . 

D. Franccfco Sala , ancorché non 
folle nato in Palermo per effer 
fiata fua Madre di Palermo. 
Geronimo Pcrcolla . 

Matteo d‘ Onofrio Mercadantc il 
X). Giouanni di Giocni , e Carpio- 
na, ancorché foiTe flato Pretore > 
flantc che il Prenci pe Filiberto 
confultò al detto Capitano, cd il 
Pretore per efler flati contrari) 
al Parlamento che lui fece. 

Capitano . 

X>. Placido Branciforti , Conte di 
Raccuia- • _ Pretore. 

D.Mariano Agliata , e Spaufora-» 
ancorché foife flato Capitano . 
D. Lodouico Spaeafora . 

Tomaio Cafcini . 

Diego Blafchi . Ginrati. 

D. Franccfco Requefens» Barone 
di S. Giacomo. 

D. Pietre di Settimo . 

Ì62f ; •• J./hd. iSajf 


: Gouematori dalla Tauola: 

D.Carlo di Settimo.figlio del Mar- 
chele di Giarratana.i. . 

D. Francefco Rofelii . 

Clemente Tata nera . 

In queflf anno il Signor Cardinate 
Doria,Arciucfcouo di Palermo, 
c laiogotenètc del Regno, vol- 
fe che li confirma fiero li Calieri 
della Tauola , e la Cittì fece ia- 
ttanza che non li potea confir- li- 
mare ftaute vna lettera penale di 
Sua Maclti , e perciò pigliarono 
pofleflo à a. di Settembre i Go- 
uematori , c fi fecero li Calieri 
nuoui . . 1 < . 

Deputati delle Piazze Nobili. 

D. Carlo la Voglia che ftauaallM 
Tua Cafa alia Gancia,primp Caf- 
faro . 

D. Vincenzo Opezzinga che flaia 
all* Alloro piu fopra , e fu del 
primo Cattare detto Don Carlo 
non ottante che flaua piò lonta- 
no di ' Palazzo per haucr flato 
Gouernatorc delta Tauola , e del 
Monte . . 

D. Pietro Riggio .’ 

D. Francefco Manzzone. 

D. . .. . Cafliglia figlio dell’Au- 

ditor Generale Cafliglia . 

Giufeppe Lanza . ; _ ' 

D. Giacomo Lucchifi ò Barono, 

Duca di Camaftra . Capitano. 

D. Francefco Agliata, c Paruta_», 
prencipc di Viliafranca.Pretore. 

Giulio Cefare Imperatore, primo 
Cattare , con tutto che flaua al- 
le mura di Porta Felice alla fùa 
Cafa , e flaua più lontano dell'al- 
tridi Palazzo per. efler flato Ca- 
pitanò di Palermo, per Gafparo 
Agliata che flaua alia Vaneila_* 
dclli Mori . 

D. Vincenzo Landolina , P Albcl- 
garia hi flato da 1 5. giorni Ca- 
pitano incómcndato da D. Luig- 
gi di Mattr'Antonio , e fi confi- 
derò fe doueua precedere à Ga- 
fparo Agliata, fi ditte che cori 
per efler flato puochi giorni, co- 
me ancora pct l' età di Gafparo 
AglM; 
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.^gtiata per effcr (lato da 5 vol- 
' ; té Giurato. < o;i - 1 ' " ^ T 

D. Antonio Cebi ago, duriti. 
Marc'Antonio Galeone. 

_ D. Carlo Ternffni- delia Loggia!* 
jg j 5 che cosi lo dimandò il Pretore : 

1.., , Nell'anno 9.'lrttf. 1625. , *6s6. , 

[* 62(5 Ofif.J e I627.r0.lnd. •• I 

JIÓÌJ D.Luiggi Maitt’Antooio, Causi ie- 
re di i. Giacomo . Capitano. 
D. ecfore Gaetano , Mareflefe di 
Sortino. r-rT Pretóre. 

D- Ortauio Cadetto , Caualiere di 
San Giacomo. 

D.Ltiiggi Silucrh 
Alfonfo Saladino < Barone di Val- 
gndinera . - I; ■ . 

D. Ottauio Oriolcs . Gitimi . 
D. Pietro Bottoneri , ed AUgona . 

< francefco ArezV- 11 J i ’ i .Cl 
Goucrnatori dePa Tauola . 

D. Carlo di SettltnóVc Caluollo ; 

-s . . . D. Francefco -tCdlRlIf. ' ' 

ChJ.n»*tèTWau«a, >/ 

\ ~ Nell - anno tozo.-ceftò la Pelle, c 

' moti il Matchefe di Tmara Vi- 
cere , e fi rittoaò il Corpo' della 
Gloriola Santa Rofalia , noftra_. 
Cittadina Palermitana, eft le_, 

fece vna fo rt tuofi fiì ma Sdii cntù- 
ti , c cefso affatto il male i o i ■ 
Gouernaton della Tauolac» 
dell'anno 1627. . <• 

D Francefco di Situa, ed Alagona. 
D.Francefco Coinago, c Bcllaccra. 
fi g 27 Francefco Bcrtola . 

1 - 0 Nell'anno 1 u Ind. 1627., 1628.1 
e 16s9.t2.lnd. 

1619 D. Ottauio Corfetto > Caualiere di 
S.Giacomo. Capitano. 

D. Antonino Rcqnefens , Prencipe 
della Panteilaria . Pretore . 

T>. Carlo Siragufi , Caualiere dell’ 
Alcantera 

D. : Mariano Agliata , e Spatafora . 
Di.' Pietro Giurato . 

Don Giufeppe Bònaioto. Giurati. 
D. Leone Rotiti ; G ' • 

D. Gafpare Giurarci. ' 

Goucrnatori della Tauola . 
Giacomo lo Scauuzzo, Barone di 
jCcfalà • •'il.. '. ,.i„ . 


Andfèa Agliato.J" ' ■ >0 

Gerardo Bondftnte . 

Goucrnatori della Tauola , dell'an- 
no t r. Imi. 162?. no <>, 
Zh Retto Moni’ aperto . -A 
D; Francefco Opetzinga , e Filiti- 

t'-gfcri-; 11U1O1 v. 'a, 

GiotBattifta Pernici . • ■ ì.it..' 

Nell’anno 1 3. 1 ridir Si 9., 1 

D.Laone Rodd V Capitano, 
D. Mario Gambacorta, Marcitele 
della Motta. Pretore 1 

Gioii anni Rotar . • * <•>•••. -O c;,.-' i 
D. Giufeppe Antonino Ballo* SoU 
lima , Barone di Calattufto.i .'I 
D. Lanccilotto Cartelli , Batonej 
delle Granaglie . al- i .CI 
D. Francefco Ranci. Ginratìl 
Il Capitan Martin'pjnedo.-^ ■ 
D.-Vincenxo Gambacotta.' 

Gouernaton della Tauola ; u 
Z). Pietro Bortoneri , cd Afagòda . 
Di- Pietro Spettatevi' Ròflel. G 
Francefco Piaggia . 

Ncll^nno i4.t9d.i6jo.,«rt'«Jt‘ 
D. : cariò Siraguù , GaualiereRfcU’ 
Alcantera . '■>' ‘ Capitano . 

D-Fradcefeo Valguarnera , Prenci* 
pe di Valguamcra. Pretore. 
D. Pietro Pa'azzo-.' ■ 

Orario lo Meliino . . 0 • 

D.Carlola Voglia , c Campifciano, 
Andrea Agliata diVelpiliauO . ■ I 
Francefco del Colle. durati. 

Sintone Bonaccolti . e < 

Gouernatori della Tauola 
D. Giouanni Lanza, Caualiere di 
S.Giacomo. - 1 ; t-.-», rt/ 

-D.’Matteo lo Puzzo . 

Fratftcfco Bercrola . 
NeH’annoi5.lnd-i6jt.,e f6jl. 
D. Francefco Rcquefcns , Barone 
■dlS. Giacomo. < '■ Capitano. 
D. Ruggiero di Secciaio, Marchc- 
fe di-Giarratanaiu; Pretore.' 

1 ). Gafpare Giurato. ->- -• 

D. Filippo Bonatmo . 

Giacomo lo Scauuzzo , Barone di 
• Cefali. 

Pietro lo Manico . * Giurati. 

Don Filippo d'Anaato . 

D. Celare Gianguercio u 
Qjj Gouer- 
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tifi,' 

Goucrnatori della Tauolà . .* 
D.Fabritio Mont' apcno • 
D.TOJnafo Vatrios . , . , li( , . , 

Antonino di Nicola « 

Nell'anno i.lnd- i<Sj 2 .,e tdJJ- 
D.Lodouico Spatajora. Capitano. 
D. Vincenzo la Grua , Picnctpe di 
Carini . Pretore* 

Franccfco Scirotta . 

D. Orario Strozzi , Caualicre dcj.1' 
Alcaotera. 

D. Vincenzo Landò! ina. 

Don Giacomo Agliata . Giurati. 
D.Fraaccfco di S*U±a . . „ . , •. 

D. Luiggi Vcfuiroiglu . 

, Goucrnatori della TauoJa. 

D. Federico V«rHimigl«-> ■... >■» 

I?-. Gie/epp* Mangione 

Francefeo Piaggia.,. 

Nell'anno », J nd.Jj6jr.,e x6?4a 
D. Oracio Stronzi » Cauaiierc dell’ 
Alcantara Capi ta no» 

D. Celare Gaetano» Prencipe del 
Caflaro. -ti, < Pretore. 
D.Ftaneefco Rcquefcns, e per effer 
contro priuileggio fu eletto in-» 
fino luogo D.Piecro MÒi’apcrto. 
Alfonfo Saladmo » Barone di. Val- 
guarnpra . 

D. Pietro Giurato» .. 

11 Capitan Martin Pincdo. Giurati. 
D- Antonino Rollcl . L ;_. 

D-Gafpare Denti, . 

Gouernatori dei)* Tauofa . 
Giacomo lo Scauuzao > Barone di 
Cefali . . 

D., Giufeppe Agliata , e Spatafora . 
Angelo l’aganetto . 

Nell'anno j.Ind, 1654 ., c idjj. 
D.Ftaneefco Romano, e Colonna,. 

Tcforerodcl Regno . Capitano» 
D. Giouantn Gtoeni , c Cardona , 
Cauaiierc di S. Giacomo, Duca 
d'Angiò . Pletore». 

D. Pietro i Settimo , e Diana. 
D.Ottauio Orioles . 

D.Gafparc Giurato . 

D. Guifcppc Colnago , Barone di. 
Santa V enera . Giurati . 

D. Giufeppe Mangione. ,, 

/I Capitan Marco Gatfia Rabanal 
Spagnolo . 


. Governatori della Tauoia. 
D.Gafparc Giurato , e per cfler ila- 
tO ciotto Giufawg fu D.Rugge- 
ro Settimo» , ,, .> 

D.TjMBafo VariM«rt .' .a 
Cridofiro Bcncnat» . . 

NeU’apno 4, /od. tdJ5.,e i6$d. 
D. Luiggi Situerà,». Capitano. 
D.Mamso Migitazzp, Marghcfr 
.. di Monte maggiore, Pretore. 
D. emo fj. . 

D. Roggero Settimo. 

D.Pietro Miccic|iè,;CwalÌere di .Si 
Giacomo . . L1 . 

Tomaio d' Afflitto . Giunti. 

D. Afeubaie Tvpwwi . v . ; . . fi 

Il Capitan Fetnandes dela Noza- 
. leda. ■ • u ■ er te: .tr 

Gouernarori della Tauoia »; 1 
D. Francefco Ricfhifens, Baione 
di S.Giacoiao . i . ., n 

Lodouico Spatafora,. 

Ambrogio Colna®»- 
Nell'anno j./nd.ttìiA»* • 
D. Carlo Siragufa , Cauaiierc deli’ 
Alatotela. Capuano. 

D.Pietro Valdina*c Venti miglia» 
Matchcle della Rocca. Pretore. 
D. Francefco di Stlua . > 

D- Ftlippo. d' Amato . 

D.Tomafo Varrios- 
D.StefaeoR'gg'o-'r Giurati. 

Antonino Zappino. 

D.Corioiano di Bologna . 

Gouernatori della Panala. 
Giufeppe Malfiani » . , . . 

D. Vincenzo Ferro . 

Marc' Antonio Paganctto. 

Neil’ anno d.Ind,i.$J7«* c i 6 gt. 
D. Stefano Riggio . Capitano. 

D. Oratio Strozzi » Cauaiierc dell* 
Alcanteta . Pretore . 

D. Qtcauio Oriolet . . ; • 

D. Gafpare Giurato • , 

D. Blafco Battona , ed Alagona . 
D. Giouanni Termine . Giurati. 
D. Vgo Notarbartolo . 

Don Antonio Quiros . 

Goucrnatori delia T suola . 
Tomafo d Afflitto . 

Lorenzo, Pilo. 

Antonio la Torre . . u 

Nell’ 
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^ <SJ 8 Nell'anno 7Jnd.f6jt.,c .itììgì 

X 6$9 -D. Vincenzo Landolina. Capitano.' 
II fopradetto Z>. Orano Strozzi . 
y . . Pretore con Ridetti GnAati . • ; 
l ~ ‘ Gouc ina rori dell» lanata . 

D. Gerardo di Bologna , eperfaa 

< • morte fica Giouanni Settimo . 

D. Pietro -Vanni . ; • D . . 

• 1 53 9 Antonio Bafliet , ' t-.c > 

- Nell' anno 8./nd.t<>9. , e 1640. 

* ® T ®v Di Aftrtibdl è Termine > ' Barone di 
Vatticani.- Capitano. 

< Z>. Pietro Valdina , Marcirete della 

Rocc*. ijI . Pretore. 

, N D.Giufeppe Chiacon . 
r i J 1 X>. Giouanni Settimo ;.u". 

-'D.Pietro Vanni. *>’*> 


< £>■ Geronimo Baglio . r. Giurati. 
G10: Vincenzo Aram . 

D. Lodouico Agliata. . A 
Goucr natoti della Tauola . v 
D.BIafco Bottoncri . > ■ \ . . 
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. ZiicgoiVl alti ani. 

Marcantonio Paganetto .’ ' 
Nell’anno 9.100.1640., e 1641. 
D. Bernardo Reccheicns, Caualie- 
.*■• re di & Giacomo . .Capitano. 
D. Mariano Migliazzo» Ptencipe 
di Baucina. Pretore. 

13 . Vincenzo Laadolina . j 
D. Stefano Raggio . ^ • ’•• > •» 

D. Giacomo A girata 
D.Luiggi Vencimiglia. Giurati. 
Tomaio d Afflitto . 

D.Pietro Palazzo. 

Goucr natoti delIaTauola. 
D.Nicolò Antonio Lucchefc efeu- 
; : . fato, in Rio luogo Andrea Aglia- 
ta di Vefpilìano. j 

D. Mariano Leofanti . 


j £a 1 Bernardo Giufino . 

.iiNcU’anno 10.lnd.1641.ve 164?. 
D. Vincenzo Landolina. Capitano. 
D. Vincenzo la Grua, Prencipedi 
Catini; citai , Pretore. 
D. Gafpate Cintato. 

D. Carlo la Veglile Campifciano. 
D. Filippo d’ Amato. 

D. Andrea Saladino.Baraae di Val- 
». gnatnera . ■' Giurati. 

•D. Mariano Algaria . 
tD. Francesco Medcano . j a 
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Gouernatori della Tauola i.r> . . 

D.t»iggi 1 » Farina > Baione dTAf- ' ’ 1 

.1 pnoniontc «. m 1. .. v. L ' f C r 

1) . Tomaio Vaffallo . . u. 

Gioì Battute Cicala. .-.A -g «• 

Nell’anno t t.Ind.1642., c 164}.' 1 

D. Filippo d’ Amato » c per l’affeofa 1 ^ 4 $ 
vd’zleuni giorni . 

D.Gcronimo Bugilo . Capuano. 

D. Antonino Starclkl .Marchtfe di 

Spaccafurno « Pretore. 

D.Bklco Bottoner., > 

D. Giufcppe Chacon . 1 si 

D. Lodouico Agliata . t .'S 

Lorenzo Pilo ..r Giurati. - { 

D.Frarccefco Zumbo A 
.®w. Vincenzo Galotaro, Caualicrc f ; 1 
- :. di S. Giacomo. . • ■ 1 

.1. Gauernatori della Tauola l 

2 ) . Pietro Fiiingeri'. : i 

D. Antonino Platamone . 1 \ 

Antonino Baffet . ' ' n . - 1643 

1 Nell’anno t2.Ind.td4^c 1644; 1(f . . 

71 ludetcoD. Filippo d’ Amato . ' 1 * 

Capiuno . 

71 Ridetto Marchcfc di Spaccafur- 
no. Pretore. 

D.Craeomo Agliata i 
D. Luiggi Venrimiglia . 

D.Pietro Palazzo. 

lappare Galletti. Giurati. 

D. Toma fo Colnago . 

Z>. Blafco di Settimo. 

Goucrnaton delIa Tauola. 1 
D. Giufcppe del Cartiglio. 

D. Lorenzo Agliata. 

Ciouanm Bonfami . - 1^44 

Nell’anno u./nd.i644.»c 1645. - 

D. Vincenzo Landolina. Capitano. 10 4 '. 
JD. Mariano Migliazzo , Prencipo 
A di Baucina. > Pretore. 

D. Ciafeppe Chacon . 

D. Francefco di Situa. • ■ . 

&. V-go Notarbartolo .. 

D. Cerammo Bugilo . ;• Cintati. 

D. Gafpare Vanni . 

D. Ciufeppe del Cartiglio . 

Goucrnatori delta Tauola . 

D. Ciufeppe Colnago. Bacone di 
Santa Venera. 

Pietro Antichi , Barone di cia- 
netto . . , 

Qq a Ciò; 
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. . Gio: BattiGadi Leonardo _> 

J &T- > jg rifanno I4.ind.i64j.,e id4di 
I 64 Ó D.Aftrubalc Termine. Capitano. 
2). Bernardo Requefens. Pretore. 
. Andrea Agliata di Veipefiano. ì 
D. M ariano Ai garia, 

U. Mariano Leofanti . ■ : 

.D.LuiggiS. Stefano, Giurati. 
■D on Vincenzo d' Afflitto . 

D. Bernardo Chacon , Caualicto 
di San Giacomo . 

Gouernatori della Tauola . 

P. Tomafo Varrios . 

D. Vincenzo Spatafbra. .U 

I (J4tf Simone Sabatino . 

' , NcU'anno 1j.Ud.i64d., *16471 
*547 d. Pietro Btanciforte. Capitano. 
D. Mario GrafFco.Prencipe di Par- 
tanna . . Pretore. 

D.Lodouico Agliata. .'1 „ T . 
lì. Tomafo- Varrio*. .1 

■ } i Z>. Ftancefco Medrano . • . . ' 

, ■D.GafparePrnti, i Giurati. 
D. Geronimo Chiatamonte. ! 1 
p. Carlo Bcllaccra . > 

Gouernatori della Tauola . I 
. 13 . Giufèppe Chacon . 

JO. Giacomo Agliata , e per la fui 
morte O. GiuÉéppè Termine . 
Angelo Coita . • ' . 

A 22. Maggio 1 5 /nd. 1647. Furo- 
no Creati da S.£. 4.Giurati No- 
bili • c furono . . 

D. Bernardo Requcfenz . 

Z>. Vincenzo Landolina . 

J 3 . Aftrubale Termine. . j.- 
i lì, Stefano leggio , e due Giurati 
populari quali furono 
• * Simone Sabatino . i ... : 

Franccfco Salerno . 

Nell’anno t./nJ-i647.,c 1648. 
1 ^ 4 ° Zi.Luiggi Vcntimiglia. Capitano. 
P. Giuleppe Agliata, e Panino, 
Prcncipe di Vitlatranca. Pretore. 
D. Giu Teppe Cplnago , Barone di 
Santa Venera., i ... 

Z>. Coriolano Bologna . 

Franccfco Salerno . 

Simone Sabatino . Giurati . 

lì on Vincenzo Spatafora. 
p. Tomafo Galofaro . 

Gouernatori della Tauola . 


p, Mariaao Alagtwia l)rnir. 
lì. Luiggida Farinai Jìarone d’Af- 1 
. premente ; _• •' 

Marc' Antonio Paganetto . 

Nell' anno fudeteo 1 .fnd.itì-ts. 
Continuò, t' ifterfo Prceorc , « li 4. 
Giurati Nobili , c furono eletti 
per Giurati popolini 
Vincenzo Curro, ,’t .'! . ■: . v 

Franccfco Piota . » »*.-nr. " • 

A 10. di Giugqo dei Ridetto anno 
in luogo del detto Pretore Pren-, 
cipc di Vii Urtano , c fu clerto 
in fuo luogo Z> on Stefano Rig- 
gio con li ludetti Giurati . , : 
Nell'anno a.Ind.^tf48. v 
A 2i. d' Ottóbre continuò Preto- 
re ^.Stefano Riggio, per inlìno 
alti tg.di Ziecébrc di detr'anno . 
lì. Mariano Leofanti . 

D . Geronimo Grimaldi. 

D. Tomafo Vadallo 4- ... ■ ■ 

D. Federico Sabu. . Giurati; 

Vincenzo Curto. 

Franccfco Piota . 

Nell’anno 2.Ind.t64S. e 1649. 
P.Aiirubix Termini . Capitano. 
■P. Vincenzo Lando'ina. Pretore. 
Con li fopradetti Giurati . 
Gouernatori della Tauola . 

D. Ottimo Orioles. . .■ 

P. Giulio Bologna. 

Franccfco Colnago . 

Nell'anno ?.Ind.i649./e 1650. 
D. Mariano Leofanti . Gapitano . 
P. Lancellotto Cartelli , Marche- 
Io di Capizzi . Pretore. 

D. Giufcppe Colnago. Barone di 
S. Venera. ' , - / . 

D. Franccfco di Situa 
P. Geronimo Buglio v 
P Pietro Filingerl. Giuriti. 

Cofimo Ferrari . • i .. . .U 

Lorenzo di Natale . U. 

Gouernatori della Tauola .' 

D. Mariano VafTallo. 

Gafpare Galletti . y 
Gio; Battili! di Leonardo . 

Nell'anno 4,Ind.i65o., e r«t rZ 
Don Vincenzo Galofaro, Duca di 
Rcbottonc. ‘ • Capitano. 
D. Giufeppg Valguameia,Prencipc 

di 


ì 1 

1648 


ì;à)f 

: ,-Vi 


1*43 


i<T48 

i <49 


I< 54 ? 
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di Valgbarrien Pretore! 
ì Con Bfudotti'Giuhtti>tól.g:i®.No- 
ofbtc fudctto furono ciotti Giu- 
rati. • • •».;* ■ 

D. Luigi laFirioa. '< * ' 

D. Giufe^pcdel Cavillo . 

D. Tomafo Vaffallo . ■■■■■>■' • 
D.Francefco Salerno- > Giurati. 
D. Lodouico Agliata . 

©.Placido Catufo . ;• 

Gouernatori della Tauola. 
D.Giufcppc Garda. -i-.'j - 
D. Andtca Maftrilli . 

Antonino Rodoles . i 

3 NcJCaniiO}. Ind.i6st..e ifij». 

1 6 J 2. p Lorenzo Ventiroigiia , Barone 
i di Gratteti , e Signor di Santo 
Stefano . Capitano . 

D. Vincenzo la GraaToch.c Mala- 
riche* , Preocipe di Cartai . 
Pretore. < 

XX Jfidoro Caffi ilo. 

D. Vincenzo Curri . i t- 

D. Antonino Vaffallo . 

. IX Aleffandro Piatamone. ; 

D. Gio: Bamfta Fumo , Barone* 
della Fede . 

D.Giufcppe Aluares Oforio . 

Gouernatori della Tatuala • 
D.Giouanni Velez . . i . 

IX Giufeppc Vitale* , c 
r FrancefcoColnago. . , . . ■ 

10 ’ Nell'anno é./nd. 1652., eu$$j. 

I 6 5 3 D. Giuliodi Bologna fnftttuto Ca- 
pitano di D. Lorenzo Veatimi- 
itòr glia i 17. Gennaro. ». 

DiCcfare del Bofco. Capitano. 
- “ 1 D. Vincenzo del Bofco, Duca di 
Mililmcti Ptencipe della Gatto- 
: lica. . Pretore. 

D. Federico Sabbia . 

D. Marc’ Antonio Paganetto. 

B. Gio: Domenico Gallego . 
D.Francefco Perpignauo. Giurati. 
D.Nicolò Manacchia. 
D.Francefco Cappero. . 

Gouernatori della Tauola . 

D. Lodouico Agliata , Barone di 
Solanto. 

D. Pietro Milanifi . 

Marc’ Antonio Paganetto . 

; 16 J 4 Nell'anno /.Iud.t 6 )i.,e 1654. 



D.Ginfcppe Gifulfo Pro Capitano 

C rc i'aiknza di D.Ccfuc del Bo- 
o »■ D- Vincenzo Landolina Pre- 
tore . e per 1‘ affenza di D. Vm- 
cento del Bofco , e por la mor- 
te del fudetto Prencipe della.» 

Cattolica fu etereo Pretore D. 

Ciufcppe Mo'rtc’aperto , Prenci- 
;pe di Raffiniate con lifopradetti 
Giurati. . c ». 

Gouernatori della Tauola . j. 

D. Giufeppc Oflòrio.. «. 

D- Mario Bocci diÉaoco .•■ 

Vincenzo Bone! li • ’ 1*.* 1^54 

Ndranno 8.foda6a^e ttìat. . 

D. Vincenzo Galofaro , Duca di ' ' 

. Rebotronc. ,r. Capitano. 
D-Giulcp-e Montfaperto, Prtnci- 
pedi Raffidale. ; Pretore. 
D.ffiufeppe Coinago. 

D.Gafparc Bellacera. ; 

D.Francefco Oriolo j . ' . 

D.G ifpare Guarncri . < 7 iutati. - . . 

D. Vincenzo Palurobo. . . ’ 

D. Carlo Cuafeone . 

Gouernatori delta Tauola • ■_ 

D. Carlo Manzone . 

D.Ciufcppc Afnar . .1 - g 

Ciò: Battifta Angelica «" ... 

Nell'anno 9.Ind.id5V>d i 6 <, 6 , ifiJtS 

Continuò l’iftcffo Ptencipe diIUf- 
_ fadale i 7. di Giugno 1655. Pre- 
tore . 

D. Lodouico Agliata . Baione di 
Solanto ■ 

D.Francefco Salerno . 

D-Ciufeppc Aluircz OiTorio. 

D.ffio: Bamfta Fumo. Barone del- 
la Fede . r-1 ' 6'iutati. V - 

D. Saluatorc tocchili. 

D. Oratio Vanni . 
z’h' Gouernatori della Tauola . 1 
D.Francefco Parili .. 

D.ffio: Battili» Volterrano. 

Antonio Rodoles . U . 

. Nell- anno io. ind. 1657- * 9 - 1 ® 5 7 

U aaq A godo H 

D, Mariano Leofanti . Capitano. 
D.< 7 iufcppe Brandforti . Conte di 
Raccuia, Pretore sili tv di Dc- 
cem'jrep. lai. iós>. con li fo- 
pradcttl durati, e contiauA - 1’ 
ifteffo 
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e: iftcflo di Brihciforri , Conferì 
Kaccuia , ed alli 9. dì Nouembre 
--io.Ind.rtH6.fii contornato Pre- 
tore , e furono eletti Giurati! 

D- Grufcppc-CoLnago, Barone di 
• - Sanex Venera . •’ . liAì'Jt 
25 . Giufcppe CaftiUo . 'or) .5 
D. Marc’ Antonia Paganato. -iti 
D. Mario Boceadifuoco. Già® ti. 
D. Pietro Crifpo . . i .nuiV) 

J 5 . Giufeppc Landolina . 1 ■ ) 
Gouernatori. della Tauola i .fi 
D. Mario. Boceidiiuoco . •'.{.( I 

1 A 1 D. Gafpare Galletti i 26. Naucrti- 
bre 10. /nd.1656. Zi. Geronùtio 
* - 11 Bugilo Z'j- 'C \ . >->ni'- .fi 

Ap.Agofto io. fnd, 1657. D.Vin- 
-• cento Linciai ina Pretore ;X 2 ai\ 
biadetti Giurati > e perche ino- 
ri il Baroar.di Santa Venere adii 
24. Dicembre 1 1. Ind. 1657. fii 
eletto Giurato ni Tuo luogo O. 
I657 ‘ PraOcefco Cannella . .'i 

t/CcQ NeU’annotri.lnd.i657.,e r6j*.: 
*5 ' ® D. Vincenzo Landolina ... ■■ I 
£>. Geronimo Baglio . ;• t > 

D. Gafpare Gu amai . . HO .ti 

_ H ^ D .Franccfco Cannella . • V>.t I 

D.GiuleppetQarfU/. t Giurati, 
j J 5 . Alfonio Conte ,c Vaìguaruera , 
Barone di Guderano . 5 

25 .Picrro Giouanni Piaggia , Baro- 
ne di Santa Marma ■ 
f' : Gouernatori della Tauola . .fi 
D. Gafpato Bcllacera . • , ■ 

JJ. Luiggi Giardina . . -.ff 

,^,-g Geronimo Salamoile . 

' Nell'anno i2.1nd. 1658 , c 1659. 

5 9 U. Antonino Napoli , Prencipe di 
S. Stefano ì 16. Gennaio Kjb- 
Capitano. . n-r.; . - i .. > .U 
D. Franccfco la Gru a , Duca della 
Aliraglia ì 20. Ottobre 1659. 

Capitano. ' T 
D. Geronimo Grauina , e Crutfil- 
. * • las.Prccipàdi Gradina. Pretore. 
Con li fopradttti Giurati , e per la 
morte di D . Pietro Gio: Piaggia 
fu eletto D. Andrea Maftrilli . ! 
Gouernatori della Tauola. 

D. Bernardino Agliata. 

Carlo Biundo^- T : .,•< 

1 .fi. : 


. NcUithno 13. Ind.lSs-Avt'jd&o. 
D.LuiggilNafcili , Prencipe d'Ax»- 
-» gojoB ,i,pet i'afknza dtTf.Fian- 
cefco la Grua . Capitano. 
D.Luiggi Nafelli, Prencipe dra- 
gona Pretore alli 3»;4’ Ottobre 

1659. Con li fopradetti. Giurati, 

1 «d alli 1 j-< di Gemuto. rj. Ind. 

1660. furono clcrùdunKi . l 

D. Coriolano Bologna < t 

D- Ibfctro Vanni .uo:r.R'.ai._i. > 

JJ. Franccfco Zumo» , q-.'.uiD.rr 
Don Matteo LuccCtóe' .... Giurati , 
D. Franccfco Canniiaàro. : 
DzGiofirppc AluarCz. Olfatto. . . 

Gouernatori delia Tauola ; 

T>. Lulggt Rcqucfcris. Barone di 
S. Giacomo . . ontì-.-j 1 

D. GiuCeppe Luccbdfe . r-.n.V.G 
Cari© d* Orlando . ria . 

Nell’anno 14. Ind.1660., e r66i. 

JJ. Franccfco Bcancifnni v Duca di 
Santa Lucia . u J 0. Capitano. 
D.Giufeppe Mont’aperto, Prcnri- 
pc di Àaffadalc. > .Pretore. 

D. Gafparo Beilaeaa iif o 
D.Giouanni Hcredia. . t ri . 
Don. Pietro Pilo . e-milniO T 
D. Pietro del Pino.' .Giurati. 

JJ. Ottauio Palmenteti.- i 

D. Luiggi Rcqucfcns , Buòne di 
S.Giacomo. /Ou.ijji 
G ouernatori della Tatuala . 
D.Baldaflare lo Bianco rv > ' ’ ! 
D. Giùfeppc Zumato, uni 
Giouanni Aruodei . ) .- et: 
Nell’anno 15.fnd.T66r*', e i 66 z, 
:D. Blalco Corbino 1, Prencipe di 
Mczzoiufo. I -. Capitano. 

. D. Celare la Grua , Duca di Villa. 

reale. : Té n.i- -.pretori?. 

D.Tomafo Vaflallo. J'u-f 
D. Matteo Lucchcfe .CI 
JJ od Franccfco Gaetano . r 1 ; 

D./gnatioLuccheft'. 1 Giuriti. 
D. Giouanni Rttana . uik .'ì .1 
D Franccfco di Situa . - -D 

Gouernatori della Tauola i 
D.Orrauio Palmiotcri . • 

Jj. Bartolomeo Pilo . 

Carlo Biundo. no. c 

Nell’anno i./nd-i662.,e r 66j. 4 
D.Igua- 
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1664 

1661 


r. * 


1661 

^666 


D. Ignatio Migliano , Prenclpci 
diBaucina. Capitano. 

D. Vincenzo Filingeri, Concedi 
S. Ma reo • Pretore. 

Z>. Giufeppe Aluares Offono. 

D. Francefco Cannizzaro. 

JD. Pietro Pilo. o. 1 

D.Ferdinandod’Affiitto. Gj nn ri 
Don NuntioPcreolIa . 

D. Francefco Corbino , e per la-, 
morte del Ridetto di Percolla fu 
clecto i aj. Ottobre t66j. 

D. BaldalEue Filingeri . 

Gouernatori della Tauola . 
D.Bcrnardino Agliata . 

■D. Ottauio Biffo. 

Carlo d'Orlaado. 

Nell’anno a.lnd.i6(St^e 1664. 

D. Ottauio Confetto j Conte di Vii- 
*' alta • Capitano. 

X>. Stefano Riggio , Prcncipc di 
Campofiorito . Pretore. 
Z>. Mariano Agliata. 

D. Francefco Cannella . 

D. Matteo del Pozzo . 

D. Carlo Giuffrd . Giurati . 
/>on Gafpatc Maria Fardella . 

D. Francefco Quingles , c per la_» 
morte del fudetto di Caoncllau 
fù eletto D. Ottauio Biffo . 
Gouernatori della Tauola . 

D. /gnatio Termine. 

D. .dlcffandro Galletti . 

Pietro Crifpo . 

Nell’anno }./nd.jé6^.,e 166$. 

D. Vincenzo Galofuro, Duca di 
Rebottonc. . Capitano. 

D. Ccfare la Grua , Duca di Villa- 
reale , fitto da S.E. à 28.0ttobre 
i66 4- Pretore. 

D. Bernardo Chacon . 

D. Aleffandro Platamonc. 

D. Francefco Gaetano. 
D.Gabricle Maria Fardella. Giurati. 
Z>on Placido Vanni . 

D. Andrea Maflrilli . 

Gouernatori della Tauola . 
D.Carlo Algaria , e Settimo . 
Vincenzo Gafcone . 

Nell’anno 4.1nd.itì65„e 1 666. 
D. Vitale Valguarnera, /luca della 
Rinella . Capitano. 

V 0J * •C ',: ' J. J 
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Don Sterno Riggi>, Prencipe di. 
Campofiorito. Pretore . d'ordi- 
ne di S.M4 6. di Maggio j./ndi 
1665. Con li Ridetti Giurati , ed 1 
1 primo d’Ottobrc 4- I«d. iM J» 
D.Ottaqio Corretto, Conte di Vil- 
ifica . Pretore. 

D. Giufeppe Aluares O fiorio . 

D. Ferdinando d’Afllitto » 

D. Ottauio Biffo . 

■D. Ottauio Siragufa. Ciurati. 

D.Paolo Fiderico . 

D.Barrolomeo Cartiglia . 

Gouernatori della Tauola. 

Z». Lodouico Agliara. Barane di 
Scianto. :j: , 

Zi.Piecro Bel lacera . 

Geronimo Salamone . 

Nell'anno $./nd.t66<$.,e 1667. 
D.Luiggi Riggio , Prcncipc di /a- 
cj. • Capitano. 

D. Francefco Branciforti , Duea di 
Santa Lucia . Pretore . 

D. Gippanni Hercdia . Zi. . 

D. Pietro del Pino i 
Z». Giufeppe Giglio. 

Z). Carlo Galletti . Giuraci» 

D.Stefano Mont'apcrto . 

Z)on Gafpare Maria Fardella . 

Gouernatori deila Tauola . 

D. Gmfeppc Calucllo . 

D. Cafparo di Giouanni. 

Gio: Battiffa TaffarcIIi . 

Nell’anno 64nd.nSó7., e 1 66S. 

D. Pietro Bologna , Marc fiele d'Al* 
_ unii la . Capitano. 

D.Geronimo Gauina , Preocipe_, 
di Grauina . Pretore. 

Z». Mariano Algeria . 

JD. Francefco Cannizzaro . 

D. Francefco Gaetano . c Morra . 
Z>. Aleffandro Galletti . Giurati . 
D. intonino Teghera . 

D.Gabricle Maria Fardella. 

Gouernatori della Tauola . 

D- Cafimiro d’Hercdi* . 

D. Profpero Marino . 

Bernardino Ferro . v 
Nell’anno 7.Fnd.rdd3.i e ]66g. 
Z)on Baldaffare Nafclli , Conte del 
Cornilo ! Prcncipc d'Aragona . 
Capitano . 

Z).Vt; 
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E). Vi tale Valgutrnera , dtìU 
> Rinclla . ■’ i'te torre, 

p. Ferdinand» 'd’ Afflitto . & - » 
©.Ottauio Biffe . ‘ 

©.Placido VaMif. - 

■Scalpare di ffióuannr. Giurati; 
D. Giufcppe Varnos. •' ! ‘-' 

D. Gioaanni Valguarnéfa'. 

GouernatOri della Tffuoìa' 1 . f •' 
D . Carlo Algaria, eSetcrWói ! 
IXGtUÌdppe Tannino.' ■ l,tl; ' ; . • 
Bartolomeo Ziaz.t. 

Nell’anno td;».-'-» 

D. Si mone Granii na , è Béilacèra , 
-Marcitele di S.;ìJ4n(ìa. •Capkanoi- 
D. Geronimo Gtauina , PrénCtpc 


lff71 


1571 

1<S7* 


t' Vf ». 

V. ^ ' 


di Gtauina . - rie 


d 'Plètore. 


D. Andrea MafMii . oc ’ — 1 

■Di Paolo Federi dai . orina to'/. 
DòCSufeppc Camello . ' 

Ix Ginfcppe Caccili. Giurati. 
D- Gin li ppe Gatte 
aO» -Vincenzo Beli acer.1 . 

Gouernatotl della Tauola . ’ ' 
D. Paolo Federico . 

1>. Gmfcppe Catelli . 

Ciuteppe Frigona • 

Nell’anno b-IBd, 1670., è ì&j r* 
D. Antonino Gitrtcppc loppulo , 
Duca di S. Antonino. Capitano. 
D.lgnatio Migliarlo, Picrfèipe di 
Biucina . "Pretori. 

D. Mariano Algarià. •' 01tJ 

D.Giufeppe Zurtimo. 

Don -Barrolonwo Caliti •- 
DiGlufeppe Frodi 1 . Giurati. 

D. Federico Graffio . 

D.Sancio Grani na . 

Goucrnatori della Tauola. •' 
D.CarioManxofte". - 
2). -fittole {‘Inguanti . 

Bernardino Ferro. • 

Nell’anno io.1nd. 1677. ìeióft. 
D. Ciufeppe Lanza , Duca dì Ca- 
rnalità. •- Capitano. 

D. Blaico COtbino , Prcncipe di 
Mezzoiufo» ; Pretore. 
D- Francefco Ceritllzzaro . 

D- Ferdinando d'Afflitto . 

D. Federico Sabid . 

D./gnatio Termine. Giurati . 
D, Francefco Rolfeiii . 


D.PranccfcóAl'sqaec, c Wcdrànó. 

• Gouernaton delia Tauri lèv 
©tBal datiate la Bianco . ' - 

D;Arcadio Pcrollo . • ‘ / 

.Domenico Sataiflttntj .' 

Nell’anno ti.ttid. 167 z.,e 
D. Paolo Anzalone , Preìicipe di 
•Rocca palombi.- * Capitano. 
D. Luiggi Riggto. Marchtfé dèlia 

* «Sinèlìra . e’Prencipc di Campò- 
fiorito. • ’ • •• Pretore. 

D. Matteo LtftSShife 1 òr ’; v . , 
D.Gafpare Matto F*rdetìa * 
D, c&tÉeppe<Vaftìt>*» - 
D. Giulio Agliata! v - -(Kaiittft 
D.Lodouico SpaMforia, e lo Bwco 
D. Gioii anni Vaigli Sèncra , Baróne 
■ddPPUktOv’-—' - ^ 

G-Gòuvrnirori-deHa-’Titioa . 3 
D, BaldafTarc Galifi . 

75. Vincenzo laTStinar. 1 ■- - 
Andeea Salamoile- pin.-.loqttnO 
Nell’anno 1 i.?rtd.(67j.,c 1^74. 
D. Lorenzo Vehtimiglia 1 Barone 
di Grartcri , C Signore di Sento 

• Sreftrio . Capitano, 

Z). Celare la Gfria , Tocii, e Maria- 
<• vjue'./’rencipe tii.Ca i;u. Pretore. 
Dr FePdmando d'Af'rlùcu . 
D.Otejui* BiiKWPp 0 n '- 

D. Francefco Araqiies , e Medrano . 
D.BaluaiTjre lo Bianco . Giurati. 
D- Antonino Callidio - 
75. Antonino Giachon. ■ 

I n queir anno principiò la Ribel- 
lione di MefKna-i 
Gouernatori della Tauola . 
D.Ciùfeppe CafMIi . ' ^ 

DrDèimenieo Morie’ aperto . 
Carlo d’Orlando . 

Nell'anno i j,rrid.ió74-,e 1675. 
D. Ciufeppe Strozzi > Prcncipe di 
Santa Anna. *- Capitano. 
D. Francefco Braaciforti , Duca dr 
Santa Lucia ." -- ■ Pretore^ 

D. Matteo Lucchèfe. 

D.Baldaflare Filinoti . : > , 

D. Andrea Sons . • ' 

D Filippo Boccadifuoèo. Giurati « 
D. Francefco RoScili . 
i). Cario Guafconc . 

Gouernatori della Tauola » * 
Don Pietro Pilo. D. Lo* 
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r. Lodouico Spatafora, c Bianco ^ 

} o 7 j Bartolomeo Zizza . 

\l 6 -j 6 Nell’anno 1 4 -Ind.i 675 -,e 1676. 
— D. Pietro Filingeri, Conte Filin- 
g Cf i- Capitano . 

Don Vincenzo Giufeppe Filingeri. 

Comedi S.Marco. Pretore. 
D. Giouanni Retana . 
D.Bartolomco del Caflillo. 

Don Giufeppe Giglio . 

D. Carlo Galletti . Giurati . 
D. Carlo Algaria , e Settimo . 

D. Francefco Grugno . 

Goucrnatori deila Tauola 
Don Francefco Gaetano, e Morra. 
D. Giulio Agliata . 

Domenico Pino. 
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battaglia, ed vltimamente dal fu- 
detto Marchefe di Caftclrodori- 
go meritò il grado, eprcroga- 
tiua di Generale dell’ Artigliata 
ad honorem . 

Nell’anno 15.Ind.167d., e 1677. * 

D.Ottauio Siragufa , Conte di Vii- 1 ^77 
l’alta . Capitano.' 

D. Baldaffarc Nafelli , Prcncipc d’ 
Aragona . Pretore. 

D. Giufeppe Landolina . 

D. Pietro del Pino . 

D. Ferdinando Valdes . 

Z). Mariano Fardelli . Giurati. 

D. Vincenzo Ramondetta . 

D. Francefco Cannizzaro . ’ 


. Gouernatori della Tauola • 

Il Signor Conte di S. Marco nelle D.Mattheo Lucchefe . 
prime agi tationi di Meflìna , ar- D. Francefco Cannizzaro • 
mò à fue fpefe cento Soldati , in Onofrio Vecchiano . 1^77 

foccorfo del Marchefe di Baio- Nell'anno i./nd. 1677. , e 1678. .g_o 
na, chcallhoragouemauailRe- la quell’anno li Francefi abando- ‘ 
gno , e con altri fcrtanra à Ca- nomo à Meflìna , e v’andò il Vi- 

uallo ; pofeia nelJ'vniuerfal fcr- cerò D. Vincenzo Gonzaga . 

uiggio Militare con fomma non D. Vincenzo Galletti , Prcncipe di 
ordinaria di denari . Nell’ iftefs’ Fiume Salato, Marchefe di S.Ca- 

annoi 5. d’ Agoflo dell’ anno caldo. Capitano. 

1674. tu Macflro di Campo in_» D. /gnatio Migliazzo , Prencipej 
M ,^°’^- CrC ^ ccnc * 0 * a r i^ c hi° - di Baucina . Ptctotc. 

ne di Meflìna per la guerra con- D.Bartolomeo del CalHIIo . 
tro di ella , portò foco buon nu- D. LodouicoSpatafora , e Bianco, 
mero di Caualicri , c molta gcn- D. Francefco Grugno, 
te de fuoi flati , mantenendola., D.Bernatdo Tornamira. Giurati. 

< non pochi meli , con alter ego D. <7iufeppe Cordua . 

del Viceré'. Pafsò poi come Vi* D. Ignatio Termine, 
cario Generale alla difefa dell’ Goucrnatori della Tauola 
importjntiffima Piazza di Sira- D. Geronimo Chiaramonte . 
cufa, mancante in moiciflìmc co- D.Lodouico Spatafora, ed Oliueri. 
fe della fua douuta fortificano- Pcllcgro Bonclli . j- » 

ne , contro l’armata di Francia . Nell’anno 2. Ind. 1678. e 1679. I 6 /* 

Quiui meritò perii fuo zelo, la D. Blafco Maria Agliata , Prcncipc l ^"]9 
lode ed ammiratione del Viceré di Bonfornctlo . Capitano. 

Marchefe di Villafranca, c dal fuo D. Giufeppe Lanza , Duca di Ca- 
fucoefforc Marchefe di Caftelro- matita . Pretore . 

dorigo . Venne in Palermo.c go- D. Francefco Cannizzaro . 

1 uern ò la Cittì con la carica di D. Carlo Galletti . 

Pretore , e fià la terza volta con Don Matteo Lucchefe . 
grande applaufo; che riportò tal D.Francefco Vanni . Giurati, 

. .a . dignità dalla Reai magnificenza Don Michele Manganelli . 
di Sua Maefià , da cui doppo fù D. Lorenzo la Guardia . 
promoffo à Sergente generale di Gouernatori della Tauola . 

' ' D-Cat- 
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D .Carlo Maratone à 
D. Domenico Sp.ufora» « Bianco. 
Bartolomeo Zizza . 

16 79 Nell'anno j. Ind. 1679*1 e 1680. 

X <S8o D. Franccfco Valguarnera , Conte 
d' A. faro. Capitano. 

.©.Pietro Motfo, Ptcncipe di Pog- 
gioteale. Pretore. 

D.Franceico Gaetano , e Morra . 
D.Raldaflarc FiUngcri . . 
©(.Franccfco Araques, e Mcdrano. 
D.Lorcnzo Pilo. Giurati. 

©(.Franccfco Grugno. 

£>. Gradano Balio » Barone di Ca* 
Jattuuo . 

Gouernatori della Tauola. 

D. Domenico Monopetto . 
D.'Blaft Platamuni . 

i/CRo Bartolomeo Schiumi . 

* „ Nell'anno 4-ind. 16S0., e 168 

1 60 I d. Stefano Riggio, prenci pe di Pa- 
ci . Capitano. 

D- eteronimo del Carretto , Conce 
di Racalmuto . Pretore. 

D. Ferdinando d’Afflitto . 

D. Andrea de Sonza . 

D. Baldaffare Galifi . 

©(.Vincenzo la Faiina . durati. 
©>. Franccfco Staccila , Barone di 
Caroemi . 

D.Franceico Agliata .eSpatafora, 
Barone di ScUnto. 

Gouernatori della Tauola. 
D.BaldalTarc Gal fi . 

D.Gioumni lo Ca.ironc . 
iA8t D. Giouanni Sapicntia. 

11 Nell'anno 5- lnd.i6St.,e r68». 
1682 D-Fràcefco Mont'aperco.cd Vber- 
ti» Prencipe Rcfadali. Capitano. 
D. Stefano Riggio » Prcncipc di 
/aci . Pletore. 

D.Vinccnzo Bcllacera . 

D Lodouico Spatafora.e Bianco. 
D.LodouicoSpatafora.ed Oliuera. 
D. Franccfco Giardina. Giurati. 
D. Giacomo d'Ebano. 

D. Franccfco Bonauides. 

Gouernatori della Tauola. 

D. Mariano Fardella. 

D.Gerardo Giglio . 

1682 Cado Moranda . 

1683 Nell'anno 6./nd. 168 a., e rfiSj. 


D.Giofeppc Corbino 1 Prencipe di 
Menzoiufo. Capitano. 

D.Francefco Mont’apcrto.cd Vber- 
ti, Prcncipc di Recidali. Pretore. 

D. Bartolomeo del Caftillo . 

D.Giufeppc Gari . 

D. Vincenzo la Farina . 

D.Matreo Scammacca . Giurati. 

D.Ottauio Gaecano . 

D. Domenico Mone aperto . 
Gouernatori delia Tauola • 

D. Baldaflarc Galifi . 

D. Antonino la Placa» Baroaedi 
Caileltuzzo . 

Antonino Merlo . 

Nell'anno 7.1nd.i68j.»e 1684. 

D.Vinccnzo Pilo , c BoIogna.Con- 
te di Capaci Capitano , e per la 
(ita morte à 4.di Maggio Fu elet- 
to D. Domenico Maftriili , Mar- 
ebefe di Torturici . Capitano.. 

D. Giufeppe Strozzi , Prencipe di 
S.Anna. Pretore. 

D./gnatio Termini . 

D. Giacomo d’Fbano . 

D. Pietro Vincenzo MafFa . 

D.Lodouico Vcrnagallo. Giurati. 

D.Ignatio Romeo. 

D. Giofeppe Bonauides . 

Gouernatori della Tauola . 

D.Carlo Parili , e Settimo . 

D. Giufeppe Ferrerò . 

Bartolomeo Zizza . 

Nell' anno 8. /nd. 16S4. ,e 1685. 

D- Domenico Maftriili, Marchefe 
di Turturici. Capitano. 

D- Vincenzo Giufeppe Filingeri, 
Conte di S. Marco. Pretore. 

D. Ferdinando d'Affiitto . 

D. Domenico Mont' aperto. 

D.Manauo Faldella. 

D. Giufeppe la Placa . Giuraci. 

D. Alonzo Redondo . 

D. Gerardo Giglio . 

Gouernatori della Tauola . 

D. Francefco Grugno , 

D. Nicolò Morfo, Barone della Fa* 
uarella . 

D. Giufeppe Sapicntia . 

Nell'anno p-lnd. 1685., e 1696. 

D. Antonino Filingcri , Prcncipej 
di Mirto. Capitano . 
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p. Francefco Valguirnera Conte 
d’ AJàro , Prencipe di Valguar- 
M r a • Pretore , 

D. Federico GraiFco . 

D -Antonino la Placa . 

D- Fmanuel Gonzales . 

,©. Franccko Hcredia . Giurati 
©• Pontio Valguarncra . 
D.Ignatio Agliata, ed in luogo dei 
lui! erto D. Pontio Vaiguarner*_» 
[ • .©.Michele del Via. 

Goucrnatori della Tauola i 
D. Francefco Agliata , Barone di 
Solanto • 

D. Ciufcppc Galofaro . 

Matteo Felice Armati . 

Nell’anno 10.Ind.16Sd. ,er6f7. 
D. Giacomo Lanza, Prencipe Len- 
za . Capitano, 

p. Giufeppe Strozzi , prencipe di 
S. Anna. ' Pretore . 

D. Giufeppe Gari . 

D.Ignatio Termine • 

D. Michele del Vio . 

D eaerano Fardclia . Giurati. 
D. Giufeppe Maurici . 
p .Francefco Valguarncra , citante 
la morte fubitania di Fardelli.» 
fti eletto D. Ferdinando d’Afflit- 
to d ir. Decetnbre n. lnd.i6S5. 
Goucrnatori della Tauola . 

D. Carlo Parili, e Settimo . 

D. Giufeppe H eredia . 

<£io: Battifta Faranda . 

Nell’anno 1 i.Ind.i687., e 168 si 
©. Ginfcppc Valguarncra , Contea 
d’Afaro . Capitano . 

D. Antonino Filingeri , Prcncipej 
di Mirto. Pretore. 

D. Ferdinando d’ Afflitto . 
©.Domenico Mont’ aperto.' 

D. Mariano Gìacon . 

D, Bartolomeo Scibecca. Giurati. 
D. 6’iufeppe Settimo . 

73. Pietro Òrteda . 

Goucrnatori della Tauola 4 
D.Giufeppc Corduba. 

D.Laurcnzo Pilo. 

D. Francefco Capri le . 

Nell’anno iz.Ind. (6s8.,c 16S9.' 

In quelli anno alli 17. di Giugno 
ad bori 20. fu qui j n Palermo 


2 pi 

vna tempcrta di tuoni continua- 
ta per tre hore lenza intermette- 
re che parcua che volcdc arde- 
re la Città tutta, e per li tuoni 
che caddero morirono 1 ». pcr- 
fone. 

Don Domenico Mont' aperto , ed 
V berti , Prencipe di Refadaii . 
Capitano . 

D. Giufeppe Corbino , e Valguar- 
nera , Prencipe di Mczzoiufo . 
Pretore . 

D.Giufeppe Cari . 

73. Antonino la Placa , Barone di 
Cartelluzzo . 

D. Pietro Mofcarà . 

D. Carlo Ptatamonc . Giurati. 
©. Blalco Branciforti . 

D.Nicolò Migliazzo. 

Goucrnatori delia Tauoia . 

©. Francefco Bologna . 

D. Giufeppe Galofaro . 

Matteo Felice Armaci . 

Nell’anno 13. Ind.ióSp. c 1690. 
D.Lancillotto Cartelli , Prencipe.» 

di Cartelferraro . Capitano . 
Don Domenico Mont" aperto , cd 
Vberti , Marchefedi Monc’apcr- 
to , Prencipe- di Refadaii . 
Pretore . 

D. Ottauio Gaetano . 1 

©. Domenico Mont’ aperto . 

D. Ginfcppc Galofaro. 
D.Bartolomeo Polizzi. Giurati, 
D.Oracio Vanni. 

©.Pietro Vfleda. 

Goucrnatori della Tauola . 
D.Franccfco Corbino. 

D. Giufeppe Settimo . 

D. Paolo Bonifàtio . 

Nell’anno 14. Ind.r690.jC 1691. 

D. ffiouanni Lucchefc, Prencipo 
di Campofranco. Capicano. 
Don Antonino Giufeppe loppuio, 
Précipe di S. Antonino. Pretore, 
D. Matteo Lucchcfe. 

©.Giufeppe Giglio. 

D-Micheledcl Vio . 

Don Calimi to Mutio, Barone di 
Groctarorta. Giurati. 

D. Giufeppe Gjri . 

©. Gerualio Pctcia , Barone di la 
Rota. Ri a Co- 
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Goucrnatori delta Tauola . • 
D- Francefilo Gaetano . : 1 1.1 

D. Bartolo Scibecca . r. 

Gio.Batrifta Faranda. <•> 

Nell’anno z / od- 1 69 r.,e <1.692. 
D.BartoIomco Caccamo, td G no- 
ics , Picrici pc (Ji Caftelfottc . 

. v - Capitano. jj.-IV 
Z>. Giufeppe Lucchefc, Prencipej 
di Campofranco. Pretore. 
D. Federico Gtaffeo . , nr.n 

D. Cugliclmo Lucchefc . 

D. Franccfco Bologua . -.i jiì . 1 

D. Stefano Genio. Giurati. 

D. Gafparo li Grutti . 

D. Antonio de Salazar . 

Goucrnatori della Taoola. 

T>. Ferdinando d’Afflitto. 

I). Geronimo Giglio . 

D-Giou-nm .sapienti.! . 

Nell’anno ./nd.t692..e 169 
Jb. Geronimo l’ilo, Marchcle di 
Marinco , c Conte di Capaci • 
Capitano . . . 

D. Stefano Riggio» Prcncipe di Pa- 
ci . Pretore. 

D. Bernardo Tornamira . 

I). Giufeppe Maurici.. 

D.Giufcppc R ’ggio . 

D-Antonio Maeflcc , Giurati. 

D. Frante feo Zappino. 

X>. Nicolò Burgio. • 

Goucrnacori della Tauola* 
D.Mattco Lucchefc. 

D.Francefco Pilo . 

D. Francefco Caprili . 

In qued' anno rógj.à 1 t.di Gen- 
naro fù l'orribile Tcircmoto, 
quali per rutta la Sicilia , con la_> 
total dcfltutbnc della Cittì di 
Catania , Noto , Leontini , ed 
altre , che caddero » c roinorno 
tante Cucì, c Tetre onde mo- 
rirono nuin. ioov. pedone. 
Nell'anno z.lnd.iópj., c 1694. 
Collimatori della Tauola , prefero 
polTcffo al primo Settembre . 

D. Michele del Vio.eSgucrra. 

D. Bartolomeo Pilo . 

Francefco Vincinoi . 

D.G10: Frante ito Morfo . Marcbc- 
fc delia (sibillina . Capitano. 


Don Bartolomeo :-Caccamo tl 
Otiolcs, Prcncipe di Caftelfor- 
,te. Pretore. 

D. Ferdinando d’ Afflitto. / 

D. Bartolo Polizzi . v 
Z>. Martino Chacoo. 

D-Arcadio Petoliot. Giurati. 
D. Gafpato d'Auiifli* .Oc 

D. Grufeppc Pcnflanga . . t s.i.< 1 

Nell'anno ?./iniirSg4.,e rcSps- 
Couernatori della Tanola., ptcftro 
poffeflfò al pròhófletccbrc 1894. 
D. Pietro A gliaby o -<it- 1 -G 
D. Granano Piaramonc-, : od 
Giufeppe McnttibRO' ■ , G 

D. Criltoforo Ftiingeri , Conce Fi- 
1 ingerì. t.01.1.- Capitano. 

Don Geronimo Pilo, Marthcfe di 
Marinco , c Conte di Capaci . 

Pretore’, 

D. Filippo Boccidifoco . / c 

D. Frane, do Agliata , c Sp anfora. 
Barone di Solanto . 

JD.Gerualìo Pcfria , Barone di Ro- 
ta . SVI 

D-Emanucleffonaales. Giurati. 
D.Grtùno Piaramonc, il quaievj 
lìcfcusò con andare in Mclfìna-, 
doue tra il Signor Duca de Vze- 
da Viceré , ed in fuo luogo fù 
eletto D. Matteo: Lucchcfe . 

D. Silucftro Napoli , e J.anza « Ba- 
rone d* AI011 gì Cognato del Ri- 
detto Pretore . .. 

In quello anno il Signor Viceré , 
Duca d' Vzedaandò in Medina 
pct mettere la Scalafranca . 
Nell'anno 4-Ind.i69V, e 1696. . 
Goucrnatori della Tauola, al primo 
Settembre 1695. 

D.Francefco Lucchefc. 
lì. Ottauio Pcrramuto . 

Giufeppe Mcratei confirm.ito. 

D. Antonio Rcquefens , Conte di 
Buf. emi . Capitano . 

D. Giufeppe Valguarnera , Prenci- 
pe di Nifcemi . Pretore. 

D. Michele del Vio , e Sgucrra. 
D.Giufrppe Maurici . 

£>.l ‘ letro Vtcda . 

.O.Giufcppc Galofaro . Giurati. 
D* Antonio Patift,Batone di Rec- 
carceoffoli. -D.ZJie- 
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D. Diego Nowrbartolo', Barone di mani di S.M. , il quale gradendo 
j &rc l, * l’operato del fudcttó Kcncipt , 

In quell anno a 20. di Maggio ed ri beneficio che haueua latto 

i6gó. Venne Viceré l’Ecceilen- i quella Città tanto à lui btrie- 

nmino Sig. Duca di Veraguas, menta > fi lerui con fuo rcal di- 

c limilmcnte in quell'anno «10- fpaccio di 15. Giugno 1697. di- 

ri la Reggina Madie Maria An- , chiarirne il luo reai gradimen- 
1696 JJ? • ' to à detto Signor Viceré con la 

-, Q _ -Nell anno 5. /nd.i69tf.,c 1697. Seguente lettera; 

*r G ouernatori della Tauola , à pri mo 

y Settembre i$*s. EL.nR'EY. 

•D.rranccfco Agliata , cSpatafora, T f.luflrc Duquede Peraguas. Primo 
* l>^fOnc di Scianto . , t ni r.irrty /.ugar T beni ente y Ca- 

D. Fx & iccfco Pero! lo . v pitan General del Jicyno de Sicilia ; 

fiero* £*?#* dt lo que referti en carta 

la qy o .Nell'anno 5. /od. 1 696. de 9 del fafida con U reUam, que 

D. Giufeppe Vafguarnera , Prenci- pnfentò et Principe de Nifcinti 

-, pe di Nilcemi eletto Pretore.» Pretor , que acauo de fer, fobie I4 

motn proprio di S. M.pcr nono forma en que quedaua efa Ciudai 

hauer il Signor Viceré , Duca d' de Palermo , y Xenefióo que de far 

Vzcda fatto nomina per detto operacioner en a quel empieo fe hi 
i Pollo nel tempo (olito , i cauta feguido- à quel Publico ; Os mando 

. die llaua attendendo il luo bue- le deir 4 entender en mi , Vomire la 

1 «(Tore nel Couerno l’ tcccllen- gratitud , eon que me deja fu buen* 
-tiflinio SignorDucadi Veraguas: Condulìa, y Pitia à mi fcruicio p.t- 

■ e li Giurati in detto anno luto- fa tenerle prefente ,y fauorcgerle^» 
no li leguenri cioè cnlat ocafioncs , que fe ofre^ieren 

B.:Mkhcle del Vio Etguerra. de fu c ombeniencia ,J yfatisfaqit». 

Di Pietro Vzcda. de Madrid à lyde/unio 1697. 

t>-Giufcppe Gatofai . X 0 E L R UT . 

ID. Giouanni Maurici . Ortiz de Otalora Secretano . 

D. aia conio Patiti , Barone di Re* Con Sonale* del Confcjo. 
carciotoli . 

D. Vgo ÌSTotarbartolo , Barone di D. Aleflandro Filingcri , Prencipc 
Carcaci . di Cutò. Capitano* 

Ed hauendo detto Prcncipe di Ni- D. Baldafiare Natili , e del Catri- 
v ’ * feemi finito l'anno del fuo go- glio, Prencipc d' Aragona, c Co* 

uerno , c prefentate à detto Ec- te del Cornilo, Caualiero delTo- 

ccIlètits.Sig. Viceré Duca di Ve- fon d' Oro , e della Camera di S. 

ragua s le rclationi generali del C.M.&c. feconda volta. Pretore, 

flato in che lafciaua il Patrimo- D. Matccc. Lucchcte , e Porto , no- 
nio dellaCitti.Amrninidrationc, na volta . 

Prouiggione diVettouaglie.Car- D.Giufcppc la Placa/econda volra. 
ticatorc, pagamenti de bimellri, D- Giufeppc Garofal , e Fihngeri , 
suanzi per laColonna frumenta- terza volta . 

ria, ed altri per beneficio della D.Franceto Bologna/ecóda vola. 
Città , furono 1* ideile rclationi D. G\dpar d'Auil*, feconda volta . 
rimette da detto SignoiViccrc à D.VIncenzo Manganelli. Senatori. 

FINE del fudetto Noramcnto de’ Capitani , 

Pretori, e Senatori di Palermo. 

- ■ v ' 2N- 
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INDICE DE'MXESTRI givstitieri 

Del Regno di Sicilia, Cauati dall* Abbate D. Rocco 
Pirri nella fua Cronologia de* Rè di Sicilia , e 
da altri con aggionte , e breui dichiara; 
tioni di Don Vincenzo 
Auriau. 



| Vfono quefli Mae- 
firi Giuftitieri di 
gran premtfieuia_», 
onde fi confcriuano 
da i Rè 3 Nobili 
Perfonaggi Sicilia- 
ni ; ed accadendo la morte , ò al- 
tra occafione de' Viceré , fucccdc- 
tiano al gouerno, fecondo la Regia 
Pramatica, addetta dal Maftrilli To- 
mo primo de Megifiratu nu. 49. «>■ 5 1. 
nc' Preludo , e l’ accenna il M su ro- 
ti co Hijì. sicil. iib.x.fol. 1 3. Fu poi 
cftmto qucil'officio nel tempo del- 
la Matita dei Ré Filippo Secon- 
do > cd in tuo luogo fuccefie il Pre- 
cidente delia Regia Gian Corti.,, 
Dottor di Leggi ; il quale hi titolo 
dì Luogotenente del Macftro C?iu- 
fiiriero .ertefidente di Giuftitia , 
come 11 legge nella Pramatica della 
Ridorma de' Tribunati , fecondo il 
Muta nel Capitolo 66.del Re Mar- 
tino nura. 57 'Fù nc> Regnodi Na- 
poli quell' Officio con quello titolo 
di Macftro G.'uftiticro , di cui par- 
lò Andrea d' /k’.rnia , in Conflnnt. 
Statuirne de Officio M* 0 ri Iujitt ie- 
ri; -, e pur ne parlali Mute inCap. 
yj. Reps Martini ,&■ in Cip- - 9 - 
gii lottami , c tra gli Hiftorici Na- 
politani, Giufeppe Campanile, nel- 
le Notitie della Nobiltà , Ita nipote 
in Napoli nel 1672. della Famiglia 
Fufcaldo à f. 146. additandola ne’ 
tempi de’ Ré Normanni . 

In quello no(it% Regno di Sici- 
lia , oltre i Macftri Gmftitieri.che 
erano i piu fupremi per tutto il 
Regno , vi furono altri , coi fempli- 
cc titolo di Giuftitieri) , allignati 
nelle tre Valli della Sicilia, come 


fi legge in vtrantico Priuilcgio, ih 
cui Lapo Talach é chiamato Re- 
gius Paliti Agrigna infuriarmi . *• 
pud Pirrum in Eeclef. Agrigni, anni 
1305 .fot. 291. così anco di Riccar- 
do Rubeo , anno 1 3 26. apud rum- 
don Pirrum loc.cit.fol.it);. e la Cittì 
di Palermo haucua il fuo Giufti- 
tiero, come fi legge ne’ Capitoli 
del Rcguo , in quelli del Rè Gia- 
como nell* anno 1 160. al principio 
delie fue Coftitutioni per la fu tu» 
Coronatione in Palermo, dirette; 
Marito de l'bertis Militi luflitiari a 
Ctuitatis Panami , che fù nobilifiì- 
modi cofpicua Famiglia Fiorenti- 
na . 

In tura la Sicilia vi erano quat- 
tro Giuftitieri , come fi legge nei 
Capitolo fettimo del Ré Federico , 
ma tolto nella Citta di Palermo , e 
McfTina , che hauenano i loro par- 
ticolari , Capitani , ó con altri tì- 
toli . 

Mae fi ri Giuftitieri , 

Sotto i Normanni Ré di Sicilia 

1 Guglielmo Malcoucnant, fi- 
glio di Roberto, Signor di Ra- 
g luì muto , e Sudacchino , fotto il 
Conte Roggiero , circa Panno 
1 10S. fecondo l'Abbate Pirri nella 
Chieda Agrigentina in detto an- 
no fc!. J74- doue é chiamato in_> 
va Priuilcgio . Magiaro Iufliritro 
.Magna Regia Curia ■ Fi ebbe CO- 
ftù’i vn’ altro , c fu fuo Ncpoto 
dello ftefio nome, c cognome, cioè 
Guglielmo Malcoucnant, Grand' 
A invi rantc , che donò all’ Hofpe- 
daledi S.Gionanni di Meffina due 
Cadali ne! Val di Mazzara, ed il fuo 
Paiaggio , clic liaueua in Palermo, 


r 


no? 
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onde eri Aio Cittadino > cdhabi- 
tatore.il che fu nell'anno 1205. 
come A legge nella Aia Donatione 
riferita dall' Abbate Puri nella No- 
tici* del Priorato di S. Giouanni in 
MclGna con quelle parole . Anno 
laoj, Menfe Augufit , 6Jndit. Regni 
Federici 6.Nos Gugtielmus Malcon- 
uenant Comes , Magnus Rimirata! . 
. . . Conce/pmus ,'iofpitali S.loannit 
de Mejfana dm Cajalta Cellario , . . . 
• qui funi in Falle Malaria, dr Do- 
mani noflram , quam habemus Panar- 
mi, qua /ita e/l in loca qui dicitur Bel - 
lagerimus tu Ruga SS. X L. cum vo- 
luntate Domina Margarita vxoris no- 
fira . II Pirri nel margine vi legna 
l' etimologia > onde detta parola.» 
Bellagerimus , che ha (lata doue è 
hoggi chiamata la Piazza di Balla- 
to in Palermo , che alcuni per an- 
tica traditione dicono che vi Ai la 
guerra tri i Romani ,c Carcagine- 
fi, cioè Bellum Romanorum . La Ru- 
ga dc'Santt Quaranta è cerca doue 
ancor A chiama della Chicla anti- 
chi ili ma de'S in ti Qaaranca. vicino 
la Cafa ProfciTa della Compagnia 
di Gicsd . 

1 142 2 Roberto de Rocca , fatto il 

Rè Roggero neU'juno 1 142. 

Il '] 6 3 F.ouo Ca.naroia nell’ anno 

1176 • 

1 1 77 4 Romanlo ò Bam ile de Mon- 

force , infieme con Prifco , e Fede- 
rico . MaeAri Giulìitieri della Re- 
gia Corte , forco li due Guglielmi 
Rè di Sicilia, in vn Priuilegiodcl 
Rè Guglielmo , addotto dal Pirri 
nella Notitiadi Palermo nell' anno 
1177. fol.rió. fottoferitti cosi. Ego 
Ramali s de Monte forti Magi/ler lu- 
flitianas. Ego Perfìcus Regia Curia 
Magi/ler / uftitiarius . Ego Friiericus 
Regia Curia /uflittarius. E nell’iftef- 
fo tempo Goffredo di Mohac, cioè 
Modica , era Giu Altiero della Val - 
le di Noto , e Segretario del Ré 
Gugliel mo Secondo - 

J 194 5 Golfrcdo della Rocca. figlio 

di Roberto , lòtto il Rè Gugliel- 
mo Terzo ; con Apollonio di elfo 
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Roberto ; nel Pirri alla Noticia di 
Siracufaar.no 1 194. fol. 164. 

Sotto i Ré Sueui . 

1 Guglielmo Malcouenant fot- Iipf 
to l' Imperatore Henrico Scilo, gj 

Ré di Sicilia . 

2 Huardo Conte, fotto Firn- 119 “ 
peratricc CoAanza , e Regina di 
Sicilia . Pirrut in Ecclef. Cepbalti. 

anno 1196./.4Ì6. 

} Gioua ini Simone de Cilucl- 12 1 6 
li* , Palermitano, nell'anno 1216. 

4 Conte Henrico de Morrai 
nell'anno tuo. Inrerucnnc nella 1 * 3 ° 
Pace trà 1 * Imperator Federico Se- 
condo, e Ré di Sicilia , con la prc- 

fenza dell* Arciuclcouo di Paler- 
mo , fecondo Riccardo di S. Ger- lliS 
mano nella fua Cronica , riferito 1 2 ? 3 
da D. AgoAino Inuegcs nel Paler- 
mo Nobile all’ anno 1 1 to. c Mar- 
co Antonio de Morra, Napoitano, 

Regio ConAglicro nel fuo libro 
di quella famiglia, Rampato in Na- 
poli nell'anno róap.fol. 13. Il fo- 
pradetto Inucges Io ripone Mae- 
ltro Giuftitiero nel 1226. aggiun- 
gendo cfler di nobil famiglia di 
Portogallo, ed inBeneucnto , cd 
in Sicilia poifeditrice della Baronia 
delti Miri. 

5 Riccardo di Mótencgro nel- 
l'anno 1 1 ji .all bora fu Guglielmo 
Villani Giuftiticro del fiume tallo 
in Sicilia . 

6 Federico d' Arena fotto Ma- 1258 
frodo Ré di Sicilia nell' anno 1258. 
fecondo il Fazello Dee. 2. fal.457. 

e dall'Inucges nel Palermo Nobile 
fol.óóo. 

7 Matthco Termine, delia no- H&o 
bile famiglia Termine di Palermo, 

MaeAro GiuAitiero di Sicilia > (ot- 
to Manfredo Ré di Sicilia , che fù 
Religiofo Agoftiniano detto il Bea- 
to AgoAino; di cui dirò nel fecon- 
do Matthco Termine nell’ anno 

129*. 

Sotto i Francefi . 

Aimomode Agno, ó de Aquino; 12 <rj 
appo il Pieri nella notitia dell a_» 

Chiedi di Cefalù nell* anno 1 2 6y f. 

440. Bcrar- 
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Berardo Tortoreto Siciliano nel 
1 2 69. di li dal fiume fallo . 

Giouanni di S. Remigio , Fran- 
cclc. 

Thoraafo Bifantio . nella Valle 
di Noto, fecondo il Maurolico lib. 
4.fol.i2j. , 

Sotto gli Aragoncfi . 

AlaimoLeontino,Signor di Buc- 
cheri , e Palazolo , nell' anno 1 283. 

Giacomo d'Accto , figlio di Gu- 
glielmo, Fiorétino nell’anno ìju. 
Giuftitiero del Val Demone . ma_» 
fatto Cittadino di Palermo, come 
della profapia del Conte Roberto , 
c Guaiino d'Aceto ; cosi fi leggo 
nelle fetitture della Città di Paler- 
mo, citate dalPirrifol. 87. & 18. 
nella Cronologia de’ Ré di Sicilia . 

MatrheoTermine , della nobile 
famiglia di Palermo cosi cogno- 
minata , Macftro Giuftitiero , fe- 
condo il Fazello Decad. a. lib. 9. 
cap. 3. fol. 508. guerreggiando fol- 
to Federico Secondo d’ Aragona., 
contro Giacomo fuo fratello : ìil., 
quelle parole . Henricus veri Vìn- 
timilins, Giracìj Comes , ir Matthaus 
de 7 hertnis Magtfler 1 ufiitiarius , qui 
Friderici parte* fequebantur . E l'Ab- 
bate Francefco Maurolico nel libro 
quarto fol. 134. nell'anno 1185. & 
fol. 1 44. c nell'anno 1296. fol. 147. 
dicendo: .Qua re cognita Hcnricus 
yigintimillibus Comes , Matthaus de 
T bermi 1 Magifìer l ujlitiarius , alijque 
prò Federico procerts . Onde rifcon- 
rrando il tempo in cui fiori quello 
Mattheo, ci od nel regnar del Rè 
Federico , nell* anno 1285. due an- 
ni prima del Vefpro Siciliano, fi 
comprende chiaramente che il pri- 
mo Mattheo Termine, che poi co- 
me Religiofo fii il Beato Agoftino, 
detto il nouello , da me già riferi- 
to nell’ anno s ado. come Macftro 
Giuftitiero , ville contemporaneo 
di quello fecondo , ma più gioita- 
ne! ed in vn medefimo tempo, co- 
me lo notò Giacomo loCafcio , 
Termitano , nella fua Vita del det- 
to Agoftino . Rampata in Palermo 


nell’anno i6n< al primo foglio 
Poiché il B. Agoftino , chiamato 
nel fecolo Mattheo Termine, le- 
guì il fuo Re Manfredo nella bat- 
taglia con Carlo d’Angió fotto Bc- 
ncucnco , doue redo morto Man- 
fredo, nell'anno 1 267. Onde il no- 
flro Mattheo ritornò in Palermo , 
doue prefel'habtto diS. Agoftino : 
£x Beato lordano de Saxonia in Vi- 
ti* Fratrum P.rcmitarum , Cap. 7. de 
h umili tate. Hieronymus Romana 1 in 
Chronica Ordiu. Brcmit. Anno 1188. 
pagina 55 .quo anno aeeepit h abitane-, 
in Sicilia , ir anno 1295. Extitit Ge- 
nerali s i ir obqt anno 1 309. ex codette 
Hieronyme Romano ; F. Andreas Gel- 
fommius Cortontnfis Ordin. Generali! 
in pio TbefauroCatlefti erga Virgin. 
Mari am. edito Venetijs anno 1625.94- 
gin. 24?. Ber uardii s Riera lurifcon- 
ptltus Drepancnfis in eius vita , qua 
extat in Bìbliotheca Collegij Societa- 
tis Itfn Panormi ; eamqiie reperì P. 
Francifcus Carter a Sicutus Siclenfìs * 
twfdem Secietatis in fuo Pantheonc—r 
Siculo, fine Sanlilorum Siculorum F.lo- 
gijs, edito Gema, anno 1679/01.117. 
R.P.F .Aloyftus Torelli , Bmonienfisd 
in Sacmlis/tugnflinianis T omo .Quin- 
fìo , impreff. Bononia anno 1678. An- 
no tuo. fel.J 1 x. R.P. F. Ambroftut 
Landuccius , in fua facra Ilice tana . 
Sylua , Seni s imprejfj anno 165}. fol. 
89. 

Ed il medefimo che fotte flato 
Maeftro Giuftitiero del Ré Man- 
fredo, fi proua dal fopracitato Dot- 
tor Bernardo Rieja nella di Ini Vi- 
ta ; e Marco Antonio Vianio, Bo- 
lognefe , con Paolo Voifio Vado- 
uita Polacco , nel Theatro Agofti- 
nianocosi dicendo: Beatus Augii, 
flinus Noucllus ex Magno genere Co » 
tnitum Sicilia apud Manfrcdum fupre- 
rnus Confiharius . Il B. Giordano di 
Saflòrtia , lib a.cap.7./» Curia Man- 
fredi Regie valdè potens . 

Cosi F.Giufcppe Pamfilo nellaJ 
Chronica dell’Ordine Agoftiniano, 
Tho nafo Hcrrera nell’Alfabeto A- 
goftiniano : cd altri , Onde con ta- 
l’Of- 
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rOffirlofj comiince chiara mente , 
eh egli fu Macftro Giuftiticroncl 
Regno di Sicilia, (òtto il Ri» Man- 
freao , yérehc in riguardo ; c me- 
ftiero della amminilfratiene della-, 
giuftitia non Vf era altro che il Mae- 
ftro GiìiRicicro, come ben fona ,c 
lo moftri rillellò nome. 

Cosi afferma il noflro fimo fa !u- 
rifeonfulto Garfia M altri! li De su. 
giflratibus T om. r .in pulitivi de Ma- 
giftro I rifiutarlo fidi ilhs primis Fcgi- 
lits Magifìratnm brillìi f upremunt 
1 ui i'/ *gifl*r 1 nflitiarhis appcllabatur, 
qui vnìuer fileni in toro Regio babebat 
iiirifltHioncm . 

Che lij flato del medefimo co- 
gnome de Thermis, che nel vol- 
ga 1, Siciliano fi chiama deTermini 
fi proua cuidenrenaente d igli" anti- 
chi Archlul/ della Religióne Fran- 
celcana, di Palermo, riferiti dal R. 
V. Filippo Cagliola, Maicdie , nella 
Ina Almi Sitihtnfu Proulnti'a Ordi- 
nit Minorimi Contieni itili um , Vette- 
tijs apttd Tannimi anno 1644/Ì/.3;. 

J lunies Temine d P attorno. Ex Ta- 
buli! Panormnanis . Et fot. 1 69. Fra- 
ter foar.ttcs 7 fremine d Pdiìofmà, Ar- 
cbiepiftopus p aHoriNttatittj i'.exnobi- 
ti/fìmo r heUhittorìt gemìiicfitus. pir- 
rnsin itotit. Patiorm.fol. 1 6z . fi quello 
lo conferma nel tito'o f de Mmifiris 

P rimiri. tifimi Or di ni t anno 1+3}. C' 

1 4 1 4. fa - T a trulli in Archivio Con ben - 
tue P an trini t. mi S. Francifcì , WCi- 
niùtii mjptn * , & fot. ,0* di Con- 
venti Caecabi , & ex Manufitlpto in 



1 Thojfìnfa't.a fiV/HV 

Ordinili. Fronti fri; idqìtefitetMr D. 
V incitila Solito infia HtflorìiThrr- 
mitana , pag na 87.O X 8. loannem il- 
luni de Termine , Nóbitim P anormi- 
tanum .eiufdcm fimi lia, ciarum effe , 
ac tini i a repii, atione manifef/um. 

Reità per fine , chchò gii veri- 
ficato che nella detta Tabella fopra 
la Porta de! Monaftcrjo di $. Chia- 
ra in Palermo , fi legge , che il Pa- 
lazzo del lopradetro r.oltró Mat- 


thcÒ Termine, Macflro Ginflitft- 
ro .peruennepoi i Matetico Scla- 
fani , Conte della Terra di Sclafz- 
ni .riduccndoloin detto Monafte- 
rio.comefi vede' nella di lui info-’ 
gna con due VcccIIi Grue , quello 
Conte htbbe Gretta parentela con 
li Signori , della famiglia Termine; 
cosi fi hi per férmo nel fuo Telta- 
mento a ò.d’Agolto ncll’atri di No-: 
tar ludiec Facio di Palermo nell"' 
anno r ?i*. doue lafció . ftetnlega-' 
uit Domino Orlando de Thermis Cgn- 
fobrino fio vntias z iginti . Ftom Fri-, 
derico de Thermis omnia bona fiaque 
habet in C lumina crope bofpiiinm_,. 
Itera Domina /falcila filix quondanr 
Domini Stepbani de Thermis, <dr vxo-' 
ri qnondànfSa/irnbent de Thermis va- 
cras tfìccm . Item Prasbitert Gcrar- 
dtrdt Tberlnis vntias Hecem ; Sì leg- 
ge nelPArchiirio de'Signori Duchi 
di Montalto nel ior Palagio in Pa— 
(ermo , detto d’Aiucami Ghrifto . 

-..I : 

, Btàfco Alagona nell’anno ti37. 
|Martheo Palìzai nell’anno usj. 
GugficTriio Raimondo Monta- 
rii,’ Conte d‘ Augulta dall’ anno 
fjji.nnó al'r 3el5.il di cui Luogo- 
tenente di Macftro Giuftirfero era 
ThdmaroCrilpo, Dottor di Legge. 

Nicolò Persica nell’ anno xspp. 
in cui morì il di cu: Luogotenen- 
te tu Guglielmo d' A fina ri. 

Bernardo Caprera lotto il Re 
Mirrino , c la Regina Maria . 

Sotto i Rè d' Aragona, della Pro- 
genie dc’Ré di Cartiglia , 
c di Leone . 

Bernardo Caprera, Conte di Mo- 
dica nel r43o. 

"Antonio Cardona , Conte di 
Caiaeabélfocca, e Contcflabilc nell' 
anno ì 451. 

Pietro Cardcna . Conte dr Gu- 
idino nel 1451. il cui Viccgiufti- 
riero fu Giouanni de’Tcdcfchi, Ne- 
pote di Nicolò de'Tcdefchi, Citta- 
dino, éd Arciuefcono di Palermo. 
Alfonfo Cardòha , Conce di 
S s Rcg- 
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Reggio , e Camerario nell',. «uno 

j^^i.Cnoal i4}it , -- 

Giouauni Moncada , Conte di 
Calatanifletca.ScnefcaleQ diSicUu, 
c gran Cancelliere . , . OJ ; 

Guglielmo Raimondo Monca- 
da , Conte d’Adernó , c CalataniC- 
fetta nell’ anno 1453. Camerlin- 
eo di Sicilia , e Viceré nella Pq- 
glia , Il fuo Vicégiuftiticro fù Ni- , 
colà di Settimo, come fi legge nel 
Capibreuio della Regia Cancellarla, 
citato dall’Abbate Pàtri . 

GiotThomafo Moncada , figlio 
di Guglielmo Raimondo nell’ an- 
no t479.fino al 1 joa.duc volte go- 
uernò la Sicilia, c generale di tut- 
ta la militi* . . . 

Guglielmo RaimondoMonc^ài • 
Conte d' A derno , tee. figlio , éd 
herede di GiotThomafo . Il fuo Vi- 
cegiuflitiero fu Giacomo Agliata 
nell'anno 1514- ; . 

* < v ^ >r\ « . 

Sotto le Maefià dc’Ré Aurtruci. 

Gionanni MPncada , Conte f d' 
Aitqna, Prefidente di .Sicilia nell* 
anno 1 5 j 5- ed il fuo Luogotenente 
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no Agliata’, Batonqdl 
mare dall’anno t'j 14. , 

Ambrogio Santapace > Macche; 
fe di Licodia , Prefidente di Sicilia 
dall'anno 1 545. 46. & 47. ed il, fuo 
Viccginftitieiofi» Fràcefcodel Ijo- 
feo ,e per la morte di detto Fran- 
cefilo fù VinccniQ dei Solco Con? 
te di Vicari . 

Qttauio del Bofco , fuo fratello 
nell'anno 1 j 7 u nel qual tempo fu 
lcui'a ed eflinto quello Officio 
per lettere del Ré Filippojiccoo- 
do , regi Urite nella Regia Cancel- 
la .onde per fuo ordine fi fcceu. 
vtinouo Mig'ffrato della Riforma 
di tutti i Ttibunaii di quello Re- 
gno di Sicilia • della Regia Gratu 
Co te . del Rcal Patrimonio , e_> 
Concidorio , il clic da quel tempo 
fio'ad fiora s’olTcrua . 

Fine de' Macflri Giuftiticri'' '. 
del Regno .. 

*-* ' <.**** 6 •* ' ‘ '• ..s# - .4 • 


Prefidrnti di Giuftitia della Re- • 

f ia Gran Corte . 
refideme dì Giuftitia di 
éfla Regia G.C.nell'anno 1 56?. 

Fù il Dottor Vincenzo Percol*. 
la, Palermitano . dottilfimo d’ogni 
faenza. Rcgentc del fuptemo Con- 
figlio d’ Italia in Spagna , di cui fu 
ringoiar iua lode 1 * eflcre fiato non 
già in grado lacco Ecclefiaftico In* 
quifirore contro 1 heretica praui- 
(i in quello Regno di Sicilia—* . 
come fi legge nel leguentc Epica-’ 
fio nella Chiefa di Santo Spinto , 
dc'RR- PP. Oliuetani» non troppo 

lungi da Palermo. 

D. 0 . M. 

y inanità Percoliti tjoo 4t [ammani 
Jurìs pruientiam militi pii ci additi-, 
eruditione iti tìifpantt fhihppi li- 
Siili Mettimi «f fapientiffimi , « /*- 
fremii Confihjl Magna Curi* Vrafei 
pnmni , & qnad nnlli alufacris no» 
ini tuto , ncc ante* nec paftea contiti - 
rit , tìnte tic • Pramtaiu Intjuijitor 
fuit : C* pr Patri optimi de Patria-, 
femper merito , debita pietatii ergi P, 
Anno 1 574» . -• 

Lue* Cifontcs d’Hcredu • Spi- 
«nolo .fncccffc al detto PctcolU i 
il qual detto Hctcdia mori in Pa- 
lermo nel 1590- 1 fu fepolto nella 
Chiefa di S. Maria degli Angeli , 
detta volgarmente la GangU - Fiji 
di cosi buoni colmo» che il nollro 
Vencrabii Seruo di Dìq P- Giro- 
lamo di Palermo hebbe certezza-# 
della di lui eterna falute , c godi- 
mento della faccia di Dio , doppo 
venti quattro horé di Purgatorio : 
come ri legge nella Vita di «fio D.- 
Girolamo di Palermo nel capo a- 
dal libro primo . 

GioiFranccfco Rao, Tautomc- 
nitano s del. quale li legge quello 

r-i . •- / f»,»A tl /nn ^tirlffrt 


Elogio foritto' fatto il fuo, Buratto 
nell 1 entrai della Congccgationo 
dell’ Annunciata di Cai» Peofefla 
nel Giòù di Palermo.,; F ra- 
ti feus Rad, t euromcmtMns ,Annnu- 
Cinta yjùy Sodati! MagflO-Cnn* In- 
dex, Ad matta, P rafani ffpAtfiVrn- 


fidi: miniere indntus habìtu, emi/Jifque 
voti: Societ. defu , in qut A. 1615. ad - 
fcriptusfnerat. Obi/t fanormi io.Dc- 
cembri: i6l&. retati: %•>. 

Gio: Battito Blafco, Meffincfe 
ì ti. di Giugno 1619. 

Don Ludo Dente , Palermita- 
no natiuo, originario, come hó in- 
tero di Tauromcna; del quale fi 
legge il Tegnente Elogio fentto lot- 
to il iuo ritratto nella predetta Cò- 
gregatione di noftra Signora dell' 
Annunciata di Cala Profeto nel 
Gicsù di Palermo . D. Lutiu: Den- 
ti Panormitanus , Saro Ranerq , Ce- 
lari jr , H uhm , & Ca/ìellacij S. C. M. 
à Confili ijs , & M.R.C. Professe vir- 
tntibn: clami , B. V. Annunciata So- 
dali: , & Prafelius , obqt 1649- 
D.Pietro di Gregorio , Palermi- 
tano, dicui lì legge il Tegnente» 
Epitafio nella Ciucia di S. France- 
lco di Paola , fuor di Palermo . V e- 
tarare tumbam exiguu: cini: , at mi- 
gli :im nomea. D. Petrus de Gregario 
T num Miflcriorum Dux.fLques San- 
ili Iacobi , poflqmm P anonnitana : 
cuna: orti ! , ir M.R.C- pinne: renun- 
ciatu: Index , Regqs mox rebus Ra- 
tioiiunt , quod aiunt , Magi [ter prxfi- 
citur , inde ab Ihf pania Senati! acci- 
tus Regcns , tandem Siciliane M. itip 
dem R.C. Prafcs rcniftt , po/l tot emè- 
rito: honorum gradii: , quod folum fu- 
pcrerat Cthim confccndit 011.63. die 
tf. Moncinb.il. Ini. M.DC.HX. 

Don Diego Marotta, Catanefe, 
che mori in Palermo , fcpolto nel- 
la Chiefa di S. Maria della Miferi- 
cotdia , dc'RR. PP. del Terzo Or- 
dine di S« Franccfco d ao- d’ Apri- 
le 1661. L 

D- Afcanio Anfalonc , Meffine- 
fe, che moti nella Corte di Spagna 
in Madrid . 

D. Horatio la Torre , di cui ne* 
Reggenti in Spagna • 

D. Diego Ioppolo , del quale.* 
nc' Reggenti in Spagna . 

D.Giouanni Ramondetta, Cata- 
nele , che mori in Palermo , e gia- 
ce upolto nella Ciucia di S.Dome- 
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nico , con vn bello Epitafio , c ben 
metiteuoleà i Tuoi nobili natali , e 
douuti pregi . 

D. Giufcppe Scorna, di Calta- 
bcllotta , doppo molti gradi d' Of- 
fici) f ù ben fublimato per la fu a in- 
finita dottrina , eloquenza ed eru- 
ditione , mori in Palermo nell' an- 
no 1695. à i8.d'Apri!e, hauendo il- 
luilrato le (lampe con le fue de- 
gniffimc Opere. 

Don Scbadiano Giofino Paler- 
mitano, hoggi amminiftea quell' 
Officio con efatta , ed applaudita^ 
integriti, dottrina, e prudenza^ 
proniollo primi d molti Giudica- 
ti della Corte Pretoriana • della R. 
G.C. c Confiftorìo, e precilàmen- 
tc di Vicario Generale in molte» 
graui occorrenze del Regno , per 
li di lui gran meriti . 

Prendenti del Reai Patrimonio. 

~ Che fuccelTcro àgli antichi 
Camerlenghi . 

Andrea Arduino , Mcfiìncfe . 

A godi no Gifulfo.Mcffiaefe, Re- 
gcntc del Conlìgiio d'Italia in Spa- 
gna . 

D.Giouanni Domenico Caual- 
laro , natiuo della Cittì di Randaz - 
zo , per liauerù calato con Donn i 
Maria Bellone , nepote del Cardi- 
nal Andrea Mercurio , clic allhora 
era Arciuefcouo, ed Arcimandri- 
ta di Medina , entrò come Mcffi- 
nefe , e doppo d merli Offici) in ef- 
fa Cittd , iù Auuocato Fifcalc del 
Regio Patrimonio , Giudice della 
Gran Corte, c finalmécc Prcliden- 
te di eflb Patrimonio. 

D.Modedo Gambacorta, Paler- 
mitano , ì 16. di Marzo 1595. Pri- 
ma Rcgcntc del Configlio d'Italia 
in Spagna . Giace fcpolto nellaj 
Chiefa di S.Maria degli Angeli, det- 
ta la Gangia in Palermo , con vn 
beiìiffimo Epitafio , morto nell'an- 
110 1610. 

D. GioiBattito Ccledc, Catane- 
fe , primo Matchefc di S. Croce , 
Giudice del Cóciftorio, della Gran 
Ss 1 Cotte, 
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Coree , Protonotaro del Regno . 
Maeftro Rarionalc del Regio Pa- 
trimonio. Prendente, C Regente 

del Cont'iglio d’Italia in Spagna • 

£x D. 1 canne Bapti/l* * GroffitirUt 
Decacório C atanenft Tomo ì.foUf,S- 
1 ) Rutilio Sei rotta , Palermi ta- 
no ,ì ss- di Nouembre 1610. Pre- 
ndente del Conciftorio, Maeftro 
Kationale , e Prendente del Regio 
Patrimonio, abbandonando P 01 S 1 
honori mondani li fé teligtolo del- 
la Compagnia diGiesùnell anno 
1 6l +• nella quale in doicci annidi 
vita clemplare mori ; Iceondo l m- 
ueaesnel Palermo nobile . D-Fran- 
cefeo Batonio , in Ampbiteatr* Si- 
ati* Nobilitotisfol. 9 • 

Mario CawHWMto > natoin_» 

°Giof Battila Blafco, Meffinefe-, 
Prelidcnte di Giullitia , come più 
Copta lì è detto ne' Ptefidcnti di 

® D, Vincenzo Girgenti Palermi- 
tano à so- di Giugno 164;. il qua- 
le nacque in Palermo à 23. di No- 
vembre dell’anno 1587. battezzato 
nella Cbiefa Parocchialc di S. Ni- 
colò la ChaUa. Mori Prendente-, 
del Reai Patrimonio i 4 - di Ferra- 
to dell’anno 1647. pieno di rin- 
goiar! virtù , del quale così parlo 
11 p.Pietro Anfalone nella Tua ed al- 
tre famiglie.' particolarmente del- 
la Girgenti ì f.s87. l‘r*terquam Pia- 
(e* , viide progrtjfa fatatila de Ginr- 
re«io , qmm m Don yimentia fmt , 
po/i ali* rannera, Regie Patrimoni/ Pr(- 
fide Regnnm Siculum venerante , ab 
citine laude celare non dignum , nam 
omnium opinione frlttatum, DoSrinam 
iurte, qua excedente clarnit , poftha- 
bendam interritati: hoc ftt ìuftiti* me- 
ritnm etiam infe/lie gloriai* attribne- 
r e . Suo degni (limo Figlio c (roggi 
il R.P.Franccfco Girgenti . & Sab- 
bia , della Congregaciorre dell' Ora- 
torio di S. Filippo Nerio ■ già Ino 

Prcpolìto , Conditore, c Qualifi- 
cjiore del Tribunale della Santittì- 
ma inquifitionc » cd bora dell II 


lurtrlffimo.e RéWrWdiiBmo Mòn- 
fignore D. Ferdinando de Barin., 
Arciucfcouodi Palernro , Gouer- 
natore Vicario, c Votatore Ge- 

Rocco Potcnzano > Palermita- 
no, dottiifi no, cnc poi fu Reggen- 
te in Spagna nel Configliò d Italia. 

D. A Ionio Agràt , Spagnùolo , 
ma Siciliano per du iionem vxorie , 
che poi fù Reggente in Spagna.» 

nel Configlio d’Italia. 

D. Diego loppolo • • ‘ * 

doppo deiferc (tato per li Cuoi non 
potili meriti pronioilo a diuet fi ot- 
tici! . fu Reggente del Configlio d, 
Italia in Spagna . , 

Don Vincenzo Denti, natiuodi 
Palermo , cd in quefta Città bat- 
' tczzato à di i r. di Gennaro nell’an- 


(UiCiOiu ■ ’ — 

no 16M. nella Chieia Maggioro. 
Duca di Piraino, &c. Premorto per 
le lue fingolari virtù i molti om- 
c ij, fù poi Reggente del Configho 
d'Italia in Spagna > doue mori. 

D. G10: Antonio loppulo , nati- 
vo della Città di Rrgufa , pattato 
in Palermo fù Giudice della Cot- 
te Pretoriana, del Conciftorio.del- 
laRcgia Gran Corte . Commina- 
rio Generale nel Regno per la pc* 
nuria de’ fromcnti , Auditore Ge- 
nerale , Giudice della Regia Gion- 
U in Meffini.Capo, cd Auocato Fi- 
dale di ella, Vicario Generale con 
UCómiflìonein quell'anno 1697. 
per 1 * aggiuftamento della moneta 
fatfa in Meffini . Hà titolo dt Du- 
ca di Cefarò dell' ifoja 

Prefidenti del Concittnritr. 

D Raimondo Ramondcra, Ca- 
tanefe , del quale veggafi ne' Reg- 
genti in Spagna . 

Nauasde Pucbla , Spagnolo . 

D. Modello Gambacorta, Paler- 
mitano , veggafi ne’ Prclidenti del 
Reai Patrimonio . 

I). Baldattaro Gomes de Ame- 
fuca , Spagnolo , à primo d' Otto- 
bre idjv.cafato in Palermo . 

P. Mario di Gregorio, Meffinefe* 
D.Ru- 
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t>, Rutilio Scirotfa.Pjlcrmitjno, Chiefa Maggiore di Palermo 4 di 
di cui veggafi oc* Prendenti del.Pa-, 6. di Giugno dell'antro $.104.1602; 
trimonio. . figliarli .Leonardo , cd Agata ; co- 

D. Pietro Corretto. Palermiti- me Iti regiiiraco nel libro 47. di cf. 
no > domili *10 in tutte le feienze, fa Chiela di Pai ermo à fòl. 3 9. On- 
di cui veggafi ne* Reggenti irj Spa- de dii lui, coti fcriue P. Pietro An- 
gnadel Conlìglio d'Italia , Veko- faloijc nelle fue famiglie Siciliane 
uo di Cefalù , Governatore , e Ca- 4 fòl. 294. ti DVn tofephun Domini- 
pitan Generale di Sicilia . ' i. r ti pratcrirtm , Icrum Honorem pri- 

VitoSicomoi 3. d’Ottobre 1620. marinm nojlri temporii , buie alati fa- 
Siciliano . nè iniuriam irrogami : quod cairn Re- 

D. Lucio Denti i S. di Luglio gno ,fmqi Patria Felici prò decorerà 
Idi* - veggafi nc' Prendenti di giu- conctffum . . . /iugulare tanca , cum 
Alti* • proti tate vite , oiornm fnauttas eji . 

D. Rocco Potcnxano , Palermi. D. Giufcppc Dominici , chefir - 
taooi leggali ne' Prelidcnti del Pt- poi Prendente del Patrimonio ■ 
trimonio , e Reggenti in Spagna > ì D.Giouannì A gli ata, Pai ermi ta- 
primo di Marzo 1640. no, che fu .poi dei Patrimonio . 

Pietro d* Antico Catanefe ì 7. dr D- Orano la Torre’» Catanefe , 
Settembre 1644. fu fe| volte Giudi- che fù prima Reggente » e doppo 
ce della G. C. Auuocato Fifcalc del Prendente della Gran Corte, c per 
Patrimonio » e Mae Uro Rationale» viti tuo del Conciliorio - 

Mario Cariddi» Mcflinefe i 91 D. Pietro Guerrero» che hoggi 
d’Apriie i6jo. i ■ d Reggente in Spagna . 

D- Diego Marotra » Catanefe, di - D.Frsinccfeo Romeo, 
otti veggafi nc’ Prefidenti di giudi- - D. Vincenzo Finocchiato, Caca- 

t nefe. 

D. Vincenzo Beoti .Duca dipi- D. Ignatio Gallone » Catanefe . 

raino» di cui veggafi nc'Prcfidcnti Don fiebafliaoo Giofino hoggi 
del Patrimonio , e Reggenti in-, Prefidentc della Reggia Gran Cof- 
• te . 

.Don Giufeppe Dominici Paler- • D. Leonardo la Placa » Madiro 
muano natino L mi originario di Rationale. ca hoggi Prefidcntej 
1 he r mene , fa battezzato nella-» del Concifiorio . 

■ . '( V : 
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RELATIONE DEL LI REGGENTI SICILIANI, 
Che fono ftati nel Supremo Conlcglio d’Italia per il 
Regno di Sicilia dall' Annp i s^2. nel qual tem : < 

po fi ftabilio vi fodero due Reggenti vnq 
de 4 quali ha Spagnolo , cauata 
dalla Reggia Cancel- 
larla- • 


l. 

Percol- 
U . 


" ai 

Gifulfo. 


3* 

Ramon- 
detta . 


4* 

Saladi- 

no, 


Celcflre 


R' SS u- 


IJóJ- 

L Dottor Vincenzo 
Pere olla fu il pri- 
mo Reggete eletto 
per Rea! Priuilegio 
di ó.Decébre i sdì. 
efequuto in Paler- 
mo 4 22. Marzo 1 563. 

1 570. 

Il Dottor Agoftino Gifulfo fù 
Reggente pcrCedula Reale di 10. 
Ottobre 1)70. efequuta in Paler- 
mo à 5. Gennaro 1571- eletto in-» 
luogo del Dottor Vincenzo Per- 
colla . 

1 575- 

II Dottor D. Raymondo Ramo- 
detta fù Reggente per lecrera Rea* 
lede primo Marzo 1575. efequu- 
ta in Mcflinaà 7-di Giugno di det- 
t'Anno 1575. eletto in luogo del 
Dottor Agoftino Gifulfo. 

1 582. 

Il Dottor Francefco Saladino fù 
Reggente per priuilegio Reale di 
ij. Settembre 1585- efequuto in_> 
Palermo ì 10. Marzo 1581. eletto 
in luogo del Dottor Rjmondetta. 

Detto Reggente Saladino feruio 
per ruttili 27. Agofto 1601. nel 
qua! giorno mori , e qucfto s’ hi 
cauato da libri che (1 conferuano 
nell' Officio di Confcruatore del 
Reai Patrimonio di Sicilia per li 
pagamenti di falarìj pagati al detto 
Reggente Saladino . 

15 o^- 

Il Dottor Gio: Battifla Celcftro 
Macftro Rationalc del Tribunale 
de! Rea! Patrimonio fù clcttoReg- 



gente fupcrnumer3tio in compa- te Su _ 
gnia del Reggente Saladino , come pernK .. 
Reggente naturale di quello Re- „ erar j a 
gno di Sicilia per priuilegio Rea- 
le dato in S. Lorenzo à zg. Agofto 
1596. efequuto it» Palermo à z6. 
Nouembre di dett' Anno (i fuppo- 
nc che il detto di Celcftrc entrò 
proprietario quando mori il Reg- 
gente Saladino ì 27- Agofto 1601. 
e nell'anno lòoa.fil fitto Prefiden- 
te del Patrimonio di Sicilia , e la 
Reggenti» fi diede al Dottor Mo- 
dello Gambacorta, e poi nell'anno 
1 609. tornò di nouo detto di Ce- 
Jeftre Reggente del detto Suprè- 
mo d’Italia . 

i6oz- 

II Don Modello Gambacorta fù 6- 
Reggente per la Promotione del Gamba- 
Reggente Gio: Battifta Ccleftrej atrta. 
alla Prefidenria del Reai Patrimo- 
nio , per priuilegio Reale dato in 
Valledolid i 9. Gennaro 1602. efe- 
quuta in Palermo ì jo. Nouembre 
i6oj. 

1605. 

Il Dottor E). Giouanne de Ara- 7* 
gon fù Reggente per lettera Rea- Aragon 
le di primo Ottobre 160 s.cfcquu* 
tal }. Gennaro lòoò.eietto In luo- 
go del Dottor Modello Gamba- 
corta . 

1609. 

Il fopradetto Dottor Gio: Batti- g. 

Ha Celcflre tornò Reggente per la ccleflrt 
morte di D- Giouanni Aragon per 
lettera Reale data nel Pardo i 27. 
Nouembre 1609. efequuta à 17. Fc- 
braroiòio. 

1615. 
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Canni ^ 
%ara . 


IO. 

Z>. f te- 
tro Ara* 

fon . 


II. 

Carfet- 

to . 

'x 


-•■-Ai* 

12 . ' 

Napoli. 

v 

. r-.-A 


13 . 

Poten- 

^u»#x 


14 - 

ffrrg»- 

rio. 


, II. Dottar Mario tìannìzzato Fà 
Reggio cq ROM* gmhilatiOnc. del 
Dottor GiòiBattifta Celcflrc per 
lettera Reale di ao. ÌAlglioiAiJ. 
efequuta in MdTjna a a+òetternbrc 
di detc’Anno . -, 

1618. • ;? 1 

Il Dottor D. Pedrode Aragonu 
fù Reggente per priuilegio Reale.» 
di 15. Settembre itìig. efcquutó in 
Palermo i ji. Gennaro 1619. elet- 
to in luogo del Dottor Mario Can- 
nizzaro per haucr hauuto licenza-, 
di r et ornar Iene alla fua Cali . 

1620, 

Il Dottor D. Pietro Corfecto fù. 
Reggente per Cedala Reale di 3, 
Ottobre 1610. efequuta à 14. De- 
cembte di d cu' Anno eletto per la 
motte del Dottor D. Pedro du 
Arugon, ; 

t«-s- 

Il Dottor D.Giufcppe Napoli fù 
eletto Reggente in luogo del Dot- 
tar D.Pictra Górfcttoil quale paf- 
5.6 alla prcfldcnza del Conftùoro 
di Sicilia, come pcrCcduLa Rea- 
le data in Madrid ì 1 2. Ottobre» 
1625. efeguuta in Palermo i 22 . 
Gennaro |6i6, ou : u , ’’ 
1642- 

Il Dottor Rocco Potcnzano fù 
Reggente per lettera Reale* 21. 
Ottobre 1642. cfeqquta à t 2. Gen- 
naro td^r^lcuoin luogo d«;l Dot- 
tor D.Giufcppe N ipoli . 

1648. 

Il Dottar D. Pietrq di. Gregorio 
Maeftro Rationale del Reai patri- 
monio fq Reggente per la morte, 
del Dottor Antonio Xiroptq *co- 
me per lettere Reali di 5. Ferrara 
164S. èicquutai r 5. Giugno di 
dert'Anoo . 

Auucrtendofi clic il detto Dori 
tot Antonio Xirqtta non ptefe pof- 
fcllionc delD Reggentia dante iia- 


. . iti 

uce morto prima di riccusre la Ce- 
duli Reale 'Hi quale dì Xìratta èraj 
Rato eletto in luogo del fopradetco 
Dottor Rocco Potcnzano . 


tiiniù 


164 *• 


Il Dottor D. Afcaojo Anfalonsj 
fù Reggente per lettere Reali di 
18. Deccmbre 1651. efequute ì 4. 
Mutata 1652. eletto in luogo del 
detto D. Pietro di Gregorio . 

1662. 

D. Oratio della Torre fù Reg- 
gente in luogo di D. Altanio An- 
laloneper lettere Repli di 25. Set- 
tembre 1662. efequute iadc(;'. An- 
no. 

t66p, ! 

D. Diego Ioppulo fu Reggente 
in luogo di D. Oratio dclla Tortta, 
per lettera Reale di z.Luglio 1669. 
efequuta à ig.d'Agollo di dcct’An- 
no. .- 

, , ... , 1,67*. 

JD. Vincenro Denti fif Reggente 
ia luogo dj D. Diego Ioppulo per 
lettera Reale di 3. Ottobre 1672. 
efequuta à ig. Noucmbrc di deteò 
Anno. .---r 

fi r- - 1 47 R»i ir. 

. D. Pietro Qliucri. fù Reggente 
per D morte di Q-' Vincenzo Dea- 
qipec lettera Reale de 20. Settem- 
bre i 67 S,efequq 5 a. iad?.tt’ Annoi 
tAio. 

„ _ll Dottor 0 .,,G<ouanpi Ramon- 
detta fu eletto per la morte di D. 
Pietro Oliqcri , co aie per CeduU 
Reale de 1 g .Ottobre iAlq.efcqu u-’ 
tp indetto Anno . .. > ... 

.. ifSSi. ’ 

i: Erf. vUimamest? jfjt eletto Reg- 
gente il Dottor D. Antonino lura- 
Wptf ^.proiHqtioae deJfcipradet- 
tq di" Ra/nonietra. alfa Prelidentia 
della R. G. C. come .per Rcal Ptì : 
Uileggio dato in Madrid ì j-Fcbra- 
tPCttfe _ .- 3 , U ; . . .. •: 


.31 
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IJ* 

Anfalo- 

nc. 


Iff. 

LaTar- 

re .‘ 


.... •-... 

17 . 

loppH- 

to ; 


Denti . 


I>. 

Olmeti. 


2Q. 

Raatton- 
iitta . 


2 1 . 

I arato . 



I» 

ficMl- 
dich -, 


\Zifon— 

tes. 


3 * 

Mentii 

n egra . 


4 ' . 

Ito* l.j 


S» 

Cera- 
uaxal « 


RELATION É DELL! REGGENTI SPAGNOLI, 
Che fono fiati nglSupremo Confeglio d’Italia per 
il Regno di Sicilia dall'anno 1564. nel 

guai tempo fi ftabilio vi follerò due_ - 

Reggenti vno de i quali fia^ 

... Spagnolo » cauata dalla-* 

Reggia . Canee!; =. ' ; . "5.?; j 

.rf .. Jarii^t Si 


r> 

CM 


r. t 

1 \ 


Ijrfi. 

T Homafo de Medici» fù il 
primo Reggente per pri. 
vulegio Reale dato in Ma- 
drid i 4- Deccmbre 1 562. 
efequuto in Palermo i i». Marzo 

1 . 

1566, - f| « 

Il Dottor Luca Zifontes fu Rcg- 
gente per Jtcal Priuìlegio dato im» 
Madrid i vltimoFebraro i<ì 66. efe- 
quuto i 23. Giugao di dett’ Anno 
per la morte dei fopradetto Tho- 
tnalo de Medici» . 

157?- 

D. Hernande de Montenegro fu 
Reggente in luogo di detto di Zi- 
fontes.pcr Re.il Priuilegio dato nel 
bofeo ì ij. L uglio ij7J. efequuto 
ì ìS.Agoilo di dett’ Anno. 
i$7d- 

D. Pedro di Leon fù Reggente.» 
per priuilegio Reale dato in S. Lo- 
renzo ì primo Agofto 1 576. ere- 
quuto à primo Ottóbre di détt” An- 
no eletto in luogo del Dottor D. 
Ibernando de Montenegro per ha- 
uer pattata al Confeglio Reai di 
Cartiglia. 

Il detto Reggente Leoq >afsò 
alla Reggenti» Prouinciaria diN*- 
poU nell’anno 1 57*. e poi nelP an- 
no 1586. tornò Reggente del Su- 
premo d’ Italia , come appiedo fi 
dice, 

J 578. 

D.Gomes de Cara uaxal fù Rea- 
gente in luogo del Dottor Pedro 
dcLcW p«t iwucr partito alla., 


Reggentia Prouinclale di Napoli , 
che era il Reggente Molina , come 
perRcal priuilegio dato nel Par- 
do à 5. Decembrc 1 57*. efequuto 
à ao. Marzo 1 579. 

158$. 

Don A lonzo Taboada Pardofù 
Reggente pct Reai priuilegio dato 
in Monfon i ij. O ttobre nt$.e(e- 
quuto 4 >4- Deccmbre di detto 
Anno. - ' 

1586. 

L’ antedetto Dottor Pedro dei 
Leon tornò Reggente del Supre- 
mo d’Jealia per priuilegio Reale da- 
to in Monzon ì 25- Agofto 1586. 
e Acquato a 14. Deccmbre di dett’ 
Anno in luogo , c per l a morte di 
D- Alonza Taboada Pardo , cd il 
detto Reggente Leon morio nell’, 

annoi <92. 

1591. 

Il licentiaro Diego Scndero fù 
Reggente per Reai Priuilegio di 
30. Ottobre 1592, efequuto in Pa- 
lermo à 2- Gennaro 1 59?. eletto in 
luogo, e pei la morte del fopradet- 
toReggenteDortor Pedrodc Leon, 
ed cfercltato detta Carica fino all’ 
anno' i^99- in che fi mori . 4 

- rtao»»-": -' 3 fy \ 

D. Bernardino de Bamònueuo 
fù RcggSnrc per priuitégio Reale 
dato tó'Madrid à » i.Géiuroróau. 
efequuto à 6 • Maggio dì dett’ An- 
no eletto in luogo , e per la morte 
del Dottor Diego Efcudcro . 

1604. 

D. Antonio Quintana Duefias 

fù 


6 . 

Taboa- 
da Fer- 
da. 

* '. » ' i 

7 - 

Leon. 


-t i 

- \,<3 

«: ; 

Scudi— 
ro , 

:f 1 

.or 


s>. 

Barrioa 
naia . 


IO. 
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72 . 


U- 


* 4 - 

Sobre- 

montc. 
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£ù Reggente per Ccdula Reale do ledi 18. Otfobre 1Ó4S. efequuto i 
20. Dcccmbrc 11*04. efequuta à 7. 15. Gennaro 1649. eletto ia luogo 
Marzo 1605. eletto in luogo di D. di D. Alonzo Agraz . 

Bernardino de Batrionueuo . 1665* 

1627. D. Pedro Vetofco, Giudice del- -V' 

D. Efteuan de Torrefiglia Inqui- la Reggia Monarchia fù Reggente „ , . 

fitorc di quello Regno di Sicilia fu per priuilegio Reale di 9. Noaem- - ** tts 
Reggente per Reai Priuilegio dato bre 166 5. efequuto à 27. Fcbraro 
in Madrid à4.Scttetnbre 1627. efe- r 666. eletto in luogo di D. Gafpa» 
quuto à i4.Deccmbre 1627. eletto rcSobrcmonte per hauere morto, 
in luogo di D. Antonio Quintana-» 1673. __ 

Ducnai per hauer motto . D. Emanuel Mongc Giudice.» i<J,' 

163 i. della Reggia Monarchia fù eletto Mtngri 

Il Dottor D. Pietro de Neyla.» Reggente per Rcal priuilegio di * 
Giadicedella Reggia Monarchi»-» 2j. Giugno 1 673. efequuto i j. 
fù eletto Reggente per la morte-» Agoftodi detto Anno, eletto per 
dclDottorD.Efteuan deTorrcfiglia morte di D. PedroVelafco . 1 . 

per priuilegio Reale dato in Ma- 1677. ! — ■. 

drid à 15. A godo 1675. efequuto i Don Franccfco Ortiz Cortes fiì * 7 " 
7. Dcccmbrc di detto Anno. Reggente per la motte di D. Etna* Orti ^ 

1S44. nuel Mongc per ptiuilegio Reale» Cortei J 

D. Alonzo Agraz fù Reggente» di 20. Decerobrc 1677. efequuto i 
in luogo di D. Pietro de Neyla per 1 ì.FeUraro 1678. 
effer flato promoffo all’ Obifpado i 63 i. , 

de Segouia , come per priuilegio Ed vltimamcntc D.PiedroGueN Io» 
Reale in Madrid 7. Noucmbre» rcrifù eletto perla morte di Don Gutntj 
1644. efequuto i ad. Aprile 164$. Francefco Ortiz Cortes per Reai n s - 
1648. Priuilegio dato in Madrid ì 20. 

Il Dottor D. Gafpar Sobremoti- Settembre 168 1. e non vi 4 fpeditt 
te fù Reggente per priuilegio Rea- efequucoria . 
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relatione del li con svltori 

Celli Signori Viceré in quèfto R egno di Sicilia- 
unito Proprietarij , quanto nell* /nterim- 

per atti Yiccfegij , cauata dal- ; ' 

la Reggia Canccl- 

lana* . ' . . 


7 ..: 


’.ÒT 



n * 


uèfwté» 


I.«; 


1 .Li IL o'-' ,‘j* 

: W*J£<i .. i jitiOuiwiLQi:) 

| V Creato quello Of- 
ficio di Gojniuicote 
oc. l'anno ijjtf.per 
l'Iaiperadorc Cario 
Quinto , (laudo in 
Barcellona » infor- 
mato dello flato mil'craiiile in che 
fi hauean ridono le cofc ai Giulìi- 
itia , cd H azienda di quello Regno 
di Sicilia., , 

„ . .. »n< 5 . 

' ncré * .11 primo ( che fu ConfuUorc, fu 
D.Fcr- j| 0 ottor Andrea AlduiooNapoli- 
iinaKd» Mn0 p er priuilcgio Reale di zi. 
r* F M *-Ma«o 15 j6. efccutoriato in :Re- 
,gno à jj». Aprile di detto «uno 
I 5 id- ; . 

... : 1 570* c ; 

*.* Il Dottor dietro de Xeon fu 
Con (ultore per Prituicgio Reale, di 
zì. Settembre 1570. eiccutoi za. 
Giugno 1572. 

157*. 

Il licentiado AIonfoLaboada- 
fù Confultorc per Priuilcgio Rea- 
le di jo.Luglio 1 sii. efccutoriato 

à jj.Luglro i$79t .1 i 
1 587- 

II Dottor Diego Efcudera fu 
Confultorc per Priuilcgio Realej 
di 25. Aorile 1587. efecutotiato i 
ar.Àgofto di deitoanno . 

1592. 

Don Emmanuelc Cuero de To- 
rtilo fù Confultorc per l' Interim-, 
per atto Viceregio ì 2. di Aprile., 
1592. 

1 592. 

II Dottor Franccfco de Roxa— 
fù Confultorc per Priuilcgio Rea- 
le di io.Agoflo 1 592. efccutoriato 
izs. Fcbraro i6yj. 


3 - 


4 . 


Per f 
Jnterim 


. 1 594* 

Don Comes de Amefcua fù C6- 
fultore per Priuilcgio Reale di 7. 
Settembre 1594. clecutoriarp è io. 
Dicembre dì détto anno 1.594- 
~ , JiSoa- 

Don Antoni» Quintana Due- 
nas fii Conluìcorc per fuo Reale 
.priuilcgio di ij, Maggio 1602. efc- 
cutoriato a 3. Marzo iooj. 
ifios- 

.. Anibaie Sedcgno fù Coufultore 
per. Priuilcgio Reale di primo Ot- 
tobre u5o 5 . deca tonato à 1 o. Gen- 
naro 1 006 . 

• 1(509. 

Antonio Ferrar fù eletto Coo- 
fultore per P {uterini ì 5. Marzo 
I609. » 

'$° 9 - . 

Don Ferdinando de Matutc fù 
Confultorc per Priuilcgio Reato 
di 29. A golfo 1609. efccutoriato à 
24, Agofio 16 io. 

Il quale di Mature fù prillato per 
fentenza della Reggia «dita di Don 
Diego Gamboa Vibratore Genera- 
le , che fù in quello Regno di Si- 
cilia . 

I6t4. 

Il Dottor D. Pietro de Ncyla fù 
Confulioreper F Interim per atto 
Vicercggio i 1 5. Settembre 1614. 
ibJ 4 - 

Don Gregorio de Angulo Con- 
fuitore per Priuilcgio Reale di 1 2. 
Aprile 16 ?4*cfecucoriato à 27.LU- 
glio di detto anno eletto per lo 
priuationc di D. Ferdinando Ma- 
tute. 

I<SJ5. 

D. AlonfodcAgraz fù Confui- 

tore 


(J. 

7 - 

8 . 
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9 . 

Per r 
Jnterim 

10. 
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IX. 

Per l' 
Interim 

13- 

14. 

M* 

PerT 

Interim 

Per V 
Interim 


1 6. 


tote per l' Interim per atto Vice- 
regio aio Giugno i6jj. 

16J7. 

D. Ferdinando Efquerra fù Con- 
ditore per Reai Priuilegio i }.Gz- 
nato 1657. efecùtoriato *4. Nou li- 
bre di detto anno . 

1641* 

D. Diego de Vzeda fù Conful- 
tore per Priuilcgio lleal di ó.Mar- 
zo ió4i.efecutor>ato à 17. Giugno 
di detto anno. 

1646. 

Don Luiggi delos Cameros fù 
Confultorc per l’ Interim per atto 
Viccregioi 3. Settembre 1646. 

1647. 

Don Gafparc Sobremonte fù 
Conlnltore per Priuilcgio Reale-» 
nell'anno 1647. c non vi c' l’eiccu- 
toria. 

1649. 

D. Benedetto Ttclles fù Conful- 
torc per Priuilcgio Reale nell* an- 
no 1649. efecùtoriato i lo.Decetn- 
bre di detto anno 1649. 

i6j*. 

Don Pietro M urici de Beroccal 
fù Confultore per Rcal Priuilcgio 
di primo Agoito ìójz.clccutona- 
to i primo Marzo ió)j. 

1654- 

Don Alonzo F.ores de Valdes 
Vifitarorc Generale di quello Re- 
gno di Sicilia fù Confultore per I* 
Interim nell’ anno ir>H* > e non li 
troua l’atto Viceregio rcgiflrato. 

1*5 5- 

Don Gio; Battifia Ortcz de Spi- 
nola fù Confultore per l’intcrim-. 
doppo la partenza di D. Alonzo 
Flotcs de Valdes Vifitatetc Gene- 
raleicorac per atto Viceregio i 22. 
Giugno 16 } 5. 

1655- 

Don Nicolò Fcrnandes de Ca- 
flro fù Confultore per Priuilcgio 
Reale di 21. Ottobre 1654. efccu- 
toriato à 21. Agofto 1655. 

1662. 

Don Pietro Velalco Giudice del- 


3Ò7' 

la Reggia Monarchia fù Conluito- 
re per l’ Interim per atto Vicctc- 
gioà 5. Aprile 1662. 

1662. 

Don Alonzo del Rio y Noricga 
fù Confultore per Priuilcgio Rea- 
le di io. Marzo 1662. efecùtoriato 
à 22. Agofto di detto anno 1662. 

1668. 

Don Pietro Guirrcri fù Conful- 
tore per Priuilegio Reale di za. 
Settembre 166S. elee tuonato à 8. 
Gennaio 1669. 

1671. 

D.EmanuelMonge Giudice del- 
la Monarchia fa per l'Interim per 
atto Viceregio à zi. Aprile 1671. 

1671. 

D. Seba diano deScruelans Caxa 
fù Confultore per Priuilcgio Rea- 
le di 20. Aprile 1671. efecùtoriato i 
zi.Nouembre di detto anno 1671. 

1671. 

DonSanchio LofTada fù Con- 
fultore per Priuilcgio Reale dì 8. 
Agolto 1673. efecùtoriato ì 7. Ot- 
tobre di detto anno . 

1677- 

Don Antonio Niero y Aloza fù 
Coufultore per l’interini per l'atto 
Viccrcggiol 16. Settembre 1677. 

1678. 

D. Rodorigo Antonio de Quin- 
tana fùConfuitore per Keal Priuile- 
gio di 27.Marzo 1 67 3. efecùtoriato 
i iz. Agofto di detto anno 1673. 

1689. 

D.Antonioy Banesy Arida fùCó- 
fultore per Reai Priuilegio di 14. 
Febraro 16S 4. efecùtoriato fottoli 
1 2.M aggio di detto anno . 

1694- 

D. Gregorio Solorzano Giudice 
delia Monarchia fùConfultore nel- 
Plnteritn per atto Viceregio fottoi 
li Marao 1694. 

1694. 

D.GioiFrancefco Pugafù Con- 
fultorc per Reai Priuilegio di . • • 

. . . efecùtoriato à 

l«94- 
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GENERALI DELLE GALEii. 
D I S I C I L 1 A. 

■ • ■ ■ ìli jica4 


' Ifoli di Sicilia , fi co- 
me e circondata , e_> 
battuta dal Mare , e 
fpecialmétc dall' Afri- 
cano nemico, che co» 
l'inconrtanza dell'on- 
de fue tiene Tempre in moto i fo- 
fpcrti , dourebbe cosi edere cufto- 
dita da Squadre di Galee ben ar- 
mate , accioche non forte à guifi 
d' rn gran fcoglio trauagliata , ed 
insertata dalle (correrie dc'Barbari 
Cotfali ,c d'altri nemici . Quind’ 
è che nc tempi antichi fù ella gra r 
uememe oltraggiata da tanti Po- 
poli , chc la dominarono . Ma per 
dirncqualchc cofa de' tempi più 
moderni , ella fù dall armate fchie- 
tfi de’ Tuoi Rè ben difefa in vario 
Vigenti occorrenze , come fi rac- 
coglie dall’ flirtane . 

, Trouiann» beali eh’ alcune CRt 
ti di Sicilia faccuano à loro fpclo 
certe Galee; cosi nell'anno rat 6. 
in vna pericolofa inuaiionc dell' 
Armi Pontificie foccorfero la par- 
te del Rè Nortro Giacomo cinque 
Galee di Palermo (otto i> coruan-, 
do di Palmerio Abbate Caualier 
Palermitano , cpoco inanai fù co- 
porta va' Armata dallo fi arto Rè , 
della quale non lungi da Sardegna 
naufragarono alcune Galee, in vna 
delle quali era Federico Aulitane . 
ch’era di Meilìna , di Catania-,, 
e di Sciacca; l'«ltrc in numero di 
quaranta notabilmente otfclc dalla 
tcnipcrta fi ridu fiero à Trapani. V’ 
erano dunque P Armate dei Uè, ma 
con quelle d' alcune Cuti di Sici- 
lia , come narra il Fazclto , ficcati. 
2.lil>.9.Cap.i.f.ì9%. & ft qu. 

Nell'anno 1196. regnando Fe- 
derico Secondo Uè di Sicilia , che 
falsamente fu chiamato il Terzo ; 
Crefcendo le guerre del Uè Carlo 
di Napoli contro la Sicilia , i noflri 
Siciliani in (accodo, e feruigio del 


Naturai Signore miferò in ordine 
vn 1 Armata di ventifette Ga'ee.fo- 
pra della quale s’ imbarco Corra- 
do d'Auria Ammiraglio del Regno 
figlio di Federico (perche antica- 
mente i Generali deli’ Armate di 
Sicilia erano gli fteffi Ammiragli , 
come .s'olFerua ncll'hirtoria ) Gio- 
uanni Chiaiamonte, Palmcrio Ab- 
bate , H corico d’fncifa , Dcninca* 
fa d'Eurtafio , Pellegrino di Patti » 
cd altri nòbili Perfonaggi Sicilia- 
ni . Fazelip Dec.i.hb.p. Cap.q.fol. 

514. -, -, 

Nel tempo poi de! Rè Alfonfo 
fi factua Donatiuo di trenta roilau 
fiorini per numero delle Galee di 
Sicilia contr’il Turco.con vna Ga- 
lea di Palermo, cd vn altra di M cl- 
ima , oltre P altre due del Regno , 
come fi legge ne’ Capitoli del Re- 
gno, In quelli del predetto Re Al- 
tomo nel Capitolo 1 io. de Armata- 
n 6 tifar uni . E finalmente fi co- 
dimi in vn Parlamento celebrato 
in Palermo à 24. Apri le 4. In J. Ud- 
ranno ijii.vn Donatiuo in tem- 
po def Sereni (fi no Uè Filippo Se- 
condo , eficndo Viceré il Duca-, 
Medinaceh , nel quale li fece J’ of- 
ferta d' onze cenro ottanta mila-, 
per anni noue col mantenimento 
di fei Galee, oltre le dieci, che tie- 
ne lùa Maerti in Sicilia , con eon- 
ditione che fi doueffero date al tol- 
da, e che i Generali , e Capitani 
d' erte Galere douellcro edere Sici- 
liani , come fi difpone nel detto 
Parlamento. Capo della Squadra 
di querte è la Capirana più grande 
dcll’altrc, la feconda è detta la Pa- 
drona , la terza li chiama la Malà- 
ria. 

Tutte le Galee fono guarnite al- 
la Prora di riguardeuole Artiglie- 
ria, efoldatcfca Spaglinola . Che 
fia rtato antico i'vlo delle Galee in 
Sicilia per difefa del Regno, chia- 
V v ramen- 
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tamerice può argomentarli dalla-» 
notitia > che s‘hi d' va antico Ar- 
renale in Palermo , di cui fà mcn- 
tione va cerio Scrittore Arabo, 
che fiori nel tempo del Ré Rog- 
gero m vn tuo Itinerario , ritento 
da D.Agoftino Inuiges nell - appa- 
rato del Palermo Sacrò à fol. i ; . 
chiamandolo officina per fibricar 
Naui , cioè Arfanale , com‘ efpone 
il detto Inueges nel est. Iho*o ijel. 
1 5. , il quale Rima con molto fon- 
data vtnfimilitudinc, fotte fati- 
cato alla bocca dell - antico Porto, 
dou - e hoggi la Fonderia , poichej 
quella Contrada fin al prefcntc cò- 
fcrua il nome di Tarfanà . 

D'vn altro Atfanale antico , eh’ 
era in Meffina fà pur mdtionc Giu- 
Jeppc Ronfiglio nella foa Meffina . 

f ià gr altri fu premi Vffici; ,o 
Dignità della Sicilia vn' è flato T 
Viìkio , e Dignità d’Ammiraglio, 
à cui la Cura delle cofc m-intime.» 
appai tiene . Delle Perfone riguar- 
dcuoli , ch’occuparono quella ho- 
r.oreuolc Carica , ne porta il Ca- 
talogo l'Abbate Pirri nella furCra- 
nologu . Alcuni di quelli fi legge 
nell' hiftorie che gouernarono lo 
Armate Maritimi del Rcgno.dTer- 
citando l'Vfticio di Generali com' 
efieteitio proprio della loro Digni- 
tà d’Ammiraglio non però di tut- 
ti gl' Ammiragli fi legge , che fu- 
rono Generali . 

Quelli Ammiragli dunque , de 
quan s’c potuta hauer la notiti»-» 
clic furono Generali delle G dee_> 
di Sicilia , come pure quelli , cho 
feiii’ cflcrc Ammiragli , occuparo- 
no il pollo di Generali , fono li fe- 
guenti. 

Giorgio Roiio Antiocheno Am- 
mìrag'io. Pirri Cbronol. fol.} 8. co- 
me Generale nel 1 t49.fi legge che 
fu mandato dal Rè Roggìero con 
pjderofa Armata Nauile in Le- 
uante contro i Greci . Inueges Poi. 
nobile fot. 2 52 . 

Margariconc di Brindili Conte 
di Malta Siciliano Ammiràglio , e 


Generale di 40. G alce m a oda te. dal 
Rè Qugliclnto II. nella Siria còtro 
Saladino Re de'Saraccni, ed infoc- 
corfo de’ Chrifii ini circa il 1169. 
Fazcllo Dee. 2. tap.sfoi.469. 

Mnurolico Iti-} fol. 11 a. Pirri Chro- 
noi. fol. j8., e 58. 

Tancredi , clic Fù doppo Rè di 
Sicilia, fù Generale d’ vn Armata 
Nauale mandato da! detto Rè Gu- 
glielmo in Romania nel me. per 
Tacqui fio delTImperio Cofiantino- 
polirano . Inuegci Pal.nob.fol.444. 

Enfio figlio naturale dell' Impe- 
rator Federico li., e Rè di Sicilia.» 
Ammiraglio, e Generale d’vn Ar- 
mata di 20. Galee nel 1 240. Fatti- 
le Det.i hb.S. Cap.i-f0t.4SO. Inuc- 
ges Pai nob.fol.6oi. Pirri Cit.foi.%%; 

Filippo Cinardo Ammiraglio 
fotto il Rè Manfredi . Pirri Cbro- 
nol'. fol. 5S . di quello fi legge elio 
con T Armata di Cento Galee fù 
mandato in fauorc de'Venctiani 
córro de'Genouefi net 1258. 5 um- 
nionte hi/L di Napoli par. 1. lib. 2. 
fol- 157 » ' 

Giaimo d’ Aragona figlio natu- 
rale del Re' Pietro d’Aragona Arn- 
mifeglio . Pirri Cbronol. fol. 87. fù 
Generale dell’Armata Nauale con- 
tro i Francefi nel nsi.doppo il 
famofoVefpro Siciliano. Fazeilo 
Dee. 2. lib.o.Cap. 1 . fol. 49 j. 

Roggicro Lauri* Ammiraglio, 
è Generale dclTArmaca Nauale per 
molto tempo dal 1 28 adotto Pietro 
<p Aragona Rè di Sicilia, come pu« 
re in tempo de i Rè Giacomo, o 
Federico . Pirri Crt.di cui Pazello 
Dec.i.lìb.j. Cap.i.fot.49%. feriate 
ch’il Rè Pietro Clips PrxfeBum, & 
Admratum in/litnit : c narra molte 
birraglie Nauali , nelle quali valò- 
rofameate combattendo contro 1 
Francefi , rcllò victonofo , guidan- 
do hor il numero di 2t. hor 4t., A 
hor alerò maggior numero di Ga- 
lee . Fazeilo cit.ftl.496 , & fi(. 

Matteo Termine circa i’ anno 
1295. fù Generale d’ vn Armati d" 
89. Galee fotto il Rè Federico Se» 
con- 
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j4><tg.lib.i.Cap.}8. 

Corrado d’Oria Ammiraglio, c 
Generale delle G lice di Siciltt lòt- 
to il Regno del Ri Federico Secon- 
do d'Arjgona. c circa il 1 299. gui- 
do T Ann ita di 15. Galee in vira-» 
battaglia fri Siciliani . e Franteli . 
Fazello Dee. 2. tib.g. Cap.j/of $14. 
M auro! ito lib. $.[ot 152. 

Cìio:Chhrimonte Animi raglio, 
e Generale di &$. Galee di Sicilia , 
ed altre volte con altro numero di 
Galee in tempo dell' ideilo Rè Fe- 
derico circa il 1 3 1 7. Fazello Cit.fal. 

Ì • 9 Ó'ftg- 

Pietro d' Aragona , che doppo 
fìi Ré di Sicilia chiamato Piato 
II., fiì Generale d'vn Armata di 
43. Galee mandato dall* ideflb Ré 
Federicòfuo Padre contro i Frali- 
cefi nel 1 } 2$. -Fazello Dee. s. lib. 9. 
Cap i-fot. 5 zt. 

Giaimo Prides Ammiraglio fot- 
tò il Ré Martino tralalcùto dall* 
Abbate Piriti, efferato la Carica di 
Generale delle Calete, «mandato 
dall'iffeffo Ré con la fquadra delle 
Galee in Càta'ogua morì ì it. d’ 
Agodo del 140». nella Citta di Pir- 
ptgnano. Sunta Annui. tt.z. hb. io. 
Cap.iufbf 44$. Inncgeàtiella Car- 
tagine Siciliana Ub.x.Cap.%fol.^ 45 

G10: Ventlmiglia Mirchefc di 
Gcraci, di cui hò ferino nella_» 
Chronotogia ì fol. 7. fu Ammira- 
glio • Piru Cbronal.fol. 1 32 . Quelli 
per ardine del Ré Alfonfo appa- 
recchiò l'Armata in Sicilia di 60. 
Nani , eh’ vnite i quelle del Ré » 
formarono l' Armata di 79. Naui , 
e aó.Galec , c con detti Armaci , e 
col Ré fu airimprcfadeirifola del- 
le Gcrbe nel i4j*.Surita àimalMb . 
a 4 -C‘P 4 * 

Luiggi Requefcn» fu Generale 
delle Galee » del quale Icriiie il Su. 
fib nell* mnat. d'jtri£. Ub.xo-Cip. 
97. che nel 1 5 1 5. portandoli co n > 
le Galee di Sicilia contro la Bur- 
bcria , elTendo ncll’Ifola della Pan- 
tdlaria, incontratoli con tredici 


31 ! 

Naui di Turchi Cotfali , ciifuuc- 
uano prela vna Galèa di Papa Giu- 
lio, hebbe con odi vna fiera bat- 
taglia, c ne riportò la Vittori!, co- 
me nella CbrtmolJL fol. 2). hò detto. 

D B:rlinghcri Rcquefens figlio 
di detto Luiggi Generile delle Ga- 
lee > del quale fanno mentionr.Bt- 
renio de Matfi.Partor.lib. t.ne'l'tlo- 
gio della famiglia Requcfens.rd in • 
uegrs nel Pal.nób. ili detta limiglki 
fot. _ 1 1 5. nel ij}9. còti io.G.,lee_» 
vnito all' Armata Reale andò all' 
imprefa di Tripoli , come fcriuo- 
no Bonfiglio nell ’btflor, di Sicilia p. 

2 lib.t / 0 /. 552 ., e Rollio nell’ór#. Ji 
Molti pi.), lib. *0. /Ù/.4 1 1 . 

D. Franccfco Rcquefens figlio di 
detto Bcrlinghcri iti. pure Generale 
delle Galee, tante fièri uana detti 
Baratilo ,cd Inm.-g.s- 

Il Commendatore Gicrmcrano 
Caualierc della Religione Gerofò- 
hmitana delle (ìlice di Sicilia nel 
1 561. Bonfigho tufi, di Sicil.p. x. lib. 
6. fai. <,46- 

Gio'- Cardenia Generale con io. 
Galee di Sicilia li legnalo nella Li- 
mola battaglia conti» i Turchi à 
Lepanto, co-n'hò dettò nella Cbro- 
noi. ifol .-y e ì6ì 

Furono diuttli Nobili Pcrfonag- 
gi eh’ efforciraron» il raefliere di 
Generale delle Galee di Sicilia, de’ 
quali tutti hò potuto luuer notitta, 
d’effi folamcnte hadetto che nell’ 
anno 1515- l>- I.wiggi Rcquclcns 
Palermitano de’ Baroni di 3. Gia- 
como era Generale d' e ile , onde-» 
ritrouandofi con 1 ’ Armata nell* 
Itola delta Paruetlaria, feopti Ar.it 
Solimano , che con tredeei Galee , 
ed altre tulle prete vnaGalca di Pa- 
pa Giulio con huuer fatto grano- 
danno nelle Marine di Sicilia , e_» 
ptccifaraente in quel le di Trapani , 
c dì Merlala , onde il genero!» D. 
L»iggi Rcquefens pofe in fuga.» 
gran parte delle Galee d’Araz Soli- 
mano con la preda di fei di quelle 
inficine con quattro Cento Moti 
fecondo nana il Surita nell’ annali 
d’Ara- 
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d’ Aragona nel detto anno' 151$. delle Galere cauaù dagli Offici^ 
addotto da D. Francefco Batonio di cfl'c nello ftcffomanolcritco da- 
tìe m affiate fonarmi tana in fmiha toci cortefementc , e per fu a lode- 
JUqnefintU , e D.Agoftino Inue- uole diligenza, partecipataci, dal 
ges nel Pai. Nobile . Signor Vccdore Don Andrea Lo- 

Sieguono qui gli altri Generali renzo Fcrnandez .. .. e t 


LOS LIEROS DE ESTQJ* OF F I CI OS 
De las Gsleras empiezan- défdei 
el Ano 1570. ' ‘ ‘ 


N eRe ano de 1570. 
Entro i Exer^er el 
Cargo deCapitan Ge- 
neral de las Galcras 
do ette Reyno de Si- 
cilia Don Iuan de Cardona y lo 
continuo hafta ciano de 1578. 

£n elle mifmo afio fe halk» voa 
nota en los libros , que palando à 
Napolcs dos Galcras de ella E (qua- 
dra con la perfona del Duque de_* 
Terranoua , la-Capitana , que lla- 
mauan de Palermo y otta Galera^ 
Nombrada San Angelo fueroru» 
apreflàdas de los Turcos con toda 
la Gente que iba cn ellas , en 27.de 
Abril de! mifmo ano de 1 578- 
Entro ì fetuir la Efquadra cn el 
nfiode 1579. ci General Don Gii 
de Andrada Comcndador dcYe- 
uencs , Cuyo pucfto Exer^io po- 
co* mefesyal mifmo riempo lir- 
uio tambicn de General el Condc 
de Villaforrcs. 

Fabricio Cotona hijo del Virrey 
Marco Antonio Cotona (iruio el 
pucfto dcGeneral de ella Efquadra 
delde ). de Iuliode 1579.7 Mario 
cn 22. de Fcbrero de 1580. 

Profpero Coiona fu hcrmano 
Coronel de Infantar» (iruio dej 
General deftas Galcras defde dicho 
dia 22. de Fcbrero 1580. cn Vir- 
ttid de Poder v nombramiento de 
fu Perniano , bitumo ; aprouado 
por S. .\iageftad . Y le cefsó el em- 
pieo i rrimcro de Iunio del rcf«- 


rido arìo de 1 58o.por haucr hecho 
dexaylon del. -- 

Il Comcndador Don A lonzo 
Martinez de Leiua > (iruio cl Car- 
go de General de eflas Galera* con 
titulode S- MagcRad defde cl ano 
rjgo.haftaclde 1587- 
Don Pedro de Gamboa y de_» 
Leyua entrò la primera Vcz i E- 
xer^er e! empieo de Capitan Gene- 
ral de eftas Galcras el anodo 1 588. 
y lo continuo ludi 14. de Agodo 
de ifoi. 

El Adelantado MayordcCaftilla 
Don luan de Padiila tiruio de Ge- 
neral de ella* Galcras defde 15. de 
Agofto dftdicho ano itfor. y con- 
tinuo hafta S4- de Ago (lo de r 609. , 
En 1 5. de Settembre de dicho 
ano de tóoj.Voleioà fetuir el pue«, 
Ro de General deftas Galcras Don 
Pedro de Gamboa y.dc Leiua Y-» 
continuo balla fin de iuliode ióid. 

Don Antonio Cotona Cahiillo 
Conde de Elda firuio de General 
de eflas Galcrat defde 1 2. de Ago* 
Rode t6i6. hafta ri- de Agofto 
1619. 1 

Don Diego Pimentai y Efterli- 
que firmo de General deftas Gale-, 
ras defde 24.de Agofto 1619.ÌMÌU 
15.de Marzo de i«2j. , 

Don Aluaro Bazan Marques de 
Santa Cruz y Thenientc Generai 
del Principe de la Mar . Siruio d e 
General deftas Galcras defde id.de 
Marzo de 1(23. hafta danodej 
I6z8. Don 
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Don Acuirò luan Barati AI ar- 
<jucs del V ifo.txcrcio dicho Pul- 
ito de General de eftas Galiras def- 
dcelahode i629.hattaei de 163?. 
quepatsoa Oran con cl Cargo de 
Goucrnauor y Capitan Cenerai y 
con rete del Generalato de 

eftts Gattras . 

Enel arto de 1640. balla 5. de_» 
Ottobre de 1641. Goucrnatou la 
riquadra cl VirrCv y otros Gq- 
uciiiadores por aulencia del Ge- 
neral Mdrtjues del Vifó 

Por là dicha auletica lituioel 
Cargo de General dclhs Galeras 
-Don Miguel de NoroftJ y Portu- 
gal Conde de Linares dctde 4. de 
Ottobre 1641. hafta 17.de Diziem- 
tre 1 54 i.que en Vinaroz V*o dej 
licenzia . 

"in 4. de Settembre de 1644. fc 
embarcó en Vinaroz el refetido 
Aiatqucs dei Vifo para Voluer à 
Aifilua Exer^cr fu Cjrgode Ca- 
pitan General de ciba Galeras en 
que continuo hafta <4. de A bai de 
104 C ' 

Don Hentriquc de Venaqidcs 
Mai quei de V-yona lipuio cl ni ti- 
mo C argo de General de eftas Ga- 
letas delde 1 5. de Abrh 
1?. de Abiil de 1647. que passo à 
Ifpjfta de orden de S. MjgefRd à 
coiasde fu Rea! fciuitio y manda 
le le tenga Viua y lini pia tu piata ■ 

Don Luis Francifco Nuncz de 
Guinian Marqucs de Monte ale* 
gre firuio el puefto de Goucrna- 
dor General deftas Galeras con_> 
lionoics y preheminen^ia* de Ge- 
neral dcfdc 47. de Mayo de 1647. 
batta 4. de Noucmbrc figuiento 
de diebo ano, que por fallccimien- 
todet Marqucs de los Vele* Vir- 
ley y Capitan General, que fuo 
dette Reyno entrò 4 Goueroarle 
cn Interini , y lo continuò hatta_> 
17.de! diche que le celiò por hauet 
llegadoà qui por Vhrcy cl Cardi- 
ni; Tr;unl$io : Defde ette dia Vol- 
uto al Cargo de fus Galeras el Mar» 
ques de Montalegre 7 fimo eru 


3*3 . 

bilia batta los 4. de Feoreto do 
1649. 

in 21.de Hcncro de d.icho ano 
1t349.fi; picfcnro en Melfina el Mar- 
ques de Vayona y Vo trio il fcxcr- 
eicto de fu Cargo deGtnerjl de- 
ttai, Galeras coja vn Rcal Delpacio 
de S.Mageftad para que le le lupa 
Bueno todo cl tiempo que ha r da- 
do, aufente, y continup.cn .tjftiu» 
oeupa^jon halli j.de lulio deitSjj. 
que pafsò por General' de las Gale- 
ra* de Napoies . * , 

'* luanetin Doria Mare[ifes de Ca- 
’lifi'y Vepo fituio deCapitari Gtne- 
ral'dc ettas Galeras dtfd^iì. dò 
Agofto de dlchó 'ino Td5l. hafta 
16. de Agofìo de 1602. que palsó ì 
ferlodc lasdeNapolcs . 

. Enlos ;^os 1663-64 ó 5 - G duer- 
no ias Galeras et Virrcy Duquc de 
Scrmonecay otros Goue-pnadores 
con Patente; . 

Don Fadriquc de Toledo Otto- 
ria Marques de Viliafranea firuio 
de General detta; Galeras- dcfdc 5, 
de lunio de 1666 nafta at.de Mar- 
zo de 1670. que pattò por General 
de las de Napolcs. 

Pon Francifco Diego Bazan y 
. Venauipis Marqucs de Vaiotu tir- 
ujo el Cargo de Generai fletti ,s Ga- 
leras dcfdc 45. de igeilo de 1670. 
hatta9.de Abril de 1674. que patto 
à la; de Elpaiia. . 

Pon Andrcs de Auaios Princi- 
pe de Montcttrchio firuio de Ca- 
pitan General detias Galeras def- 
de 26.de Agallo de 1674. hafta if. 
de tulio de >63;. 

Don Beltran de Gucuara al pre- 
date Duquc de Nagera , firuio et 
Cargo de Capitan General deftas 
Galera; defde 18. de lutto de 1633. 
por todo cl ano de 1639. Y ì ora lo 
cs de las de Efpaha. 

Don Fernando de Moncada y 
Aragon, Duquc de San Iuan.firuio 
de Capitan General de las referi» 
das Galeras defde io- de Abril de 
1690. hafta fin de Settembre dy 
169 j. Y ante* hauia Goucrnado la 
X a Efqua- 
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Efquadra diucrfavrefes, corno Go* 
ucrnador Cenciai por S. Màgc- 
llad. . . ; 

I<?j 5 Don Iofeph Fcrnandez de Vc- 

y laico Marqucs de lodar , firuiq cl 
refendo Cargo dcldc 7. de Otto- 
I69G bre de 169 s- balla 14. de AeoHo 

jtg^mnta brine dalfùne refe Ujciali , 

Nel Catalogo de’ Prendenti ( 
del Reai Patrimonio 
«'aggiunga . 

Don Antomuo Chafallon , Pa- 
lermitano, pcrfoaaggo di gran me- 
liti , per li quali akelc à tatti i gra- 
'jòi ni dclli Giudicati in »arij Tribù* 
n ali • " r o',':' 


de 1694. quepafsól laEfquadra 

de Napoìcs . 

. Don Manuel de Silua jr Mene- 
fes, cita attualmente fu mcndocl 
Cargo de Capitan General de las 
Galcras de elle Reyno de Sibili*-» 
dcfde 15. de Ag*(lo de 1696. 

siili Confutiti i di' Sipuri ciceri ; >’ i 

J,' <’«»■*¥ * 

Il ReuercBOUiìuio Signor Li-S- 
piato, Doa Filippo Ignano de Tru- 
zlglio.e Guerrtro, del Couiig iodi 
S.M. ptima Inqunltorc del Tribu- 
nale del Santo Officio, Abbate di S. 

Maria diTctrana , c Giudice della 
Reti Monarchia > 10 quello Regno ? 
di Sicilia. . 


169% Oppo canti, e cosi varij fuc- 
U ceffi di quella mia opera , per 
. 5 le lidia in riguardo alla curiofiti 
dilcrtcuole , mi porgi vn berilli no 
rifleflb, e darle vn ottiino, e feli- 
ce fine ; ed c (feudo non (fi no quel 
detto chef finii firmai opus ) non 
può lorrìr migliore il fuo allegro 
fine , che dal defiderato , ed'accla- 
mato termine della bramata Pace 
ni le due Corone intrecciate di fe- 
conde «Irne è prò de' propri) Va_f- 
. falli, cioè tra *1 noflro Cattolico 
Ré di Spagna ( che Dio Tempro 
guardi con l' occhio benigno del- 
la Tua grada infinita ) CARLO SE- 
CONDO, e quella del Chrirtunif- 
lìow Ludouico Dccimoquarto &« 
della Francia . Oliua di pace irri- 
gata dall'fntuerlal defideno de’ lo- 
- ■* 1 ro ludditi , leccata già la radice de 
lunedi CiprelB . Pace che hi pro- 
% v '■ dotto 1* amato frutto dell' innedo 
. della diuina mano del ino benefico 
, , ■ , Saluator del mondo, i cut vi lì pof- 
funo adattar quelle parole deli'A- 
pollolo San Paulo Icriuédo i i Ro- 
mani al Capo ventctimoqittrtef/n- 
firmi in banani oliuam } A mote d‘ 
vaa tanta gan beneficenti coni' 
•gli lo premile in Iobal Capo 22. 
M abito patern , <»■ prr bat babebitit 
fiutfni optimai. ‘ 


Accertati adunque gl’auuilì del- j 2. di 
la Pace vntuerfalc , c peruenutt à Cataro 
facilitar vi è più la felicità di Pa- , 6 „a 
termo, fubito l'EccellentifB no Si- > 
gnor Viceré DucadiVcraguas ap- 
plicò il fuo prouediuicnco , e debi- 
litare il modo, ed'il gioruo per lu_» 
publica diaionllrationc delia coni- 
mune allegrezaa, che fotti àdò- -.a» 
deci di Gennaro di qued’ Anno 
169I. alla di cui tollerine funtionc 
diede egli dedb principio al Giu- 
bilo, applaudendo al tutto vn fe- 
rmo Giorno; Puoiche adornata-, 
tutta la più fublime facciata del 
Reai Palazzo , vi compirne Sua-» 
Eccellenza con la Signora Viccr- *- • 
regina ledendo ambidue fono To- 
fclio nel gran Balcone , con l' afli- 
ftenza del facro Regio Co.afeglio, 

■corpo indiu'bbile del fui 'capo, 
che i r Eccellentiffi no Signor Vi- 
ceré i mano dedra delle loro Eccel- 
lenze , formato cdb Conlrgho al 
numero di vcntifette Mimitu chè 
lo nempirooo . 

A’tnan dedra di Sui Eccellenza-» 

Banano fedenti molte -Stgnoie_» 

Dame, eCaualieri . Prima di tut- 
to il riferito, comparano ben di- 
ffide, efehierare con indufiriofa 
ordinanza le Compagnie della Sol- 
dat «Ica Spagnuola aiia forma ioli- 

» V * ' 7 ’ M 
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ta *11 ftftiuo battaglione, finche» clamato dàirArtiglicria del Regio 
giunte il publicó Banditore del Se- Cartello . c di tutti i Baitiom dcl'a 
nato Palermitano » accompagnato Città r,el (uo contorno . Ciò finito 
dai Conttftabiii di elfo Senato tp'tti calò il medctimo Banditore con i 
è causilo, precedendoui quel che fuoi Conte ftabili del Senato di Pa- 
fuol portare lo Stendardo della no- Icrmo, ma però accompagnato nel 
• ftra Cittadina Santa Rofalia, come fine dalla Compagnia de’ Borgo- 
fi-coHuma nelle follennfti delle fc- gnom , e giunti innanri al Palazzo 
flc ; Onde falito il Banditore fopra del Pretore lette lo fteffo Bando del- 
vn luogo à forma di Pulpito ce- la Pace alla villa di tutto il Senato» 
petto di drappi di feta , preceden- e finalmente la ftelfa funtionc fece 
do il tuono delle Trombette^ Pila- nel Piano della Marina à villa de' 
ri , Ielle egli il Bando in compen- Signori Inquifitori di quello Re- 
di* riftretto della Pace tri le due.» gno di Sicilia . 

Reali Cotone , il che finito fu ac- ;• ■ ’ ’ - • ' 

ilj opra detto Bando , che fu efiìjfo flit parti pii publiebt 


d ella Città 

E Sfendofi la MaelU del Re' Cat- 
tolico CARLO SECONDO 
Noftro Signore ( che Dio guardi ) 
compiaciuta finalmente di non far 
paflar inuanti 1' Vniucrfal fuoco» 
che s’era attaccato nell’ Europa col- 
la guerra continuata taut’ anni col 
Re Chriftunifiimo Ludouico De- 
ci moquano , c rimirare con l’ oc- 
chio della Aia Paterna, c Rcal pie- 
tà gli difpcndij de fuoi fidcliffimi 
Vadali! con l'atttaflo di quelle c6- 
■cnieeze di conmcrtu , ed aUri 
che la Guerra tuoi impedire , hcb- 
bc per bene di dar orecchio alti trat- 
tati della pace» ed hauendoli rico- 
nofciuti per molto vantaggio!! al 
fuo Reai fcruigio mentre lì tratta- 
va di redimirli tutte le piazze oc- 
cupate dall 'armi del Rè Cnftianif- 
fìmocomc fono nel Principato di 
Catalogna , le piazze di Barcello- 
na , Giron , Rotai , Jcluert , è ge- 
neralmente tutte Balere Ville.Piaz- 
ze , Forti , Lochi , e Caftclli , che 
fono fiati occupati in tempo della 
guerra, edoppoil trattato di Pa- 
ce di Nimega m detto Principato 
di Catalogna , ó in qualfiuoglia al- 
tra parte di Spagna, in Fiandra la^ 
Villa» e foltezza di Luxembourg 
con tutta la prouincia , e Ducato 
di Luxemb o urgo, Contato di Chi- 
ni , la fona za dì Chatlcioy, la Vii- 


' il Jegututc - , 

la di Mons Capo della Premino'»-» 
di Henae, la Villa deAth, favil- 
la de Cortray , deuenuè finalmente 
lotto li 2«. di Settembre del 1637. 
ì ftabilirne il trattato con la refti- 
tutione delle fudeeie Piazze, Pro- 
uincie, e Città nella forma che per 
li capitoli dici già alle ilàmpc lar- 
gamente fi vede . 

Quale commune allegrezza ba- 
ttendola la Maciti del Kd ooftro 
Signore Sollennizzato nella fu a-, 
JLofi CtrtccM ogni dùnofieaetio- 
ne di gìubilio , doppo haueme da- 
to le grane àlla Macfià dluina dop- 
po di hauer 'ratificato » e publicato 
detto trattato di pace nella Rcal 
Corte di Madrid à io. Nouembrc 
(limò pare incarir lo Hello all* II- 
luftrifflmo , ed Ecccllentifiìmo Si- 
gnor Don Pietro Emmanucle Co- 
lon , c Portugailo dela Cueba, En- 
riquez Duca di Veragua Viceré , c 
Capitan Generale in quello Regno 
con lettere dè 25. e *8. dell' 'iddio 
mefe affinché à fuo efempio ecci- 
tane negl’ animi di quefli fidclilfi- 
mi Arni Vaflfalli gl' atti d’ ogni do- 
uuto ringratiaméto alla Madia di- 
urna d'vn ai grande, c frgnalato be- 
neficio , folleggiandone P allegrez- 
za con publici fegni d' vniucrfal 
contento , e tripudio . 

Onde in cfecutionc di tal Reai 
orde- 
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ordine di S.M. raanifcfhndo prima 
detto Ecccl)entiflìm° Signor Du- 
ca di Vcragua Viceré , e Capitata 
Ceucrale la fua particolar allegrez- 
za cagionatale non lolo dall* Vni- 
ucrial beneficio , clic la pace fudet- 
ra lari per appcrtac alla Criftiani- 
tà tutta con la refiimcioac dei có- 
inercio » c^eon celiare li pericoli 
dcll'oftiiica>mà per il special coni- 
modo che far per fentirne quello 
fidelifiimo Regno, licji cuiauanzi 
dall’ icwellenzp lua fi ftanno con_> 
tanta attentione , e fcpza u'gtjardo 
di fatica , procurando , h» volalo 
ed ordina*® per quello lollenneé 
publico Bando fi mJriifcfìafic det- 
ta pace tra la Maoftà -del Rò noflro 
Signore, ed il CriftiaKiflUnp Ré di 
Prmulgttur 
yimifi f, p. 


Francia , acciò tutte le petfouedi 
queSo fideliffihio Regno tettando 
di ciò iateie pollano hberaraemcj 
trattate c commerciale nclli Fa cit , 
c Domini) deiu Cotona di Fran- 
cia c fuoi ValTalli tcciptocameutc 
c cql più incinto de’ loro cuori (tuf- 
ferò li più vmi riiigratiamenu alla 
Madia Diurna pet bcueticio cotan- 
to defìderpeo peri’ Vmucrlal con- 
. ludo della Crinita tutta pafiau- 
do anche à maqi/c|Urnc l’aliegtcz- 
za in quel miglior modo, che me- 
lila fauorc colsi tegiulato d’ vnfei 
pace tanto bramata quale fi ipcra_» 
doucr riulcjrc à maggior honore, 
eG.ória di Dio felicità perpetua del 
- Ré Noflro Signore , cd augumen- 
to della fua inutrtóElria Corona { 

, p. S. P, V, 

Cordona Sudatili . 


Die duodecima Ianuarij ifpS. hora cjuafi vige- 
* lima feconda , ^ • , 


N obili \s yinemius Ferino buina 
telici: , ó- } idehjjimx P'rbit 
Panarmi pubhcus Prato , triplici $ 
fnggtjiu tri bus duficm 7 ròta tn Ipcis 
extrnlh .congruam vi , clutadv. ni_, 
elafe , boloflricit ornato, tympa- 
r.is , tubi: vndique ac chinmnt vtrpo- 
r.anùbus , longaqttcjlipautc carlini ca- 
tti ita , qnj creilo Vrbis Vexilla ad e- 
xaugendum magni /ics ntia licitai tifa- 
bant , prxiiftum b.innum , votoruncs 
funimam, irdefiierij communi i fco- 
puni cooperto capite in publicum reta- 
llt . aie primo quidcrn. vi planitic Sa- 
cri Regi; Palatif , coram Rxcellcntif- 
fimo Domino D Ferro lamaivielcj 
Cohn , & Pertuga! Duce I craguai 
buina Pegni Sicilia Frortgt vr.a Cum 
£xcdlinti!Jhn.s Domina Proregina ex 
impli'llìmi: cinfJcm Sacri Regi) Pqla- 
tij fenCjìril , & Sacro Confiti/ Calli, 
aU/que e' prima tonni h igni Nobili- 
tate tàm / iris , qu~ni Mulunkni, II- 
ìufìrique Regio p'rbi. /ufi inailo cum 
Piange , V- Proregina prudi flit ibi- 
dem {imiti prsfcntibu r ,J'pei!ai/tibui , 
Cr- audientibus : afpjlentil/tis edam e- 
queflri$ ac pedefins turmx^Militibus, 

FINIS DEC 


& proregia circutneunte cohorte Zini- 
nerjoquc t rbis P apulo pr spente., Cf" 
acclamante , Ulitixqttc maxima figna 
dante. Regi te tirai catcnfque y tbit 
propugnaculu itera ac tertio ad piau- 
fum perjlrepentibitr, Itrque pariter pe- 
tvjtr, fimul ne cqueilri militimi ornili um 
fide difplofit feiapis applaudente . Se- 
cuudo illui iterum pnmulgauil ex ai- 
tei» prdjeminenti ornatoqiie fuggejìu 
inarca Sena torti Palati; creilo , ipfo- 
qiie 1 lluflripfinio Senatu ah/fque qitam- 
plurimìs Virit Nobihbui ex eiufdem 
P alato fenefìris fimul [peilantìbui, Cr 
auiticnribiis fic lifdem comituntibus e- 
quejlrit tarmi Militi bus, & proregìa 
circumtante cohorte . Tertio in pla- 
nine qua <mte teda 7 ribnnahs Sanc- 
tilfima 1 uquifitionis protcnditur ex a- 
Ilo w allupi fub/ato , cditoqne tabula- 
to mtgnificè ficut 0- prscedentia exor- 
nato ilhti promulgmtit tandem; pr.c- 
fattibus Domini s J nquìfitaribus, piau * 
fui fem per ver antibus popttlit , &■ oh 
ecrtum firmata Bacii nuutiuln in fi- 
guum maxima latititi exultannbus .&• 
fcjc inuicem, ingenti gaudio confultan- 
tibut . t nde &c. 
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